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Torino, 26 maggio 2010

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO
PRESENTAZIONE STAGIONE 2010/2011

«La presentazione della Stagione 2010/2011 - dichiara Evelina Christillin, Presidente della Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino - coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura nel nostro 
Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica difficile in 
ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito talvolta aspro 
in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, offrendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come lo Stabile».

Il progetto produttivo voluto da Mario Martone, Direttore del Teatro Stabile di Torino, per la nuova 
Stagione parte da una profonda riflessione sul 150° anniversario dell’Unità d’Italia: il concetto di 
identità nazionale viene posto al centro della programmazione, ripercorrendo i capisaldi della 
costruzione culturale italiana dal ’700 all’età contemporanea. Molteplici le linee d’analisi proposte: dalla 
dimensione nazionale con le diverse declinazioni del “Laboratorio Italia”, a quella più propriamente 
legata al tessuto artistico della Regione con la “Squadra piemontese” fatta di attori e registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla sezione contemporanea e internazionale 
rappresentata dalla rassegna Prospettiva 2 e dall’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino.

«Ecco la stagione italiana, - scrive il Direttore del Teatro Stabile di Torino, Mario Martone - quella del 
centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era dall’inizio della mia direzione che il 
2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato che questo anniversario aveva per la 
città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, 
quando cominciavo a elaborare il film Noi credevamo. Parte integrante va considerata la mostra Fare gli 
italiani, con la “regia” di Studio Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo 
non solo dal punto di vista espositivo ma anche e soprattutto performativo. Le produzioni costituiscono 
poi il vero cuore della stagione, dal Filippo di Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco ai Promessi sposi 
alla prova di Giovanni Testori da Manzoni, alle Operette morali da Leopardi che metterò in scena nello spazio 
raccolto del Gobetti. Pirandello e Goldoni sono gli autori specificamente teatrali che eleggiamo nel 
canone identitario della nostra stagione: Gabriele Vacis affronterà i Rusteghi e Virginio Liberti e Annalisa 
Bianco Questa sera si recita a soggetto, due allestimenti dalle scelte radicali. Ad essere coinvolte nel nostro 
“Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza delle ospitalità, che comprendono 
la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia contemporanea italiana, che diventano otto 
con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla 
condizione operaia».

Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna il festival d’autunno Prospettiva, un 
progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri, che affronterà, dal 15 ottobre al 14 novembre 2010, le 
dinamiche del doppio. Il perno centrale del nuovo programma sarà il numero 2, declinato non solo per 
contenuti (identità/conflitto, bene/male, amore/odio, verità/finzione) ma anche per forma e costruzione 
drammaturgica, in una continua alternanza di moltiplicazioni di significato.
Come già avvenuto nella passata edizione, Prospettiva vivrà anche di collaborazioni e contaminazioni 
importanti, dalla danza contemporanea di Torinodanza alla musica elettronica di Club to Club e 
al percorso di ricerca in bilico fra tradizione ed innovazione di Musica 90, dalle nuove tecnologie 
dello Share Festival alla poetica artigianalità del teatro di figura di Incanti. Inoltre, Prospettiva offrirà 
nuovamente una ribalta nazionale alle giovani e più interessanti compagnie torinesi, ospitando i 
debutti di alcune nuove produzioni sostenute dal Sistema Teatro Torino e gli spettacoli segnalati da 
RIgenerazione 2010.
Jan Fabre, eclettico maestro dell’arte contemporanea, aprirà il festival il 15 ottobre, al Teatro 
Carignano, con Another Sleepy Dusty Delta Day, assolo di danza creato insieme a Ivana Jozic e interpretato 
da Artemis Stavridi. Oltre al poliedrico artista fiammingo, sui palcoscenici dei nostri teatri si 
alterneranno alcuni grandi nomi del panorama teatrale internazionale come Rodrigo García e Leo Bassi, 
a cui si affiancheranno realtà emergenti: i Rimini Protokoll, che hanno preso parte all’ultimo PuSh 
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Festival di Vancouver in occasione delle Olimpiadi Invernali 2010, la compagnia belga tg STAN, che ha 
visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi del 2009, la compagnia svizzera 
L’Alakran, che arriverà a Torino dopo aver toccato i più interessanti festival europei, il regista olandese 
Ivo van Hove che, di ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia, metterà 
in scena per la prima volta in Italia La voix humaine di Jean Cocteau e l’ensemble newyorkese Big Art Group 
diretta da Caden Manson, che partecipa nuovamente a Prospettiva con Cityrama, per la cui preparazione è 
stato organizzato un workshop a Torino. La manifestazione vedrà confrontarsi diversi approcci e diverse 
generazioni. Tra i nomi italiani si segnalano Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, 
il Teatro del Carretto e le giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e Codice Ivan, 
reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali.
Torinodanza, nell’ambito di Prospettiva 2, proporrà una sezione dedicata ad Alain Platel e ai Ballets C de la B: 
due gli spettacoli che il coreografo belga metterà in scena (Out of context e Gardenia) ed uno di Lisi Estaras 
(Primero), coprodotti e presentati in prima nazionale, ed integrati da un programma che prevede un 
convegno, laboratori, incontri e proiezioni sulla grande compagnia fiamminga. Oltre a collaborare con 
Prospettiva per presentare a Torino lo spettacolo di Jan Fabre e Ivana Jozic, Torinodanza coproduce la nuova 
creazione di Sara Marasso.
Oltre 50 spettacoli per un festival ricco di nuove proposte che conta 20 fra prime nazionali e assolute e 
14 spettacoli internazionali per un totale di 7 nazioni straniere coinvolte.

L’attività internazionale del Teatro Stabile di Torino - membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE) - nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, grazie alla 
fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare su una importante 
collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, infatti, le due strutture sono gemellate 
su un progetto biennale che, attraverso un fitto calendario di attività, condurrà nel 2011/2012 alla 
coproduzione del Fatzer Fragment di Bertolt Brecht.

Nel tentativo di esplorare le tappe fondamentali che hanno segnato culturalmente il percorso del nostro 
paese verso l’Unità, il Teatro Stabile di Torino, per la nuova programmazione, rivolgerà principalmente 
i propri sforzi produttivi per sviluppare il “Laboratorio Italia”: un insieme di spettacoli che declineranno 
la dimensione nazionale identitaria.
Nel novero delle nuove produzioni che si inseriscono in questo progetto, sarà il Filippo di Vittorio Alfieri, 
tragedia diretta da Valerio Binasco e interpretata, oltre che dallo stesso Binasco, da Sara Bertelà, 
Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli, ad inaugurare la Stagione, debuttando in prima 
nazionale al Teatro Carignano il 16 novembre 2010. Sempre nella storica sala andranno in scena I 
promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, con l’interpretazione di Iaia Forte e Sandro Lombardi e la 
regia di Federico Tiezzi (7 - 19 dicembre 2010) e Rusteghi da Carlo Goldoni, con Eugenio Allegri, Natalino 
Balasso e Jurij Ferrini, diretto da Gabriele Vacis (22 febbraio - 6 marzo 2011). La Cavallerizza Reale ospiterà 
la prima nazionale di Questa sera si recita a soggetto di Luigi Pirandello, con la regia di Annalisa Bianco e 
Virginio Liberti (18 gennaio - 6 febbraio 2011). Mario Martone, per la sua prima regia al Teatro Stabile di 
Torino, affronterà le Operette morali mettendo in scena, al Teatro Gobetti, i dialoghi di Giacomo Leopardi 
ed esaltandone le valenze teatrali (18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale).
Oltre alle nuove produzioni del Teatro Stabile, “Laboratorio Italia” prevede una sezione di ospitalità 
dedicata alla drammaturgia italiana che vedrà protagonisti fra gli altri Carlo Cecchi, Danio Manfredini, 
Raffaella Giordano, Paolo Valerio, Luca De Filippo, Valeria Parrella, Maria Paiato, Cristina Pezzoli, 
Fabrizio Gifuni, Giuseppe Bertolucci, Paolo Rossi, Fausto Paravidino, Emma Dante, Pippo Delbono e il 
Teatro Valdoca.

Nel contesto di riflessione sul prossimo anniversario, il Teatro Stabile ha messo in atto una 
collaborazione con il Comitato Italia 150 per la realizzazione della mostra “Fare gli italiani”. 
L’allestimento, articolato in tredici isole, ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale ad oggi, 
evidenziando le tappe fondamentali nel lungo e difficile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. Una rassegna di spettacoli di argomento storico, civile e politico - in fase di progettazione 
- costituirà la “quattordicesima isola” della mostra e avrà un suo anticipo al Teatro Carignano nella 
coproduzione Il pitone - 18 mila giorni, testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria 
Testa, per la regia di Giorgio Gallione (8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale).
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Continua il lavoro del Teatro Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del teatro 
piemontese. Si rinnova la collaborazione con Valter Malosti che, al Teatro Carignano, riproporrà 
Molière / La scuola delle mogli (30 novembre - 5 dicembre 2010) e sullo stesso palcoscenico dirigerà, in prima 
nazionale, La signorina Julie di August Strindberg, affiancando in scena Valeria Solarino (11 - 23 gennaio 
2011). Alle Fonderie Limone di Moncalieri, Beppe Rosso riprenderà Flags, spettacolo conclusivo della 
trilogia dedicata a Jane Martin (8 - 13 febbraio 2011), mentre Laura Curino sarà impegnata in tournée in 
Italia con il prezioso monologo su Enrico Mattei diretto da Gabriele Vacis, Il signore del cane nero.
La sinergia e il dialogo con gli artisti e le compagnie del territorio - oltre alla realizzazione di alcuni 
progetti a cura del Sistema Teatro Torino e Provincia - vede coinvolti anche i Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa che debutteranno, in prima nazionale, alla Cavallerizza Reale con Loretta strong di 
Copi (1 - 13 febbraio 2011) e nuovamente Gabriele Vacis e Valerio Binasco che lavoreranno insieme 
rispettivamente come regista e protagonista in Crociate, liberamente ispirato a “Nathan il saggio” di G. 
E. Lessing (Fonderie Limone Moncalieri, 29 marzo - 3 aprile 2011).

Dopo il successo dello scorso anno, torna sul palcoscenico del Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, 
produzione con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio e la regia di Andrea Renzi (8 - 13 
febbraio 2011).
Il cartellone della Stagione 2010/2011 si completa, infine, con spettacoli ospiti di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana: Carlo Cecchi, Giancarlo 
Sepe, Roberto Herlitzka, Massimo Popolizio, Massimo Castri, Geppy Gleijeses, Antonio Calenda, Ugo 
Pagliai, Eros Pagni, Marco Sciaccaluga e Pierpaolo Sepe.

Una Stagione, dunque, densa di appuntamenti e di occasioni offerte sia al pubblico della nostra 
Regione, sia a quello diffuso sul territorio nazionale: 11, infatti, le produzioni e coproduzioni del Teatro 
Stabile, di cui 7 nuove e 4 riprese, per un totale di 377 recite complessive, di cui 107 a Torino e 270 in 
tournée. Complessivamente tra le produzioni e le ospitalità sono programmate 68 recite in Prospettiva 2 e 
261 nella Stagione 2010/2011.

INFO STAMPA:

Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

I giornalisti possono scaricare direttamente la cartella stampa e le foto degli spettacoli dalla Press Area del Sito 
internet: www.teatrostabiletorino.it
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Torino, 26 maggio 2010

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO
PRESENTAZIONE STAGIONE 2010/2011

«La presentazione della Stagione 2010/2011 - dichiara Evelina Christillin, Presidente della Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino - coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura nel nostro 
Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica difficile in 
ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito talvolta aspro 
in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, offrendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come lo Stabile».

Il progetto produttivo voluto da Mario Martone, Direttore del Teatro Stabile di Torino, per la nuova 
Stagione parte da una profonda riflessione sul 150° anniversario dell’Unità d’Italia: il concetto di 
identità nazionale viene posto al centro della programmazione, ripercorrendo i capisaldi della 
costruzione culturale italiana dal ’700 all’età contemporanea. Molteplici le linee d’analisi proposte: dalla 
dimensione nazionale con le diverse declinazioni del “Laboratorio Italia”, a quella più propriamente 
legata al tessuto artistico della Regione con la “Squadra piemontese” fatta di attori e registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla sezione contemporanea e internazionale 
rappresentata dalla rassegna Prospettiva 2 e dall’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino.

«Ecco la stagione italiana, - scrive il Direttore del Teatro Stabile di Torino, Mario Martone - quella del 
centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era dall’inizio della mia direzione che il 
2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato che questo anniversario aveva per la 
città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, 
quando cominciavo a elaborare il film Noi credevamo. Parte integrante va considerata la mostra Fare gli 
italiani, con la “regia” di Studio Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo 
non solo dal punto di vista espositivo ma anche e soprattutto performativo. Le produzioni costituiscono 
poi il vero cuore della stagione, dal Filippo di Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco ai Promessi sposi 
alla prova di Giovanni Testori da Manzoni, alle Operette morali da Leopardi che metterò in scena nello spazio 
raccolto del Gobetti. Pirandello e Goldoni sono gli autori specificamente teatrali che eleggiamo nel 
canone identitario della nostra stagione: Gabriele Vacis affronterà i Rusteghi e Virginio Liberti e Annalisa 
Bianco Questa sera si recita a soggetto, due allestimenti dalle scelte radicali. Ad essere coinvolte nel nostro 
“Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza delle ospitalità, che comprendono 
la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia contemporanea italiana, che diventano otto 
con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla 
condizione operaia».

Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna il festival d’autunno Prospettiva, un 
progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri, che affronterà, dal 15 ottobre al 14 novembre 2010, le 
dinamiche del doppio. Il perno centrale del nuovo programma sarà il numero 2, declinato non solo per 
contenuti (identità/conflitto, bene/male, amore/odio, verità/finzione) ma anche per forma e costruzione 
drammaturgica, in una continua alternanza di moltiplicazioni di significato.
Come già avvenuto nella passata edizione, Prospettiva vivrà anche di collaborazioni e contaminazioni 
importanti, dalla danza contemporanea di Torinodanza alla musica elettronica di Club to Club e 
al percorso di ricerca in bilico fra tradizione ed innovazione di Musica 90, dalle nuove tecnologie 
dello Share Festival alla poetica artigianalità del teatro di figura di Incanti. Inoltre, Prospettiva offrirà 
nuovamente una ribalta nazionale alle giovani e più interessanti compagnie torinesi, ospitando i 
debutti di alcune nuove produzioni sostenute dal Sistema Teatro Torino e gli spettacoli segnalati da 
RIgenerazione 2010.
Jan Fabre, eclettico maestro dell’arte contemporanea, aprirà il festival il 15 ottobre, al Teatro 
Carignano, con Another Sleepy Dusty Delta Day, assolo di danza creato insieme a Ivana Jozic e interpretato 
da Artemis Stavridi. Oltre al poliedrico artista fiammingo, sui palcoscenici dei nostri teatri si 
alterneranno alcuni grandi nomi del panorama teatrale internazionale come Rodrigo García e Leo Bassi, 
a cui si affiancheranno realtà emergenti: i Rimini Protokoll, che hanno preso parte all’ultimo PuSh 
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Festival di Vancouver in occasione delle Olimpiadi Invernali 2010, la compagnia belga tg STAN, che ha 
visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi del 2009, la compagnia svizzera 
L’Alakran, che arriverà a Torino dopo aver toccato i più interessanti festival europei, il regista olandese 
Ivo van Hove che, di ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia, metterà 
in scena per la prima volta in Italia La voix humaine di Jean Cocteau e l’ensemble newyorkese Big Art Group 
diretta da Caden Manson, che partecipa nuovamente a Prospettiva con Cityrama, per la cui preparazione è 
stato organizzato un workshop a Torino. La manifestazione vedrà confrontarsi diversi approcci e diverse 
generazioni. Tra i nomi italiani si segnalano Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, 
il Teatro del Carretto e le giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e Codice Ivan, 
reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali.
Torinodanza, nell’ambito di Prospettiva 2, proporrà una sezione dedicata ad Alain Platel e ai Ballets C de la B: 
due gli spettacoli che il coreografo belga metterà in scena (Out of context e Gardenia) ed uno di Lisi Estaras 
(Primero), coprodotti e presentati in prima nazionale, ed integrati da un programma che prevede un 
convegno, laboratori, incontri e proiezioni sulla grande compagnia fiamminga. Oltre a collaborare con 
Prospettiva per presentare a Torino lo spettacolo di Jan Fabre e Ivana Jozic, Torinodanza coproduce la nuova 
creazione di Sara Marasso.
Oltre 50 spettacoli per un festival ricco di nuove proposte che conta 20 fra prime nazionali e assolute e 
14 spettacoli internazionali per un totale di 7 nazioni straniere coinvolte.

L’attività internazionale del Teatro Stabile di Torino - membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE) - nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, grazie alla 
fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare su una importante 
collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, infatti, le due strutture sono gemellate 
su un progetto biennale che, attraverso un fitto calendario di attività, condurrà nel 2011/2012 alla 
coproduzione del Fatzer Fragment di Bertolt Brecht.

Nel tentativo di esplorare le tappe fondamentali che hanno segnato culturalmente il percorso del nostro 
paese verso l’Unità, il Teatro Stabile di Torino, per la nuova programmazione, rivolgerà principalmente 
i propri sforzi produttivi per sviluppare il “Laboratorio Italia”: un insieme di spettacoli che declineranno 
la dimensione nazionale identitaria.
Nel novero delle nuove produzioni che si inseriscono in questo progetto, sarà il Filippo di Vittorio Alfieri, 
tragedia diretta da Valerio Binasco e interpretata, oltre che dallo stesso Binasco, da Sara Bertelà, 
Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli, ad inaugurare la Stagione, debuttando in prima 
nazionale al Teatro Carignano il 16 novembre 2010. Sempre nella storica sala andranno in scena I 
promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, con l’interpretazione di Iaia Forte e Sandro Lombardi e la 
regia di Federico Tiezzi (7 - 19 dicembre 2010) e Rusteghi da Carlo Goldoni, con Eugenio Allegri, Natalino 
Balasso e Jurij Ferrini, diretto da Gabriele Vacis (22 febbraio - 6 marzo 2011). La Cavallerizza Reale ospiterà 
la prima nazionale di Questa sera si recita a soggetto di Luigi Pirandello, con la regia di Annalisa Bianco e 
Virginio Liberti (18 gennaio - 6 febbraio 2011). Mario Martone, per la sua prima regia al Teatro Stabile di 
Torino, affronterà le Operette morali mettendo in scena, al Teatro Gobetti, i dialoghi di Giacomo Leopardi 
ed esaltandone le valenze teatrali (18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale).
Oltre alle nuove produzioni del Teatro Stabile, “Laboratorio Italia” prevede una sezione di ospitalità 
dedicata alla drammaturgia italiana che vedrà protagonisti fra gli altri Carlo Cecchi, Danio Manfredini, 
Raffaella Giordano, Paolo Valerio, Luca De Filippo, Valeria Parrella, Maria Paiato, Cristina Pezzoli, 
Fabrizio Gifuni, Giuseppe Bertolucci, Paolo Rossi, Fausto Paravidino, Emma Dante, Pippo Delbono e il 
Teatro Valdoca.

Nel contesto di riflessione sul prossimo anniversario, il Teatro Stabile ha messo in atto una 
collaborazione con il Comitato Italia 150 per la realizzazione della mostra “Fare gli italiani”. 
L’allestimento, articolato in tredici isole, ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale ad oggi, 
evidenziando le tappe fondamentali nel lungo e difficile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. Una rassegna di spettacoli di argomento storico, civile e politico - in fase di progettazione 
- costituirà la “quattordicesima isola” della mostra e avrà un suo anticipo al Teatro Carignano nella 
coproduzione Il pitone - 18 mila giorni, testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria 
Testa, per la regia di Giorgio Gallione (8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale).
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Continua il lavoro del Teatro Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del teatro 
piemontese. Si rinnova la collaborazione con Valter Malosti che, al Teatro Carignano, riproporrà 
Molière / La scuola delle mogli (30 novembre - 5 dicembre 2010) e sullo stesso palcoscenico dirigerà, in prima 
nazionale, La signorina Julie di August Strindberg, affiancando in scena Valeria Solarino (11 - 23 gennaio 
2011). Alle Fonderie Limone di Moncalieri, Beppe Rosso riprenderà Flags, spettacolo conclusivo della 
trilogia dedicata a Jane Martin (8 - 13 febbraio 2011), mentre Laura Curino sarà impegnata in tournée in 
Italia con il prezioso monologo su Enrico Mattei diretto da Gabriele Vacis, Il signore del cane nero.
La sinergia e il dialogo con gli artisti e le compagnie del territorio - oltre alla realizzazione di alcuni 
progetti a cura del Sistema Teatro Torino e Provincia - vede coinvolti anche i Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa che debutteranno, in prima nazionale, alla Cavallerizza Reale con Loretta strong di 
Copi (1 - 13 febbraio 2011) e nuovamente Gabriele Vacis e Valerio Binasco che lavoreranno insieme 
rispettivamente come regista e protagonista in Crociate, liberamente ispirato a “Nathan il saggio” di G. 
E. Lessing (Fonderie Limone Moncalieri, 29 marzo - 3 aprile 2011).

Dopo il successo dello scorso anno, torna sul palcoscenico del Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, 
produzione con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio e la regia di Andrea Renzi (8 - 13 
febbraio 2011).
Il cartellone della Stagione 2010/2011 si completa, infine, con spettacoli ospiti di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana: Carlo Cecchi, Giancarlo 
Sepe, Roberto Herlitzka, Massimo Popolizio, Massimo Castri, Geppy Gleijeses, Antonio Calenda, Ugo 
Pagliai, Eros Pagni, Marco Sciaccaluga e Pierpaolo Sepe.

Una Stagione, dunque, densa di appuntamenti e di occasioni offerte sia al pubblico della nostra 
Regione, sia a quello diffuso sul territorio nazionale: 11, infatti, le produzioni e coproduzioni del Teatro 
Stabile, di cui 7 nuove e 4 riprese, per un totale di 377 recite complessive, di cui 107 a Torino e 270 in 
tournée. Complessivamente tra le produzioni e le ospitalità sono programmate 68 recite in Prospettiva 2 e 
261 nella Stagione 2010/2011.

INFO STAMPA:

Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

I giornalisti possono scaricare direttamente la cartella stampa e le foto degli spettacoli dalla Press Area del Sito 
internet: www.teatrostabiletorino.it
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FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
PRODUZIONI E COPRODUZIONI STAGIONE 2010/2011 
 
 
TEATRO CARIGNANO 
 
16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale 
FILIPPO 
di Vittorio Alfieri 
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro,  
Edoardo Ribatto, Lorenzo Bartoli 
regia Valerio Binasco 
scene e luci Nicolas Bovey 
costumi Sandra Cardini 
musiche Andrea Chenna 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
in collaborazione con la Città di Asti 
 
30 novembre - 5 dicembre 2010 
MOLIÈRE / LA SCUOLA DELLE MOGLI (ripresa) 
versione italiana e adattamento Valter Malosti 
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino 
uno spettacolo di Valter Malosti 
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino 
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale 
Universitario Torinese 
 
7 - 19 dicembre 2010 
I PROMESSI SPOSI ALLA PROVA 
di Giovanni Testori 
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin 
(e cast in via di definizione) 
regia Federico Tiezzi 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro 
Lombardi 
 
11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale 
LA SIGNORINA JULIE 
di August Strindberg 
con Valeria Solarino, Valter Malosti 
regia Valter Malosti 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso 
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con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino 
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte  
 
8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
18 MILA GIORNI  
Il pitone  
testo originale Andrea Bajani 
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa 
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
 
22 febbraio - 6 marzo 2011 
RUSTEGHI 
I nemici della civiltà 
da I Rusteghi di Carlo Goldoni 
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero 
con (in ordine alfabetico) 
Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini  
e con (in ordine alfabetico)  
Nicola Bremer, Christian Burruano, Alessandro Marini, Daniele Marmi 
regia Gabriele Vacis 
composizione scene, costumi, luci e scenofonia Roberto Tarasco 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino 
 
 
TEATRO GOBETTI 
8 - 13 febbraio 2011 
TRADIMENTI (ripresa) 
di Harold Pinter 
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello 
regia Andrea Renzi 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano 
 
Teatro Gobetti di Torino, dal 22 marzo al 10 aprile 2011 - prima nazionale 
Teatro Argentina di Roma, dal 3 al 15 maggio 2011 
OPERETTE MORALI 
di Giacomo Leopardi 
adattamento e regia Mario Martone 
scene Mimmo Paladino 
costumi Ursula Patzak 
luci Pasquale Mari 
suoni Hubert Westkemper 
dramaturg Ippolita di Majo 
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aiuto regia Paola Rota 
scenografo collaboratore Nicolas Bovey 
con (in ordine alfabetico): 
Renato Carpentieri, Marco Cavicchioli, Roberto De Francesco, Maurizio Donadoni, 
Giovanni Ludeno, Paolo Musio, Totò Onnis, Franca Penone, Barbara Valmorin 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
 
 
CAVALLERIZZA REALE 
 
18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO 
di Luigi Pirandello 
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossana Gay, 
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Lino Musella, Antonio Alveario, Pasquale Buonarota 
regia Virginio Liberti 
scene e costumi Rita Bucchi 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
 
 
 
FONDERIE LIMONE MONCALIERI 
 
8 - 13 febbraio 2011 
FLAGS (ripresa) 
di Jane Martin 
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso 
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina 
regia Beppe Rosso 
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino 
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte 
 
 
IN TOURNEE IN ITALIA 
 
IL SIGNORE DEL CANE NERO 
storie su Enrico Mattei 
di Laura Curino e Gabriele Vacis 
con Laura Curino 
regia Gabriele Vacis 
luci e scenofonia Roberto Tarasco 
scenografia e video Lucio Diana 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse 
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FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO/SETTORE  STAMPA E COMUNICAZIONE 
 
Comunicato 
Invito alla conferenza stampa di presentazione della STAGIONE  2010/2011 DEL TEATRO STABILE DI 
TORINO in programma Mercoledì 26 maggio 2010, ore 12.00 al Teatro Carignano, Sala Colonne  
 
Data seconda spedizione 
24 maggio 2010 
 
 CATEGORIA - GIORNALISTI  
 CORRISPONDENTI GERMANIA  
 CORRISPONDENTI PARIGI  
 CORRISPONDENTI STRANIERI  
X CRITICI  
 DANZA  
 DANZA ESTERO  
 DIRETTORI  
 DIRETTORI SETTIMANALI  
 FOTO E COMUNICATI  
 FOTO SETTIMANALI  
 FOTONAZIONALI  
 GIORNALISTI FRANCESI UTE  
 GIORNALISTI UTE  
 INTERNET  
 INVITI CHRISTILLIN  
 MENSILI 2010  
 MENSILI DANZA  
 MUSICALI E OPERA  
 NAPOLITANO A TO  
X QUOTIDIANI 1  
 QUOTIDIANI 2  
 REGIONALI  
 SETTIMANALI  
X TORINO  
 TORINODANZA_INVITI  
 TRASMISSIONI ATTUALITÀ  
 TV RADIO NAZIONALI  
 
 
 CATEGORIA – VARIE  
 ARTE - FONSATTI  
X ASS SOCI  
 ATTORI/REGISTI  
 CANTIERE CARIGNANO  
X CDA  
 COMPAGNIE  
 COMPAGNIE 2009-10  
 COMPAGNIE_2007-2008  
 COMPAGNIE_2008-2009  
 COMPAGNIE 2010/2011 SPEDITO IL 13 MAGGIO 2010 
 CONTEMPORANEA  
 DIRETTORE – PRESIDENTE  
 DIRETTORI TEATRI STABILI PUBBLICI SPEDITO IL 13 MAGGIO 2010 
X ISTITUZIONI_TORINO  
 PROSPETTIVA_2 SPEDITO IL 17 MAGGIO 2010 
 SOPRINTENDENZA CARIGNANO  
 SPONSOR CANTIERE CARIGNANO  
 TABELLINI  
 TEATRI STABILI PUBBLICI E PRIVATI  
 TORINODANZA  
 TORINODANZA INVITI  
 UFFICI STAMPA  
 UTE  
 VARIE  
 VARIE DANZA  
 VARIE FUORI ITALIA  
 VARIE FUORI TORINO  
 VARIE TORINO  
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La presentazione della Stagione 2010-2011 coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura 
nel nostro Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica 
difficile in ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito 
talvolta aspro in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, offrendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come il nostro.
Sul primo fronte lo Stabile, negli ultimi anni caratterizzati da un forte sacrificio economico, ha 
saputo reagire consolidando il proprio ruolo e le proprie funzioni non solo attraverso un’attività più 
che quotidiana di spettacolo - i sipari dei nostri teatri si sono aperti nel 2009 ben 552 volte per 150.000 
spettatori, la metà dei quali sotto i trent’anni! - ma anche attraverso un presidio culturale continuo, 
integrato e capillare sul territorio. Oltreché produttore e distributore di spettacoli che promuovono la 
diffusione del Teatro d’Arte attraverso il grande repertorio e la drammaturgia contemporanea, lo Stabile 
è un’agenzia di alta formazione professionale accreditata a livello europeo; il nostro Centro Studi svolge 
una preziosa attività di ricerca e documentazione sulle scienze del teatro riconosciuta dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; il nostro ufficio Sistema Teatro Torino, che da quest’anno è partecipato anche 
dalla Provincia di Torino, è lo strumento attraverso cui viene gestita da parte delle amministrazioni 
locali la governance delle più importanti iniziative teatrali metropolitane; la nostra struttura cura infine 
la conservazione e la valorizzazione di due dei più significativi monumenti teatrali della Regione, il 
Carignano e il Gobetti.
Lo Stabile dunque è un centro propulsore di cultura e spettacolo, di formazione e ricerca e di gestione di 
beni architettonici unico nel panorama culturale della nostra Regione, e la stagione che qui presentiamo 
non fa che rafforzare queste sue prerogative legittimandone ancor più l’utilità sociale.
Questa reazione alla difficile congiuntura economica globale sul fronte delle strategie e delle politiche 
di sviluppo sul territorio coincide con una proposta di forte riflessione sul prossimo anniversario, il 
secondo dei temi da affrontare nella Stagione 2010-2011. Il nostro Teatro si troverà inevitabilmente al 
centro del dibattito non solo per la collaborazione con il Comitato Italia 150 nella realizzazione della 
mostra “Fare gli italiani”, ma anche per la coerenza del progetto produttivo voluto da Mario Martone che 
riprende in pieno la declinazione dell’italianità dovuta a una ricorrenza così speciale: dalla dimensione 
nazionale, che col “Laboratorio Italia” propone una galleria dei Padri Fondatori dell’identità italiana 
contemporanea, a quella più orgogliosamente locale con “La squadra piemontese” fatta di registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla ribalta internazionale garantita dalla rassegna 
Prospettiva 2 e dalla collaborazione triennale con la prestigiosa Volksbühne di Berlino.
Una stagione, dunque, densa di significati, dove i grandi temi e i grandi nomi che hanno costruito le 
vicende unitarie della nostra nazione si ritrovano a dialogare tra palcoscenico, immagini, memoria e 
parole. Una stagione che ci vede in scena ancora una volta con i conti in ordine e le energie necessarie a 
progettare il futuro, grazie al continuo sostegno morale e materiale dei nostri Soci fondatori e dei nostri 
sponsor, cui va il ringraziamento più sentito, e alla professionalità di tutta la squadra dello Stabile. 
Una stagione, insomma, che vorremmo chiosare con la consapevolezza, per dirla alla piemontese, di 
poter fare “bella figura” svolgendo pienamente il nostro ruolo di Teatro Stabile Pubblico che può e deve 
contribuire alla riflessione, al dibattito e alla formazione della coscienza sia culturale e artistica sia civile 
e politica di tutti i cittadini, ma in particolare delle nuove generazioni.

Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
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Ecco la stagione italiana, quella del centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era 
dall’inizio della mia direzione che il 2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato 
che questo anniversario aveva per la città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità 
d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, quando cominciavo a elaborare Noi credevamo, il film che 
ormai è quasi pronto e che, uscendo nell’autunno del 2010, possiamo considerare parte integrante 
della prossima stagione, dato che lo Stabile vi ha anche partecipato attivamente. Ma soprattutto 
parte integrante va considerata la mostra Fare gli italiani, su cui Giovanni De Luna e Walter Barberis 
hanno a lungo lavorato insieme a un nutrito gruppo di consulenti storici, con la “regia” di Studio 
Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo non solo dal punto di vista 
espositivo ma anche e soprattutto performativo, aspetto che rende pertinente la cura produttiva dello 
Stabile per questa importante occasione civile della città di Torino. Entrambi gli eventi coinvolgono lo 
Stabile, ma naturalmente senza attingere al suo bilancio, interamente destinato alla produzione e alla 
programmazione teatrale.

Le produzioni costituiscono il vero cuore della stagione. Prima in ordine di apparizione il Filippo di 
Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco. Riproporre Alfieri nel teatro pubblico italiano, per quanto 
possa sembrare paradossale, è una sfida. I suoi versi, la sua lingua spaventano e allontanano tanto i 
protagonisti delle nostre scene quanto i direttori artistici. Credo che questo abbia a che fare con lo stesso 
senso di noia che la visione retorica del Risorgimento ha prodotto nella nostra coscienza di italiani. 
Attenzione: non il Risorgimento, ma la sua visione retorica. E dunque non Alfieri, ma la sua visione 
retorica ha creato probabilmente questo senso di distanza dai suoi testi. Lo spettacolo di Binasco, che 
siamo abituati ad apprezzare per le sue messe in scena di testi contemporanei, tenterà di colmare questa 
distanza, e, poiché Alfieri rappresenta per certi versi quanto di più nobile l’Italia abbia saputo esprimere 
nel momento in cui si andava formando la coscienza della lotta per la sua unità, questa sfida è senz’altro 
tra le maggiori della nostra stagione.
Federico Tiezzi mette in scena I promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, una nostra coproduzione con 
il Metastasio Stabile di Prato, un teatro che Tiezzi ha diretto straordinariamente per tre anni e che ora 
lascia con questo spettacolo. Consentitemi di dirlo: credo che Prato lo rimpiangerà. Per noi, in questo 
caso, è molto significativo che la riproposta di un altro decisivo autore dell’Ottocento come Alessandro 
Manzoni e del suo più grande testo, i Promessi sposi, avvenga attraverso la trasfigurazione di una grande 
voce del Novecento, quella dolente e irriverente di Giovanni Testori, un autore di cui Tiezzi e Lombardi 
sono i più profondi interpreti. 
Da Testori, a ritroso nel tempo, a Pirandello e Goldoni: questi sono gli autori specificamente teatrali che 
eleggiamo nel canone identitario della nostra stagione. Sarà molto interessante vedere come Gabriele 
Vacis affronterà i venetissimi Rusteghi, alla luce delle spinte di chiusura che provengono dal nostro 
nord-est e che rendono così problematico, oggi, il discorso unitario: si promette un allestimento dalle 
scelte radicali. Virginio Liberti e Annalisa Bianco indagheranno invece nuove possibilità di 
interpretazione di quel gioco di scatole cinesi che è Questa sera si recita a soggetto, leggendolo in rapporto 
a una tradizione tanto celebrata musicalmente quanto misconosciuta teatralmente, quella del 
melodramma. In ultimo, le Operette morali che metterò in scena nello spazio raccolto del Gobetti. Della 
centralità di Leopardi si potrebbe parlare a lungo: al suo sguardo visionario e pessimista la successiva 
storia italiana ha avuto modo di riconoscere molte ragioni. Lo spettacolo sarà basato in prevalenza 
sui dialoghi delle Operette morali, un testo che a mio avviso la drammaturgia contemporanea ci invita a 
leggere nelle sue potenzialità teatrali. 

Ad essere coinvolte nel nostro “Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza 
delle ospitalità, che comprendono la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia 
contemporanea italiana: Mariangela Gualtieri con una prima assoluta (Caino regia di Cesare Ronconi, 
con Danio Manfredini e Raffaella Giordano), Maurizio Donadoni (Precarie età), Valeria Parrella (Ciao 
maschio), Fausto Paravidino (La malattia della famiglia M.), Pippo Delbono (che torna a Torino con Dopo la 

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
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battaglia, al termine di una lunghissima tournée internazionale dello spettacolo sulla tragedia della 
Thyssen-Krupp La menzogna), Emma Dante (Trilogia degli occhiali) e Curino/Vacis per Il signore del cane nero. 
Questi titoli contemporanei diventano otto con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani 
con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla condizione operaia. Lo spettacolo, previsto a febbraio, 
potrebbe anticipare, se si riuscirà ad ottenerne la copertura finanziaria, una vasta rassegna di spettacoli 
di argomento storico, sociale e politico italiano che dovrebbe snodarsi nel periodo di apertura della 
mostra Fare gli italiani, cioè da marzo a novembre 2011, a cavallo di due stagioni. Lo Stabile è già al lavoro 
su questo progetto per essere pronto nel momento in cui saranno chiare le prospettive di bilancio, ma su 
di esse, come abbiamo imparato in questi anni di tagli, è bene essere prudenti. Prudenti, non negativi: 
sono personalmente fiducioso che ci si possa rivedere in autunno per presentarvi i contenuti di questa 
rassegna.

Un fuoco di questa nostra stagione italiana riguarda la squadra piemontese. La fortunata tournée dello 
Zio Vanja messo in scena da Vacis col gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo e il premio 
Ubu a Valter Malosti per la regia dei Quattro atti profani di Tarantino sono solo i due segni più evidenti del 
lavoro che abbiamo cercato di svolgere per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico della regione. 
La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis 
su Goldoni, Annalisa Bianco (con Virginio Liberti) su Pirandello, e la coppia Testa/Bajani per Il pitone.  
Ma segnerà anche il passaggio al teatro Carignano delle coproduzioni che lo Stabile realizza con Valter 
Malosti, un artista giunto a una maturità che comincia a raccogliere frutti importanti. Spicca, accanto 
alla ripresa della Scuola delle mogli, la sua nuova produzione della Signorina Julie di Strindberg con Valeria 
Solarino. 
Sempre attesa e importante è la presenza dei Marcido Marcidorjs, quest’anno alle prese con Copi, 
mentre fa davvero piacere riprendere il bellissimo Flags, conclusione del progetto di Beppe Rosso su Jane 
Martin. Infine, l’ospitalità appassionata di Nathan il saggio dell’inedita coppia Vacis/Binasco, che è anche 
un omaggio ai cugini del Teatro Regionale Alessandrino che lo producono.

Ancora, la sezione contemporanea e internazionale, cioè Prospettiva 2. Come sapete, è stato elaborato 
ed anche tormentato il processo che ha portato alla nascita di questa rassegna, ma il fiore che ne è 
sbocciato mi sembra sia davvero importante. In un periodo di grande difficoltà economica, si deve 
dare atto a Fabrizio Arcuri di essere riuscito con la prima edizione di Prospettiva ad attirare il pubblico 
torinese su proposte fortemente innovative, tanto da rendere naturale e coinvolgente la prosecuzione 
dell’esperienza. Eccoci dunque con una nuova rassegna, impressionante per quantità e qualità dei 
titoli e degli artisti coinvolti (qualche nome: Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi, Ivo van Hove, Mark 
Ravenhill, Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, Alain Platel…), Prospettiva 2 non 
mancherà anche quest’anno di coinvolgere gli spettatori attenti alla contemporaneità, che, è bene dirlo, 
non sono solo i giovani, tanto più in una città come Torino che dell’arte e del pensiero come concetti 
evolutivi è una capitale. Prospettiva è stata anche l’occasione per stringere fruttuose alleanze con alcune 
tra le più vive istituzioni culturali cittadine, prima fra tutte Torinodanza, ormai saldamente annesso tra 
le forze del Teatro Stabile. E grazie a Prospettiva si vanno sviluppando progetti di respiro internazionale, 
il primo dei quali in cantiere è quello, biennale, che gemella lo Stabile di Torino con la Volksbühne di 
Berlino sul Fatzer Fragment di Brecht, una coproduzione che vedrà la luce nel 2011. 

Infine, vorrei segnalare quanti protagonisti del teatro italiano appaiono nel nostro cartellone, 
dentro e fuori “Laboratorio Italia”, dal Luca De Filippo delle Bugie dalle gambe lunghe al Fabrizio Gifuni 
dell’Ingegner Gadda va alla guerra, dal magnifico Sogno di una notte d’estate che Carlo Cecchi ha realizzato con 
dei giovanissimi allievi-attori all’atteso Misantropo che Castri metterà in scena con Massimo Popolizio. 
Questa forza e questa vitalità sono ciò che scambiamo da due anni con il nostro pubblico, lasciatemelo 
dire da “forestiero”: il più bello d’Italia.
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teatro carignano | 16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

teatro carignano | 7 - 19 dicembre 2010 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

cavallerizza reale | 18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro

teatro carignano | 22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

teatro gobetti | 18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale 
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

le produzioni
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laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

cavallerizza reale | 29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
fonderie limone moncalieri | 13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Raffaella Giordano 
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

teatro gobetti | 15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

teatro carignano | 8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
interpretato e diretto da Luca De Filippo
Elledieffe

cavallerizza reale - manica corta | 8 - 13 marzo 2011
ciao maschio
di Valeria Parrella
regia Raffaele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

fonderie limone moncalieri | 8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni 
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli 
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
di e con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

teatro carignano | 22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo Carolina De La Calle Casanova
interpretato e diretto da Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang in collaborazione con La Corte Ospitale

fonderie limone moncalieri | 22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di e con Fausto Paravidino
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
scritto e diretto da Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/Théâtre du Rond Point, Parigi

teatro carignano | 17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

la drammaturgia italiana in cartellone
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Alle Officine Grandi Riparazioni di Torino, nel periodo marzo/novembre 2011, la Città di 
Torino e il Comitato Italia 150, con la collaborazione produttiva del Teatro Stabile di Torino 
diretto da Mario Martone, organizzeranno una grande mostra performativa a cura di Walter 
Barberis e Giovanni De Luna che ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale a oggi. 
Con la consulenza artistica di Studio Azzurro saranno messi in scena i nostri primi 150 anni: 
un percorso emozionante, attraversando il quale il pubblico potrà rivivere i momenti virtuosi 
ma anche quelli di crisi; che hanno reso gli italiani di volta in volta uniti o disuniti. 
La mostra, articolata in tredici isole, analizzerà infatti il processo attraverso il quale si sono 
“fatti gli Italiani”, evidenziando le occasioni di integrazione ma anche quelle di esclusione 
sociale, tappe fondamentali nel lungo e difficile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. L’allestimento sarà spettacolare, ricco di multimedialità e di esperienze interattive. 
La mostra si inserisce nell’ambito di Esperienza Italia, programma di festeggiamenti del 150° 
che si terrano a Torino (17 marzo - 20 novembre 2011), ed è sostenuta da Intesa Sanpaolo.

Dopo l’esito felice dell’iniziativa Teatro e Storia della passata stagione, è in fase di progettazione 
una  rassegna di spettacoli teatrali di argomento storico, civile e politico italiano che 
verranno introdotti, tra gli altri, da Giovanni De Luna e Guido Davico Bonino, e che si 
snoderà da marzo a novembre 2011, periodo di apertura della mostra. Questa rassegna avrà il 
suo baricentro alla Cavallerizza Reale che diventerà così la “quattordicesima isola” della 
mostra Fare gli Italiani, sita nel centro della città. 
Un anticipo di questa rassegna sarà costituito, al Teatro Carignano, dallo spettacolo, nostra 
coproduzione, dedicato alla condizione operaia:

teatro carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 

fare gli italiani - la rassegna teatrale

laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

fare gli italiani - la mostra
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La fortunata tournée dello spettacolo Zio Vanja messo in scena da Gabriele Vacis con il 
gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo, il Premio Ubu per la regia a 
Valter Malosti per la produzione del nostro Stabile Quattro atti profani dai testi di 
Antonio Tarantino, sono solo due dei segni più evidenti del lavoro che in due anni è 
stato compiuto dallo Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del 
teatro piemontese. La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, 
Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis su Goldoni, Annalisa Bianco 
(con Virginio Liberti) su Pirandello e la coppia Testa/Bajani per Il pitone. 
Programmeremo al Carignano due spettacoli di Valter Malosti di cui siamo 
coproduttori:
teatro carignano | 30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

teatro carignano | 11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

Riprenderemo lo spettacolo conclusivo della trilogia che Beppe Rosso ha dedicato a  
Jane Martin e il prezioso monologo di Laura Curino su Enrico Mattei
fonderie limone moncalieri | 8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

in tournée in Italia
il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
con Laura Curino
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

la squadra piemontese
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Alla Cavallerizza ritornano i Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il loro 
nuovo spettacolo su Copi
cavallerizza reale - manica corta | 1 - 13 febbraio 2011  | prima nazionale 
loretta strong
di Copi
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Gabriele Vacis e Valerio Binasco, registi delle due nuove produzioni del 
Teatro Stabile Rusteghi e Filippo, lavoreranno insieme in  
fonderie limone moncalieri | 29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing 
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Tra le diverse sezioni dello Stabile si snoderanno, inoltre, altri progetti a cura del 
Sistema Teatro Torino e Provincia.

la squadra piemontese
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Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna Prospettiva che, con 
Torinodanza, ormai saldamente annesso tra le forze del Teatro Stabile, ha dato vita a 
quello che si può definire il Festival d’autunno della Città di Torino. Il cartellone 
proporrà, in un mese di programmazione, 42 spettacoli, oltre 50 se si mettono 
insieme le collaborazioni con le altre manifestazioni torinesi che collaborano con 
Prospettiva (Club to Club, Musica 90, Incanti, Share Festival). Gli spettacoli 
internazionali presenti nel cartellone saranno 11, 14 con le ospitalità condivise con 
Torinodanza, e vedranno alternarsi sui palcoscenici dei nostri teatri alcuni grandi 
nomi del panorama teatrale internazionale. Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi 
sono forse i più noti del cartellone, ma accanto ad essi saranno presenti realtà 
emergenti che in questi anni stanno riscuotendo un successo mondiale. Tra questi lo 
spettacolo Best Before dei Rimini Protokoll, che ha debuttato all’ultimo PuSh Festival 
di Vancouver in occasione delle Olimpiadi della Cultura, la compagnia belga tg STAN, 
che ha visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi  del 2009 o 
la compagnia svizzera L’Alakran che arriverà a Torino dopo aver toccato i più 
interessanti festival europei. Fiore all’occhiello del programma sarà la prima italiana 
de La voix humaine di Jean Cocteau, messa in scena dal regista olandese Ivo van Hove, di 
ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia. Tra i nomi 
italiani citiamo Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, il Teatro 
del Carretto e giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e 
Codice Ivan, reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali. L’attività 
internazionale della Fondazione, che è membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE), nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, 
grazie alla fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare 
su un’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, 
infatti, le due strutture sono gemellate su un progetto biennale che, attraverso un fitto 
calendario di attività, condurrà nel 2011 alla coproduzione del Fatzer Fragment di Brecht.

teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
regia Jan Fabre (Belgio)
in collaborazione con TORINODANZA FESTIVAL

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura
teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
regia Ivo van Hove - Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
regia Rodrigo García (Argentina - Spagna)

cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
con Bette Bourne - regia Mark Ravenhill (Gran Bretagna)

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
Tony Clifton Circus

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
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teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di Daniele Timpano

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García (Argentina - Spagna) 

teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
regia Marco Martinelli - Teatro delle Albe/Ravenna Teatro

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
regia Antonio Latella

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
regia Romeo Castellucci - Socìetas Raffaello Sanzio

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
regia Oskar Gómez Mata - Compagnia L’Alakran (Svizzera)

teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
regia Martin Kušej - Burgtheater (Austria)

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
Babilonia Teatri

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 |  prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
Rimini Protokoll (Canada - Germania)

cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
Il Teatro del Carretto

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 |  prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
Piccola Compagnia della Magnolia

cavallerizza reale - manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
primero - erscht
les ballets C de la B/Lisi Estaras (Belgio)

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
soluzione parziale a problema transitorio
Il Cantiere - Sara Marasso

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
Officina per la Scena

teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90
cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 1 novembre 2010
[h] l_dopa
regia Antonio Latella

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi (Spagna - Stati Uniti)

cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
progetto e realizzazione Kinkaleri

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
tg STAN (Belgio)

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con club to club 
cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
Associazione Culturale I vicini di Peppino

cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni
I Sacchi di Sabbia

cavallerizza reale - maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri 

cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
crab
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

woof! un melòpunk
Blusclint
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
out of context
for Pina
les ballets C de la B/Alain Platel (Belgio)

teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90
fonderie limone moncalieri | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
gardenia
les ballets C de la B/Alain Platel, Frank Van Laecke (Belgio)
basato su un’idea di Vanessa Van Durme

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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Nei nostri teatri il pubblico potrà assistere inoltre a spettacoli di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana.

cavallerizza reale | 23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche 

teatro carignano | 30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe/musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

teatro gobetti | 18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di Thomas Bernhard
con Roberto Herlitzka
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

teatro carignano | 25 gennaio - 6 febbraio 2011
misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio 
regia Massimo Castri
Teatro di Roma

teatro gobetti | 8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

teatro carignano | 5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

teatro carignano | 3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

teatro gobetti | 3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

grandi spettacoli in cartellone
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operette morali
da Giacomo Leopardi
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

3 - 15 maggio 2011     Teatro Argentina - Roma

rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

9 - 13 marzo 2011     Teatro Rossetti - Trieste
15 - 18 marzo 2011     Teatro Giovanni da Udine - Udine
22 - 27 marzo 2011     Teatro Nuovo - Verona
1 - 3 aprile 2011      Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone

il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

9 novembre 2010     Teatro Fabrizio De Andrè - Casalgrande (RE)
11 - 16 gennaio 2011     Teatro Duse - Genova
20 gennaio 2011     Teatro Auditorium Fausto Melotti - Rovereto

filippo
di Vittorio Alfieri
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/in collaborazione con  la Città di Asti

30 novembre - 1 dicembre 2010   Teatro Alfieri - Asti
16 - 19 dicembre 2010     Teatro Comunale - Bolzano

tradimenti
di Harold Pinter
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

3 - 4 febbraio 2011     Nuovo Teatro Verdi - Brindisi
6 febbraio 2011      Teatro Alle Vigne - Lodi
maggio 2011      Teatro Eliseo - Roma
 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

26 ottobre - 14 novembre 2010   Teatro Grassi - Milano
17 - 21 novembre 2010     Teatro Rossetti - Trieste
23 - 28 novembre 2010     Teatro Metastasio - Prato
2 - 5 dicembre 2010     Teatro Muse - Ancona
12 - 23 gennaio 2011     Teatro Mercadante - Napoli
27 - 30 gennaio 2011     Teatro Alighieri - Ravenna
1 - 6 febbraio 2011     Teatro Della Corte - Genova
9 - 13 febbraio 2011     Arena Del Sole - Bologna
17 - 20 febbraio 2011     Teatro Storchi - Modena
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro India - Roma

produzioni e coproduzioni in tournée
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questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Egumteatro

6 - 17 aprile 2011     Teatro Mercadante - Napoli

molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento di Valter Malosti
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

26 - 28 ottobre 2010     Teatro Cittadella - Lugano
10 - 21 novembre 2010     Teatro Franco Parenti - Milano
8 febbraio 2011      Teatro Centrale - Carbonia
9 - 13 febbraio 2011     Teatro Massimo - Cagliari
16 - 20 febbraio 2011     Circuito Regionale Toscano 
       (Siena, Campi Bisenzio, Grosseto)
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro Valle - Roma
11 - 13 marzo 2011     Teatro Rossini - Pesaro
16 - 27 marzo 2011     Teatro Mercadante - Napoli
29 - 30 marzo 2011     Teatro Ponchielli - Cremona
31 marzo 2011      Teatro Comunale - Mantova
2 - 3 aprile 2011     Teatro Moriconi - Iesi

la signorina julie
di August Strindberg
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

26 - 30 gennaio 2011      Teatro Piccinni - Bari

il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
regia Giorgio Gallione 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

15 - 16 febbraio 2011     Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone
18 febbraio 2011     Teatro De Micheli - Copparo (FE)
19 febbraio 2011     Teatro Ermete Novelli - Rimini
22 - 27 marzo 2011     Teatro Elfo Puccini - Milano
 
caino
versi Mariangela Gualtieri
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

marzo 2011      Teatro Alessandro Bonci - Cesena

flags
di Jane Martin
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

febbraio 2011      CTB - Teatro Stabile di Brescia
febbraio 2011      Teatro Florian - Pescara

Le tournée sono in via di definizione e le date indicate sono suscettibili di variazioni ed integrazioni.

produzioni e coproduzioni in tournée
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festival d’autunno 
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
Torino, 15 ottobre - 14 novembre 2010
in collaborazione con Torinodanza, Sistema Teatro Torino, RIgenerazione, Incanti, 
Club to Club, Musica 90, Share Festival, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea
con il sostegno di Fondiaria SAI
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teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
testo, scenografia e regia Jan Fabre
coreografia Jan Fabre, Ivana Jozic
drammaturgia Miet Martens
con Artemis Stavridi
creato nel 2008 con Ivana Jozic
compositore Tom Tiest
musicisti Tom Tiest (chitarra), DomXh (apparecchi elettronici), Filip Vandebril (contrabbasso), 
Deemonkeyjazz (batteria), Andrew Claes (sax tenore), Vincent Brijs (sax baritono), 
Charlotte Saelemakers (violino), Jennifer De Keersmaeker (violino), Astrid Bossuyt (violino)
Troubleyn/Jan Fabre (Antwerp, Belgio)  in coproduzione con Festival d’Avignon (Francia), Philadelphia Live Arts Festival 
(Stati Uniti), Napoli Teatro Festival Italia, Zagreb Youth Theatre & Theatre Festival (Croazia)
Creato da Jan Fabre e Ivana Jozic nel 2008, Another Sleepy Dusty Delta Day è un assolo di danza interpretato dalla ballerina 
Artemis Stavridi. Il titolo riporta al leggendario pezzo di Bobby Gentry del 1967, Ode to Billy Joe, ballata country dalle fosche 
tinte quasi gotiche. Un pranzo di famiglia a casa di una adolescente: la madre annuncia il gesto di Billy Joe, che si è 
gettato da un ponte. Mentre si parla del ragazzo, ciascuno riporta alla mente episodi della sua vita, ci si scambia il cibo e si 
parla del più e del meno. Amore proibito e suicidio sono il punto di partenza dello spettacolo, una storia che accade in una 
lontana e opprimente giornata, un racconto di amore e di abbandono che si chiude con un tuffo nell’oscurità sconosciuta. 
Another Sleepy Dusty Delta Day si apre con la lettera di un uomo alla propria amata, un testo profondamente intimo che 
enfatizza il diritto di disporre della propria vita, ma soprattutto della propria morte. Un testo che racchiude la 
testimonianza dell’empatia e del rispetto per la vita, l’amore, la morte. 

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura

teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
di Jean Cocteau
con Halina Reijn
regia Ivo van Hove
Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 
La voce umana di Jean Cocteau debutta il 15 febbraio del 1930 al Théâtre de la Comédie-Française, in un clima di forte 
attesa e accompagnato dalle polemiche dei detrattori dello scrittore e poeta. Questo monologo, uno dei più toccanti mai 
scritti per un’interprete femminile, dipana lo strazio di un sentimento affidandolo ad una lunga telefonata. La parola, 
vera protagonista in scena, srotola tra frasi mozze, silenzi interlocutori, riuscendo a restituire al pubblico anche la voce 
all’altro capo dell’apparecchio. La banalità dell’occasione, una semplice telefonata, è spazzata via da una forte tensione 
poetica, che incarna il “teatro puro” di Cocteau. L’interprete, l’attrice olandese Halina Reijn è apparsa recentemente nel 
film Operazione Valchiria. Ivo van Hove, olandese, ha esordito nel 1981 con due suoi testi: Ziektekiemen e Geruchten. Ha diretto le 
compagnie del Deutsches Schauspielhaus di Amburgo, dello Staatstheater di Stoccarda e del New York Theater Workshop. 
La sua carriera spazia dalla prosa alla lirica, al musical (Rent). Dal 2001 è direttore artistico del Toneelgroep di Amsterdam. 
Insignito di numerosi premi, tra cui un Obie Awards per le produzioni off-Broadway, è Cavaliere dell’Ordine delle Arti e 
della Letteratura in Francia. 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
ideazione e regia Rodrigo García
con Patricia Álvarez, Amelia Díaz, Rubén Escamilla, Juan Loriente, Nuria Lloansi, 
Isabel Ojeda, David Pino, Daniel Romero, Víctor Vallejo
Societad Estatal de Conmemoraciones Culturales (SECC) (Argentina - Spagna) 
con la partecipazione di Laboral Teatro, Gobierno del Principado de Asturias 
Rodrigo García, regista iconoclasta, videomaker e performer, ha da tempo raggiunto una fama internazionale con i suoi 
spettacoli, realizzati insieme alla sua Compagnia Carnicería Teatro. Con questo gruppo García ha consolidato un 
linguaggio teatrale sorprendente, dove i corpi costruiscono/demoliscono i nuovi rituali del quotidiano. Versus si apre su di 
un palcoscenico dove troneggia una pila di libri a pezzi e dove uno schermo sputa fuori immagini casuali. Si inizia parlando 
di pizza e calcio e si finisce per trattare gli aspetti più tragici della Storia. Lo spettacolo di García attacca tutte le ossessioni 
contemporanee, dalla presenza schiacciante di immagini alla massificazione dei corpi, alla consunzione dei simboli di 
massa. Mescolando video e performance, lo spettacolo ha lo scopo di presentarci «momenti per sempre incompleti e realtà 
enigmatiche». Il regista Rodrigo García sembra chiederci: “cosa dobbiamo fare, dire ciò che pensiamo, stare in disparte, o 
far parte di tutto ciò? E se le nostre azioni fossero inutili?”
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cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
scritto da Bette Bourne e Mark Ravenhill
con Bette Bourne
regia Mark Ravenhill
London Artists Projects Production (Gran Bretagna)

A Life in Three Acts riunisce Bette Bourne, performer e figura di spicco del movimento di liberazione gay del dopoguerra, 
e lo scrittore Mark Ravenhill. La pièce adatta per la scena una serie di conversazioni private tra i due amici, che 
ricostruiscono un periodo storico, ma soprattutto la vita e l’impatto sulla società del tempo di Bourne. Lo spettacolo 
prende piede dall’infanzia del performer, nell’Inghilterra della Seconda guerra mondiale, dalla prima uscita a 
Trafalgar Square travestito da donna, al ruolo determinante nella fondazione del Gay Liberation Front, alla creazione 
della compagnia d’avanguardia Bloolips tra Londra e New York, mettendo a nudo uno straordinario profilo pubblico 
e privato. Diretto da Ravenhill, A Life in Three Acts non è unicamente la celebrazione del personaggio-Bourne, ma, in 
modo più struggente e approfondito, la sequenza dei momenti che hanno condotto al successo il movimento per la 
difesa dei diritti degli omosessuali. Per questo spettacolo nel 2009 Bette Bourne ha vinto l’ambito Herald Archangel 
Award al Fringe Festival di Edimburgo. 

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
da un’idea di Nicola Danesi de Luca e Iacopo Fulgi
con Nicola Danesi de Luca, Iacopo Fulgi, Enzo Palazzoni
regia Tony Clifton Circus
Tony Clifton Circus

Dopo il successo ottenuto al Teatro Gobetti con La morte di Babbo Natale. Eutanasia di un mito in sovrappeso, il Tony Clifton 
Circus torna a Torino con Hula Doll. «In scena - scrive la compagnia - due clown acidi, un musicista, un 
traduttore e un mucchio di oggetti si abbandonano alle loro fantasie ludiche non meno che al loro istinto nero». 
Primeggiano uno strapazzatissimo coniglio giallo, un cagnolino di peluche, più volte calpestato, una Barbie 
arrostita, tre pesciolini rossi “costretti a convivere con uno nero”, e Hula Doll, la bambola ballerina che dà il titolo allo 
spettacolo. «Ne viene fuori un disordinato mosaico - spiega la compagnia - di libertà e frustrazione, risate viscerali e 
pugni allo stomaco, poesia tramutata in sangue e stupidità estremizzata fino a divenire pensiero. Uno spettacolo di 
comicità estrema o meglio di estremismo comico, in bilico tra il nonsense e la performance provocatoria. Hula Doll è 
uno spettacolo di difficile catalogazione, la sua comicità vuole essere spazzatura, la sua drammaticità sfiora la 
pornografia intellettuale».

teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di e con Daniele Timpano
ispirato liberamente all’opera di Go Nagai
drammaturgia e regia Daniele Timpano
amnesiA vivacE
in collaborazione con Armunia Festival Costa degli Etruschi

«Era il 4 aprile del 1978, non avevo ancora quattro anni, ero in casa ed ero solo, quando, alle ore 19, sulla seconda rete 
nazionale, ad aprire le porte dell’invasore, a tradire il tricolore, fu - in tv - una bella donna, che ora potrebbe essere 
mia nonna: Maria Giovanna Elmi, presentatrice del programma. Era cominciata l’invasione. L’invasione gialla». 
Il bambino che parla è Daniele Timpano, definito dalla critica un “avanguardista degli anni Venti”, un urtante 
autore-interprete che si presenta in scena con una tutina da supereroe e di supereroi meccanici giapponesi parla al 
pubblico. L’invasione del sottotitolo è quella dei cartoons giapponesi, 350 serie che imperversano sulle reti 
televisive italiane dal 1978 al 1990. E questo rappresentante della “Goldrake Generation” per parlare di sé sceglie l’idolo 
dell’infanzia, quel Mazinga Z capofila del genere eroico-spaziale. Mentre si sciorinano le imprese roboanti del 
personaggio di Go Nagai, dentro allo schermo e nelle parole di Timpano si affacciano le immagini dell’Italia delle 
stragi nere e rosse, del rapimento Moro, dell’avanzare inarrestabile di Silvio Berlusconi. 

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García
con Juan Loriente, Juan Navarro, Marina Hoisnard
Teatro Nacional de Bretaña - La Carnicería Madrid (Argentina - Spagna)

La frase più usata per descrivere il regista argentino Rodrigo García è che sia uno scrittore “i cui testi esplodono come 
bombe”. Sulla genesi di questo suo lavoro ha scritto: «Stavo viaggiando su un treno ad alta velocità e, come sempre, 
mi sono tolto scarpe e occhiali. Dal finestrino a duecento chilometri all’ora ho visto un cimitero e allora mi sono 
rimesso gli occhiali per apprezzarne le tombe e, ci credereste? Era una lottizzazione e ci sono rimasto veramente 
male!». E sempre a proposito della morte nel mondo occidentale ha aggiunto: «Le persone scelgono le sigarette che li 
portano al cancro. Non tutte le sigarette provocano il cancro, ma solo QUESTA sigaretta, che sto accedendo ora e che 
me lo provocherà. Sono io ad essere scelto dalla sigaretta ed è il momento di accendere la mia fine. Potrei piantarla e 
continuare per la mia strada, ma ho deciso di farla finita e di godermi l’inizio della fine». García mostra come la 
pubblicità si sia infiltrata in tutti gli spazi della nostra esistenza, sostituendosi alla politica e governandoci dietro 
la sua maschera. E come tutto questo accada con il nostro assenso: due gli attori in scena, in una satira sociale che 
mostra il nostro attivo coinvolgimento nel sistema.  
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teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
di Marco Martinelli
ideazione Marco Martinelli, Ermanna Montanari
con Alessandro Renda
regia Marco Martinelli
Teatro delle Albe/Ravenna Festival/Ravenna Teatro
“Circuito del Mito” della Regione Siciliana

Un monologo dallo humour nero caro al drammaturgo ravennate. Una fantomatica isoletta tra l’Europa e l’Africa, 
situata in quella striscia di mare sede negli ultimi quindici anni di una devastante tragedia: lì, in quella vulcanica 
e ribollente porzione di terra, alla deriva come una zattera, vive un solo abitante, un generale dai tratti demoniaci e 
dagli occhi lampeggianti. In relazione a un altrettanto fantomatico Ministro dell’Inferno, pratica la “politica degli 
accoglimenti”: l’isoletta è abitata dagli invisibili spiriti dei morti e dei dispersi in mare, i rifiutati, che il generale 
accoglie e stiva nella sua isola-zattera, ognuno di loro è un “numero”, vite e morti ridotte a statistica. Nel suo 
sproloquio il generale è attraversato dalle voci di quegli invisibili. Lo spettacolo si inserisce all’interno del trittico 
Ravenna-Mazara 2010. Marco Martinelli, Ermanna Montanari e Alessandro Renda hanno voluto dare vita a due pièce 
e un film prendendo Mazara del Vallo, e la sua attuale complessità etnica, come emblema di frontiera e punto di 
partenza per un affresco sull’oggi. 

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
drammaturgia Federico Bellini
con Massimo Bellini e Stefano Laguni
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo

Una sala d’attesa, due passeggeri che attendono, si nascondono, hanno la certezza di essere spiati. In un luogo di 
passaggio per definizione, i due si ascoltano, si sostengono: sono il doppio che popola la letteratura e il teatro. 
Il capolavoro di Miguel de Cervantes, pubblicato a inizio Seicento, fotografa una realtà in crisi, dove gli intellettuali 
sono incapaci di fronteggiare un periodo storico dominato dal tramonto degli ideali e dal materialismo. Il cavaliere 
errante, vittima dell’idealismo e della follia, si è ritagliato un ruolo archetipico nella cultura mondiale e il 
cammino di Don Chisciotte e del suo scudiero Sancho Panza diventa il viaggio, che è anche il tentativo di conoscenza, 
dei due attori. In questo spettacolo scritto da Federico Bellini e diretto da Antonio Latella, «il grande libro di Cervantes 
è utilizzato come pre-testo per raccontare una storia che assume valenze intime, un percorso in cui gli attori 
saranno chiamati a dare il loro contributo testuale, muovendosi tra l’improvvisazione del vero e l’artificio delle parole 
già scritte, ripercorrendo la dialettica che sostanzia l’intero progetto».

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
ideazione e regia Romeo Castellucci
con Dario Boldrini, Silvia Costa, Gianni Plazzi, Vito Matera, Sergio Scarlatella
Socìetas Raffaello Sanzio/Theater der Welt

Con questo lavoro Romeo Castellucci non intende indagare questioni religiose o morali. Come ha scritto per il debutto 
di Sul concetto di volto nel Figlio di Dio. Vol. I a Essen, per Theater der Welt, nel prossimo luglio: «La rappresentazione di 
Essen vuole essere il primo mattone di quella che sarà la rappresentazione sul concetto di volto di Gesù dal titolo “J”. 
Questo è l’inizio. Voglio incontrare Gesù nella sua lunghissima assenza. Il volto di Gesù non c’è. Posso guardare i 
dipinti e le statue. Conosco più di mille pittori del passato che hanno speso metà del loro tempo a riprodurre 
l’ineffabile, quasi invisibile, smorfia di rammarico che affiorava sulle sue labbra. E ora? Lui ora non c’è. Quello che 
più di tutto si fa largo, in me, è il volere. È mettere insieme il volere e il volto di Gesù: io voglio stare di fronte al volto 
di Gesù, là dove ciò che più mi stupisce è la prima parte della frase: io voglio».

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
testi Peru C. Sabán, Oskar Gómez Mata
regia e concezione Oskar Gómez Mata
con la collaborazione di Esperanza López
con Maria Danalet, Oskar Gómez Mata, Michèle Gurtner, Esperanza López, 
Olga Onrubia, Valerio Scamuffa
Compagnie L’Alakran (Svizzera)/La Comédie de Genève - Centre dramatique/L’Espace Malraux - Scène nationale de Chambéry et 
de la Savoie con l’appoggio di Pro Helvetia - Fondazione Svizzera per la Cultura

La parola kaïros, in greco, vuol dire momento giusto o opportuno. Gli antichi greci usavano due parole diverse per 
parlare del tempo, kronos e kaïros. Mentre la prima si riferisce al tempo sequenziale, la seconda è usata per esprimere 
“un intervallo, in un periodo di tempo indeterminato”, nel quale succede qualcosa di speciale. Su questa idea di 
tempo, Oskar Gómez Mata insieme alla compagnia ginevrina L’Alakran, ha realizzato Kaïros, sisifi e zombi. 
Nella pièce la scena diventa un rifugio giocoso per porre una domanda fondamentale «che cosa stiamo facendo qui?». 
Il tempo è la materia centrale delle preoccupazioni umane, sin dalla nascita e fino alla morte. Si vive costantemente 
superando fatiche e impegni quasi come se dovessimo vivere per sempre. Per contro, specie di fronte alla morte, si 
constata come il nostro tempo sia un tempo limitato e finito. Allora occorre cambiare punto di vista e porsi secondo 
l’idea del kaïros, un tempo sincronizzato con la totalità.
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teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
di Karl Schönherr
drammaturgia Sebastian Huber
con Werner Wölbern, Birgit Minichmayr, Nicholas Ofczarek
regia Martin Kušej 
Burgtheater Vienna (Austria)

Der Weibsteufel, scritto nel 1914 da Karl Schönherr, drammaturgo che proprio al Burgtheater di Vienna ottenne i 
maggiori successi, ha un impianto narrativo di schnitzleriana memoria: due uomini, un bracconiere e un doganiere, 
si struggono d’amore per una donna-diavolo. Miglior spettacolo al prestigioso Theatertreffen, vetrina delle 
principali produzioni in lingua tedesca, nella passata edizione, Der Weibsteufel (La donna diavolo) è diretto da Martin 
KuŠej. Già attivo allo Staatstheater di Stoccarda, è un apprezzato regista di prosa e d’opera. Predilige lavori di 
drammaturgia scomoda, urticante, tra Ottocento e Novecento: Franz Grillparzer, Karl Schönherr, Christian Dietrich 
Grabbe, fino a Sarah Kane. Dal 2005 al 2007 Martin Kušej è responsabile del programma degli spettacoli del Festival di 
Salisburgo, attivando collaborazioni con la nuova regia tedesca (Stephan Kimmig, René Pollesch). Nel 2011 diventerà 
direttore del Bayerisches Staatsschauspiel.

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
di Tim Crouch
con Matteo Angius, Emiliano Duncan Barbieri
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

L’Accademia degli Artefatti lavora da tempo sui meccanismi della comunicazione, dove vero e falso si incontrano e dove 
l’immagine della realtà si costruisce e si deforma. Terreno di incontro, luoghi privilegiati per l’indagine teatrale sono 
stati nel tempo i testi di Sarah Kane, Luigi Pirandello, Peter Handke ed ora Tim Crouch. Con My Arm e An Oak Tree si 
costruisce il progetto Ab - uso, due sperimentazioni e anche due esercizi di potere espressi attraverso il linguaggio, declinati 
secondo la corrosiva scrittura dell’attore e drammaturgo inglese. My Arm è il primo testo scritto da Crouch. Un trentenne 
alla perenne ricerca di sfide con se stesso, o di attestazioni del proprio esistere, si espone e si racconta, con il braccio 
sinistro piegato sulla testa, una posizione innaturale che lo ha ridotto a una protuberanza incancrenita. In scena, un 
musicista e un doppio proiettato sullo schermo assistono a storie improbabili, che il protagonista racconta a partire da 
alcuni oggetti presi a prestito dagli spettatori.

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
di Valeria Raimondi e Enrico Castellani
con Valeria Raimondi, Enrico Castellani, Ilaria Dalle Donne, Luca Scotton
Babilonia Teatri/CRT Centro di Ricerca per il Teatro
col sostegno di Operaestate Festival Veneto e Santarcangelo 40

«Oggi la morte non esiste. Non se ne parla. Non la si affronta, né la si nomina. È un tabù. La morte viene occultata, 
nascosta. La consideriamo come qualcosa che non fa parte della vita. La religione cattolica ha le sue responsabilità, ma il 
nostro modello e stile di vita sposa perfettamente la volontà di rimuovere la questione. Nel momento in cui ci troviamo a 
diretto contatto con la morte tornano a galla in modo dirompente le nostre paure». Babilonia Teatri ritorna nel cartellone 
di Prospettiva con una prima assoluta dal titolo The End, un progetto sul tema della morte, o più specificatamente, sulla 
fuga dalla morte: «Oggi invecchiare come ammalarsi - scrive la compagnia - non è consentito. Il mito dell’eterna 
giovinezza dilaga. Ci stiamo trasformando in un mondo di Dorian Gray. Vecchi e malati vivono separati dal resto della 
popolazione. Il modo in cui viene affrontata e trattata la morte oggi è profondamente bruciante e carico di contraddizioni».

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 | prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
creato da Helgard Haug, Stefan Kaegi
drammaturgia Tim Carlson
con Duff Armour, Brady Marks, Ellen Schultz, Bob Williams
musica dal vivo Ron Samworth
Rimini Protokoll (Canada - Germania)
commissionato da PuSh International Performing Arts Festival
in coproduzione con Goethe-Institut/Brighton Festival/Hebbel - Theater Berlin GmbH/Luminato - Toronto Festival of Arts and 
Creativity/PuSh International Performing Arts Festival/Rimini Apparat/The Cultch/La Bâtie - Festival de Genève con il supporto 
di Arts Partners in Creative Development and the Federal Republic of Germany

Best Before porta i videogiochi multi-player fuori dal consueto contesto virtuale per farli rivivere all’interno di un 
ambiente teatrale. Con un “controller di gioco” in mano, il pubblico muoverà un avatar anonimo - chiamato “attore” - 
interagendo con un gruppo di esperti sul palco: un artista elettronico, un game tester, un politico...  Traendo 
ispirazione dall’universo dei videogiochi, Bestland si evolve e regredisce in relazione alle decisioni personali, sociali e 
politiche prese dalla popolazione che prende parte al gioco. Rimini Protokoll porta la vita reale sul palcoscenico con 
modalità che nessuno ha fatto fino a questo momento: «La vita può ottenere il sopravvento - dichiara la compagnia -, 
e il teatro perdere il controllo di se stesso». La compagnia berlinese crede nell’impatto del proprio lavoro sulla società e 
affronta grandi questioni sociali attraverso produzioni innovative e visionarie che ridefiniscono i confini stessi 
del teatro. 
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cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan
con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies

Pink, Me & The Roses è per la compagnia «un decadimento. Ci chiediamo dov’è il dentro e dov’è il fuori, dov’è il limite tra 
il corpo del performer e quello del personaggio, tra lo spettacolo come evento linguistico e la sua distruzione, dove sono 
i limiti tra le cose, tra rana e scorpione, tra vittoria e sconfitta, tra bene e male». In chiave metateatrale Codice Ivan sale 
sul palco e dilania l’ormai rabberciata quarta parete: alla narrazione tradizionale subentra un’analisi destinata al 
pubblico, in termini di coinvolgimento e percezione dello spettacolo. Sketch si alternano rapidamente: dialoghi, 
racconti, canzoni dove la comunicazione si sfaccetta a più livelli, rivelando ciò che accade dietro le quinte, ma anche 
come si è arrivati alla messa in scena. Premio Scenario 2009, questo è un breve estratto dalla motivazione della giuria: 
«I giovani di Codice Ivan sembrano accedere al teatro da ingressi decentrati e disorientanti che, assunti in piena 
consapevolezza, offrono un’angolazione speciale allo sguardo, una libertà che dischiude le valvole del processo creativo 
fino al suo grado di immediatezza». 

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
da William Shakespeare
adattamento e regia Maria Grazia Cipriani
con attori e tecnici della Compagnia
Il Teatro del Carretto

Lavorare su Amleto è una sfida, un confronto con un testo fondamentale per la cultura occidentale e con le infinite 
varianti del suo allestimento. Il Teatro del Carretto lo realizza nella prospettiva del protagonista, leggendolo come un 
diario, in un gioco autistico a prospettiva unica. Un teatrino d’attori e pupazzi, in cui il pensiero e l’azione si rincorrono 
in dubbio tra essere o non essere, dove il principe di Danimarca crea la storia e anima i personaggi, li rende invincibili o li 
distrugge a suo piacimento. La riscrittura di Maria Grazia Cipriani «attraverso spostamenti, cesure e montaggi 
caratterizza una struttura che, pur dal taglio quasi cinematografico, mette in evidenza o infrange ogni convenzione 
teatrale, sempre sovrapponendo moto tragico a moto comico e che lascia l’interpretazione psicanalitica come quella 
politica visibili in trasparenza, per mettere in luce il dramma dell’uomo oppresso da pensieri sul senso dell’esistenza: 
solo con i fantasmi, il dubbio, l’essere o non essere».

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 | prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
dall’opera di William Shakespeare
con Anna Montalenti, Davide Giglio, Giorgia Cerruti 
elaborazione e regia Giorgia Cerruti
Piccola Compagnia della Magnolia
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del  Sistema Teatro Torino
in collaborazione con Théâtre Durance - Scène Conventionnée (Paca - Francia) 
Résidence d’Artiste - Projet transfrontalier CAT/Corte Ospitale di Rubiera - Residenza Creativa

Otello è tragedia della parola, intesa come mistero e inganno, apparenza che interviene sulla realtà modificandola e 
corrompendola, fino alla catastrofe: «La perdita di contatto con il reale - scrive la compagnia -, l’oscuramento del mondo, 
lo smarrimento, la non coscienza del potere abnorme della parola non sono tratti caratteriali di Otello, ma un’universale 
e attualissima riflessione sulla friabilità dei rapporti tra noi esseri umani». Ulteriore tappa del percorso della Piccola 
Compagnia della Magnolia, che indaga l’innesto tra tradizione e ricerca, l’antinaturalismo e il connubio artificio teatrale 
e densità emotiva, Otello è letta come tragedia del fraintendimento della realtà. Otello, Iago e Desdemona sono infatti 
uniti dall’essere qualcosa che sembra o diventa un’altra negli occhi e nel cuore altrui. Lo spettacolo è la seconda tappa del 
trittico Trilogia dell’individuo, inaugurato da HAMM-LET/Studio sulla voracità e che si concluderà con TITUS Studio sulla vendetta. 
 
cavallerizza reale, manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan
di e con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies/Contemporanea Colline Prato/FAF 
in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Prospettiva

La ricerca della felicità secondo Codice Ivan: la felicità è una sensazione particolare, intima, personale. E così 
soggettiva che è possibile parlarne, così ricreare le condizioni perché la (propria) felicità si compia è il punto di 
partenza dello spettacolo. GMGS ovvero Give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes__(?) è un progetto a tappe 
ravvicinate, i cui primi due momenti sono GMSG/(si)AMO ALL’INIZIO e GMGS/(andi)AMO AVANTI. Chiude il percorso 
a luglio 2010 GMGS/(lasci)AMO TUTTO. In questo gioco di rimandi linguistici, di aspettative, di tentativi di cogliere la 
felicità senza tuttavia catturarne il senso, Codice Ivan sigla in chiusura di esperimento: «(lasci)AMO TUTTO è un 
paradosso? Il vuoto che permette il pieno? La pausa prima del respiro? E poi rimangono le stesse domande: tu cosa 
vuoi da me… ed io come mi voglio, e cosa so di te? E tu come stai? Sei felice? Quanto ti allontani da te per sentirti te 
stesso? Contro chi lotti oggi?».
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini
Libero Fortebraccio Teatro

Viene definita un’operina musicale per attore solo, il nuovo spettacolo di Roberto Latini ispirato al noto personaggio 
creato da Collodi in Pinocchio: Lucignolo. Primo movimento di un “programma” dal titolo Noosfera - Lucignolo «si 
s-compone intorno alla riflessione sulla rappresentabilità dei testi e sui processi per la rappresentazione». 
Con Noosfera la compagnia Libero Fortebraccio Teatro immagina il ponte tra i due principali progetti: Radiovisioni e 
Safari. Spiega la Compagnia: «dalla ricerca sulle possibilità dell’amplificazione e sul concetto di concerto scenico 
attraverso produzioni come Iago, Desdemona e Otello, Ubu incatenato, Per Ecuba, Buio Re, e dai parallelismi di un’opposta 
sponda come per le drammaturgie di NNORD e Bìkini Bum Bum, la Noosfera intitolata a Lucignolo immagina una 
grammatica direttamente dal nucleo sensibile dello stare al palco: un attore disarmato di fronte al proprio sentire scenico, 
concetto fondamentale nella lezione di Perla Peragallo». 

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
primero - erscht
coreografia Lisi Estaras
danzato e creato da Bérengère Bodin, Benny Claessens, Samuel Lefeuvre,
Lisi Estaras/Vania Rovisco, Nicolas Vladyslav
in coproduzione con Théâtre National de Chaillot (Parigi)/ Torinodanza Festival/Grand Théâtre de Luxembourg
Göteborgs Dance & Teater Festival/Théâtre les Tanneurs (Bruxelles)
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education 
in memoriam: Alberto Roisman

«Ognuno di noi può rintracciare facilmente nella propria vita una “prima volta” - scrive Bart Van den Eynde -. La prima 
volta che abbiamo guidato, la prima volta che qualcuno ci ha mentito, la prima volta in cui siamo stati baciati. Sono 
momenti che portiamo con noi consciamente o inconsciamente e che confrontiamo con le nostre esperienze quotidiane. 
E quando lo facciamo, spesso il presente acquista una certa desolazione: nulla infatti corrisponde all’intensità e alla 
luminosità della prima esperienza […]. L’infanzia è un luogo, è un ricordo inventato fatto da immagini che non 
tramonteranno mai così come da episodi alterati dal tempo e continuamente riscritti... Si tratta di un riflesso di 
sopravvivenza: dimenticare il male e ricordare il bene». Les ballets C de la B porta in scena Primero: Lisi Estaras e cinque 
performer rivivono il luogo delle “prime volte” sulle note della musica Klezmer, appositamente composte dal clarinettista 
Yom, cara ai ricordi e alle origini della Estaras. Sulla scena un prato verde e mobili antichi di legno scuro per ricreare 
l’immagine di un parco giochi o più precisamente «un soggiorno di ricordi». 

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
Il Cantiere - Sara Marasso
soluzione parziale a problema transitorio
ideazione, coreografia, danza Sara Marasso
musica originale Gianluca Porcu
in coproduzione con Torinodanza Festival/Interplay International Dance Festival
con il supporto di T.P.E. Fondazione Teatro Piemonte Europa/N.E.C. Núcleo de Experimentação Coreográfica

Soluzione parziale a problema transitorio è un assolo di danza contemporanea che nasce da una ricerca sulle braccia come motore 
del movimento e guida alla composizione coreografica. Commenta Sara Marasso: «Attenzione! La viabilità è stata 
provvisoriamente modificata: mi fa andare di braccia e non di gambe, come d’abitudine. Le braccia hanno modalità 
proprie di procedere: girovagano, glob-trotter dell’aria, non senza precisione vagano e planano sui punti rigidi, ovunque 
si trovino limiti. Sperimentano una soluzione diversa al problema del progresso, tipico delle gambe». Sara Marasso, 
coreografa e danzatrice, si forma con Anna Sagna, Monica Francia, Giorgio Rossi. Prosegue la formazione al Laban 
Centre for Contemporary Dance di Londra, e a Parigi, dove all’Universitè Paris VIII ottiene un diploma post-laurea presso 
il dipartimento danza. Alla danza contemporanea affianca contact, improvvisazione, yoga. Ha creato l’Associazione 
culturale il Cantiere ed iniziato l’insegnamento promuovendo un approccio di ricerca al movimento. Soluzione parziale a 
problema transitorio è la seconda parte di un dittico iniziato con lo spettacolo Solo Carta.

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
drammaturgia e regia Michele Guaraldo 
con Maria Augusta Balla, Luca Busnengo, Michele Guaraldo, Valentina Volpatto
Officina per la scena
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Lo spettacolo è una rielaborazione del testo di Albert Camus, Stato d’assedio, attenta e disincantata riflessione sulla 
dittatura che lo scrittore francese dà alle stampe all’indomani della fine della guerra. In essa si affrontano anche le 
questioni della resistenza e dell’uguaglianza sociale, mettendo in guardia contro la manipolazione, la rassegnazione, la 
sottomissione, la passività, l’accettazione della tirannia. Le parole di Camus sono profetiche: la schiavitù si abbraccia 
attraverso il sorriso, l’intrattenimento, l’ammiccamento, la volgarità, il patinato, il successo, il sesso e la promessa di 
tutto ciò. Il processo di omologazione, la peste moderna, viaggia rapidamente, e si diffonde come il contagio medioevale 
livellando la quotidianità, imponendo all’individuo bisogni, necessità ed aspettative, affossando la lucidità critica. 
E come nelle fiere di paese, tutti sono chiamati a vincere il premio più ambito: la libertà di omologarsi. Io regno - The show 
proietta lo spettatore in una dimensione ambigua tra realtà e finzione, dove musica e danza accompagnano il lavoro 
degli attori, ricreando la spettacolarità degli show di varietà.
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teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90

cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
di Tim Crouch
si alternano nelle repliche Matteo Angius, Gabriele Benedetti, Pieraldo Girotto
e ad ogni replica un attore ignaro del copione
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

Secondo testo di Tim Crouch messo in scena da Accademia degli Artefatti, secondo tassello del dittico Ab - uso, An Oak Tree 
porta nel titolo l’immagine della quercia, albero solido e longevo, simbolo fin dall’antichità di forza, dignità, virilità, 
perseveranza, ma anche albero feticcio, emblema di una natura che assiste impotente alla violenza umana. In scena, 
un ipnotizzatore, un professionista dell’illusione, un uomo abituato a gestire finzione e credulità. La storia che 
racconta sfuma rapidamente dalla commedia alla tragedia, amplificata dalla reazione che si instaura in scena tra il 
protagonista-imbonitore e una spalla costretta ad una interazione alla cieca. Partita teatrale a due, mai uguale a se 
stessa, questa pièce spinge il gioco dell’abuso linguistico alle estreme conseguenze. Ogni sera diverso, lo spettacolo 
mescola provocatoriamente realtà e finzione, canovaccio e reazioni imprevedibili, buttando in scena la continua 
metamorfosi della vita nell’arte e viceversa. Un abuso, insomma.

teatro carignano | 1 novembre 2010 
[h] l_dopa
drammaturgia di gruppo a cura di Antonio Latella e Linda Dalisi
con Alexandre Aflalo, Jean-François Bourinet, Paula Diogo, Estelle Franco, Julián Fuentes Reta, 
Natalia Hernandez Arévalo, Dominique Pattuelli, Luís Godinho, Valentina Gristina, 
Daniela Labbé Cabrera, Emiliano Masala, Martim Pedroso, Daniele Pilli, Ana Portolés
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo
con la partecipazione di DeVIR-CAPa Centro de Artes Performativas do Algarve

Riappropriarsi del valore del teatro come antidoto al male di vivere, come luogo dove la malattia si espone non al ludibrio, 
ma alla comprensione, alla condivisione: [H] L_Dopa. Il teatro si offre come atto che restituisce dignità all’esistenza e 
alla sua fine, libera dalla paura e offre un aiuto, ma non una soluzione. Lo spettacolo, tratto dai resoconti del neurologo 
Oliver Sacks, in una partitura drammaturgica di gruppo adattata da Antonio Latella con Linda Dalisi, è il risultato di un 
laboratorio che si è svolto in diversi paesi europei, e che coinvolge attori di nazionalità diverse. L_Dopa è la sostanza che 
viene somministrata da Sacks ai pazienti affetti da encefalite letargica per destarli dal “sonno”, per riportarli alla 
normalità. La struttura narrativa drammaturgica, divisa in tre quadri (i parenti, la malattia e il sogno) indaga su quel 
mondo fantastico che si trova tra sonno e risveglio e sulle metamorfosi che questo tempo induce nei personaggi. 

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte
con Anna Gualdo, Andrea Pizzalis, Giuseppe Sartori, Mario Toccafondi
regia Stefano Ricci
Benvenuti Produzione in collaborazione con Garofano Verde - Festival Internazionale Castel dei Mondi

Il gioco dell’identità in divenire, del cambiamento, degli appetiti sessuali sempre più manifesti e dell’unica precaria 
àncora di salvezza in un’infanzia che precipita verso la necessità della crescita, sono i temi di Macadamia Nut Brittle. 
Protagonisti tre adolescenti, divoratori dell’omonimo gelato della Häagen-Dazs che dà il titolo allo spettacolo, che fanno 
irrimediabilmente i conti con un processo identitario che genera in loro un senso di straniamento da un pianeta che gli 
scivola via da sotto i piedi. Ricci/Forte ha folgorato la scena italiana degli ultimi anni proponendo un teatro violento, 
iperperformativo, che scuote, diverte e sciocca lo spettatore. Tra i loro lavori di maggior successo trovano posto Pinter’s 
Anatomy, che ha debuttato all’interno della rassegna del Teatro Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia dedicata 
al drammaturgo inglese e Troia’s discount.

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi
Teatro Alfil (Spagna - Stati Uniti)

La parola utopia è tornata prepotentemente nel lessico politico dopo decenni di ostracismo a causa della caduta del modello 
ultra-economico liberale, riaprendo il dibattito sull’essenza della nostra società. Leo Bassi, clown dell’anticonformismo, 
performer e giullare, propone a Torino il suo ultimo lavoro per riflettere “sul possibile e l’impossibile”. «Quando debuttò 
Utopia, all’inizio del 2009 - scrive Leo Bassi - il Dow Jones aveva perso circa seimila punti e il sistema neoliberale stava 
affondando vistosamente. Saltando tutti i dogmi del libero mercato, Barack Obama si impegnava a salvare banche e 
imprese private con il denaro pubblico al fine di evitare un disastro economico. Questo avvenimento, imprevedibile 
quando iniziai a pensare al mio spettacolo, aiuta a comprendere ed apprezzare la forza degli argomenti della più ambiziosa 
delle mie opere Utopia, che parla del mondo dimenticato delle vere utopie progressiste del diciannovesimo secolo che, in 
teoria, continuano ad ispirare i partiti di sinistra odierni». In questo clima l’artista mette alla berlina la mancanza di 
passione da parte delle forze di sinistra in Spagna come in Europa, un mondo burocratico profondamente annoiato, 
l’assenza di formazione politica delle generazioni future, prive di speranza e senza direzione.
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cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
da Le serve di Jean Genet
progetto e realizzazione Kinkaleri
con Anna De Mario
Kinkaleri
Un nuovo allestimento per Kinkaleri che sceglie come materiale della propria riflessione Le serve di Genet, dando vita a 
I am that am I. Mantenendo viva un’identità consolidata, Kinkaleri non porta in scena la parola scritta ma la sfrutta come 
motore per l’azione: «Tutti i testi adottati di volta in volta - scrive la compagnia - sono serviti per disegnare delle 
rocambolesche traiettorie del pensiero, che potessero condurci ad una azione, a volte ad una serie di atti che avessero 
come unico obiettivo una produzione di intensità […]. Anche questa volta Kinkaleri si attiene a questa sua peculiarità». 
Un copione non detto e nascosto nel corpo, maturato dopo due studi preliminari allo spettacolo dal titolo Io mento e Tu dici?. 
Da tutto questo nasce «un lavoro che fa a meno del classico immaginario dell’autore per proporre una performance 
ancorata su un doppio livello di rappresentazione. Una performance con la parola, con il corpo, dissociate 
inesorabilmente ma pronte ad incrociarsi e vacillare».

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
da I dramoletti e dalla novella Marcher di Thomas Bernhard
con Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver
regia Matthias de Koning
tg  STAN (Belgio)
coproduttori della versione francese KVS in collaborazione con Théâtre National (Bruxelles) 
Théâtre de la Bastille e Festival d’Automne (Parigi)

Il collettivo fiammingo tg STAN (Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver) prosegue, dopo 
l’allestimento di Tout est calme, l’annunciata trilogia dedicata allo scrittore e drammaturgo austriaco Thomas Bernhard con 
“Sauve qui peut”, pas mal comme titre. Nei suoi “dramoletti”, atti unici, brevi farse, piccoli sketch sull’ottusità dei tedeschi, 
Bernhard disseziona, in drammi miniaturizzati, il difficile passato nazista dei tedeschi, come il latente fascismo della 
società contemporanea. Cambi di costumi al ritmo della Marcia di Radetzky, giocolerie con gli accessori, tg STAN esalta il 
senso del grottesco e del poetico, i registri multipli di un’opera dominata da una verve linguistica rabbiosa, brillante, 
incantatoria. Le frasi, spesso ripetute ritmicamente, sembrano formule di un rito esoterico, impoverito e logorato 
dall’abuso quotidiano. 

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con Club to Club 

cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Sotterraneo/Fies Factory One in coproduzione con Centrale Fies/Area06/OperaEstate Festival Veneto 
in collaborazione con Inteatro/Scenari Danza 2.0 AMAT Regione Marche col sostegno di Teatri del Tempo Presente/ETI Ente 
Teatrale Italiano per le Nuove Creatività/Regione Toscana/Comune di Firenze - Assessorato alle Politiche Giovanili

Raccontare la fine della specie umana, la fine del mondo attraverso fotografie che scorrono veloci davanti ai nostri occhi. 
Teatro Sotterraneo propone Dies Irae _5 episodi intorno alla fine della specie: «Il presente è un tempo storico - scrive la compagnia - . 
Il presente è una convenzione. Il presente è soprattutto un perimetro d’azione. Per colonizzare passato e futuro possiamo 
immaginare due archeologie opposte: una che dissotterri il passato e una che sotterri il presente in attesa di un 
dissotterramento futuro». Lo spettatore assiste a tutti i possibili crimini che l’uomo può commettere ai danni dei propri 
simili, in uno scenario a metà tra i racconti di Asimov e l’ambientazione di Fahrenheit 451. Uno sguardo lucido e distaccato sul 
graduale e silenzioso allontanamento dell’uomo da se stesso. Cinque episodi, indipendenti tra di loro ma indispensabili per 
comprendere il senso ultimo dello spettacolo, e annotare, come in un verbale, le voci di un’umanità che si sta sprecando.

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
di e con Chiara Vallini
e con Nina Madù e le Reliquie Commestibili
partecipazione vocale di Alessandro Curino, Alessandra Dell’Atti, Marco Monfredini
Associazione Culturale I vicini di Peppino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Mrs Brown è chiusa nella sua casa. Lì si sente al sicuro. Porta blindata, finestre chiuse e grate fatte su misura. «Meglio 
essere previdenti oggigiorno […] con tutto quel che succede in giro…» pensa e si ripete appena sveglia. «Don’t go out Mrs 
Brown - scrive la compagnia - è un ordine. O un consiglio. Che Mrs Brown ascolta guidata da una fiducia piena, totale. 
Cieca. Mrs Brown si fida dei telegiornali e della loro descrizione del mondo, della loro (terribile) Verità. Perché uscire 
quindi? Pura follia…». I vicini di Peppino portano sul palcoscenico di Prospettiva un’indagine sui meccanismi della 
paura entrando nelle abitudini che costellano la vita di una donna chiusa in casa, in quel luogo apparentemente sicuro 
che gradualmente la allontana dalla realtà e la fa vivere nell’orrore. «La paura - scrive la compagnia - è l’unica cosa che 
ancora rende viva Mrs Brown».
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cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Sotterraneo
col sostegno di Centrale Fies/Fies Factory One e Regione Toscana

«Non potresti assistere al Big Bang senza morire. Non potresti osservare una supernova né esplorare il brodo 
primordiale senza morire. Nel continuum spaziotemporale le condizioni della tua nascita coincidono con quelle della 
tua morte»: Teatro Sotterraneo converte L’origine delle specie di darwiniana memoria in uno spettacolo creativo e 
ritmato, facendo leva su canali tipici delle nuove generazioni: il videogame, la t-shirt e il video. Dal Big Bang fino alla 
nascita dell’uomo, Adamo ed Eva compresi, nella tipica recitazione della Compagnia, tre attori giocano a interpretare 
una scimmia, Charles Darwin e altri innumerevoli personaggi. «Non ci resta che colonizzare il futuro - scrive Teatro 
Sotterraneo -. Scienza e immaginazione. Adattamento continuo ai mutamenti dell’habitat. Potevi nascere nei secoli 
della peste. Potevi non essere nato. Potevi nascere fra mille anni. Potresti rinascere Panda. L’estinzione è collettiva. 
L’origine è individuale, dominio della probabilità, dell’unico e irripetibile. Ognuno ha il suo orologio 
biologico, ognuno scorre col proprio tempo. Amen».

teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni  
di Wolfgang Amadeus Mozart
Ein Musikalischer Spass zu Don Giovanni
un progetto di Giovanni Guerrieri, Giulia Solano e Giulia Gallo
con Arianna Benvenuti, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Maria Pacelli, Matteo Pizzanelli, 
Federico Polacci, Giulia Solano
I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa/La Città del Teatro/Armunia Festival Costa degli Etruschi 
con il sostegno della Regione Toscana

Un pionieristico tentativo di riproduzione del Don Giovanni di Mozart: protagonista un’orchestrina che, spinta da 
un’irrefrenabile voglia di inseguire “il bello”, si incaponisce nel voler eseguire la nota opera mozartiana. «Nel tempo 
dell’esecuzione - scrive la compagnia - gli orchestrali acquistano più d’una consapevolezza. Innanzitutto che 
riproducendo l’opera fanno un sacco di boccacce e versacci e che oltretutto quelle boccacce e quei versacci niente 
hanno a che fare coi loro stati interiori. Sono degli ipocriti? Poco male: stanno eseguendo Don Giovanni. Realizzano 
poi che le boccacce in fondo sono una forma di eversione: l’ultima che gli è concessa? Ne sono entusiasti. Infine si 
chiedono: un atto parodico - l’atto cioè che porta in scena non “le cose in sé”, ma i loro rovesci - può in qualche modo 
rifondare un’ontologia della finzione? Può costituire un atto politico? E qui si arrendono, piegati da un ragionamento 
troppo complesso». Un buffo concerto per “boccacce e rumorini” per indagare la natura dei materiali sonori di cui è 
composta una melodia. 

cavallerizza reale, maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri
con Giulio Nesi, Filippo Serra
Kinkaleri
in coproduzione con Contemporanea 08 Festival/Santarcangelo Festival 38
in collaborazione con Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Comunale di Ferrara/Xing Bologna 

Kinkaleri affronta un classico shakespeariano con il preciso scopo di allontanarsi da letture, interpretazioni e 
significati che, nel corso del tempo, si sono sovrapposte fino a sottrarre senso e dialettica e ridurre il personaggio a 
fantasma privo di identità. Alcuni giorni sono migliori di altri. Fantasmi da Romeo e Giulietta rappresenta una svolta per la 
compagnia che, con questo spettacolo, sceglie di sbarazzarsi di una identità in qualche misura esaurita. 
«Kinkaleri ha sentito l’esigenza di intraprendere una nuova fase creativa in relazione con una struttura 
drammaturgica complessa. Il confronto con un classico della tragedia shakespeariana che ha originato una miriade 
di interpretazioni, letture e visioni; una storia con ispirazioni in ogni campo, da quello figurativo a quello musicale, 
dalla narrativa al cinema e nella tradizione coreografica. Il lavoro si compone attraverso l’eccessiva presenza di due 
figure sceniche elementari interpretate da due performer; una sorta di ossessione che sopravvive a tutto e ritorna 
sempre, qualcosa o qualcuno che non si può dimenticare, impossibile tuttavia da riconoscere chiaramente».
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cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza
docenti danzatori Juliana Neves, Quan Bui Ngoc
Les ballets C de la B, una delle più acclamate e importanti compagnie europee, sarà a Torino dal 29 ottobre al 13 novembre 
2010 per presentare tre spettacoli e una serie di attività collaterali. A partire dal 18 ottobre la formazione curerà per tre 
settimane un grande atelier di formazione rivolto ai giovani orientati verso una carriera nella danza. Un’occasione 
eccezionale, per l’autorevolezza dei docenti, gli artisti dei ballets C de la B, e perché l’atelier darà vita ad un esito di 
laboratorio che verrà presentato nell’ambito di Torinodanza, e sarà poi replicato a Milano, grazie alla collaborazione con la 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi. Inoltre, una breve performance sarà inserita nello spettacolo di Alain Platel Out of 
context, in scena il 9 e 10 novembre. La compagnia infine terrà incontri presso l’Accademia Albertina, l’Università e la Casa 
Circondariale Lorusso Cotugno, proprio per promuovere una relazione più stretta con la città. 

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
di e con Pierpaolo Congiu e Antonio Villella
CRAB
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Lo spettacolo indaga i meccanismi della ripetizione nell’essere umano, la sua incapacità di uscire, di evadere, proprio 
come suggeriscono i personaggi di Finale di partita. La rilettura di Crab immagina una possibile evoluzione dei 
personaggi del tempo di Beckett (Hamm e Clov) al tempo di oggi. Nel dramma di Beckett nulla si muove, quasi per 
non morire, per non cambiare «e intanto si va avanti». È questo il presupposto del lavoro: i personaggi sono 
immortali, fanno parte della storia del teatro, come le loro battute e i loro dialoghi, così come lo è il loro tempo 
(il loro cronometro interiore). Il rapporto tra Hamm e Clov mette in discussione oggi come allora i due attori, che in 
scena tentano di dare un motivo alla loro esistenza, giocandosi il confine tra scena e realtà. 
Crab ha come obiettivo quello di costruire nuovi percorsi artistici e formativi che privilegiano il linguaggio teatrale 
come tramite per la sperimentazione di nuove forme di comunicazione e interazione. 

woof!
un melòpunk
scritto e interpretato da Paolo Faroni
regia Emanuele Crotti
Blusclint 
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Woof! racconta una vicenda di amore e morte nei colori di uno sgangherato cartone animato mescolato ai ritagli di una 
vecchia pellicola noir. In città un ispettore sfortunato indaga su una serie di violenti omicidi: decine di giovani uomini 
ritrovati con il cranio fracassato e una figurina del lupo Ezechiele tra le cervella. In periferia, un ragazzo aspetta 
instancabilmente sotto la finestra della donna che ama, armato di una mazza da baseball. Aspetta che la sua amata esca 
dal rifugio caldo e sicuro della casa e lo raggiunga, ma lei si limita ad apparire, luminosa e silenziosa. Sono il “Lupo” e 
la “Pecorella”, amanti legati da un gioco di seduzione, condannati a inseguirsi senza capire chi è la preda e chi il 
cacciatore. Blusclint nasce da due giovani che si incontrano presso una comunità di recupero per sottoporsi a cure 
psichiatriche: «Come gridavano i surrealisti - scrivono -, la paura della follia non ci costringerà a tenere a mezz’asta la 
bandiera dell’immaginazione - il resto sono psicofarmaci».

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
out of context - for Pina
ideazione e messa in scena Alain Platel
danzato e creato da Elie Tass, Emile Josse, Hyo Seung Ye, Kaori Ito, Mathieu Desseigne Ravel, 
Mélanie Lomoff, Romeu Runa, Rosalba Torres Guerrero, Ross Mc Cormack
in coproduzione con Théâtre de la Ville (Parigi)/Torinodanza Festival/Le Grand Théâtre de Luxembourg/Sadler’s Wells (Londra)/
Stadsschouwburg Groningen/Tanzkongress 2009-Kulturstiftung des Bundes/Kaaitheater (Bruxelles)/Wiener Festwochen 
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education
Con questo nuovo lavoro Alain Platel riparte alla ricerca della bellezza nascosta nella difficoltà, nel dolore, nella dis/abilità. 
Spasmi, convulsioni, tic disseminano la coreografia. Scrive la drammaturga Hildegard De Vuyst: «Out of Context si colloca in 
uno spazio mentale, un tuffo nei meandri dell’esistenza, alla ricerca delle radici dell’infanzia e della preistoria. 
Di qualcosa che si trova nell’uomo e nell’animale, una sorta di armonia che supera la dualità tra bello e brutto, bene e 
male, tu ed io, individuo e comunità. Out of Context è una sorta di rituale, di raccolta nel corso della quale ci si lancia 
all’inseguimento di un’essenza introvabile. Nel frattempo si vive non ciò che si cerca, ma di cui ne vale la pena». 
Les ballets C de la B è la compagnia creata nel 1984 dal danzatore e coreografo Alain Platel. Fin dalla fondazione ha assunto 
la struttura di una piattaforma di lavoro che riunisce più coreografi: oltre a Platel, infatti, figurano Christine De Smedt e 
Koen Augustijnen, cui si aggiungono Hans Van den Broeck e Sidi Larbi Cherkaoui. Si associano all’ensemble giovani 
artisti di talento, attivi in diverse discipline, che contribuiscono con le proprie specifiche esperienze al processo di 
creazione drammatica. 
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teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90

fonderie limone moncalieri  | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
gardenia
messa in scena di Alain Platel, Frank Van Laecke
basato su un’idea di Vanessa Van Durme
creato e rappresentato da Vanessa Van Durme, Griet De Backer, Timur Magomedgadzjeyev, 
Andrea De Laet, Richard ‘Tootsie’ Dierick, Danilo Povolo, Gerrit Becker, 
Dirk Van Vaerenbergh, Rudy Suwyns
in coproduzione con NTGent/La rose des vents (Villeneuve d’Ascq)/Torinodanza Festival/Biennale de la danse de Lyon/Tanz im 
August (Berlino)/Théâtre National de Chaillot (Parigi)/Brighton festival/Centro Cultural Vila Flor Guimarães/FÀCYL Festival 
Internacional de las Artes de Castilla y León (Salamanca)/La Bâtie-Festival de Genève/Festival d’Avignon
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education

Alain Platel e les ballets C de la B presentano nell’ambito di Torinodanza Festival e Prospettiva anche il nuovo lavoro 
di Platel, che debutterà a Gand il 25 giugno, dal titolo Gardenia. «C’è un’attrice, Vanessa Van Durme - dichiara Platel - che 
conoscevo come artista di cabaret a Gant. Faceva teatro popolare. È un transessuale, uno dei primi a Gant. Adesso ha 
sessant’anni. Aveva deciso di farsi operare negli anni ’70 quando si doveva ancora andare a Marrakech per questo genere 
di operazioni. Un giorno è venuta da me per chiedermi se potevamo lavorare insieme, con lei e le sue amiche, tutte 
persone di 60-70 anni, transessuali o travestiti che negli anni ’70 lavoravano nei cabaret». Ecco il punto di partenza del 
nuovo progetto di Platel nel quale troviamo più che mai mescolati riso e pianto, dolore e divertimento.

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010  | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino e Provincia

Torna a Prospettiva l’ensemble newyorkese Big Art Group. Dopo il successo ottenuto alla Cavallerizza Reale lo scorso 
novembre con SOS, la compagnia porta in scena a Torino Cityrama. Per la preparazione di questo spettacolo il Big Art 
Group ha organizzato un workshop a Torino, nel maggio 2010. Oltre a proporre strumenti per comprendere e 
interpretare la poetica del gruppo, il laboratorio ha avuto come obiettivo quello di coinvolgere direttamente i 
protagonisti nella preparazione e nell’allestimento del nuovo spettacolo. Sin dalla sua nascita, ha subito ottenuto un 
riconoscimento nazionale e internazionale attraverso alcune importanti produzioni. Tra queste è possibile ricordare la 
trilogia Real Time Film composta da Shelf Life, Flicker e House of No More; oltre a SOS e alla reality-based theatre series The People.

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca
progetto ideato da Tatiana Mazali, Antonio Pizzo, Vanessa Vozzo
con il contributo della Regione Piemonte per il sostegno alla Produzione Teatrale in Piemonte/in collaborazione con Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino/Sistema Teatro Torino/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte/co-produzione Il Mutamento 
Zona Castalia/Panspermia S.L. (Spagna)/Virtual Reality & Multi Media Park/CIRMA Centro Interdipartimentale di Ricerca 
su Multimedia e Audiovisivo/Servi di Scena opus rt in collaborazione con Politecnico di Torino (Corso di Laurea in Ingegneria del 
Cinema e dei Mezzi di Comunicazione)/Istituto Superiore Mario Boella (ISMB)/Festival Temporada Alta - Girona (Spagna)

Manifesto dello spettacolo: fabbricare desideri, immagini, pensieri. Nei Giganti della montagna di Luigi Pirandello, 
dramma arcaico dove gli elementi della vita si trasfigurano nel ritmo teatrale delle visioni, i protagonisti si chiedono 
dove sia la verità. Ed è il mago Cotrone a rispondere loro: «È nella magia del teatro». Perché il mago è un illusionista, 
conosce il potere della narrazione e la sua evoluzione contemporanea tiene conto del «nuovo scenario di mutazione 
tecnologica, alimentato dalla realtà aumentata e dalla narrazione interattiva»: sono le parole di Marcel.lì Antùnez 
Roca, fondatore della Fura dels Baus e ideatore della Sistematurgia, un metodo di lavoro basato sulla drammaturgia 
interattiva. Cotrone fonde generi differenti (teatro, danza, musica, arti visive, fumetto) e linguaggi ad alta densità 
tecnologica, in un’unica forma. Un software messo a punto per questo progetto permetterà la gestione e l’interazione 
dei dispositivi/robot, dell’illuminazione, delle immagini, della musica e dei suoni.
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16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

Vittorio Alfieri scrive Filippo all’indomani della messa in scena della sua prima tragedia, Cleopatra, lavorando al testo dal 
1775 fino al 1781. Insofferente per carattere alle costrizioni, artefice del mito dell’intellettuale che si erge come baluardo 
contro qualsiasi forza che limiti o impedisca la libertà dell’uomo, lo scrittore pone la riflessione sulla tirannide al 
centro del proprio pensiero politico e poetico. Filippo è il primo tiranno dominato dalla sete di potere, dilaniato dalla 
solitudine che lo circonda, vittima della passione per il potere. In Alfieri la severità del verso si accompagna alla 
severità etica dei personaggi. E per la prima volta con la figura di Don Carlos emerge il profondo credo politico 
dell’autore, che non si fonda su un anelito libertario, ma sul sentimento della morte, inteso come unica possibile via 
d’uscita per l’eroe. La morte non è sublimata come nella tradizione classicista francese, ma è repentina e drammatica. 
Poco frequenti sulle nostre scene, le tragedie di Alfieri mantengono intatte potenza e grandiosità del verso poetico. 
Lo spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Torino, è realizzato in collaborazione con la Città di Asti che lo ospiterà al 
Teatro Alfieri per celebrare i 150 anni dall’inaugurazione del teatro stesso (avvenuta il 6 ottobre 1860). 

30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno,
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

Valter Malosti, dopo il Premio 2009 dell’Associazione Nazionale Critici Italiani e il Premio Ubu come miglior regia per 
Quattro atti profani di Antonio Tarantino, ripropone per la seconda stagione Molière / La scuola delle mogli. Lo spettacolo è un 
classico del repertorio comico che non disdegna i toni grotteschi e irridenti, passando per il musical e appoggiandosi 
su versi liberi ma ritmati e assonanti come una partitura musicale. La scuola delle mogli ruota attorno a un’ossessione, a 
un’idea fissa: le corna. È una coazione comica alla catastrofe ma anche una pulsione che diventa fobia vitale. «Colgo 
nella pièce un carattere visionario - dichiara Malosti -, il delirio in cui sprofonda il protagonista al termine della 
commedia si trasforma in una vera e propria anatomia della rovina di cui è Arnolphe stesso l’artefice. Una volta 
stabilito che La scuola delle mogli non è una semplice farsa dico anche che la farsa deve conservarsi, perché se non si fa 
ridere con questo testo, si fallisce. In questo contesto ripenso alla grande lezione delle farse alte e allucinate di Leo de 
Berardinis e del suo alter ego: il Leòn de Berardin di Scaramouche».

7 - 19 dicembre 2010
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

Su un palcoscenico di fortuna un capocomico all’antica si affanna a far interpretare a un gruppo di attori, 
comicamente scalcagnati, il capolavoro di Manzoni. Ha così inizio I promessi sposi alla prova, scritto da Giovanni Testori 
nel 1984. Il testo presenta una differenza importante rispetto ad altre reinvenzioni testoriane: mentre L’ Ambleto e il 
Machbetto erano il risultato di quel potente impasto di dialetto, italiano, latino e francese, la riscrittura del testo 
manzoniano è completamente in italiano. Diretto da Federico Tiezzi e interpretato, tra gli altri, da Sandro Lombardi, 
I promessi sposi alla prova è l’opera più adatta per affrontare al contempo Testori e Manzoni, in occasione del 
centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, quella unità che Manzoni contribuì a creare dal punto di vista 
linguistico-letterario. «Non una spiegazione del romanzo - scrive Tiezzi - ma, come desiderava Testori, una “lezione 
e un monito” perché I promessi sposi sono “il romanzo della storia”, e il popolo incarna questa storia nella libertà più 
assoluta».

stagione 2010/2011
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30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe
(cast in via di definizione)
musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

Napoletango è il nuovo spettacolo di Giancarlo Sepe che da diversi anni lavora nel tentativo di far confluire sul 
palcoscenico le immagini e la musica attraverso il linguaggio teatrale. Lo spettacolo racconta la storia della turbolenta 
famiglia degli Incoronato nota in tutta Napoli per una passione che coltiva da sempre: il tango. «Il tango tracimerà 
nella platea - scrive Sepe - e costringerà il pubblico a ballare facendo coppia con gli attori dello spettacolo, che nel 
frattempo, saranno finiti in platea. Chi è l’attore, chi lo spettatore?». Così, a ritmo di Gardel, Santaolalla, Pugliese, 
Piazzolla lo spettatore apprende le vicende dei personaggi e con esse alcuni importanti frammenti della storia d’Italia, 
dal dopoguerra al boom economico. Lo spettacolo vede la partecipazione di quindici professionisti tra attori, attrici, 
ballerini, musicisti e acrobati selezionati tra oltre duemila artisti che hanno risposto ad un bando di concorso.

11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

«Con la presente, mi permetto di proporvi la prima tragedia naturalistica della letteratura drammatica svedese, e vi 
prego di non respingerla alla leggera, se non volete pentirvene più tardi, perché, come dicono i tedeschi: farà epoca»: 
così August Strindberg scrive nell’agosto 1888 all’editore Bonnier, che respingerà l’opera perché troppo scandalosa.
La signorina Julie si svolge nel Midsommarnatten, la notte di mezza estate, notte magica di San Giovanni, occasione 
rituale di scatenamenti orgiastici. E la stessa vicenda contiene un sogno, una pulsione iconoclasta che spinge Julie, 
la padrona, e Jean, il servo, a sperimentare il superamento di maschile e femminile, ma anche la contrapposizione 
di classe, lo sconvolgimento dei ruoli, la sperimentazione del diverso. Nella parte di Julie Valeria Solarino, attrice nata 
artisticamente a Torino nella Scuola del Teatro Stabile, e che si è affermata come interprete cinematografica lavorando 
con Sandro Veronesi, Wilma Labate, Roberto Andò. La signorina Julie è il suo ritorno al teatro. Valter Malosti affronta 
Strindberg dopo una stagione di successi e un recente Premio Ubu per la regia dello spettacolo Quattro atti profani.

25 gennaio - 6 febbraio 2011
il misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio, Graziano Piazza, Sergio Leone, Federica Castellini,
Laura Pasetti, Ilaria Genatiempo, Mauro Malinverno
regia Massimo Castri
Teatro di Roma
 
Alceste, protagonista de Il Misantropo, è personaggio comico o tragico? Bisogna ridere di lui o compiangerlo? Vittima 
dell’ansia, della gelosia crudele, dell’amore per la sincerità portato agli estremi, Alceste è come la vita, un coacervo 
di entrambe le nature. Allestito per la prima volta il 4 giugno 1666 al Palais Royal di Parigi, con Il Misantropo Molière 
inizia una fase della sua opera che descrive senza ipocrisie i costumi del tempo, popolato da avari, sciocchi, ipocriti 
furboni, misantropi. La sua grandezza trasforma storie comuni in storie universali, buone per ogni luogo e tempo. 
Il Misantropo è la storia di chi, contro il parere e i consigli degli amici, non scende mai a compromessi, pone sempre 
la sincerità al di sopra di tutto, anche a costo di urtare le varie e deboli personalità, col rischio quindi di perdere ogni 
possibile protezione. Massimo Castri affronta per la prima volta Molière, affidando a Massimo Popolizio il ruolo di 
Alceste, intransigente idealista, che pretende di comportarsi senza ipocrisie e senza piegarsi a compromessi, 
incapace di conciliare i propri principi etici con le consuetudini sociali, pagando in prima persona le proprie scelte.

8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale
il pitone - 18 mila giorni
testo originale Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a cinquant’anni, perde il 
proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le aspettative sociali in Italia, da un’epoca in 
cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto 
forma più o meno palese di ricatto sociale. Protagonisti de Il pitone Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema 
e teatro, insieme al musicista Gianmaria Testa che comporrà brani inediti appositamente per lo spettacolo. Basato su 
un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani, la regia è affidata a Giorgio Gallione.

carignano



15
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi malinconici anni 
della permanenza a Venezia. Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più 
nelle sue storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli esordi: 
Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica incapace di gestire un 
indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che stenta a imporsi come classe dirigente.
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai emerso. Cupa e 
vagamente claustrofobica, questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza travestita da moralismo, 
alla difficoltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di un’epoca che proprio della comunicazione 
fa il proprio vessillo. Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente nella nostra pratica quotidiana. Il nuovo allestimento dei Rusteghi, con la regia 
di Gabriele Vacis e le scene di Roberto Tarasco, sarà interpretato da Eugenio Allegri, Natalino Balasso e Jurij Ferrini.

8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
diretto e interpretato da Luca De Filippo
Elledieffe

Prosegue il fortunato lavoro della compagnia di Luca De Filippo sulla drammaturgia del grande Eduardo ed in 
particolare su quella del dopoguerra con l’allestimento di Le bugie con le gambe lunghe. Nel 1946, subito dopo il debutto a 
Napoli di Filumena Marturano, il drammaturgo napoletano scrive questa commedia, rappresentata un anno più tardi al 
Teatro Eliseo. Come sarà poi con Le voci di dentro nelle opere di questo periodo De Filippo si orienta verso i temi della 
verità e della menzogna. Il protagonista, Libero Incoronato, è un semplice, un “uomo insignificante”. In lui lo spirito 
del primo dopoguerra ha lasciato la speranza di un futuro migliore, del superamento dell’ipocrisia. Intorno si 
snodano squallide menzogne, a cui Libero cerca di opporsi con una lucida etica, fino a quando, piegato, sceglie di 
adeguarsi alla regola generale, amplificandola fino al paradosso. Eduardo stesso spiega il titolo come un rovesciamento 
del proverbio popolare: le bugie con le gambe corte sono quelle dei bambini, quelle puerili, mentre quelle con le gambe 
lunghe sono quelle «che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura della società».

22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo e drammaturgia Carolina De La Calle Casanova
con Paolo Rossi e gli attori della Compagnia del Teatro Popolare (cast in via di definizione)
regia Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang
in collaborazione con La Corte Ospitale

Povera gente, il nuovo spettacolo di Paolo Rossi, è ispirato al testo El Nost Milan di Carlo Bertolazzi e ai vecchi canovacci 
della Commedia dell’Arte.
Scrive Paolo Rossi: «Insegnare e tramandare il metodo e i trucchi del mestiere favorisce il ricambio generazionale, 
crea dei figli, se ciò non accade, tra dieci anni nei teatri italiani ci ritroviamo con qualche attore anziano e poi il 
vuoto. Le ultime generazioni troppo spesso hanno pensato solo a se stesse». Povera Gente è la prima produzione teatrale 
della Compagnia del Teatro Popolare, nata dal sodalizio tra il capocomico Paolo Rossi e la Compagnia BabyGang di 
Milano. Dopo un lungo percorso di formazione e studio sul mestiere dell’attore, sulla drammaturgia contemporanea 
e sulla relazione border-line con il pubblico, la Compagnia si pone come primo scopo l’indagine sul rapporto del teatro 
con la realtà odierna. 
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5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

Quando il fiasco dei Burgravi di Victor Hugo ha da tempo seppellito il romanticismo francese, Honoré de Balzac 
raggiunge il successo postumo nel 1851 con Mercadet l’affarista, il cui primo abbozzo risale al 1838. L’autore ha cercato 
invano di portare in scena la commedia tra il 1840 ed il 1848, e quando questo finalmente avviene, il riscontro di 
critica e pubblico è tale che si superano le cento repliche al Gymnase di Parigi.
Balzac scrive di una borghesia ormai affermata come classe sociale di potere e prestigio, che ha perso l’allure di 
una presunta nuova etica, e che si riassume in un dubbio vocabolo: affarista. Mercadet, il protagonista, ha parenti 
prossimi in tutto il mondo, all’epoca e fino ai giorni nostri: affarista di nome, maneggione di fatto, non stupisce per 
l’abilità finanziaria, bensì per la capacità di convincere chi lo circonda della bontà dei propri affari. Scaltro, ipocrita e 
capace di volgere a proprio favore ogni evento, Mercadet vive con il solo scopo di speculare, di arricchirsi. E in questa 
frenesia non esita a usare la moglie a proprio favore, come uno specchietto per le allodole. Antonio Calenda dirige 
Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli in questa nuova edizione di Mercadet l’affarista.

3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni,
Gianluca Gobbi, Roberto Serpi, Alice Arcuri
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

Samuel Beckett è il primo tra gli autori del teatro dell’assurdo a raggiungere la notorietà internazionale con Aspettando 
Godot, a Parigi nel 1953. Come ne Le serve di Genet, domina il tema della servitù, non condizione sociale imposta e 
miserevole, ma condizione ambigua, vischiosa, nella quale le vittime si compiacciono, pur fantasticando possibili vie 
d’uscita, e nella quale vogliono restare fino a una morte che, come paradossale condanna, sembra non arrivare mai. 
Relitti umani, i due protagonisti Vladimiro ed Estragone si fanno domande a cui non possono rispondere. In questa 
nuova edizione diretta da Marco Sciaccaluga, i protagonisti sono due tra gli attori più blasonati del nostro teatro: Ugo 
Pagliai ed Eros Pagni. Dopo il successo di Re Lear, Sciaccaluga ha trovato le ragioni per affrontare uno dei classici del 
Novecento: «Quando lavorando sulla grande scena tra il pazzo Lear e il cieco Gloucester, non solo ho constatato con 
Jan Kott quanto di Beckett ci fosse in Shakespeare, ma mi è cresciuta progressivamente la curiosità e la voglia di 
vedere anche quanto Shakespeare ci fosse in Beckett, se lo si affronta senza pregiudizi: come si fa con un classico».

17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
con Dolly Albertin, Gianluca Ballarè, Raffaella Banchelli, Bobò, Julia Morawietz, 
Pippo Delbono, Lucia Della Ferrera, Ilaria Distante, Gustavo Giacosa, Simone Goggiano, 
Mario Intruglio, Nelson Lariccia, Gianni Parenti, Pepe Robledo
con la partecipazione di cantanti lirici e di una formazione orchestrale da definire
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

Figura di carisma indiscusso nel panorama teatrale europeo, attore e regista, Pippo Delbono torna a Torino dopo il 
successo de Il tempo degli assassini, Questo buio feroce e La menzogna, spettacolo coprodotto dal Teatro Stabile di Torino con 
Emilia Romagna Teatro Fondazione. Sul nuovo lavoro dal titolo Dopo la battaglia dichiara: «Ogni mio spettacolo è la 
tappa che fa parte di un viaggio personale e un viaggio nel tempo che ci circonda. Un tempo turbolento questo, di 
contrasti, di violenze, di poteri occulti, di corruzione, di menzogne. Vorrei pensare al prossimo spettacolo 
immaginando che questo tempo oscuro sia passato. Che succederà dopo la battaglia? Per ora mi vengono in mente le 
immagini dei film di Kurosawa, che raccontava le grandi lotte, le cadute delle dinastie. Mi vengono in mente quei 
campi di battaglia rimasti vuoti dopo il conflitto. Mi viene in mente la quiete dopo la tempesta, il bisogno di lucidità 
dopo la follia».

carignano
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18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di Thomas Bernhard
con Roberto Herlitzka
Gianluigi Pizzetti, Jiulio Solinas, Marisol Gabbrielli, Alessandra Celi, Mariella Fenoglio,
Antonio Sarasso, Simone Faucci
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

Roberto Herlitzka torna a interpretare il teatro di Thomas Bernhard dopo Semplicemente complicato e Gelo. In scena è 
Herrenstein, potente industriale ebreo che fabbrica cannoni, protagonista di Elisabetta II, pungente testo del 1987 mai 
rappresentato in Italia. Bernhard punta il dito sul servilismo e l’ipocrisia che circondano il potere e gli uomini che lo 
esercitano: Herrenstein, ultimo della galleria di grandi vecchi del drammaturgo austriaco, inchiodato su una sedia a 
rotelle, esprime tutto il suo disgusto per l’umanità eleggendo a testimone della propria danza macabra il cameriere 
Richard. Il nipote e i suoi amici, accorsi nella casa dell’industriale per ammirare il passaggio della sovrana inglese in 
visita di stato, si mettono in vista da un balcone dal quale presto si affaccerà anche la morte. Tra le opere di 
Thomas Bernhard, Elisabetta II incarna al meglio la sua interpretazione del teatro come metafora dell’esistenza umana 
e dell’artificiosità/artificialità di tutte le rappresentazioni simboliche. Come in un carosello espressionista, gli invitati 
seguono il destino ineluttabile che li attende, mentre Herrenstein e il domestico Richard rimangono soli in scena. 

8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

Dopo il debutto nella passata stagione, torna al Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, considerato uno dei 
maggiori testi del premio Nobel inglese, grazie ai dialoghi stringati, alle ambigue emozioni che filtrano attraverso il 
fair play dei protagonisti, all’ipocrisia dei rapporti personali e professionali. Con un perfetto meccanismo teatrale, la 
commedia riavvolge all’indietro gli attimi di vita di due ex amanti che, anni dopo la fine del loro “affaire”, si 
incontrano in un pub. In nove, rapide scene davanti agli occhi del pubblico si snoda crudelmente la storia clandestina 
di Emma, sposata con Robert, e Jerry, il miglior amico di quest’ultimo. Commenta il regista Andrea Renzi: 
«Restituire una osservazione delle relazioni umane così esatta e pure sospesa, dolorosa, immutabile, a volte leggera e 
piena di umorismo significa avere una occasione per mettere lo spettatore e la sua coscienza di fronte alla irriducibile 
complessità di ogni essere vivente e questo rappresenta una necessità dell’atto teatrale. È evidente che il tradimento 
verso se stessi è quello da cui derivano tutti gli altri. Ed è un tema forte anche il tradimento delle aspirazioni giovanili. 
Quegli anni oggettivati dagli abiti e dagli arredi suscitano ricordi o nostalgie, o rievocano speranze. E si consuma 
nella assoluta fedeltà al testo un ulteriore tradimento che spero spinga a interrogare le nostre relazioni umane, a 
misurare “i confini tra reale e irreale, tra vero e falso”».

15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli
(e cast in via di definizione)
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

In un soggiorno fiorentino del 1748, Carlo Goldoni assiste a Il bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua 
volta ricavato da La verità sospetta di Juan Ruíz de Alarcón. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma per due anni 
il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle sedici commedie della stagione 1750 - 51, 
riscuotendo un successo che ne faranno la fortuna in Italia e all’estero. Il bugiardo del titolo è Lelio De’ Bisognosi, 
ingannatore per opportunismo. Figlio di Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni trascorsi a Napoli, intenzionato a 
sistemarsi con un buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. 
Ma il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla commedia brio e ritmo 
impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come 
l’autore, ne scrive. In questa nuova edizione, diretta da Paolo Valerio, Marcello Bartoli veste i panni di un Pantalone 
padre caparbio e Dario Cantarelli quelli dell’ambiguo Lelio.

gobetti
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18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone riprende il filo del suo ultimo spettacolo, l’Opera segreta, il trittico la cui ultima parte era dedicata al 
lungo soggiorno napoletano di Giacomo Leopardi, e torna al poeta recanatese, in prevalenza ai dialoghi delle Operette 
morali, un testo che la drammaturgia contemporanea ci invita a leggere nelle sue potenzialità teatrali. Lo spazio 
raccolto della sala ottocentesca del Teatro Gobetti, dove lo spettacolo nascerà, verrà riprodotto sui palcoscenici dei 
teatri che lo ospiteranno, la forma sarà assembleare, gli oggetti scenici ideati con Mimmo Paladino.

3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco Javarone
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

Quattro importanti interpreti della scuola partenopea - Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco 
Javarone - interpretano sei testi di Samuel Beckett (Teatro I, Teatro II, Atto senza parole I, Atto senza parole II, Un pezzo di 
monologo, Cosa dove) diretti da Pierpaolo Sepe, in una selezione drammaturgica che attraversa trent’anni di scrittura di 
un autore-simbolo del Novecento, indagando il sottile filo che si dipana tra poetica e linguaggio.
«Personaggi senza speranza e senza redenzione - scrive Sepe - privati della retorica del dolore, armati di cattiveria e 
rancore, colti nell’attimo che precede la risposta, ancora nell’atto di inseguire una possibilità di dignitosa 
sopravvivenza, un ordine, un senso misterioso. Mortificati pagliacci, traditi da un’incomprensibile esistenza, 
camminano in cerchio. Come figure della pittura di Bram Van Velde, capace di fallire in modo così prodigioso, mute 
ad un ascolto fiaccato dai nostri giorni grigi, nascondono il loro risplendere dietro contorni apparentemente confusi; 
ma un cuore più attento, nel suo generoso protendersi, può arrivare ad ascoltare il canto feroce della dannazione, a 
scorgere le domande che non riusciamo a formulare e una luce lontana».

gobetti
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23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
con Federico Brugnone, Carlo Cecchi, Silvia D’Amico, Davide Giordano, Simone Lijoi,
Luca Marinelli, Enoch Marrella, Gabriele Portoghese, Sofia Pulvirenti, Luca Romani, 
Barbara Ronchi, Valentina Rosati, Valentina Ruggeri, Nicola Sorrenti, 
Lucas Waldem Zanforlini, Cecilia Zingaro
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche con il patrocinio dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”
Carlo Cecchi accoglie il pubblico in quella “notte di mezza estate”, fatta di equivoci e scambi amorosi, una delle 
commedie più popolari e più amate di William Shakespeare, una scelta non casuale, per l’artista, qui in doppia veste 
di regista e docente. 
A Franco Quadri, in occasione della trilogia shakespeariana al Teatro Garibaldi di Palermo, Cecchi aveva dichiarato: 
«Avevo capito l’enorme valore didattico che Shakespeare può avere per un attore, tanto più oggi, nella confusione che 
esiste sulla recitazione, dopo che è finita ogni tradizione, contro la quale uno almeno si poteva opporre». 
Sedici giovani attori si cimentano nel Sogno shakespeariano, tradotto da Patrizia Cavalli, con le musiche di Nicola 
Piovani suonate dagli stessi interpreti. In scena il regista e il giovane Luca Marinelli, che sarà protagonista sul grande 
schermo di La solitudine dei numeri primi, per la regia di Saverio Costanzo. Nato come saggio di diploma degli allievi attori 
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, lo spettacolo è stato presentato al 52° Festival dei Due 
Mondi di Spoleto.

29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
Carlo Cecchi, uno dei più grandi attori e registi del nostro tempo, propone una serata di letture, un incontro tra le 
parole di Dante Alighieri e di Elsa Morante, due scrittori lontani nel tempo e dotati di sensibilità diverse, ai quali la 
voce del grande interprete restituirà il profondo sentire poetico. 

18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro
Egumteatro mette in scena Questa sera si recita a soggetto, testo che conclude la trilogia del teatro nel teatro di Luigi 
Pirandello (Sei personaggi in cerca d’autore, Ciascuno a suo modo, Questa sera si recita a soggetto), allestito in prima italiana al 
Teatro Carignano il 14 aprile 1930. Il discorso pirandelliano sulla natura del teatro, sulle sue contraddizioni e sulla 
capacità di esprimere emozioni primarie, si intreccia con la pratica del teatro musicale, con l’irruzione sulla scena di 
uno spettacolo di prosa, di brani del Trovatore cantati dalle attrici. Ma, sottolinea Egumteatro, come sempre con 
Pirandello c’è bisogno di un paziente e rigoroso lavoro di archeologia per togliere le stratificazioni del tempo e 
riportare la commedia alla sua autentica potenza. Battute come «L’arte è sul palcoscenico, la vita in platea» sono 
acquisite, così come la presenza di attori in sala, basti pensare alla risorsa che questa pratica rappresentò per il teatro 
degli anni ’60 e ’70. Questa sera si recita a soggetto viene messo in scena a ottant’anni dal debutto, un ritorno alle origini 
del teatro ma anche a quel di più di verità che gli appartiene: «personaggi e attori, autore e direttore-capocomico o 
regista, critici drammatici e spettatori alieni o interessati».

cavallerizza reale
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cavallerizza reale

1 - 13 febbraio 2011 - manica corta | prima nazionale
loretta strong
di Copi
con Paolo Oricco 
e con Maria Luisa Abate, Alessandra Deffacis, Alessandra Maggiora, Stefano Re
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino
«Un Disco Volante Marcido... Decenza... Demenza... Violenza... - scrive la Compagnia - ed altra Semenza teatrale 
assortita, vortica in metafora e in opera nella nostra “visita” a Copi, rivelato qui, in arte, come Loretta, mademoiselle 
veramente, veramente Strong! “Strong” si chiama l’eroina di Copi, quindi forte, energica, anzi letteralmente 
“smisurata” in tutti i sensi, sarà la rappresentazione scenica della Loretta Strong approntata dai Marcido. Siamo partiti 
dal “nome”, facendo ingigantire la figura della protagonista, fino a portarla scenograficamente, a proporzioni 
abnormi, fino a farne un’icona esplosiva/esplodente della più sfrenata, disaggettivata teatralità; e le abbiamo fornito 
una “vera” Astronave! Loretta vorticherà realmente nello spazio profondo! Loretta percepirà la realtà dalla lontananza 
siderale della sua “posizione” nell’etere infinito, e da questa tal posizione stabilirà le coordinate fantastiche del suo 
delirio sapientemente e squisitamente teatrale».

8 - 13 marzo 2011 - manica corta
ciao maschio
di Valeria Parrella
con Cristina Donadio e la partecipazione di Antonio Casagrande
regia Raffaele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

«Ho scritto Ciao Maschio raccogliendo dai fondi del cassetto. È la protagonista stessa - senza nome, ella - e oramai al 
tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa operazione: incontra tutti gli uomini della sua vita in una 
notte sola, come se si potesse, come a volte accade. Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi 
importava era di sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Ferreri, cercare nuove definizioni, nuove declinazioni 
delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “maschio e femmina”». Partitura per attrice, ma anche monologo a 
più voci, quelle degli uomini privi di corpo ma che troneggiano nella mente della protagonista, una donna sola, chiusa 
in uno spazio asettico come quello di una camera di rianimazione, un non-luogo dove fare i conti con se stessi che ha 
il sapore di un finale di partita. Valeria Parrella, scrittrice (Mosca più balena, Lo spazio bianco - da cui Cristina Comencini ha 
tratto un film interpretato da Margherita Buy -, Per grazia ricevuta), da tempo scrive per il teatro. Ciao Maschio è il suo terzo 
lavoro, dopo Il verdetto e Tre terzi, scritto insieme a Diego De Silva e Antonio Pascale.
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13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Raffaella Giordano, Mariangela Gualtieri, Leonardo Delogu
e la partecipazione di un coro di giovani interpreti
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino

«La vicenda di Caino parla di noi, - dichiara la Compagnia - profondamente, con spietatezza. Abbiamo riflettuto su 
questa pagina per lungo tempo. Alla fine ci pare di avere compreso: questa pagina di Antico Testamento non vuole farsi 
comprendere. Dice che i conti non tornano, quando si è a ridosso di colui che gli ebrei chiamano il Santo Benedetto».
Teatro Valdoca porta a Torino un nuovo lavoro diretto da Cesare Ronconi e che vede coinvolti tra gli interpreti oltre a 
Mariangela Gualtieri, insieme al regista storica fondatrice del gruppo, anche Raffaella Giordano, Leonardo Delogu e 
Danio Manfredini al quale è affidato il ruolo di Caino. «A Caino non basta fare o avere un risultato. Vuole che quel 
risultato lo qualifichi come migliore artefice. Forse non è tanto un discorso di invidia, quanto piuttosto di dominanza, 
di predominio sugli altri e sulla materia. Dominio che si manifesta nell’azione».

8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Flags di Jane Martin, andato in scena nella passata stagione del Teatro Stabile di Torino, ha completato il percorso che 
Acti ha costruito sulle pagine dell’autrice, una delle voci più dirompenti della scena americana degli ultimi due 
decenni. L’opera di questa drammaturga, che ha mantenuto negli anni l’anonimato nonostante la fama raggiunta in 
patria e all’estero, dotata di una scrittura secca e pungente, ha analizzato la realtà dei rapporti interpersonali nel chiuso 
della famiglia e nello spazio dell’istituzione, affrontando temi come divorzio, integrazione razziale, aborto, guerra e 
affrancandosi da ideologismi o schematismi da barricata. Flags è un dramma moderno, strutturato come una tragedia 
greca. Jane Martin regola il dramma alternando picchi tragici e ironici, che si riverberano nelle parole di un coro, che 
riprende e amplifica i passaggi essenziali del testo.

8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli
Teatro Stabile di Bolzano

Storie di donne scritte da un uomo con grande sensibilità, questo è Precarie età, commedia in due atti di Maurizio 
Donadoni. Protagoniste due donne dai cognomi evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile che perdono lavoro e 
mariti. In questa tragicommedia che è la vita si snodano colpi di scena, battute e situazioni imbarazzanti. Gli eventi 
della quotidianità fanno cambiare in fretta e lasciano intravedere le cose in maniera del tutto differente e poco tempo 
prima impensabile: la perdita del lavoro e la perdita di un marito si intrecciano in questa commedia dando vita a 
un’infinità di situazioni comiche. Donadoni racconta le delusioni che la vita costringe ad affrontare quotidianamente 
con delicatezza e ironia, ma anche con un pizzico di amarezza.

15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
un’idea di Fabrizio Gifuni
da Carlo Emilio Gadda e William Shakespeare
con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

Qualche anno dopo ‘Na specie di cadavere lunghissimo, Fabrizio Gifuni e Giuseppe Bertolucci lavorano ancora insieme, 
questa volta sul mondo di Carlo Emilio Gadda. Alla base di questo testo, la sensazione che l’ingegnere Gadda sia una 
sorta di Amleto novecentesco, consapevole della propria estraneità al mondo che lo circonda, come Pirobutirro, 
protagonista de La cognizione del dolore. I Diari di guerra e di prigionia di Gadda sono la traccia per la prima parte dello spettacolo, 
dove pietà umana e orrore per il sacrificio degli uomini delle trincee si salda nel messaggio di condanna per tutti i 
conflitti. La forza della denuncia si amplifica nella seconda parte, con l’allegoria del potere e del sesso di Eros e Priapo, 
analisi del personaggio Mussolini che ricorda amaramente agli spettatori tristi teatrini mediatici dei nostri giorni.
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limone programma chiuso il 26 maggio 2010, suscettibile di variazioni

22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di Fausto Paravidino
con Nicola Pannelli, Fausto Paravidino, Paolo Pierobon, Jacopo-Maria Bicocchi,
Iris Fusetti, Emanuela Galliussi, Pio Stellaccio
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

Una storia famigliare che riguarda due sorelle, un fratello, un padre malato e l’assenza di una madre. Questa 
famiglia ha una malattia o, forse, più d’una. Il padre vive una patologia mai specificata che non gli consente di 
esercitare l’autorità che solitamente usa come arma e come scusa. L’assenza della madre pesa su tutti i personaggi 
come una colpa… Ha la poesia di un testo cechoviano La malattia della famiglia M., lavoro di Fausto Paravidino scritto a 
soli ventitré anni e ambientato in una provincia italiana dove in apparenza non succede nulla, ma nella quale 
esplodono tragedie insospettabili che prendono forma in un clima emotivo costantemente in bilico, fatto di 
sentimenti impercettibili e sensazioni di imprecisata delicatezza.

29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Capolavoro di Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il saggio, scritto nel 1778 - 1779, dà voce all’insofferenza per il 
fanatismo religioso: con questo testo l’idea di tolleranza, dal ristretto ambito della trattatistica politico-filosofica, si 
sposta sulle tavole del teatro, negli anni in cui viene scritta la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, che proclama la libertà e 
l’eguaglianza dei culti religiosi di fronte allo Stato. Tratto da Nathan il saggio, Crociate intreccia voci lontane - quella di 
Zvi Kolitz, quella del Qohèlet e dell’Antico Testamento, quella degli uomini che nel corso del tempo hanno trovato le 
parole per rivolgere domande a Dio - e offre molteplici spunti di riflessione sulla necessità di elaborare percorsi di pace 
e di reciproca tolleranza, per superare le diffidenze e favorire una reale integrazione tra le culture e le genti.
Interpretato da Valerio Binasco, Crociate è diretto da Gabriele Vacis.

3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
di Emma Dante
con Carmine Maringola, Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri, Claudia Benassi,
Valentina Chiribella, Onofrio Zummo
regia Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/Théâtre du Rond Point, Parigi

Emma Dante e la compagnia Sud Costa Occidentale portano in scena la Trilogia degli occhiali, opera composta da 
Acquasanta, Ballarini e Il castello della Zisa, spettacoli indipendenti, ma indissolubilmente «legati da temi di marginalità: 
povertà, vecchiaia e malattia». Nel primo lavoro un uomo si àncora in scena, alla prua di una nave immaginaria. 
Esperto nel manovrare gli ingranaggi che muovono la simulazione della prua, l’uomo si salva dalla finta burrasca 
inscenata per far affiorare i ricordi della sua vita di mozzo. In Ballarini una coppia di vecchietti danza il secolo passato, 
accompagnati da una colonna sonora che ripercorre la loro vita e la loro storia d’amore. Ne Il castello della Zisa si racconta 
la storia di Nicola, un uomo autistico strappato, a quindici anni, dalle braccia della zia e portato in un istituto.  
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ABBONAMENTI 
VENDITA IN BIGLIETTERIA E ON-LINE
ABBONAMENTO POSTO FISSO CARIGNANO
6 spettacoli € 120,00 

12 SPETTACOLI A SCELTA di cui 2 produzioni TST
  €  162,00  on-line  € 144,00

10 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST
Intero      € 150,00  on-line € 130,00 
Giovani  € 100,00  on-line  €   86,00 

7 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST 
Intero  € 126,00  on-line  € 105,00 
Ridotto   €  112,00  on-line  €   98,00 
Giovani   €   84,00  on-line  €    77,00

STUDENTI UNIVERSITARI
5 spettacoli a scelta di cui 1 produzione TST
  €  40,00  on-line €    35,00

ARMONIE ABBONAMENTO STABILE - REGIO
Abbonamento in collaborazione tra il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regio:
3 spettacoli a scelta su 9 della Stagione del Teatro Stabile di Torino 
e 3 spettacoli a scelta della Stagione del Teatro Regio
  € 186,00
In vendita a partire dal 29 giugno 2010
Presso la Biglietteria Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

ABBONAMENTO PROSPETTIVA 2 
5 spettacoli a scelta 
Intero  €  60,00  on-line €  50,00

ABBONAMENTO  TORINODANZA
3 spettacoli a scelta 
Intero  €  36,00  on-line €  30,00

BIGLIETTI
INTERI E RIDOTTI - vendita in biglietteria e on-line
Teatro  Carignano  Intero € 29,00 Ridotto di legge € 26,00
   Visibilità ridotta (in vendita la sera a teatro) € 13,00

Teatro  Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale 
   Intero € 22,00 Ridotto di legge € 19,00 

RIDOTTI ABBONATI E GRUPPI organizzati dal Settore Promozione - vendita esclusivamente in biglietteria
Teatro Carignano € 23,00 
Teatro Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale € 15,00 

PROSPETTIVA 2/TORINODANZA 
Intero € 16,00
Ridotto abbonati e possessori PassDanza € 13,00

Orario spettacoli: ore 20,45 - giovedì ore 19,30 - domenica ore 15,30

NOVITà per la Stagione 2010/2011 le repliche del giovedì avranno inizio alle ore 19,30

Non sarà consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato, se non durante eventuali intervalli

PUNTI VENDITA
A partire dal 3 settembre 2010, dal lunedì al sabato, sarà aperta la biglietteria
Cavallerizza Reale - Salone delle Guardie, via Verdi 9, Torino - tel.  011 5176246 - orario 12,00/19,00

A partire dal 9 novembre 2010, sarà aperta la biglietteria
Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

Nel corso della Stagione 2010/2011 saranno aperti anche i punti vendita Teatro Stabile di Torino presso le
Librerie CELID all’interno delle Facoltà Universitarie Torinesi

Numero Verde 800 235 333 
Biglietteria on-line www.teatrostabiletorino.it

Le informazioni dettagliate relative agli abbonamenti e ai biglietti saranno consultabili sul sito 
e sul depliant del Teatro Stabile di Torino.

www.teatrostabiletorino.it  -  info@teatrostabiletorino.it
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La presentazione della Stagione 2010-2011 coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura 
nel nostro Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica 
difficile in ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito 
talvolta aspro in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, offrendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come il nostro.
Sul primo fronte lo Stabile, negli ultimi anni caratterizzati da un forte sacrificio economico, ha 
saputo reagire consolidando il proprio ruolo e le proprie funzioni non solo attraverso un’attività più 
che quotidiana di spettacolo - i sipari dei nostri teatri si sono aperti nel 2009 ben 552 volte per 150.000 
spettatori, la metà dei quali sotto i trent’anni! - ma anche attraverso un presidio culturale continuo, 
integrato e capillare sul territorio. Oltreché produttore e distributore di spettacoli che promuovono la 
diffusione del Teatro d’Arte attraverso il grande repertorio e la drammaturgia contemporanea, lo Stabile 
è un’agenzia di alta formazione professionale accreditata a livello europeo; il nostro Centro Studi svolge 
una preziosa attività di ricerca e documentazione sulle scienze del teatro riconosciuta dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; il nostro ufficio Sistema Teatro Torino, che da quest’anno è partecipato anche 
dalla Provincia di Torino, è lo strumento attraverso cui viene gestita da parte delle amministrazioni 
locali la governance delle più importanti iniziative teatrali metropolitane; la nostra struttura cura infine 
la conservazione e la valorizzazione di due dei più significativi monumenti teatrali della Regione, il 
Carignano e il Gobetti.
Lo Stabile dunque è un centro propulsore di cultura e spettacolo, di formazione e ricerca e di gestione di 
beni architettonici unico nel panorama culturale della nostra Regione, e la stagione che qui presentiamo 
non fa che rafforzare queste sue prerogative legittimandone ancor più l’utilità sociale.
Questa reazione alla difficile congiuntura economica globale sul fronte delle strategie e delle politiche 
di sviluppo sul territorio coincide con una proposta di forte riflessione sul prossimo anniversario, il 
secondo dei temi da affrontare nella Stagione 2010-2011. Il nostro Teatro si troverà inevitabilmente al 
centro del dibattito non solo per la collaborazione con il Comitato Italia 150 nella realizzazione della 
mostra “Fare gli italiani”, ma anche per la coerenza del progetto produttivo voluto da Mario Martone che 
riprende in pieno la declinazione dell’italianità dovuta a una ricorrenza così speciale: dalla dimensione 
nazionale, che col “Laboratorio Italia” propone una galleria dei Padri Fondatori dell’identità italiana 
contemporanea, a quella più orgogliosamente locale con “La squadra piemontese” fatta di registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla ribalta internazionale garantita dalla rassegna 
Prospettiva 2 e dalla collaborazione triennale con la prestigiosa Volksbühne di Berlino.
Una stagione, dunque, densa di significati, dove i grandi temi e i grandi nomi che hanno costruito le 
vicende unitarie della nostra nazione si ritrovano a dialogare tra palcoscenico, immagini, memoria e 
parole. Una stagione che ci vede in scena ancora una volta con i conti in ordine e le energie necessarie a 
progettare il futuro, grazie al continuo sostegno morale e materiale dei nostri Soci fondatori e dei nostri 
sponsor, cui va il ringraziamento più sentito, e alla professionalità di tutta la squadra dello Stabile. 
Una stagione, insomma, che vorremmo chiosare con la consapevolezza, per dirla alla piemontese, di 
poter fare “bella figura” svolgendo pienamente il nostro ruolo di Teatro Stabile Pubblico che può e deve 
contribuire alla riflessione, al dibattito e alla formazione della coscienza sia culturale e artistica sia civile 
e politica di tutti i cittadini, ma in particolare delle nuove generazioni.

Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
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Ecco la stagione italiana, quella del centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era 
dall’inizio della mia direzione che il 2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato 
che questo anniversario aveva per la città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità 
d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, quando cominciavo a elaborare Noi credevamo, il film che 
ormai è quasi pronto e che, uscendo nell’autunno del 2010, possiamo considerare parte integrante 
della prossima stagione, dato che lo Stabile vi ha anche partecipato attivamente. Ma soprattutto 
parte integrante va considerata la mostra Fare gli italiani, su cui Giovanni De Luna e Walter Barberis 
hanno a lungo lavorato insieme a un nutrito gruppo di consulenti storici, con la “regia” di Studio 
Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo non solo dal punto di vista 
espositivo ma anche e soprattutto performativo, aspetto che rende pertinente la cura produttiva dello 
Stabile per questa importante occasione civile della città di Torino. Entrambi gli eventi coinvolgono lo 
Stabile, ma naturalmente senza attingere al suo bilancio, interamente destinato alla produzione e alla 
programmazione teatrale.

Le produzioni costituiscono il vero cuore della stagione. Prima in ordine di apparizione il Filippo di 
Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco. Riproporre Alfieri nel teatro pubblico italiano, per quanto 
possa sembrare paradossale, è una sfida. I suoi versi, la sua lingua spaventano e allontanano tanto i 
protagonisti delle nostre scene quanto i direttori artistici. Credo che questo abbia a che fare con lo stesso 
senso di noia che la visione retorica del Risorgimento ha prodotto nella nostra coscienza di italiani. 
Attenzione: non il Risorgimento, ma la sua visione retorica. E dunque non Alfieri, ma la sua visione 
retorica ha creato probabilmente questo senso di distanza dai suoi testi. Lo spettacolo di Binasco, che 
siamo abituati ad apprezzare per le sue messe in scena di testi contemporanei, tenterà di colmare questa 
distanza, e, poiché Alfieri rappresenta per certi versi quanto di più nobile l’Italia abbia saputo esprimere 
nel momento in cui si andava formando la coscienza della lotta per la sua unità, questa sfida è senz’altro 
tra le maggiori della nostra stagione.
Federico Tiezzi mette in scena I promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, una nostra coproduzione con 
il Metastasio Stabile di Prato, un teatro che Tiezzi ha diretto straordinariamente per tre anni e che ora 
lascia con questo spettacolo. Consentitemi di dirlo: credo che Prato lo rimpiangerà. Per noi, in questo 
caso, è molto significativo che la riproposta di un altro decisivo autore dell’Ottocento come Alessandro 
Manzoni e del suo più grande testo, i Promessi sposi, avvenga attraverso la trasfigurazione di una grande 
voce del Novecento, quella dolente e irriverente di Giovanni Testori, un autore di cui Tiezzi e Lombardi 
sono i più profondi interpreti. 
Da Testori, a ritroso nel tempo, a Pirandello e Goldoni: questi sono gli autori specificamente teatrali che 
eleggiamo nel canone identitario della nostra stagione. Sarà molto interessante vedere come Gabriele 
Vacis affronterà i venetissimi Rusteghi, alla luce delle spinte di chiusura che provengono dal nostro 
nord-est e che rendono così problematico, oggi, il discorso unitario: si promette un allestimento dalle 
scelte radicali. Virginio Liberti e Annalisa Bianco indagheranno invece nuove possibilità di 
interpretazione di quel gioco di scatole cinesi che è Questa sera si recita a soggetto, leggendolo in rapporto 
a una tradizione tanto celebrata musicalmente quanto misconosciuta teatralmente, quella del 
melodramma. In ultimo, le Operette morali che metterò in scena nello spazio raccolto del Gobetti. Della 
centralità di Leopardi si potrebbe parlare a lungo: al suo sguardo visionario e pessimista la successiva 
storia italiana ha avuto modo di riconoscere molte ragioni. Lo spettacolo sarà basato in prevalenza 
sui dialoghi delle Operette morali, un testo che a mio avviso la drammaturgia contemporanea ci invita a 
leggere nelle sue potenzialità teatrali. 

Ad essere coinvolte nel nostro “Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza 
delle ospitalità, che comprendono la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia 
contemporanea italiana: Mariangela Gualtieri con una prima assoluta (Caino regia di Cesare Ronconi, 
con Danio Manfredini e Raffaella Giordano), Maurizio Donadoni (Precarie età), Valeria Parrella (Ciao 
maschio), Fausto Paravidino (La malattia della famiglia M.), Pippo Delbono (che torna a Torino con Dopo la 

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
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battaglia, al termine di una lunghissima tournée internazionale dello spettacolo sulla tragedia della 
Thyssen-Krupp La menzogna), Emma Dante (Trilogia degli occhiali) e Curino/Vacis per Il signore del cane nero. 
Questi titoli contemporanei diventano otto con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani 
con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla condizione operaia. Lo spettacolo, previsto a febbraio, 
potrebbe anticipare, se si riuscirà ad ottenerne la copertura finanziaria, una vasta rassegna di spettacoli 
di argomento storico, sociale e politico italiano che dovrebbe snodarsi nel periodo di apertura della 
mostra Fare gli italiani, cioè da marzo a novembre 2011, a cavallo di due stagioni. Lo Stabile è già al lavoro 
su questo progetto per essere pronto nel momento in cui saranno chiare le prospettive di bilancio, ma su 
di esse, come abbiamo imparato in questi anni di tagli, è bene essere prudenti. Prudenti, non negativi: 
sono personalmente fiducioso che ci si possa rivedere in autunno per presentarvi i contenuti di questa 
rassegna.

Un fuoco di questa nostra stagione italiana riguarda la squadra piemontese. La fortunata tournée dello 
Zio Vanja messo in scena da Vacis col gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo e il premio 
Ubu a Valter Malosti per la regia dei Quattro atti profani di Tarantino sono solo i due segni più evidenti del 
lavoro che abbiamo cercato di svolgere per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico della regione. 
La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis 
su Goldoni, Annalisa Bianco (con Virginio Liberti) su Pirandello, e la coppia Testa/Bajani per Il pitone.  
Ma segnerà anche il passaggio al teatro Carignano delle coproduzioni che lo Stabile realizza con Valter 
Malosti, un artista giunto a una maturità che comincia a raccogliere frutti importanti. Spicca, accanto 
alla ripresa della Scuola delle mogli, la sua nuova produzione della Signorina Julie di Strindberg con Valeria 
Solarino. 
Sempre attesa e importante è la presenza dei Marcido Marcidorjs, quest’anno alle prese con Copi, 
mentre fa davvero piacere riprendere il bellissimo Flags, conclusione del progetto di Beppe Rosso su Jane 
Martin. Infine, l’ospitalità appassionata di Nathan il saggio dell’inedita coppia Vacis/Binasco, che è anche 
un omaggio ai cugini del Teatro Regionale Alessandrino che lo producono.

Ancora, la sezione contemporanea e internazionale, cioè Prospettiva 2. Come sapete, è stato elaborato 
ed anche tormentato il processo che ha portato alla nascita di questa rassegna, ma il fiore che ne è 
sbocciato mi sembra sia davvero importante. In un periodo di grande difficoltà economica, si deve 
dare atto a Fabrizio Arcuri di essere riuscito con la prima edizione di Prospettiva ad attirare il pubblico 
torinese su proposte fortemente innovative, tanto da rendere naturale e coinvolgente la prosecuzione 
dell’esperienza. Eccoci dunque con una nuova rassegna, impressionante per quantità e qualità dei 
titoli e degli artisti coinvolti (qualche nome: Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi, Ivo van Hove, Mark 
Ravenhill, Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, Alain Platel…), Prospettiva 2 non 
mancherà anche quest’anno di coinvolgere gli spettatori attenti alla contemporaneità, che, è bene dirlo, 
non sono solo i giovani, tanto più in una città come Torino che dell’arte e del pensiero come concetti 
evolutivi è una capitale. Prospettiva è stata anche l’occasione per stringere fruttuose alleanze con alcune 
tra le più vive istituzioni culturali cittadine, prima fra tutte Torinodanza, ormai saldamente annesso tra 
le forze del Teatro Stabile. E grazie a Prospettiva si vanno sviluppando progetti di respiro internazionale, 
il primo dei quali in cantiere è quello, biennale, che gemella lo Stabile di Torino con la Volksbühne di 
Berlino sul Fatzer Fragment di Brecht, una coproduzione che vedrà la luce nel 2011. 

Infine, vorrei segnalare quanti protagonisti del teatro italiano appaiono nel nostro cartellone, 
dentro e fuori “Laboratorio Italia”, dal Luca De Filippo delle Bugie dalle gambe lunghe al Fabrizio Gifuni 
dell’Ingegner Gadda va alla guerra, dal magnifico Sogno di una notte d’estate che Carlo Cecchi ha realizzato con 
dei giovanissimi allievi-attori all’atteso Misantropo che Castri metterà in scena con Massimo Popolizio. 
Questa forza e questa vitalità sono ciò che scambiamo da due anni con il nostro pubblico, lasciatemelo 
dire da “forestiero”: il più bello d’Italia.



PRODUZIONI DEL TEATRO STABILE DI TORINO IN TOURNÉE  
 
OPERETTE MORALI 
3 - 15 maggio 2011 / Teatro Argentina - Roma 
 
RUSTEGHI 
12 - 13 febbraio 2011 / Teatro Sociale - Valenza 
15 febbraio 2011 / Teatro Mac Mazzieri - Pavullo 
16 febbraio 2011 / Teatro Dadà - Castelfranco Emilia 
17 febbraio 2011/ Teatro Odeon - Lumezzane 
18 febbraio 2011 / Teatro Sociale - Pinerolo 
19 febbraio 2011 /Cine Teatro - Oleggio 
7 marzo 2011 / Teatro della Società - Lecco 
9 - 13 marzo 2011 / Teatro Rossetti - Trieste 
15 - 18 marzo 2011 / Teatro Giovanni da Udine - Udine 
19 - 20 marzo 2011 / Teatro Testoni - Casalecchio 
22 - 27 marzo 2011 / Teatro Nuovo - Verona 
29 - 30 marzo 2011 / Teatro Comunale - Monfalcone 
31 marzo 2011/Teatro Sociale - Gemona del Friuli 
1 - 3 aprile 2011 / Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone 
26 aprile - 1° maggio 2011 / Teatro alla Corte - Genova 
 
IL SIGNORE DEL CANE NERO 
9 novembre 2010 / Teatro Fabrizio De André - Casalgrande 
18 novembre 2010 / Teatro Troisi - San Donato Milanese 
20 novembre 2010 / Teatro del fiume – Boretto 
22 novembre 2010/Teatro Don Bosco – Pergine Valsugana 
23 novembre 2010/Teatro Comunale – Tione di Trento 
24 novembre 2010/ Teatro Luigi Bon - Colugna di Tavagnacco 
11 - 16 gennaio 2011 / Teatro Duse - Genova 
20 gennaio 2011 / Teatro Auditorium Fausto Melotti - Rovereto 
22 gennaio 2011 / Teatro Niccolini - San Casciano Val di Pesa 
23 gennaio 2011/ Centro Culturale Le Fornaci – Terranuova Bracciolini  
25 gennaio 2011 / Teatro della Società – Lecco 
19 febbraio 2011 / Teatro Giuseppe Verdi – Fiorenzuola d’Adda 
7 marzo 2011/ Teatro Giacosa - Aosta 
10 marzo 2011 / Teatro Giacosa - Ivrea 
 
FILIPPO 
30 novembre 2010 / Teatro Alfieri - Asti 
16 - 19 dicembre 2010 / Teatro Comunale - Bolzano 
 
TRADIMENTI 
15 - 16 febbraio 2011 / Teatro Comunale del Popolo - Colle Val d’Elsa 
18 - 19 febbraio 2011 / Nuovo Teatro Verdi - Brindisi 
22 febbraio 2011 / Teatro alle Vigne - Lodi 
17 - 29 maggio 2011 / Teatro Eliseo - Roma 
 
I PROMESSI SPOSI ALLA PROVA 
26 ottobre - 14 novembre 2010 / Teatro Grassi – Milano 
15 novembre 2010/ Teatro della Società - Lecco 
17 - 21 novembre 2010 / Teatro Rossetti - Trieste 
23 - 28 novembre 2010 / Teatro Metastasio – Prato 
30 novembre 2010/ Teatro Comunale Raffaello Sanzio - Urbino 
2 - 5 dicembre 2010 / Teatro Muse - Ancona 
12 - 23 gennaio 2011 / Teatro Mercadante – Napoli 
25 gennaio 2011/ Teatro Signorelli - Cortona 
27 - 30 gennaio 2011 / Teatro Alighieri - Ravenna 
1 - 6 febbraio 2011 / Teatro Della Corte – Genova 



8 febbraio 2011/ Teatro Galleria - Legnano 
10 - 13 febbraio 2011 / Arena Del Sole - Bologna 
16 - 20 febbraio 2011 / Teatro Storchi - Modena 
22 febbraio - 6 marzo 2011 / Teatro India - Roma 
7 marzo 2011/  Cinema Teatro Metropolitan – Piombino 
9 marzo 2011/ Teatro degli Industri – Grosseto 
10 marzo 2011/Teatro degli Indifferenti – Barga 
16 - 20 marzo 2011/Cinema Teatro Royal - Bari 
 
QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO 
6 - 17 aprile 2011 / Teatro Mercadante - Napoli 
 
MOLIÈRE / LA SCUOLA DELLE MOGLI 
26 - 28 ottobre 2010 / Teatro Cittadella - Lugano 
8 novembre 2010 / Teatro Alfieri – Asti 
10 - 21 novembre 2010 / Teatro Franco Parenti - Milano 
8 febbraio 2011 / Teatro Centrale - Carbonia 
9 - 13 febbraio 2011 / Teatro Massimo - Cagliari 
15 febbraio 2011 / Teatro dei Rinnnovati - Siena 
17 febbraio 2011 / Teatro degli Industri - Grosseto 
18 e 19 febbraio 2011 / Teatro Manzoni - Campi Bisenzio 
20 febbraio 2011 / Teatro Quartieri - Bagnone 
22 febbraio - 6 marzo 2011 / Teatro Valle - Roma 
11 - 13 marzo 2011 / Teatro Rossini - Pesaro 
16 - 27 marzo 2011 / Teatro Mercadante - Napoli 
29 - 30 marzo 2011 / Teatro Ponchielli - Cremona 
31 marzo 2011 / Teatro Comunale - Mantova 
2 - 3 aprile 2011 / Teatro Pergolesi - Iesi 
13 - 17 aprile 2011 / Teatro Sociale – Brescia 
 
LA SIGNORINA JULIE 
26 - 30 gennaio 2011/ Teatro Piccinni - Bari 
2 febbraio 2011 / Teatro Alfieri - Asti 
3 febbraio 2011 / Teatro Sociale – Nizza Monferrato 
 
18 MILA GIORNI/Il pitone 
14 - 16 febbraio 2011 / Teatro Comunale Giuseppe Verdi - Pordenone 
17 febbraio 2011 / Padova - Teatro Multisala Pio X  
18 febbraio 2011 / Rimini - Teatro Novelli 
20 febbraio 2011 / Udine - Teatro Palamostre 
21 febbraio 2011 / Pavia - Teatro Fraschini 
22 febbraio 2011 / Savona - Teatro Chiabrera 
23 febbraio 2011 / Correggio (RE) - Teatro Asioli 
24 e 25 febbraio 2011 / Mestre (VE) - Teatro Toniolo  
01 marzo 2011 / Genova - Teatro Gustavo Modena 
02 marzo 2011 / Asti - Teatro Alfieri 
03 marzo 2011 / Sant'Agata Bolognese (BO) - Teatro Bibiena  
04 marzo 2011 / Agliana (PT) - Teatro Cinema Moderno 
05 marzo 2011 / Roma - Auditorium - Sala Petrassi 
9 - 13 marzo 2011 a cura del Teatro Pubblico Pugliese 
15 marzo 2011 / Casalecchio di Reno (BO) - Teatro Testoni 
16 marzo 2011 / Castelfranco Emilia (MO) - Teatro Dadà 
17 marzo 2011 / Russi (RA) - Teatro Comunale 
18 marzo 2011 / Lecco - Teatro della Società 
22 - 27 marzo 2011 / Milano - Teatro Elfo Puccini - Sala Shakespeare 
29 marzo 2011 / Pavullo nel Frignano (MO) - Teatro M. Mazzieri 
 
FLAGS 
18 gennaio 2011 Rivoli, Teatro di Rivoli 
23 - 29 gennaio 2011 Milano, Teatro di Ringhiera 



16/17 febbraio 2011 Brescia Teatro Stabile Brescia 
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teatro carignano | 16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

teatro carignano | 7 - 19 dicembre 2010 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

cavallerizza reale | 18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro

teatro carignano | 22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

teatro gobetti | 18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale 
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

le produzioni
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laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

cavallerizza reale | 29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
fonderie limone moncalieri | 13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Raffaella Giordano 
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

teatro gobetti | 15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

teatro carignano | 8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
interpretato e diretto da Luca De Filippo
Elledieffe

cavallerizza reale - manica corta | 8 - 13 marzo 2011
ciao maschio
di Valeria Parrella
regia Raffaele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

fonderie limone moncalieri | 8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni 
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli 
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
di e con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

teatro carignano | 22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo Carolina De La Calle Casanova
interpretato e diretto da Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang in collaborazione con La Corte Ospitale

fonderie limone moncalieri | 22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di e con Fausto Paravidino
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
scritto e diretto da Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/Théâtre du Rond Point, Parigi

teatro carignano | 17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

la drammaturgia italiana in cartellone
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Alle Officine Grandi Riparazioni di Torino, nel periodo marzo/novembre 2011, la Città di 
Torino e il Comitato Italia 150, con la collaborazione produttiva del Teatro Stabile di Torino 
diretto da Mario Martone, organizzeranno una grande mostra performativa a cura di Walter 
Barberis e Giovanni De Luna che ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale a oggi. 
Con la consulenza artistica di Studio Azzurro saranno messi in scena i nostri primi 150 anni: 
un percorso emozionante, attraversando il quale il pubblico potrà rivivere i momenti virtuosi 
ma anche quelli di crisi; che hanno reso gli italiani di volta in volta uniti o disuniti. 
La mostra, articolata in tredici isole, analizzerà infatti il processo attraverso il quale si sono 
“fatti gli Italiani”, evidenziando le occasioni di integrazione ma anche quelle di esclusione 
sociale, tappe fondamentali nel lungo e difficile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. L’allestimento sarà spettacolare, ricco di multimedialità e di esperienze interattive. 
La mostra si inserisce nell’ambito di Esperienza Italia, programma di festeggiamenti del 150° 
che si terrano a Torino (17 marzo - 20 novembre 2011), ed è sostenuta da Intesa Sanpaolo.

Dopo l’esito felice dell’iniziativa Teatro e Storia della passata stagione, è in fase di progettazione 
una  rassegna di spettacoli teatrali di argomento storico, civile e politico italiano che 
verranno introdotti, tra gli altri, da Giovanni De Luna e Guido Davico Bonino, e che si 
snoderà da marzo a novembre 2011, periodo di apertura della mostra. Questa rassegna avrà il 
suo baricentro alla Cavallerizza Reale che diventerà così la “quattordicesima isola” della 
mostra Fare gli Italiani, sita nel centro della città. 
Un anticipo di questa rassegna sarà costituito, al Teatro Carignano, dallo spettacolo, nostra 
coproduzione, dedicato alla condizione operaia:

teatro carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 

fare gli italiani - la rassegna teatrale

laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

fare gli italiani - la mostra
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La fortunata tournée dello spettacolo Zio Vanja messo in scena da Gabriele Vacis con il 
gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo, il Premio Ubu per la regia a 
Valter Malosti per la produzione del nostro Stabile Quattro atti profani dai testi di 
Antonio Tarantino, sono solo due dei segni più evidenti del lavoro che in due anni è 
stato compiuto dallo Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del 
teatro piemontese. La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, 
Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis su Goldoni, Annalisa Bianco 
(con Virginio Liberti) su Pirandello e la coppia Testa/Bajani per Il pitone. 
Programmeremo al Carignano due spettacoli di Valter Malosti di cui siamo 
coproduttori:
teatro carignano | 30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

teatro carignano | 11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

Riprenderemo lo spettacolo conclusivo della trilogia che Beppe Rosso ha dedicato a  
Jane Martin e il prezioso monologo di Laura Curino su Enrico Mattei
fonderie limone moncalieri | 8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

in tournée in Italia
il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
con Laura Curino
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

la squadra piemontese
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Alla Cavallerizza ritornano i Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il loro 
nuovo spettacolo su Copi
cavallerizza reale - manica corta | 1 - 13 febbraio 2011  | prima nazionale 
loretta strong
di Copi
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Gabriele Vacis e Valerio Binasco, registi delle due nuove produzioni del 
Teatro Stabile Rusteghi e Filippo, lavoreranno insieme in  
fonderie limone moncalieri | 29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing 
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Tra le diverse sezioni dello Stabile si snoderanno, inoltre, altri progetti a cura del 
Sistema Teatro Torino e Provincia.

la squadra piemontese
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Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna Prospettiva che, con 
Torinodanza, ormai saldamente annesso tra le forze del Teatro Stabile, ha dato vita a 
quello che si può definire il Festival d’autunno della Città di Torino. Il cartellone 
proporrà, in un mese di programmazione, 42 spettacoli, oltre 50 se si mettono 
insieme le collaborazioni con le altre manifestazioni torinesi che collaborano con 
Prospettiva (Club to Club, Musica 90, Incanti, Share Festival). Gli spettacoli 
internazionali presenti nel cartellone saranno 11, 14 con le ospitalità condivise con 
Torinodanza, e vedranno alternarsi sui palcoscenici dei nostri teatri alcuni grandi 
nomi del panorama teatrale internazionale. Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi 
sono forse i più noti del cartellone, ma accanto ad essi saranno presenti realtà 
emergenti che in questi anni stanno riscuotendo un successo mondiale. Tra questi lo 
spettacolo Best Before dei Rimini Protokoll, che ha debuttato all’ultimo PuSh Festival 
di Vancouver in occasione delle Olimpiadi della Cultura, la compagnia belga tg STAN, 
che ha visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi  del 2009 o 
la compagnia svizzera L’Alakran che arriverà a Torino dopo aver toccato i più 
interessanti festival europei. Fiore all’occhiello del programma sarà la prima italiana 
de La voix humaine di Jean Cocteau, messa in scena dal regista olandese Ivo van Hove, di 
ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia. Tra i nomi 
italiani citiamo Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, il Teatro 
del Carretto e giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e 
Codice Ivan, reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali. L’attività 
internazionale della Fondazione, che è membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE), nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, 
grazie alla fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare 
su un’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, 
infatti, le due strutture sono gemellate su un progetto biennale che, attraverso un fitto 
calendario di attività, condurrà nel 2011 alla coproduzione del Fatzer Fragment di Brecht.

teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
regia Jan Fabre (Belgio)
in collaborazione con TORINODANZA FESTIVAL

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura
teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
regia Ivo van Hove - Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
regia Rodrigo García (Argentina - Spagna)

cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
con Bette Bourne - regia Mark Ravenhill (Gran Bretagna)

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
Tony Clifton Circus

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
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teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di Daniele Timpano

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García (Argentina - Spagna) 

teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
regia Marco Martinelli - Teatro delle Albe/Ravenna Teatro

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
regia Antonio Latella

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
regia Romeo Castellucci - Socìetas Raffaello Sanzio

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
regia Oskar Gómez Mata - Compagnia L’Alakran (Svizzera)

teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
regia Martin Kušej - Burgtheater (Austria)

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
Babilonia Teatri

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 |  prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
Rimini Protokoll (Canada - Germania)

cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
Il Teatro del Carretto

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 |  prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
Piccola Compagnia della Magnolia

cavallerizza reale - manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
primero - erscht
les ballets C de la B/Lisi Estaras (Belgio)

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
soluzione parziale a problema transitorio
Il Cantiere - Sara Marasso

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
Officina per la Scena

teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90
cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 1 novembre 2010
[h] l_dopa
regia Antonio Latella

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi (Spagna - Stati Uniti)

cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
progetto e realizzazione Kinkaleri

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
tg STAN (Belgio)

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con club to club 
cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
Associazione Culturale I vicini di Peppino

cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni
I Sacchi di Sabbia

cavallerizza reale - maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri 

cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
crab
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

woof! un melòpunk
Blusclint
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
out of context
for Pina
les ballets C de la B/Alain Platel (Belgio)

teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90
fonderie limone moncalieri | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
gardenia
les ballets C de la B/Alain Platel, Frank Van Laecke (Belgio)
basato su un’idea di Vanessa Van Durme

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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Nei nostri teatri il pubblico potrà assistere inoltre a spettacoli di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana.

cavallerizza reale | 23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche 

teatro carignano | 30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe/musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

teatro gobetti | 18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di Thomas Bernhard
con Roberto Herlitzka
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

teatro carignano | 25 gennaio - 6 febbraio 2011
misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio 
regia Massimo Castri
Teatro di Roma

teatro gobetti | 8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

teatro carignano | 5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

teatro carignano | 3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

teatro gobetti | 3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

grandi spettacoli in cartellone
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operette morali
da Giacomo Leopardi
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

3 - 15 maggio 2011     Teatro Argentina - Roma

rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

9 - 13 marzo 2011     Teatro Rossetti - Trieste
15 - 18 marzo 2011     Teatro Giovanni da Udine - Udine
22 - 27 marzo 2011     Teatro Nuovo - Verona
1 - 3 aprile 2011      Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone

il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

9 novembre 2010     Teatro Fabrizio De Andrè - Casalgrande (RE)
11 - 16 gennaio 2011     Teatro Duse - Genova
20 gennaio 2011     Teatro Auditorium Fausto Melotti - Rovereto

filippo
di Vittorio Alfieri
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/in collaborazione con  la Città di Asti

30 novembre - 1 dicembre 2010   Teatro Alfieri - Asti
16 - 19 dicembre 2010     Teatro Comunale - Bolzano

tradimenti
di Harold Pinter
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

3 - 4 febbraio 2011     Nuovo Teatro Verdi - Brindisi
6 febbraio 2011      Teatro Alle Vigne - Lodi
maggio 2011      Teatro Eliseo - Roma
 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

26 ottobre - 14 novembre 2010   Teatro Grassi - Milano
17 - 21 novembre 2010     Teatro Rossetti - Trieste
23 - 28 novembre 2010     Teatro Metastasio - Prato
2 - 5 dicembre 2010     Teatro Muse - Ancona
12 - 23 gennaio 2011     Teatro Mercadante - Napoli
27 - 30 gennaio 2011     Teatro Alighieri - Ravenna
1 - 6 febbraio 2011     Teatro Della Corte - Genova
9 - 13 febbraio 2011     Arena Del Sole - Bologna
17 - 20 febbraio 2011     Teatro Storchi - Modena
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro India - Roma

produzioni e coproduzioni in tournée
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questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Egumteatro

6 - 17 aprile 2011     Teatro Mercadante - Napoli

molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento di Valter Malosti
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

26 - 28 ottobre 2010     Teatro Cittadella - Lugano
10 - 21 novembre 2010     Teatro Franco Parenti - Milano
8 febbraio 2011      Teatro Centrale - Carbonia
9 - 13 febbraio 2011     Teatro Massimo - Cagliari
16 - 20 febbraio 2011     Circuito Regionale Toscano 
       (Siena, Campi Bisenzio, Grosseto)
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro Valle - Roma
11 - 13 marzo 2011     Teatro Rossini - Pesaro
16 - 27 marzo 2011     Teatro Mercadante - Napoli
29 - 30 marzo 2011     Teatro Ponchielli - Cremona
31 marzo 2011      Teatro Comunale - Mantova
2 - 3 aprile 2011     Teatro Moriconi - Iesi

la signorina julie
di August Strindberg
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

26 - 30 gennaio 2011      Teatro Piccinni - Bari

il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
regia Giorgio Gallione 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

15 - 16 febbraio 2011     Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone
18 febbraio 2011     Teatro De Micheli - Copparo (FE)
19 febbraio 2011     Teatro Ermete Novelli - Rimini
22 - 27 marzo 2011     Teatro Elfo Puccini - Milano
 
caino
versi Mariangela Gualtieri
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

marzo 2011      Teatro Alessandro Bonci - Cesena

flags
di Jane Martin
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

febbraio 2011      CTB - Teatro Stabile di Brescia
febbraio 2011      Teatro Florian - Pescara

Le tournée sono in via di definizione e le date indicate sono suscettibili di variazioni ed integrazioni.

produzioni e coproduzioni in tournée



1

TORINO/BERLINO
UNA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE TEATRO STABILE TORINO-VOLKSBÜHNE
FATZER GEHT ÜBER DIE ALPEN. Eine theatrale Erprobung
FATZER ATTRAVERSA LE ALPI. Una sperimentazione teatrale

A partire dallo scorso gennaio la Fondazione del Teatro Stabile di Torino e la Volksbühne-
am-Rosa-Luxemburg-Platz di Berlino sono gemellate per un progetto biennale, finanziato dal 
Wanderlust Fund della Kulturstiftung des Bundes. 
Questa importante partnership internazionale è nata in seno al festival d’autunno 
Prospettiva09 ed è stata resa possibile grazie al sostegno offerto dal Goethe-Institut di Torino, 
che in questi mesi ha collaborato strettamente con le due istituzioni, svolgendo 
un’indispensabile ed efficace attività di organizzazione e mediazione. 
Nel corso dei prossimi due anni il progetto si articolerà, tra Torino e Berlino, in un lungo elenco 
di attività congiunte, che spazieranno dagli approfondimenti teorici sulla drammaturgia 
contemporanea allo scambio di personale tecnico ed amministrativo tra le due strutture, 
offrendo inoltre nuove occasioni di approfondimento per gli studenti della Scuola per Attori 
della Fondazione, e coronando l’intera iniziativa con uno speciale progetto coproduttivo, che 
andrà in scena nelle due città nell’autunno del 2011, coinvolgendo artisti italiani e tedeschi. 
Il titolo scelto è il Fatzer Fragment di Bertolt Brecht, il testo incompiuto più famoso del grande 
drammaturgo tedesco, conosciuto in Italia grazie al montaggio che Heiner Müller fece delle 
oltre 500 pagine di appunti e di bozze lasciate da Brecht.

CALENDARIO ATTIVITà:

Autunno 2010
Tre giorni di incontri, letture e approfondimenti dedicati a Brecht e alle tematiche trattate nel Fatzer

Primavera 2011
Scambio di personale tra le due strutture e workshop a Berlino per gli allievi della Scuola per Attori

Estate 2011
Prime prove dello spettacolo a Berlino

Autunno 2011
Debutto dello spettacolo a Torino

Inverno 2012
Debutto dello spettacolo a Berlino

finanziato dalla German Federal 
Cultural Foundation/ Wanderlust Fund
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festival d’autunno 
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
Torino, 15 ottobre - 14 novembre 2010
in collaborazione con Torinodanza, Sistema Teatro Torino, RIgenerazione, Incanti, 
Club to Club, Musica 90, Share Festival, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea
con il sostegno di Fondiaria SAI
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teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
testo, scenografia e regia Jan Fabre
coreografia Jan Fabre, Ivana Jozic
drammaturgia Miet Martens
con Artemis Stavridi
creato nel 2008 con Ivana Jozic
compositore Tom Tiest
musicisti Tom Tiest (chitarra), DomXh (apparecchi elettronici), Filip Vandebril (contrabbasso), 
Deemonkeyjazz (batteria), Andrew Claes (sax tenore), Vincent Brijs (sax baritono), 
Charlotte Saelemakers (violino), Jennifer De Keersmaeker (violino), Astrid Bossuyt (violino)
Troubleyn/Jan Fabre (Antwerp, Belgio)  in coproduzione con Festival d’Avignon (Francia), Philadelphia Live Arts Festival 
(Stati Uniti), Napoli Teatro Festival Italia, Zagreb Youth Theatre & Theatre Festival (Croazia)
Creato da Jan Fabre e Ivana Jozic nel 2008, Another Sleepy Dusty Delta Day è un assolo di danza interpretato dalla ballerina 
Artemis Stavridi. Il titolo riporta al leggendario pezzo di Bobby Gentry del 1967, Ode to Billy Joe, ballata country dalle fosche 
tinte quasi gotiche. Un pranzo di famiglia a casa di una adolescente: la madre annuncia il gesto di Billy Joe, che si è 
gettato da un ponte. Mentre si parla del ragazzo, ciascuno riporta alla mente episodi della sua vita, ci si scambia il cibo e si 
parla del più e del meno. Amore proibito e suicidio sono il punto di partenza dello spettacolo, una storia che accade in una 
lontana e opprimente giornata, un racconto di amore e di abbandono che si chiude con un tuffo nell’oscurità sconosciuta. 
Another Sleepy Dusty Delta Day si apre con la lettera di un uomo alla propria amata, un testo profondamente intimo che 
enfatizza il diritto di disporre della propria vita, ma soprattutto della propria morte. Un testo che racchiude la 
testimonianza dell’empatia e del rispetto per la vita, l’amore, la morte. 

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura

teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
di Jean Cocteau
con Halina Reijn
regia Ivo van Hove
Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 
La voce umana di Jean Cocteau debutta il 15 febbraio del 1930 al Théâtre de la Comédie-Française, in un clima di forte 
attesa e accompagnato dalle polemiche dei detrattori dello scrittore e poeta. Questo monologo, uno dei più toccanti mai 
scritti per un’interprete femminile, dipana lo strazio di un sentimento affidandolo ad una lunga telefonata. La parola, 
vera protagonista in scena, srotola tra frasi mozze, silenzi interlocutori, riuscendo a restituire al pubblico anche la voce 
all’altro capo dell’apparecchio. La banalità dell’occasione, una semplice telefonata, è spazzata via da una forte tensione 
poetica, che incarna il “teatro puro” di Cocteau. L’interprete, l’attrice olandese Halina Reijn è apparsa recentemente nel 
film Operazione Valchiria. Ivo van Hove, olandese, ha esordito nel 1981 con due suoi testi: Ziektekiemen e Geruchten. Ha diretto le 
compagnie del Deutsches Schauspielhaus di Amburgo, dello Staatstheater di Stoccarda e del New York Theater Workshop. 
La sua carriera spazia dalla prosa alla lirica, al musical (Rent). Dal 2001 è direttore artistico del Toneelgroep di Amsterdam. 
Insignito di numerosi premi, tra cui un Obie Awards per le produzioni off-Broadway, è Cavaliere dell’Ordine delle Arti e 
della Letteratura in Francia. 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
ideazione e regia Rodrigo García
con Patricia Álvarez, Amelia Díaz, Rubén Escamilla, Juan Loriente, Nuria Lloansi, 
Isabel Ojeda, David Pino, Daniel Romero, Víctor Vallejo
Societad Estatal de Conmemoraciones Culturales (SECC) (Argentina - Spagna) 
con la partecipazione di Laboral Teatro, Gobierno del Principado de Asturias 
Rodrigo García, regista iconoclasta, videomaker e performer, ha da tempo raggiunto una fama internazionale con i suoi 
spettacoli, realizzati insieme alla sua Compagnia Carnicería Teatro. Con questo gruppo García ha consolidato un 
linguaggio teatrale sorprendente, dove i corpi costruiscono/demoliscono i nuovi rituali del quotidiano. Versus si apre su di 
un palcoscenico dove troneggia una pila di libri a pezzi e dove uno schermo sputa fuori immagini casuali. Si inizia parlando 
di pizza e calcio e si finisce per trattare gli aspetti più tragici della Storia. Lo spettacolo di García attacca tutte le ossessioni 
contemporanee, dalla presenza schiacciante di immagini alla massificazione dei corpi, alla consunzione dei simboli di 
massa. Mescolando video e performance, lo spettacolo ha lo scopo di presentarci «momenti per sempre incompleti e realtà 
enigmatiche». Il regista Rodrigo García sembra chiederci: “cosa dobbiamo fare, dire ciò che pensiamo, stare in disparte, o 
far parte di tutto ciò? E se le nostre azioni fossero inutili?”
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cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
scritto da Bette Bourne e Mark Ravenhill
con Bette Bourne
regia Mark Ravenhill
London Artists Projects Production (Gran Bretagna)

A Life in Three Acts riunisce Bette Bourne, performer e figura di spicco del movimento di liberazione gay del dopoguerra, 
e lo scrittore Mark Ravenhill. La pièce adatta per la scena una serie di conversazioni private tra i due amici, che 
ricostruiscono un periodo storico, ma soprattutto la vita e l’impatto sulla società del tempo di Bourne. Lo spettacolo 
prende piede dall’infanzia del performer, nell’Inghilterra della Seconda guerra mondiale, dalla prima uscita a 
Trafalgar Square travestito da donna, al ruolo determinante nella fondazione del Gay Liberation Front, alla creazione 
della compagnia d’avanguardia Bloolips tra Londra e New York, mettendo a nudo uno straordinario profilo pubblico 
e privato. Diretto da Ravenhill, A Life in Three Acts non è unicamente la celebrazione del personaggio-Bourne, ma, in 
modo più struggente e approfondito, la sequenza dei momenti che hanno condotto al successo il movimento per la 
difesa dei diritti degli omosessuali. Per questo spettacolo nel 2009 Bette Bourne ha vinto l’ambito Herald Archangel 
Award al Fringe Festival di Edimburgo. 

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
da un’idea di Nicola Danesi de Luca e Iacopo Fulgi
con Nicola Danesi de Luca, Iacopo Fulgi, Enzo Palazzoni
regia Tony Clifton Circus
Tony Clifton Circus

Dopo il successo ottenuto al Teatro Gobetti con La morte di Babbo Natale. Eutanasia di un mito in sovrappeso, il Tony Clifton 
Circus torna a Torino con Hula Doll. «In scena - scrive la compagnia - due clown acidi, un musicista, un 
traduttore e un mucchio di oggetti si abbandonano alle loro fantasie ludiche non meno che al loro istinto nero». 
Primeggiano uno strapazzatissimo coniglio giallo, un cagnolino di peluche, più volte calpestato, una Barbie 
arrostita, tre pesciolini rossi “costretti a convivere con uno nero”, e Hula Doll, la bambola ballerina che dà il titolo allo 
spettacolo. «Ne viene fuori un disordinato mosaico - spiega la compagnia - di libertà e frustrazione, risate viscerali e 
pugni allo stomaco, poesia tramutata in sangue e stupidità estremizzata fino a divenire pensiero. Uno spettacolo di 
comicità estrema o meglio di estremismo comico, in bilico tra il nonsense e la performance provocatoria. Hula Doll è 
uno spettacolo di difficile catalogazione, la sua comicità vuole essere spazzatura, la sua drammaticità sfiora la 
pornografia intellettuale».

teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di e con Daniele Timpano
ispirato liberamente all’opera di Go Nagai
drammaturgia e regia Daniele Timpano
amnesiA vivacE
in collaborazione con Armunia Festival Costa degli Etruschi

«Era il 4 aprile del 1978, non avevo ancora quattro anni, ero in casa ed ero solo, quando, alle ore 19, sulla seconda rete 
nazionale, ad aprire le porte dell’invasore, a tradire il tricolore, fu - in tv - una bella donna, che ora potrebbe essere 
mia nonna: Maria Giovanna Elmi, presentatrice del programma. Era cominciata l’invasione. L’invasione gialla». 
Il bambino che parla è Daniele Timpano, definito dalla critica un “avanguardista degli anni Venti”, un urtante 
autore-interprete che si presenta in scena con una tutina da supereroe e di supereroi meccanici giapponesi parla al 
pubblico. L’invasione del sottotitolo è quella dei cartoons giapponesi, 350 serie che imperversano sulle reti 
televisive italiane dal 1978 al 1990. E questo rappresentante della “Goldrake Generation” per parlare di sé sceglie l’idolo 
dell’infanzia, quel Mazinga Z capofila del genere eroico-spaziale. Mentre si sciorinano le imprese roboanti del 
personaggio di Go Nagai, dentro allo schermo e nelle parole di Timpano si affacciano le immagini dell’Italia delle 
stragi nere e rosse, del rapimento Moro, dell’avanzare inarrestabile di Silvio Berlusconi. 

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García
con Juan Loriente, Juan Navarro, Marina Hoisnard
Teatro Nacional de Bretaña - La Carnicería Madrid (Argentina - Spagna)

La frase più usata per descrivere il regista argentino Rodrigo García è che sia uno scrittore “i cui testi esplodono come 
bombe”. Sulla genesi di questo suo lavoro ha scritto: «Stavo viaggiando su un treno ad alta velocità e, come sempre, 
mi sono tolto scarpe e occhiali. Dal finestrino a duecento chilometri all’ora ho visto un cimitero e allora mi sono 
rimesso gli occhiali per apprezzarne le tombe e, ci credereste? Era una lottizzazione e ci sono rimasto veramente 
male!». E sempre a proposito della morte nel mondo occidentale ha aggiunto: «Le persone scelgono le sigarette che li 
portano al cancro. Non tutte le sigarette provocano il cancro, ma solo QUESTA sigaretta, che sto accedendo ora e che 
me lo provocherà. Sono io ad essere scelto dalla sigaretta ed è il momento di accendere la mia fine. Potrei piantarla e 
continuare per la mia strada, ma ho deciso di farla finita e di godermi l’inizio della fine». García mostra come la 
pubblicità si sia infiltrata in tutti gli spazi della nostra esistenza, sostituendosi alla politica e governandoci dietro 
la sua maschera. E come tutto questo accada con il nostro assenso: due gli attori in scena, in una satira sociale che 
mostra il nostro attivo coinvolgimento nel sistema.  
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teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
di Marco Martinelli
ideazione Marco Martinelli, Ermanna Montanari
con Alessandro Renda
regia Marco Martinelli
Teatro delle Albe/Ravenna Festival/Ravenna Teatro
“Circuito del Mito” della Regione Siciliana

Un monologo dallo humour nero caro al drammaturgo ravennate. Una fantomatica isoletta tra l’Europa e l’Africa, 
situata in quella striscia di mare sede negli ultimi quindici anni di una devastante tragedia: lì, in quella vulcanica 
e ribollente porzione di terra, alla deriva come una zattera, vive un solo abitante, un generale dai tratti demoniaci e 
dagli occhi lampeggianti. In relazione a un altrettanto fantomatico Ministro dell’Inferno, pratica la “politica degli 
accoglimenti”: l’isoletta è abitata dagli invisibili spiriti dei morti e dei dispersi in mare, i rifiutati, che il generale 
accoglie e stiva nella sua isola-zattera, ognuno di loro è un “numero”, vite e morti ridotte a statistica. Nel suo 
sproloquio il generale è attraversato dalle voci di quegli invisibili. Lo spettacolo si inserisce all’interno del trittico 
Ravenna-Mazara 2010. Marco Martinelli, Ermanna Montanari e Alessandro Renda hanno voluto dare vita a due pièce 
e un film prendendo Mazara del Vallo, e la sua attuale complessità etnica, come emblema di frontiera e punto di 
partenza per un affresco sull’oggi. 

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
drammaturgia Federico Bellini
con Massimo Bellini e Stefano Laguni
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo

Una sala d’attesa, due passeggeri che attendono, si nascondono, hanno la certezza di essere spiati. In un luogo di 
passaggio per definizione, i due si ascoltano, si sostengono: sono il doppio che popola la letteratura e il teatro. 
Il capolavoro di Miguel de Cervantes, pubblicato a inizio Seicento, fotografa una realtà in crisi, dove gli intellettuali 
sono incapaci di fronteggiare un periodo storico dominato dal tramonto degli ideali e dal materialismo. Il cavaliere 
errante, vittima dell’idealismo e della follia, si è ritagliato un ruolo archetipico nella cultura mondiale e il 
cammino di Don Chisciotte e del suo scudiero Sancho Panza diventa il viaggio, che è anche il tentativo di conoscenza, 
dei due attori. In questo spettacolo scritto da Federico Bellini e diretto da Antonio Latella, «il grande libro di Cervantes 
è utilizzato come pre-testo per raccontare una storia che assume valenze intime, un percorso in cui gli attori 
saranno chiamati a dare il loro contributo testuale, muovendosi tra l’improvvisazione del vero e l’artificio delle parole 
già scritte, ripercorrendo la dialettica che sostanzia l’intero progetto».

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
ideazione e regia Romeo Castellucci
con Dario Boldrini, Silvia Costa, Gianni Plazzi, Vito Matera, Sergio Scarlatella
Socìetas Raffaello Sanzio/Theater der Welt

Con questo lavoro Romeo Castellucci non intende indagare questioni religiose o morali. Come ha scritto per il debutto 
di Sul concetto di volto nel Figlio di Dio. Vol. I a Essen, per Theater der Welt, nel prossimo luglio: «La rappresentazione di 
Essen vuole essere il primo mattone di quella che sarà la rappresentazione sul concetto di volto di Gesù dal titolo “J”. 
Questo è l’inizio. Voglio incontrare Gesù nella sua lunghissima assenza. Il volto di Gesù non c’è. Posso guardare i 
dipinti e le statue. Conosco più di mille pittori del passato che hanno speso metà del loro tempo a riprodurre 
l’ineffabile, quasi invisibile, smorfia di rammarico che affiorava sulle sue labbra. E ora? Lui ora non c’è. Quello che 
più di tutto si fa largo, in me, è il volere. È mettere insieme il volere e il volto di Gesù: io voglio stare di fronte al volto 
di Gesù, là dove ciò che più mi stupisce è la prima parte della frase: io voglio».

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
testi Peru C. Sabán, Oskar Gómez Mata
regia e concezione Oskar Gómez Mata
con la collaborazione di Esperanza López
con Maria Danalet, Oskar Gómez Mata, Michèle Gurtner, Esperanza López, 
Olga Onrubia, Valerio Scamuffa
Compagnie L’Alakran (Svizzera)/La Comédie de Genève - Centre dramatique/L’Espace Malraux - Scène nationale de Chambéry et 
de la Savoie con l’appoggio di Pro Helvetia - Fondazione Svizzera per la Cultura

La parola kaïros, in greco, vuol dire momento giusto o opportuno. Gli antichi greci usavano due parole diverse per 
parlare del tempo, kronos e kaïros. Mentre la prima si riferisce al tempo sequenziale, la seconda è usata per esprimere 
“un intervallo, in un periodo di tempo indeterminato”, nel quale succede qualcosa di speciale. Su questa idea di 
tempo, Oskar Gómez Mata insieme alla compagnia ginevrina L’Alakran, ha realizzato Kaïros, sisifi e zombi. 
Nella pièce la scena diventa un rifugio giocoso per porre una domanda fondamentale «che cosa stiamo facendo qui?». 
Il tempo è la materia centrale delle preoccupazioni umane, sin dalla nascita e fino alla morte. Si vive costantemente 
superando fatiche e impegni quasi come se dovessimo vivere per sempre. Per contro, specie di fronte alla morte, si 
constata come il nostro tempo sia un tempo limitato e finito. Allora occorre cambiare punto di vista e porsi secondo 
l’idea del kaïros, un tempo sincronizzato con la totalità.
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teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
di Karl Schönherr
drammaturgia Sebastian Huber
con Werner Wölbern, Birgit Minichmayr, Nicholas Ofczarek
regia Martin Kušej 
Burgtheater Vienna (Austria)

Der Weibsteufel, scritto nel 1914 da Karl Schönherr, drammaturgo che proprio al Burgtheater di Vienna ottenne i 
maggiori successi, ha un impianto narrativo di schnitzleriana memoria: due uomini, un bracconiere e un doganiere, 
si struggono d’amore per una donna-diavolo. Miglior spettacolo al prestigioso Theatertreffen, vetrina delle 
principali produzioni in lingua tedesca, nella passata edizione, Der Weibsteufel (La donna diavolo) è diretto da Martin 
KuŠej. Già attivo allo Staatstheater di Stoccarda, è un apprezzato regista di prosa e d’opera. Predilige lavori di 
drammaturgia scomoda, urticante, tra Ottocento e Novecento: Franz Grillparzer, Karl Schönherr, Christian Dietrich 
Grabbe, fino a Sarah Kane. Dal 2005 al 2007 Martin Kušej è responsabile del programma degli spettacoli del Festival di 
Salisburgo, attivando collaborazioni con la nuova regia tedesca (Stephan Kimmig, René Pollesch). Nel 2011 diventerà 
direttore del Bayerisches Staatsschauspiel.

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
di Tim Crouch
con Matteo Angius, Emiliano Duncan Barbieri
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

L’Accademia degli Artefatti lavora da tempo sui meccanismi della comunicazione, dove vero e falso si incontrano e dove 
l’immagine della realtà si costruisce e si deforma. Terreno di incontro, luoghi privilegiati per l’indagine teatrale sono 
stati nel tempo i testi di Sarah Kane, Luigi Pirandello, Peter Handke ed ora Tim Crouch. Con My Arm e An Oak Tree si 
costruisce il progetto Ab - uso, due sperimentazioni e anche due esercizi di potere espressi attraverso il linguaggio, declinati 
secondo la corrosiva scrittura dell’attore e drammaturgo inglese. My Arm è il primo testo scritto da Crouch. Un trentenne 
alla perenne ricerca di sfide con se stesso, o di attestazioni del proprio esistere, si espone e si racconta, con il braccio 
sinistro piegato sulla testa, una posizione innaturale che lo ha ridotto a una protuberanza incancrenita. In scena, un 
musicista e un doppio proiettato sullo schermo assistono a storie improbabili, che il protagonista racconta a partire da 
alcuni oggetti presi a prestito dagli spettatori.

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
di Valeria Raimondi e Enrico Castellani
con Valeria Raimondi, Enrico Castellani, Ilaria Dalle Donne, Luca Scotton
Babilonia Teatri/CRT Centro di Ricerca per il Teatro
col sostegno di Operaestate Festival Veneto e Santarcangelo 40

«Oggi la morte non esiste. Non se ne parla. Non la si affronta, né la si nomina. È un tabù. La morte viene occultata, 
nascosta. La consideriamo come qualcosa che non fa parte della vita. La religione cattolica ha le sue responsabilità, ma il 
nostro modello e stile di vita sposa perfettamente la volontà di rimuovere la questione. Nel momento in cui ci troviamo a 
diretto contatto con la morte tornano a galla in modo dirompente le nostre paure». Babilonia Teatri ritorna nel cartellone 
di Prospettiva con una prima assoluta dal titolo The End, un progetto sul tema della morte, o più specificatamente, sulla 
fuga dalla morte: «Oggi invecchiare come ammalarsi - scrive la compagnia - non è consentito. Il mito dell’eterna 
giovinezza dilaga. Ci stiamo trasformando in un mondo di Dorian Gray. Vecchi e malati vivono separati dal resto della 
popolazione. Il modo in cui viene affrontata e trattata la morte oggi è profondamente bruciante e carico di contraddizioni».

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 | prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
creato da Helgard Haug, Stefan Kaegi
drammaturgia Tim Carlson
con Duff Armour, Brady Marks, Ellen Schultz, Bob Williams
musica dal vivo Ron Samworth
Rimini Protokoll (Canada - Germania)
commissionato da PuSh International Performing Arts Festival
in coproduzione con Goethe-Institut/Brighton Festival/Hebbel - Theater Berlin GmbH/Luminato - Toronto Festival of Arts and 
Creativity/PuSh International Performing Arts Festival/Rimini Apparat/The Cultch/La Bâtie - Festival de Genève con il supporto 
di Arts Partners in Creative Development and the Federal Republic of Germany

Best Before porta i videogiochi multi-player fuori dal consueto contesto virtuale per farli rivivere all’interno di un 
ambiente teatrale. Con un “controller di gioco” in mano, il pubblico muoverà un avatar anonimo - chiamato “attore” - 
interagendo con un gruppo di esperti sul palco: un artista elettronico, un game tester, un politico...  Traendo 
ispirazione dall’universo dei videogiochi, Bestland si evolve e regredisce in relazione alle decisioni personali, sociali e 
politiche prese dalla popolazione che prende parte al gioco. Rimini Protokoll porta la vita reale sul palcoscenico con 
modalità che nessuno ha fatto fino a questo momento: «La vita può ottenere il sopravvento - dichiara la compagnia -, 
e il teatro perdere il controllo di se stesso». La compagnia berlinese crede nell’impatto del proprio lavoro sulla società e 
affronta grandi questioni sociali attraverso produzioni innovative e visionarie che ridefiniscono i confini stessi 
del teatro. 
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cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan
con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies

Pink, Me & The Roses è per la compagnia «un decadimento. Ci chiediamo dov’è il dentro e dov’è il fuori, dov’è il limite tra 
il corpo del performer e quello del personaggio, tra lo spettacolo come evento linguistico e la sua distruzione, dove sono 
i limiti tra le cose, tra rana e scorpione, tra vittoria e sconfitta, tra bene e male». In chiave metateatrale Codice Ivan sale 
sul palco e dilania l’ormai rabberciata quarta parete: alla narrazione tradizionale subentra un’analisi destinata al 
pubblico, in termini di coinvolgimento e percezione dello spettacolo. Sketch si alternano rapidamente: dialoghi, 
racconti, canzoni dove la comunicazione si sfaccetta a più livelli, rivelando ciò che accade dietro le quinte, ma anche 
come si è arrivati alla messa in scena. Premio Scenario 2009, questo è un breve estratto dalla motivazione della giuria: 
«I giovani di Codice Ivan sembrano accedere al teatro da ingressi decentrati e disorientanti che, assunti in piena 
consapevolezza, offrono un’angolazione speciale allo sguardo, una libertà che dischiude le valvole del processo creativo 
fino al suo grado di immediatezza». 

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
da William Shakespeare
adattamento e regia Maria Grazia Cipriani
con attori e tecnici della Compagnia
Il Teatro del Carretto

Lavorare su Amleto è una sfida, un confronto con un testo fondamentale per la cultura occidentale e con le infinite 
varianti del suo allestimento. Il Teatro del Carretto lo realizza nella prospettiva del protagonista, leggendolo come un 
diario, in un gioco autistico a prospettiva unica. Un teatrino d’attori e pupazzi, in cui il pensiero e l’azione si rincorrono 
in dubbio tra essere o non essere, dove il principe di Danimarca crea la storia e anima i personaggi, li rende invincibili o li 
distrugge a suo piacimento. La riscrittura di Maria Grazia Cipriani «attraverso spostamenti, cesure e montaggi 
caratterizza una struttura che, pur dal taglio quasi cinematografico, mette in evidenza o infrange ogni convenzione 
teatrale, sempre sovrapponendo moto tragico a moto comico e che lascia l’interpretazione psicanalitica come quella 
politica visibili in trasparenza, per mettere in luce il dramma dell’uomo oppresso da pensieri sul senso dell’esistenza: 
solo con i fantasmi, il dubbio, l’essere o non essere».

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 | prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
dall’opera di William Shakespeare
con Anna Montalenti, Davide Giglio, Giorgia Cerruti 
elaborazione e regia Giorgia Cerruti
Piccola Compagnia della Magnolia
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del  Sistema Teatro Torino
in collaborazione con Théâtre Durance - Scène Conventionnée (Paca - Francia) 
Résidence d’Artiste - Projet transfrontalier CAT/Corte Ospitale di Rubiera - Residenza Creativa

Otello è tragedia della parola, intesa come mistero e inganno, apparenza che interviene sulla realtà modificandola e 
corrompendola, fino alla catastrofe: «La perdita di contatto con il reale - scrive la compagnia -, l’oscuramento del mondo, 
lo smarrimento, la non coscienza del potere abnorme della parola non sono tratti caratteriali di Otello, ma un’universale 
e attualissima riflessione sulla friabilità dei rapporti tra noi esseri umani». Ulteriore tappa del percorso della Piccola 
Compagnia della Magnolia, che indaga l’innesto tra tradizione e ricerca, l’antinaturalismo e il connubio artificio teatrale 
e densità emotiva, Otello è letta come tragedia del fraintendimento della realtà. Otello, Iago e Desdemona sono infatti 
uniti dall’essere qualcosa che sembra o diventa un’altra negli occhi e nel cuore altrui. Lo spettacolo è la seconda tappa del 
trittico Trilogia dell’individuo, inaugurato da HAMM-LET/Studio sulla voracità e che si concluderà con TITUS Studio sulla vendetta. 
 
cavallerizza reale, manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan
di e con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies/Contemporanea Colline Prato/FAF 
in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Prospettiva

La ricerca della felicità secondo Codice Ivan: la felicità è una sensazione particolare, intima, personale. E così 
soggettiva che è possibile parlarne, così ricreare le condizioni perché la (propria) felicità si compia è il punto di 
partenza dello spettacolo. GMGS ovvero Give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes__(?) è un progetto a tappe 
ravvicinate, i cui primi due momenti sono GMSG/(si)AMO ALL’INIZIO e GMGS/(andi)AMO AVANTI. Chiude il percorso 
a luglio 2010 GMGS/(lasci)AMO TUTTO. In questo gioco di rimandi linguistici, di aspettative, di tentativi di cogliere la 
felicità senza tuttavia catturarne il senso, Codice Ivan sigla in chiusura di esperimento: «(lasci)AMO TUTTO è un 
paradosso? Il vuoto che permette il pieno? La pausa prima del respiro? E poi rimangono le stesse domande: tu cosa 
vuoi da me… ed io come mi voglio, e cosa so di te? E tu come stai? Sei felice? Quanto ti allontani da te per sentirti te 
stesso? Contro chi lotti oggi?».
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini
Libero Fortebraccio Teatro

Viene definita un’operina musicale per attore solo, il nuovo spettacolo di Roberto Latini ispirato al noto personaggio 
creato da Collodi in Pinocchio: Lucignolo. Primo movimento di un “programma” dal titolo Noosfera - Lucignolo «si 
s-compone intorno alla riflessione sulla rappresentabilità dei testi e sui processi per la rappresentazione». 
Con Noosfera la compagnia Libero Fortebraccio Teatro immagina il ponte tra i due principali progetti: Radiovisioni e 
Safari. Spiega la Compagnia: «dalla ricerca sulle possibilità dell’amplificazione e sul concetto di concerto scenico 
attraverso produzioni come Iago, Desdemona e Otello, Ubu incatenato, Per Ecuba, Buio Re, e dai parallelismi di un’opposta 
sponda come per le drammaturgie di NNORD e Bìkini Bum Bum, la Noosfera intitolata a Lucignolo immagina una 
grammatica direttamente dal nucleo sensibile dello stare al palco: un attore disarmato di fronte al proprio sentire scenico, 
concetto fondamentale nella lezione di Perla Peragallo». 

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
primero - erscht
coreografia Lisi Estaras
danzato e creato da Bérengère Bodin, Benny Claessens, Samuel Lefeuvre,
Lisi Estaras/Vania Rovisco, Nicolas Vladyslav
in coproduzione con Théâtre National de Chaillot (Parigi)/ Torinodanza Festival/Grand Théâtre de Luxembourg
Göteborgs Dance & Teater Festival/Théâtre les Tanneurs (Bruxelles)
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education 
in memoriam: Alberto Roisman

«Ognuno di noi può rintracciare facilmente nella propria vita una “prima volta” - scrive Bart Van den Eynde -. La prima 
volta che abbiamo guidato, la prima volta che qualcuno ci ha mentito, la prima volta in cui siamo stati baciati. Sono 
momenti che portiamo con noi consciamente o inconsciamente e che confrontiamo con le nostre esperienze quotidiane. 
E quando lo facciamo, spesso il presente acquista una certa desolazione: nulla infatti corrisponde all’intensità e alla 
luminosità della prima esperienza […]. L’infanzia è un luogo, è un ricordo inventato fatto da immagini che non 
tramonteranno mai così come da episodi alterati dal tempo e continuamente riscritti... Si tratta di un riflesso di 
sopravvivenza: dimenticare il male e ricordare il bene». Les ballets C de la B porta in scena Primero: Lisi Estaras e cinque 
performer rivivono il luogo delle “prime volte” sulle note della musica Klezmer, appositamente composte dal clarinettista 
Yom, cara ai ricordi e alle origini della Estaras. Sulla scena un prato verde e mobili antichi di legno scuro per ricreare 
l’immagine di un parco giochi o più precisamente «un soggiorno di ricordi». 

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
Il Cantiere - Sara Marasso
soluzione parziale a problema transitorio
ideazione, coreografia, danza Sara Marasso
musica originale Gianluca Porcu
in coproduzione con Torinodanza Festival/Interplay International Dance Festival
con il supporto di T.P.E. Fondazione Teatro Piemonte Europa/N.E.C. Núcleo de Experimentação Coreográfica

Soluzione parziale a problema transitorio è un assolo di danza contemporanea che nasce da una ricerca sulle braccia come motore 
del movimento e guida alla composizione coreografica. Commenta Sara Marasso: «Attenzione! La viabilità è stata 
provvisoriamente modificata: mi fa andare di braccia e non di gambe, come d’abitudine. Le braccia hanno modalità 
proprie di procedere: girovagano, glob-trotter dell’aria, non senza precisione vagano e planano sui punti rigidi, ovunque 
si trovino limiti. Sperimentano una soluzione diversa al problema del progresso, tipico delle gambe». Sara Marasso, 
coreografa e danzatrice, si forma con Anna Sagna, Monica Francia, Giorgio Rossi. Prosegue la formazione al Laban 
Centre for Contemporary Dance di Londra, e a Parigi, dove all’Universitè Paris VIII ottiene un diploma post-laurea presso 
il dipartimento danza. Alla danza contemporanea affianca contact, improvvisazione, yoga. Ha creato l’Associazione 
culturale il Cantiere ed iniziato l’insegnamento promuovendo un approccio di ricerca al movimento. Soluzione parziale a 
problema transitorio è la seconda parte di un dittico iniziato con lo spettacolo Solo Carta.

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
drammaturgia e regia Michele Guaraldo 
con Maria Augusta Balla, Luca Busnengo, Michele Guaraldo, Valentina Volpatto
Officina per la scena
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Lo spettacolo è una rielaborazione del testo di Albert Camus, Stato d’assedio, attenta e disincantata riflessione sulla 
dittatura che lo scrittore francese dà alle stampe all’indomani della fine della guerra. In essa si affrontano anche le 
questioni della resistenza e dell’uguaglianza sociale, mettendo in guardia contro la manipolazione, la rassegnazione, la 
sottomissione, la passività, l’accettazione della tirannia. Le parole di Camus sono profetiche: la schiavitù si abbraccia 
attraverso il sorriso, l’intrattenimento, l’ammiccamento, la volgarità, il patinato, il successo, il sesso e la promessa di 
tutto ciò. Il processo di omologazione, la peste moderna, viaggia rapidamente, e si diffonde come il contagio medioevale 
livellando la quotidianità, imponendo all’individuo bisogni, necessità ed aspettative, affossando la lucidità critica. 
E come nelle fiere di paese, tutti sono chiamati a vincere il premio più ambito: la libertà di omologarsi. Io regno - The show 
proietta lo spettatore in una dimensione ambigua tra realtà e finzione, dove musica e danza accompagnano il lavoro 
degli attori, ricreando la spettacolarità degli show di varietà.
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teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90

cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
di Tim Crouch
si alternano nelle repliche Matteo Angius, Gabriele Benedetti, Pieraldo Girotto
e ad ogni replica un attore ignaro del copione
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

Secondo testo di Tim Crouch messo in scena da Accademia degli Artefatti, secondo tassello del dittico Ab - uso, An Oak Tree 
porta nel titolo l’immagine della quercia, albero solido e longevo, simbolo fin dall’antichità di forza, dignità, virilità, 
perseveranza, ma anche albero feticcio, emblema di una natura che assiste impotente alla violenza umana. In scena, 
un ipnotizzatore, un professionista dell’illusione, un uomo abituato a gestire finzione e credulità. La storia che 
racconta sfuma rapidamente dalla commedia alla tragedia, amplificata dalla reazione che si instaura in scena tra il 
protagonista-imbonitore e una spalla costretta ad una interazione alla cieca. Partita teatrale a due, mai uguale a se 
stessa, questa pièce spinge il gioco dell’abuso linguistico alle estreme conseguenze. Ogni sera diverso, lo spettacolo 
mescola provocatoriamente realtà e finzione, canovaccio e reazioni imprevedibili, buttando in scena la continua 
metamorfosi della vita nell’arte e viceversa. Un abuso, insomma.

teatro carignano | 1 novembre 2010 
[h] l_dopa
drammaturgia di gruppo a cura di Antonio Latella e Linda Dalisi
con Alexandre Aflalo, Jean-François Bourinet, Paula Diogo, Estelle Franco, Julián Fuentes Reta, 
Natalia Hernandez Arévalo, Dominique Pattuelli, Luís Godinho, Valentina Gristina, 
Daniela Labbé Cabrera, Emiliano Masala, Martim Pedroso, Daniele Pilli, Ana Portolés
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo
con la partecipazione di DeVIR-CAPa Centro de Artes Performativas do Algarve

Riappropriarsi del valore del teatro come antidoto al male di vivere, come luogo dove la malattia si espone non al ludibrio, 
ma alla comprensione, alla condivisione: [H] L_Dopa. Il teatro si offre come atto che restituisce dignità all’esistenza e 
alla sua fine, libera dalla paura e offre un aiuto, ma non una soluzione. Lo spettacolo, tratto dai resoconti del neurologo 
Oliver Sacks, in una partitura drammaturgica di gruppo adattata da Antonio Latella con Linda Dalisi, è il risultato di un 
laboratorio che si è svolto in diversi paesi europei, e che coinvolge attori di nazionalità diverse. L_Dopa è la sostanza che 
viene somministrata da Sacks ai pazienti affetti da encefalite letargica per destarli dal “sonno”, per riportarli alla 
normalità. La struttura narrativa drammaturgica, divisa in tre quadri (i parenti, la malattia e il sogno) indaga su quel 
mondo fantastico che si trova tra sonno e risveglio e sulle metamorfosi che questo tempo induce nei personaggi. 

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte
con Anna Gualdo, Andrea Pizzalis, Giuseppe Sartori, Mario Toccafondi
regia Stefano Ricci
Benvenuti Produzione in collaborazione con Garofano Verde - Festival Internazionale Castel dei Mondi

Il gioco dell’identità in divenire, del cambiamento, degli appetiti sessuali sempre più manifesti e dell’unica precaria 
àncora di salvezza in un’infanzia che precipita verso la necessità della crescita, sono i temi di Macadamia Nut Brittle. 
Protagonisti tre adolescenti, divoratori dell’omonimo gelato della Häagen-Dazs che dà il titolo allo spettacolo, che fanno 
irrimediabilmente i conti con un processo identitario che genera in loro un senso di straniamento da un pianeta che gli 
scivola via da sotto i piedi. Ricci/Forte ha folgorato la scena italiana degli ultimi anni proponendo un teatro violento, 
iperperformativo, che scuote, diverte e sciocca lo spettatore. Tra i loro lavori di maggior successo trovano posto Pinter’s 
Anatomy, che ha debuttato all’interno della rassegna del Teatro Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia dedicata 
al drammaturgo inglese e Troia’s discount.

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi
Teatro Alfil (Spagna - Stati Uniti)

La parola utopia è tornata prepotentemente nel lessico politico dopo decenni di ostracismo a causa della caduta del modello 
ultra-economico liberale, riaprendo il dibattito sull’essenza della nostra società. Leo Bassi, clown dell’anticonformismo, 
performer e giullare, propone a Torino il suo ultimo lavoro per riflettere “sul possibile e l’impossibile”. «Quando debuttò 
Utopia, all’inizio del 2009 - scrive Leo Bassi - il Dow Jones aveva perso circa seimila punti e il sistema neoliberale stava 
affondando vistosamente. Saltando tutti i dogmi del libero mercato, Barack Obama si impegnava a salvare banche e 
imprese private con il denaro pubblico al fine di evitare un disastro economico. Questo avvenimento, imprevedibile 
quando iniziai a pensare al mio spettacolo, aiuta a comprendere ed apprezzare la forza degli argomenti della più ambiziosa 
delle mie opere Utopia, che parla del mondo dimenticato delle vere utopie progressiste del diciannovesimo secolo che, in 
teoria, continuano ad ispirare i partiti di sinistra odierni». In questo clima l’artista mette alla berlina la mancanza di 
passione da parte delle forze di sinistra in Spagna come in Europa, un mondo burocratico profondamente annoiato, 
l’assenza di formazione politica delle generazioni future, prive di speranza e senza direzione.
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cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
da Le serve di Jean Genet
progetto e realizzazione Kinkaleri
con Anna De Mario
Kinkaleri
Un nuovo allestimento per Kinkaleri che sceglie come materiale della propria riflessione Le serve di Genet, dando vita a 
I am that am I. Mantenendo viva un’identità consolidata, Kinkaleri non porta in scena la parola scritta ma la sfrutta come 
motore per l’azione: «Tutti i testi adottati di volta in volta - scrive la compagnia - sono serviti per disegnare delle 
rocambolesche traiettorie del pensiero, che potessero condurci ad una azione, a volte ad una serie di atti che avessero 
come unico obiettivo una produzione di intensità […]. Anche questa volta Kinkaleri si attiene a questa sua peculiarità». 
Un copione non detto e nascosto nel corpo, maturato dopo due studi preliminari allo spettacolo dal titolo Io mento e Tu dici?. 
Da tutto questo nasce «un lavoro che fa a meno del classico immaginario dell’autore per proporre una performance 
ancorata su un doppio livello di rappresentazione. Una performance con la parola, con il corpo, dissociate 
inesorabilmente ma pronte ad incrociarsi e vacillare».

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
da I dramoletti e dalla novella Marcher di Thomas Bernhard
con Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver
regia Matthias de Koning
tg  STAN (Belgio)
coproduttori della versione francese KVS in collaborazione con Théâtre National (Bruxelles) 
Théâtre de la Bastille e Festival d’Automne (Parigi)

Il collettivo fiammingo tg STAN (Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver) prosegue, dopo 
l’allestimento di Tout est calme, l’annunciata trilogia dedicata allo scrittore e drammaturgo austriaco Thomas Bernhard con 
“Sauve qui peut”, pas mal comme titre. Nei suoi “dramoletti”, atti unici, brevi farse, piccoli sketch sull’ottusità dei tedeschi, 
Bernhard disseziona, in drammi miniaturizzati, il difficile passato nazista dei tedeschi, come il latente fascismo della 
società contemporanea. Cambi di costumi al ritmo della Marcia di Radetzky, giocolerie con gli accessori, tg STAN esalta il 
senso del grottesco e del poetico, i registri multipli di un’opera dominata da una verve linguistica rabbiosa, brillante, 
incantatoria. Le frasi, spesso ripetute ritmicamente, sembrano formule di un rito esoterico, impoverito e logorato 
dall’abuso quotidiano. 

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con Club to Club 

cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Sotterraneo/Fies Factory One in coproduzione con Centrale Fies/Area06/OperaEstate Festival Veneto 
in collaborazione con Inteatro/Scenari Danza 2.0 AMAT Regione Marche col sostegno di Teatri del Tempo Presente/ETI Ente 
Teatrale Italiano per le Nuove Creatività/Regione Toscana/Comune di Firenze - Assessorato alle Politiche Giovanili

Raccontare la fine della specie umana, la fine del mondo attraverso fotografie che scorrono veloci davanti ai nostri occhi. 
Teatro Sotterraneo propone Dies Irae _5 episodi intorno alla fine della specie: «Il presente è un tempo storico - scrive la compagnia - . 
Il presente è una convenzione. Il presente è soprattutto un perimetro d’azione. Per colonizzare passato e futuro possiamo 
immaginare due archeologie opposte: una che dissotterri il passato e una che sotterri il presente in attesa di un 
dissotterramento futuro». Lo spettatore assiste a tutti i possibili crimini che l’uomo può commettere ai danni dei propri 
simili, in uno scenario a metà tra i racconti di Asimov e l’ambientazione di Fahrenheit 451. Uno sguardo lucido e distaccato sul 
graduale e silenzioso allontanamento dell’uomo da se stesso. Cinque episodi, indipendenti tra di loro ma indispensabili per 
comprendere il senso ultimo dello spettacolo, e annotare, come in un verbale, le voci di un’umanità che si sta sprecando.

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
di e con Chiara Vallini
e con Nina Madù e le Reliquie Commestibili
partecipazione vocale di Alessandro Curino, Alessandra Dell’Atti, Marco Monfredini
Associazione Culturale I vicini di Peppino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Mrs Brown è chiusa nella sua casa. Lì si sente al sicuro. Porta blindata, finestre chiuse e grate fatte su misura. «Meglio 
essere previdenti oggigiorno […] con tutto quel che succede in giro…» pensa e si ripete appena sveglia. «Don’t go out Mrs 
Brown - scrive la compagnia - è un ordine. O un consiglio. Che Mrs Brown ascolta guidata da una fiducia piena, totale. 
Cieca. Mrs Brown si fida dei telegiornali e della loro descrizione del mondo, della loro (terribile) Verità. Perché uscire 
quindi? Pura follia…». I vicini di Peppino portano sul palcoscenico di Prospettiva un’indagine sui meccanismi della 
paura entrando nelle abitudini che costellano la vita di una donna chiusa in casa, in quel luogo apparentemente sicuro 
che gradualmente la allontana dalla realtà e la fa vivere nell’orrore. «La paura - scrive la compagnia - è l’unica cosa che 
ancora rende viva Mrs Brown».
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cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Sotterraneo
col sostegno di Centrale Fies/Fies Factory One e Regione Toscana

«Non potresti assistere al Big Bang senza morire. Non potresti osservare una supernova né esplorare il brodo 
primordiale senza morire. Nel continuum spaziotemporale le condizioni della tua nascita coincidono con quelle della 
tua morte»: Teatro Sotterraneo converte L’origine delle specie di darwiniana memoria in uno spettacolo creativo e 
ritmato, facendo leva su canali tipici delle nuove generazioni: il videogame, la t-shirt e il video. Dal Big Bang fino alla 
nascita dell’uomo, Adamo ed Eva compresi, nella tipica recitazione della Compagnia, tre attori giocano a interpretare 
una scimmia, Charles Darwin e altri innumerevoli personaggi. «Non ci resta che colonizzare il futuro - scrive Teatro 
Sotterraneo -. Scienza e immaginazione. Adattamento continuo ai mutamenti dell’habitat. Potevi nascere nei secoli 
della peste. Potevi non essere nato. Potevi nascere fra mille anni. Potresti rinascere Panda. L’estinzione è collettiva. 
L’origine è individuale, dominio della probabilità, dell’unico e irripetibile. Ognuno ha il suo orologio 
biologico, ognuno scorre col proprio tempo. Amen».

teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni  
di Wolfgang Amadeus Mozart
Ein Musikalischer Spass zu Don Giovanni
un progetto di Giovanni Guerrieri, Giulia Solano e Giulia Gallo
con Arianna Benvenuti, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Maria Pacelli, Matteo Pizzanelli, 
Federico Polacci, Giulia Solano
I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa/La Città del Teatro/Armunia Festival Costa degli Etruschi 
con il sostegno della Regione Toscana

Un pionieristico tentativo di riproduzione del Don Giovanni di Mozart: protagonista un’orchestrina che, spinta da 
un’irrefrenabile voglia di inseguire “il bello”, si incaponisce nel voler eseguire la nota opera mozartiana. «Nel tempo 
dell’esecuzione - scrive la compagnia - gli orchestrali acquistano più d’una consapevolezza. Innanzitutto che 
riproducendo l’opera fanno un sacco di boccacce e versacci e che oltretutto quelle boccacce e quei versacci niente 
hanno a che fare coi loro stati interiori. Sono degli ipocriti? Poco male: stanno eseguendo Don Giovanni. Realizzano 
poi che le boccacce in fondo sono una forma di eversione: l’ultima che gli è concessa? Ne sono entusiasti. Infine si 
chiedono: un atto parodico - l’atto cioè che porta in scena non “le cose in sé”, ma i loro rovesci - può in qualche modo 
rifondare un’ontologia della finzione? Può costituire un atto politico? E qui si arrendono, piegati da un ragionamento 
troppo complesso». Un buffo concerto per “boccacce e rumorini” per indagare la natura dei materiali sonori di cui è 
composta una melodia. 

cavallerizza reale, maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri
con Giulio Nesi, Filippo Serra
Kinkaleri
in coproduzione con Contemporanea 08 Festival/Santarcangelo Festival 38
in collaborazione con Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Comunale di Ferrara/Xing Bologna 

Kinkaleri affronta un classico shakespeariano con il preciso scopo di allontanarsi da letture, interpretazioni e 
significati che, nel corso del tempo, si sono sovrapposte fino a sottrarre senso e dialettica e ridurre il personaggio a 
fantasma privo di identità. Alcuni giorni sono migliori di altri. Fantasmi da Romeo e Giulietta rappresenta una svolta per la 
compagnia che, con questo spettacolo, sceglie di sbarazzarsi di una identità in qualche misura esaurita. 
«Kinkaleri ha sentito l’esigenza di intraprendere una nuova fase creativa in relazione con una struttura 
drammaturgica complessa. Il confronto con un classico della tragedia shakespeariana che ha originato una miriade 
di interpretazioni, letture e visioni; una storia con ispirazioni in ogni campo, da quello figurativo a quello musicale, 
dalla narrativa al cinema e nella tradizione coreografica. Il lavoro si compone attraverso l’eccessiva presenza di due 
figure sceniche elementari interpretate da due performer; una sorta di ossessione che sopravvive a tutto e ritorna 
sempre, qualcosa o qualcuno che non si può dimenticare, impossibile tuttavia da riconoscere chiaramente».
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cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza
docenti danzatori Juliana Neves, Quan Bui Ngoc
Les ballets C de la B, una delle più acclamate e importanti compagnie europee, sarà a Torino dal 29 ottobre al 13 novembre 
2010 per presentare tre spettacoli e una serie di attività collaterali. A partire dal 18 ottobre la formazione curerà per tre 
settimane un grande atelier di formazione rivolto ai giovani orientati verso una carriera nella danza. Un’occasione 
eccezionale, per l’autorevolezza dei docenti, gli artisti dei ballets C de la B, e perché l’atelier darà vita ad un esito di 
laboratorio che verrà presentato nell’ambito di Torinodanza, e sarà poi replicato a Milano, grazie alla collaborazione con la 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi. Inoltre, una breve performance sarà inserita nello spettacolo di Alain Platel Out of 
context, in scena il 9 e 10 novembre. La compagnia infine terrà incontri presso l’Accademia Albertina, l’Università e la Casa 
Circondariale Lorusso Cotugno, proprio per promuovere una relazione più stretta con la città. 

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
di e con Pierpaolo Congiu e Antonio Villella
CRAB
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Lo spettacolo indaga i meccanismi della ripetizione nell’essere umano, la sua incapacità di uscire, di evadere, proprio 
come suggeriscono i personaggi di Finale di partita. La rilettura di Crab immagina una possibile evoluzione dei 
personaggi del tempo di Beckett (Hamm e Clov) al tempo di oggi. Nel dramma di Beckett nulla si muove, quasi per 
non morire, per non cambiare «e intanto si va avanti». È questo il presupposto del lavoro: i personaggi sono 
immortali, fanno parte della storia del teatro, come le loro battute e i loro dialoghi, così come lo è il loro tempo 
(il loro cronometro interiore). Il rapporto tra Hamm e Clov mette in discussione oggi come allora i due attori, che in 
scena tentano di dare un motivo alla loro esistenza, giocandosi il confine tra scena e realtà. 
Crab ha come obiettivo quello di costruire nuovi percorsi artistici e formativi che privilegiano il linguaggio teatrale 
come tramite per la sperimentazione di nuove forme di comunicazione e interazione. 

woof!
un melòpunk
scritto e interpretato da Paolo Faroni
regia Emanuele Crotti
Blusclint 
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Woof! racconta una vicenda di amore e morte nei colori di uno sgangherato cartone animato mescolato ai ritagli di una 
vecchia pellicola noir. In città un ispettore sfortunato indaga su una serie di violenti omicidi: decine di giovani uomini 
ritrovati con il cranio fracassato e una figurina del lupo Ezechiele tra le cervella. In periferia, un ragazzo aspetta 
instancabilmente sotto la finestra della donna che ama, armato di una mazza da baseball. Aspetta che la sua amata esca 
dal rifugio caldo e sicuro della casa e lo raggiunga, ma lei si limita ad apparire, luminosa e silenziosa. Sono il “Lupo” e 
la “Pecorella”, amanti legati da un gioco di seduzione, condannati a inseguirsi senza capire chi è la preda e chi il 
cacciatore. Blusclint nasce da due giovani che si incontrano presso una comunità di recupero per sottoporsi a cure 
psichiatriche: «Come gridavano i surrealisti - scrivono -, la paura della follia non ci costringerà a tenere a mezz’asta la 
bandiera dell’immaginazione - il resto sono psicofarmaci».

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
out of context - for Pina
ideazione e messa in scena Alain Platel
danzato e creato da Elie Tass, Emile Josse, Hyo Seung Ye, Kaori Ito, Mathieu Desseigne Ravel, 
Mélanie Lomoff, Romeu Runa, Rosalba Torres Guerrero, Ross Mc Cormack
in coproduzione con Théâtre de la Ville (Parigi)/Torinodanza Festival/Le Grand Théâtre de Luxembourg/Sadler’s Wells (Londra)/
Stadsschouwburg Groningen/Tanzkongress 2009-Kulturstiftung des Bundes/Kaaitheater (Bruxelles)/Wiener Festwochen 
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education
Con questo nuovo lavoro Alain Platel riparte alla ricerca della bellezza nascosta nella difficoltà, nel dolore, nella dis/abilità. 
Spasmi, convulsioni, tic disseminano la coreografia. Scrive la drammaturga Hildegard De Vuyst: «Out of Context si colloca in 
uno spazio mentale, un tuffo nei meandri dell’esistenza, alla ricerca delle radici dell’infanzia e della preistoria. 
Di qualcosa che si trova nell’uomo e nell’animale, una sorta di armonia che supera la dualità tra bello e brutto, bene e 
male, tu ed io, individuo e comunità. Out of Context è una sorta di rituale, di raccolta nel corso della quale ci si lancia 
all’inseguimento di un’essenza introvabile. Nel frattempo si vive non ciò che si cerca, ma di cui ne vale la pena». 
Les ballets C de la B è la compagnia creata nel 1984 dal danzatore e coreografo Alain Platel. Fin dalla fondazione ha assunto 
la struttura di una piattaforma di lavoro che riunisce più coreografi: oltre a Platel, infatti, figurano Christine De Smedt e 
Koen Augustijnen, cui si aggiungono Hans Van den Broeck e Sidi Larbi Cherkaoui. Si associano all’ensemble giovani 
artisti di talento, attivi in diverse discipline, che contribuiscono con le proprie specifiche esperienze al processo di 
creazione drammatica. 
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teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90

fonderie limone moncalieri  | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
gardenia
messa in scena di Alain Platel, Frank Van Laecke
basato su un’idea di Vanessa Van Durme
creato e rappresentato da Vanessa Van Durme, Griet De Backer, Timur Magomedgadzjeyev, 
Andrea De Laet, Richard ‘Tootsie’ Dierick, Danilo Povolo, Gerrit Becker, 
Dirk Van Vaerenbergh, Rudy Suwyns
in coproduzione con NTGent/La rose des vents (Villeneuve d’Ascq)/Torinodanza Festival/Biennale de la danse de Lyon/Tanz im 
August (Berlino)/Théâtre National de Chaillot (Parigi)/Brighton festival/Centro Cultural Vila Flor Guimarães/FÀCYL Festival 
Internacional de las Artes de Castilla y León (Salamanca)/La Bâtie-Festival de Genève/Festival d’Avignon
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education

Alain Platel e les ballets C de la B presentano nell’ambito di Torinodanza Festival e Prospettiva anche il nuovo lavoro 
di Platel, che debutterà a Gand il 25 giugno, dal titolo Gardenia. «C’è un’attrice, Vanessa Van Durme - dichiara Platel - che 
conoscevo come artista di cabaret a Gant. Faceva teatro popolare. È un transessuale, uno dei primi a Gant. Adesso ha 
sessant’anni. Aveva deciso di farsi operare negli anni ’70 quando si doveva ancora andare a Marrakech per questo genere 
di operazioni. Un giorno è venuta da me per chiedermi se potevamo lavorare insieme, con lei e le sue amiche, tutte 
persone di 60-70 anni, transessuali o travestiti che negli anni ’70 lavoravano nei cabaret». Ecco il punto di partenza del 
nuovo progetto di Platel nel quale troviamo più che mai mescolati riso e pianto, dolore e divertimento.

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010  | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino e Provincia

Torna a Prospettiva l’ensemble newyorkese Big Art Group. Dopo il successo ottenuto alla Cavallerizza Reale lo scorso 
novembre con SOS, la compagnia porta in scena a Torino Cityrama. Per la preparazione di questo spettacolo il Big Art 
Group ha organizzato un workshop a Torino, nel maggio 2010. Oltre a proporre strumenti per comprendere e 
interpretare la poetica del gruppo, il laboratorio ha avuto come obiettivo quello di coinvolgere direttamente i 
protagonisti nella preparazione e nell’allestimento del nuovo spettacolo. Sin dalla sua nascita, ha subito ottenuto un 
riconoscimento nazionale e internazionale attraverso alcune importanti produzioni. Tra queste è possibile ricordare la 
trilogia Real Time Film composta da Shelf Life, Flicker e House of No More; oltre a SOS e alla reality-based theatre series The People.

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca
progetto ideato da Tatiana Mazali, Antonio Pizzo, Vanessa Vozzo
con il contributo della Regione Piemonte per il sostegno alla Produzione Teatrale in Piemonte/in collaborazione con Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino/Sistema Teatro Torino/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte/co-produzione Il Mutamento 
Zona Castalia/Panspermia S.L. (Spagna)/Virtual Reality & Multi Media Park/CIRMA Centro Interdipartimentale di Ricerca 
su Multimedia e Audiovisivo/Servi di Scena opus rt in collaborazione con Politecnico di Torino (Corso di Laurea in Ingegneria del 
Cinema e dei Mezzi di Comunicazione)/Istituto Superiore Mario Boella (ISMB)/Festival Temporada Alta - Girona (Spagna)

Manifesto dello spettacolo: fabbricare desideri, immagini, pensieri. Nei Giganti della montagna di Luigi Pirandello, 
dramma arcaico dove gli elementi della vita si trasfigurano nel ritmo teatrale delle visioni, i protagonisti si chiedono 
dove sia la verità. Ed è il mago Cotrone a rispondere loro: «È nella magia del teatro». Perché il mago è un illusionista, 
conosce il potere della narrazione e la sua evoluzione contemporanea tiene conto del «nuovo scenario di mutazione 
tecnologica, alimentato dalla realtà aumentata e dalla narrazione interattiva»: sono le parole di Marcel.lì Antùnez 
Roca, fondatore della Fura dels Baus e ideatore della Sistematurgia, un metodo di lavoro basato sulla drammaturgia 
interattiva. Cotrone fonde generi differenti (teatro, danza, musica, arti visive, fumetto) e linguaggi ad alta densità 
tecnologica, in un’unica forma. Un software messo a punto per questo progetto permetterà la gestione e l’interazione 
dei dispositivi/robot, dell’illuminazione, delle immagini, della musica e dei suoni.
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16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

Vittorio Alfieri scrive Filippo all’indomani della messa in scena della sua prima tragedia, Cleopatra, lavorando al testo dal 
1775 fino al 1781. Insofferente per carattere alle costrizioni, artefice del mito dell’intellettuale che si erge come baluardo 
contro qualsiasi forza che limiti o impedisca la libertà dell’uomo, lo scrittore pone la riflessione sulla tirannide al 
centro del proprio pensiero politico e poetico. Filippo è il primo tiranno dominato dalla sete di potere, dilaniato dalla 
solitudine che lo circonda, vittima della passione per il potere. In Alfieri la severità del verso si accompagna alla 
severità etica dei personaggi. E per la prima volta con la figura di Don Carlos emerge il profondo credo politico 
dell’autore, che non si fonda su un anelito libertario, ma sul sentimento della morte, inteso come unica possibile via 
d’uscita per l’eroe. La morte non è sublimata come nella tradizione classicista francese, ma è repentina e drammatica. 
Poco frequenti sulle nostre scene, le tragedie di Alfieri mantengono intatte potenza e grandiosità del verso poetico. 
Lo spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Torino, è realizzato in collaborazione con la Città di Asti che lo ospiterà al 
Teatro Alfieri per celebrare i 150 anni dall’inaugurazione del teatro stesso (avvenuta il 6 ottobre 1860). 

30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno,
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

Valter Malosti, dopo il Premio 2009 dell’Associazione Nazionale Critici Italiani e il Premio Ubu come miglior regia per 
Quattro atti profani di Antonio Tarantino, ripropone per la seconda stagione Molière / La scuola delle mogli. Lo spettacolo è un 
classico del repertorio comico che non disdegna i toni grotteschi e irridenti, passando per il musical e appoggiandosi 
su versi liberi ma ritmati e assonanti come una partitura musicale. La scuola delle mogli ruota attorno a un’ossessione, a 
un’idea fissa: le corna. È una coazione comica alla catastrofe ma anche una pulsione che diventa fobia vitale. «Colgo 
nella pièce un carattere visionario - dichiara Malosti -, il delirio in cui sprofonda il protagonista al termine della 
commedia si trasforma in una vera e propria anatomia della rovina di cui è Arnolphe stesso l’artefice. Una volta 
stabilito che La scuola delle mogli non è una semplice farsa dico anche che la farsa deve conservarsi, perché se non si fa 
ridere con questo testo, si fallisce. In questo contesto ripenso alla grande lezione delle farse alte e allucinate di Leo de 
Berardinis e del suo alter ego: il Leòn de Berardin di Scaramouche».

7 - 19 dicembre 2010
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

Su un palcoscenico di fortuna un capocomico all’antica si affanna a far interpretare a un gruppo di attori, 
comicamente scalcagnati, il capolavoro di Manzoni. Ha così inizio I promessi sposi alla prova, scritto da Giovanni Testori 
nel 1984. Il testo presenta una differenza importante rispetto ad altre reinvenzioni testoriane: mentre L’ Ambleto e il 
Machbetto erano il risultato di quel potente impasto di dialetto, italiano, latino e francese, la riscrittura del testo 
manzoniano è completamente in italiano. Diretto da Federico Tiezzi e interpretato, tra gli altri, da Sandro Lombardi, 
I promessi sposi alla prova è l’opera più adatta per affrontare al contempo Testori e Manzoni, in occasione del 
centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, quella unità che Manzoni contribuì a creare dal punto di vista 
linguistico-letterario. «Non una spiegazione del romanzo - scrive Tiezzi - ma, come desiderava Testori, una “lezione 
e un monito” perché I promessi sposi sono “il romanzo della storia”, e il popolo incarna questa storia nella libertà più 
assoluta».

stagione 2010/2011
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30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe
(cast in via di definizione)
musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

Napoletango è il nuovo spettacolo di Giancarlo Sepe che da diversi anni lavora nel tentativo di far confluire sul 
palcoscenico le immagini e la musica attraverso il linguaggio teatrale. Lo spettacolo racconta la storia della turbolenta 
famiglia degli Incoronato nota in tutta Napoli per una passione che coltiva da sempre: il tango. «Il tango tracimerà 
nella platea - scrive Sepe - e costringerà il pubblico a ballare facendo coppia con gli attori dello spettacolo, che nel 
frattempo, saranno finiti in platea. Chi è l’attore, chi lo spettatore?». Così, a ritmo di Gardel, Santaolalla, Pugliese, 
Piazzolla lo spettatore apprende le vicende dei personaggi e con esse alcuni importanti frammenti della storia d’Italia, 
dal dopoguerra al boom economico. Lo spettacolo vede la partecipazione di quindici professionisti tra attori, attrici, 
ballerini, musicisti e acrobati selezionati tra oltre duemila artisti che hanno risposto ad un bando di concorso.

11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

«Con la presente, mi permetto di proporvi la prima tragedia naturalistica della letteratura drammatica svedese, e vi 
prego di non respingerla alla leggera, se non volete pentirvene più tardi, perché, come dicono i tedeschi: farà epoca»: 
così August Strindberg scrive nell’agosto 1888 all’editore Bonnier, che respingerà l’opera perché troppo scandalosa.
La signorina Julie si svolge nel Midsommarnatten, la notte di mezza estate, notte magica di San Giovanni, occasione 
rituale di scatenamenti orgiastici. E la stessa vicenda contiene un sogno, una pulsione iconoclasta che spinge Julie, 
la padrona, e Jean, il servo, a sperimentare il superamento di maschile e femminile, ma anche la contrapposizione 
di classe, lo sconvolgimento dei ruoli, la sperimentazione del diverso. Nella parte di Julie Valeria Solarino, attrice nata 
artisticamente a Torino nella Scuola del Teatro Stabile, e che si è affermata come interprete cinematografica lavorando 
con Sandro Veronesi, Wilma Labate, Roberto Andò. La signorina Julie è il suo ritorno al teatro. Valter Malosti affronta 
Strindberg dopo una stagione di successi e un recente Premio Ubu per la regia dello spettacolo Quattro atti profani.

25 gennaio - 6 febbraio 2011
il misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio, Graziano Piazza, Sergio Leone, Federica Castellini,
Laura Pasetti, Ilaria Genatiempo, Mauro Malinverno
regia Massimo Castri
Teatro di Roma
 
Alceste, protagonista de Il Misantropo, è personaggio comico o tragico? Bisogna ridere di lui o compiangerlo? Vittima 
dell’ansia, della gelosia crudele, dell’amore per la sincerità portato agli estremi, Alceste è come la vita, un coacervo 
di entrambe le nature. Allestito per la prima volta il 4 giugno 1666 al Palais Royal di Parigi, con Il Misantropo Molière 
inizia una fase della sua opera che descrive senza ipocrisie i costumi del tempo, popolato da avari, sciocchi, ipocriti 
furboni, misantropi. La sua grandezza trasforma storie comuni in storie universali, buone per ogni luogo e tempo. 
Il Misantropo è la storia di chi, contro il parere e i consigli degli amici, non scende mai a compromessi, pone sempre 
la sincerità al di sopra di tutto, anche a costo di urtare le varie e deboli personalità, col rischio quindi di perdere ogni 
possibile protezione. Massimo Castri affronta per la prima volta Molière, affidando a Massimo Popolizio il ruolo di 
Alceste, intransigente idealista, che pretende di comportarsi senza ipocrisie e senza piegarsi a compromessi, 
incapace di conciliare i propri principi etici con le consuetudini sociali, pagando in prima persona le proprie scelte.

8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale
il pitone - 18 mila giorni
testo originale Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a cinquant’anni, perde il 
proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le aspettative sociali in Italia, da un’epoca in 
cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto 
forma più o meno palese di ricatto sociale. Protagonisti de Il pitone Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema 
e teatro, insieme al musicista Gianmaria Testa che comporrà brani inediti appositamente per lo spettacolo. Basato su 
un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani, la regia è affidata a Giorgio Gallione.
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22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi malinconici anni 
della permanenza a Venezia. Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più 
nelle sue storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli esordi: 
Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica incapace di gestire un 
indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che stenta a imporsi come classe dirigente.
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai emerso. Cupa e 
vagamente claustrofobica, questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza travestita da moralismo, 
alla difficoltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di un’epoca che proprio della comunicazione 
fa il proprio vessillo. Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente nella nostra pratica quotidiana. Il nuovo allestimento dei Rusteghi, con la regia 
di Gabriele Vacis e le scene di Roberto Tarasco, sarà interpretato da Eugenio Allegri, Natalino Balasso e Jurij Ferrini.

8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
diretto e interpretato da Luca De Filippo
Elledieffe

Prosegue il fortunato lavoro della compagnia di Luca De Filippo sulla drammaturgia del grande Eduardo ed in 
particolare su quella del dopoguerra con l’allestimento di Le bugie con le gambe lunghe. Nel 1946, subito dopo il debutto a 
Napoli di Filumena Marturano, il drammaturgo napoletano scrive questa commedia, rappresentata un anno più tardi al 
Teatro Eliseo. Come sarà poi con Le voci di dentro nelle opere di questo periodo De Filippo si orienta verso i temi della 
verità e della menzogna. Il protagonista, Libero Incoronato, è un semplice, un “uomo insignificante”. In lui lo spirito 
del primo dopoguerra ha lasciato la speranza di un futuro migliore, del superamento dell’ipocrisia. Intorno si 
snodano squallide menzogne, a cui Libero cerca di opporsi con una lucida etica, fino a quando, piegato, sceglie di 
adeguarsi alla regola generale, amplificandola fino al paradosso. Eduardo stesso spiega il titolo come un rovesciamento 
del proverbio popolare: le bugie con le gambe corte sono quelle dei bambini, quelle puerili, mentre quelle con le gambe 
lunghe sono quelle «che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura della società».

22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo e drammaturgia Carolina De La Calle Casanova
con Paolo Rossi e gli attori della Compagnia del Teatro Popolare (cast in via di definizione)
regia Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang
in collaborazione con La Corte Ospitale

Povera gente, il nuovo spettacolo di Paolo Rossi, è ispirato al testo El Nost Milan di Carlo Bertolazzi e ai vecchi canovacci 
della Commedia dell’Arte.
Scrive Paolo Rossi: «Insegnare e tramandare il metodo e i trucchi del mestiere favorisce il ricambio generazionale, 
crea dei figli, se ciò non accade, tra dieci anni nei teatri italiani ci ritroviamo con qualche attore anziano e poi il 
vuoto. Le ultime generazioni troppo spesso hanno pensato solo a se stesse». Povera Gente è la prima produzione teatrale 
della Compagnia del Teatro Popolare, nata dal sodalizio tra il capocomico Paolo Rossi e la Compagnia BabyGang di 
Milano. Dopo un lungo percorso di formazione e studio sul mestiere dell’attore, sulla drammaturgia contemporanea 
e sulla relazione border-line con il pubblico, la Compagnia si pone come primo scopo l’indagine sul rapporto del teatro 
con la realtà odierna. 
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5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

Quando il fiasco dei Burgravi di Victor Hugo ha da tempo seppellito il romanticismo francese, Honoré de Balzac 
raggiunge il successo postumo nel 1851 con Mercadet l’affarista, il cui primo abbozzo risale al 1838. L’autore ha cercato 
invano di portare in scena la commedia tra il 1840 ed il 1848, e quando questo finalmente avviene, il riscontro di 
critica e pubblico è tale che si superano le cento repliche al Gymnase di Parigi.
Balzac scrive di una borghesia ormai affermata come classe sociale di potere e prestigio, che ha perso l’allure di 
una presunta nuova etica, e che si riassume in un dubbio vocabolo: affarista. Mercadet, il protagonista, ha parenti 
prossimi in tutto il mondo, all’epoca e fino ai giorni nostri: affarista di nome, maneggione di fatto, non stupisce per 
l’abilità finanziaria, bensì per la capacità di convincere chi lo circonda della bontà dei propri affari. Scaltro, ipocrita e 
capace di volgere a proprio favore ogni evento, Mercadet vive con il solo scopo di speculare, di arricchirsi. E in questa 
frenesia non esita a usare la moglie a proprio favore, come uno specchietto per le allodole. Antonio Calenda dirige 
Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli in questa nuova edizione di Mercadet l’affarista.

3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni,
Gianluca Gobbi, Roberto Serpi, Alice Arcuri
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

Samuel Beckett è il primo tra gli autori del teatro dell’assurdo a raggiungere la notorietà internazionale con Aspettando 
Godot, a Parigi nel 1953. Come ne Le serve di Genet, domina il tema della servitù, non condizione sociale imposta e 
miserevole, ma condizione ambigua, vischiosa, nella quale le vittime si compiacciono, pur fantasticando possibili vie 
d’uscita, e nella quale vogliono restare fino a una morte che, come paradossale condanna, sembra non arrivare mai. 
Relitti umani, i due protagonisti Vladimiro ed Estragone si fanno domande a cui non possono rispondere. In questa 
nuova edizione diretta da Marco Sciaccaluga, i protagonisti sono due tra gli attori più blasonati del nostro teatro: Ugo 
Pagliai ed Eros Pagni. Dopo il successo di Re Lear, Sciaccaluga ha trovato le ragioni per affrontare uno dei classici del 
Novecento: «Quando lavorando sulla grande scena tra il pazzo Lear e il cieco Gloucester, non solo ho constatato con 
Jan Kott quanto di Beckett ci fosse in Shakespeare, ma mi è cresciuta progressivamente la curiosità e la voglia di 
vedere anche quanto Shakespeare ci fosse in Beckett, se lo si affronta senza pregiudizi: come si fa con un classico».

17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
con Dolly Albertin, Gianluca Ballarè, Raffaella Banchelli, Bobò, Julia Morawietz, 
Pippo Delbono, Lucia Della Ferrera, Ilaria Distante, Gustavo Giacosa, Simone Goggiano, 
Mario Intruglio, Nelson Lariccia, Gianni Parenti, Pepe Robledo
con la partecipazione di cantanti lirici e di una formazione orchestrale da definire
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

Figura di carisma indiscusso nel panorama teatrale europeo, attore e regista, Pippo Delbono torna a Torino dopo il 
successo de Il tempo degli assassini, Questo buio feroce e La menzogna, spettacolo coprodotto dal Teatro Stabile di Torino con 
Emilia Romagna Teatro Fondazione. Sul nuovo lavoro dal titolo Dopo la battaglia dichiara: «Ogni mio spettacolo è la 
tappa che fa parte di un viaggio personale e un viaggio nel tempo che ci circonda. Un tempo turbolento questo, di 
contrasti, di violenze, di poteri occulti, di corruzione, di menzogne. Vorrei pensare al prossimo spettacolo 
immaginando che questo tempo oscuro sia passato. Che succederà dopo la battaglia? Per ora mi vengono in mente le 
immagini dei film di Kurosawa, che raccontava le grandi lotte, le cadute delle dinastie. Mi vengono in mente quei 
campi di battaglia rimasti vuoti dopo il conflitto. Mi viene in mente la quiete dopo la tempesta, il bisogno di lucidità 
dopo la follia».
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18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di Thomas Bernhard
con Roberto Herlitzka
Gianluigi Pizzetti, Jiulio Solinas, Marisol Gabbrielli, Alessandra Celi, Mariella Fenoglio,
Antonio Sarasso, Simone Faucci
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

Roberto Herlitzka torna a interpretare il teatro di Thomas Bernhard dopo Semplicemente complicato e Gelo. In scena è 
Herrenstein, potente industriale ebreo che fabbrica cannoni, protagonista di Elisabetta II, pungente testo del 1987 mai 
rappresentato in Italia. Bernhard punta il dito sul servilismo e l’ipocrisia che circondano il potere e gli uomini che lo 
esercitano: Herrenstein, ultimo della galleria di grandi vecchi del drammaturgo austriaco, inchiodato su una sedia a 
rotelle, esprime tutto il suo disgusto per l’umanità eleggendo a testimone della propria danza macabra il cameriere 
Richard. Il nipote e i suoi amici, accorsi nella casa dell’industriale per ammirare il passaggio della sovrana inglese in 
visita di stato, si mettono in vista da un balcone dal quale presto si affaccerà anche la morte. Tra le opere di 
Thomas Bernhard, Elisabetta II incarna al meglio la sua interpretazione del teatro come metafora dell’esistenza umana 
e dell’artificiosità/artificialità di tutte le rappresentazioni simboliche. Come in un carosello espressionista, gli invitati 
seguono il destino ineluttabile che li attende, mentre Herrenstein e il domestico Richard rimangono soli in scena. 

8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

Dopo il debutto nella passata stagione, torna al Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, considerato uno dei 
maggiori testi del premio Nobel inglese, grazie ai dialoghi stringati, alle ambigue emozioni che filtrano attraverso il 
fair play dei protagonisti, all’ipocrisia dei rapporti personali e professionali. Con un perfetto meccanismo teatrale, la 
commedia riavvolge all’indietro gli attimi di vita di due ex amanti che, anni dopo la fine del loro “affaire”, si 
incontrano in un pub. In nove, rapide scene davanti agli occhi del pubblico si snoda crudelmente la storia clandestina 
di Emma, sposata con Robert, e Jerry, il miglior amico di quest’ultimo. Commenta il regista Andrea Renzi: 
«Restituire una osservazione delle relazioni umane così esatta e pure sospesa, dolorosa, immutabile, a volte leggera e 
piena di umorismo significa avere una occasione per mettere lo spettatore e la sua coscienza di fronte alla irriducibile 
complessità di ogni essere vivente e questo rappresenta una necessità dell’atto teatrale. È evidente che il tradimento 
verso se stessi è quello da cui derivano tutti gli altri. Ed è un tema forte anche il tradimento delle aspirazioni giovanili. 
Quegli anni oggettivati dagli abiti e dagli arredi suscitano ricordi o nostalgie, o rievocano speranze. E si consuma 
nella assoluta fedeltà al testo un ulteriore tradimento che spero spinga a interrogare le nostre relazioni umane, a 
misurare “i confini tra reale e irreale, tra vero e falso”».

15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli
(e cast in via di definizione)
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

In un soggiorno fiorentino del 1748, Carlo Goldoni assiste a Il bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua 
volta ricavato da La verità sospetta di Juan Ruíz de Alarcón. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma per due anni 
il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle sedici commedie della stagione 1750 - 51, 
riscuotendo un successo che ne faranno la fortuna in Italia e all’estero. Il bugiardo del titolo è Lelio De’ Bisognosi, 
ingannatore per opportunismo. Figlio di Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni trascorsi a Napoli, intenzionato a 
sistemarsi con un buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. 
Ma il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla commedia brio e ritmo 
impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come 
l’autore, ne scrive. In questa nuova edizione, diretta da Paolo Valerio, Marcello Bartoli veste i panni di un Pantalone 
padre caparbio e Dario Cantarelli quelli dell’ambiguo Lelio.
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18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone riprende il filo del suo ultimo spettacolo, l’Opera segreta, il trittico la cui ultima parte era dedicata al 
lungo soggiorno napoletano di Giacomo Leopardi, e torna al poeta recanatese, in prevalenza ai dialoghi delle Operette 
morali, un testo che la drammaturgia contemporanea ci invita a leggere nelle sue potenzialità teatrali. Lo spazio 
raccolto della sala ottocentesca del Teatro Gobetti, dove lo spettacolo nascerà, verrà riprodotto sui palcoscenici dei 
teatri che lo ospiteranno, la forma sarà assembleare, gli oggetti scenici ideati con Mimmo Paladino.

3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco Javarone
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

Quattro importanti interpreti della scuola partenopea - Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco 
Javarone - interpretano sei testi di Samuel Beckett (Teatro I, Teatro II, Atto senza parole I, Atto senza parole II, Un pezzo di 
monologo, Cosa dove) diretti da Pierpaolo Sepe, in una selezione drammaturgica che attraversa trent’anni di scrittura di 
un autore-simbolo del Novecento, indagando il sottile filo che si dipana tra poetica e linguaggio.
«Personaggi senza speranza e senza redenzione - scrive Sepe - privati della retorica del dolore, armati di cattiveria e 
rancore, colti nell’attimo che precede la risposta, ancora nell’atto di inseguire una possibilità di dignitosa 
sopravvivenza, un ordine, un senso misterioso. Mortificati pagliacci, traditi da un’incomprensibile esistenza, 
camminano in cerchio. Come figure della pittura di Bram Van Velde, capace di fallire in modo così prodigioso, mute 
ad un ascolto fiaccato dai nostri giorni grigi, nascondono il loro risplendere dietro contorni apparentemente confusi; 
ma un cuore più attento, nel suo generoso protendersi, può arrivare ad ascoltare il canto feroce della dannazione, a 
scorgere le domande che non riusciamo a formulare e una luce lontana».
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23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
con Federico Brugnone, Carlo Cecchi, Silvia D’Amico, Davide Giordano, Simone Lijoi,
Luca Marinelli, Enoch Marrella, Gabriele Portoghese, Sofia Pulvirenti, Luca Romani, 
Barbara Ronchi, Valentina Rosati, Valentina Ruggeri, Nicola Sorrenti, 
Lucas Waldem Zanforlini, Cecilia Zingaro
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche con il patrocinio dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”
Carlo Cecchi accoglie il pubblico in quella “notte di mezza estate”, fatta di equivoci e scambi amorosi, una delle 
commedie più popolari e più amate di William Shakespeare, una scelta non casuale, per l’artista, qui in doppia veste 
di regista e docente. 
A Franco Quadri, in occasione della trilogia shakespeariana al Teatro Garibaldi di Palermo, Cecchi aveva dichiarato: 
«Avevo capito l’enorme valore didattico che Shakespeare può avere per un attore, tanto più oggi, nella confusione che 
esiste sulla recitazione, dopo che è finita ogni tradizione, contro la quale uno almeno si poteva opporre». 
Sedici giovani attori si cimentano nel Sogno shakespeariano, tradotto da Patrizia Cavalli, con le musiche di Nicola 
Piovani suonate dagli stessi interpreti. In scena il regista e il giovane Luca Marinelli, che sarà protagonista sul grande 
schermo di La solitudine dei numeri primi, per la regia di Saverio Costanzo. Nato come saggio di diploma degli allievi attori 
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, lo spettacolo è stato presentato al 52° Festival dei Due 
Mondi di Spoleto.

29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
Carlo Cecchi, uno dei più grandi attori e registi del nostro tempo, propone una serata di letture, un incontro tra le 
parole di Dante Alighieri e di Elsa Morante, due scrittori lontani nel tempo e dotati di sensibilità diverse, ai quali la 
voce del grande interprete restituirà il profondo sentire poetico. 

18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro
Egumteatro mette in scena Questa sera si recita a soggetto, testo che conclude la trilogia del teatro nel teatro di Luigi 
Pirandello (Sei personaggi in cerca d’autore, Ciascuno a suo modo, Questa sera si recita a soggetto), allestito in prima italiana al 
Teatro Carignano il 14 aprile 1930. Il discorso pirandelliano sulla natura del teatro, sulle sue contraddizioni e sulla 
capacità di esprimere emozioni primarie, si intreccia con la pratica del teatro musicale, con l’irruzione sulla scena di 
uno spettacolo di prosa, di brani del Trovatore cantati dalle attrici. Ma, sottolinea Egumteatro, come sempre con 
Pirandello c’è bisogno di un paziente e rigoroso lavoro di archeologia per togliere le stratificazioni del tempo e 
riportare la commedia alla sua autentica potenza. Battute come «L’arte è sul palcoscenico, la vita in platea» sono 
acquisite, così come la presenza di attori in sala, basti pensare alla risorsa che questa pratica rappresentò per il teatro 
degli anni ’60 e ’70. Questa sera si recita a soggetto viene messo in scena a ottant’anni dal debutto, un ritorno alle origini 
del teatro ma anche a quel di più di verità che gli appartiene: «personaggi e attori, autore e direttore-capocomico o 
regista, critici drammatici e spettatori alieni o interessati».

cavallerizza reale



20
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

cavallerizza reale

1 - 13 febbraio 2011 - manica corta | prima nazionale
loretta strong
di Copi
con Paolo Oricco 
e con Maria Luisa Abate, Alessandra Deffacis, Alessandra Maggiora, Stefano Re
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino
«Un Disco Volante Marcido... Decenza... Demenza... Violenza... - scrive la Compagnia - ed altra Semenza teatrale 
assortita, vortica in metafora e in opera nella nostra “visita” a Copi, rivelato qui, in arte, come Loretta, mademoiselle 
veramente, veramente Strong! “Strong” si chiama l’eroina di Copi, quindi forte, energica, anzi letteralmente 
“smisurata” in tutti i sensi, sarà la rappresentazione scenica della Loretta Strong approntata dai Marcido. Siamo partiti 
dal “nome”, facendo ingigantire la figura della protagonista, fino a portarla scenograficamente, a proporzioni 
abnormi, fino a farne un’icona esplosiva/esplodente della più sfrenata, disaggettivata teatralità; e le abbiamo fornito 
una “vera” Astronave! Loretta vorticherà realmente nello spazio profondo! Loretta percepirà la realtà dalla lontananza 
siderale della sua “posizione” nell’etere infinito, e da questa tal posizione stabilirà le coordinate fantastiche del suo 
delirio sapientemente e squisitamente teatrale».

8 - 13 marzo 2011 - manica corta
ciao maschio
di Valeria Parrella
con Cristina Donadio e la partecipazione di Antonio Casagrande
regia Raffaele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

«Ho scritto Ciao Maschio raccogliendo dai fondi del cassetto. È la protagonista stessa - senza nome, ella - e oramai al 
tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa operazione: incontra tutti gli uomini della sua vita in una 
notte sola, come se si potesse, come a volte accade. Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi 
importava era di sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Ferreri, cercare nuove definizioni, nuove declinazioni 
delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “maschio e femmina”». Partitura per attrice, ma anche monologo a 
più voci, quelle degli uomini privi di corpo ma che troneggiano nella mente della protagonista, una donna sola, chiusa 
in uno spazio asettico come quello di una camera di rianimazione, un non-luogo dove fare i conti con se stessi che ha 
il sapore di un finale di partita. Valeria Parrella, scrittrice (Mosca più balena, Lo spazio bianco - da cui Cristina Comencini ha 
tratto un film interpretato da Margherita Buy -, Per grazia ricevuta), da tempo scrive per il teatro. Ciao Maschio è il suo terzo 
lavoro, dopo Il verdetto e Tre terzi, scritto insieme a Diego De Silva e Antonio Pascale.
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13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Raffaella Giordano, Mariangela Gualtieri, Leonardo Delogu
e la partecipazione di un coro di giovani interpreti
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino

«La vicenda di Caino parla di noi, - dichiara la Compagnia - profondamente, con spietatezza. Abbiamo riflettuto su 
questa pagina per lungo tempo. Alla fine ci pare di avere compreso: questa pagina di Antico Testamento non vuole farsi 
comprendere. Dice che i conti non tornano, quando si è a ridosso di colui che gli ebrei chiamano il Santo Benedetto».
Teatro Valdoca porta a Torino un nuovo lavoro diretto da Cesare Ronconi e che vede coinvolti tra gli interpreti oltre a 
Mariangela Gualtieri, insieme al regista storica fondatrice del gruppo, anche Raffaella Giordano, Leonardo Delogu e 
Danio Manfredini al quale è affidato il ruolo di Caino. «A Caino non basta fare o avere un risultato. Vuole che quel 
risultato lo qualifichi come migliore artefice. Forse non è tanto un discorso di invidia, quanto piuttosto di dominanza, 
di predominio sugli altri e sulla materia. Dominio che si manifesta nell’azione».

8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Flags di Jane Martin, andato in scena nella passata stagione del Teatro Stabile di Torino, ha completato il percorso che 
Acti ha costruito sulle pagine dell’autrice, una delle voci più dirompenti della scena americana degli ultimi due 
decenni. L’opera di questa drammaturga, che ha mantenuto negli anni l’anonimato nonostante la fama raggiunta in 
patria e all’estero, dotata di una scrittura secca e pungente, ha analizzato la realtà dei rapporti interpersonali nel chiuso 
della famiglia e nello spazio dell’istituzione, affrontando temi come divorzio, integrazione razziale, aborto, guerra e 
affrancandosi da ideologismi o schematismi da barricata. Flags è un dramma moderno, strutturato come una tragedia 
greca. Jane Martin regola il dramma alternando picchi tragici e ironici, che si riverberano nelle parole di un coro, che 
riprende e amplifica i passaggi essenziali del testo.

8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli
Teatro Stabile di Bolzano

Storie di donne scritte da un uomo con grande sensibilità, questo è Precarie età, commedia in due atti di Maurizio 
Donadoni. Protagoniste due donne dai cognomi evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile che perdono lavoro e 
mariti. In questa tragicommedia che è la vita si snodano colpi di scena, battute e situazioni imbarazzanti. Gli eventi 
della quotidianità fanno cambiare in fretta e lasciano intravedere le cose in maniera del tutto differente e poco tempo 
prima impensabile: la perdita del lavoro e la perdita di un marito si intrecciano in questa commedia dando vita a 
un’infinità di situazioni comiche. Donadoni racconta le delusioni che la vita costringe ad affrontare quotidianamente 
con delicatezza e ironia, ma anche con un pizzico di amarezza.

15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
un’idea di Fabrizio Gifuni
da Carlo Emilio Gadda e William Shakespeare
con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

Qualche anno dopo ‘Na specie di cadavere lunghissimo, Fabrizio Gifuni e Giuseppe Bertolucci lavorano ancora insieme, 
questa volta sul mondo di Carlo Emilio Gadda. Alla base di questo testo, la sensazione che l’ingegnere Gadda sia una 
sorta di Amleto novecentesco, consapevole della propria estraneità al mondo che lo circonda, come Pirobutirro, 
protagonista de La cognizione del dolore. I Diari di guerra e di prigionia di Gadda sono la traccia per la prima parte dello spettacolo, 
dove pietà umana e orrore per il sacrificio degli uomini delle trincee si salda nel messaggio di condanna per tutti i 
conflitti. La forza della denuncia si amplifica nella seconda parte, con l’allegoria del potere e del sesso di Eros e Priapo, 
analisi del personaggio Mussolini che ricorda amaramente agli spettatori tristi teatrini mediatici dei nostri giorni.
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limone programma chiuso il 26 maggio 2010, suscettibile di variazioni

22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di Fausto Paravidino
con Nicola Pannelli, Fausto Paravidino, Paolo Pierobon, Jacopo-Maria Bicocchi,
Iris Fusetti, Emanuela Galliussi, Pio Stellaccio
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

Una storia famigliare che riguarda due sorelle, un fratello, un padre malato e l’assenza di una madre. Questa 
famiglia ha una malattia o, forse, più d’una. Il padre vive una patologia mai specificata che non gli consente di 
esercitare l’autorità che solitamente usa come arma e come scusa. L’assenza della madre pesa su tutti i personaggi 
come una colpa… Ha la poesia di un testo cechoviano La malattia della famiglia M., lavoro di Fausto Paravidino scritto a 
soli ventitré anni e ambientato in una provincia italiana dove in apparenza non succede nulla, ma nella quale 
esplodono tragedie insospettabili che prendono forma in un clima emotivo costantemente in bilico, fatto di 
sentimenti impercettibili e sensazioni di imprecisata delicatezza.

29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Capolavoro di Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il saggio, scritto nel 1778 - 1779, dà voce all’insofferenza per il 
fanatismo religioso: con questo testo l’idea di tolleranza, dal ristretto ambito della trattatistica politico-filosofica, si 
sposta sulle tavole del teatro, negli anni in cui viene scritta la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, che proclama la libertà e 
l’eguaglianza dei culti religiosi di fronte allo Stato. Tratto da Nathan il saggio, Crociate intreccia voci lontane - quella di 
Zvi Kolitz, quella del Qohèlet e dell’Antico Testamento, quella degli uomini che nel corso del tempo hanno trovato le 
parole per rivolgere domande a Dio - e offre molteplici spunti di riflessione sulla necessità di elaborare percorsi di pace 
e di reciproca tolleranza, per superare le diffidenze e favorire una reale integrazione tra le culture e le genti.
Interpretato da Valerio Binasco, Crociate è diretto da Gabriele Vacis.

3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
di Emma Dante
con Carmine Maringola, Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri, Claudia Benassi,
Valentina Chiribella, Onofrio Zummo
regia Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/Théâtre du Rond Point, Parigi

Emma Dante e la compagnia Sud Costa Occidentale portano in scena la Trilogia degli occhiali, opera composta da 
Acquasanta, Ballarini e Il castello della Zisa, spettacoli indipendenti, ma indissolubilmente «legati da temi di marginalità: 
povertà, vecchiaia e malattia». Nel primo lavoro un uomo si àncora in scena, alla prua di una nave immaginaria. 
Esperto nel manovrare gli ingranaggi che muovono la simulazione della prua, l’uomo si salva dalla finta burrasca 
inscenata per far affiorare i ricordi della sua vita di mozzo. In Ballarini una coppia di vecchietti danza il secolo passato, 
accompagnati da una colonna sonora che ripercorre la loro vita e la loro storia d’amore. Ne Il castello della Zisa si racconta 
la storia di Nicola, un uomo autistico strappato, a quindici anni, dalle braccia della zia e portato in un istituto.  
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ABBONAMENTI 
VENDITA IN BIGLIETTERIA E ON-LINE
ABBONAMENTO POSTO FISSO CARIGNANO
6 spettacoli € 120,00 

12 SPETTACOLI A SCELTA di cui 2 produzioni TST
  €  162,00  on-line  € 144,00

10 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST
Intero      € 150,00  on-line € 130,00 
Giovani  € 100,00  on-line  €   86,00 

7 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST 
Intero  € 126,00  on-line  € 105,00 
Ridotto   €  112,00  on-line  €   98,00 
Giovani   €   84,00  on-line  €    77,00

STUDENTI UNIVERSITARI
5 spettacoli a scelta di cui 1 produzione TST
  €  40,00  on-line €    35,00

ARMONIE ABBONAMENTO STABILE - REGIO
Abbonamento in collaborazione tra il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regio:
3 spettacoli a scelta su 9 della Stagione del Teatro Stabile di Torino 
e 3 spettacoli a scelta della Stagione del Teatro Regio
  € 186,00
In vendita a partire dal 29 giugno 2010
Presso la Biglietteria Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

ABBONAMENTO PROSPETTIVA 2 
5 spettacoli a scelta 
Intero  €  60,00  on-line €  50,00

ABBONAMENTO  TORINODANZA
3 spettacoli a scelta 
Intero  €  36,00  on-line €  30,00

BIGLIETTI
INTERI E RIDOTTI - vendita in biglietteria e on-line
Teatro  Carignano  Intero € 29,00 Ridotto di legge € 26,00
   Visibilità ridotta (in vendita la sera a teatro) € 13,00

Teatro  Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale 
   Intero € 22,00 Ridotto di legge € 19,00 

RIDOTTI ABBONATI E GRUPPI organizzati dal Settore Promozione - vendita esclusivamente in biglietteria
Teatro Carignano € 23,00 
Teatro Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale € 15,00 

PROSPETTIVA 2/TORINODANZA 
Intero € 16,00
Ridotto abbonati e possessori PassDanza € 13,00

Orario spettacoli: ore 20,45 - giovedì ore 19,30 - domenica ore 15,30

NOVITà per la Stagione 2010/2011 le repliche del giovedì avranno inizio alle ore 19,30

Non sarà consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato, se non durante eventuali intervalli

PUNTI VENDITA
A partire dal 3 settembre 2010, dal lunedì al sabato, sarà aperta la biglietteria
Cavallerizza Reale - Salone delle Guardie, via Verdi 9, Torino - tel.  011 5176246 - orario 12,00/19,00

A partire dal 9 novembre 2010, sarà aperta la biglietteria
Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

Nel corso della Stagione 2010/2011 saranno aperti anche i punti vendita Teatro Stabile di Torino presso le
Librerie CELID all’interno delle Facoltà Universitarie Torinesi

Numero Verde 800 235 333 
Biglietteria on-line www.teatrostabiletorino.it

Le informazioni dettagliate relative agli abbonamenti e ai biglietti saranno consultabili sul sito 
e sul depliant del Teatro Stabile di Torino.

www.teatrostabiletorino.it  -  info@teatrostabiletorino.it
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Direttore
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Consiglio d’Amministrazione
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Segretario del CdA e Direttore Organizzativo
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Compagnia di San Paolo
Fondazione CRT

Socio Sostenitore
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TORINO/BERLINO
UNA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE TEATRO STABILE TORINO-VOLKSBÜHNE
FATZER GEHT ÜBER DIE ALPEN. Eine theatrale Erprobung
FATZER ATTRAVERSA LE ALPI. Una sperimentazione teatrale

A partire dallo scorso gennaio la Fondazione del Teatro Stabile di Torino e la Volksbühne-
am-Rosa-Luxemburg-Platz di Berlino sono gemellate per un progetto biennale, finanziato dal 
Wanderlust Fund della Kulturstiftung des Bundes. 
Questa importante partnership internazionale è nata in seno al festival d’autunno 
Prospettiva09 ed è stata resa possibile grazie al sostegno offerto dal Goethe-Institut di Torino, 
che in questi mesi ha collaborato strettamente con le due istituzioni, svolgendo 
un’indispensabile ed efficace attività di organizzazione e mediazione. 
Nel corso dei prossimi due anni il progetto si articolerà, tra Torino e Berlino, in un lungo elenco 
di attività congiunte, che spazieranno dagli approfondimenti teorici sulla drammaturgia 
contemporanea allo scambio di personale tecnico ed amministrativo tra le due strutture, 
offrendo inoltre nuove occasioni di approfondimento per gli studenti della Scuola per Attori 
della Fondazione, e coronando l’intera iniziativa con uno speciale progetto coproduttivo, che 
andrà in scena nelle due città nell’autunno del 2011, coinvolgendo artisti italiani e tedeschi. 
Il titolo scelto è il Fatzer Fragment di Bertolt Brecht, il testo incompiuto più famoso del grande 
drammaturgo tedesco, conosciuto in Italia grazie al montaggio che Heiner Müller fece delle 
oltre 500 pagine di appunti e di bozze lasciate da Brecht.

CALENDARIO ATTIVITà:

Autunno 2010
Tre giorni di incontri, letture e approfondimenti dedicati a Brecht e alle tematiche trattate nel Fatzer

Primavera 2011
Scambio di personale tra le due strutture e workshop a Berlino per gli allievi della Scuola per Attori

Estate 2011
Prime prove dello spettacolo a Berlino

Autunno 2011
Debutto dello spettacolo a Torino

Inverno 2012
Debutto dello spettacolo a Berlino

finanziato dalla German Federal 
Cultural Foundation/ Wanderlust Fund
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FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
E TEATRO REGIO TORINO
Comunicato stampa

VERSO IL 150° DELL’UNITÀ D’ITALIA
teatro carignano | 11 - 16 giugno 2010 | prima nazionale
teatro regio | 19 - 23 giugno 2010
manfred
poema drammatico di George Gordon Byron (nuova traduzione italiana di Enzo Moscato)
musica Robert Schumann
direttore d’orchestra Gianandrea Noseda
regia Andrea De Rosa
con Valter Malosti
e (in ordine alfabetico) 
Marco Cavicchioli, Francesca Cutolo, Milvia Marigliano, Daniela Piperno
scene Sergio Tramonti
costumi Fabio Sonnino
luci Pasquale Mari
suono Hubert Westkemper
Maestro del coro Roberto Gabbiani
Orchestra e Coro del Teatro Regio
Nuova Produzione Fondazione del Teatro Stabile di Torino e Teatro Regio Torino

Al Teatro Carignano di Torino, venerdì 11 giugno 2010, alle ore 20.45, debutterà in prima nazionale Manfred 
poema drammatico di Byron, nella nuova traduzione italiana di Enzo Moscato, con musiche di scena 
originali di Schumann. L’ambizioso progetto di teatro musicale, nato dalla collaborazione tra il Teatro 
Stabile di Torino e il Teatro Regio, vedrà protagonisti l’Orchestra e il Coro del Teatro Regio diretti dal 
maestro Gianandrea Noseda nell’allestimento teatrale firmato da Andrea De Rosa.
In Italia è stato l’attore e regista Carmelo Bene a ridare nuova vitalità al Manfred curandone, nel 1979, una 
celebre versione. Il regista Andrea De Rosa propone ora l’allestimento in piena forma scenica, ovvero con 
cast di attori e orchestra, del Manfred di Byron, musicato in forma di melologo da Schumann, con 
protagonista Valter Malosti, affiancato in palcoscenico da Marco Cavicchioli, Francesca Cutolo, Milvia 
Marigliano, Daniela Piperno.
Lo spettacolo si avvale delle scene di Sergio Tramonti, dei costumi di Fabio Sonnino, delle luci di 
Pasquale Mari e del suono di Hubert Westkemper. Maestro del coro Roberto Gabbiani.
Il Manfred sarà inserito in entrambi i cartelloni e verrà rappresentato sia al Teatro Carignano (fino al 16 
giugno), sia al Teatro Regio (con recite dal 19 al 23 giugno 2010).
Rai - Radio3 trasmetterà Manfred in diretta dal Teatro Regio sabato 19 giugno, alle ore 20.00. 

Amante dell’Italia, dove soggiornò a lungo, George Gordon Byron si impose nel mondo romantico 
risorgimentale per il suo spirito poetico, capace di animare alte imprese e gesti eroici, quegli stessi ideali 
che infiammarono l’Italia non ancora unificata. Di Manfred, il romanticismo assoluto, l’algida solitudine 
del superuomo, lo scontro tra umano e soprannaturale seducono ancora oggi e così fu in particolare per 
il compositore Robert Schumann, che, dopo Genoveva e Faust, nel 1848 ne scrisse le musiche. Anche se 
l’opera di Byron non era stata pensata per la rappresentazione scenica, egli compose questo lavoro con lo 
scopo di enfatizzare il testo poetico, affidandosi al melologo.

Il maestro Gianandrea Noseda, parlando della scelta di portare in scena il Manfred, afferma: «Schumann 
era un magnifico compositore nel Lied, un complessissimo microcosmo musicale costruito su una 
poesia e racchiuso in tre minuti…qui, proprio perché si tratta di brani inframmezzati a parti recitate, 
c’è qualcosa di liederistico, la freschezza dell’intuizione immediata. Quando si fida del suo intuito per 
cogliere una situazione con pochi gesti, Schumann non è secondo a nessuno». 

Il regista Andrea De Rosa nelle sue note allo spettacolo scrive: «L’oblio (forgetfulness) è la parola chiave del 
Manfred, quella che mi ha attirato dentro questo strano e difficile testo-mondo, in cui valgono regole che 
sono ormai quasi impossibili da immaginare e dove si parla di cose lontane e perdute. Spiriti, dolore 
irreparabile, morte. 
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A ben guardare con la morte di Dio - che, come spiega bene qualche filosofo, nulla ha a che vedere con 
l’ateismo dei singoli, ma col fatto che egli è oggettivamente sparito dalle nostre vite, dalle società, non ne 
determina più i tempi e i modi se non in forme vuote e residuali - sono morte molte parole: spirito è una di 
queste, l’altra è l’assoluto. Su l’una e l’altra l’Ottocento ha battuto la testa, in direzioni a volte 
contrapposte, attraverso ogni disciplina, dalla poesia alla pittura passando per la musica, la filosofia, il 
teatro, la politica. Manfred vive in questa terra lontana in cui è ancora possibile evocare i morti, gli spiriti, 
chiedere loro cosa vale e scoprire che non “un giorno in più” è la risposta ma il silenzio, l’oblio, la morte. 
La morte e il silenzio, la libertà e l’assoluto che a Manfred, per un maleficio, sono negati. Difficile da 
immaginare. Ma proprio per questo tanto più irresistibile l’invito a varcare la soglia di questo inquietante 
universo».

INFO BIGLIETTERIA:
Biglietteria del Teatro Stabile - Teatro Regio, piazza Castello 215, Torino - telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Ulteriori informazioni su: www.teatrostabiletorino.it - www.teatroregio.torino.it

TEATRO CARIGNANO
Biglietti: Poltronissima Intero € 40,00 - Poltronissima ridotto di legge € 35,00 - 
Poltronissima ridotto abbonati € 30,00 - Secondo settore € 29,00 - Secondo settore ridotto di legge € 26,00
Orari degli spettacoli: venerdì 11 e sabato 12 giugno 2010, ore 20.45; domenica 13 giugno, ore 15.30. 
Lunedì 14 giugno, riposo. Martedì 15 e mercoledì 16 giugno, ore 20.45.

TEATRO REGIO
Biglietti: Settore A € 55,00 - Settore B € 40,00 - Settore C € 32,00
Orari degli spettacoli: sabato 19 giugno, ore 15.00 e ore 20.00; domenica 20 giugno, ore 15.00. 
Lunedì 21 giugno, riposo. Martedì 22 giugno, ore 20.00; mercoledì 23 giugno, ore 20.00.

INFO STAMPA:
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione:
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini, 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

Teatro Regio, Settore Comunicazione e Ufficio Stampa
Paola Giunti (Responsabile), Sara Zago 
Piazza Castello 215 - Torino (Italia). Telefono +39 011 8815233 - 8815239
E-mail: ufficiostampa@teatroregio.torino.it



1

COMITATO NAZIONALE PER LE CELEBRAZIONI 
DEL CENTENARIO DELLA NASCITA DI NORBERTO BOBBIO

e

in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino
presentano

Fonderie Limone Moncalieri, Sala piccola 
(Via Pastrengo, 88)

13 -14 - 15 - 16 ottobre 2010

elogio della mitezza
proposta teatrale 

liberamente tratta dall’omonimo saggio di Norberto Bobbio

di giovanni de luna, Vincenzo gamna e marco Pautasso
regia di Koji miyazaki

Dopo De senectute Progetto Cantoregi torna a Bobbio, e non fortuitamente. L’Elogio della mitezza è infatti l’altro grande 
scritto dell’ultima parte della sua vita, quella del disincanto, della disillusione, che segna, come osserva il sociologo 
Marco Revelli, una chiara discontinuità nel suo percorso intellettuale, privilegiando la dimensione esistenziale 
e morale a quella istituzionale e politica.
La nostra azione teatrale, facendosi guidare dalle ispirate e pregnanti pagine bobbiane, proverà a raccontare, in 
un’epoca dove sembra dominare l’arroganza, la violenza, la sopraffazione, la meravigliosa “inattualità” di una virtù 
dimenticata, sconosciuta ai più, o forse semplicemente incompresa, come la mitezza, nella sua dimensione sociale 
ed individuale. 
Protagonisti saranno “gli umiliati e gli offesi, i poveri, i sudditi […], coloro che muoiono senza lasciare altro segno del 
loro passaggio su questa terra che una croce con nome e data in un cimitero […]”. Perché “non c’è posto tra i miti per gli 
eroi…”.
Partendo dal precetto evangelico “Beati i miti, perché erediteranno la terra” (Mt 5, 5), si cercherà di mettere in evidenza 
come la mitezza sia forza e non debolezza, e come il segno della fortezza non riveli mai la violenza. 
Anzi, a ben guardare, proprio chi è violento è un debole. Al contrario, chi è mite accetta se stesso, i propri limiti, i propri 
difetti, i momenti dolorosi dell’esistenza. Il mite non ha mai fretta, aspetta, ha pazienza. Non sa fare male a nessuno, 
né con le parole, né con le azioni. Una qualità morale, un modo di condursi nelle relazioni con le altre persone e con 
il mondo, che tiene insieme fermezza nel buono e nel vero e umiltà personale, benevolenza non sorda ma anche non 
cieca, comprensione e carità, ma anche limpida e intransigente difesa della dignità altrui e propria, amore per la giustizia 
ed insieme coscienza del limite e della propria ed altrui fallibilità.  
Una virtù rivoluzionaria, assurda, paradossale se vista con gli occhi dell’oggi, ma scelta non casualmente da Bobbio 
come qualità imprescindibile per provare a cambiare il futuro del nostro mondo. Come possibile e nuovo modo di “essere 
verso l’altro”, come qualità costitutiva indispensabile per la creazione di una nuova umanità.

L’Associazione Progetto Cantoregi, ormai trentennale, trae la propria denominazione da un progetto, commissionato 
dai Savoia nel XVIII secolo, per la costruzione di un teatro nella Città di Carignano. L’opera, a firma dell’architetto Pietro 
Maria Cantoregi, non venne mai realizzata. Assumendo il nome di “Progetto Cantoregi”, la nostra compagnia - la cui 
fondazione risale al 1977 - ha inteso affermare la propria vocazione progettuale volta ad una teatralità popolare, 
vagante, senza fissa dimora, come in una perenne bohème di ricerca. Alla storia contadina si ispirano e da essa 
prendono forma le nostre proposte espressive. Così come dall’intenzione di ricercare negli archivi abbandonati della 
cultura cosiddetta “alta” le fonti antropologiche che alimentano la ritualità della scena. 

www.progettocantoregi.it -  info@progettocantoregi.it



 
 
 
 

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO  
Stagione teatrale 2010-11  

 
 
 

  L’azione della Fondazione del Teatro Stabile di Torino, fin dalle sue origini protagonista 
della vita culturale cittadina per rilevanza culturale ed esperienza maturata nel settore dello 
spettacolo, opera su versanti diversificati e complementari: da un lato è segnata da una forte 
e crescente propensione alla partecipazione a progetti internazionali e a significative 
collaborazioni nazionali, dall’altro è capace di sviluppare una specifica attenzione alla 
produzione territoriale, dando spazio e opportunità all’attività di soggetti produttivi piemontesi 
e sostenendo la crescita professionale e artistica di giovani compagnie.     

In tale contesto l’importante lavoro del Teatro Stabile si esprime anche attraverso la 
gestione diretta di una gamma diversificata di spazi, utilizzati per le proprie attività di 
produzione e ospitalità, che consentono di dare una risposta alle nuove esigenze dello 
spettacolo dal vivo, articolato nei suoi diversi linguaggi espressivi e rappresentato attraverso il 
versante della tradizione, ma declinato anche attraverso le più nuove tendenze della ricerca e 
della contaminazione tra i generi che caratterizzano le diverse forme della creazione 
contemporanea. 

Collettore di idee e progetti, stimolo al confronto, casa di giovani soggetti che si 
affacciano sulla scena culturale contemporanea: la capacità di diversificazione e 
interdisciplinarietà del progetto artistico della prestigiosa istituzione torinese, testimoniata 
dalla versatilità delle iniziative e dall’articolazione del cartellone, giocato su poetiche e generi 
estremamente differenziati, ha trovato in questi anni nella direzione artistica un prezioso e 
solido punto di equilibrio, uno strumento per promuovere un innovativo percorso produttivo, 
che rafforza il ruolo del nostro territorio sulla scena teatrale e culturale nazionale ed europea.  

Interessata a offrire al territorio significative prospettive di arricchimento culturale la 
Regione Piemonte rinnova dunque il sostegno alla progettualità ideativa e ai programmi 
artistici della Fondazione, sottolineando il rilievo e il valore strategico dell’attività del Teatro 
Stabile di Torino nell’ambito delle proprie politiche culturali, volte in particolare alla graduale 
definizione di un sistema teatrale regionale, di cui lo Stabile, per la qualificata e articolata 
attività produttiva, formativa e di ospitalità, è componente essenziale.  

 
 

Michele Coppola Roberto Cota 
Assessore alla Cultura e alle Politiche 

Giovanili 
Presidente 
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Torino, 26 maggio 2010 
 
 
Anche per la stagione 2010-2011, a dispetto di bilanci sempre più magri a disposizione 
della cultura, la Fondazione Teatro Stabile di Torino propone un cartellone di grande 
ricchezza, capace di coinvolgere in modo davvero trasversale il pubblico di ogni età e di 
ogni gusto. Un coinvolgimento che non si limita all’offerta di spettacoli “graditi”, ma che 
punta a mantenere viva quella partecipazione attiva che è la vera anima del teatro, e a 
stimolare l’interesse verso nuove forme teatrali, sempre più volte alla ricerca di forme 
espressive al confine fra arti visive  e perfomative, nuove tecnologie e nuovi linguaggi. 
E’ questa una formula che la Provincia di Torino sente “sua”, avendo incentrato le proprie 
politiche culturali e turistiche al raggiungimento di una piena sinergia con tutte le realtà del 
territorio, e avendo privilegiato il sostenere la costruzione di reti e progetti che vadano a  
formare un sistema largamente condiviso e in grado di agire a 360 gradi. 
Anche in questo il ruolo del Teatro Stabile torinese si è contraddistinto: la sua struttura 
forte, capace di rigenerarsi e affrontare la crisi, avrebbe potuto diventare tale a scapito del 
panorama teatrale circostante, provocare una sorta di desertificazione fra le realtà più 
piccole e fragili. Ciò non è accaduto perché il Tst, pur continuando a curare la qualità delle 
proprie produzioni, si è messo a disposizione di una rete più ampia.  
Più teatri e più gruppi teatrali operano in una città, più aumenta la qualità e la fruizione del 
pubblico. Oggi questo può valere anche per il più vasto territorio della provincia, dove 
un'innovativa cooperazione (a partire dalle forme coordinate di abbonamento che abbiamo 
sperimentato quest’anno per la prima volta) tra Torino e le città che le sono prossime potrà 
costituire anche sul piano nazionale un modello cui ispirarsi.  
Ed è indubbio che su questa strada la Fondazione Teatro Stabile, che rappresenta l’anima 
“pubblica” del teatro e deve svolgere un ruolo trainante per tutto il territorio, sa svolgere il 
proprio ruolo non solo con grande professionalità ma anche con quell’inventiva che è 
necessaria a ogni produzione culturale. 
 
 
 
 

   Il Presidente                                          L’assessore alla cultura e al turismo 
             Antonio Saitta                                                             Ugo Perone 
 
 



 

 

 

In questi anni di grande sviluppo culturale per il nostro territorio, la Città di Torino ha 

creduto e investito molto nelle sue principali istituzioni, primo fra tutti il Teatro Stabile. 

Insieme abbiamo notevolmente ampliato il numero di sale a disposizione, abbiamo 

elaborato strategie di sostegno alle realtà che fanno teatro sul territorio, abbiamo fatto 

in modo che il nostro teatro giocasse un ruolo di primo piano nei grandi appuntamenti 

che hanno visto Torino e il Piemonte protagonista, abbiamo ridato impulso al mondo 

della formazione in questo settore, abbiamo studiato nuove forme di cooperazione con 

altri enti del sistema culturale. Ora che la contingenza costringe tutti a risparmi forzati e 

a rinunce dolorose, fa davvero piacere notare come il Teatro Stabile abbia reagito con 

responsabilità, coraggio e fantasia alla fase che stiamo attraversando, senza retrocedere 

dalle posizioni raggiunte ma anzi rilanciandosi in avanti. La stagione che oggi viene 

presentata ne è una testimonianza chiara, fatta di innovazione di linguaggi, di ideazione 

di nuovi modelli di rapporto con il pubblico, di esplorazione delle frontiere più attuali 

della drammaturgia. 

Nel prossimo cartellone ideato da Mario Martone saranno molti i rimandi al grande 

appuntamento che l’anno prossimo vedrà Torino al centro delle celebrazioni per i 150 

anni dell’Unità d’Italia: ancora una volta lo Stabile, come già per le Olimpiadi, sarà in 

primo piano nel programma culturale che presenteremo, non esaurendo il proprio 

contributo nel campo del teatro ma partecipando in modo attivo e in prima persona 

anche all’offerta espositiva. 

Alla presidente, al direttore e a tutti i lavoratori del teatro va dunque il nostro 

ringraziamento per il lavoro svolto alla costruzione di questa stagione che siamo sicuri 

manterrà quel trend di crescita nel pubblico e negli abbonati (e nel loro gradimento) che 

lo Stabile ha saputo costruire in questi anni. 

 

 

Fiorenzo Alfieri       Sergio Chiamparino  

 

   Assessore alla Cultura                         Sindaco 

 

 



 
MONCALIERI 

Città del Proclama 
Assessorato alla Cultura e al Turismo 

 

Assessorato Cultura e Turismo 
P.zza Vittorio Emanuele II – Tel 011-6401270-206 Fax 011-645490 

www.comune.moncalieri.to.it 
ufficio.cultura@comune.moncalieri.to.it 

 
 
Anche quest’anno la Città di Moncalieri è particolarmente lieta di ospitare alle Fonderie Teatrali 
Limone alcuni appuntamenti della stagione teatrale 2010/11 del Teatro Stabile di Torino.  
 
La struttura delle Fonderie Limone rappresenta per la nostra Città un centro polifunzionale e teatrale 
straordinario in cui si coniugano da un lato un eccellente recupero di una ex fabbrica ormai 
abbandonata e degradata e dall’altro lato la creazione all’interno della struttura di un centro di 
produzione e di servizio culturale ed artistico per attività di alto livello. Questi fattori costituiscono 
un patrimonio prezioso in termini di promozione culturale e sociale della Città. 
 
Il progetto di gestione dell’attuale complesso “Fonderie Teatrali Limone” ha particolare pregio e 
significato, in quanto concentra in un’unica area vari aspetti dell’attività teatrale che abitualmente 
hanno luogo in sedi diverse: i magazzini delle scenografie, i laboratori tecnici e scenografici, gli 
spazi per la scuola di teatro, la sala polivalente per le prove e gli spettacoli.  
 
Proprio la nostra sala polivalente sarà la sede ideale per alcuni spettacoli della stagione teatrale del 
Teatro Stabile incentrati sulla drammaturgia contemporanea, che saranno sicuramente traino di 
pubblico da Torino e da altre località del Piemonte.  
 
Nella scorsa stagione sono state realizzate ben trentadue giornate nelle strutture a disposizione (nel 
foyer, nella sala grande detta il “cubo”, nella sala piccola) per la realizzazione di eventi musicali, 
teatrali e di danza, promossi da associazioni culturali ed artistiche che operano nel nostro territorio e 
dalla Istituzione MusicaTeatro della Città. 
 
L’impegno della nuova Amministrazione è quello di continuare nello sforzo di connettere al meglio 
le “Fonderie Teatrali Limone” alla nostra realtà locale.  
 
Le Fonderie, grazie all’offerta teatrale di qualità legata alla programmazione del Teatro Stabile di 
Torino, rappresentano una grande opportunità per il tessuto culturale della nostra Città e un motore 
significativo per la riqualificazione della zona in cui sorgono. 
 
Il nostro obiettivo è quello di far crescere nella prossima stagione l’afflusso di spettatori 
moncalieresi agli spettacoli e di promuovere occasioni di incontro, in particolare con i giovani, per 
far conoscere le potenzialità che questa struttura offre per lo sviluppo del territorio. 
 
 
  Il Sindaco            L’Assessore alla Cultura 
Roberta MEO                      Francesco MALTESE 
 
 
 



 
 
 
 

LA COMPAGNIA DI SAN PAOLO RINNOVA IL SUO IMPEGNO 
PER LA FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 

 
 
La Compagnia di San Paolo, socio Aderente della Fondazione Teatro Stabile di Torino, conferma il 
proprio sostegno all’ente torinese stanziando 650 mila euro per l’anno 2010.   
 
In accordo con quanto previsto dalle Linee Programmatiche per il settore Attività Culturali, la 
Compagnia di San Paolo sostiene i grandi enti lirici e teatrali del territorio di riferimento nel 
percorso verso un’attenta razionalizzazione delle spese e un’oculata gestione delle risorse, alla luce 
della delicata fase economica che stiamo attraversando. Prosegue quindi l’impegno della 
Compagnia, che nel 2009 ha raggiunto oltre 2.500.000 di euro, nella promozione di una costante 
ricerca di sinergie in particolare tra le grandi istituzioni teatrali torinesi.   
 

 
UNA FONDAZIONE PER LO SVILUPPO DELLA SOCIETA’ 

 
La Compagnia di San Paolo è una delle maggiori fondazioni private in Europa e trae le sue origini 
da una confraternita costituita nel 1563, trasformata in seguito in istituto bancario e caritatevole sui 
generis. Oggi è retta da un nuovo statuto adottato nel marzo 2000. 
La Fondazione partecipa attivamente alle attività della società civile, perseguendo finalità di 
interesse pubblico e utilità sociale, allo scopo di favorire lo sviluppo civile, culturale ed economico 
delle comunità in cui opera.  
I redditi prodotti dal suo patrimonio accumulato nei secoli, che la Compagnia ha l’impegno di 
trasmettere intatto alle generazioni che verranno, sono posti al servizio di queste finalità 
istituzionali. 
La Compagnia di San Paolo è attiva nei seguenti settori: Ricerca e istruzione superiore; Patrimonio 
artistico; Attività culturali; Sanità e Politiche sociali. 
La Compagnia definisce i propri obiettivi attraverso una programmazione annuale e pluriennale e 
opera sia attraverso erogazioni a soggetti pubblici e no-profit, sia tramite altre modalità, tra cui i 
programmi che essa gestisce direttamente e l’azione di “enti strumentali” specializzati, fondati e 
sostenuti dalla Compagnia, talvolta in cooperazione con altre istituzioni, in settori di interesse. 
La Compagnia è membro del Centro Europeo per le Fondazioni, con sede a Bruxelles, e dell’Acri, 
l’Associazione Italiana delle Fondazioni di Origine Bancaria di Roma. 
 

www.compagniadisanpaolo.it 



 
 
 
 
 
 

Fondazione Cassa di Risparmio di Torino 

Via XX Settembre, 31 · 10121 Torino   
relazioniesterne@fondazionecrt.it · www.fondazionecrt.it 

La Fondazione CRT per la stagione 2010/2011 del Teatro Stabile 
 

La Fondazione CRT ha vissuto fin dai suoi albori la costituzione della Fondazione Teatro 
Stabile di Torino, nella veste di socio fondatore, ponendo le basi di un percorso unico e 
stimolante. Il cammino intrapreso finora, che ha visto la collaborazione delle istituzioni più 
autorevoli, ha portato a eccellenti momenti culturali. Hanno calcato i palchi dei teatri 
torinesi le compagnie più importanti, i più grandi attori del panorama teatrale, sono state 
messe in scena le migliori rappresentazioni. Torino si è confermata un laboratorio in 
continuo fermento culturale e artistico. La Fondazione CRT continua ad affiancare il 
Teatro Stabile anche per la stagione 2010/2011 rinnovando la propria vicinanza a uno dei 
poli teatrali italiani di maggior interesse in ambito nazionale e internazionale. L’istituzione 
torinese, per vocazione e statuto vicina a tutto ciò che rappresenta possibilità di 
arricchimento culturale in ogni sua forma, ha sempre garantito il proprio sostegno alle 
iniziative che contribuiscono a rendere unico il palcoscenico culturale del Piemonte. Il 
sostegno al sistema teatrale e musicale è intenso e capillare e include dalle massime 
istituzioni di settore sino alle associazioni culturali di minore dimensione, ma di eccellente 
livello artistico. L'intervento della fondazione torinese si deve alla convinzione che la 
musica e il teatro, nella molteplicità dei loro aspetti e modulazioni, rappresentino 
significativi momenti di aggregazione giovanile e di crescita culturale e sociale delle 
comunità. La Fondazione CRT ha dato vita in molte occasioni a progetti per la 
valorizzazione e formazione dei giovani talenti in ambito teatrale e anche in ambito 
musicale sia con le Borse di studio del Master dei Talenti Musicali e con l’orchestra del 
Master dei Talenti, sia con i corsi del progetto Diderot che avvicinano gli studenti al 
mondo della musica e del teatro affiancando la didattica di base delle scuole. E’ un 
onore e un piacere per noi far parte di questa storia che non può che continuare.  
 
 
Andrea Comba 
Presidente Fondazione CRT 
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FIAT GROUP MAIN SPONSOR DEL TEATRO STABILE 

PER SOSTENERE TORINO E LA SUA CULTURA 
 
 
 

Prosegue anche per la stagione 2010/2011 l’impegno del Gruppo Fiat in 
qualità di main sponsor della Fondazione del Teatro Stabile di Torino. 
 
Questa scelta nasce da una profonda condivisione di valori: la qualità, la 
creatività, il coraggio, l’ambizione di puntare in alto.  
 
Sono tutti valori che il Teatro Stabile ha dimostrato di perseguire, ponendosi 
come polo di innovazione artistica e come laboratorio di una cultura di 
eccellenza dal marcato senso sociale e civile. 
 
Legare il nome della Fiat ad una realtà di primo piano come il TST ribadisce il 
forte legame del Gruppo con il territorio e la volontà di contribuire alla crescita 
e alla valorizzazione del patrimonio culturale di cui Torino e il nostro Paese 
sono ricchi.  
 
Sostenere uno dei teatri pubblici più importanti d’Italia è anche un modo per 
affermare quei valori di responsabilità e di attenzione alla comunità con cui 
Fiat intende seguire il proprio percorso di sviluppo, nella convinzione che 
l’arte e la cultura siano fattori di progresso per l’intera società. 
 
 
Torino, maggio 2010   



 
SETTORE  STAMPA E COMUNICAZIONE 
 
Comunicato  
SAVE THE DATE CONFERENZA STAMPA TST PRESENTAZIONE STAGIONE 2010/2011 26 
MAGGIO 2010 
 
Data spedizione 
2 aprile 2010 
 
 
 
 CATEGORIA - GIORNALISTI  
 CORRISPONDENTI GERMANIA  
 CORRISPONDENTI PARIGI  
 CORRISPONDENTI STRANIERI  
 CRITICI  
 DANZA  
 DANZA ESTERO  
 DIRETTORI  
 DIRETTORI SETTIMANALI  
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 FOTO SETTIMANALI  
 FOTONAZIONALI  
 GIORNALISTI FRANCESI UTE  
 GIORNALISTI UTE  
 INTERNET  
 INVITI CHRISTILLIN  
 MENSILI  
 MUSICALI E OPERA  
 NAPOLITANO A TO  
 QUOTIDIANI 1  
 QUOTIDIANI 2  
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 SETTIMANALI  
 TORINO  
 TORINODANZA_INVITI  
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 CONTEMPORANEA  
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 ISTITUZIONI_TORINO  
 SOPRINTENDENZA CARIGNANO  
 SPONSOR CANTIERE CARIGNANO  
 TABELLINI  
 TEATRI STABILI PUBBLICI E PRIVATI  
 TORINODANZA  
 TORINODANZA INVITI  
X UFFICI STAMPA  
 UTE  
 VARIE  
 VARIE DANZA  
 VARIE FUORI ITALIA  
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Da: Carla Galliano/teatrostabiletorino 
Per: TuttiTST 
Data: 07/05/2010 11.34 
Oggetto:  CONFERENZA STAMPA TEATRO STABILE TORINO 26 maggio 

 
 

Cari Colleghi, vi ricordo che la conferenza stampa di presentazione della 
 
STAGIONE  2010/2011 DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
 
è programmata 
mercoledì 26 maggio 2010, alle ore 12.00 
al Teatro Carignano, Sala Colonne 
 
Molti saluti a tutti 
 
Carla 
 
 
 



 
Da: Carla Galliano/teatrostabiletorino 
Per: Walter Cassani/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Maria Teresa Gorza/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Claud

Trombini/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Claudio Cantele/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Pietro 
Crivellaro/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino 

Cc: Barbara Ferrato/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Lorenzo Barello/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Roberto 
Gho/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Marina Vannelli/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Ilaria Godino/teatrosta
Elisabetta Donat-Cattin/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Silvia Zanini/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Giusi 
Bivona/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Loredana Gallarato/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Patrizia 
Marchisio/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino, Savino Zulianello/teatrostabiletorino@teatrostabiletorino 

Data: 07/05/2010 12.09 
Oggetto: inviti conferenza stampa TST 

 
 
Cari Colleghi,  
come concordato con la Presidenza e la Direzione, abbiamo inviato gli inviti (stampa e principali istituzioni 
Torino) per la conferenza stampa del Teatro Stabile in programma il 26 maggio alla Sala Colonne del 
Carignano. 
Nel caso voleste invitare delle persone, vi prego gentilmente di segnalarmi i loro nominativi e le loro e-mail.  
Spediremo direttamente noi l'invito alle persone da voi indicate. 
Preferiamo far partire da un unico Ufficio gli inviti per monitorare le presenze in sala (la Sala Colonne del 
Carignano, come sapete, ha l'agibilità solo per 99 posti). 
Grazie 
Carla 
 
 
 
 



Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino

invitano alla presentazione della

stagione 2010/2011
del teatro stabile di torino

mercoledì 26 maggio 2010, ore 12.00
teatro carignano, sala colonne 
piazza Carignano, 6 - Torino

saluto delle Autorità

R.s.v.p. 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
settore stampa e comunicazione
stampa@teatrostabiletorino.it
telefono +39 011 5169414 - 435

Invito



http://www.teatrostabiletorino.it/press.php?action=view&archive=&ID=358 



FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
PRODUZIONI E COPRODUZIONI STAGIONE 2010/2011 
 
 
TEATRO CARIGNANO 
 
16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale 
FILIPPO 
di Vittorio Alfieri 
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro,  
Edoardo Ribatto, Lorenzo Bartoli 
regia Valerio Binasco 
scene e luci Nicolas Bovey 
costumi Sandra Cardini 
musiche Andrea Chenna 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
in collaborazione con la Città di Asti 
 
30 novembre - 5 dicembre 2010 
MOLIÈRE / LA SCUOLA DELLE MOGLI (ripresa) 
versione italiana e adattamento Valter Malosti 
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino 
uno spettacolo di Valter Malosti 
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino 
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale 
Universitario Torinese 
 
7 - 19 dicembre 2010 
I PROMESSI SPOSI ALLA PROVA 
di Giovanni Testori 
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin 
(e cast in via di definizione) 
regia Federico Tiezzi 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro 
Lombardi 
 
11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale 
LA SIGNORINA JULIE 
di August Strindberg 
con Valeria Solarino, Valter Malosti, Viola Pornaro 
regia Valter Malosti 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino 
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte  
 
8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
18 MILA GIORNI  
Il pitone  
testo originale Andrea Bajani 
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa 
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
 
 
 
 
 



22 febbraio - 6 marzo 2011 
RUSTEGHI 
I nemici della civiltà 
da I Rusteghi di Carlo Goldoni 
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero 
con (in ordine alfabetico) 
Eugenio Allegri, Mirko Artuso, Natalino Balasso, Jurij Ferrini  
e con (in ordine alfabetico)  
Nicola Bremer, Christian Burruano, Alessandro Marini, Daniele Marmi 
regia Gabriele Vacis 
composizione scene, costumi, luci e scenofonia Roberto Tarasco 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino 
 
 
TEATRO GOBETTI 
8 - 13 febbraio 2011 
TRADIMENTI (ripresa) 
di Harold Pinter 
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello 
regia Andrea Renzi 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano 
 
Teatro Gobetti di Torino, dal 22 marzo al 10 aprile 2011 - prima nazionale 
Teatro Argentina di Roma, dal 3 al 15 maggio 2011 
 
OPERETTE MORALI 
di Giacomo Leopardi 
adattamento e regia Mario Martone 
con (in ordine alfabetico): 
Renato Carpentieri, Marco Cavicchioli, Roberto De Francesco, Maurizio Donadoni, 
Giovanni Ludeno, Paolo Musio, Totò Onnis, Franca Penone, Barbara Valmorin 
scene Mimmo Paladino 
costumi Ursula Patzak 
luci Pasquale Mari 
suoni Hubert Westkemper 
dramaturg Ippolita di Majo 
aiuto regia Paola Rota 
scenografo collaboratore Nicolas Bovey 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
 
CAVALLERIZZA REALE 
 
18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO 
di Luigi Pirandello 
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossana Gay, 
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Lino Musella, Antonio Alveario, Pasquale Buonarota 
regia Virginio Liberti 
scene e costumi Rita Bucchi 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
 
 
 
FONDERIE LIMONE MONCALIERI 
 
8 - 13 febbraio 2011 
FLAGS (ripresa) 
di Jane Martin 
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso 
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina 
regia Beppe Rosso 



ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino 
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte 
 
 
IN TOURNEE IN ITALIA 
 
IL SIGNORE DEL CANE NERO 
storie su Enrico Mattei 
di Laura Curino e Gabriele Vacis 
con Laura Curino 
regia Gabriele Vacis 
luci e scenofonia Roberto Tarasco 
scenografia e video Lucio Diana 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse 
 
 



2 aprile 2010 
 
Buongiorno, le invio in allegato il Save the date per la conferenza stampa di presentazione 
della Stagione 2010/11 del Teatro Stabile di Torino, in programma al Teatro Carignano il 26 
maggio. 
Colgo l'occasione per inviarle i miei migliori auguri di Buona Pasqua. 
Cordiali saluti 
Carla Galliano 
 
------------------------------------------------------------------------------------- 
 
 
SAVE THE DATE 
 
 
Evelina Christillin 
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
Mario Martone 
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
 
invitano alla presentazione della 
 
STAGIONE  2010/2011  
DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
 
Mercoledì 26 maggio 2010, ore 12.00 
Teatro Carignano, Sala Colonne 
Piazza Carignano, 6 - Torino 
 
 
Saluto delle Autorità 
 
 
 
R.S.V.P. 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
Settore stampa e comunicazione 
stampa@teatrostabiletorino.it 
telefono + 39 011 5169414 - 435 
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Festival di Vancouver in occasione delle Olimpiadi Invernali 2010, la compagnia belga tg STAN, che ha 
visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi del 2009, la compagnia svizzera 
L’Alakran, che arriverà a Torino dopo aver toccato i più interessanti festival europei, il regista olandese 
Ivo van Hove che, di ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia, metterà 
in scena per la prima volta in Italia La voix humaine di Jean Cocteau e l’ensemble newyorkese Big Art Group 
diretta da Caden Manson, che partecipa nuovamente a Prospettiva con Cityrama, per la cui preparazione è 
stato organizzato un workshop a Torino. La manifestazione vedrà confrontarsi diversi approcci e diverse 
generazioni. Tra i nomi italiani si segnalano Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, 
il Teatro del Carretto e le giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e Codice Ivan, 
reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali.
Torinodanza, nell’ambito di Prospettiva 2, proporrà una sezione dedicata ad Alain Platel e ai Ballets C de la B: 
due gli spettacoli che il coreografo belga metterà in scena (Out of context e Gardenia) ed uno di Lisi Estaras 
(Primero), coprodotti e presentati in prima nazionale, ed integrati da un programma che prevede un 
convegno, laboratori, incontri e proiezioni sulla grande compagnia fiamminga. Oltre a collaborare con 
Prospettiva per presentare a Torino lo spettacolo di Jan Fabre e Ivana Jozic, Torinodanza coproduce la nuova 
creazione di Sara Marasso.
Oltre 50 spettacoli per un festival ricco di nuove proposte che conta 20 fra prime nazionali e assolute e 
14 spettacoli internazionali per un totale di 7 nazioni straniere coinvolte.

L’attività internazionale del Teatro Stabile di Torino - membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE) - nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, grazie alla 
fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare su una importante 
collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, infatti, le due strutture sono gemellate 
su un progetto biennale che, attraverso un fitto calendario di attività, condurrà nel 2011/2012 alla 
coproduzione del Fatzer Fragment di Bertolt Brecht.

Nel tentativo di esplorare le tappe fondamentali che hanno segnato culturalmente il percorso del nostro 
paese verso l’Unità, il Teatro Stabile di Torino, per la nuova programmazione, rivolgerà principalmente 
i propri sforzi produttivi per sviluppare il “Laboratorio Italia”: un insieme di spettacoli che declineranno 
la dimensione nazionale identitaria.
Nel novero delle nuove produzioni che si inseriscono in questo progetto, sarà il Filippo di Vittorio Alfieri, 
tragedia diretta da Valerio Binasco e interpretata, oltre che dallo stesso Binasco, da Sara Bertelà, 
Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli, ad inaugurare la Stagione, debuttando in prima 
nazionale al Teatro Carignano il 16 novembre 2010. Sempre nella storica sala andranno in scena I 
promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, con l’interpretazione di Iaia Forte e Sandro Lombardi e la 
regia di Federico Tiezzi (7 - 19 dicembre 2010) e Rusteghi da Carlo Goldoni, con Eugenio Allegri, Natalino 
Balasso e Jurij Ferrini, diretto da Gabriele Vacis (22 febbraio - 6 marzo 2011). La Cavallerizza Reale ospiterà 
la prima nazionale di Questa sera si recita a soggetto di Luigi Pirandello, con la regia di Annalisa Bianco e 
Virginio Liberti (18 gennaio - 6 febbraio 2011). Mario Martone, per la sua prima regia al Teatro Stabile di 
Torino, a�ronterà le Operette morali mettendo in scena, al Teatro Gobetti, i dialoghi di Giacomo Leopardi 
ed esaltandone le valenze teatrali (18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale).
Oltre alle nuove produzioni del Teatro Stabile, “Laboratorio Italia” prevede una sezione di ospitalità 
dedicata alla drammaturgia italiana che vedrà protagonisti fra gli altri Carlo Cecchi, Danio Manfredini, 
Ra�aella Giordano, Paolo Valerio, Luca De Filippo, Valeria Parrella, Maria Paiato, Cristina Pezzoli, 
Fabrizio Gifuni, Giuseppe Bertolucci, Paolo Rossi, Fausto Paravidino, Emma Dante, Pippo Delbono e il 
Teatro Valdoca.

Nel contesto di riflessione sul prossimo anniversario, il Teatro Stabile ha messo in atto una 
collaborazione con il Comitato Italia 150 per la realizzazione della mostra “Fare gli italiani”. 
L’allestimento, articolato in tredici isole, ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale ad oggi, 
evidenziando le tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. Una rassegna di spettacoli di argomento storico, civile e politico - in fase di progettazione 
- costituirà la “quattordicesima isola” della mostra e avrà un suo anticipo al Teatro Carignano nella 
coproduzione Il pitone - 18 mila giorni, testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria 
Testa, per la regia di Giorgio Gallione (8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale).
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Continua il lavoro del Teatro Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del teatro 
piemontese. Si rinnova la collaborazione con Valter Malosti che, al Teatro Carignano, riproporrà 
Molière / La scuola delle mogli (30 novembre - 5 dicembre 2010) e sullo stesso palcoscenico dirigerà, in prima 
nazionale, La signorina Julie di August Strindberg, a�ancando in scena Valeria Solarino (11 - 23 gennaio 
2011). Alle Fonderie Limone di Moncalieri, Beppe Rosso riprenderà Flags, spettacolo conclusivo della 
trilogia dedicata a Jane Martin (8 - 13 febbraio 2011), mentre Laura Curino sarà impegnata in tournée in 
Italia con il prezioso monologo su Enrico Mattei diretto da Gabriele Vacis, Il signore del cane nero.
La sinergia e il dialogo con gli artisti e le compagnie del territorio - oltre alla realizzazione di alcuni 
progetti a cura del Sistema Teatro Torino e Provincia - vede coinvolti anche i Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa che debutteranno, in prima nazionale, alla Cavallerizza Reale con Loretta strong di 
Copi (1 - 13 febbraio 2011) e nuovamente Gabriele Vacis e Valerio Binasco che lavoreranno insieme 
rispettivamente come regista e protagonista in Crociate, liberamente ispirato a “Nathan il saggio” di G. 
E. Lessing (Fonderie Limone Moncalieri, 29 marzo - 3 aprile 2011).

Dopo il successo dello scorso anno, torna sul palcoscenico del Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, 
produzione con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio e la regia di Andrea Renzi (8 - 13 
febbraio 2011).
Il cartellone della Stagione 2010/2011 si completa, infine, con spettacoli ospiti di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana: Carlo Cecchi, Giancarlo 
Sepe, Roberto Herlitzka, Massimo Popolizio, Massimo Castri, Geppy Gleijeses, Antonio Calenda, Ugo 
Pagliai, Eros Pagni, Marco Sciaccaluga e Pierpaolo Sepe.

Una Stagione, dunque, densa di appuntamenti e di occasioni o�erte sia al pubblico della nostra 
Regione, sia a quello di�uso sul territorio nazionale: 11, infatti, le produzioni e coproduzioni del Teatro 
Stabile, di cui 7 nuove e 4 riprese, per un totale di 377 recite complessive, di cui 107 a Torino e 270 in 
tournée. Complessivamente tra le produzioni e le ospitalità sono programmate 68 recite in Prospettiva 2 e 
261 nella Stagione 2010/2011.

INFO STAMPA:

Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

I giornalisti possono scaricare direttamente la cartella stampa e le foto degli spettacoli dalla Press Area del Sito 
internet: www.teatrostabiletorino.it
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Torino, 26 maggio 2010

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO
PRESENTAZIONE STAGIONE 2010/2011

«La presentazione della Stagione 2010/2011 - dichiara Evelina Christillin, Presidente della Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino - coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura nel nostro 
Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica di�cile in 
ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito talvolta aspro 
in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come lo Stabile».

Il progetto produttivo voluto da Mario Martone, Direttore del Teatro Stabile di Torino, per la nuova 
Stagione parte da una profonda riflessione sul 150° anniversario dell’Unità d’Italia: il concetto di 
identità nazionale viene posto al centro della programmazione, ripercorrendo i capisaldi della 
costruzione culturale italiana dal ’700 all’età contemporanea. Molteplici le linee d’analisi proposte: dalla 
dimensione nazionale con le diverse declinazioni del “Laboratorio Italia”, a quella più propriamente 
legata al tessuto artistico della Regione con la “Squadra piemontese” fatta di attori e registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla sezione contemporanea e internazionale 
rappresentata dalla rassegna Prospettiva 2 e dall’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino.

«Ecco la stagione italiana, - scrive il Direttore del Teatro Stabile di Torino, Mario Martone - quella del 
centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era dall’inizio della mia direzione che il 
2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato che questo anniversario aveva per la 
città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, 
quando cominciavo a elaborare il film Noi credevamo. Parte integrante va considerata la mostra Fare gli 
italiani, con la “regia” di Studio Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo 
non solo dal punto di vista espositivo ma anche e soprattutto performativo. Le produzioni costituiscono 
poi il vero cuore della stagione, dal Filippo di Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco ai Promessi sposi 
alla prova di Giovanni Testori da Manzoni, alle Operette morali da Leopardi che metterò in scena nello spazio 
raccolto del Gobetti. Pirandello e Goldoni sono gli autori specificamente teatrali che eleggiamo nel 
canone identitario della nostra stagione: Gabriele Vacis a�ronterà i Rusteghi e Virginio Liberti e Annalisa 
Bianco Questa sera si recita a soggetto, due allestimenti dalle scelte radicali. Ad essere coinvolte nel nostro 
“Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza delle ospitalità, che comprendono 
la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia contemporanea italiana, che diventano otto 
con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla 
condizione operaia».

Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna il festival d’autunno Prospettiva, un 
progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri, che a�ronterà, dal 15 ottobre al 14 novembre 2010, le 
dinamiche del doppio. Il perno centrale del nuovo programma sarà il numero 2, declinato non solo per 
contenuti (identità/conflitto, bene/male, amore/odio, verità/finzione) ma anche per forma e costruzione 
drammaturgica, in una continua alternanza di moltiplicazioni di significato.
Come già avvenuto nella passata edizione, Prospettiva vivrà anche di collaborazioni e contaminazioni 
importanti, dalla danza contemporanea di Torinodanza alla musica elettronica di Club to Club e 
al percorso di ricerca in bilico fra tradizione ed innovazione di Musica 90, dalle nuove tecnologie 
dello Share Festival alla poetica artigianalità del teatro di figura di Incanti. Inoltre, Prospettiva o�rirà 
nuovamente una ribalta nazionale alle giovani e più interessanti compagnie torinesi, ospitando i 
debutti di alcune nuove produzioni sostenute dal Sistema Teatro Torino e gli spettacoli segnalati da 
RIgenerazione 2010.
Jan Fabre, eclettico maestro dell’arte contemporanea, aprirà il festival il 15 ottobre, al Teatro 
Carignano, con Another Sleepy Dusty Delta Day, assolo di danza creato insieme a Ivana Jozic e interpretato 
da Artemis Stavridi. Oltre al poliedrico artista fiammingo, sui palcoscenici dei nostri teatri si 
alterneranno alcuni grandi nomi del panorama teatrale internazionale come Rodrigo García e Leo Bassi, 
a cui si a�ancheranno realtà emergenti: i Rimini Protokoll, che hanno preso parte all’ultimo PuSh 
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Festival di Vancouver in occasione delle Olimpiadi Invernali 2010, la compagnia belga tg STAN, che ha 
visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi del 2009, la compagnia svizzera 
L’Alakran, che arriverà a Torino dopo aver toccato i più interessanti festival europei, il regista olandese 
Ivo van Hove che, di ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia, metterà 
in scena per la prima volta in Italia La voix humaine di Jean Cocteau e l’ensemble newyorkese Big Art Group 
diretta da Caden Manson, che partecipa nuovamente a Prospettiva con Cityrama, per la cui preparazione è 
stato organizzato un workshop a Torino. La manifestazione vedrà confrontarsi diversi approcci e diverse 
generazioni. Tra i nomi italiani si segnalano Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, 
il Teatro del Carretto e le giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e Codice Ivan, 
reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali.
Torinodanza, nell’ambito di Prospettiva 2, proporrà una sezione dedicata ad Alain Platel e ai Ballets C de la B: 
due gli spettacoli che il coreografo belga metterà in scena (Out of context e Gardenia) ed uno di Lisi Estaras 
(Primero), coprodotti e presentati in prima nazionale, ed integrati da un programma che prevede un 
convegno, laboratori, incontri e proiezioni sulla grande compagnia fiamminga. Oltre a collaborare con 
Prospettiva per presentare a Torino lo spettacolo di Jan Fabre e Ivana Jozic, Torinodanza coproduce la nuova 
creazione di Sara Marasso.
Oltre 50 spettacoli per un festival ricco di nuove proposte che conta 20 fra prime nazionali e assolute e 
14 spettacoli internazionali per un totale di 7 nazioni straniere coinvolte.

L’attività internazionale del Teatro Stabile di Torino - membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE) - nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, grazie alla 
fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare su una importante 
collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, infatti, le due strutture sono gemellate 
su un progetto biennale che, attraverso un fitto calendario di attività, condurrà nel 2011/2012 alla 
coproduzione del Fatzer Fragment di Bertolt Brecht.

Nel tentativo di esplorare le tappe fondamentali che hanno segnato culturalmente il percorso del nostro 
paese verso l’Unità, il Teatro Stabile di Torino, per la nuova programmazione, rivolgerà principalmente 
i propri sforzi produttivi per sviluppare il “Laboratorio Italia”: un insieme di spettacoli che declineranno 
la dimensione nazionale identitaria.
Nel novero delle nuove produzioni che si inseriscono in questo progetto, sarà il Filippo di Vittorio Alfieri, 
tragedia diretta da Valerio Binasco e interpretata, oltre che dallo stesso Binasco, da Sara Bertelà, 
Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli, ad inaugurare la Stagione, debuttando in prima 
nazionale al Teatro Carignano il 16 novembre 2010. Sempre nella storica sala andranno in scena I 
promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, con l’interpretazione di Iaia Forte e Sandro Lombardi e la 
regia di Federico Tiezzi (7 - 19 dicembre 2010) e Rusteghi da Carlo Goldoni, con Eugenio Allegri, Natalino 
Balasso e Jurij Ferrini, diretto da Gabriele Vacis (22 febbraio - 6 marzo 2011). La Cavallerizza Reale ospiterà 
la prima nazionale di Questa sera si recita a soggetto di Luigi Pirandello, con la regia di Annalisa Bianco e 
Virginio Liberti (18 gennaio - 6 febbraio 2011). Mario Martone, per la sua prima regia al Teatro Stabile di 
Torino, a�ronterà le Operette morali mettendo in scena, al Teatro Gobetti, i dialoghi di Giacomo Leopardi 
ed esaltandone le valenze teatrali (18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale).
Oltre alle nuove produzioni del Teatro Stabile, “Laboratorio Italia” prevede una sezione di ospitalità 
dedicata alla drammaturgia italiana che vedrà protagonisti fra gli altri Carlo Cecchi, Danio Manfredini, 
Ra�aella Giordano, Paolo Valerio, Luca De Filippo, Valeria Parrella, Maria Paiato, Cristina Pezzoli, 
Fabrizio Gifuni, Giuseppe Bertolucci, Paolo Rossi, Fausto Paravidino, Emma Dante, Pippo Delbono e il 
Teatro Valdoca.

Nel contesto di riflessione sul prossimo anniversario, il Teatro Stabile ha messo in atto una 
collaborazione con il Comitato Italia 150 per la realizzazione della mostra “Fare gli italiani”. 
L’allestimento, articolato in tredici isole, ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale ad oggi, 
evidenziando le tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. Una rassegna di spettacoli di argomento storico, civile e politico - in fase di progettazione 
- costituirà la “quattordicesima isola” della mostra e avrà un suo anticipo al Teatro Carignano nella 
coproduzione Il pitone - 18 mila giorni, testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria 
Testa, per la regia di Giorgio Gallione (8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale).



3
co

m
un

ic
at

o 
st

am
pa

Continua il lavoro del Teatro Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del teatro 
piemontese. Si rinnova la collaborazione con Valter Malosti che, al Teatro Carignano, riproporrà 
Molière / La scuola delle mogli (30 novembre - 5 dicembre 2010) e sullo stesso palcoscenico dirigerà, in prima 
nazionale, La signorina Julie di August Strindberg, a�ancando in scena Valeria Solarino (11 - 23 gennaio 
2011). Alle Fonderie Limone di Moncalieri, Beppe Rosso riprenderà Flags, spettacolo conclusivo della 
trilogia dedicata a Jane Martin (8 - 13 febbraio 2011), mentre Laura Curino sarà impegnata in tournée in 
Italia con il prezioso monologo su Enrico Mattei diretto da Gabriele Vacis, Il signore del cane nero.
La sinergia e il dialogo con gli artisti e le compagnie del territorio - oltre alla realizzazione di alcuni 
progetti a cura del Sistema Teatro Torino e Provincia - vede coinvolti anche i Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa che debutteranno, in prima nazionale, alla Cavallerizza Reale con Loretta strong di 
Copi (1 - 13 febbraio 2011) e nuovamente Gabriele Vacis e Valerio Binasco che lavoreranno insieme 
rispettivamente come regista e protagonista in Crociate, liberamente ispirato a “Nathan il saggio” di G. 
E. Lessing (Fonderie Limone Moncalieri, 29 marzo - 3 aprile 2011).

Dopo il successo dello scorso anno, torna sul palcoscenico del Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, 
produzione con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio e la regia di Andrea Renzi (8 - 13 
febbraio 2011).
Il cartellone della Stagione 2010/2011 si completa, infine, con spettacoli ospiti di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana: Carlo Cecchi, Giancarlo 
Sepe, Roberto Herlitzka, Massimo Popolizio, Massimo Castri, Geppy Gleijeses, Antonio Calenda, Ugo 
Pagliai, Eros Pagni, Marco Sciaccaluga e Pierpaolo Sepe.

Una Stagione, dunque, densa di appuntamenti e di occasioni o�erte sia al pubblico della nostra 
Regione, sia a quello di�uso sul territorio nazionale: 11, infatti, le produzioni e coproduzioni del Teatro 
Stabile, di cui 7 nuove e 4 riprese, per un totale di 377 recite complessive, di cui 107 a Torino e 270 in 
tournée. Complessivamente tra le produzioni e le ospitalità sono programmate 68 recite in Prospettiva 2 e 
261 nella Stagione 2010/2011.

INFO STAMPA:

Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

I giornalisti possono scaricare direttamente la cartella stampa e le foto degli spettacoli dalla Press Area del Sito 
internet: www.teatrostabiletorino.it
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La presentazione della Stagione 2010-2011 coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura 
nel nostro Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica 
di�cile in ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito 
talvolta aspro in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come il nostro.
Sul primo fronte lo Stabile, negli ultimi anni caratterizzati da un forte sacrificio economico, ha 
saputo reagire consolidando il proprio ruolo e le proprie funzioni non solo attraverso un’attività più 
che quotidiana di spettacolo - i sipari dei nostri teatri si sono aperti nel 2009 ben 552 volte per 150.000 
spettatori, la metà dei quali sotto i trent’anni! - ma anche attraverso un presidio culturale continuo, 
integrato e capillare sul territorio. Oltreché produttore e distributore di spettacoli che promuovono la 
di�usione del Teatro d’Arte attraverso il grande repertorio e la drammaturgia contemporanea, lo Stabile 
è un’agenzia di alta formazione professionale accreditata a livello europeo; il nostro Centro Studi svolge 
una preziosa attività di ricerca e documentazione sulle scienze del teatro riconosciuta dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; il nostro u�cio Sistema Teatro Torino, che da quest’anno è partecipato anche 
dalla Provincia di Torino, è lo strumento attraverso cui viene gestita da parte delle amministrazioni 
locali la governance delle più importanti iniziative teatrali metropolitane; la nostra struttura cura infine 
la conservazione e la valorizzazione di due dei più significativi monumenti teatrali della Regione, il 
Carignano e il Gobetti.
Lo Stabile dunque è un centro propulsore di cultura e spettacolo, di formazione e ricerca e di gestione di 
beni architettonici unico nel panorama culturale della nostra Regione, e la stagione che qui presentiamo 
non fa che ra�orzare queste sue prerogative legittimandone ancor più l’utilità sociale.
Questa reazione alla di�cile congiuntura economica globale sul fronte delle strategie e delle politiche 
di sviluppo sul territorio coincide con una proposta di forte riflessione sul prossimo anniversario, il 
secondo dei temi da a�rontare nella Stagione 2010-2011. Il nostro Teatro si troverà inevitabilmente al 
centro del dibattito non solo per la collaborazione con il Comitato Italia 150 nella realizzazione della 
mostra “Fare gli italiani”, ma anche per la coerenza del progetto produttivo voluto da Mario Martone che 
riprende in pieno la declinazione dell’italianità dovuta a una ricorrenza così speciale: dalla dimensione 
nazionale, che col “Laboratorio Italia” propone una galleria dei Padri Fondatori dell’identità italiana 
contemporanea, a quella più orgogliosamente locale con “La squadra piemontese” fatta di registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla ribalta internazionale garantita dalla rassegna 
Prospettiva 2 e dalla collaborazione triennale con la prestigiosa Volksbühne di Berlino.
Una stagione, dunque, densa di significati, dove i grandi temi e i grandi nomi che hanno costruito le 
vicende unitarie della nostra nazione si ritrovano a dialogare tra palcoscenico, immagini, memoria e 
parole. Una stagione che ci vede in scena ancora una volta con i conti in ordine e le energie necessarie a 
progettare il futuro, grazie al continuo sostegno morale e materiale dei nostri Soci fondatori e dei nostri 
sponsor, cui va il ringraziamento più sentito, e alla professionalità di tutta la squadra dello Stabile. 
Una stagione, insomma, che vorremmo chiosare con la consapevolezza, per dirla alla piemontese, di 
poter fare “bella figura” svolgendo pienamente il nostro ruolo di Teatro Stabile Pubblico che può e deve 
contribuire alla riflessione, al dibattito e alla formazione della coscienza sia culturale e artistica sia civile 
e politica di tutti i cittadini, ma in particolare delle nuove generazioni.

Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino



2
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

Ecco la stagione italiana, quella del centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era 
dall’inizio della mia direzione che il 2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato 
che questo anniversario aveva per la città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità 
d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, quando cominciavo a elaborare Noi credevamo, il film che 
ormai è quasi pronto e che, uscendo nell’autunno del 2010, possiamo considerare parte integrante 
della prossima stagione, dato che lo Stabile vi ha anche partecipato attivamente. Ma soprattutto 
parte integrante va considerata la mostra Fare gli italiani, su cui Giovanni De Luna e Walter Barberis 
hanno a lungo lavorato insieme a un nutrito gruppo di consulenti storici, con la “regia” di Studio 
Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo non solo dal punto di vista 
espositivo ma anche e soprattutto performativo, aspetto che rende pertinente la cura produttiva dello 
Stabile per questa importante occasione civile della città di Torino. Entrambi gli eventi coinvolgono lo 
Stabile, ma naturalmente senza attingere al suo bilancio, interamente destinato alla produzione e alla 
programmazione teatrale.

Le produzioni costituiscono il vero cuore della stagione. Prima in ordine di apparizione il Filippo di 
Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco. Riproporre Alfieri nel teatro pubblico italiano, per quanto 
possa sembrare paradossale, è una sfida. I suoi versi, la sua lingua spaventano e allontanano tanto i 
protagonisti delle nostre scene quanto i direttori artistici. Credo che questo abbia a che fare con lo stesso 
senso di noia che la visione retorica del Risorgimento ha prodotto nella nostra coscienza di italiani. 
Attenzione: non il Risorgimento, ma la sua visione retorica. E dunque non Alfieri, ma la sua visione 
retorica ha creato probabilmente questo senso di distanza dai suoi testi. Lo spettacolo di Binasco, che 
siamo abituati ad apprezzare per le sue messe in scena di testi contemporanei, tenterà di colmare questa 
distanza, e, poiché Alfieri rappresenta per certi versi quanto di più nobile l’Italia abbia saputo esprimere 
nel momento in cui si andava formando la coscienza della lotta per la sua unità, questa sfida è senz’altro 
tra le maggiori della nostra stagione.
Federico Tiezzi mette in scena I promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, una nostra coproduzione con 
il Metastasio Stabile di Prato, un teatro che Tiezzi ha diretto straordinariamente per tre anni e che ora 
lascia con questo spettacolo. Consentitemi di dirlo: credo che Prato lo rimpiangerà. Per noi, in questo 
caso, è molto significativo che la riproposta di un altro decisivo autore dell’Ottocento come Alessandro 
Manzoni e del suo più grande testo, i Promessi sposi, avvenga attraverso la trasfigurazione di una grande 
voce del Novecento, quella dolente e irriverente di Giovanni Testori, un autore di cui Tiezzi e Lombardi 
sono i più profondi interpreti. 
Da Testori, a ritroso nel tempo, a Pirandello e Goldoni: questi sono gli autori specificamente teatrali che 
eleggiamo nel canone identitario della nostra stagione. Sarà molto interessante vedere come Gabriele 
Vacis a�ronterà i venetissimi Rusteghi, alla luce delle spinte di chiusura che provengono dal nostro 
nord-est e che rendono così problematico, oggi, il discorso unitario: si promette un allestimento dalle 
scelte radicali. Virginio Liberti e Annalisa Bianco indagheranno invece nuove possibilità di 
interpretazione di quel gioco di scatole cinesi che è Questa sera si recita a soggetto, leggendolo in rapporto 
a una tradizione tanto celebrata musicalmente quanto misconosciuta teatralmente, quella del 
melodramma. In ultimo, le Operette morali che metterò in scena nello spazio raccolto del Gobetti. Della 
centralità di Leopardi si potrebbe parlare a lungo: al suo sguardo visionario e pessimista la successiva 
storia italiana ha avuto modo di riconoscere molte ragioni. Lo spettacolo sarà basato in prevalenza 
sui dialoghi delle Operette morali, un testo che a mio avviso la drammaturgia contemporanea ci invita a 
leggere nelle sue potenzialità teatrali. 

Ad essere coinvolte nel nostro “Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza 
delle ospitalità, che comprendono la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia 
contemporanea italiana: Mariangela Gualtieri con una prima assoluta (Caino regia di Cesare Ronconi, 
con Danio Manfredini e Ra�aella Giordano), Maurizio Donadoni (Precarie età), Valeria Parrella (Ciao 
maschio), Fausto Paravidino (La malattia della famiglia M.), Pippo Delbono (che torna a Torino con Dopo la 

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 



3
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

battaglia, al termine di una lunghissima tournée internazionale dello spettacolo sulla tragedia della 
¸yssen-Krupp La menzogna), Emma Dante (Trilogia degli occhiali) e Curino/Vacis per Il signore del cane nero. 
Questi titoli contemporanei diventano otto con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani 
con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla condizione operaia. Lo spettacolo, previsto a febbraio, 
potrebbe anticipare, se si riuscirà ad ottenerne la copertura finanziaria, una vasta rassegna di spettacoli 
di argomento storico, sociale e politico italiano che dovrebbe snodarsi nel periodo di apertura della 
mostra Fare gli italiani, cioè da marzo a novembre 2011, a cavallo di due stagioni. Lo Stabile è già al lavoro 
su questo progetto per essere pronto nel momento in cui saranno chiare le prospettive di bilancio, ma su 
di esse, come abbiamo imparato in questi anni di tagli, è bene essere prudenti. Prudenti, non negativi: 
sono personalmente fiducioso che ci si possa rivedere in autunno per presentarvi i contenuti di questa 
rassegna.

Un fuoco di questa nostra stagione italiana riguarda la squadra piemontese. La fortunata tournée dello 
Zio Vanja messo in scena da Vacis col gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo e il premio 
Ubu a Valter Malosti per la regia dei Quattro atti profani di Tarantino sono solo i due segni più evidenti del 
lavoro che abbiamo cercato di svolgere per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico della regione. 
La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis 
su Goldoni, Annalisa Bianco (con Virginio Liberti) su Pirandello, e la coppia Testa/Bajani per Il pitone.  
Ma segnerà anche il passaggio al teatro Carignano delle coproduzioni che lo Stabile realizza con Valter 
Malosti, un artista giunto a una maturità che comincia a raccogliere frutti importanti. Spicca, accanto 
alla ripresa della Scuola delle mogli, la sua nuova produzione della Signorina Julie di Strindberg con Valeria 
Solarino. 
Sempre attesa e importante è la presenza dei Marcido Marcidorjs, quest’anno alle prese con Copi, 
mentre fa davvero piacere riprendere il bellissimo Flags, conclusione del progetto di Beppe Rosso su Jane 
Martin. Infine, l’ospitalità appassionata di Nathan il saggio dell’inedita coppia Vacis/Binasco, che è anche 
un omaggio ai cugini del Teatro Regionale Alessandrino che lo producono.

Ancora, la sezione contemporanea e internazionale, cioè Prospettiva 2. Come sapete, è stato elaborato 
ed anche tormentato il processo che ha portato alla nascita di questa rassegna, ma il fiore che ne è 
sbocciato mi sembra sia davvero importante. In un periodo di grande di�coltà economica, si deve 
dare atto a Fabrizio Arcuri di essere riuscito con la prima edizione di Prospettiva ad attirare il pubblico 
torinese su proposte fortemente innovative, tanto da rendere naturale e coinvolgente la prosecuzione 
dell’esperienza. Eccoci dunque con una nuova rassegna, impressionante per quantità e qualità dei 
titoli e degli artisti coinvolti (qualche nome: Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi, Ivo van Hove, Mark 
Ravenhill, Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, Alain Platel…), Prospettiva 2 non 
mancherà anche quest’anno di coinvolgere gli spettatori attenti alla contemporaneità, che, è bene dirlo, 
non sono solo i giovani, tanto più in una città come Torino che dell’arte e del pensiero come concetti 
evolutivi è una capitale. Prospettiva è stata anche l’occasione per stringere fruttuose alleanze con alcune 
tra le più vive istituzioni culturali cittadine, prima fra tutte Torinodanza, ormai saldamente annesso tra 
le forze del Teatro Stabile. E grazie a Prospettiva si vanno sviluppando progetti di respiro internazionale, 
il primo dei quali in cantiere è quello, biennale, che gemella lo Stabile di Torino con la Volksbühne di 
Berlino sul Fatzer Fragment di Brecht, una coproduzione che vedrà la luce nel 2011. 

Infine, vorrei segnalare quanti protagonisti del teatro italiano appaiono nel nostro cartellone, 
dentro e fuori “Laboratorio Italia”, dal Luca De Filippo delle Bugie dalle gambe lunghe al Fabrizio Gifuni 
dell’Ingegner Gadda va alla guerra, dal magnifico Sogno di una notte d’estate che Carlo Cecchi ha realizzato con 
dei giovanissimi allievi-attori all’atteso Misantropo che Castri metterà in scena con Massimo Popolizio. 
Questa forza e questa vitalità sono ciò che scambiamo da due anni con il nostro pubblico, lasciatemelo 
dire da “forestiero”: il più bello d’Italia.
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teatro carignano | 16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

teatro carignano | 7 - 19 dicembre 2010 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

cavallerizza reale | 18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro

teatro carignano | 22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

teatro gobetti | 18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale 
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

le produzioni
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laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

cavallerizza reale | 29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
fonderie limone moncalieri | 13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano 
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

teatro gobetti | 15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

teatro carignano | 8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
interpretato e diretto da Luca De Filippo
Elledie�e

cavallerizza reale - manica corta | 8 - 13 marzo 2011
ciao maschio
di Valeria Parrella
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

fonderie limone moncalieri | 8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni 
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli 
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
di e con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

teatro carignano | 22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo Carolina De La Calle Casanova
interpretato e diretto da Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang in collaborazione con La Corte Ospitale

fonderie limone moncalieri | 22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di e con Fausto Paravidino
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
scritto e diretto da Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

teatro carignano | 17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

la drammaturgia italiana in cartellone
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Alle O�cine Grandi Riparazioni di Torino, nel periodo marzo/novembre 2011, la Città di 
Torino e il Comitato Italia 150, con la collaborazione produttiva del Teatro Stabile di Torino 
diretto da Mario Martone, organizzeranno una grande mostra performativa a cura di Walter 
Barberis e Giovanni De Luna che ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale a oggi. 
Con la consulenza artistica di Studio Azzurro saranno messi in scena i nostri primi 150 anni: 
un percorso emozionante, attraversando il quale il pubblico potrà rivivere i momenti virtuosi 
ma anche quelli di crisi; che hanno reso gli italiani di volta in volta uniti o disuniti. 
La mostra, articolata in tredici isole, analizzerà infatti il processo attraverso il quale si sono 
“fatti gli Italiani”, evidenziando le occasioni di integrazione ma anche quelle di esclusione 
sociale, tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. L’allestimento sarà spettacolare, ricco di multimedialità e di esperienze interattive. 
La mostra si inserisce nell’ambito di Esperienza Italia, programma di festeggiamenti del 150° 
che si terrano a Torino (17 marzo - 20 novembre 2011), ed è sostenuta da Intesa Sanpaolo.

Dopo l’esito felice dell’iniziativa Teatro e Storia della passata stagione, è in fase di progettazione 
una  rassegna di spettacoli teatrali di argomento storico, civile e politico italiano che 
verranno introdotti, tra gli altri, da Giovanni De Luna e Guido Davico Bonino, e che si 
snoderà da marzo a novembre 2011, periodo di apertura della mostra. Questa rassegna avrà il 
suo baricentro alla Cavallerizza Reale che diventerà così la “quattordicesima isola” della 
mostra Fare gli Italiani, sita nel centro della città. 
Un anticipo di questa rassegna sarà costituito, al Teatro Carignano, dallo spettacolo, nostra 
coproduzione, dedicato alla condizione operaia:

teatro carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 

fare gli italiani - la rassegna teatrale

laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

fare gli italiani - la mostra
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La fortunata tournée dello spettacolo Zio Vanja messo in scena da Gabriele Vacis con il 
gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo, il Premio Ubu per la regia a 
Valter Malosti per la produzione del nostro Stabile Quattro atti profani dai testi di 
Antonio Tarantino, sono solo due dei segni più evidenti del lavoro che in due anni è 
stato compiuto dallo Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del 
teatro piemontese. La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, 
Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis su Goldoni, Annalisa Bianco 
(con Virginio Liberti) su Pirandello e la coppia Testa/Bajani per Il pitone. 
Programmeremo al Carignano due spettacoli di Valter Malosti di cui siamo 
coproduttori:
teatro carignano | 30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

teatro carignano | 11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

Riprenderemo lo spettacolo conclusivo della trilogia che Beppe Rosso ha dedicato a  
Jane Martin e il prezioso monologo di Laura Curino su Enrico Mattei
fonderie limone moncalieri | 8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

in tournée in Italia
il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
con Laura Curino
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

la squadra piemontese
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Alla Cavallerizza ritornano i Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il loro 
nuovo spettacolo su Copi
cavallerizza reale - manica corta | 1 - 13 febbraio 2011  | prima nazionale 
loretta strong
di Copi
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Gabriele Vacis e Valerio Binasco, registi delle due nuove produzioni del 
Teatro Stabile Rusteghi e Filippo, lavoreranno insieme in  
fonderie limone moncalieri | 29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing 
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Tra le diverse sezioni dello Stabile si snoderanno, inoltre, altri progetti a cura del 
Sistema Teatro Torino e Provincia.

la squadra piemontese
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Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna Prospettiva che, con 
Torinodanza, ormai saldamente annesso tra le forze del Teatro Stabile, ha dato vita a 
quello che si può definire il Festival d’autunno della Città di Torino. Il cartellone 
proporrà, in un mese di programmazione, 42 spettacoli, oltre 50 se si mettono 
insieme le collaborazioni con le altre manifestazioni torinesi che collaborano con 
Prospettiva (Club to Club, Musica 90, Incanti, Share Festival). Gli spettacoli 
internazionali presenti nel cartellone saranno 11, 14 con le ospitalità condivise con 
Torinodanza, e vedranno alternarsi sui palcoscenici dei nostri teatri alcuni grandi 
nomi del panorama teatrale internazionale. Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi 
sono forse i più noti del cartellone, ma accanto ad essi saranno presenti realtà 
emergenti che in questi anni stanno riscuotendo un successo mondiale. Tra questi lo 
spettacolo Best Before dei Rimini Protokoll, che ha debuttato all’ultimo PuSh Festival 
di Vancouver in occasione delle Olimpiadi della Cultura, la compagnia belga tg STAN, 
che ha visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi  del 2009 o 
la compagnia svizzera L’Alakran che arriverà a Torino dopo aver toccato i più 
interessanti festival europei. Fiore all’occhiello del programma sarà la prima italiana 
de La voix humaine di Jean Cocteau, messa in scena dal regista olandese Ivo van Hove, di 
ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia. Tra i nomi 
italiani citiamo Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, il Teatro 
del Carretto e giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e 
Codice Ivan, reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali. L’attività 
internazionale della Fondazione, che è membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE), nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, 
grazie alla fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare 
su un’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, 
infatti, le due strutture sono gemellate su un progetto biennale che, attraverso un fitto 
calendario di attività, condurrà nel 2011 alla coproduzione del Fatzer Fragment di Brecht.

teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
regia Jan Fabre (Belgio)
in collaborazione con TORINODANZA FESTIVAL

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura
teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
regia Ivo van Hove - Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
regia Rodrigo García (Argentina - Spagna)

cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
con Bette Bourne - regia Mark Ravenhill (Gran Bretagna)

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
Tony Clifton Circus

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
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teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di Daniele Timpano

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García (Argentina - Spagna) 

teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
regia Marco Martinelli - Teatro delle Albe/Ravenna Teatro

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
regia Antonio Latella

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
regia Romeo Castellucci - Socìetas Ra�aello Sanzio

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
regia Oskar Gómez Mata - Compagnia L’Alakran (Svizzera)

teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
regia Martin Kušej - Burgtheater (Austria)

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
Babilonia Teatri

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 |  prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
Rimini Protokoll (Canada - Germania)

cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
Il Teatro del Carretto

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 |  prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
Piccola Compagnia della Magnolia

cavallerizza reale - manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
primero - erscht
les ballets C de la B/Lisi Estaras (Belgio)

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
soluzione parziale a problema transitorio
Il Cantiere - Sara Marasso

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
O�cina per la Scena

teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90
cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 1 novembre 2010
[h] l_dopa
regia Antonio Latella

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi (Spagna - Stati Uniti)

cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
progetto e realizzazione Kinkaleri

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
tg STAN (Belgio)

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con club to club 
cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
Associazione Culturale I vicini di Peppino

cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni
I Sacchi di Sabbia

cavallerizza reale - maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri 

cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
crab
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

woof! un melòpunk
Blusclint
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
out of context
for Pina
les ballets C de la B/Alain Platel (Belgio)

teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90
fonderie limone moncalieri | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
gardenia
les ballets C de la B/Alain Platel, Frank Van Laecke (Belgio)
basato su un’idea di Vanessa Van Durme

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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Nei nostri teatri il pubblico potrà assistere inoltre a spettacoli di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana.

cavallerizza reale | 23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche 

teatro carignano | 30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe/musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

teatro gobetti | 18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

teatro carignano | 25 gennaio - 6 febbraio 2011
misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio 
regia Massimo Castri
Teatro di Roma

teatro gobetti | 8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

teatro carignano | 5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

teatro carignano | 3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

teatro gobetti | 3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

grandi spettacoli in cartellone
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operette morali
da Giacomo Leopardi
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

3 - 15 maggio 2011     Teatro Argentina - Roma

rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

9 - 13 marzo 2011     Teatro Rossetti - Trieste
15 - 18 marzo 2011     Teatro Giovanni da Udine - Udine
22 - 27 marzo 2011     Teatro Nuovo - Verona
1 - 3 aprile 2011      Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone

il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

9 novembre 2010     Teatro Fabrizio De Andrè - Casalgrande (RE)
11 - 16 gennaio 2011     Teatro Duse - Genova
20 gennaio 2011     Teatro Auditorium Fausto Melotti - Rovereto

filippo
di Vittorio Alfieri
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/in collaborazione con  la Città di Asti

30 novembre - 1 dicembre 2010   Teatro Alfieri - Asti
16 - 19 dicembre 2010     Teatro Comunale - Bolzano

tradimenti
di Harold Pinter
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

3 - 4 febbraio 2011     Nuovo Teatro Verdi - Brindisi
6 febbraio 2011      Teatro Alle Vigne - Lodi
maggio 2011      Teatro Eliseo - Roma
 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

26 ottobre - 14 novembre 2010   Teatro Grassi - Milano
17 - 21 novembre 2010     Teatro Rossetti - Trieste
23 - 28 novembre 2010     Teatro Metastasio - Prato
2 - 5 dicembre 2010     Teatro Muse - Ancona
12 - 23 gennaio 2011     Teatro Mercadante - Napoli
27 - 30 gennaio 2011     Teatro Alighieri - Ravenna
1 - 6 febbraio 2011     Teatro Della Corte - Genova
9 - 13 febbraio 2011     Arena Del Sole - Bologna
17 - 20 febbraio 2011     Teatro Storchi - Modena
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro India - Roma

produzioni e coproduzioni in tournée
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questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Egumteatro

6 - 17 aprile 2011     Teatro Mercadante - Napoli

molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento di Valter Malosti
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

26 - 28 ottobre 2010     Teatro Cittadella - Lugano
10 - 21 novembre 2010     Teatro Franco Parenti - Milano
8 febbraio 2011      Teatro Centrale - Carbonia
9 - 13 febbraio 2011     Teatro Massimo - Cagliari
16 - 20 febbraio 2011     Circuito Regionale Toscano 
       (Siena, Campi Bisenzio, Grosseto)
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro Valle - Roma
11 - 13 marzo 2011     Teatro Rossini - Pesaro
16 - 27 marzo 2011     Teatro Mercadante - Napoli
29 - 30 marzo 2011     Teatro Ponchielli - Cremona
31 marzo 2011      Teatro Comunale - Mantova
2 - 3 aprile 2011     Teatro Moriconi - Iesi

la signorina julie
di August Strindberg
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

26 - 30 gennaio 2011      Teatro Piccinni - Bari

il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
regia Giorgio Gallione 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

15 - 16 febbraio 2011     Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone
18 febbraio 2011     Teatro De Micheli - Copparo (FE)
19 febbraio 2011     Teatro Ermete Novelli - Rimini
22 - 27 marzo 2011     Teatro Elfo Puccini - Milano
 
caino
versi Mariangela Gualtieri
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

marzo 2011      Teatro Alessandro Bonci - Cesena

flags
di Jane Martin
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

febbraio 2011      CTB - Teatro Stabile di Brescia
febbraio 2011      Teatro Florian - Pescara

Le tournée sono in via di definizione e le date indicate sono suscettibili di variazioni ed integrazioni.

produzioni e coproduzioni in tournée
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festival d’autunno 
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
Torino, 15 ottobre - 14 novembre 2010
in collaborazione con Torinodanza, Sistema Teatro Torino, RIgenerazione, Incanti, 
Club to Club, Musica 90, Share Festival, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea
con il sostegno di Fondiaria SAI
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teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
testo, scenografia e regia Jan Fabre
coreografia Jan Fabre, Ivana Jozic
drammaturgia Miet Martens
con Artemis Stavridi
creato nel 2008 con Ivana Jozic
compositore Tom Tiest
musicisti Tom Tiest (chitarra), DomXh (apparecchi elettronici), Filip Vandebril (contrabbasso), 
Deemonkeyjazz (batteria), Andrew Claes (sax tenore), Vincent Brijs (sax baritono), 
Charlotte Saelemakers (violino), Jennifer De Keersmaeker (violino), Astrid Bossuyt (violino)
Troubleyn/Jan Fabre (Antwerp, Belgio)  in coproduzione con Festival d’Avignon (Francia), Philadelphia Live Arts Festival 
(Stati Uniti), Napoli Teatro Festival Italia, Zagreb Youth �eatre & �eatre Festival (Croazia)
Creato da Jan Fabre e Ivana Jozic nel 2008, Another Sleepy Dusty Delta Day è un assolo di danza interpretato dalla ballerina 
Artemis Stavridi. Il titolo riporta al leggendario pezzo di Bobby Gentry del 1967, Ode to Billy Joe, ballata country dalle fosche 
tinte quasi gotiche. Un pranzo di famiglia a casa di una adolescente: la madre annuncia il gesto di Billy Joe, che si è 
gettato da un ponte. Mentre si parla del ragazzo, ciascuno riporta alla mente episodi della sua vita, ci si scambia il cibo e si 
parla del più e del meno. Amore proibito e suicidio sono il punto di partenza dello spettacolo, una storia che accade in una 
lontana e opprimente giornata, un racconto di amore e di abbandono che si chiude con un tu�o nell’oscurità sconosciuta. 
Another Sleepy Dusty Delta Day si apre con la lettera di un uomo alla propria amata, un testo profondamente intimo che 
enfatizza il diritto di disporre della propria vita, ma soprattutto della propria morte. Un testo che racchiude la 
testimonianza dell’empatia e del rispetto per la vita, l’amore, la morte. 

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura

teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
di Jean Cocteau
con Halina Reijn
regia Ivo van Hove
Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 
La voce umana di Jean Cocteau debutta il 15 febbraio del 1930 al ¸éâtre de la Comédie-Française, in un clima di forte 
attesa e accompagnato dalle polemiche dei detrattori dello scrittore e poeta. Questo monologo, uno dei più toccanti mai 
scritti per un’interprete femminile, dipana lo strazio di un sentimento a�dandolo ad una lunga telefonata. La parola, 
vera protagonista in scena, srotola tra frasi mozze, silenzi interlocutori, riuscendo a restituire al pubblico anche la voce 
all’altro capo dell’apparecchio. La banalità dell’occasione, una semplice telefonata, è spazzata via da una forte tensione 
poetica, che incarna il “teatro puro” di Cocteau. L’interprete, l’attrice olandese Halina Reijn è apparsa recentemente nel 
film Operazione Valchiria. Ivo van Hove, olandese, ha esordito nel 1981 con due suoi testi: Ziektekiemen e Geruchten. Ha diretto le 
compagnie del Deutsches Schauspielhaus di Amburgo, dello Staatstheater di Stoccarda e del New York ¸eater Workshop. 
La sua carriera spazia dalla prosa alla lirica, al musical (Rent). Dal 2001 è direttore artistico del Toneelgroep di Amsterdam. 
Insignito di numerosi premi, tra cui un Obie Awards per le produzioni o�-Broadway, è Cavaliere dell’Ordine delle Arti e 
della Letteratura in Francia. 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
ideazione e regia Rodrigo García
con Patricia Álvarez, Amelia Díaz, Rubén Escamilla, Juan Loriente, Nuria Lloansi, 
Isabel Ojeda, David Pino, Daniel Romero, Víctor Vallejo
Societad Estatal de Conmemoraciones Culturales (SECC) (Argentina - Spagna) 
con la partecipazione di Laboral Teatro, Gobierno del Principado de Asturias 
Rodrigo García, regista iconoclasta, videomaker e performer, ha da tempo raggiunto una fama internazionale con i suoi 
spettacoli, realizzati insieme alla sua Compagnia Carnicería Teatro. Con questo gruppo García ha consolidato un 
linguaggio teatrale sorprendente, dove i corpi costruiscono/demoliscono i nuovi rituali del quotidiano. Versus si apre su di 
un palcoscenico dove troneggia una pila di libri a pezzi e dove uno schermo sputa fuori immagini casuali. Si inizia parlando 
di pizza e calcio e si finisce per trattare gli aspetti più tragici della Storia. Lo spettacolo di García attacca tutte le ossessioni 
contemporanee, dalla presenza schiacciante di immagini alla massificazione dei corpi, alla consunzione dei simboli di 
massa. Mescolando video e performance, lo spettacolo ha lo scopo di presentarci «momenti per sempre incompleti e realtà 
enigmatiche». Il regista Rodrigo García sembra chiederci: “cosa dobbiamo fare, dire ciò che pensiamo, stare in disparte, o 
far parte di tutto ciò? E se le nostre azioni fossero inutili?”
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cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
scritto da Bette Bourne e Mark Ravenhill
con Bette Bourne
regia Mark Ravenhill
London Artists Projects Production (Gran Bretagna)

A Life in �ree Acts riunisce Bette Bourne, performer e figura di spicco del movimento di liberazione gay del dopoguerra, 
e lo scrittore Mark Ravenhill. La pièce adatta per la scena una serie di conversazioni private tra i due amici, che 
ricostruiscono un periodo storico, ma soprattutto la vita e l’impatto sulla società del tempo di Bourne. Lo spettacolo 
prende piede dall’infanzia del performer, nell’Inghilterra della Seconda guerra mondiale, dalla prima uscita a 
Trafalgar Square travestito da donna, al ruolo determinante nella fondazione del Gay Liberation Front, alla creazione 
della compagnia d’avanguardia Bloolips tra Londra e New York, mettendo a nudo uno straordinario profilo pubblico 
e privato. Diretto da Ravenhill, A Life in �ree Acts non è unicamente la celebrazione del personaggio-Bourne, ma, in 
modo più struggente e approfondito, la sequenza dei momenti che hanno condotto al successo il movimento per la 
difesa dei diritti degli omosessuali. Per questo spettacolo nel 2009 Bette Bourne ha vinto l’ambito Herald Archangel 
Award al Fringe Festival di Edimburgo. 

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
da un’idea di Nicola Danesi de Luca e Iacopo Fulgi
con Nicola Danesi de Luca, Iacopo Fulgi, Enzo Palazzoni
regia Tony Clifton Circus
Tony Clifton Circus

Dopo il successo ottenuto al Teatro Gobetti con La morte di Babbo Natale. Eutanasia di un mito in sovrappeso, il Tony Clifton 
Circus torna a Torino con Hula Doll. «In scena - scrive la compagnia - due clown acidi, un musicista, un 
traduttore e un mucchio di oggetti si abbandonano alle loro fantasie ludiche non meno che al loro istinto nero». 
Primeggiano uno strapazzatissimo coniglio giallo, un cagnolino di peluche, più volte calpestato, una Barbie 
arrostita, tre pesciolini rossi “costretti a convivere con uno nero”, e Hula Doll, la bambola ballerina che dà il titolo allo 
spettacolo. «Ne viene fuori un disordinato mosaico - spiega la compagnia - di libertà e frustrazione, risate viscerali e 
pugni allo stomaco, poesia tramutata in sangue e stupidità estremizzata fino a divenire pensiero. Uno spettacolo di 
comicità estrema o meglio di estremismo comico, in bilico tra il nonsense e la performance provocatoria. Hula Doll è 
uno spettacolo di di�cile catalogazione, la sua comicità vuole essere spazzatura, la sua drammaticità sfiora la 
pornografia intellettuale».

teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di e con Daniele Timpano
ispirato liberamente all’opera di Go Nagai
drammaturgia e regia Daniele Timpano
amnesiA vivacE
in collaborazione con Armunia Festival Costa degli Etruschi

«Era il 4 aprile del 1978, non avevo ancora quattro anni, ero in casa ed ero solo, quando, alle ore 19, sulla seconda rete 
nazionale, ad aprire le porte dell’invasore, a tradire il tricolore, fu - in tv - una bella donna, che ora potrebbe essere 
mia nonna: Maria Giovanna Elmi, presentatrice del programma. Era cominciata l’invasione. L’invasione gialla». 
Il bambino che parla è Daniele Timpano, definito dalla critica un “avanguardista degli anni Venti”, un urtante 
autore-interprete che si presenta in scena con una tutina da supereroe e di supereroi meccanici giapponesi parla al 
pubblico. L’invasione del sottotitolo è quella dei cartoons giapponesi, 350 serie che imperversano sulle reti 
televisive italiane dal 1978 al 1990. E questo rappresentante della “Goldrake Generation” per parlare di sé sceglie l’idolo 
dell’infanzia, quel Mazinga Z capofila del genere eroico-spaziale. Mentre si sciorinano le imprese roboanti del 
personaggio di Go Nagai, dentro allo schermo e nelle parole di Timpano si a�acciano le immagini dell’Italia delle 
stragi nere e rosse, del rapimento Moro, dell’avanzare inarrestabile di Silvio Berlusconi. 

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García
con Juan Loriente, Juan Navarro, Marina Hoisnard
Teatro Nacional de Bretaña - La Carnicería Madrid (Argentina - Spagna)

La frase più usata per descrivere il regista argentino Rodrigo García è che sia uno scrittore “i cui testi esplodono come 
bombe”. Sulla genesi di questo suo lavoro ha scritto: «Stavo viaggiando su un treno ad alta velocità e, come sempre, 
mi sono tolto scarpe e occhiali. Dal finestrino a duecento chilometri all’ora ho visto un cimitero e allora mi sono 
rimesso gli occhiali per apprezzarne le tombe e, ci credereste? Era una lottizzazione e ci sono rimasto veramente 
male!». E sempre a proposito della morte nel mondo occidentale ha aggiunto: «Le persone scelgono le sigarette che li 
portano al cancro. Non tutte le sigarette provocano il cancro, ma solo QUESTA sigaretta, che sto accedendo ora e che 
me lo provocherà. Sono io ad essere scelto dalla sigaretta ed è il momento di accendere la mia fine. Potrei piantarla e 
continuare per la mia strada, ma ho deciso di farla finita e di godermi l’inizio della fine». García mostra come la 
pubblicità si sia infiltrata in tutti gli spazi della nostra esistenza, sostituendosi alla politica e governandoci dietro 
la sua maschera. E come tutto questo accada con il nostro assenso: due gli attori in scena, in una satira sociale che 
mostra il nostro attivo coinvolgimento nel sistema.  
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teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
di Marco Martinelli
ideazione Marco Martinelli, Ermanna Montanari
con Alessandro Renda
regia Marco Martinelli
Teatro delle Albe/Ravenna Festival/Ravenna Teatro
“Circuito del Mito” della Regione Siciliana

Un monologo dallo humour nero caro al drammaturgo ravennate. Una fantomatica isoletta tra l’Europa e l’Africa, 
situata in quella striscia di mare sede negli ultimi quindici anni di una devastante tragedia: lì, in quella vulcanica 
e ribollente porzione di terra, alla deriva come una zattera, vive un solo abitante, un generale dai tratti demoniaci e 
dagli occhi lampeggianti. In relazione a un altrettanto fantomatico Ministro dell’Inferno, pratica la “politica degli 
accoglimenti”: l’isoletta è abitata dagli invisibili spiriti dei morti e dei dispersi in mare, i rifiutati, che il generale 
accoglie e stiva nella sua isola-zattera, ognuno di loro è un “numero”, vite e morti ridotte a statistica. Nel suo 
sproloquio il generale è attraversato dalle voci di quegli invisibili. Lo spettacolo si inserisce all’interno del trittico 
Ravenna-Mazara 2010. Marco Martinelli, Ermanna Montanari e Alessandro Renda hanno voluto dare vita a due pièce 
e un film prendendo Mazara del Vallo, e la sua attuale complessità etnica, come emblema di frontiera e punto di 
partenza per un a�resco sull’oggi. 

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
drammaturgia Federico Bellini
con Massimo Bellini e Stefano Laguni
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo

Una sala d’attesa, due passeggeri che attendono, si nascondono, hanno la certezza di essere spiati. In un luogo di 
passaggio per definizione, i due si ascoltano, si sostengono: sono il doppio che popola la letteratura e il teatro. 
Il capolavoro di Miguel de Cervantes, pubblicato a inizio Seicento, fotografa una realtà in crisi, dove gli intellettuali 
sono incapaci di fronteggiare un periodo storico dominato dal tramonto degli ideali e dal materialismo. Il cavaliere 
errante, vittima dell’idealismo e della follia, si è ritagliato un ruolo archetipico nella cultura mondiale e il 
cammino di Don Chisciotte e del suo scudiero Sancho Panza diventa il viaggio, che è anche il tentativo di conoscenza, 
dei due attori. In questo spettacolo scritto da Federico Bellini e diretto da Antonio Latella, «il grande libro di Cervantes 
è utilizzato come pre-testo per raccontare una storia che assume valenze intime, un percorso in cui gli attori 
saranno chiamati a dare il loro contributo testuale, muovendosi tra l’improvvisazione del vero e l’artificio delle parole 
già scritte, ripercorrendo la dialettica che sostanzia l’intero progetto».

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
ideazione e regia Romeo Castellucci
con Dario Boldrini, Silvia Costa, Gianni Plazzi, Vito Matera, Sergio Scarlatella
Socìetas Ra�aello Sanzio/�eater der Welt

Con questo lavoro Romeo Castellucci non intende indagare questioni religiose o morali. Come ha scritto per il debutto 
di Sul concetto di volto nel Figlio di Dio. Vol. I a Essen, per ¸eater der Welt, nel prossimo luglio: «La rappresentazione di 
Essen vuole essere il primo mattone di quella che sarà la rappresentazione sul concetto di volto di Gesù dal titolo “J”. 
Questo è l’inizio. Voglio incontrare Gesù nella sua lunghissima assenza. Il volto di Gesù non c’è. Posso guardare i 
dipinti e le statue. Conosco più di mille pittori del passato che hanno speso metà del loro tempo a riprodurre 
l’ine�abile, quasi invisibile, smorfia di rammarico che a�orava sulle sue labbra. E ora? Lui ora non c’è. Quello che 
più di tutto si fa largo, in me, è il volere. È mettere insieme il volere e il volto di Gesù: io voglio stare di fronte al volto 
di Gesù, là dove ciò che più mi stupisce è la prima parte della frase: io voglio».

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
testi Peru C. Sabán, Oskar Gómez Mata
regia e concezione Oskar Gómez Mata
con la collaborazione di Esperanza López
con Maria Danalet, Oskar Gómez Mata, Michèle Gurtner, Esperanza López, 
Olga Onrubia, Valerio Scamu�a
Compagnie L’Alakran (Svizzera)/La Comédie de Genève - Centre dramatique/L’Espace Malraux - Scène nationale de Chambéry et 
de la Savoie con l’appoggio di Pro Helvetia - Fondazione Svizzera per la Cultura

La parola kaïros, in greco, vuol dire momento giusto o opportuno. Gli antichi greci usavano due parole diverse per 
parlare del tempo, kronos e kaïros. Mentre la prima si riferisce al tempo sequenziale, la seconda è usata per esprimere 
“un intervallo, in un periodo di tempo indeterminato”, nel quale succede qualcosa di speciale. Su questa idea di 
tempo, Oskar Gómez Mata insieme alla compagnia ginevrina L’Alakran, ha realizzato Kaïros, sisifi e zombi. 
Nella pièce la scena diventa un rifugio giocoso per porre una domanda fondamentale «che cosa stiamo facendo qui?». 
Il tempo è la materia centrale delle preoccupazioni umane, sin dalla nascita e fino alla morte. Si vive costantemente 
superando fatiche e impegni quasi come se dovessimo vivere per sempre. Per contro, specie di fronte alla morte, si 
constata come il nostro tempo sia un tempo limitato e finito. Allora occorre cambiare punto di vista e porsi secondo 
l’idea del kaïros, un tempo sincronizzato con la totalità.
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teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
di Karl Schönherr
drammaturgia Sebastian Huber
con Werner Wölbern, Birgit Minichmayr, Nicholas Ofczarek
regia Martin Kušej 
Burgtheater Vienna (Austria)

Der Weibsteufel, scritto nel 1914 da Karl Schönherr, drammaturgo che proprio al Burgtheater di Vienna ottenne i 
maggiori successi, ha un impianto narrativo di schnitzleriana memoria: due uomini, un bracconiere e un doganiere, 
si struggono d’amore per una donna-diavolo. Miglior spettacolo al prestigioso ¸eatertre�en, vetrina delle 
principali produzioni in lingua tedesca, nella passata edizione, Der Weibsteufel (La donna diavolo) è diretto da Martin 
KuŠej. Già attivo allo Staatstheater di Stoccarda, è un apprezzato regista di prosa e d’opera. Predilige lavori di 
drammaturgia scomoda, urticante, tra Ottocento e Novecento: Franz Grillparzer, Karl Schönherr, Christian Dietrich 
Grabbe, fino a Sarah Kane. Dal 2005 al 2007 Martin Kušej è responsabile del programma degli spettacoli del Festival di 
Salisburgo, attivando collaborazioni con la nuova regia tedesca (Stephan Kimmig, René Pollesch). Nel 2011 diventerà 
direttore del Bayerisches Staatsschauspiel.

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
di Tim Crouch
con Matteo Angius, Emiliano Duncan Barbieri
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

L’Accademia degli Artefatti lavora da tempo sui meccanismi della comunicazione, dove vero e falso si incontrano e dove 
l’immagine della realtà si costruisce e si deforma. Terreno di incontro, luoghi privilegiati per l’indagine teatrale sono 
stati nel tempo i testi di Sarah Kane, Luigi Pirandello, Peter Handke ed ora Tim Crouch. Con My Arm e An Oak Tree si 
costruisce il progetto Ab - uso, due sperimentazioni e anche due esercizi di potere espressi attraverso il linguaggio, declinati 
secondo la corrosiva scrittura dell’attore e drammaturgo inglese. My Arm è il primo testo scritto da Crouch. Un trentenne 
alla perenne ricerca di sfide con se stesso, o di attestazioni del proprio esistere, si espone e si racconta, con il braccio 
sinistro piegato sulla testa, una posizione innaturale che lo ha ridotto a una protuberanza incancrenita. In scena, un 
musicista e un doppio proiettato sullo schermo assistono a storie improbabili, che il protagonista racconta a partire da 
alcuni oggetti presi a prestito dagli spettatori.

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
di Valeria Raimondi e Enrico Castellani
con Valeria Raimondi, Enrico Castellani, Ilaria Dalle Donne, Luca Scotton
Babilonia Teatri/CRT Centro di Ricerca per il Teatro
col sostegno di Operaestate Festival Veneto e Santarcangelo 40

«Oggi la morte non esiste. Non se ne parla. Non la si a�ronta, né la si nomina. È un tabù. La morte viene occultata, 
nascosta. La consideriamo come qualcosa che non fa parte della vita. La religione cattolica ha le sue responsabilità, ma il 
nostro modello e stile di vita sposa perfettamente la volontà di rimuovere la questione. Nel momento in cui ci troviamo a 
diretto contatto con la morte tornano a galla in modo dirompente le nostre paure». Babilonia Teatri ritorna nel cartellone 
di Prospettiva con una prima assoluta dal titolo �e End, un progetto sul tema della morte, o più specificatamente, sulla 
fuga dalla morte: «Oggi invecchiare come ammalarsi - scrive la compagnia - non è consentito. Il mito dell’eterna 
giovinezza dilaga. Ci stiamo trasformando in un mondo di Dorian Gray. Vecchi e malati vivono separati dal resto della 
popolazione. Il modo in cui viene a�rontata e trattata la morte oggi è profondamente bruciante e carico di contraddizioni».

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 | prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
creato da Helgard Haug, Stefan Kaegi
drammaturgia Tim Carlson
con Du� Armour, Brady Marks, Ellen Schultz, Bob Williams
musica dal vivo Ron Samworth
Rimini Protokoll (Canada - Germania)
commissionato da PuSh International Performing Arts Festival
in coproduzione con Goethe-Institut/Brighton Festival/Hebbel - �eater Berlin GmbH/Luminato - Toronto Festival of Arts and 
Creativity/PuSh International Performing Arts Festival/Rimini Apparat/�e Cultch/La Bâtie - Festival de Genève con il supporto 
di Arts Partners in Creative Development and the Federal Republic of Germany

Best Before porta i videogiochi multi-player fuori dal consueto contesto virtuale per farli rivivere all’interno di un 
ambiente teatrale. Con un “controller di gioco” in mano, il pubblico muoverà un avatar anonimo - chiamato “attore” - 
interagendo con un gruppo di esperti sul palco: un artista elettronico, un game tester, un politico...  Traendo 
ispirazione dall’universo dei videogiochi, Bestland si evolve e regredisce in relazione alle decisioni personali, sociali e 
politiche prese dalla popolazione che prende parte al gioco. Rimini Protokoll porta la vita reale sul palcoscenico con 
modalità che nessuno ha fatto fino a questo momento: «La vita può ottenere il sopravvento - dichiara la compagnia -, 
e il teatro perdere il controllo di se stesso». La compagnia berlinese crede nell’impatto del proprio lavoro sulla società e 
a�ronta grandi questioni sociali attraverso produzioni innovative e visionarie che ridefiniscono i confini stessi 
del teatro. 
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cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan
con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies

Pink, Me & �e Roses è per la compagnia «un decadimento. Ci chiediamo dov’è il dentro e dov’è il fuori, dov’è il limite tra 
il corpo del performer e quello del personaggio, tra lo spettacolo come evento linguistico e la sua distruzione, dove sono 
i limiti tra le cose, tra rana e scorpione, tra vittoria e sconfitta, tra bene e male». In chiave metateatrale Codice Ivan sale 
sul palco e dilania l’ormai rabberciata quarta parete: alla narrazione tradizionale subentra un’analisi destinata al 
pubblico, in termini di coinvolgimento e percezione dello spettacolo. Sketch si alternano rapidamente: dialoghi, 
racconti, canzoni dove la comunicazione si sfaccetta a più livelli, rivelando ciò che accade dietro le quinte, ma anche 
come si è arrivati alla messa in scena. Premio Scenario 2009, questo è un breve estratto dalla motivazione della giuria: 
«I giovani di Codice Ivan sembrano accedere al teatro da ingressi decentrati e disorientanti che, assunti in piena 
consapevolezza, o�rono un’angolazione speciale allo sguardo, una libertà che dischiude le valvole del processo creativo 
fino al suo grado di immediatezza». 

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
da William Shakespeare
adattamento e regia Maria Grazia Cipriani
con attori e tecnici della Compagnia
Il Teatro del Carretto

Lavorare su Amleto è una sfida, un confronto con un testo fondamentale per la cultura occidentale e con le infinite 
varianti del suo allestimento. Il Teatro del Carretto lo realizza nella prospettiva del protagonista, leggendolo come un 
diario, in un gioco autistico a prospettiva unica. Un teatrino d’attori e pupazzi, in cui il pensiero e l’azione si rincorrono 
in dubbio tra essere o non essere, dove il principe di Danimarca crea la storia e anima i personaggi, li rende invincibili o li 
distrugge a suo piacimento. La riscrittura di Maria Grazia Cipriani «attraverso spostamenti, cesure e montaggi 
caratterizza una struttura che, pur dal taglio quasi cinematografico, mette in evidenza o infrange ogni convenzione 
teatrale, sempre sovrapponendo moto tragico a moto comico e che lascia l’interpretazione psicanalitica come quella 
politica visibili in trasparenza, per mettere in luce il dramma dell’uomo oppresso da pensieri sul senso dell’esistenza: 
solo con i fantasmi, il dubbio, l’essere o non essere».

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 | prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
dall’opera di William Shakespeare
con Anna Montalenti, Davide Giglio, Giorgia Cerruti 
elaborazione e regia Giorgia Cerruti
Piccola Compagnia della Magnolia
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del  Sistema Teatro Torino
in collaborazione con �éâtre Durance - Scène Conventionnée (Paca - Francia) 
Résidence d’Artiste - Projet transfrontalier CAT/Corte Ospitale di Rubiera - Residenza Creativa

Otello è tragedia della parola, intesa come mistero e inganno, apparenza che interviene sulla realtà modificandola e 
corrompendola, fino alla catastrofe: «La perdita di contatto con il reale - scrive la compagnia -, l’oscuramento del mondo, 
lo smarrimento, la non coscienza del potere abnorme della parola non sono tratti caratteriali di Otello, ma un’universale 
e attualissima riflessione sulla friabilità dei rapporti tra noi esseri umani». Ulteriore tappa del percorso della Piccola 
Compagnia della Magnolia, che indaga l’innesto tra tradizione e ricerca, l’antinaturalismo e il connubio artificio teatrale 
e densità emotiva, Otello è letta come tragedia del fraintendimento della realtà. Otello, Iago e Desdemona sono infatti 
uniti dall’essere qualcosa che sembra o diventa un’altra negli occhi e nel cuore altrui. Lo spettacolo è la seconda tappa del 
trittico Trilogia dell’individuo, inaugurato da HAMM-LET/Studio sulla voracità e che si concluderà con TITUS Studio sulla vendetta. 
 
cavallerizza reale, manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan
di e con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies/Contemporanea Colline Prato/FAF 
in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Prospettiva

La ricerca della felicità secondo Codice Ivan: la felicità è una sensazione particolare, intima, personale. E così 
soggettiva che è possibile parlarne, così ricreare le condizioni perché la (propria) felicità si compia è il punto di 
partenza dello spettacolo. GMGS ovvero Give me money, give me sex, give me co�ee and cigarettes__(?) è un progetto a tappe 
ravvicinate, i cui primi due momenti sono GMSG/(si)AMO ALL’INIZIO e GMGS/(andi)AMO AVANTI. Chiude il percorso 
a luglio 2010 GMGS/(lasci)AMO TUTTO. In questo gioco di rimandi linguistici, di aspettative, di tentativi di cogliere la 
felicità senza tuttavia catturarne il senso, Codice Ivan sigla in chiusura di esperimento: «(lasci)AMO TUTTO è un 
paradosso? Il vuoto che permette il pieno? La pausa prima del respiro? E poi rimangono le stesse domande: tu cosa 
vuoi da me… ed io come mi voglio, e cosa so di te? E tu come stai? Sei felice? Quanto ti allontani da te per sentirti te 
stesso? Contro chi lotti oggi?».
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini
Libero Fortebraccio Teatro

Viene definita un’operina musicale per attore solo, il nuovo spettacolo di Roberto Latini ispirato al noto personaggio 
creato da Collodi in Pinocchio: Lucignolo. Primo movimento di un “programma” dal titolo Noosfera - Lucignolo «si 
s-compone intorno alla riflessione sulla rappresentabilità dei testi e sui processi per la rappresentazione». 
Con Noosfera la compagnia Libero Fortebraccio Teatro immagina il ponte tra i due principali progetti: Radiovisioni e 
Safari. Spiega la Compagnia: «dalla ricerca sulle possibilità dell’amplificazione e sul concetto di concerto scenico 
attraverso produzioni come Iago, Desdemona e Otello, Ubu incatenato, Per Ecuba, Buio Re, e dai parallelismi di un’opposta 
sponda come per le drammaturgie di NNORD e Bìkini Bum Bum, la Noosfera intitolata a Lucignolo immagina una 
grammatica direttamente dal nucleo sensibile dello stare al palco: un attore disarmato di fronte al proprio sentire scenico, 
concetto fondamentale nella lezione di Perla Peragallo». 

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
primero - erscht
coreografia Lisi Estaras
danzato e creato da Bérengère Bodin, Benny Claessens, Samuel Lefeuvre,
Lisi Estaras/Vania Rovisco, Nicolas Vladyslav
in coproduzione con �éâtre National de Chaillot (Parigi)/ Torinodanza Festival/Grand �éâtre de Luxembourg
Göteborgs Dance & Teater Festival/�éâtre les Tanneurs (Bruxelles)
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education 
in memoriam: Alberto Roisman

«Ognuno di noi può rintracciare facilmente nella propria vita una “prima volta” - scrive Bart Van den Eynde -. La prima 
volta che abbiamo guidato, la prima volta che qualcuno ci ha mentito, la prima volta in cui siamo stati baciati. Sono 
momenti che portiamo con noi consciamente o inconsciamente e che confrontiamo con le nostre esperienze quotidiane. 
E quando lo facciamo, spesso il presente acquista una certa desolazione: nulla infatti corrisponde all’intensità e alla 
luminosità della prima esperienza […]. L’infanzia è un luogo, è un ricordo inventato fatto da immagini che non 
tramonteranno mai così come da episodi alterati dal tempo e continuamente riscritti... Si tratta di un riflesso di 
sopravvivenza: dimenticare il male e ricordare il bene». Les ballets C de la B porta in scena Primero: Lisi Estaras e cinque 
performer rivivono il luogo delle “prime volte” sulle note della musica Klezmer, appositamente composte dal clarinettista 
Yom, cara ai ricordi e alle origini della Estaras. Sulla scena un prato verde e mobili antichi di legno scuro per ricreare 
l’immagine di un parco giochi o più precisamente «un soggiorno di ricordi». 

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
Il Cantiere - Sara Marasso
soluzione parziale a problema transitorio
ideazione, coreografia, danza Sara Marasso
musica originale Gianluca Porcu
in coproduzione con Torinodanza Festival/Interplay International Dance Festival
con il supporto di T.P.E. Fondazione Teatro Piemonte Europa/N.E.C. Núcleo de Experimentação Coreográfica

Soluzione parziale a problema transitorio è un assolo di danza contemporanea che nasce da una ricerca sulle braccia come motore 
del movimento e guida alla composizione coreografica. Commenta Sara Marasso: «Attenzione! La viabilità è stata 
provvisoriamente modificata: mi fa andare di braccia e non di gambe, come d’abitudine. Le braccia hanno modalità 
proprie di procedere: girovagano, glob-trotter dell’aria, non senza precisione vagano e planano sui punti rigidi, ovunque 
si trovino limiti. Sperimentano una soluzione diversa al problema del progresso, tipico delle gambe». Sara Marasso, 
coreografa e danzatrice, si forma con Anna Sagna, Monica Francia, Giorgio Rossi. Prosegue la formazione al Laban 
Centre for Contemporary Dance di Londra, e a Parigi, dove all’Universitè Paris VIII ottiene un diploma post-laurea presso 
il dipartimento danza. Alla danza contemporanea a�anca contact, improvvisazione, yoga. Ha creato l’Associazione 
culturale il Cantiere ed iniziato l’insegnamento promuovendo un approccio di ricerca al movimento. Soluzione parziale a 
problema transitorio è la seconda parte di un dittico iniziato con lo spettacolo Solo Carta.

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
drammaturgia e regia Michele Guaraldo 
con Maria Augusta Balla, Luca Busnengo, Michele Guaraldo, Valentina Volpatto
Oµcina per la scena
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Lo spettacolo è una rielaborazione del testo di Albert Camus, Stato d’assedio, attenta e disincantata riflessione sulla 
dittatura che lo scrittore francese dà alle stampe all’indomani della fine della guerra. In essa si a�rontano anche le 
questioni della resistenza e dell’uguaglianza sociale, mettendo in guardia contro la manipolazione, la rassegnazione, la 
sottomissione, la passività, l’accettazione della tirannia. Le parole di Camus sono profetiche: la schiavitù si abbraccia 
attraverso il sorriso, l’intrattenimento, l’ammiccamento, la volgarità, il patinato, il successo, il sesso e la promessa di 
tutto ciò. Il processo di omologazione, la peste moderna, viaggia rapidamente, e si di�onde come il contagio medioevale 
livellando la quotidianità, imponendo all’individuo bisogni, necessità ed aspettative, a�ossando la lucidità critica. 
E come nelle fiere di paese, tutti sono chiamati a vincere il premio più ambito: la libertà di omologarsi. Io regno - �e show 
proietta lo spettatore in una dimensione ambigua tra realtà e finzione, dove musica e danza accompagnano il lavoro 
degli attori, ricreando la spettacolarità degli show di varietà.
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teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90

cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
di Tim Crouch
si alternano nelle repliche Matteo Angius, Gabriele Benedetti, Pieraldo Girotto
e ad ogni replica un attore ignaro del copione
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

Secondo testo di Tim Crouch messo in scena da Accademia degli Artefatti, secondo tassello del dittico Ab - uso, An Oak Tree 
porta nel titolo l’immagine della quercia, albero solido e longevo, simbolo fin dall’antichità di forza, dignità, virilità, 
perseveranza, ma anche albero feticcio, emblema di una natura che assiste impotente alla violenza umana. In scena, 
un ipnotizzatore, un professionista dell’illusione, un uomo abituato a gestire finzione e credulità. La storia che 
racconta sfuma rapidamente dalla commedia alla tragedia, amplificata dalla reazione che si instaura in scena tra il 
protagonista-imbonitore e una spalla costretta ad una interazione alla cieca. Partita teatrale a due, mai uguale a se 
stessa, questa pièce spinge il gioco dell’abuso linguistico alle estreme conseguenze. Ogni sera diverso, lo spettacolo 
mescola provocatoriamente realtà e finzione, canovaccio e reazioni imprevedibili, buttando in scena la continua 
metamorfosi della vita nell’arte e viceversa. Un abuso, insomma.

teatro carignano | 1 novembre 2010 
[h] l_dopa
drammaturgia di gruppo a cura di Antonio Latella e Linda Dalisi
con Alexandre Aflalo, Jean-François Bourinet, Paula Diogo, Estelle Franco, Julián Fuentes Reta, 
Natalia Hernandez Arévalo, Dominique Pattuelli, Luís Godinho, Valentina Gristina, 
Daniela Labbé Cabrera, Emiliano Masala, Martim Pedroso, Daniele Pilli, Ana Portolés
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo
con la partecipazione di DeVIR-CAPa Centro de Artes Performativas do Algarve

Riappropriarsi del valore del teatro come antidoto al male di vivere, come luogo dove la malattia si espone non al ludibrio, 
ma alla comprensione, alla condivisione: [H] L_Dopa. Il teatro si o�re come atto che restituisce dignità all’esistenza e 
alla sua fine, libera dalla paura e o�re un aiuto, ma non una soluzione. Lo spettacolo, tratto dai resoconti del neurologo 
Oliver Sacks, in una partitura drammaturgica di gruppo adattata da Antonio Latella con Linda Dalisi, è il risultato di un 
laboratorio che si è svolto in diversi paesi europei, e che coinvolge attori di nazionalità diverse. L_Dopa è la sostanza che 
viene somministrata da Sacks ai pazienti a�etti da encefalite letargica per destarli dal “sonno”, per riportarli alla 
normalità. La struttura narrativa drammaturgica, divisa in tre quadri (i parenti, la malattia e il sogno) indaga su quel 
mondo fantastico che si trova tra sonno e risveglio e sulle metamorfosi che questo tempo induce nei personaggi. 

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte
con Anna Gualdo, Andrea Pizzalis, Giuseppe Sartori, Mario Toccafondi
regia Stefano Ricci
Benvenuti Produzione in collaborazione con Garofano Verde - Festival Internazionale Castel dei Mondi

Il gioco dell’identità in divenire, del cambiamento, degli appetiti sessuali sempre più manifesti e dell’unica precaria 
àncora di salvezza in un’infanzia che precipita verso la necessità della crescita, sono i temi di Macadamia Nut Brittle. 
Protagonisti tre adolescenti, divoratori dell’omonimo gelato della Häagen-Dazs che dà il titolo allo spettacolo, che fanno 
irrimediabilmente i conti con un processo identitario che genera in loro un senso di straniamento da un pianeta che gli 
scivola via da sotto i piedi. Ricci/Forte ha folgorato la scena italiana degli ultimi anni proponendo un teatro violento, 
iperperformativo, che scuote, diverte e sciocca lo spettatore. Tra i loro lavori di maggior successo trovano posto Pinter’s 
Anatomy, che ha debuttato all’interno della rassegna del Teatro Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia dedicata 
al drammaturgo inglese e Troia’s discount.

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi
Teatro Alfil (Spagna - Stati Uniti)

La parola utopia è tornata prepotentemente nel lessico politico dopo decenni di ostracismo a causa della caduta del modello 
ultra-economico liberale, riaprendo il dibattito sull’essenza della nostra società. Leo Bassi, clown dell’anticonformismo, 
performer e giullare, propone a Torino il suo ultimo lavoro per riflettere “sul possibile e l’impossibile”. «Quando debuttò 
Utopia, all’inizio del 2009 - scrive Leo Bassi - il Dow Jones aveva perso circa seimila punti e il sistema neoliberale stava 
a�ondando vistosamente. Saltando tutti i dogmi del libero mercato, Barack Obama si impegnava a salvare banche e 
imprese private con il denaro pubblico al fine di evitare un disastro economico. Questo avvenimento, imprevedibile 
quando iniziai a pensare al mio spettacolo, aiuta a comprendere ed apprezzare la forza degli argomenti della più ambiziosa 
delle mie opere Utopia, che parla del mondo dimenticato delle vere utopie progressiste del diciannovesimo secolo che, in 
teoria, continuano ad ispirare i partiti di sinistra odierni». In questo clima l’artista mette alla berlina la mancanza di 
passione da parte delle forze di sinistra in Spagna come in Europa, un mondo burocratico profondamente annoiato, 
l’assenza di formazione politica delle generazioni future, prive di speranza e senza direzione.
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cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
da Le serve di Jean Genet
progetto e realizzazione Kinkaleri
con Anna De Mario
Kinkaleri
Un nuovo allestimento per Kinkaleri che sceglie come materiale della propria riflessione Le serve di Genet, dando vita a 
I am that am I. Mantenendo viva un’identità consolidata, Kinkaleri non porta in scena la parola scritta ma la sfrutta come 
motore per l’azione: «Tutti i testi adottati di volta in volta - scrive la compagnia - sono serviti per disegnare delle 
rocambolesche traiettorie del pensiero, che potessero condurci ad una azione, a volte ad una serie di atti che avessero 
come unico obiettivo una produzione di intensità […]. Anche questa volta Kinkaleri si attiene a questa sua peculiarità». 
Un copione non detto e nascosto nel corpo, maturato dopo due studi preliminari allo spettacolo dal titolo Io mento e Tu dici?. 
Da tutto questo nasce «un lavoro che fa a meno del classico immaginario dell’autore per proporre una performance 
ancorata su un doppio livello di rappresentazione. Una performance con la parola, con il corpo, dissociate 
inesorabilmente ma pronte ad incrociarsi e vacillare».

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
da I dramoletti e dalla novella Marcher di ¸omas Bernhard
con Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver
regia Matthias de Koning
tg  STAN (Belgio)
coproduttori della versione francese KVS in collaborazione con �éâtre National (Bruxelles) 
�éâtre de la Bastille e Festival d’Automne (Parigi)

Il collettivo fiammingo tg STAN (Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver) prosegue, dopo 
l’allestimento di Tout est calme, l’annunciata trilogia dedicata allo scrittore e drammaturgo austriaco ¸omas Bernhard con 
“Sauve qui peut”, pas mal comme titre. Nei suoi “dramoletti”, atti unici, brevi farse, piccoli sketch sull’ottusità dei tedeschi, 
Bernhard disseziona, in drammi miniaturizzati, il di�cile passato nazista dei tedeschi, come il latente fascismo della 
società contemporanea. Cambi di costumi al ritmo della Marcia di Radetzky, giocolerie con gli accessori, tg STAN esalta il 
senso del grottesco e del poetico, i registri multipli di un’opera dominata da una verve linguistica rabbiosa, brillante, 
incantatoria. Le frasi, spesso ripetute ritmicamente, sembrano formule di un rito esoterico, impoverito e logorato 
dall’abuso quotidiano. 

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con Club to Club 

cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Sotterraneo/Fies Factory One in coproduzione con Centrale Fies/Area06/OperaEstate Festival Veneto 
in collaborazione con Inteatro/Scenari Danza 2.0 AMAT Regione Marche col sostegno di Teatri del Tempo Presente/ETI Ente 
Teatrale Italiano per le Nuove Creatività/Regione Toscana/Comune di Firenze - Assessorato alle Politiche Giovanili

Raccontare la fine della specie umana, la fine del mondo attraverso fotografie che scorrono veloci davanti ai nostri occhi. 
Teatro Sotterraneo propone Dies Irae _5 episodi intorno alla fine della specie: «Il presente è un tempo storico - scrive la compagnia - . 
Il presente è una convenzione. Il presente è soprattutto un perimetro d’azione. Per colonizzare passato e futuro possiamo 
immaginare due archeologie opposte: una che dissotterri il passato e una che sotterri il presente in attesa di un 
dissotterramento futuro». Lo spettatore assiste a tutti i possibili crimini che l’uomo può commettere ai danni dei propri 
simili, in uno scenario a metà tra i racconti di Asimov e l’ambientazione di Fahrenheit 451. Uno sguardo lucido e distaccato sul 
graduale e silenzioso allontanamento dell’uomo da se stesso. Cinque episodi, indipendenti tra di loro ma indispensabili per 
comprendere il senso ultimo dello spettacolo, e annotare, come in un verbale, le voci di un’umanità che si sta sprecando.

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
di e con Chiara Vallini
e con Nina Madù e le Reliquie Commestibili
partecipazione vocale di Alessandro Curino, Alessandra Dell’Atti, Marco Monfredini
Associazione Culturale I vicini di Peppino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Mrs Brown è chiusa nella sua casa. Lì si sente al sicuro. Porta blindata, finestre chiuse e grate fatte su misura. «Meglio 
essere previdenti oggigiorno […] con tutto quel che succede in giro…» pensa e si ripete appena sveglia. «Don’t go out Mrs 
Brown - scrive la compagnia - è un ordine. O un consiglio. Che Mrs Brown ascolta guidata da una fiducia piena, totale. 
Cieca. Mrs Brown si fida dei telegiornali e della loro descrizione del mondo, della loro (terribile) Verità. Perché uscire 
quindi? Pura follia…». I vicini di Peppino portano sul palcoscenico di Prospettiva un’indagine sui meccanismi della 
paura entrando nelle abitudini che costellano la vita di una donna chiusa in casa, in quel luogo apparentemente sicuro 
che gradualmente la allontana dalla realtà e la fa vivere nell’orrore. «La paura - scrive la compagnia - è l’unica cosa che 
ancora rende viva Mrs Brown».
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cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Sotterraneo
col sostegno di Centrale Fies/Fies Factory One e Regione Toscana

«Non potresti assistere al Big Bang senza morire. Non potresti osservare una supernova né esplorare il brodo 
primordiale senza morire. Nel continuum spaziotemporale le condizioni della tua nascita coincidono con quelle della 
tua morte»: Teatro Sotterraneo converte L’origine delle specie di darwiniana memoria in uno spettacolo creativo e 
ritmato, facendo leva su canali tipici delle nuove generazioni: il videogame, la t-shirt e il video. Dal Big Bang fino alla 
nascita dell’uomo, Adamo ed Eva compresi, nella tipica recitazione della Compagnia, tre attori giocano a interpretare 
una scimmia, Charles Darwin e altri innumerevoli personaggi. «Non ci resta che colonizzare il futuro - scrive Teatro 
Sotterraneo -. Scienza e immaginazione. Adattamento continuo ai mutamenti dell’habitat. Potevi nascere nei secoli 
della peste. Potevi non essere nato. Potevi nascere fra mille anni. Potresti rinascere Panda. L’estinzione è collettiva. 
L’origine è individuale, dominio della probabilità, dell’unico e irripetibile. Ognuno ha il suo orologio 
biologico, ognuno scorre col proprio tempo. Amen».

teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni  
di Wolfgang Amadeus Mozart
Ein Musikalischer Spass zu Don Giovanni
un progetto di Giovanni Guerrieri, Giulia Solano e Giulia Gallo
con Arianna Benvenuti, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Maria Pacelli, Matteo Pizzanelli, 
Federico Polacci, Giulia Solano
I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa/La Città del Teatro/Armunia Festival Costa degli Etruschi 
con il sostegno della Regione Toscana

Un pionieristico tentativo di riproduzione del Don Giovanni di Mozart: protagonista un’orchestrina che, spinta da 
un’irrefrenabile voglia di inseguire “il bello”, si incaponisce nel voler eseguire la nota opera mozartiana. «Nel tempo 
dell’esecuzione - scrive la compagnia - gli orchestrali acquistano più d’una consapevolezza. Innanzitutto che 
riproducendo l’opera fanno un sacco di boccacce e versacci e che oltretutto quelle boccacce e quei versacci niente 
hanno a che fare coi loro stati interiori. Sono degli ipocriti? Poco male: stanno eseguendo Don Giovanni. Realizzano 
poi che le boccacce in fondo sono una forma di eversione: l’ultima che gli è concessa? Ne sono entusiasti. Infine si 
chiedono: un atto parodico - l’atto cioè che porta in scena non “le cose in sé”, ma i loro rovesci - può in qualche modo 
rifondare un’ontologia della finzione? Può costituire un atto politico? E qui si arrendono, piegati da un ragionamento 
troppo complesso». Un bu�o concerto per “boccacce e rumorini” per indagare la natura dei materiali sonori di cui è 
composta una melodia. 

cavallerizza reale, maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri
con Giulio Nesi, Filippo Serra
Kinkaleri
in coproduzione con Contemporanea 08 Festival/Santarcangelo Festival 38
in collaborazione con Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Comunale di Ferrara/Xing Bologna 

Kinkaleri a�ronta un classico shakespeariano con il preciso scopo di allontanarsi da letture, interpretazioni e 
significati che, nel corso del tempo, si sono sovrapposte fino a sottrarre senso e dialettica e ridurre il personaggio a 
fantasma privo di identità. Alcuni giorni sono migliori di altri. Fantasmi da Romeo e Giulietta rappresenta una svolta per la 
compagnia che, con questo spettacolo, sceglie di sbarazzarsi di una identità in qualche misura esaurita. 
«Kinkaleri ha sentito l’esigenza di intraprendere una nuova fase creativa in relazione con una struttura 
drammaturgica complessa. Il confronto con un classico della tragedia shakespeariana che ha originato una miriade 
di interpretazioni, letture e visioni; una storia con ispirazioni in ogni campo, da quello figurativo a quello musicale, 
dalla narrativa al cinema e nella tradizione coreografica. Il lavoro si compone attraverso l’eccessiva presenza di due 
figure sceniche elementari interpretate da due performer; una sorta di ossessione che sopravvive a tutto e ritorna 
sempre, qualcosa o qualcuno che non si può dimenticare, impossibile tuttavia da riconoscere chiaramente».

fe
st

iv
al

 d
’a

ut
un

no
 - 

pr
os

pe
tt

iv
a 

2 
- l

e 
di

na
m

ic
h

e 
de

l d
op

pi
o



11
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza
docenti danzatori Juliana Neves, Quan Bui Ngoc
Les ballets C de la B, una delle più acclamate e importanti compagnie europee, sarà a Torino dal 29 ottobre al 13 novembre 
2010 per presentare tre spettacoli e una serie di attività collaterali. A partire dal 18 ottobre la formazione curerà per tre 
settimane un grande atelier di formazione rivolto ai giovani orientati verso una carriera nella danza. Un’occasione 
eccezionale, per l’autorevolezza dei docenti, gli artisti dei ballets C de la B, e perché l’atelier darà vita ad un esito di 
laboratorio che verrà presentato nell’ambito di Torinodanza, e sarà poi replicato a Milano, grazie alla collaborazione con la 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi. Inoltre, una breve performance sarà inserita nello spettacolo di Alain Platel Out of 
context, in scena il 9 e 10 novembre. La compagnia infine terrà incontri presso l’Accademia Albertina, l’Università e la Casa 
Circondariale Lorusso Cotugno, proprio per promuovere una relazione più stretta con la città. 

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
di e con Pierpaolo Congiu e Antonio Villella
CRAB
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Lo spettacolo indaga i meccanismi della ripetizione nell’essere umano, la sua incapacità di uscire, di evadere, proprio 
come suggeriscono i personaggi di Finale di partita. La rilettura di Crab immagina una possibile evoluzione dei 
personaggi del tempo di Beckett (Hamm e Clov) al tempo di oggi. Nel dramma di Beckett nulla si muove, quasi per 
non morire, per non cambiare «e intanto si va avanti». È questo il presupposto del lavoro: i personaggi sono 
immortali, fanno parte della storia del teatro, come le loro battute e i loro dialoghi, così come lo è il loro tempo 
(il loro cronometro interiore). Il rapporto tra Hamm e Clov mette in discussione oggi come allora i due attori, che in 
scena tentano di dare un motivo alla loro esistenza, giocandosi il confine tra scena e realtà. 
Crab ha come obiettivo quello di costruire nuovi percorsi artistici e formativi che privilegiano il linguaggio teatrale 
come tramite per la sperimentazione di nuove forme di comunicazione e interazione. 

woof!
un melòpunk
scritto e interpretato da Paolo Faroni
regia Emanuele Crotti
Blusclint 
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Woof! racconta una vicenda di amore e morte nei colori di uno sgangherato cartone animato mescolato ai ritagli di una 
vecchia pellicola noir. In città un ispettore sfortunato indaga su una serie di violenti omicidi: decine di giovani uomini 
ritrovati con il cranio fracassato e una figurina del lupo Ezechiele tra le cervella. In periferia, un ragazzo aspetta 
instancabilmente sotto la finestra della donna che ama, armato di una mazza da baseball. Aspetta che la sua amata esca 
dal rifugio caldo e sicuro della casa e lo raggiunga, ma lei si limita ad apparire, luminosa e silenziosa. Sono il “Lupo” e 
la “Pecorella”, amanti legati da un gioco di seduzione, condannati a inseguirsi senza capire chi è la preda e chi il 
cacciatore. Blusclint nasce da due giovani che si incontrano presso una comunità di recupero per sottoporsi a cure 
psichiatriche: «Come gridavano i surrealisti - scrivono -, la paura della follia non ci costringerà a tenere a mezz’asta la 
bandiera dell’immaginazione - il resto sono psicofarmaci».

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
out of context - for Pina
ideazione e messa in scena Alain Platel
danzato e creato da Elie Tass, Emile Josse, Hyo Seung Ye, Kaori Ito, Mathieu Desseigne Ravel, 
Mélanie Lomo�, Romeu Runa, Rosalba Torres Guerrero, Ross Mc Cormack
in coproduzione con �éâtre de la Ville (Parigi)/Torinodanza Festival/Le Grand �éâtre de Luxembourg/Sadler’s Wells (Londra)/
Stadsschouwburg Groningen/Tanzkongress 2009-Kulturstiftung des Bundes/Kaaitheater (Bruxelles)/Wiener Festwochen 
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education
Con questo nuovo lavoro Alain Platel riparte alla ricerca della bellezza nascosta nella di�coltà, nel dolore, nella dis/abilità. 
Spasmi, convulsioni, tic disseminano la coreografia. Scrive la drammaturga Hildegard De Vuyst: «Out of Context si colloca in 
uno spazio mentale, un tu�o nei meandri dell’esistenza, alla ricerca delle radici dell’infanzia e della preistoria. 
Di qualcosa che si trova nell’uomo e nell’animale, una sorta di armonia che supera la dualità tra bello e brutto, bene e 
male, tu ed io, individuo e comunità. Out of Context è una sorta di rituale, di raccolta nel corso della quale ci si lancia 
all’inseguimento di un’essenza introvabile. Nel frattempo si vive non ciò che si cerca, ma di cui ne vale la pena». 
Les ballets C de la B è la compagnia creata nel 1984 dal danzatore e coreografo Alain Platel. Fin dalla fondazione ha assunto 
la struttura di una piattaforma di lavoro che riunisce più coreografi: oltre a Platel, infatti, figurano Christine De Smedt e 
Koen Augustijnen, cui si aggiungono Hans Van den Broeck e Sidi Larbi Cherkaoui. Si associano all’ensemble giovani 
artisti di talento, attivi in diverse discipline, che contribuiscono con le proprie specifiche esperienze al processo di 
creazione drammatica. 

fe
st

iv
al

 d
’a

ut
un

no
 - 

pr
os

pe
tt

iv
a 

2 
- l

e 
di

na
m

ic
h

e 
de

l d
op

pi
o



12
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90

fonderie limone moncalieri  | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
gardenia
messa in scena di Alain Platel, Frank Van Laecke
basato su un’idea di Vanessa Van Durme
creato e rappresentato da Vanessa Van Durme, Griet De Backer, Timur Magomedgadzjeyev, 
Andrea De Laet, Richard ‘Tootsie’ Dierick, Danilo Povolo, Gerrit Becker, 
Dirk Van Vaerenbergh, Rudy Suwyns
in coproduzione con NTGent/La rose des vents (Villeneuve d’Ascq)/Torinodanza Festival/Biennale de la danse de Lyon/Tanz im 
August (Berlino)/�éâtre National de Chaillot (Parigi)/Brighton festival/Centro Cultural Vila Flor Guimarães/FÀCYL Festival 
Internacional de las Artes de Castilla y León (Salamanca)/La Bâtie-Festival de Genève/Festival d’Avignon
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education

Alain Platel e les ballets C de la B presentano nell’ambito di Torinodanza Festival e Prospettiva anche il nuovo lavoro 
di Platel, che debutterà a Gand il 25 giugno, dal titolo Gardenia. «C’è un’attrice, Vanessa Van Durme - dichiara Platel - che 
conoscevo come artista di cabaret a Gant. Faceva teatro popolare. È un transessuale, uno dei primi a Gant. Adesso ha 
sessant’anni. Aveva deciso di farsi operare negli anni ’70 quando si doveva ancora andare a Marrakech per questo genere 
di operazioni. Un giorno è venuta da me per chiedermi se potevamo lavorare insieme, con lei e le sue amiche, tutte 
persone di 60-70 anni, transessuali o travestiti che negli anni ’70 lavoravano nei cabaret». Ecco il punto di partenza del 
nuovo progetto di Platel nel quale troviamo più che mai mescolati riso e pianto, dolore e divertimento.

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010  | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino e Provincia

Torna a Prospettiva l’ensemble newyorkese Big Art Group. Dopo il successo ottenuto alla Cavallerizza Reale lo scorso 
novembre con SOS, la compagnia porta in scena a Torino Cityrama. Per la preparazione di questo spettacolo il Big Art 
Group ha organizzato un workshop a Torino, nel maggio 2010. Oltre a proporre strumenti per comprendere e 
interpretare la poetica del gruppo, il laboratorio ha avuto come obiettivo quello di coinvolgere direttamente i 
protagonisti nella preparazione e nell’allestimento del nuovo spettacolo. Sin dalla sua nascita, ha subito ottenuto un 
riconoscimento nazionale e internazionale attraverso alcune importanti produzioni. Tra queste è possibile ricordare la 
trilogia Real Time Film composta da Shelf Life, Flicker e House of No More; oltre a SOS e alla reality-based theatre series �e People.

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca
progetto ideato da Tatiana Mazali, Antonio Pizzo, Vanessa Vozzo
con il contributo della Regione Piemonte per il sostegno alla Produzione Teatrale in Piemonte/in collaborazione con Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino/Sistema Teatro Torino/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte/co-produzione Il Mutamento 
Zona Castalia/Panspermia S.L. (Spagna)/Virtual Reality & Multi Media Park/CIRMA Centro Interdipartimentale di Ricerca 
su Multimedia e Audiovisivo/Servi di Scena opus rt in collaborazione con Politecnico di Torino (Corso di Laurea in Ingegneria del 
Cinema e dei Mezzi di Comunicazione)/Istituto Superiore Mario Boella (ISMB)/Festival Temporada Alta - Girona (Spagna)

Manifesto dello spettacolo: fabbricare desideri, immagini, pensieri. Nei Giganti della montagna di Luigi Pirandello, 
dramma arcaico dove gli elementi della vita si trasfigurano nel ritmo teatrale delle visioni, i protagonisti si chiedono 
dove sia la verità. Ed è il mago Cotrone a rispondere loro: «È nella magia del teatro». Perché il mago è un illusionista, 
conosce il potere della narrazione e la sua evoluzione contemporanea tiene conto del «nuovo scenario di mutazione 
tecnologica, alimentato dalla realtà aumentata e dalla narrazione interattiva»: sono le parole di Marcel.lì Antùnez 
Roca, fondatore della Fura dels Baus e ideatore della Sistematurgia, un metodo di lavoro basato sulla drammaturgia 
interattiva. Cotrone fonde generi di�erenti (teatro, danza, musica, arti visive, fumetto) e linguaggi ad alta densità 
tecnologica, in un’unica forma. Un software messo a punto per questo progetto permetterà la gestione e l’interazione 
dei dispositivi/robot, dell’illuminazione, delle immagini, della musica e dei suoni.
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16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

Vittorio Alfieri scrive Filippo all’indomani della messa in scena della sua prima tragedia, Cleopatra, lavorando al testo dal 
1775 fino al 1781. Inso�erente per carattere alle costrizioni, artefice del mito dell’intellettuale che si erge come baluardo 
contro qualsiasi forza che limiti o impedisca la libertà dell’uomo, lo scrittore pone la riflessione sulla tirannide al 
centro del proprio pensiero politico e poetico. Filippo è il primo tiranno dominato dalla sete di potere, dilaniato dalla 
solitudine che lo circonda, vittima della passione per il potere. In Alfieri la severità del verso si accompagna alla 
severità etica dei personaggi. E per la prima volta con la figura di Don Carlos emerge il profondo credo politico 
dell’autore, che non si fonda su un anelito libertario, ma sul sentimento della morte, inteso come unica possibile via 
d’uscita per l’eroe. La morte non è sublimata come nella tradizione classicista francese, ma è repentina e drammatica. 
Poco frequenti sulle nostre scene, le tragedie di Alfieri mantengono intatte potenza e grandiosità del verso poetico. 
Lo spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Torino, è realizzato in collaborazione con la Città di Asti che lo ospiterà al 
Teatro Alfieri per celebrare i 150 anni dall’inaugurazione del teatro stesso (avvenuta il 6 ottobre 1860). 

30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno,
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

Valter Malosti, dopo il Premio 2009 dell’Associazione Nazionale Critici Italiani e il Premio Ubu come miglior regia per 
Quattro atti profani di Antonio Tarantino, ripropone per la seconda stagione Molière / La scuola delle mogli. Lo spettacolo è un 
classico del repertorio comico che non disdegna i toni grotteschi e irridenti, passando per il musical e appoggiandosi 
su versi liberi ma ritmati e assonanti come una partitura musicale. La scuola delle mogli ruota attorno a un’ossessione, a 
un’idea fissa: le corna. È una coazione comica alla catastrofe ma anche una pulsione che diventa fobia vitale. «Colgo 
nella pièce un carattere visionario - dichiara Malosti -, il delirio in cui sprofonda il protagonista al termine della 
commedia si trasforma in una vera e propria anatomia della rovina di cui è Arnolphe stesso l’artefice. Una volta 
stabilito che La scuola delle mogli non è una semplice farsa dico anche che la farsa deve conservarsi, perché se non si fa 
ridere con questo testo, si fallisce. In questo contesto ripenso alla grande lezione delle farse alte e allucinate di Leo de 
Berardinis e del suo alter ego: il Leòn de Berardin di Scaramouche».

7 - 19 dicembre 2010
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

Su un palcoscenico di fortuna un capocomico all’antica si a�anna a far interpretare a un gruppo di attori, 
comicamente scalcagnati, il capolavoro di Manzoni. Ha così inizio I promessi sposi alla prova, scritto da Giovanni Testori 
nel 1984. Il testo presenta una di�erenza importante rispetto ad altre reinvenzioni testoriane: mentre L’ Ambleto e il 
Machbetto erano il risultato di quel potente impasto di dialetto, italiano, latino e francese, la riscrittura del testo 
manzoniano è completamente in italiano. Diretto da Federico Tiezzi e interpretato, tra gli altri, da Sandro Lombardi, 
I promessi sposi alla prova è l’opera più adatta per a�rontare al contempo Testori e Manzoni, in occasione del 
centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, quella unità che Manzoni contribuì a creare dal punto di vista 
linguistico-letterario. «Non una spiegazione del romanzo - scrive Tiezzi - ma, come desiderava Testori, una “lezione 
e un monito” perché I promessi sposi sono “il romanzo della storia”, e il popolo incarna questa storia nella libertà più 
assoluta».
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30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe
(cast in via di definizione)
musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

Napoletango è il nuovo spettacolo di Giancarlo Sepe che da diversi anni lavora nel tentativo di far confluire sul 
palcoscenico le immagini e la musica attraverso il linguaggio teatrale. Lo spettacolo racconta la storia della turbolenta 
famiglia degli Incoronato nota in tutta Napoli per una passione che coltiva da sempre: il tango. «Il tango tracimerà 
nella platea - scrive Sepe - e costringerà il pubblico a ballare facendo coppia con gli attori dello spettacolo, che nel 
frattempo, saranno finiti in platea. Chi è l’attore, chi lo spettatore?». Così, a ritmo di Gardel, Santaolalla, Pugliese, 
Piazzolla lo spettatore apprende le vicende dei personaggi e con esse alcuni importanti frammenti della storia d’Italia, 
dal dopoguerra al boom economico. Lo spettacolo vede la partecipazione di quindici professionisti tra attori, attrici, 
ballerini, musicisti e acrobati selezionati tra oltre duemila artisti che hanno risposto ad un bando di concorso.

11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

«Con la presente, mi permetto di proporvi la prima tragedia naturalistica della letteratura drammatica svedese, e vi 
prego di non respingerla alla leggera, se non volete pentirvene più tardi, perché, come dicono i tedeschi: farà epoca»: 
così August Strindberg scrive nell’agosto 1888 all’editore Bonnier, che respingerà l’opera perché troppo scandalosa.
La signorina Julie si svolge nel Midsommarnatten, la notte di mezza estate, notte magica di San Giovanni, occasione 
rituale di scatenamenti orgiastici. E la stessa vicenda contiene un sogno, una pulsione iconoclasta che spinge Julie, 
la padrona, e Jean, il servo, a sperimentare il superamento di maschile e femminile, ma anche la contrapposizione 
di classe, lo sconvolgimento dei ruoli, la sperimentazione del diverso. Nella parte di Julie Valeria Solarino, attrice nata 
artisticamente a Torino nella Scuola del Teatro Stabile, e che si è a�ermata come interprete cinematografica lavorando 
con Sandro Veronesi, Wilma Labate, Roberto Andò. La signorina Julie è il suo ritorno al teatro. Valter Malosti a�ronta 
Strindberg dopo una stagione di successi e un recente Premio Ubu per la regia dello spettacolo Quattro atti profani.

25 gennaio - 6 febbraio 2011
il misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio, Graziano Piazza, Sergio Leone, Federica Castellini,
Laura Pasetti, Ilaria Genatiempo, Mauro Malinverno
regia Massimo Castri
Teatro di Roma
 
Alceste, protagonista de Il Misantropo, è personaggio comico o tragico? Bisogna ridere di lui o compiangerlo? Vittima 
dell’ansia, della gelosia crudele, dell’amore per la sincerità portato agli estremi, Alceste è come la vita, un coacervo 
di entrambe le nature. Allestito per la prima volta il 4 giugno 1666 al Palais Royal di Parigi, con Il Misantropo Molière 
inizia una fase della sua opera che descrive senza ipocrisie i costumi del tempo, popolato da avari, sciocchi, ipocriti 
furboni, misantropi. La sua grandezza trasforma storie comuni in storie universali, buone per ogni luogo e tempo. 
Il Misantropo è la storia di chi, contro il parere e i consigli degli amici, non scende mai a compromessi, pone sempre 
la sincerità al di sopra di tutto, anche a costo di urtare le varie e deboli personalità, col rischio quindi di perdere ogni 
possibile protezione. Massimo Castri a�ronta per la prima volta Molière, a�dando a Massimo Popolizio il ruolo di 
Alceste, intransigente idealista, che pretende di comportarsi senza ipocrisie e senza piegarsi a compromessi, 
incapace di conciliare i propri principi etici con le consuetudini sociali, pagando in prima persona le proprie scelte.

8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale
il pitone - 18 mila giorni
testo originale Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a cinquant’anni, perde il 
proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le aspettative sociali in Italia, da un’epoca in 
cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto 
forma più o meno palese di ricatto sociale. Protagonisti de Il pitone Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema 
e teatro, insieme al musicista Gianmaria Testa che comporrà brani inediti appositamente per lo spettacolo. Basato su 
un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani, la regia è a�data a Giorgio Gallione.
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22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi malinconici anni 
della permanenza a Venezia. Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più 
nelle sue storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli esordi: 
Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica incapace di gestire un 
indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che stenta a imporsi come classe dirigente.
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai emerso. Cupa e 
vagamente claustrofobica, questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza travestita da moralismo, 
alla di�coltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di un’epoca che proprio della comunicazione 
fa il proprio vessillo. Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente nella nostra pratica quotidiana. Il nuovo allestimento dei Rusteghi, con la regia 
di Gabriele Vacis e le scene di Roberto Tarasco, sarà interpretato da Eugenio Allegri, Natalino Balasso e Jurij Ferrini.

8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
diretto e interpretato da Luca De Filippo
Elledie�e

Prosegue il fortunato lavoro della compagnia di Luca De Filippo sulla drammaturgia del grande Eduardo ed in 
particolare su quella del dopoguerra con l’allestimento di Le bugie con le gambe lunghe. Nel 1946, subito dopo il debutto a 
Napoli di Filumena Marturano, il drammaturgo napoletano scrive questa commedia, rappresentata un anno più tardi al 
Teatro Eliseo. Come sarà poi con Le voci di dentro nelle opere di questo periodo De Filippo si orienta verso i temi della 
verità e della menzogna. Il protagonista, Libero Incoronato, è un semplice, un “uomo insignificante”. In lui lo spirito 
del primo dopoguerra ha lasciato la speranza di un futuro migliore, del superamento dell’ipocrisia. Intorno si 
snodano squallide menzogne, a cui Libero cerca di opporsi con una lucida etica, fino a quando, piegato, sceglie di 
adeguarsi alla regola generale, amplificandola fino al paradosso. Eduardo stesso spiega il titolo come un rovesciamento 
del proverbio popolare: le bugie con le gambe corte sono quelle dei bambini, quelle puerili, mentre quelle con le gambe 
lunghe sono quelle «che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura della società».

22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo e drammaturgia Carolina De La Calle Casanova
con Paolo Rossi e gli attori della Compagnia del Teatro Popolare (cast in via di definizione)
regia Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang
in collaborazione con La Corte Ospitale

Povera gente, il nuovo spettacolo di Paolo Rossi, è ispirato al testo El Nost Milan di Carlo Bertolazzi e ai vecchi canovacci 
della Commedia dell’Arte.
Scrive Paolo Rossi: «Insegnare e tramandare il metodo e i trucchi del mestiere favorisce il ricambio generazionale, 
crea dei figli, se ciò non accade, tra dieci anni nei teatri italiani ci ritroviamo con qualche attore anziano e poi il 
vuoto. Le ultime generazioni troppo spesso hanno pensato solo a se stesse». Povera Gente è la prima produzione teatrale 
della Compagnia del Teatro Popolare, nata dal sodalizio tra il capocomico Paolo Rossi e la Compagnia BabyGang di 
Milano. Dopo un lungo percorso di formazione e studio sul mestiere dell’attore, sulla drammaturgia contemporanea 
e sulla relazione border-line con il pubblico, la Compagnia si pone come primo scopo l’indagine sul rapporto del teatro 
con la realtà odierna. 
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5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

Quando il fiasco dei Burgravi di Victor Hugo ha da tempo seppellito il romanticismo francese, Honoré de Balzac 
raggiunge il successo postumo nel 1851 con Mercadet l’a�arista, il cui primo abbozzo risale al 1838. L’autore ha cercato 
invano di portare in scena la commedia tra il 1840 ed il 1848, e quando questo finalmente avviene, il riscontro di 
critica e pubblico è tale che si superano le cento repliche al Gymnase di Parigi.
Balzac scrive di una borghesia ormai a�ermata come classe sociale di potere e prestigio, che ha perso l’allure di 
una presunta nuova etica, e che si riassume in un dubbio vocabolo: a�arista. Mercadet, il protagonista, ha parenti 
prossimi in tutto il mondo, all’epoca e fino ai giorni nostri: a�arista di nome, maneggione di fatto, non stupisce per 
l’abilità finanziaria, bensì per la capacità di convincere chi lo circonda della bontà dei propri a�ari. Scaltro, ipocrita e 
capace di volgere a proprio favore ogni evento, Mercadet vive con il solo scopo di speculare, di arricchirsi. E in questa 
frenesia non esita a usare la moglie a proprio favore, come uno specchietto per le allodole. Antonio Calenda dirige 
Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli in questa nuova edizione di Mercadet l’a�arista.

3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni,
Gianluca Gobbi, Roberto Serpi, Alice Arcuri
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

Samuel Beckett è il primo tra gli autori del teatro dell’assurdo a raggiungere la notorietà internazionale con Aspettando 
Godot, a Parigi nel 1953. Come ne Le serve di Genet, domina il tema della servitù, non condizione sociale imposta e 
miserevole, ma condizione ambigua, vischiosa, nella quale le vittime si compiacciono, pur fantasticando possibili vie 
d’uscita, e nella quale vogliono restare fino a una morte che, come paradossale condanna, sembra non arrivare mai. 
Relitti umani, i due protagonisti Vladimiro ed Estragone si fanno domande a cui non possono rispondere. In questa 
nuova edizione diretta da Marco Sciaccaluga, i protagonisti sono due tra gli attori più blasonati del nostro teatro: Ugo 
Pagliai ed Eros Pagni. Dopo il successo di Re Lear, Sciaccaluga ha trovato le ragioni per a�rontare uno dei classici del 
Novecento: «Quando lavorando sulla grande scena tra il pazzo Lear e il cieco Gloucester, non solo ho constatato con 
Jan Kott quanto di Beckett ci fosse in Shakespeare, ma mi è cresciuta progressivamente la curiosità e la voglia di 
vedere anche quanto Shakespeare ci fosse in Beckett, se lo si a�ronta senza pregiudizi: come si fa con un classico».

17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
con Dolly Albertin, Gianluca Ballarè, Ra�aella Banchelli, Bobò, Julia Morawietz, 
Pippo Delbono, Lucia Della Ferrera, Ilaria Distante, Gustavo Giacosa, Simone Goggiano, 
Mario Intruglio, Nelson Lariccia, Gianni Parenti, Pepe Robledo
con la partecipazione di cantanti lirici e di una formazione orchestrale da definire
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

Figura di carisma indiscusso nel panorama teatrale europeo, attore e regista, Pippo Delbono torna a Torino dopo il 
successo de Il tempo degli assassini, Questo buio feroce e La menzogna, spettacolo coprodotto dal Teatro Stabile di Torino con 
Emilia Romagna Teatro Fondazione. Sul nuovo lavoro dal titolo Dopo la battaglia dichiara: «Ogni mio spettacolo è la 
tappa che fa parte di un viaggio personale e un viaggio nel tempo che ci circonda. Un tempo turbolento questo, di 
contrasti, di violenze, di poteri occulti, di corruzione, di menzogne. Vorrei pensare al prossimo spettacolo 
immaginando che questo tempo oscuro sia passato. Che succederà dopo la battaglia? Per ora mi vengono in mente le 
immagini dei film di Kurosawa, che raccontava le grandi lotte, le cadute delle dinastie. Mi vengono in mente quei 
campi di battaglia rimasti vuoti dopo il conflitto. Mi viene in mente la quiete dopo la tempesta, il bisogno di lucidità 
dopo la follia».
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18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
Gianluigi Pizzetti, Jiulio Solinas, Marisol Gabbrielli, Alessandra Celi, Mariella Fenoglio,
Antonio Sarasso, Simone Faucci
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

Roberto Herlitzka torna a interpretare il teatro di ¸omas Bernhard dopo Semplicemente complicato e Gelo. In scena è 
Herrenstein, potente industriale ebreo che fabbrica cannoni, protagonista di Elisabetta II, pungente testo del 1987 mai 
rappresentato in Italia. Bernhard punta il dito sul servilismo e l’ipocrisia che circondano il potere e gli uomini che lo 
esercitano: Herrenstein, ultimo della galleria di grandi vecchi del drammaturgo austriaco, inchiodato su una sedia a 
rotelle, esprime tutto il suo disgusto per l’umanità eleggendo a testimone della propria danza macabra il cameriere 
Richard. Il nipote e i suoi amici, accorsi nella casa dell’industriale per ammirare il passaggio della sovrana inglese in 
visita di stato, si mettono in vista da un balcone dal quale presto si a�accerà anche la morte. Tra le opere di 
¸omas Bernhard, Elisabetta II incarna al meglio la sua interpretazione del teatro come metafora dell’esistenza umana 
e dell’artificiosità/artificialità di tutte le rappresentazioni simboliche. Come in un carosello espressionista, gli invitati 
seguono il destino ineluttabile che li attende, mentre Herrenstein e il domestico Richard rimangono soli in scena. 

8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

Dopo il debutto nella passata stagione, torna al Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, considerato uno dei 
maggiori testi del premio Nobel inglese, grazie ai dialoghi stringati, alle ambigue emozioni che filtrano attraverso il 
fair play dei protagonisti, all’ipocrisia dei rapporti personali e professionali. Con un perfetto meccanismo teatrale, la 
commedia riavvolge all’indietro gli attimi di vita di due ex amanti che, anni dopo la fine del loro “a�aire”, si 
incontrano in un pub. In nove, rapide scene davanti agli occhi del pubblico si snoda crudelmente la storia clandestina 
di Emma, sposata con Robert, e Jerry, il miglior amico di quest’ultimo. Commenta il regista Andrea Renzi: 
«Restituire una osservazione delle relazioni umane così esatta e pure sospesa, dolorosa, immutabile, a volte leggera e 
piena di umorismo significa avere una occasione per mettere lo spettatore e la sua coscienza di fronte alla irriducibile 
complessità di ogni essere vivente e questo rappresenta una necessità dell’atto teatrale. È evidente che il tradimento 
verso se stessi è quello da cui derivano tutti gli altri. Ed è un tema forte anche il tradimento delle aspirazioni giovanili. 
Quegli anni oggettivati dagli abiti e dagli arredi suscitano ricordi o nostalgie, o rievocano speranze. E si consuma 
nella assoluta fedeltà al testo un ulteriore tradimento che spero spinga a interrogare le nostre relazioni umane, a 
misurare “i confini tra reale e irreale, tra vero e falso”».

15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli
(e cast in via di definizione)
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

In un soggiorno fiorentino del 1748, Carlo Goldoni assiste a Il bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua 
volta ricavato da La verità sospetta di Juan Ruíz de Alarcón. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma per due anni 
il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle sedici commedie della stagione 1750 - 51, 
riscuotendo un successo che ne faranno la fortuna in Italia e all’estero. Il bugiardo del titolo è Lelio De’ Bisognosi, 
ingannatore per opportunismo. Figlio di Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni trascorsi a Napoli, intenzionato a 
sistemarsi con un buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. 
Ma il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla commedia brio e ritmo 
impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come 
l’autore, ne scrive. In questa nuova edizione, diretta da Paolo Valerio, Marcello Bartoli veste i panni di un Pantalone 
padre caparbio e Dario Cantarelli quelli dell’ambiguo Lelio.
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18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone riprende il filo del suo ultimo spettacolo, l’Opera segreta, il trittico la cui ultima parte era dedicata al 
lungo soggiorno napoletano di Giacomo Leopardi, e torna al poeta recanatese, in prevalenza ai dialoghi delle Operette 
morali, un testo che la drammaturgia contemporanea ci invita a leggere nelle sue potenzialità teatrali. Lo spazio 
raccolto della sala ottocentesca del Teatro Gobetti, dove lo spettacolo nascerà, verrà riprodotto sui palcoscenici dei 
teatri che lo ospiteranno, la forma sarà assembleare, gli oggetti scenici ideati con Mimmo Paladino.

3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco Javarone
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

Quattro importanti interpreti della scuola partenopea - Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco 
Javarone - interpretano sei testi di Samuel Beckett (Teatro I, Teatro II, Atto senza parole I, Atto senza parole II, Un pezzo di 
monologo, Cosa dove) diretti da Pierpaolo Sepe, in una selezione drammaturgica che attraversa trent’anni di scrittura di 
un autore-simbolo del Novecento, indagando il sottile filo che si dipana tra poetica e linguaggio.
«Personaggi senza speranza e senza redenzione - scrive Sepe - privati della retorica del dolore, armati di cattiveria e 
rancore, colti nell’attimo che precede la risposta, ancora nell’atto di inseguire una possibilità di dignitosa 
sopravvivenza, un ordine, un senso misterioso. Mortificati pagliacci, traditi da un’incomprensibile esistenza, 
camminano in cerchio. Come figure della pittura di Bram Van Velde, capace di fallire in modo così prodigioso, mute 
ad un ascolto fiaccato dai nostri giorni grigi, nascondono il loro risplendere dietro contorni apparentemente confusi; 
ma un cuore più attento, nel suo generoso protendersi, può arrivare ad ascoltare il canto feroce della dannazione, a 
scorgere le domande che non riusciamo a formulare e una luce lontana».

gobetti
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23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
con Federico Brugnone, Carlo Cecchi, Silvia D’Amico, Davide Giordano, Simone Lijoi,
Luca Marinelli, Enoch Marrella, Gabriele Portoghese, Sofia Pulvirenti, Luca Romani, 
Barbara Ronchi, Valentina Rosati, Valentina Ruggeri, Nicola Sorrenti, 
Lucas Waldem Zanforlini, Cecilia Zingaro
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche con il patrocinio dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”
Carlo Cecchi accoglie il pubblico in quella “notte di mezza estate”, fatta di equivoci e scambi amorosi, una delle 
commedie più popolari e più amate di William Shakespeare, una scelta non casuale, per l’artista, qui in doppia veste 
di regista e docente. 
A Franco Quadri, in occasione della trilogia shakespeariana al Teatro Garibaldi di Palermo, Cecchi aveva dichiarato: 
«Avevo capito l’enorme valore didattico che Shakespeare può avere per un attore, tanto più oggi, nella confusione che 
esiste sulla recitazione, dopo che è finita ogni tradizione, contro la quale uno almeno si poteva opporre». 
Sedici giovani attori si cimentano nel Sogno shakespeariano, tradotto da Patrizia Cavalli, con le musiche di Nicola 
Piovani suonate dagli stessi interpreti. In scena il regista e il giovane Luca Marinelli, che sarà protagonista sul grande 
schermo di La solitudine dei numeri primi, per la regia di Saverio Costanzo. Nato come saggio di diploma degli allievi attori 
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, lo spettacolo è stato presentato al 52° Festival dei Due 
Mondi di Spoleto.

29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
Carlo Cecchi, uno dei più grandi attori e registi del nostro tempo, propone una serata di letture, un incontro tra le 
parole di Dante Alighieri e di Elsa Morante, due scrittori lontani nel tempo e dotati di sensibilità diverse, ai quali la 
voce del grande interprete restituirà il profondo sentire poetico. 

18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro
Egumteatro mette in scena Questa sera si recita a soggetto, testo che conclude la trilogia del teatro nel teatro di Luigi 
Pirandello (Sei personaggi in cerca d’autore, Ciascuno a suo modo, Questa sera si recita a soggetto), allestito in prima italiana al 
Teatro Carignano il 14 aprile 1930. Il discorso pirandelliano sulla natura del teatro, sulle sue contraddizioni e sulla 
capacità di esprimere emozioni primarie, si intreccia con la pratica del teatro musicale, con l’irruzione sulla scena di 
uno spettacolo di prosa, di brani del Trovatore cantati dalle attrici. Ma, sottolinea Egumteatro, come sempre con 
Pirandello c’è bisogno di un paziente e rigoroso lavoro di archeologia per togliere le stratificazioni del tempo e 
riportare la commedia alla sua autentica potenza. Battute come «L’arte è sul palcoscenico, la vita in platea» sono 
acquisite, così come la presenza di attori in sala, basti pensare alla risorsa che questa pratica rappresentò per il teatro 
degli anni ’60 e ’70. Questa sera si recita a soggetto viene messo in scena a ottant’anni dal debutto, un ritorno alle origini 
del teatro ma anche a quel di più di verità che gli appartiene: «personaggi e attori, autore e direttore-capocomico o 
regista, critici drammatici e spettatori alieni o interessati».
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1 - 13 febbraio 2011 - manica corta | prima nazionale
loretta strong
di Copi
con Paolo Oricco 
e con Maria Luisa Abate, Alessandra De�acis, Alessandra Maggiora, Stefano Re
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino
«Un Disco Volante Marcido... Decenza... Demenza... Violenza... - scrive la Compagnia - ed altra Semenza teatrale 
assortita, vortica in metafora e in opera nella nostra “visita” a Copi, rivelato qui, in arte, come Loretta, mademoiselle 
veramente, veramente Strong! “Strong” si chiama l’eroina di Copi, quindi forte, energica, anzi letteralmente 
“smisurata” in tutti i sensi, sarà la rappresentazione scenica della Loretta Strong approntata dai Marcido. Siamo partiti 
dal “nome”, facendo ingigantire la figura della protagonista, fino a portarla scenograficamente, a proporzioni 
abnormi, fino a farne un’icona esplosiva/esplodente della più sfrenata, disaggettivata teatralità; e le abbiamo fornito 
una “vera” Astronave! Loretta vorticherà realmente nello spazio profondo! Loretta percepirà la realtà dalla lontananza 
siderale della sua “posizione” nell’etere infinito, e da questa tal posizione stabilirà le coordinate fantastiche del suo 
delirio sapientemente e squisitamente teatrale».

8 - 13 marzo 2011 - manica corta
ciao maschio
di Valeria Parrella
con Cristina Donadio e la partecipazione di Antonio Casagrande
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

«Ho scritto Ciao Maschio raccogliendo dai fondi del cassetto. È la protagonista stessa - senza nome, ella - e oramai al 
tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa operazione: incontra tutti gli uomini della sua vita in una 
notte sola, come se si potesse, come a volte accade. Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi 
importava era di sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Ferreri, cercare nuove definizioni, nuove declinazioni 
delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “maschio e femmina”». Partitura per attrice, ma anche monologo a 
più voci, quelle degli uomini privi di corpo ma che troneggiano nella mente della protagonista, una donna sola, chiusa 
in uno spazio asettico come quello di una camera di rianimazione, un non-luogo dove fare i conti con se stessi che ha 
il sapore di un finale di partita. Valeria Parrella, scrittrice (Mosca più balena, Lo spazio bianco - da cui Cristina Comencini ha 
tratto un film interpretato da Margherita Buy -, Per grazia ricevuta), da tempo scrive per il teatro. Ciao Maschio è il suo terzo 
lavoro, dopo Il verdetto e Tre terzi, scritto insieme a Diego De Silva e Antonio Pascale.
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13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano, Mariangela Gualtieri, Leonardo Delogu
e la partecipazione di un coro di giovani interpreti
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino

«La vicenda di Caino parla di noi, - dichiara la Compagnia - profondamente, con spietatezza. Abbiamo riflettuto su 
questa pagina per lungo tempo. Alla fine ci pare di avere compreso: questa pagina di Antico Testamento non vuole farsi 
comprendere. Dice che i conti non tornano, quando si è a ridosso di colui che gli ebrei chiamano il Santo Benedetto».
Teatro Valdoca porta a Torino un nuovo lavoro diretto da Cesare Ronconi e che vede coinvolti tra gli interpreti oltre a 
Mariangela Gualtieri, insieme al regista storica fondatrice del gruppo, anche Ra�aella Giordano, Leonardo Delogu e 
Danio Manfredini al quale è a�dato il ruolo di Caino. «A Caino non basta fare o avere un risultato. Vuole che quel 
risultato lo qualifichi come migliore artefice. Forse non è tanto un discorso di invidia, quanto piuttosto di dominanza, 
di predominio sugli altri e sulla materia. Dominio che si manifesta nell’azione».

8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Flags di Jane Martin, andato in scena nella passata stagione del Teatro Stabile di Torino, ha completato il percorso che 
Acti ha costruito sulle pagine dell’autrice, una delle voci più dirompenti della scena americana degli ultimi due 
decenni. L’opera di questa drammaturga, che ha mantenuto negli anni l’anonimato nonostante la fama raggiunta in 
patria e all’estero, dotata di una scrittura secca e pungente, ha analizzato la realtà dei rapporti interpersonali nel chiuso 
della famiglia e nello spazio dell’istituzione, a�rontando temi come divorzio, integrazione razziale, aborto, guerra e 
a�rancandosi da ideologismi o schematismi da barricata. Flags è un dramma moderno, strutturato come una tragedia 
greca. Jane Martin regola il dramma alternando picchi tragici e ironici, che si riverberano nelle parole di un coro, che 
riprende e amplifica i passaggi essenziali del testo.

8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli
Teatro Stabile di Bolzano

Storie di donne scritte da un uomo con grande sensibilità, questo è Precarie età, commedia in due atti di Maurizio 
Donadoni. Protagoniste due donne dai cognomi evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile che perdono lavoro e 
mariti. In questa tragicommedia che è la vita si snodano colpi di scena, battute e situazioni imbarazzanti. Gli eventi 
della quotidianità fanno cambiare in fretta e lasciano intravedere le cose in maniera del tutto di�erente e poco tempo 
prima impensabile: la perdita del lavoro e la perdita di un marito si intrecciano in questa commedia dando vita a 
un’infinità di situazioni comiche. Donadoni racconta le delusioni che la vita costringe ad a�rontare quotidianamente 
con delicatezza e ironia, ma anche con un pizzico di amarezza.

15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
un’idea di Fabrizio Gifuni
da Carlo Emilio Gadda e William Shakespeare
con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

Qualche anno dopo ‘Na specie di cadavere lunghissimo, Fabrizio Gifuni e Giuseppe Bertolucci lavorano ancora insieme, 
questa volta sul mondo di Carlo Emilio Gadda. Alla base di questo testo, la sensazione che l’ingegnere Gadda sia una 
sorta di Amleto novecentesco, consapevole della propria estraneità al mondo che lo circonda, come Pirobutirro, 
protagonista de La cognizione del dolore. I Diari di guerra e di prigionia di Gadda sono la traccia per la prima parte dello spettacolo, 
dove pietà umana e orrore per il sacrificio degli uomini delle trincee si salda nel messaggio di condanna per tutti i 
conflitti. La forza della denuncia si amplifica nella seconda parte, con l’allegoria del potere e del sesso di Eros e Priapo, 
analisi del personaggio Mussolini che ricorda amaramente agli spettatori tristi teatrini mediatici dei nostri giorni.
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22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di Fausto Paravidino
con Nicola Pannelli, Fausto Paravidino, Paolo Pierobon, Jacopo-Maria Bicocchi,
Iris Fusetti, Emanuela Galliussi, Pio Stellaccio
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

Una storia famigliare che riguarda due sorelle, un fratello, un padre malato e l’assenza di una madre. Questa 
famiglia ha una malattia o, forse, più d’una. Il padre vive una patologia mai specificata che non gli consente di 
esercitare l’autorità che solitamente usa come arma e come scusa. L’assenza della madre pesa su tutti i personaggi 
come una colpa… Ha la poesia di un testo cechoviano La malattia della famiglia M., lavoro di Fausto Paravidino scritto a 
soli ventitré anni e ambientato in una provincia italiana dove in apparenza non succede nulla, ma nella quale 
esplodono tragedie insospettabili che prendono forma in un clima emotivo costantemente in bilico, fatto di 
sentimenti impercettibili e sensazioni di imprecisata delicatezza.

29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Capolavoro di Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il saggio, scritto nel 1778 - 1779, dà voce all’inso�erenza per il 
fanatismo religioso: con questo testo l’idea di tolleranza, dal ristretto ambito della trattatistica politico-filosofica, si 
sposta sulle tavole del teatro, negli anni in cui viene scritta la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, che proclama la libertà e 
l’eguaglianza dei culti religiosi di fronte allo Stato. Tratto da Nathan il saggio, Crociate intreccia voci lontane - quella di 
Zvi Kolitz, quella del Qohèlet e dell’Antico Testamento, quella degli uomini che nel corso del tempo hanno trovato le 
parole per rivolgere domande a Dio - e o�re molteplici spunti di riflessione sulla necessità di elaborare percorsi di pace 
e di reciproca tolleranza, per superare le di�denze e favorire una reale integrazione tra le culture e le genti.
Interpretato da Valerio Binasco, Crociate è diretto da Gabriele Vacis.

3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
di Emma Dante
con Carmine Maringola, Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri, Claudia Benassi,
Valentina Chiribella, Onofrio Zummo
regia Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

Emma Dante e la compagnia Sud Costa Occidentale portano in scena la Trilogia degli occhiali, opera composta da 
Acquasanta, Ballarini e Il castello della Zisa, spettacoli indipendenti, ma indissolubilmente «legati da temi di marginalità: 
povertà, vecchiaia e malattia». Nel primo lavoro un uomo si àncora in scena, alla prua di una nave immaginaria. 
Esperto nel manovrare gli ingranaggi che muovono la simulazione della prua, l’uomo si salva dalla finta burrasca 
inscenata per far a�orare i ricordi della sua vita di mozzo. In Ballarini una coppia di vecchietti danza il secolo passato, 
accompagnati da una colonna sonora che ripercorre la loro vita e la loro storia d’amore. Ne Il castello della Zisa si racconta 
la storia di Nicola, un uomo autistico strappato, a quindici anni, dalle braccia della zia e portato in un istituto.  
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ABBONAMENTI 
VENDITA IN BIGLIETTERIA E ON-LINE
ABBONAMENTO POSTO FISSO CARIGNANO
6 spettacoli € 120,00 

12 SPETTACOLI A SCELTA di cui 2 produzioni TST
  €  162,00  on-line  € 144,00

10 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST
Intero      € 150,00  on-line € 130,00 
Giovani  € 100,00  on-line  €   86,00 

7 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST 
Intero  € 126,00  on-line  € 105,00 
Ridotto   €  112,00  on-line  €   98,00 
Giovani   €   84,00  on-line  €    77,00

STUDENTI UNIVERSITARI
5 spettacoli a scelta di cui 1 produzione TST
  €  40,00  on-line €    35,00

ARMONIE ABBONAMENTO STABILE - REGIO
Abbonamento in collaborazione tra il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regio:
3 spettacoli a scelta su 9 della Stagione del Teatro Stabile di Torino 
e 3 spettacoli a scelta della Stagione del Teatro Regio
  € 186,00
In vendita a partire dal 29 giugno 2010
Presso la Biglietteria Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

ABBONAMENTO PROSPETTIVA 2 
5 spettacoli a scelta 
Intero  €  60,00  on-line €  50,00

ABBONAMENTO  TORINODANZA
3 spettacoli a scelta 
Intero  €  36,00  on-line €  30,00

BIGLIETTI
INTERI E RIDOTTI - vendita in biglietteria e on-line
Teatro  Carignano  Intero € 29,00 Ridotto di legge € 26,00
   Visibilità ridotta (in vendita la sera a teatro) € 13,00

Teatro  Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale 
   Intero € 22,00 Ridotto di legge € 19,00 

RIDOTTI ABBONATI E GRUPPI organizzati dal Settore Promozione - vendita esclusivamente in biglietteria
Teatro Carignano € 23,00 
Teatro Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale € 15,00 

PROSPETTIVA 2/TORINODANZA 
Intero € 16,00
Ridotto abbonati e possessori PassDanza € 13,00

Orario spettacoli: ore 20,45 - giovedì ore 19,30 - domenica ore 15,30

NOVITÀ per la Stagione 2010/2011 le repliche del giovedì avranno inizio alle ore 19,30

Non sarà consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato, se non durante eventuali intervalli

PUNTI VENDITA
A partire dal 3 settembre 2010, dal lunedì al sabato, sarà aperta la biglietteria
Cavallerizza Reale - Salone delle Guardie, via Verdi 9, Torino - tel.  011 5176246 - orario 12,00/19,00

A partire dal 9 novembre 2010, sarà aperta la biglietteria
Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

Nel corso della Stagione 2010/2011 saranno aperti anche i punti vendita Teatro Stabile di Torino presso le
Librerie CELID all’interno delle Facoltà Universitarie Torinesi

Numero Verde 800 235 333 
Biglietteria on-line www.teatrostabiletorino.it

Le informazioni dettagliate relative agli abbonamenti e ai biglietti saranno consultabili sul sito 
e sul depliant del Teatro Stabile di Torino.

www.teatrostabiletorino.it  -  info@teatrostabiletorino.it
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Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Presidente
Evelina Christillin

Direttore
Mario Martone

Consiglio d’Amministrazione
Evelina Christillin (Presidente)
Agostino Gatti (Vicepresidente)
Guido Davico Bonino
Gabriella Geromin
Franca Pastore Trossello

Collegio dei Revisori dei Conti
Paolo Ferrero (Presidente)
Domenico Morabito
Anna Paschero

Segretario del CdA e Direttore Organizzativo
Filippo Fonsatti

Consiglio degli Aderenti della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
Città di Torino
Regione Piemonte
Provincia di Torino
Compagnia di San Paolo
Fondazione CRT

Socio Sostenitore
Città di Moncalieri

con il sostegno del
Ministero per i Beni e le Attività culturali
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La presentazione della Stagione 2010-2011 coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura 
nel nostro Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica 
di�cile in ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito 
talvolta aspro in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come il nostro.
Sul primo fronte lo Stabile, negli ultimi anni caratterizzati da un forte sacrificio economico, ha 
saputo reagire consolidando il proprio ruolo e le proprie funzioni non solo attraverso un’attività più 
che quotidiana di spettacolo - i sipari dei nostri teatri si sono aperti nel 2009 ben 552 volte per 150.000 
spettatori, la metà dei quali sotto i trent’anni! - ma anche attraverso un presidio culturale continuo, 
integrato e capillare sul territorio. Oltreché produttore e distributore di spettacoli che promuovono la 
di�usione del Teatro d’Arte attraverso il grande repertorio e la drammaturgia contemporanea, lo Stabile 
è un’agenzia di alta formazione professionale accreditata a livello europeo; il nostro Centro Studi svolge 
una preziosa attività di ricerca e documentazione sulle scienze del teatro riconosciuta dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; il nostro u�cio Sistema Teatro Torino, che da quest’anno è partecipato anche 
dalla Provincia di Torino, è lo strumento attraverso cui viene gestita da parte delle amministrazioni 
locali la governance delle più importanti iniziative teatrali metropolitane; la nostra struttura cura infine 
la conservazione e la valorizzazione di due dei più significativi monumenti teatrali della Regione, il 
Carignano e il Gobetti.
Lo Stabile dunque è un centro propulsore di cultura e spettacolo, di formazione e ricerca e di gestione di 
beni architettonici unico nel panorama culturale della nostra Regione, e la stagione che qui presentiamo 
non fa che ra�orzare queste sue prerogative legittimandone ancor più l’utilità sociale.
Questa reazione alla di�cile congiuntura economica globale sul fronte delle strategie e delle politiche 
di sviluppo sul territorio coincide con una proposta di forte riflessione sul prossimo anniversario, il 
secondo dei temi da a�rontare nella Stagione 2010-2011. Il nostro Teatro si troverà inevitabilmente al 
centro del dibattito non solo per la collaborazione con il Comitato Italia 150 nella realizzazione della 
mostra “Fare gli italiani”, ma anche per la coerenza del progetto produttivo voluto da Mario Martone che 
riprende in pieno la declinazione dell’italianità dovuta a una ricorrenza così speciale: dalla dimensione 
nazionale, che col “Laboratorio Italia” propone una galleria dei Padri Fondatori dell’identità italiana 
contemporanea, a quella più orgogliosamente locale con “La squadra piemontese” fatta di registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla ribalta internazionale garantita dalla rassegna 
Prospettiva 2 e dalla collaborazione triennale con la prestigiosa Volksbühne di Berlino.
Una stagione, dunque, densa di significati, dove i grandi temi e i grandi nomi che hanno costruito le 
vicende unitarie della nostra nazione si ritrovano a dialogare tra palcoscenico, immagini, memoria e 
parole. Una stagione che ci vede in scena ancora una volta con i conti in ordine e le energie necessarie a 
progettare il futuro, grazie al continuo sostegno morale e materiale dei nostri Soci fondatori e dei nostri 
sponsor, cui va il ringraziamento più sentito, e alla professionalità di tutta la squadra dello Stabile. 
Una stagione, insomma, che vorremmo chiosare con la consapevolezza, per dirla alla piemontese, di 
poter fare “bella figura” svolgendo pienamente il nostro ruolo di Teatro Stabile Pubblico che può e deve 
contribuire alla riflessione, al dibattito e alla formazione della coscienza sia culturale e artistica sia civile 
e politica di tutti i cittadini, ma in particolare delle nuove generazioni.

Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
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Ecco la stagione italiana, quella del centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era 
dall’inizio della mia direzione che il 2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato 
che questo anniversario aveva per la città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità 
d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, quando cominciavo a elaborare Noi credevamo, il film che 
ormai è quasi pronto e che, uscendo nell’autunno del 2010, possiamo considerare parte integrante 
della prossima stagione, dato che lo Stabile vi ha anche partecipato attivamente. Ma soprattutto 
parte integrante va considerata la mostra Fare gli italiani, su cui Giovanni De Luna e Walter Barberis 
hanno a lungo lavorato insieme a un nutrito gruppo di consulenti storici, con la “regia” di Studio 
Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo non solo dal punto di vista 
espositivo ma anche e soprattutto performativo, aspetto che rende pertinente la cura produttiva dello 
Stabile per questa importante occasione civile della città di Torino. Entrambi gli eventi coinvolgono lo 
Stabile, ma naturalmente senza attingere al suo bilancio, interamente destinato alla produzione e alla 
programmazione teatrale.

Le produzioni costituiscono il vero cuore della stagione. Prima in ordine di apparizione il Filippo di 
Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco. Riproporre Alfieri nel teatro pubblico italiano, per quanto 
possa sembrare paradossale, è una sfida. I suoi versi, la sua lingua spaventano e allontanano tanto i 
protagonisti delle nostre scene quanto i direttori artistici. Credo che questo abbia a che fare con lo stesso 
senso di noia che la visione retorica del Risorgimento ha prodotto nella nostra coscienza di italiani. 
Attenzione: non il Risorgimento, ma la sua visione retorica. E dunque non Alfieri, ma la sua visione 
retorica ha creato probabilmente questo senso di distanza dai suoi testi. Lo spettacolo di Binasco, che 
siamo abituati ad apprezzare per le sue messe in scena di testi contemporanei, tenterà di colmare questa 
distanza, e, poiché Alfieri rappresenta per certi versi quanto di più nobile l’Italia abbia saputo esprimere 
nel momento in cui si andava formando la coscienza della lotta per la sua unità, questa sfida è senz’altro 
tra le maggiori della nostra stagione.
Federico Tiezzi mette in scena I promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, una nostra coproduzione con 
il Metastasio Stabile di Prato, un teatro che Tiezzi ha diretto straordinariamente per tre anni e che ora 
lascia con questo spettacolo. Consentitemi di dirlo: credo che Prato lo rimpiangerà. Per noi, in questo 
caso, è molto significativo che la riproposta di un altro decisivo autore dell’Ottocento come Alessandro 
Manzoni e del suo più grande testo, i Promessi sposi, avvenga attraverso la trasfigurazione di una grande 
voce del Novecento, quella dolente e irriverente di Giovanni Testori, un autore di cui Tiezzi e Lombardi 
sono i più profondi interpreti. 
Da Testori, a ritroso nel tempo, a Pirandello e Goldoni: questi sono gli autori specificamente teatrali che 
eleggiamo nel canone identitario della nostra stagione. Sarà molto interessante vedere come Gabriele 
Vacis a�ronterà i venetissimi Rusteghi, alla luce delle spinte di chiusura che provengono dal nostro 
nord-est e che rendono così problematico, oggi, il discorso unitario: si promette un allestimento dalle 
scelte radicali. Virginio Liberti e Annalisa Bianco indagheranno invece nuove possibilità di 
interpretazione di quel gioco di scatole cinesi che è Questa sera si recita a soggetto, leggendolo in rapporto 
a una tradizione tanto celebrata musicalmente quanto misconosciuta teatralmente, quella del 
melodramma. In ultimo, le Operette morali che metterò in scena nello spazio raccolto del Gobetti. Della 
centralità di Leopardi si potrebbe parlare a lungo: al suo sguardo visionario e pessimista la successiva 
storia italiana ha avuto modo di riconoscere molte ragioni. Lo spettacolo sarà basato in prevalenza 
sui dialoghi delle Operette morali, un testo che a mio avviso la drammaturgia contemporanea ci invita a 
leggere nelle sue potenzialità teatrali. 

Ad essere coinvolte nel nostro “Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza 
delle ospitalità, che comprendono la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia 
contemporanea italiana: Mariangela Gualtieri con una prima assoluta (Caino regia di Cesare Ronconi, 
con Danio Manfredini e Ra�aella Giordano), Maurizio Donadoni (Precarie età), Valeria Parrella (Ciao 
maschio), Fausto Paravidino (La malattia della famiglia M.), Pippo Delbono (che torna a Torino con Dopo la 

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
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battaglia, al termine di una lunghissima tournée internazionale dello spettacolo sulla tragedia della 
¸yssen-Krupp La menzogna), Emma Dante (Trilogia degli occhiali) e Curino/Vacis per Il signore del cane nero. 
Questi titoli contemporanei diventano otto con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani 
con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla condizione operaia. Lo spettacolo, previsto a febbraio, 
potrebbe anticipare, se si riuscirà ad ottenerne la copertura finanziaria, una vasta rassegna di spettacoli 
di argomento storico, sociale e politico italiano che dovrebbe snodarsi nel periodo di apertura della 
mostra Fare gli italiani, cioè da marzo a novembre 2011, a cavallo di due stagioni. Lo Stabile è già al lavoro 
su questo progetto per essere pronto nel momento in cui saranno chiare le prospettive di bilancio, ma su 
di esse, come abbiamo imparato in questi anni di tagli, è bene essere prudenti. Prudenti, non negativi: 
sono personalmente fiducioso che ci si possa rivedere in autunno per presentarvi i contenuti di questa 
rassegna.

Un fuoco di questa nostra stagione italiana riguarda la squadra piemontese. La fortunata tournée dello 
Zio Vanja messo in scena da Vacis col gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo e il premio 
Ubu a Valter Malosti per la regia dei Quattro atti profani di Tarantino sono solo i due segni più evidenti del 
lavoro che abbiamo cercato di svolgere per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico della regione. 
La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis 
su Goldoni, Annalisa Bianco (con Virginio Liberti) su Pirandello, e la coppia Testa/Bajani per Il pitone.  
Ma segnerà anche il passaggio al teatro Carignano delle coproduzioni che lo Stabile realizza con Valter 
Malosti, un artista giunto a una maturità che comincia a raccogliere frutti importanti. Spicca, accanto 
alla ripresa della Scuola delle mogli, la sua nuova produzione della Signorina Julie di Strindberg con Valeria 
Solarino. 
Sempre attesa e importante è la presenza dei Marcido Marcidorjs, quest’anno alle prese con Copi, 
mentre fa davvero piacere riprendere il bellissimo Flags, conclusione del progetto di Beppe Rosso su Jane 
Martin. Infine, l’ospitalità appassionata di Nathan il saggio dell’inedita coppia Vacis/Binasco, che è anche 
un omaggio ai cugini del Teatro Regionale Alessandrino che lo producono.

Ancora, la sezione contemporanea e internazionale, cioè Prospettiva 2. Come sapete, è stato elaborato 
ed anche tormentato il processo che ha portato alla nascita di questa rassegna, ma il fiore che ne è 
sbocciato mi sembra sia davvero importante. In un periodo di grande di�coltà economica, si deve 
dare atto a Fabrizio Arcuri di essere riuscito con la prima edizione di Prospettiva ad attirare il pubblico 
torinese su proposte fortemente innovative, tanto da rendere naturale e coinvolgente la prosecuzione 
dell’esperienza. Eccoci dunque con una nuova rassegna, impressionante per quantità e qualità dei 
titoli e degli artisti coinvolti (qualche nome: Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi, Ivo van Hove, Mark 
Ravenhill, Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, Alain Platel…), Prospettiva 2 non 
mancherà anche quest’anno di coinvolgere gli spettatori attenti alla contemporaneità, che, è bene dirlo, 
non sono solo i giovani, tanto più in una città come Torino che dell’arte e del pensiero come concetti 
evolutivi è una capitale. Prospettiva è stata anche l’occasione per stringere fruttuose alleanze con alcune 
tra le più vive istituzioni culturali cittadine, prima fra tutte Torinodanza, ormai saldamente annesso tra 
le forze del Teatro Stabile. E grazie a Prospettiva si vanno sviluppando progetti di respiro internazionale, 
il primo dei quali in cantiere è quello, biennale, che gemella lo Stabile di Torino con la Volksbühne di 
Berlino sul Fatzer Fragment di Brecht, una coproduzione che vedrà la luce nel 2011. 

Infine, vorrei segnalare quanti protagonisti del teatro italiano appaiono nel nostro cartellone, 
dentro e fuori “Laboratorio Italia”, dal Luca De Filippo delle Bugie dalle gambe lunghe al Fabrizio Gifuni 
dell’Ingegner Gadda va alla guerra, dal magnifico Sogno di una notte d’estate che Carlo Cecchi ha realizzato con 
dei giovanissimi allievi-attori all’atteso Misantropo che Castri metterà in scena con Massimo Popolizio. 
Questa forza e questa vitalità sono ciò che scambiamo da due anni con il nostro pubblico, lasciatemelo 
dire da “forestiero”: il più bello d’Italia.
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teatro carignano | 16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

teatro carignano | 7 - 19 dicembre 2010 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

cavallerizza reale | 18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro

teatro carignano | 22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

teatro gobetti | 18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale 
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

le produzioni
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laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

cavallerizza reale | 29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
fonderie limone moncalieri | 13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano 
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

teatro gobetti | 15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

teatro carignano | 8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
interpretato e diretto da Luca De Filippo
Elledie�e

cavallerizza reale - manica corta | 8 - 13 marzo 2011
ciao maschio
di Valeria Parrella
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

fonderie limone moncalieri | 8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni 
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli 
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
di e con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

teatro carignano | 22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo Carolina De La Calle Casanova
interpretato e diretto da Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang in collaborazione con La Corte Ospitale

fonderie limone moncalieri | 22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di e con Fausto Paravidino
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
scritto e diretto da Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

teatro carignano | 17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

la drammaturgia italiana in cartellone
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Alle O�cine Grandi Riparazioni di Torino, nel periodo marzo/novembre 2011, la Città di 
Torino e il Comitato Italia 150, con la collaborazione produttiva del Teatro Stabile di Torino 
diretto da Mario Martone, organizzeranno una grande mostra performativa a cura di Walter 
Barberis e Giovanni De Luna che ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale a oggi. 
Con la consulenza artistica di Studio Azzurro saranno messi in scena i nostri primi 150 anni: 
un percorso emozionante, attraversando il quale il pubblico potrà rivivere i momenti virtuosi 
ma anche quelli di crisi; che hanno reso gli italiani di volta in volta uniti o disuniti. 
La mostra, articolata in tredici isole, analizzerà infatti il processo attraverso il quale si sono 
“fatti gli Italiani”, evidenziando le occasioni di integrazione ma anche quelle di esclusione 
sociale, tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. L’allestimento sarà spettacolare, ricco di multimedialità e di esperienze interattive. 
La mostra si inserisce nell’ambito di Esperienza Italia, programma di festeggiamenti del 150° 
che si terrano a Torino (17 marzo - 20 novembre 2011), ed è sostenuta da Intesa Sanpaolo.

Dopo l’esito felice dell’iniziativa Teatro e Storia della passata stagione, è in fase di progettazione 
una  rassegna di spettacoli teatrali di argomento storico, civile e politico italiano che 
verranno introdotti, tra gli altri, da Giovanni De Luna e Guido Davico Bonino, e che si 
snoderà da marzo a novembre 2011, periodo di apertura della mostra. Questa rassegna avrà il 
suo baricentro alla Cavallerizza Reale che diventerà così la “quattordicesima isola” della 
mostra Fare gli Italiani, sita nel centro della città. 
Un anticipo di questa rassegna sarà costituito, al Teatro Carignano, dallo spettacolo, nostra 
coproduzione, dedicato alla condizione operaia:

teatro carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 

fare gli italiani - la rassegna teatrale

laboratorio italia
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

fare gli italiani - la mostra
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La fortunata tournée dello spettacolo Zio Vanja messo in scena da Gabriele Vacis con il 
gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo, il Premio Ubu per la regia a 
Valter Malosti per la produzione del nostro Stabile Quattro atti profani dai testi di 
Antonio Tarantino, sono solo due dei segni più evidenti del lavoro che in due anni è 
stato compiuto dallo Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del 
teatro piemontese. La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, 
Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis su Goldoni, Annalisa Bianco 
(con Virginio Liberti) su Pirandello e la coppia Testa/Bajani per Il pitone. 
Programmeremo al Carignano due spettacoli di Valter Malosti di cui siamo 
coproduttori:
teatro carignano | 30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

teatro carignano | 11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

Riprenderemo lo spettacolo conclusivo della trilogia che Beppe Rosso ha dedicato a  
Jane Martin e il prezioso monologo di Laura Curino su Enrico Mattei
fonderie limone moncalieri | 8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

in tournée in Italia
il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
con Laura Curino
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

la squadra piemontese
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Alla Cavallerizza ritornano i Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il loro 
nuovo spettacolo su Copi
cavallerizza reale - manica corta | 1 - 13 febbraio 2011  | prima nazionale 
loretta strong
di Copi
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Gabriele Vacis e Valerio Binasco, registi delle due nuove produzioni del 
Teatro Stabile Rusteghi e Filippo, lavoreranno insieme in  
fonderie limone moncalieri | 29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing 
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Tra le diverse sezioni dello Stabile si snoderanno, inoltre, altri progetti a cura del 
Sistema Teatro Torino e Provincia.

la squadra piemontese
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Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna Prospettiva che, con 
Torinodanza, ormai saldamente annesso tra le forze del Teatro Stabile, ha dato vita a 
quello che si può definire il Festival d’autunno della Città di Torino. Il cartellone 
proporrà, in un mese di programmazione, 42 spettacoli, oltre 50 se si mettono 
insieme le collaborazioni con le altre manifestazioni torinesi che collaborano con 
Prospettiva (Club to Club, Musica 90, Incanti, Share Festival). Gli spettacoli 
internazionali presenti nel cartellone saranno 11, 14 con le ospitalità condivise con 
Torinodanza, e vedranno alternarsi sui palcoscenici dei nostri teatri alcuni grandi 
nomi del panorama teatrale internazionale. Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi 
sono forse i più noti del cartellone, ma accanto ad essi saranno presenti realtà 
emergenti che in questi anni stanno riscuotendo un successo mondiale. Tra questi lo 
spettacolo Best Before dei Rimini Protokoll, che ha debuttato all’ultimo PuSh Festival 
di Vancouver in occasione delle Olimpiadi della Cultura, la compagnia belga tg STAN, 
che ha visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi  del 2009 o 
la compagnia svizzera L’Alakran che arriverà a Torino dopo aver toccato i più 
interessanti festival europei. Fiore all’occhiello del programma sarà la prima italiana 
de La voix humaine di Jean Cocteau, messa in scena dal regista olandese Ivo van Hove, di 
ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia. Tra i nomi 
italiani citiamo Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, il Teatro 
del Carretto e giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e 
Codice Ivan, reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali. L’attività 
internazionale della Fondazione, che è membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE), nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, 
grazie alla fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare 
su un’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, 
infatti, le due strutture sono gemellate su un progetto biennale che, attraverso un fitto 
calendario di attività, condurrà nel 2011 alla coproduzione del Fatzer Fragment di Brecht.

teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
regia Jan Fabre (Belgio)
in collaborazione con TORINODANZA FESTIVAL

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura
teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
regia Ivo van Hove - Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
regia Rodrigo García (Argentina - Spagna)

cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
con Bette Bourne - regia Mark Ravenhill (Gran Bretagna)

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
Tony Clifton Circus

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
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teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di Daniele Timpano

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García (Argentina - Spagna) 

teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
regia Marco Martinelli - Teatro delle Albe/Ravenna Teatro

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
regia Antonio Latella

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
regia Romeo Castellucci - Socìetas Ra�aello Sanzio

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
regia Oskar Gómez Mata - Compagnia L’Alakran (Svizzera)

teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
regia Martin Kušej - Burgtheater (Austria)

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
Babilonia Teatri

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 |  prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
Rimini Protokoll (Canada - Germania)

cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
Il Teatro del Carretto

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 |  prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
Piccola Compagnia della Magnolia

cavallerizza reale - manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
primero - erscht
les ballets C de la B/Lisi Estaras (Belgio)

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
soluzione parziale a problema transitorio
Il Cantiere - Sara Marasso

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
O�cina per la Scena

teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90
cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 1 novembre 2010
[h] l_dopa
regia Antonio Latella

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi (Spagna - Stati Uniti)

cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
progetto e realizzazione Kinkaleri

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
tg STAN (Belgio)

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con club to club 
cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
Associazione Culturale I vicini di Peppino

cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni
I Sacchi di Sabbia

cavallerizza reale - maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri 

cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
crab
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

woof! un melòpunk
Blusclint
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
out of context
for Pina
les ballets C de la B/Alain Platel (Belgio)

teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90
fonderie limone moncalieri | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
gardenia
les ballets C de la B/Alain Platel, Frank Van Laecke (Belgio)
basato su un’idea di Vanessa Van Durme

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca

la sezione contemporanea e internazionale:
festival d’autunno
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
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Nei nostri teatri il pubblico potrà assistere inoltre a spettacoli di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana.

cavallerizza reale | 23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche 

teatro carignano | 30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe/musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

teatro gobetti | 18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

teatro carignano | 25 gennaio - 6 febbraio 2011
misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio 
regia Massimo Castri
Teatro di Roma

teatro gobetti | 8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

teatro carignano | 5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

teatro carignano | 3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

teatro gobetti | 3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

grandi spettacoli in cartellone
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operette morali
da Giacomo Leopardi
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

3 - 15 maggio 2011     Teatro Argentina - Roma

rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

9 - 13 marzo 2011     Teatro Rossetti - Trieste
15 - 18 marzo 2011     Teatro Giovanni da Udine - Udine
22 - 27 marzo 2011     Teatro Nuovo - Verona
1 - 3 aprile 2011      Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone

il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

9 novembre 2010     Teatro Fabrizio De Andrè - Casalgrande (RE)
11 - 16 gennaio 2011     Teatro Duse - Genova
20 gennaio 2011     Teatro Auditorium Fausto Melotti - Rovereto

filippo
di Vittorio Alfieri
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/in collaborazione con  la Città di Asti

30 novembre - 1 dicembre 2010   Teatro Alfieri - Asti
16 - 19 dicembre 2010     Teatro Comunale - Bolzano

tradimenti
di Harold Pinter
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

3 - 4 febbraio 2011     Nuovo Teatro Verdi - Brindisi
6 febbraio 2011      Teatro Alle Vigne - Lodi
maggio 2011      Teatro Eliseo - Roma
 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

26 ottobre - 14 novembre 2010   Teatro Grassi - Milano
17 - 21 novembre 2010     Teatro Rossetti - Trieste
23 - 28 novembre 2010     Teatro Metastasio - Prato
2 - 5 dicembre 2010     Teatro Muse - Ancona
12 - 23 gennaio 2011     Teatro Mercadante - Napoli
27 - 30 gennaio 2011     Teatro Alighieri - Ravenna
1 - 6 febbraio 2011     Teatro Della Corte - Genova
9 - 13 febbraio 2011     Arena Del Sole - Bologna
17 - 20 febbraio 2011     Teatro Storchi - Modena
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro India - Roma

produzioni e coproduzioni in tournée
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questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Egumteatro

6 - 17 aprile 2011     Teatro Mercadante - Napoli

molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento di Valter Malosti
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

26 - 28 ottobre 2010     Teatro Cittadella - Lugano
10 - 21 novembre 2010     Teatro Franco Parenti - Milano
8 febbraio 2011      Teatro Centrale - Carbonia
9 - 13 febbraio 2011     Teatro Massimo - Cagliari
16 - 20 febbraio 2011     Circuito Regionale Toscano 
       (Siena, Campi Bisenzio, Grosseto)
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro Valle - Roma
11 - 13 marzo 2011     Teatro Rossini - Pesaro
16 - 27 marzo 2011     Teatro Mercadante - Napoli
29 - 30 marzo 2011     Teatro Ponchielli - Cremona
31 marzo 2011      Teatro Comunale - Mantova
2 - 3 aprile 2011     Teatro Moriconi - Iesi

la signorina julie
di August Strindberg
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

26 - 30 gennaio 2011      Teatro Piccinni - Bari

il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
regia Giorgio Gallione 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

15 - 16 febbraio 2011     Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone
18 febbraio 2011     Teatro De Micheli - Copparo (FE)
19 febbraio 2011     Teatro Ermete Novelli - Rimini
22 - 27 marzo 2011     Teatro Elfo Puccini - Milano
 
caino
versi Mariangela Gualtieri
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

marzo 2011      Teatro Alessandro Bonci - Cesena

flags
di Jane Martin
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

febbraio 2011      CTB - Teatro Stabile di Brescia
febbraio 2011      Teatro Florian - Pescara

Le tournée sono in via di definizione e le date indicate sono suscettibili di variazioni ed integrazioni.

produzioni e coproduzioni in tournée



1

     - Ü
  Ü    ine theatrale Erprobung
    Una sperimentazione teatrale

A partire dallo scorso gennaio la Fondazione del Teatro Stabile di Torino e la Volksbühne-
am-Rosa-Luxemburg-Platz di Berlino sono gemellate per un progetto biennale, finanziato dal 
Wanderlust Fund della Kulturstiftung des Bundes. 
Questa importante partnership internazionale è nata in seno al festival d’autunno 
Prospettiva09 ed è stata resa possibile grazie al sostegno o�erto dal Goethe-Institut di Torino, 
che in questi mesi ha collaborato strettamente con le due istituzioni, svolgendo 
un’indispensabile ed e�cace attività di organizzazione e mediazione. 
Nel corso dei prossimi due anni il progetto si articolerà, tra Torino e Berlino, in un lungo elenco 
di attività congiunte, che spazieranno dagli approfondimenti teorici sulla drammaturgia 
contemporanea allo scambio di personale tecnico ed amministrativo tra le due strutture, 
o�rendo inoltre nuove occasioni di approfondimento per gli studenti della Scuola per Attori 
della Fondazione, e coronando l’intera iniziativa con uno speciale progetto coproduttivo, che 
andrà in scena nelle due città nell’autunno del 2011, coinvolgendo artisti italiani e tedeschi. 
Il titolo scelto è il Fatzer Fragment di Bertolt Brecht, il testo incompiuto più famoso del grande 
drammaturgo tedesco, conosciuto in Italia grazie al montaggio che Heiner Müller fece delle 
oltre 500 pagine di appunti e di bozze lasciate da Brecht.

CALENDARIO ATTIVITÀ:

Autunno 2010
Tre giorni di incontri, letture e approfondimenti dedicati a Brecht e alle tematiche trattate nel Fatzer

Primavera 2011
Scambio di personale tra le due strutture e workshop a Berlino per gli allievi della Scuola per Attori

Estate 2011
Prime prove dello spettacolo a Berlino

Autunno 2011
Debutto dello spettacolo a Torino

Inverno 2012
Debutto dello spettacolo a Berlino

nanziato dalla erman ederal 
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festival d’autunno 
prospettiva 2 - le dinamiche del doppio
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
Torino, 15 ottobre - 14 novembre 2010
in collaborazione con Torinodanza, Sistema Teatro Torino, RIgenerazione, Incanti, 
Club to Club, Musica 90, Share Festival, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea
con il sostegno di Fondiaria SAI
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teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
testo, scenografia e regia Jan Fabre
coreografia Jan Fabre, Ivana Jozic
drammaturgia Miet Martens
con Artemis Stavridi
creato nel 2008 con Ivana Jozic
compositore Tom Tiest
musicisti Tom Tiest (chitarra), DomXh (apparecchi elettronici), Filip Vandebril (contrabbasso), 
Deemonkeyjazz (batteria), Andrew Claes (sax tenore), Vincent Brijs (sax baritono), 
Charlotte Saelemakers (violino), Jennifer De Keersmaeker (violino), Astrid Bossuyt (violino)
Troubleyn/Jan Fabre (Antwerp, Belgio)  in coproduzione con Festival d’Avignon (Francia), Philadelphia Live Arts Festival 
(Stati Uniti), Napoli Teatro Festival Italia, Zagreb Youth �eatre & �eatre Festival (Croazia)
Creato da Jan Fabre e Ivana Jozic nel 2008, Another Sleepy Dusty Delta Day è un assolo di danza interpretato dalla ballerina 
Artemis Stavridi. Il titolo riporta al leggendario pezzo di Bobby Gentry del 1967, Ode to Billy Joe, ballata country dalle fosche 
tinte quasi gotiche. Un pranzo di famiglia a casa di una adolescente: la madre annuncia il gesto di Billy Joe, che si è 
gettato da un ponte. Mentre si parla del ragazzo, ciascuno riporta alla mente episodi della sua vita, ci si scambia il cibo e si 
parla del più e del meno. Amore proibito e suicidio sono il punto di partenza dello spettacolo, una storia che accade in una 
lontana e opprimente giornata, un racconto di amore e di abbandono che si chiude con un tu�o nell’oscurità sconosciuta. 
Another Sleepy Dusty Delta Day si apre con la lettera di un uomo alla propria amata, un testo profondamente intimo che 
enfatizza il diritto di disporre della propria vita, ma soprattutto della propria morte. Un testo che racchiude la 
testimonianza dell’empatia e del rispetto per la vita, l’amore, la morte. 

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura

teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
di Jean Cocteau
con Halina Reijn
regia Ivo van Hove
Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 
La voce umana di Jean Cocteau debutta il 15 febbraio del 1930 al ¸éâtre de la Comédie-Française, in un clima di forte 
attesa e accompagnato dalle polemiche dei detrattori dello scrittore e poeta. Questo monologo, uno dei più toccanti mai 
scritti per un’interprete femminile, dipana lo strazio di un sentimento a�dandolo ad una lunga telefonata. La parola, 
vera protagonista in scena, srotola tra frasi mozze, silenzi interlocutori, riuscendo a restituire al pubblico anche la voce 
all’altro capo dell’apparecchio. La banalità dell’occasione, una semplice telefonata, è spazzata via da una forte tensione 
poetica, che incarna il “teatro puro” di Cocteau. L’interprete, l’attrice olandese Halina Reijn è apparsa recentemente nel 
film Operazione Valchiria. Ivo van Hove, olandese, ha esordito nel 1981 con due suoi testi: Ziektekiemen e Geruchten. Ha diretto le 
compagnie del Deutsches Schauspielhaus di Amburgo, dello Staatstheater di Stoccarda e del New York ¸eater Workshop. 
La sua carriera spazia dalla prosa alla lirica, al musical (Rent). Dal 2001 è direttore artistico del Toneelgroep di Amsterdam. 
Insignito di numerosi premi, tra cui un Obie Awards per le produzioni o�-Broadway, è Cavaliere dell’Ordine delle Arti e 
della Letteratura in Francia. 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
ideazione e regia Rodrigo García
con Patricia Álvarez, Amelia Díaz, Rubén Escamilla, Juan Loriente, Nuria Lloansi, 
Isabel Ojeda, David Pino, Daniel Romero, Víctor Vallejo
Societad Estatal de Conmemoraciones Culturales (SECC) (Argentina - Spagna) 
con la partecipazione di Laboral Teatro, Gobierno del Principado de Asturias 
Rodrigo García, regista iconoclasta, videomaker e performer, ha da tempo raggiunto una fama internazionale con i suoi 
spettacoli, realizzati insieme alla sua Compagnia Carnicería Teatro. Con questo gruppo García ha consolidato un 
linguaggio teatrale sorprendente, dove i corpi costruiscono/demoliscono i nuovi rituali del quotidiano. Versus si apre su di 
un palcoscenico dove troneggia una pila di libri a pezzi e dove uno schermo sputa fuori immagini casuali. Si inizia parlando 
di pizza e calcio e si finisce per trattare gli aspetti più tragici della Storia. Lo spettacolo di García attacca tutte le ossessioni 
contemporanee, dalla presenza schiacciante di immagini alla massificazione dei corpi, alla consunzione dei simboli di 
massa. Mescolando video e performance, lo spettacolo ha lo scopo di presentarci «momenti per sempre incompleti e realtà 
enigmatiche». Il regista Rodrigo García sembra chiederci: “cosa dobbiamo fare, dire ciò che pensiamo, stare in disparte, o 
far parte di tutto ciò? E se le nostre azioni fossero inutili?”
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cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
scritto da Bette Bourne e Mark Ravenhill
con Bette Bourne
regia Mark Ravenhill
London Artists Projects Production (Gran Bretagna)

A Life in �ree Acts riunisce Bette Bourne, performer e figura di spicco del movimento di liberazione gay del dopoguerra, 
e lo scrittore Mark Ravenhill. La pièce adatta per la scena una serie di conversazioni private tra i due amici, che 
ricostruiscono un periodo storico, ma soprattutto la vita e l’impatto sulla società del tempo di Bourne. Lo spettacolo 
prende piede dall’infanzia del performer, nell’Inghilterra della Seconda guerra mondiale, dalla prima uscita a 
Trafalgar Square travestito da donna, al ruolo determinante nella fondazione del Gay Liberation Front, alla creazione 
della compagnia d’avanguardia Bloolips tra Londra e New York, mettendo a nudo uno straordinario profilo pubblico 
e privato. Diretto da Ravenhill, A Life in �ree Acts non è unicamente la celebrazione del personaggio-Bourne, ma, in 
modo più struggente e approfondito, la sequenza dei momenti che hanno condotto al successo il movimento per la 
difesa dei diritti degli omosessuali. Per questo spettacolo nel 2009 Bette Bourne ha vinto l’ambito Herald Archangel 
Award al Fringe Festival di Edimburgo. 

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
da un’idea di Nicola Danesi de Luca e Iacopo Fulgi
con Nicola Danesi de Luca, Iacopo Fulgi, Enzo Palazzoni
regia Tony Clifton Circus
Tony Clifton Circus

Dopo il successo ottenuto al Teatro Gobetti con La morte di Babbo Natale. Eutanasia di un mito in sovrappeso, il Tony Clifton 
Circus torna a Torino con Hula Doll. «In scena - scrive la compagnia - due clown acidi, un musicista, un 
traduttore e un mucchio di oggetti si abbandonano alle loro fantasie ludiche non meno che al loro istinto nero». 
Primeggiano uno strapazzatissimo coniglio giallo, un cagnolino di peluche, più volte calpestato, una Barbie 
arrostita, tre pesciolini rossi “costretti a convivere con uno nero”, e Hula Doll, la bambola ballerina che dà il titolo allo 
spettacolo. «Ne viene fuori un disordinato mosaico - spiega la compagnia - di libertà e frustrazione, risate viscerali e 
pugni allo stomaco, poesia tramutata in sangue e stupidità estremizzata fino a divenire pensiero. Uno spettacolo di 
comicità estrema o meglio di estremismo comico, in bilico tra il nonsense e la performance provocatoria. Hula Doll è 
uno spettacolo di di�cile catalogazione, la sua comicità vuole essere spazzatura, la sua drammaticità sfiora la 
pornografia intellettuale».

teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di e con Daniele Timpano
ispirato liberamente all’opera di Go Nagai
drammaturgia e regia Daniele Timpano
amnesiA vivacE
in collaborazione con Armunia Festival Costa degli Etruschi

«Era il 4 aprile del 1978, non avevo ancora quattro anni, ero in casa ed ero solo, quando, alle ore 19, sulla seconda rete 
nazionale, ad aprire le porte dell’invasore, a tradire il tricolore, fu - in tv - una bella donna, che ora potrebbe essere 
mia nonna: Maria Giovanna Elmi, presentatrice del programma. Era cominciata l’invasione. L’invasione gialla». 
Il bambino che parla è Daniele Timpano, definito dalla critica un “avanguardista degli anni Venti”, un urtante 
autore-interprete che si presenta in scena con una tutina da supereroe e di supereroi meccanici giapponesi parla al 
pubblico. L’invasione del sottotitolo è quella dei cartoons giapponesi, 350 serie che imperversano sulle reti 
televisive italiane dal 1978 al 1990. E questo rappresentante della “Goldrake Generation” per parlare di sé sceglie l’idolo 
dell’infanzia, quel Mazinga Z capofila del genere eroico-spaziale. Mentre si sciorinano le imprese roboanti del 
personaggio di Go Nagai, dentro allo schermo e nelle parole di Timpano si a�acciano le immagini dell’Italia delle 
stragi nere e rosse, del rapimento Moro, dell’avanzare inarrestabile di Silvio Berlusconi. 

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García
con Juan Loriente, Juan Navarro, Marina Hoisnard
Teatro Nacional de Bretaña - La Carnicería Madrid (Argentina - Spagna)

La frase più usata per descrivere il regista argentino Rodrigo García è che sia uno scrittore “i cui testi esplodono come 
bombe”. Sulla genesi di questo suo lavoro ha scritto: «Stavo viaggiando su un treno ad alta velocità e, come sempre, 
mi sono tolto scarpe e occhiali. Dal finestrino a duecento chilometri all’ora ho visto un cimitero e allora mi sono 
rimesso gli occhiali per apprezzarne le tombe e, ci credereste? Era una lottizzazione e ci sono rimasto veramente 
male!». E sempre a proposito della morte nel mondo occidentale ha aggiunto: «Le persone scelgono le sigarette che li 
portano al cancro. Non tutte le sigarette provocano il cancro, ma solo QUESTA sigaretta, che sto accedendo ora e che 
me lo provocherà. Sono io ad essere scelto dalla sigaretta ed è il momento di accendere la mia fine. Potrei piantarla e 
continuare per la mia strada, ma ho deciso di farla finita e di godermi l’inizio della fine». García mostra come la 
pubblicità si sia infiltrata in tutti gli spazi della nostra esistenza, sostituendosi alla politica e governandoci dietro 
la sua maschera. E come tutto questo accada con il nostro assenso: due gli attori in scena, in una satira sociale che 
mostra il nostro attivo coinvolgimento nel sistema.  
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teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
di Marco Martinelli
ideazione Marco Martinelli, Ermanna Montanari
con Alessandro Renda
regia Marco Martinelli
Teatro delle Albe/Ravenna Festival/Ravenna Teatro
“Circuito del Mito” della Regione Siciliana

Un monologo dallo humour nero caro al drammaturgo ravennate. Una fantomatica isoletta tra l’Europa e l’Africa, 
situata in quella striscia di mare sede negli ultimi quindici anni di una devastante tragedia: lì, in quella vulcanica 
e ribollente porzione di terra, alla deriva come una zattera, vive un solo abitante, un generale dai tratti demoniaci e 
dagli occhi lampeggianti. In relazione a un altrettanto fantomatico Ministro dell’Inferno, pratica la “politica degli 
accoglimenti”: l’isoletta è abitata dagli invisibili spiriti dei morti e dei dispersi in mare, i rifiutati, che il generale 
accoglie e stiva nella sua isola-zattera, ognuno di loro è un “numero”, vite e morti ridotte a statistica. Nel suo 
sproloquio il generale è attraversato dalle voci di quegli invisibili. Lo spettacolo si inserisce all’interno del trittico 
Ravenna-Mazara 2010. Marco Martinelli, Ermanna Montanari e Alessandro Renda hanno voluto dare vita a due pièce 
e un film prendendo Mazara del Vallo, e la sua attuale complessità etnica, come emblema di frontiera e punto di 
partenza per un a�resco sull’oggi. 

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
drammaturgia Federico Bellini
con Massimo Bellini e Stefano Laguni
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo

Una sala d’attesa, due passeggeri che attendono, si nascondono, hanno la certezza di essere spiati. In un luogo di 
passaggio per definizione, i due si ascoltano, si sostengono: sono il doppio che popola la letteratura e il teatro. 
Il capolavoro di Miguel de Cervantes, pubblicato a inizio Seicento, fotografa una realtà in crisi, dove gli intellettuali 
sono incapaci di fronteggiare un periodo storico dominato dal tramonto degli ideali e dal materialismo. Il cavaliere 
errante, vittima dell’idealismo e della follia, si è ritagliato un ruolo archetipico nella cultura mondiale e il 
cammino di Don Chisciotte e del suo scudiero Sancho Panza diventa il viaggio, che è anche il tentativo di conoscenza, 
dei due attori. In questo spettacolo scritto da Federico Bellini e diretto da Antonio Latella, «il grande libro di Cervantes 
è utilizzato come pre-testo per raccontare una storia che assume valenze intime, un percorso in cui gli attori 
saranno chiamati a dare il loro contributo testuale, muovendosi tra l’improvvisazione del vero e l’artificio delle parole 
già scritte, ripercorrendo la dialettica che sostanzia l’intero progetto».

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
ideazione e regia Romeo Castellucci
con Dario Boldrini, Silvia Costa, Gianni Plazzi, Vito Matera, Sergio Scarlatella
Socìetas Ra�aello Sanzio/�eater der Welt

Con questo lavoro Romeo Castellucci non intende indagare questioni religiose o morali. Come ha scritto per il debutto 
di Sul concetto di volto nel Figlio di Dio. Vol. I a Essen, per ¸eater der Welt, nel prossimo luglio: «La rappresentazione di 
Essen vuole essere il primo mattone di quella che sarà la rappresentazione sul concetto di volto di Gesù dal titolo “J”. 
Questo è l’inizio. Voglio incontrare Gesù nella sua lunghissima assenza. Il volto di Gesù non c’è. Posso guardare i 
dipinti e le statue. Conosco più di mille pittori del passato che hanno speso metà del loro tempo a riprodurre 
l’ine�abile, quasi invisibile, smorfia di rammarico che a�orava sulle sue labbra. E ora? Lui ora non c’è. Quello che 
più di tutto si fa largo, in me, è il volere. È mettere insieme il volere e il volto di Gesù: io voglio stare di fronte al volto 
di Gesù, là dove ciò che più mi stupisce è la prima parte della frase: io voglio».

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
testi Peru C. Sabán, Oskar Gómez Mata
regia e concezione Oskar Gómez Mata
con la collaborazione di Esperanza López
con Maria Danalet, Oskar Gómez Mata, Michèle Gurtner, Esperanza López, 
Olga Onrubia, Valerio Scamu�a
Compagnie L’Alakran (Svizzera)/La Comédie de Genève - Centre dramatique/L’Espace Malraux - Scène nationale de Chambéry et 
de la Savoie con l’appoggio di Pro Helvetia - Fondazione Svizzera per la Cultura

La parola kaïros, in greco, vuol dire momento giusto o opportuno. Gli antichi greci usavano due parole diverse per 
parlare del tempo, kronos e kaïros. Mentre la prima si riferisce al tempo sequenziale, la seconda è usata per esprimere 
“un intervallo, in un periodo di tempo indeterminato”, nel quale succede qualcosa di speciale. Su questa idea di 
tempo, Oskar Gómez Mata insieme alla compagnia ginevrina L’Alakran, ha realizzato Kaïros, sisifi e zombi. 
Nella pièce la scena diventa un rifugio giocoso per porre una domanda fondamentale «che cosa stiamo facendo qui?». 
Il tempo è la materia centrale delle preoccupazioni umane, sin dalla nascita e fino alla morte. Si vive costantemente 
superando fatiche e impegni quasi come se dovessimo vivere per sempre. Per contro, specie di fronte alla morte, si 
constata come il nostro tempo sia un tempo limitato e finito. Allora occorre cambiare punto di vista e porsi secondo 
l’idea del kaïros, un tempo sincronizzato con la totalità.
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teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
di Karl Schönherr
drammaturgia Sebastian Huber
con Werner Wölbern, Birgit Minichmayr, Nicholas Ofczarek
regia Martin Kušej 
Burgtheater Vienna (Austria)

Der Weibsteufel, scritto nel 1914 da Karl Schönherr, drammaturgo che proprio al Burgtheater di Vienna ottenne i 
maggiori successi, ha un impianto narrativo di schnitzleriana memoria: due uomini, un bracconiere e un doganiere, 
si struggono d’amore per una donna-diavolo. Miglior spettacolo al prestigioso ¸eatertre�en, vetrina delle 
principali produzioni in lingua tedesca, nella passata edizione, Der Weibsteufel (La donna diavolo) è diretto da Martin 
KuŠej. Già attivo allo Staatstheater di Stoccarda, è un apprezzato regista di prosa e d’opera. Predilige lavori di 
drammaturgia scomoda, urticante, tra Ottocento e Novecento: Franz Grillparzer, Karl Schönherr, Christian Dietrich 
Grabbe, fino a Sarah Kane. Dal 2005 al 2007 Martin Kušej è responsabile del programma degli spettacoli del Festival di 
Salisburgo, attivando collaborazioni con la nuova regia tedesca (Stephan Kimmig, René Pollesch). Nel 2011 diventerà 
direttore del Bayerisches Staatsschauspiel.

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
di Tim Crouch
con Matteo Angius, Emiliano Duncan Barbieri
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

L’Accademia degli Artefatti lavora da tempo sui meccanismi della comunicazione, dove vero e falso si incontrano e dove 
l’immagine della realtà si costruisce e si deforma. Terreno di incontro, luoghi privilegiati per l’indagine teatrale sono 
stati nel tempo i testi di Sarah Kane, Luigi Pirandello, Peter Handke ed ora Tim Crouch. Con My Arm e An Oak Tree si 
costruisce il progetto Ab - uso, due sperimentazioni e anche due esercizi di potere espressi attraverso il linguaggio, declinati 
secondo la corrosiva scrittura dell’attore e drammaturgo inglese. My Arm è il primo testo scritto da Crouch. Un trentenne 
alla perenne ricerca di sfide con se stesso, o di attestazioni del proprio esistere, si espone e si racconta, con il braccio 
sinistro piegato sulla testa, una posizione innaturale che lo ha ridotto a una protuberanza incancrenita. In scena, un 
musicista e un doppio proiettato sullo schermo assistono a storie improbabili, che il protagonista racconta a partire da 
alcuni oggetti presi a prestito dagli spettatori.

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
di Valeria Raimondi e Enrico Castellani
con Valeria Raimondi, Enrico Castellani, Ilaria Dalle Donne, Luca Scotton
Babilonia Teatri/CRT Centro di Ricerca per il Teatro
col sostegno di Operaestate Festival Veneto e Santarcangelo 40

«Oggi la morte non esiste. Non se ne parla. Non la si a�ronta, né la si nomina. È un tabù. La morte viene occultata, 
nascosta. La consideriamo come qualcosa che non fa parte della vita. La religione cattolica ha le sue responsabilità, ma il 
nostro modello e stile di vita sposa perfettamente la volontà di rimuovere la questione. Nel momento in cui ci troviamo a 
diretto contatto con la morte tornano a galla in modo dirompente le nostre paure». Babilonia Teatri ritorna nel cartellone 
di Prospettiva con una prima assoluta dal titolo �e End, un progetto sul tema della morte, o più specificatamente, sulla 
fuga dalla morte: «Oggi invecchiare come ammalarsi - scrive la compagnia - non è consentito. Il mito dell’eterna 
giovinezza dilaga. Ci stiamo trasformando in un mondo di Dorian Gray. Vecchi e malati vivono separati dal resto della 
popolazione. Il modo in cui viene a�rontata e trattata la morte oggi è profondamente bruciante e carico di contraddizioni».

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 | prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
creato da Helgard Haug, Stefan Kaegi
drammaturgia Tim Carlson
con Du� Armour, Brady Marks, Ellen Schultz, Bob Williams
musica dal vivo Ron Samworth
Rimini Protokoll (Canada - Germania)
commissionato da PuSh International Performing Arts Festival
in coproduzione con Goethe-Institut/Brighton Festival/Hebbel - �eater Berlin GmbH/Luminato - Toronto Festival of Arts and 
Creativity/PuSh International Performing Arts Festival/Rimini Apparat/�e Cultch/La Bâtie - Festival de Genève con il supporto 
di Arts Partners in Creative Development and the Federal Republic of Germany

Best Before porta i videogiochi multi-player fuori dal consueto contesto virtuale per farli rivivere all’interno di un 
ambiente teatrale. Con un “controller di gioco” in mano, il pubblico muoverà un avatar anonimo - chiamato “attore” - 
interagendo con un gruppo di esperti sul palco: un artista elettronico, un game tester, un politico...  Traendo 
ispirazione dall’universo dei videogiochi, Bestland si evolve e regredisce in relazione alle decisioni personali, sociali e 
politiche prese dalla popolazione che prende parte al gioco. Rimini Protokoll porta la vita reale sul palcoscenico con 
modalità che nessuno ha fatto fino a questo momento: «La vita può ottenere il sopravvento - dichiara la compagnia -, 
e il teatro perdere il controllo di se stesso». La compagnia berlinese crede nell’impatto del proprio lavoro sulla società e 
a�ronta grandi questioni sociali attraverso produzioni innovative e visionarie che ridefiniscono i confini stessi 
del teatro. 
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cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan
con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies

Pink, Me & �e Roses è per la compagnia «un decadimento. Ci chiediamo dov’è il dentro e dov’è il fuori, dov’è il limite tra 
il corpo del performer e quello del personaggio, tra lo spettacolo come evento linguistico e la sua distruzione, dove sono 
i limiti tra le cose, tra rana e scorpione, tra vittoria e sconfitta, tra bene e male». In chiave metateatrale Codice Ivan sale 
sul palco e dilania l’ormai rabberciata quarta parete: alla narrazione tradizionale subentra un’analisi destinata al 
pubblico, in termini di coinvolgimento e percezione dello spettacolo. Sketch si alternano rapidamente: dialoghi, 
racconti, canzoni dove la comunicazione si sfaccetta a più livelli, rivelando ciò che accade dietro le quinte, ma anche 
come si è arrivati alla messa in scena. Premio Scenario 2009, questo è un breve estratto dalla motivazione della giuria: 
«I giovani di Codice Ivan sembrano accedere al teatro da ingressi decentrati e disorientanti che, assunti in piena 
consapevolezza, o�rono un’angolazione speciale allo sguardo, una libertà che dischiude le valvole del processo creativo 
fino al suo grado di immediatezza». 

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
da William Shakespeare
adattamento e regia Maria Grazia Cipriani
con attori e tecnici della Compagnia
Il Teatro del Carretto

Lavorare su Amleto è una sfida, un confronto con un testo fondamentale per la cultura occidentale e con le infinite 
varianti del suo allestimento. Il Teatro del Carretto lo realizza nella prospettiva del protagonista, leggendolo come un 
diario, in un gioco autistico a prospettiva unica. Un teatrino d’attori e pupazzi, in cui il pensiero e l’azione si rincorrono 
in dubbio tra essere o non essere, dove il principe di Danimarca crea la storia e anima i personaggi, li rende invincibili o li 
distrugge a suo piacimento. La riscrittura di Maria Grazia Cipriani «attraverso spostamenti, cesure e montaggi 
caratterizza una struttura che, pur dal taglio quasi cinematografico, mette in evidenza o infrange ogni convenzione 
teatrale, sempre sovrapponendo moto tragico a moto comico e che lascia l’interpretazione psicanalitica come quella 
politica visibili in trasparenza, per mettere in luce il dramma dell’uomo oppresso da pensieri sul senso dell’esistenza: 
solo con i fantasmi, il dubbio, l’essere o non essere».

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 | prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
dall’opera di William Shakespeare
con Anna Montalenti, Davide Giglio, Giorgia Cerruti 
elaborazione e regia Giorgia Cerruti
Piccola Compagnia della Magnolia
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del  Sistema Teatro Torino
in collaborazione con �éâtre Durance - Scène Conventionnée (Paca - Francia) 
Résidence d’Artiste - Projet transfrontalier CAT/Corte Ospitale di Rubiera - Residenza Creativa

Otello è tragedia della parola, intesa come mistero e inganno, apparenza che interviene sulla realtà modificandola e 
corrompendola, fino alla catastrofe: «La perdita di contatto con il reale - scrive la compagnia -, l’oscuramento del mondo, 
lo smarrimento, la non coscienza del potere abnorme della parola non sono tratti caratteriali di Otello, ma un’universale 
e attualissima riflessione sulla friabilità dei rapporti tra noi esseri umani». Ulteriore tappa del percorso della Piccola 
Compagnia della Magnolia, che indaga l’innesto tra tradizione e ricerca, l’antinaturalismo e il connubio artificio teatrale 
e densità emotiva, Otello è letta come tragedia del fraintendimento della realtà. Otello, Iago e Desdemona sono infatti 
uniti dall’essere qualcosa che sembra o diventa un’altra negli occhi e nel cuore altrui. Lo spettacolo è la seconda tappa del 
trittico Trilogia dell’individuo, inaugurato da HAMM-LET/Studio sulla voracità e che si concluderà con TITUS Studio sulla vendetta. 
 
cavallerizza reale, manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan
di e con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies/Contemporanea Colline Prato/FAF 
in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Prospettiva

La ricerca della felicità secondo Codice Ivan: la felicità è una sensazione particolare, intima, personale. E così 
soggettiva che è possibile parlarne, così ricreare le condizioni perché la (propria) felicità si compia è il punto di 
partenza dello spettacolo. GMGS ovvero Give me money, give me sex, give me co�ee and cigarettes__(?) è un progetto a tappe 
ravvicinate, i cui primi due momenti sono GMSG/(si)AMO ALL’INIZIO e GMGS/(andi)AMO AVANTI. Chiude il percorso 
a luglio 2010 GMGS/(lasci)AMO TUTTO. In questo gioco di rimandi linguistici, di aspettative, di tentativi di cogliere la 
felicità senza tuttavia catturarne il senso, Codice Ivan sigla in chiusura di esperimento: «(lasci)AMO TUTTO è un 
paradosso? Il vuoto che permette il pieno? La pausa prima del respiro? E poi rimangono le stesse domande: tu cosa 
vuoi da me… ed io come mi voglio, e cosa so di te? E tu come stai? Sei felice? Quanto ti allontani da te per sentirti te 
stesso? Contro chi lotti oggi?».
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini
Libero Fortebraccio Teatro

Viene definita un’operina musicale per attore solo, il nuovo spettacolo di Roberto Latini ispirato al noto personaggio 
creato da Collodi in Pinocchio: Lucignolo. Primo movimento di un “programma” dal titolo Noosfera - Lucignolo «si 
s-compone intorno alla riflessione sulla rappresentabilità dei testi e sui processi per la rappresentazione». 
Con Noosfera la compagnia Libero Fortebraccio Teatro immagina il ponte tra i due principali progetti: Radiovisioni e 
Safari. Spiega la Compagnia: «dalla ricerca sulle possibilità dell’amplificazione e sul concetto di concerto scenico 
attraverso produzioni come Iago, Desdemona e Otello, Ubu incatenato, Per Ecuba, Buio Re, e dai parallelismi di un’opposta 
sponda come per le drammaturgie di NNORD e Bìkini Bum Bum, la Noosfera intitolata a Lucignolo immagina una 
grammatica direttamente dal nucleo sensibile dello stare al palco: un attore disarmato di fronte al proprio sentire scenico, 
concetto fondamentale nella lezione di Perla Peragallo». 

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
primero - erscht
coreografia Lisi Estaras
danzato e creato da Bérengère Bodin, Benny Claessens, Samuel Lefeuvre,
Lisi Estaras/Vania Rovisco, Nicolas Vladyslav
in coproduzione con �éâtre National de Chaillot (Parigi)/ Torinodanza Festival/Grand �éâtre de Luxembourg
Göteborgs Dance & Teater Festival/�éâtre les Tanneurs (Bruxelles)
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education 
in memoriam: Alberto Roisman

«Ognuno di noi può rintracciare facilmente nella propria vita una “prima volta” - scrive Bart Van den Eynde -. La prima 
volta che abbiamo guidato, la prima volta che qualcuno ci ha mentito, la prima volta in cui siamo stati baciati. Sono 
momenti che portiamo con noi consciamente o inconsciamente e che confrontiamo con le nostre esperienze quotidiane. 
E quando lo facciamo, spesso il presente acquista una certa desolazione: nulla infatti corrisponde all’intensità e alla 
luminosità della prima esperienza […]. L’infanzia è un luogo, è un ricordo inventato fatto da immagini che non 
tramonteranno mai così come da episodi alterati dal tempo e continuamente riscritti... Si tratta di un riflesso di 
sopravvivenza: dimenticare il male e ricordare il bene». Les ballets C de la B porta in scena Primero: Lisi Estaras e cinque 
performer rivivono il luogo delle “prime volte” sulle note della musica Klezmer, appositamente composte dal clarinettista 
Yom, cara ai ricordi e alle origini della Estaras. Sulla scena un prato verde e mobili antichi di legno scuro per ricreare 
l’immagine di un parco giochi o più precisamente «un soggiorno di ricordi». 

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
Il Cantiere - Sara Marasso
soluzione parziale a problema transitorio
ideazione, coreografia, danza Sara Marasso
musica originale Gianluca Porcu
in coproduzione con Torinodanza Festival/Interplay International Dance Festival
con il supporto di T.P.E. Fondazione Teatro Piemonte Europa/N.E.C. Núcleo de Experimentação Coreográfica

Soluzione parziale a problema transitorio è un assolo di danza contemporanea che nasce da una ricerca sulle braccia come motore 
del movimento e guida alla composizione coreografica. Commenta Sara Marasso: «Attenzione! La viabilità è stata 
provvisoriamente modificata: mi fa andare di braccia e non di gambe, come d’abitudine. Le braccia hanno modalità 
proprie di procedere: girovagano, glob-trotter dell’aria, non senza precisione vagano e planano sui punti rigidi, ovunque 
si trovino limiti. Sperimentano una soluzione diversa al problema del progresso, tipico delle gambe». Sara Marasso, 
coreografa e danzatrice, si forma con Anna Sagna, Monica Francia, Giorgio Rossi. Prosegue la formazione al Laban 
Centre for Contemporary Dance di Londra, e a Parigi, dove all’Universitè Paris VIII ottiene un diploma post-laurea presso 
il dipartimento danza. Alla danza contemporanea a�anca contact, improvvisazione, yoga. Ha creato l’Associazione 
culturale il Cantiere ed iniziato l’insegnamento promuovendo un approccio di ricerca al movimento. Soluzione parziale a 
problema transitorio è la seconda parte di un dittico iniziato con lo spettacolo Solo Carta.

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
drammaturgia e regia Michele Guaraldo 
con Maria Augusta Balla, Luca Busnengo, Michele Guaraldo, Valentina Volpatto
Oµcina per la scena
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Lo spettacolo è una rielaborazione del testo di Albert Camus, Stato d’assedio, attenta e disincantata riflessione sulla 
dittatura che lo scrittore francese dà alle stampe all’indomani della fine della guerra. In essa si a�rontano anche le 
questioni della resistenza e dell’uguaglianza sociale, mettendo in guardia contro la manipolazione, la rassegnazione, la 
sottomissione, la passività, l’accettazione della tirannia. Le parole di Camus sono profetiche: la schiavitù si abbraccia 
attraverso il sorriso, l’intrattenimento, l’ammiccamento, la volgarità, il patinato, il successo, il sesso e la promessa di 
tutto ciò. Il processo di omologazione, la peste moderna, viaggia rapidamente, e si di�onde come il contagio medioevale 
livellando la quotidianità, imponendo all’individuo bisogni, necessità ed aspettative, a�ossando la lucidità critica. 
E come nelle fiere di paese, tutti sono chiamati a vincere il premio più ambito: la libertà di omologarsi. Io regno - �e show 
proietta lo spettatore in una dimensione ambigua tra realtà e finzione, dove musica e danza accompagnano il lavoro 
degli attori, ricreando la spettacolarità degli show di varietà.
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teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90

cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
di Tim Crouch
si alternano nelle repliche Matteo Angius, Gabriele Benedetti, Pieraldo Girotto
e ad ogni replica un attore ignaro del copione
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

Secondo testo di Tim Crouch messo in scena da Accademia degli Artefatti, secondo tassello del dittico Ab - uso, An Oak Tree 
porta nel titolo l’immagine della quercia, albero solido e longevo, simbolo fin dall’antichità di forza, dignità, virilità, 
perseveranza, ma anche albero feticcio, emblema di una natura che assiste impotente alla violenza umana. In scena, 
un ipnotizzatore, un professionista dell’illusione, un uomo abituato a gestire finzione e credulità. La storia che 
racconta sfuma rapidamente dalla commedia alla tragedia, amplificata dalla reazione che si instaura in scena tra il 
protagonista-imbonitore e una spalla costretta ad una interazione alla cieca. Partita teatrale a due, mai uguale a se 
stessa, questa pièce spinge il gioco dell’abuso linguistico alle estreme conseguenze. Ogni sera diverso, lo spettacolo 
mescola provocatoriamente realtà e finzione, canovaccio e reazioni imprevedibili, buttando in scena la continua 
metamorfosi della vita nell’arte e viceversa. Un abuso, insomma.

teatro carignano | 1 novembre 2010 
[h] l_dopa
drammaturgia di gruppo a cura di Antonio Latella e Linda Dalisi
con Alexandre Aflalo, Jean-François Bourinet, Paula Diogo, Estelle Franco, Julián Fuentes Reta, 
Natalia Hernandez Arévalo, Dominique Pattuelli, Luís Godinho, Valentina Gristina, 
Daniela Labbé Cabrera, Emiliano Masala, Martim Pedroso, Daniele Pilli, Ana Portolés
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo
con la partecipazione di DeVIR-CAPa Centro de Artes Performativas do Algarve

Riappropriarsi del valore del teatro come antidoto al male di vivere, come luogo dove la malattia si espone non al ludibrio, 
ma alla comprensione, alla condivisione: [H] L_Dopa. Il teatro si o�re come atto che restituisce dignità all’esistenza e 
alla sua fine, libera dalla paura e o�re un aiuto, ma non una soluzione. Lo spettacolo, tratto dai resoconti del neurologo 
Oliver Sacks, in una partitura drammaturgica di gruppo adattata da Antonio Latella con Linda Dalisi, è il risultato di un 
laboratorio che si è svolto in diversi paesi europei, e che coinvolge attori di nazionalità diverse. L_Dopa è la sostanza che 
viene somministrata da Sacks ai pazienti a�etti da encefalite letargica per destarli dal “sonno”, per riportarli alla 
normalità. La struttura narrativa drammaturgica, divisa in tre quadri (i parenti, la malattia e il sogno) indaga su quel 
mondo fantastico che si trova tra sonno e risveglio e sulle metamorfosi che questo tempo induce nei personaggi. 

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte
con Anna Gualdo, Andrea Pizzalis, Giuseppe Sartori, Mario Toccafondi
regia Stefano Ricci
Benvenuti Produzione in collaborazione con Garofano Verde - Festival Internazionale Castel dei Mondi

Il gioco dell’identità in divenire, del cambiamento, degli appetiti sessuali sempre più manifesti e dell’unica precaria 
àncora di salvezza in un’infanzia che precipita verso la necessità della crescita, sono i temi di Macadamia Nut Brittle. 
Protagonisti tre adolescenti, divoratori dell’omonimo gelato della Häagen-Dazs che dà il titolo allo spettacolo, che fanno 
irrimediabilmente i conti con un processo identitario che genera in loro un senso di straniamento da un pianeta che gli 
scivola via da sotto i piedi. Ricci/Forte ha folgorato la scena italiana degli ultimi anni proponendo un teatro violento, 
iperperformativo, che scuote, diverte e sciocca lo spettatore. Tra i loro lavori di maggior successo trovano posto Pinter’s 
Anatomy, che ha debuttato all’interno della rassegna del Teatro Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia dedicata 
al drammaturgo inglese e Troia’s discount.

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi
Teatro Alfil (Spagna - Stati Uniti)

La parola utopia è tornata prepotentemente nel lessico politico dopo decenni di ostracismo a causa della caduta del modello 
ultra-economico liberale, riaprendo il dibattito sull’essenza della nostra società. Leo Bassi, clown dell’anticonformismo, 
performer e giullare, propone a Torino il suo ultimo lavoro per riflettere “sul possibile e l’impossibile”. «Quando debuttò 
Utopia, all’inizio del 2009 - scrive Leo Bassi - il Dow Jones aveva perso circa seimila punti e il sistema neoliberale stava 
a�ondando vistosamente. Saltando tutti i dogmi del libero mercato, Barack Obama si impegnava a salvare banche e 
imprese private con il denaro pubblico al fine di evitare un disastro economico. Questo avvenimento, imprevedibile 
quando iniziai a pensare al mio spettacolo, aiuta a comprendere ed apprezzare la forza degli argomenti della più ambiziosa 
delle mie opere Utopia, che parla del mondo dimenticato delle vere utopie progressiste del diciannovesimo secolo che, in 
teoria, continuano ad ispirare i partiti di sinistra odierni». In questo clima l’artista mette alla berlina la mancanza di 
passione da parte delle forze di sinistra in Spagna come in Europa, un mondo burocratico profondamente annoiato, 
l’assenza di formazione politica delle generazioni future, prive di speranza e senza direzione.
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cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
da Le serve di Jean Genet
progetto e realizzazione Kinkaleri
con Anna De Mario
Kinkaleri
Un nuovo allestimento per Kinkaleri che sceglie come materiale della propria riflessione Le serve di Genet, dando vita a 
I am that am I. Mantenendo viva un’identità consolidata, Kinkaleri non porta in scena la parola scritta ma la sfrutta come 
motore per l’azione: «Tutti i testi adottati di volta in volta - scrive la compagnia - sono serviti per disegnare delle 
rocambolesche traiettorie del pensiero, che potessero condurci ad una azione, a volte ad una serie di atti che avessero 
come unico obiettivo una produzione di intensità […]. Anche questa volta Kinkaleri si attiene a questa sua peculiarità». 
Un copione non detto e nascosto nel corpo, maturato dopo due studi preliminari allo spettacolo dal titolo Io mento e Tu dici?. 
Da tutto questo nasce «un lavoro che fa a meno del classico immaginario dell’autore per proporre una performance 
ancorata su un doppio livello di rappresentazione. Una performance con la parola, con il corpo, dissociate 
inesorabilmente ma pronte ad incrociarsi e vacillare».

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
da I dramoletti e dalla novella Marcher di ¸omas Bernhard
con Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver
regia Matthias de Koning
tg  STAN (Belgio)
coproduttori della versione francese KVS in collaborazione con �éâtre National (Bruxelles) 
�éâtre de la Bastille e Festival d’Automne (Parigi)

Il collettivo fiammingo tg STAN (Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver) prosegue, dopo 
l’allestimento di Tout est calme, l’annunciata trilogia dedicata allo scrittore e drammaturgo austriaco ¸omas Bernhard con 
“Sauve qui peut”, pas mal comme titre. Nei suoi “dramoletti”, atti unici, brevi farse, piccoli sketch sull’ottusità dei tedeschi, 
Bernhard disseziona, in drammi miniaturizzati, il di�cile passato nazista dei tedeschi, come il latente fascismo della 
società contemporanea. Cambi di costumi al ritmo della Marcia di Radetzky, giocolerie con gli accessori, tg STAN esalta il 
senso del grottesco e del poetico, i registri multipli di un’opera dominata da una verve linguistica rabbiosa, brillante, 
incantatoria. Le frasi, spesso ripetute ritmicamente, sembrano formule di un rito esoterico, impoverito e logorato 
dall’abuso quotidiano. 

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con Club to Club 

cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Sotterraneo/Fies Factory One in coproduzione con Centrale Fies/Area06/OperaEstate Festival Veneto 
in collaborazione con Inteatro/Scenari Danza 2.0 AMAT Regione Marche col sostegno di Teatri del Tempo Presente/ETI Ente 
Teatrale Italiano per le Nuove Creatività/Regione Toscana/Comune di Firenze - Assessorato alle Politiche Giovanili

Raccontare la fine della specie umana, la fine del mondo attraverso fotografie che scorrono veloci davanti ai nostri occhi. 
Teatro Sotterraneo propone Dies Irae _5 episodi intorno alla fine della specie: «Il presente è un tempo storico - scrive la compagnia - . 
Il presente è una convenzione. Il presente è soprattutto un perimetro d’azione. Per colonizzare passato e futuro possiamo 
immaginare due archeologie opposte: una che dissotterri il passato e una che sotterri il presente in attesa di un 
dissotterramento futuro». Lo spettatore assiste a tutti i possibili crimini che l’uomo può commettere ai danni dei propri 
simili, in uno scenario a metà tra i racconti di Asimov e l’ambientazione di Fahrenheit 451. Uno sguardo lucido e distaccato sul 
graduale e silenzioso allontanamento dell’uomo da se stesso. Cinque episodi, indipendenti tra di loro ma indispensabili per 
comprendere il senso ultimo dello spettacolo, e annotare, come in un verbale, le voci di un’umanità che si sta sprecando.

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
di e con Chiara Vallini
e con Nina Madù e le Reliquie Commestibili
partecipazione vocale di Alessandro Curino, Alessandra Dell’Atti, Marco Monfredini
Associazione Culturale I vicini di Peppino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Mrs Brown è chiusa nella sua casa. Lì si sente al sicuro. Porta blindata, finestre chiuse e grate fatte su misura. «Meglio 
essere previdenti oggigiorno […] con tutto quel che succede in giro…» pensa e si ripete appena sveglia. «Don’t go out Mrs 
Brown - scrive la compagnia - è un ordine. O un consiglio. Che Mrs Brown ascolta guidata da una fiducia piena, totale. 
Cieca. Mrs Brown si fida dei telegiornali e della loro descrizione del mondo, della loro (terribile) Verità. Perché uscire 
quindi? Pura follia…». I vicini di Peppino portano sul palcoscenico di Prospettiva un’indagine sui meccanismi della 
paura entrando nelle abitudini che costellano la vita di una donna chiusa in casa, in quel luogo apparentemente sicuro 
che gradualmente la allontana dalla realtà e la fa vivere nell’orrore. «La paura - scrive la compagnia - è l’unica cosa che 
ancora rende viva Mrs Brown».
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cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Sotterraneo
col sostegno di Centrale Fies/Fies Factory One e Regione Toscana

«Non potresti assistere al Big Bang senza morire. Non potresti osservare una supernova né esplorare il brodo 
primordiale senza morire. Nel continuum spaziotemporale le condizioni della tua nascita coincidono con quelle della 
tua morte»: Teatro Sotterraneo converte L’origine delle specie di darwiniana memoria in uno spettacolo creativo e 
ritmato, facendo leva su canali tipici delle nuove generazioni: il videogame, la t-shirt e il video. Dal Big Bang fino alla 
nascita dell’uomo, Adamo ed Eva compresi, nella tipica recitazione della Compagnia, tre attori giocano a interpretare 
una scimmia, Charles Darwin e altri innumerevoli personaggi. «Non ci resta che colonizzare il futuro - scrive Teatro 
Sotterraneo -. Scienza e immaginazione. Adattamento continuo ai mutamenti dell’habitat. Potevi nascere nei secoli 
della peste. Potevi non essere nato. Potevi nascere fra mille anni. Potresti rinascere Panda. L’estinzione è collettiva. 
L’origine è individuale, dominio della probabilità, dell’unico e irripetibile. Ognuno ha il suo orologio 
biologico, ognuno scorre col proprio tempo. Amen».

teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni  
di Wolfgang Amadeus Mozart
Ein Musikalischer Spass zu Don Giovanni
un progetto di Giovanni Guerrieri, Giulia Solano e Giulia Gallo
con Arianna Benvenuti, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Maria Pacelli, Matteo Pizzanelli, 
Federico Polacci, Giulia Solano
I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa/La Città del Teatro/Armunia Festival Costa degli Etruschi 
con il sostegno della Regione Toscana

Un pionieristico tentativo di riproduzione del Don Giovanni di Mozart: protagonista un’orchestrina che, spinta da 
un’irrefrenabile voglia di inseguire “il bello”, si incaponisce nel voler eseguire la nota opera mozartiana. «Nel tempo 
dell’esecuzione - scrive la compagnia - gli orchestrali acquistano più d’una consapevolezza. Innanzitutto che 
riproducendo l’opera fanno un sacco di boccacce e versacci e che oltretutto quelle boccacce e quei versacci niente 
hanno a che fare coi loro stati interiori. Sono degli ipocriti? Poco male: stanno eseguendo Don Giovanni. Realizzano 
poi che le boccacce in fondo sono una forma di eversione: l’ultima che gli è concessa? Ne sono entusiasti. Infine si 
chiedono: un atto parodico - l’atto cioè che porta in scena non “le cose in sé”, ma i loro rovesci - può in qualche modo 
rifondare un’ontologia della finzione? Può costituire un atto politico? E qui si arrendono, piegati da un ragionamento 
troppo complesso». Un bu�o concerto per “boccacce e rumorini” per indagare la natura dei materiali sonori di cui è 
composta una melodia. 

cavallerizza reale, maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri
con Giulio Nesi, Filippo Serra
Kinkaleri
in coproduzione con Contemporanea 08 Festival/Santarcangelo Festival 38
in collaborazione con Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Comunale di Ferrara/Xing Bologna 

Kinkaleri a�ronta un classico shakespeariano con il preciso scopo di allontanarsi da letture, interpretazioni e 
significati che, nel corso del tempo, si sono sovrapposte fino a sottrarre senso e dialettica e ridurre il personaggio a 
fantasma privo di identità. Alcuni giorni sono migliori di altri. Fantasmi da Romeo e Giulietta rappresenta una svolta per la 
compagnia che, con questo spettacolo, sceglie di sbarazzarsi di una identità in qualche misura esaurita. 
«Kinkaleri ha sentito l’esigenza di intraprendere una nuova fase creativa in relazione con una struttura 
drammaturgica complessa. Il confronto con un classico della tragedia shakespeariana che ha originato una miriade 
di interpretazioni, letture e visioni; una storia con ispirazioni in ogni campo, da quello figurativo a quello musicale, 
dalla narrativa al cinema e nella tradizione coreografica. Il lavoro si compone attraverso l’eccessiva presenza di due 
figure sceniche elementari interpretate da due performer; una sorta di ossessione che sopravvive a tutto e ritorna 
sempre, qualcosa o qualcuno che non si può dimenticare, impossibile tuttavia da riconoscere chiaramente».
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cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza
docenti danzatori Juliana Neves, Quan Bui Ngoc
Les ballets C de la B, una delle più acclamate e importanti compagnie europee, sarà a Torino dal 29 ottobre al 13 novembre 
2010 per presentare tre spettacoli e una serie di attività collaterali. A partire dal 18 ottobre la formazione curerà per tre 
settimane un grande atelier di formazione rivolto ai giovani orientati verso una carriera nella danza. Un’occasione 
eccezionale, per l’autorevolezza dei docenti, gli artisti dei ballets C de la B, e perché l’atelier darà vita ad un esito di 
laboratorio che verrà presentato nell’ambito di Torinodanza, e sarà poi replicato a Milano, grazie alla collaborazione con la 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi. Inoltre, una breve performance sarà inserita nello spettacolo di Alain Platel Out of 
context, in scena il 9 e 10 novembre. La compagnia infine terrà incontri presso l’Accademia Albertina, l’Università e la Casa 
Circondariale Lorusso Cotugno, proprio per promuovere una relazione più stretta con la città. 

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
di e con Pierpaolo Congiu e Antonio Villella
CRAB
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Lo spettacolo indaga i meccanismi della ripetizione nell’essere umano, la sua incapacità di uscire, di evadere, proprio 
come suggeriscono i personaggi di Finale di partita. La rilettura di Crab immagina una possibile evoluzione dei 
personaggi del tempo di Beckett (Hamm e Clov) al tempo di oggi. Nel dramma di Beckett nulla si muove, quasi per 
non morire, per non cambiare «e intanto si va avanti». È questo il presupposto del lavoro: i personaggi sono 
immortali, fanno parte della storia del teatro, come le loro battute e i loro dialoghi, così come lo è il loro tempo 
(il loro cronometro interiore). Il rapporto tra Hamm e Clov mette in discussione oggi come allora i due attori, che in 
scena tentano di dare un motivo alla loro esistenza, giocandosi il confine tra scena e realtà. 
Crab ha come obiettivo quello di costruire nuovi percorsi artistici e formativi che privilegiano il linguaggio teatrale 
come tramite per la sperimentazione di nuove forme di comunicazione e interazione. 

woof!
un melòpunk
scritto e interpretato da Paolo Faroni
regia Emanuele Crotti
Blusclint 
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Woof! racconta una vicenda di amore e morte nei colori di uno sgangherato cartone animato mescolato ai ritagli di una 
vecchia pellicola noir. In città un ispettore sfortunato indaga su una serie di violenti omicidi: decine di giovani uomini 
ritrovati con il cranio fracassato e una figurina del lupo Ezechiele tra le cervella. In periferia, un ragazzo aspetta 
instancabilmente sotto la finestra della donna che ama, armato di una mazza da baseball. Aspetta che la sua amata esca 
dal rifugio caldo e sicuro della casa e lo raggiunga, ma lei si limita ad apparire, luminosa e silenziosa. Sono il “Lupo” e 
la “Pecorella”, amanti legati da un gioco di seduzione, condannati a inseguirsi senza capire chi è la preda e chi il 
cacciatore. Blusclint nasce da due giovani che si incontrano presso una comunità di recupero per sottoporsi a cure 
psichiatriche: «Come gridavano i surrealisti - scrivono -, la paura della follia non ci costringerà a tenere a mezz’asta la 
bandiera dell’immaginazione - il resto sono psicofarmaci».

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
out of context - for Pina
ideazione e messa in scena Alain Platel
danzato e creato da Elie Tass, Emile Josse, Hyo Seung Ye, Kaori Ito, Mathieu Desseigne Ravel, 
Mélanie Lomo�, Romeu Runa, Rosalba Torres Guerrero, Ross Mc Cormack
in coproduzione con �éâtre de la Ville (Parigi)/Torinodanza Festival/Le Grand �éâtre de Luxembourg/Sadler’s Wells (Londra)/
Stadsschouwburg Groningen/Tanzkongress 2009-Kulturstiftung des Bundes/Kaaitheater (Bruxelles)/Wiener Festwochen 
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education
Con questo nuovo lavoro Alain Platel riparte alla ricerca della bellezza nascosta nella di�coltà, nel dolore, nella dis/abilità. 
Spasmi, convulsioni, tic disseminano la coreografia. Scrive la drammaturga Hildegard De Vuyst: «Out of Context si colloca in 
uno spazio mentale, un tu�o nei meandri dell’esistenza, alla ricerca delle radici dell’infanzia e della preistoria. 
Di qualcosa che si trova nell’uomo e nell’animale, una sorta di armonia che supera la dualità tra bello e brutto, bene e 
male, tu ed io, individuo e comunità. Out of Context è una sorta di rituale, di raccolta nel corso della quale ci si lancia 
all’inseguimento di un’essenza introvabile. Nel frattempo si vive non ciò che si cerca, ma di cui ne vale la pena». 
Les ballets C de la B è la compagnia creata nel 1984 dal danzatore e coreografo Alain Platel. Fin dalla fondazione ha assunto 
la struttura di una piattaforma di lavoro che riunisce più coreografi: oltre a Platel, infatti, figurano Christine De Smedt e 
Koen Augustijnen, cui si aggiungono Hans Van den Broeck e Sidi Larbi Cherkaoui. Si associano all’ensemble giovani 
artisti di talento, attivi in diverse discipline, che contribuiscono con le proprie specifiche esperienze al processo di 
creazione drammatica. 
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teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90

fonderie limone moncalieri  | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
gardenia
messa in scena di Alain Platel, Frank Van Laecke
basato su un’idea di Vanessa Van Durme
creato e rappresentato da Vanessa Van Durme, Griet De Backer, Timur Magomedgadzjeyev, 
Andrea De Laet, Richard ‘Tootsie’ Dierick, Danilo Povolo, Gerrit Becker, 
Dirk Van Vaerenbergh, Rudy Suwyns
in coproduzione con NTGent/La rose des vents (Villeneuve d’Ascq)/Torinodanza Festival/Biennale de la danse de Lyon/Tanz im 
August (Berlino)/�éâtre National de Chaillot (Parigi)/Brighton festival/Centro Cultural Vila Flor Guimarães/FÀCYL Festival 
Internacional de las Artes de Castilla y León (Salamanca)/La Bâtie-Festival de Genève/Festival d’Avignon
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education

Alain Platel e les ballets C de la B presentano nell’ambito di Torinodanza Festival e Prospettiva anche il nuovo lavoro 
di Platel, che debutterà a Gand il 25 giugno, dal titolo Gardenia. «C’è un’attrice, Vanessa Van Durme - dichiara Platel - che 
conoscevo come artista di cabaret a Gant. Faceva teatro popolare. È un transessuale, uno dei primi a Gant. Adesso ha 
sessant’anni. Aveva deciso di farsi operare negli anni ’70 quando si doveva ancora andare a Marrakech per questo genere 
di operazioni. Un giorno è venuta da me per chiedermi se potevamo lavorare insieme, con lei e le sue amiche, tutte 
persone di 60-70 anni, transessuali o travestiti che negli anni ’70 lavoravano nei cabaret». Ecco il punto di partenza del 
nuovo progetto di Platel nel quale troviamo più che mai mescolati riso e pianto, dolore e divertimento.

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010  | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino e Provincia

Torna a Prospettiva l’ensemble newyorkese Big Art Group. Dopo il successo ottenuto alla Cavallerizza Reale lo scorso 
novembre con SOS, la compagnia porta in scena a Torino Cityrama. Per la preparazione di questo spettacolo il Big Art 
Group ha organizzato un workshop a Torino, nel maggio 2010. Oltre a proporre strumenti per comprendere e 
interpretare la poetica del gruppo, il laboratorio ha avuto come obiettivo quello di coinvolgere direttamente i 
protagonisti nella preparazione e nell’allestimento del nuovo spettacolo. Sin dalla sua nascita, ha subito ottenuto un 
riconoscimento nazionale e internazionale attraverso alcune importanti produzioni. Tra queste è possibile ricordare la 
trilogia Real Time Film composta da Shelf Life, Flicker e House of No More; oltre a SOS e alla reality-based theatre series �e People.

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca
progetto ideato da Tatiana Mazali, Antonio Pizzo, Vanessa Vozzo
con il contributo della Regione Piemonte per il sostegno alla Produzione Teatrale in Piemonte/in collaborazione con Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino/Sistema Teatro Torino/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte/co-produzione Il Mutamento 
Zona Castalia/Panspermia S.L. (Spagna)/Virtual Reality & Multi Media Park/CIRMA Centro Interdipartimentale di Ricerca 
su Multimedia e Audiovisivo/Servi di Scena opus rt in collaborazione con Politecnico di Torino (Corso di Laurea in Ingegneria del 
Cinema e dei Mezzi di Comunicazione)/Istituto Superiore Mario Boella (ISMB)/Festival Temporada Alta - Girona (Spagna)

Manifesto dello spettacolo: fabbricare desideri, immagini, pensieri. Nei Giganti della montagna di Luigi Pirandello, 
dramma arcaico dove gli elementi della vita si trasfigurano nel ritmo teatrale delle visioni, i protagonisti si chiedono 
dove sia la verità. Ed è il mago Cotrone a rispondere loro: «È nella magia del teatro». Perché il mago è un illusionista, 
conosce il potere della narrazione e la sua evoluzione contemporanea tiene conto del «nuovo scenario di mutazione 
tecnologica, alimentato dalla realtà aumentata e dalla narrazione interattiva»: sono le parole di Marcel.lì Antùnez 
Roca, fondatore della Fura dels Baus e ideatore della Sistematurgia, un metodo di lavoro basato sulla drammaturgia 
interattiva. Cotrone fonde generi di�erenti (teatro, danza, musica, arti visive, fumetto) e linguaggi ad alta densità 
tecnologica, in un’unica forma. Un software messo a punto per questo progetto permetterà la gestione e l’interazione 
dei dispositivi/robot, dell’illuminazione, delle immagini, della musica e dei suoni.
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16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

Vittorio Alfieri scrive Filippo all’indomani della messa in scena della sua prima tragedia, Cleopatra, lavorando al testo dal 
1775 fino al 1781. Inso�erente per carattere alle costrizioni, artefice del mito dell’intellettuale che si erge come baluardo 
contro qualsiasi forza che limiti o impedisca la libertà dell’uomo, lo scrittore pone la riflessione sulla tirannide al 
centro del proprio pensiero politico e poetico. Filippo è il primo tiranno dominato dalla sete di potere, dilaniato dalla 
solitudine che lo circonda, vittima della passione per il potere. In Alfieri la severità del verso si accompagna alla 
severità etica dei personaggi. E per la prima volta con la figura di Don Carlos emerge il profondo credo politico 
dell’autore, che non si fonda su un anelito libertario, ma sul sentimento della morte, inteso come unica possibile via 
d’uscita per l’eroe. La morte non è sublimata come nella tradizione classicista francese, ma è repentina e drammatica. 
Poco frequenti sulle nostre scene, le tragedie di Alfieri mantengono intatte potenza e grandiosità del verso poetico. 
Lo spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Torino, è realizzato in collaborazione con la Città di Asti che lo ospiterà al 
Teatro Alfieri per celebrare i 150 anni dall’inaugurazione del teatro stesso (avvenuta il 6 ottobre 1860). 

30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno,
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

Valter Malosti, dopo il Premio 2009 dell’Associazione Nazionale Critici Italiani e il Premio Ubu come miglior regia per 
Quattro atti profani di Antonio Tarantino, ripropone per la seconda stagione Molière / La scuola delle mogli. Lo spettacolo è un 
classico del repertorio comico che non disdegna i toni grotteschi e irridenti, passando per il musical e appoggiandosi 
su versi liberi ma ritmati e assonanti come una partitura musicale. La scuola delle mogli ruota attorno a un’ossessione, a 
un’idea fissa: le corna. È una coazione comica alla catastrofe ma anche una pulsione che diventa fobia vitale. «Colgo 
nella pièce un carattere visionario - dichiara Malosti -, il delirio in cui sprofonda il protagonista al termine della 
commedia si trasforma in una vera e propria anatomia della rovina di cui è Arnolphe stesso l’artefice. Una volta 
stabilito che La scuola delle mogli non è una semplice farsa dico anche che la farsa deve conservarsi, perché se non si fa 
ridere con questo testo, si fallisce. In questo contesto ripenso alla grande lezione delle farse alte e allucinate di Leo de 
Berardinis e del suo alter ego: il Leòn de Berardin di Scaramouche».

7 - 19 dicembre 2010
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

Su un palcoscenico di fortuna un capocomico all’antica si a�anna a far interpretare a un gruppo di attori, 
comicamente scalcagnati, il capolavoro di Manzoni. Ha così inizio I promessi sposi alla prova, scritto da Giovanni Testori 
nel 1984. Il testo presenta una di�erenza importante rispetto ad altre reinvenzioni testoriane: mentre L’ Ambleto e il 
Machbetto erano il risultato di quel potente impasto di dialetto, italiano, latino e francese, la riscrittura del testo 
manzoniano è completamente in italiano. Diretto da Federico Tiezzi e interpretato, tra gli altri, da Sandro Lombardi, 
I promessi sposi alla prova è l’opera più adatta per a�rontare al contempo Testori e Manzoni, in occasione del 
centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, quella unità che Manzoni contribuì a creare dal punto di vista 
linguistico-letterario. «Non una spiegazione del romanzo - scrive Tiezzi - ma, come desiderava Testori, una “lezione 
e un monito” perché I promessi sposi sono “il romanzo della storia”, e il popolo incarna questa storia nella libertà più 
assoluta».

stagione 2 2

carignano



14
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe
(cast in via di definizione)
musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

Napoletango è il nuovo spettacolo di Giancarlo Sepe che da diversi anni lavora nel tentativo di far confluire sul 
palcoscenico le immagini e la musica attraverso il linguaggio teatrale. Lo spettacolo racconta la storia della turbolenta 
famiglia degli Incoronato nota in tutta Napoli per una passione che coltiva da sempre: il tango. «Il tango tracimerà 
nella platea - scrive Sepe - e costringerà il pubblico a ballare facendo coppia con gli attori dello spettacolo, che nel 
frattempo, saranno finiti in platea. Chi è l’attore, chi lo spettatore?». Così, a ritmo di Gardel, Santaolalla, Pugliese, 
Piazzolla lo spettatore apprende le vicende dei personaggi e con esse alcuni importanti frammenti della storia d’Italia, 
dal dopoguerra al boom economico. Lo spettacolo vede la partecipazione di quindici professionisti tra attori, attrici, 
ballerini, musicisti e acrobati selezionati tra oltre duemila artisti che hanno risposto ad un bando di concorso.

11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

«Con la presente, mi permetto di proporvi la prima tragedia naturalistica della letteratura drammatica svedese, e vi 
prego di non respingerla alla leggera, se non volete pentirvene più tardi, perché, come dicono i tedeschi: farà epoca»: 
così August Strindberg scrive nell’agosto 1888 all’editore Bonnier, che respingerà l’opera perché troppo scandalosa.
La signorina Julie si svolge nel Midsommarnatten, la notte di mezza estate, notte magica di San Giovanni, occasione 
rituale di scatenamenti orgiastici. E la stessa vicenda contiene un sogno, una pulsione iconoclasta che spinge Julie, 
la padrona, e Jean, il servo, a sperimentare il superamento di maschile e femminile, ma anche la contrapposizione 
di classe, lo sconvolgimento dei ruoli, la sperimentazione del diverso. Nella parte di Julie Valeria Solarino, attrice nata 
artisticamente a Torino nella Scuola del Teatro Stabile, e che si è a�ermata come interprete cinematografica lavorando 
con Sandro Veronesi, Wilma Labate, Roberto Andò. La signorina Julie è il suo ritorno al teatro. Valter Malosti a�ronta 
Strindberg dopo una stagione di successi e un recente Premio Ubu per la regia dello spettacolo Quattro atti profani.

25 gennaio - 6 febbraio 2011
il misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio, Graziano Piazza, Sergio Leone, Federica Castellini,
Laura Pasetti, Ilaria Genatiempo, Mauro Malinverno
regia Massimo Castri
Teatro di Roma
 
Alceste, protagonista de Il Misantropo, è personaggio comico o tragico? Bisogna ridere di lui o compiangerlo? Vittima 
dell’ansia, della gelosia crudele, dell’amore per la sincerità portato agli estremi, Alceste è come la vita, un coacervo 
di entrambe le nature. Allestito per la prima volta il 4 giugno 1666 al Palais Royal di Parigi, con Il Misantropo Molière 
inizia una fase della sua opera che descrive senza ipocrisie i costumi del tempo, popolato da avari, sciocchi, ipocriti 
furboni, misantropi. La sua grandezza trasforma storie comuni in storie universali, buone per ogni luogo e tempo. 
Il Misantropo è la storia di chi, contro il parere e i consigli degli amici, non scende mai a compromessi, pone sempre 
la sincerità al di sopra di tutto, anche a costo di urtare le varie e deboli personalità, col rischio quindi di perdere ogni 
possibile protezione. Massimo Castri a�ronta per la prima volta Molière, a�dando a Massimo Popolizio il ruolo di 
Alceste, intransigente idealista, che pretende di comportarsi senza ipocrisie e senza piegarsi a compromessi, 
incapace di conciliare i propri principi etici con le consuetudini sociali, pagando in prima persona le proprie scelte.

8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale
il pitone - 18 mila giorni
testo originale Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a cinquant’anni, perde il 
proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le aspettative sociali in Italia, da un’epoca in 
cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto 
forma più o meno palese di ricatto sociale. Protagonisti de Il pitone Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema 
e teatro, insieme al musicista Gianmaria Testa che comporrà brani inediti appositamente per lo spettacolo. Basato su 
un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani, la regia è a�data a Giorgio Gallione.
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22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi malinconici anni 
della permanenza a Venezia. Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più 
nelle sue storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli esordi: 
Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica incapace di gestire un 
indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che stenta a imporsi come classe dirigente.
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai emerso. Cupa e 
vagamente claustrofobica, questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza travestita da moralismo, 
alla di�coltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di un’epoca che proprio della comunicazione 
fa il proprio vessillo. Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente nella nostra pratica quotidiana. Il nuovo allestimento dei Rusteghi, con la regia 
di Gabriele Vacis e le scene di Roberto Tarasco, sarà interpretato da Eugenio Allegri, Natalino Balasso e Jurij Ferrini.

8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
diretto e interpretato da Luca De Filippo
Elledie�e

Prosegue il fortunato lavoro della compagnia di Luca De Filippo sulla drammaturgia del grande Eduardo ed in 
particolare su quella del dopoguerra con l’allestimento di Le bugie con le gambe lunghe. Nel 1946, subito dopo il debutto a 
Napoli di Filumena Marturano, il drammaturgo napoletano scrive questa commedia, rappresentata un anno più tardi al 
Teatro Eliseo. Come sarà poi con Le voci di dentro nelle opere di questo periodo De Filippo si orienta verso i temi della 
verità e della menzogna. Il protagonista, Libero Incoronato, è un semplice, un “uomo insignificante”. In lui lo spirito 
del primo dopoguerra ha lasciato la speranza di un futuro migliore, del superamento dell’ipocrisia. Intorno si 
snodano squallide menzogne, a cui Libero cerca di opporsi con una lucida etica, fino a quando, piegato, sceglie di 
adeguarsi alla regola generale, amplificandola fino al paradosso. Eduardo stesso spiega il titolo come un rovesciamento 
del proverbio popolare: le bugie con le gambe corte sono quelle dei bambini, quelle puerili, mentre quelle con le gambe 
lunghe sono quelle «che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura della società».

22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo e drammaturgia Carolina De La Calle Casanova
con Paolo Rossi e gli attori della Compagnia del Teatro Popolare (cast in via di definizione)
regia Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang
in collaborazione con La Corte Ospitale

Povera gente, il nuovo spettacolo di Paolo Rossi, è ispirato al testo El Nost Milan di Carlo Bertolazzi e ai vecchi canovacci 
della Commedia dell’Arte.
Scrive Paolo Rossi: «Insegnare e tramandare il metodo e i trucchi del mestiere favorisce il ricambio generazionale, 
crea dei figli, se ciò non accade, tra dieci anni nei teatri italiani ci ritroviamo con qualche attore anziano e poi il 
vuoto. Le ultime generazioni troppo spesso hanno pensato solo a se stesse». Povera Gente è la prima produzione teatrale 
della Compagnia del Teatro Popolare, nata dal sodalizio tra il capocomico Paolo Rossi e la Compagnia BabyGang di 
Milano. Dopo un lungo percorso di formazione e studio sul mestiere dell’attore, sulla drammaturgia contemporanea 
e sulla relazione border-line con il pubblico, la Compagnia si pone come primo scopo l’indagine sul rapporto del teatro 
con la realtà odierna. 
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5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

Quando il fiasco dei Burgravi di Victor Hugo ha da tempo seppellito il romanticismo francese, Honoré de Balzac 
raggiunge il successo postumo nel 1851 con Mercadet l’a�arista, il cui primo abbozzo risale al 1838. L’autore ha cercato 
invano di portare in scena la commedia tra il 1840 ed il 1848, e quando questo finalmente avviene, il riscontro di 
critica e pubblico è tale che si superano le cento repliche al Gymnase di Parigi.
Balzac scrive di una borghesia ormai a�ermata come classe sociale di potere e prestigio, che ha perso l’allure di 
una presunta nuova etica, e che si riassume in un dubbio vocabolo: a�arista. Mercadet, il protagonista, ha parenti 
prossimi in tutto il mondo, all’epoca e fino ai giorni nostri: a�arista di nome, maneggione di fatto, non stupisce per 
l’abilità finanziaria, bensì per la capacità di convincere chi lo circonda della bontà dei propri a�ari. Scaltro, ipocrita e 
capace di volgere a proprio favore ogni evento, Mercadet vive con il solo scopo di speculare, di arricchirsi. E in questa 
frenesia non esita a usare la moglie a proprio favore, come uno specchietto per le allodole. Antonio Calenda dirige 
Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli in questa nuova edizione di Mercadet l’a�arista.

3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni,
Gianluca Gobbi, Roberto Serpi, Alice Arcuri
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

Samuel Beckett è il primo tra gli autori del teatro dell’assurdo a raggiungere la notorietà internazionale con Aspettando 
Godot, a Parigi nel 1953. Come ne Le serve di Genet, domina il tema della servitù, non condizione sociale imposta e 
miserevole, ma condizione ambigua, vischiosa, nella quale le vittime si compiacciono, pur fantasticando possibili vie 
d’uscita, e nella quale vogliono restare fino a una morte che, come paradossale condanna, sembra non arrivare mai. 
Relitti umani, i due protagonisti Vladimiro ed Estragone si fanno domande a cui non possono rispondere. In questa 
nuova edizione diretta da Marco Sciaccaluga, i protagonisti sono due tra gli attori più blasonati del nostro teatro: Ugo 
Pagliai ed Eros Pagni. Dopo il successo di Re Lear, Sciaccaluga ha trovato le ragioni per a�rontare uno dei classici del 
Novecento: «Quando lavorando sulla grande scena tra il pazzo Lear e il cieco Gloucester, non solo ho constatato con 
Jan Kott quanto di Beckett ci fosse in Shakespeare, ma mi è cresciuta progressivamente la curiosità e la voglia di 
vedere anche quanto Shakespeare ci fosse in Beckett, se lo si a�ronta senza pregiudizi: come si fa con un classico».

17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
con Dolly Albertin, Gianluca Ballarè, Ra�aella Banchelli, Bobò, Julia Morawietz, 
Pippo Delbono, Lucia Della Ferrera, Ilaria Distante, Gustavo Giacosa, Simone Goggiano, 
Mario Intruglio, Nelson Lariccia, Gianni Parenti, Pepe Robledo
con la partecipazione di cantanti lirici e di una formazione orchestrale da definire
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

Figura di carisma indiscusso nel panorama teatrale europeo, attore e regista, Pippo Delbono torna a Torino dopo il 
successo de Il tempo degli assassini, Questo buio feroce e La menzogna, spettacolo coprodotto dal Teatro Stabile di Torino con 
Emilia Romagna Teatro Fondazione. Sul nuovo lavoro dal titolo Dopo la battaglia dichiara: «Ogni mio spettacolo è la 
tappa che fa parte di un viaggio personale e un viaggio nel tempo che ci circonda. Un tempo turbolento questo, di 
contrasti, di violenze, di poteri occulti, di corruzione, di menzogne. Vorrei pensare al prossimo spettacolo 
immaginando che questo tempo oscuro sia passato. Che succederà dopo la battaglia? Per ora mi vengono in mente le 
immagini dei film di Kurosawa, che raccontava le grandi lotte, le cadute delle dinastie. Mi vengono in mente quei 
campi di battaglia rimasti vuoti dopo il conflitto. Mi viene in mente la quiete dopo la tempesta, il bisogno di lucidità 
dopo la follia».
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18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
Gianluigi Pizzetti, Jiulio Solinas, Marisol Gabbrielli, Alessandra Celi, Mariella Fenoglio,
Antonio Sarasso, Simone Faucci
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

Roberto Herlitzka torna a interpretare il teatro di ¸omas Bernhard dopo Semplicemente complicato e Gelo. In scena è 
Herrenstein, potente industriale ebreo che fabbrica cannoni, protagonista di Elisabetta II, pungente testo del 1987 mai 
rappresentato in Italia. Bernhard punta il dito sul servilismo e l’ipocrisia che circondano il potere e gli uomini che lo 
esercitano: Herrenstein, ultimo della galleria di grandi vecchi del drammaturgo austriaco, inchiodato su una sedia a 
rotelle, esprime tutto il suo disgusto per l’umanità eleggendo a testimone della propria danza macabra il cameriere 
Richard. Il nipote e i suoi amici, accorsi nella casa dell’industriale per ammirare il passaggio della sovrana inglese in 
visita di stato, si mettono in vista da un balcone dal quale presto si a�accerà anche la morte. Tra le opere di 
¸omas Bernhard, Elisabetta II incarna al meglio la sua interpretazione del teatro come metafora dell’esistenza umana 
e dell’artificiosità/artificialità di tutte le rappresentazioni simboliche. Come in un carosello espressionista, gli invitati 
seguono il destino ineluttabile che li attende, mentre Herrenstein e il domestico Richard rimangono soli in scena. 

8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

Dopo il debutto nella passata stagione, torna al Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, considerato uno dei 
maggiori testi del premio Nobel inglese, grazie ai dialoghi stringati, alle ambigue emozioni che filtrano attraverso il 
fair play dei protagonisti, all’ipocrisia dei rapporti personali e professionali. Con un perfetto meccanismo teatrale, la 
commedia riavvolge all’indietro gli attimi di vita di due ex amanti che, anni dopo la fine del loro “a�aire”, si 
incontrano in un pub. In nove, rapide scene davanti agli occhi del pubblico si snoda crudelmente la storia clandestina 
di Emma, sposata con Robert, e Jerry, il miglior amico di quest’ultimo. Commenta il regista Andrea Renzi: 
«Restituire una osservazione delle relazioni umane così esatta e pure sospesa, dolorosa, immutabile, a volte leggera e 
piena di umorismo significa avere una occasione per mettere lo spettatore e la sua coscienza di fronte alla irriducibile 
complessità di ogni essere vivente e questo rappresenta una necessità dell’atto teatrale. È evidente che il tradimento 
verso se stessi è quello da cui derivano tutti gli altri. Ed è un tema forte anche il tradimento delle aspirazioni giovanili. 
Quegli anni oggettivati dagli abiti e dagli arredi suscitano ricordi o nostalgie, o rievocano speranze. E si consuma 
nella assoluta fedeltà al testo un ulteriore tradimento che spero spinga a interrogare le nostre relazioni umane, a 
misurare “i confini tra reale e irreale, tra vero e falso”».

15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli
(e cast in via di definizione)
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

In un soggiorno fiorentino del 1748, Carlo Goldoni assiste a Il bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua 
volta ricavato da La verità sospetta di Juan Ruíz de Alarcón. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma per due anni 
il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle sedici commedie della stagione 1750 - 51, 
riscuotendo un successo che ne faranno la fortuna in Italia e all’estero. Il bugiardo del titolo è Lelio De’ Bisognosi, 
ingannatore per opportunismo. Figlio di Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni trascorsi a Napoli, intenzionato a 
sistemarsi con un buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. 
Ma il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla commedia brio e ritmo 
impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come 
l’autore, ne scrive. In questa nuova edizione, diretta da Paolo Valerio, Marcello Bartoli veste i panni di un Pantalone 
padre caparbio e Dario Cantarelli quelli dell’ambiguo Lelio.
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18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone riprende il filo del suo ultimo spettacolo, l’Opera segreta, il trittico la cui ultima parte era dedicata al 
lungo soggiorno napoletano di Giacomo Leopardi, e torna al poeta recanatese, in prevalenza ai dialoghi delle Operette 
morali, un testo che la drammaturgia contemporanea ci invita a leggere nelle sue potenzialità teatrali. Lo spazio 
raccolto della sala ottocentesca del Teatro Gobetti, dove lo spettacolo nascerà, verrà riprodotto sui palcoscenici dei 
teatri che lo ospiteranno, la forma sarà assembleare, gli oggetti scenici ideati con Mimmo Paladino.

3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco Javarone
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

Quattro importanti interpreti della scuola partenopea - Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco 
Javarone - interpretano sei testi di Samuel Beckett (Teatro I, Teatro II, Atto senza parole I, Atto senza parole II, Un pezzo di 
monologo, Cosa dove) diretti da Pierpaolo Sepe, in una selezione drammaturgica che attraversa trent’anni di scrittura di 
un autore-simbolo del Novecento, indagando il sottile filo che si dipana tra poetica e linguaggio.
«Personaggi senza speranza e senza redenzione - scrive Sepe - privati della retorica del dolore, armati di cattiveria e 
rancore, colti nell’attimo che precede la risposta, ancora nell’atto di inseguire una possibilità di dignitosa 
sopravvivenza, un ordine, un senso misterioso. Mortificati pagliacci, traditi da un’incomprensibile esistenza, 
camminano in cerchio. Come figure della pittura di Bram Van Velde, capace di fallire in modo così prodigioso, mute 
ad un ascolto fiaccato dai nostri giorni grigi, nascondono il loro risplendere dietro contorni apparentemente confusi; 
ma un cuore più attento, nel suo generoso protendersi, può arrivare ad ascoltare il canto feroce della dannazione, a 
scorgere le domande che non riusciamo a formulare e una luce lontana».
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23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
con Federico Brugnone, Carlo Cecchi, Silvia D’Amico, Davide Giordano, Simone Lijoi,
Luca Marinelli, Enoch Marrella, Gabriele Portoghese, Sofia Pulvirenti, Luca Romani, 
Barbara Ronchi, Valentina Rosati, Valentina Ruggeri, Nicola Sorrenti, 
Lucas Waldem Zanforlini, Cecilia Zingaro
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche con il patrocinio dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”
Carlo Cecchi accoglie il pubblico in quella “notte di mezza estate”, fatta di equivoci e scambi amorosi, una delle 
commedie più popolari e più amate di William Shakespeare, una scelta non casuale, per l’artista, qui in doppia veste 
di regista e docente. 
A Franco Quadri, in occasione della trilogia shakespeariana al Teatro Garibaldi di Palermo, Cecchi aveva dichiarato: 
«Avevo capito l’enorme valore didattico che Shakespeare può avere per un attore, tanto più oggi, nella confusione che 
esiste sulla recitazione, dopo che è finita ogni tradizione, contro la quale uno almeno si poteva opporre». 
Sedici giovani attori si cimentano nel Sogno shakespeariano, tradotto da Patrizia Cavalli, con le musiche di Nicola 
Piovani suonate dagli stessi interpreti. In scena il regista e il giovane Luca Marinelli, che sarà protagonista sul grande 
schermo di La solitudine dei numeri primi, per la regia di Saverio Costanzo. Nato come saggio di diploma degli allievi attori 
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, lo spettacolo è stato presentato al 52° Festival dei Due 
Mondi di Spoleto.

29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
Carlo Cecchi, uno dei più grandi attori e registi del nostro tempo, propone una serata di letture, un incontro tra le 
parole di Dante Alighieri e di Elsa Morante, due scrittori lontani nel tempo e dotati di sensibilità diverse, ai quali la 
voce del grande interprete restituirà il profondo sentire poetico. 

18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro
Egumteatro mette in scena Questa sera si recita a soggetto, testo che conclude la trilogia del teatro nel teatro di Luigi 
Pirandello (Sei personaggi in cerca d’autore, Ciascuno a suo modo, Questa sera si recita a soggetto), allestito in prima italiana al 
Teatro Carignano il 14 aprile 1930. Il discorso pirandelliano sulla natura del teatro, sulle sue contraddizioni e sulla 
capacità di esprimere emozioni primarie, si intreccia con la pratica del teatro musicale, con l’irruzione sulla scena di 
uno spettacolo di prosa, di brani del Trovatore cantati dalle attrici. Ma, sottolinea Egumteatro, come sempre con 
Pirandello c’è bisogno di un paziente e rigoroso lavoro di archeologia per togliere le stratificazioni del tempo e 
riportare la commedia alla sua autentica potenza. Battute come «L’arte è sul palcoscenico, la vita in platea» sono 
acquisite, così come la presenza di attori in sala, basti pensare alla risorsa che questa pratica rappresentò per il teatro 
degli anni ’60 e ’70. Questa sera si recita a soggetto viene messo in scena a ottant’anni dal debutto, un ritorno alle origini 
del teatro ma anche a quel di più di verità che gli appartiene: «personaggi e attori, autore e direttore-capocomico o 
regista, critici drammatici e spettatori alieni o interessati».
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1 - 13 febbraio 2011 - manica corta | prima nazionale
loretta strong
di Copi
con Paolo Oricco 
e con Maria Luisa Abate, Alessandra De�acis, Alessandra Maggiora, Stefano Re
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino
«Un Disco Volante Marcido... Decenza... Demenza... Violenza... - scrive la Compagnia - ed altra Semenza teatrale 
assortita, vortica in metafora e in opera nella nostra “visita” a Copi, rivelato qui, in arte, come Loretta, mademoiselle 
veramente, veramente Strong! “Strong” si chiama l’eroina di Copi, quindi forte, energica, anzi letteralmente 
“smisurata” in tutti i sensi, sarà la rappresentazione scenica della Loretta Strong approntata dai Marcido. Siamo partiti 
dal “nome”, facendo ingigantire la figura della protagonista, fino a portarla scenograficamente, a proporzioni 
abnormi, fino a farne un’icona esplosiva/esplodente della più sfrenata, disaggettivata teatralità; e le abbiamo fornito 
una “vera” Astronave! Loretta vorticherà realmente nello spazio profondo! Loretta percepirà la realtà dalla lontananza 
siderale della sua “posizione” nell’etere infinito, e da questa tal posizione stabilirà le coordinate fantastiche del suo 
delirio sapientemente e squisitamente teatrale».

8 - 13 marzo 2011 - manica corta
ciao maschio
di Valeria Parrella
con Cristina Donadio e la partecipazione di Antonio Casagrande
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

«Ho scritto Ciao Maschio raccogliendo dai fondi del cassetto. È la protagonista stessa - senza nome, ella - e oramai al 
tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa operazione: incontra tutti gli uomini della sua vita in una 
notte sola, come se si potesse, come a volte accade. Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi 
importava era di sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Ferreri, cercare nuove definizioni, nuove declinazioni 
delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “maschio e femmina”». Partitura per attrice, ma anche monologo a 
più voci, quelle degli uomini privi di corpo ma che troneggiano nella mente della protagonista, una donna sola, chiusa 
in uno spazio asettico come quello di una camera di rianimazione, un non-luogo dove fare i conti con se stessi che ha 
il sapore di un finale di partita. Valeria Parrella, scrittrice (Mosca più balena, Lo spazio bianco - da cui Cristina Comencini ha 
tratto un film interpretato da Margherita Buy -, Per grazia ricevuta), da tempo scrive per il teatro. Ciao Maschio è il suo terzo 
lavoro, dopo Il verdetto e Tre terzi, scritto insieme a Diego De Silva e Antonio Pascale.
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13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano, Mariangela Gualtieri, Leonardo Delogu
e la partecipazione di un coro di giovani interpreti
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino

«La vicenda di Caino parla di noi, - dichiara la Compagnia - profondamente, con spietatezza. Abbiamo riflettuto su 
questa pagina per lungo tempo. Alla fine ci pare di avere compreso: questa pagina di Antico Testamento non vuole farsi 
comprendere. Dice che i conti non tornano, quando si è a ridosso di colui che gli ebrei chiamano il Santo Benedetto».
Teatro Valdoca porta a Torino un nuovo lavoro diretto da Cesare Ronconi e che vede coinvolti tra gli interpreti oltre a 
Mariangela Gualtieri, insieme al regista storica fondatrice del gruppo, anche Ra�aella Giordano, Leonardo Delogu e 
Danio Manfredini al quale è a�dato il ruolo di Caino. «A Caino non basta fare o avere un risultato. Vuole che quel 
risultato lo qualifichi come migliore artefice. Forse non è tanto un discorso di invidia, quanto piuttosto di dominanza, 
di predominio sugli altri e sulla materia. Dominio che si manifesta nell’azione».

8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Flags di Jane Martin, andato in scena nella passata stagione del Teatro Stabile di Torino, ha completato il percorso che 
Acti ha costruito sulle pagine dell’autrice, una delle voci più dirompenti della scena americana degli ultimi due 
decenni. L’opera di questa drammaturga, che ha mantenuto negli anni l’anonimato nonostante la fama raggiunta in 
patria e all’estero, dotata di una scrittura secca e pungente, ha analizzato la realtà dei rapporti interpersonali nel chiuso 
della famiglia e nello spazio dell’istituzione, a�rontando temi come divorzio, integrazione razziale, aborto, guerra e 
a�rancandosi da ideologismi o schematismi da barricata. Flags è un dramma moderno, strutturato come una tragedia 
greca. Jane Martin regola il dramma alternando picchi tragici e ironici, che si riverberano nelle parole di un coro, che 
riprende e amplifica i passaggi essenziali del testo.

8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli
Teatro Stabile di Bolzano

Storie di donne scritte da un uomo con grande sensibilità, questo è Precarie età, commedia in due atti di Maurizio 
Donadoni. Protagoniste due donne dai cognomi evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile che perdono lavoro e 
mariti. In questa tragicommedia che è la vita si snodano colpi di scena, battute e situazioni imbarazzanti. Gli eventi 
della quotidianità fanno cambiare in fretta e lasciano intravedere le cose in maniera del tutto di�erente e poco tempo 
prima impensabile: la perdita del lavoro e la perdita di un marito si intrecciano in questa commedia dando vita a 
un’infinità di situazioni comiche. Donadoni racconta le delusioni che la vita costringe ad a�rontare quotidianamente 
con delicatezza e ironia, ma anche con un pizzico di amarezza.

15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
un’idea di Fabrizio Gifuni
da Carlo Emilio Gadda e William Shakespeare
con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

Qualche anno dopo ‘Na specie di cadavere lunghissimo, Fabrizio Gifuni e Giuseppe Bertolucci lavorano ancora insieme, 
questa volta sul mondo di Carlo Emilio Gadda. Alla base di questo testo, la sensazione che l’ingegnere Gadda sia una 
sorta di Amleto novecentesco, consapevole della propria estraneità al mondo che lo circonda, come Pirobutirro, 
protagonista de La cognizione del dolore. I Diari di guerra e di prigionia di Gadda sono la traccia per la prima parte dello spettacolo, 
dove pietà umana e orrore per il sacrificio degli uomini delle trincee si salda nel messaggio di condanna per tutti i 
conflitti. La forza della denuncia si amplifica nella seconda parte, con l’allegoria del potere e del sesso di Eros e Priapo, 
analisi del personaggio Mussolini che ricorda amaramente agli spettatori tristi teatrini mediatici dei nostri giorni.
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limone programma chiuso il 26 maggio 2010, suscettibile di variazioni

22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di Fausto Paravidino
con Nicola Pannelli, Fausto Paravidino, Paolo Pierobon, Jacopo-Maria Bicocchi,
Iris Fusetti, Emanuela Galliussi, Pio Stellaccio
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

Una storia famigliare che riguarda due sorelle, un fratello, un padre malato e l’assenza di una madre. Questa 
famiglia ha una malattia o, forse, più d’una. Il padre vive una patologia mai specificata che non gli consente di 
esercitare l’autorità che solitamente usa come arma e come scusa. L’assenza della madre pesa su tutti i personaggi 
come una colpa… Ha la poesia di un testo cechoviano La malattia della famiglia M., lavoro di Fausto Paravidino scritto a 
soli ventitré anni e ambientato in una provincia italiana dove in apparenza non succede nulla, ma nella quale 
esplodono tragedie insospettabili che prendono forma in un clima emotivo costantemente in bilico, fatto di 
sentimenti impercettibili e sensazioni di imprecisata delicatezza.

29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Capolavoro di Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il saggio, scritto nel 1778 - 1779, dà voce all’inso�erenza per il 
fanatismo religioso: con questo testo l’idea di tolleranza, dal ristretto ambito della trattatistica politico-filosofica, si 
sposta sulle tavole del teatro, negli anni in cui viene scritta la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, che proclama la libertà e 
l’eguaglianza dei culti religiosi di fronte allo Stato. Tratto da Nathan il saggio, Crociate intreccia voci lontane - quella di 
Zvi Kolitz, quella del Qohèlet e dell’Antico Testamento, quella degli uomini che nel corso del tempo hanno trovato le 
parole per rivolgere domande a Dio - e o�re molteplici spunti di riflessione sulla necessità di elaborare percorsi di pace 
e di reciproca tolleranza, per superare le di�denze e favorire una reale integrazione tra le culture e le genti.
Interpretato da Valerio Binasco, Crociate è diretto da Gabriele Vacis.

3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
di Emma Dante
con Carmine Maringola, Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri, Claudia Benassi,
Valentina Chiribella, Onofrio Zummo
regia Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

Emma Dante e la compagnia Sud Costa Occidentale portano in scena la Trilogia degli occhiali, opera composta da 
Acquasanta, Ballarini e Il castello della Zisa, spettacoli indipendenti, ma indissolubilmente «legati da temi di marginalità: 
povertà, vecchiaia e malattia». Nel primo lavoro un uomo si àncora in scena, alla prua di una nave immaginaria. 
Esperto nel manovrare gli ingranaggi che muovono la simulazione della prua, l’uomo si salva dalla finta burrasca 
inscenata per far a�orare i ricordi della sua vita di mozzo. In Ballarini una coppia di vecchietti danza il secolo passato, 
accompagnati da una colonna sonora che ripercorre la loro vita e la loro storia d’amore. Ne Il castello della Zisa si racconta 
la storia di Nicola, un uomo autistico strappato, a quindici anni, dalle braccia della zia e portato in un istituto.  
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ABBONAMENTI 
VENDITA IN BIGLIETTERIA E ON-LINE
ABBONAMENTO POSTO FISSO CARIGNANO
6 spettacoli € 120,00 

12 SPETTACOLI A SCELTA di cui 2 produzioni TST
  €  162,00  on-line  € 144,00

10 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST
Intero      € 150,00  on-line € 130,00 
Giovani  € 100,00  on-line  €   86,00 

7 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST 
Intero  € 126,00  on-line  € 105,00 
Ridotto   €  112,00  on-line  €   98,00 
Giovani   €   84,00  on-line  €    77,00

STUDENTI UNIVERSITARI
5 spettacoli a scelta di cui 1 produzione TST
  €  40,00  on-line €    35,00

ARMONIE ABBONAMENTO STABILE - REGIO
Abbonamento in collaborazione tra il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regio:
3 spettacoli a scelta su 9 della Stagione del Teatro Stabile di Torino 
e 3 spettacoli a scelta della Stagione del Teatro Regio
  € 186,00
In vendita a partire dal 29 giugno 2010
Presso la Biglietteria Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

ABBONAMENTO PROSPETTIVA 2 
5 spettacoli a scelta 
Intero  €  60,00  on-line €  50,00

ABBONAMENTO  TORINODANZA
3 spettacoli a scelta 
Intero  €  36,00  on-line €  30,00

BIGLIETTI
INTERI E RIDOTTI - vendita in biglietteria e on-line
Teatro  Carignano  Intero € 29,00 Ridotto di legge € 26,00
   Visibilità ridotta (in vendita la sera a teatro) € 13,00

Teatro  Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale 
   Intero € 22,00 Ridotto di legge € 19,00 

RIDOTTI ABBONATI E GRUPPI organizzati dal Settore Promozione - vendita esclusivamente in biglietteria
Teatro Carignano € 23,00 
Teatro Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale € 15,00 

PROSPETTIVA 2/TORINODANZA 
Intero € 16,00
Ridotto abbonati e possessori PassDanza € 13,00

Orario spettacoli: ore 20,45 - giovedì ore 19,30 - domenica ore 15,30

NOVITÀ per la Stagione 2010/2011 le repliche del giovedì avranno inizio alle ore 19,30

Non sarà consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato, se non durante eventuali intervalli

PUNTI VENDITA
A partire dal 3 settembre 2010, dal lunedì al sabato, sarà aperta la biglietteria
Cavallerizza Reale - Salone delle Guardie, via Verdi 9, Torino - tel.  011 5176246 - orario 12,00/19,00

A partire dal 9 novembre 2010, sarà aperta la biglietteria
Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

Nel corso della Stagione 2010/2011 saranno aperti anche i punti vendita Teatro Stabile di Torino presso le
Librerie CELID all’interno delle Facoltà Universitarie Torinesi

Numero Verde 800 235 333 
Biglietteria on-line www.teatrostabiletorino.it

Le informazioni dettagliate relative agli abbonamenti e ai biglietti saranno consultabili sul sito 
e sul depliant del Teatro Stabile di Torino.

www.teatrostabiletorino.it  -  info@teatrostabiletorino.it
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Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Presidente
Evelina Christillin

Direttore
Mario Martone

Consiglio d’Amministrazione
Evelina Christillin (Presidente)
Agostino Gatti (Vicepresidente)
Guido Davico Bonino
Gabriella Geromin
Franca Pastore Trossello

Collegio dei Revisori dei Conti
Paolo Ferrero (Presidente)
Domenico Morabito
Anna Paschero

Segretario del CdA e Direttore Organizzativo
Filippo Fonsatti

Consiglio degli Aderenti della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
Città di Torino
Regione Piemonte
Provincia di Torino
Compagnia di San Paolo
Fondazione CRT

Socio Sostenitore
Città di Moncalieri

con il sostegno del
Ministero per i Beni e le Attività culturali
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     - Ü
  Ü    ine theatrale Erprobung
    Una sperimentazione teatrale

A partire dallo scorso gennaio la Fondazione del Teatro Stabile di Torino e la Volksbühne-
am-Rosa-Luxemburg-Platz di Berlino sono gemellate per un progetto biennale, finanziato dal 
Wanderlust Fund della Kulturstiftung des Bundes. 
Questa importante partnership internazionale è nata in seno al festival d’autunno 
Prospettiva09 ed è stata resa possibile grazie al sostegno o�erto dal Goethe-Institut di Torino, 
che in questi mesi ha collaborato strettamente con le due istituzioni, svolgendo 
un’indispensabile ed e�cace attività di organizzazione e mediazione. 
Nel corso dei prossimi due anni il progetto si articolerà, tra Torino e Berlino, in un lungo elenco 
di attività congiunte, che spazieranno dagli approfondimenti teorici sulla drammaturgia 
contemporanea allo scambio di personale tecnico ed amministrativo tra le due strutture, 
o�rendo inoltre nuove occasioni di approfondimento per gli studenti della Scuola per Attori 
della Fondazione, e coronando l’intera iniziativa con uno speciale progetto coproduttivo, che 
andrà in scena nelle due città nell’autunno del 2011, coinvolgendo artisti italiani e tedeschi. 
Il titolo scelto è il Fatzer Fragment di Bertolt Brecht, il testo incompiuto più famoso del grande 
drammaturgo tedesco, conosciuto in Italia grazie al montaggio che Heiner Müller fece delle 
oltre 500 pagine di appunti e di bozze lasciate da Brecht.

CALENDARIO ATTIVITÀ:

Autunno 2010
Tre giorni di incontri, letture e approfondimenti dedicati a Brecht e alle tematiche trattate nel Fatzer

Primavera 2011
Scambio di personale tra le due strutture e workshop a Berlino per gli allievi della Scuola per Attori

Estate 2011
Prime prove dello spettacolo a Berlino

Autunno 2011
Debutto dello spettacolo a Torino

Inverno 2012
Debutto dello spettacolo a Berlino

nanziato dalla erman ederal 
ultural oundation  anderlust und
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FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
E TEATRO REGIO TORINO
Comunicato stampa

VERSO IL 150° DELL’UNITÀ D’ITALIA
teatro carignano | 11 - 16 giugno 2010 | prima nazionale
teatro regio | 19 - 23 giugno 2010
manfred
poema drammatico di George Gordon Byron (nuova traduzione italiana di Enzo Moscato)
musica Robert Schumann
direttore d’orchestra Gianandrea Noseda
regia Andrea De Rosa
con Valter Malosti
e (in ordine alfabetico) 
Marco Cavicchioli, Francesca Cutolo, Milvia Marigliano, Daniela Piperno
scene Sergio Tramonti
costumi Fabio Sonnino
luci Pasquale Mari
suono Hubert Westkemper
Maestro del coro Roberto Gabbiani
Orchestra e Coro del Teatro Regio
Nuova Produzione Fondazione del Teatro Stabile di Torino e Teatro Regio Torino

Al Teatro Carignano di Torino, venerdì 11 giugno 2010, alle ore 20.45, debutterà in prima nazionale Manfred 
poema drammatico di Byron, nella nuova traduzione italiana di Enzo Moscato, con musiche di scena 
originali di Schumann. L’ambizioso progetto di teatro musicale, nato dalla collaborazione tra il Teatro 
Stabile di Torino e il Teatro Regio, vedrà protagonisti l’Orchestra e il Coro del Teatro Regio diretti dal 
maestro Gianandrea Noseda nell’allestimento teatrale firmato da Andrea De Rosa.
In Italia è stato l’attore e regista Carmelo Bene a ridare nuova vitalità al Manfred curandone, nel 1979, una 
celebre versione. Il regista Andrea De Rosa propone ora l’allestimento in piena forma scenica, ovvero con 
cast di attori e orchestra, del Manfred di Byron, musicato in forma di melologo da Schumann, con 
protagonista Valter Malosti, a�ancato in palcoscenico da Marco Cavicchioli, Francesca Cutolo, Milvia 
Marigliano, Daniela Piperno.
Lo spettacolo si avvale delle scene di Sergio Tramonti, dei costumi di Fabio Sonnino, delle luci di 
Pasquale Mari e del suono di Hubert Westkemper. Maestro del coro Roberto Gabbiani.
Il Manfred sarà inserito in entrambi i cartelloni e verrà rappresentato sia al Teatro Carignano (fino al 16 
giugno), sia al Teatro Regio (con recite dal 19 al 23 giugno 2010).
Rai - Radio3 trasmetterà Manfred in diretta dal Teatro Regio sabato 19 giugno, alle ore 20.00. 

Amante dell’Italia, dove soggiornò a lungo, George Gordon Byron si impose nel mondo romantico 
risorgimentale per il suo spirito poetico, capace di animare alte imprese e gesti eroici, quegli stessi ideali 
che infiammarono l’Italia non ancora unificata. Di Manfred, il romanticismo assoluto, l’algida solitudine 
del superuomo, lo scontro tra umano e soprannaturale seducono ancora oggi e così fu in particolare per 
il compositore Robert Schumann, che, dopo Genoveva e Faust, nel 1848 ne scrisse le musiche. Anche se 
l’opera di Byron non era stata pensata per la rappresentazione scenica, egli compose questo lavoro con lo 
scopo di enfatizzare il testo poetico, a�dandosi al melologo.

Il maestro Gianandrea Noseda, parlando della scelta di portare in scena il Manfred, a�erma: «Schumann 
era un magnifico compositore nel Lied, un complessissimo microcosmo musicale costruito su una 
poesia e racchiuso in tre minuti…qui, proprio perché si tratta di brani inframmezzati a parti recitate, 
c’è qualcosa di liederistico, la freschezza dell’intuizione immediata. Quando si fida del suo intuito per 
cogliere una situazione con pochi gesti, Schumann non è secondo a nessuno». 

Il regista Andrea De Rosa nelle sue note allo spettacolo scrive: «L’oblio (forgetfulness) è la parola chiave del 
Manfred, quella che mi ha attirato dentro questo strano e di�cile testo-mondo, in cui valgono regole che 
sono ormai quasi impossibili da immaginare e dove si parla di cose lontane e perdute. Spiriti, dolore 
irreparabile, morte. 
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A ben guardare con la morte di Dio - che, come spiega bene qualche filosofo, nulla ha a che vedere con 
l’ateismo dei singoli, ma col fatto che egli è oggettivamente sparito dalle nostre vite, dalle società, non ne 
determina più i tempi e i modi se non in forme vuote e residuali - sono morte molte parole: spirito è una di 
queste, l’altra è l’assoluto. Su l’una e l’altra l’Ottocento ha battuto la testa, in direzioni a volte 
contrapposte, attraverso ogni disciplina, dalla poesia alla pittura passando per la musica, la filosofia, il 
teatro, la politica. Manfred vive in questa terra lontana in cui è ancora possibile evocare i morti, gli spiriti, 
chiedere loro cosa vale e scoprire che non “un giorno in più” è la risposta ma il silenzio, l’oblio, la morte. 
La morte e il silenzio, la libertà e l’assoluto che a Manfred, per un maleficio, sono negati. Di�cile da 
immaginare. Ma proprio per questo tanto più irresistibile l’invito a varcare la soglia di questo inquietante 
universo».

INFO BIGLIETTERIA:
Biglietteria del Teatro Stabile - Teatro Regio, piazza Castello 215, Torino - telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Ulteriori informazioni su: www.teatrostabiletorino.it - www.teatroregio.torino.it

TEATRO CARIGNANO
Biglietti: Poltronissima Intero € 40,00 - Poltronissima ridotto di legge € 35,00 - 
Poltronissima ridotto abbonati € 30,00 - Secondo settore € 29,00 - Secondo settore ridotto di legge € 26,00
Orari degli spettacoli: venerdì 11 e sabato 12 giugno 2010, ore 20.45; domenica 13 giugno, ore 15.30. 
Lunedì 14 giugno, riposo. Martedì 15 e mercoledì 16 giugno, ore 20.45.

TEATRO REGIO
Biglietti: Settore A € 55,00 - Settore B € 40,00 - Settore C € 32,00
Orari degli spettacoli: sabato 19 giugno, ore 15.00 e ore 20.00; domenica 20 giugno, ore 15.00. 
Lunedì 21 giugno, riposo. Martedì 22 giugno, ore 20.00; mercoledì 23 giugno, ore 20.00.

INFO STAMPA:
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione:
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini, 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

Teatro Regio, Settore Comunicazione e U�cio Stampa
Paola Giunti (Responsabile), Sara Zago 
Piazza Castello 215 - Torino (Italia). Telefono +39 011 8815233 - 8815239
E-mail: u�ciostampa@teatroregio.torino.it
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COMITATO NAZIONALE PER LE CELEBRAZIONI 
DEL CENTENARIO DELLA NASCITA DI NORBERTO BOBBIO

e

in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino
presentano

Fonderie Limone Moncalieri, Sala piccola 
(Via Pastrengo, 88)

13 -14 - 15 - 16 ottobre 2010

ELOGIO DELLA MITEZZA
proposta teatrale 

liberamente tratta dall’omonimo saggio di Norberto Bobbio

di Giovanni De Luna, Vincenzo Gamna e Marco Pautasso
regia di Koji Miyazaki

Dopo De senectute Progetto Cantoregi torna a Bobbio, e non fortuitamente. L’Elogio della mitezza è infatti l’altro grande 
scritto dell’ultima parte della sua vita, quella del disincanto, della disillusione, che segna, come osserva il sociologo 
Marco Revelli, una chiara discontinuità nel suo percorso intellettuale, privilegiando la dimensione esistenziale 
e morale a quella istituzionale e politica.
La nostra azione teatrale, facendosi guidare dalle ispirate e pregnanti pagine bobbiane, proverà a raccontare, in 
un’epoca dove sembra dominare l’arroganza, la violenza, la sopraffazione, la meravigliosa “inattualità” di una virtù 
dimenticata, sconosciuta ai più, o forse semplicemente incompresa, come la mitezza, nella sua dimensione sociale 
ed individuale. 
Protagonisti saranno “gli umiliati e gli offesi, i poveri, i sudditi […], coloro che muoiono senza lasciare altro segno del 
loro passaggio su questa terra che una croce con nome e data in un cimitero […]”. Perché “non c’è posto tra i miti per gli 
eroi…”.
Partendo dal precetto evangelico “Beati i miti, perché erediteranno la terra” (Mt 5, 5), si cercherà di mettere in evidenza 
come la mitezza sia forza e non debolezza, e come il segno della fortezza non riveli mai la violenza. 
Anzi, a ben guardare, proprio chi è violento è un debole. Al contrario, chi è mite accetta se stesso, i propri limiti, i propri 
difetti, i momenti dolorosi dell’esistenza. Il mite non ha mai fretta, aspetta, ha pazienza. Non sa fare male a nessuno, 
né con le parole, né con le azioni. Una qualità morale, un modo di condursi nelle relazioni con le altre persone e con 
il mondo, che tiene insieme fermezza nel buono e nel vero e umiltà personale, benevolenza non sorda ma anche non 
cieca, comprensione e carità, ma anche limpida e intransigente difesa della dignità altrui e propria, amore per la giustizia 
ed insieme coscienza del limite e della propria ed altrui fallibilità.  
Una virtù rivoluzionaria, assurda, paradossale se vista con gli occhi dell’oggi, ma scelta non casualmente da Bobbio 
come qualità imprescindibile per provare a cambiare il futuro del nostro mondo. Come possibile e nuovo modo di “essere 
verso l’altro”, come qualità costitutiva indispensabile per la creazione di una nuova umanità.

L’Associazione Progetto Cantoregi, ormai trentennale, trae la propria denominazione da un progetto, commissionato 
dai Savoia nel XVIII secolo, per la costruzione di un teatro nella Città di Carignano. L’opera, a firma dell’architetto Pietro 
Maria Cantoregi, non venne mai realizzata. Assumendo il nome di “Progetto Cantoregi”, la nostra compagnia - la cui 
fondazione risale al 1977 - ha inteso affermare la propria vocazione progettuale volta ad una teatralità popolare, 
vagante, senza fissa dimora, come in una perenne bohème di ricerca. Alla storia contadina si ispirano e da essa 
prendono forma le nostre proposte espressive. Così come dall’intenzione di ricercare negli archivi abbandonati della 
cultura cosiddetta “alta” le fonti antropologiche che alimentano la ritualità della scena. 

www.progettocantoregi.it -  info@progettocantoregi.it



Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
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Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino

invitano alla presentazione della

stagione 2010/2011
del teatro stabile di torino

mercoledì 26 maggio 2010, ore 12.00
teatro carignano, sala colonne 
piazza Carignano, 6 - Torino

saluto delle Autorità

R.s.v.p. 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
settore stampa e comunicazione
stampa@teatrostabiletorino.it
telefono +39 011 5169414 - 435

Invito



1
co

m
un

ic
at

o 
st

am
pa

Torino, 26 maggio 2010

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO
PRESENTAZIONE STAGIONE 2010/2011

«La presentazione della Stagione 2010/2011 - dichiara Evelina Christillin, Presidente della Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino - coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura nel nostro 
Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica di�cile in 
ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito talvolta aspro 
in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come lo Stabile».

Il progetto produttivo voluto da Mario Martone, Direttore del Teatro Stabile di Torino, per la nuova 
Stagione parte da una profonda riflessione sul 150° anniversario dell’Unità d’Italia: il concetto di 
identità nazionale viene posto al centro della programmazione, ripercorrendo i capisaldi della 
costruzione culturale italiana dal ’700 all’età contemporanea. Molteplici le linee d’analisi proposte: dalla 
dimensione nazionale con le diverse declinazioni del “Laboratorio Italia”, a quella più propriamente 
legata al tessuto artistico della Regione con la “Squadra piemontese” fatta di attori e registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla sezione contemporanea e internazionale 
rappresentata dalla rassegna Prospettiva 2 e dall’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino.

«Ecco la stagione italiana, - scrive il Direttore del Teatro Stabile di Torino, Mario Martone - quella del 
centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era dall’inizio della mia direzione che il 
2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato che questo anniversario aveva per la 
città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, 
quando cominciavo a elaborare il film Noi credevamo. Parte integrante va considerata la mostra Fare gli 
italiani, con la “regia” di Studio Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo 
non solo dal punto di vista espositivo ma anche e soprattutto performativo. Le produzioni costituiscono 
poi il vero cuore della stagione, dal Filippo di Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco ai Promessi sposi 
alla prova di Giovanni Testori da Manzoni, alle Operette morali da Leopardi che metterò in scena nello spazio 
raccolto del Gobetti. Pirandello e Goldoni sono gli autori specificamente teatrali che eleggiamo nel 
canone identitario della nostra stagione: Gabriele Vacis a�ronterà i Rusteghi e Virginio Liberti e Annalisa 
Bianco Questa sera si recita a soggetto, due allestimenti dalle scelte radicali. Ad essere coinvolte nel nostro 
“Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza delle ospitalità, che comprendono 
la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia contemporanea italiana, che diventano otto 
con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla 
condizione operaia».

Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna il festival d’autunno Prospettiva, un 
progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri, che a�ronterà, dal 15 ottobre al 14 novembre 2010, le 
dinamiche del doppio. Il perno centrale del nuovo programma sarà il numero 2, declinato non solo per 
contenuti (identità/conflitto, bene/male, amore/odio, verità/finzione) ma anche per forma e costruzione 
drammaturgica, in una continua alternanza di moltiplicazioni di significato.
Come già avvenuto nella passata edizione, Prospettiva vivrà anche di collaborazioni e contaminazioni 
importanti, dalla danza contemporanea di Torinodanza alla musica elettronica di Club to Club e 
al percorso di ricerca in bilico fra tradizione ed innovazione di Musica 90, dalle nuove tecnologie 
dello Share Festival alla poetica artigianalità del teatro di figura di Incanti. Inoltre, Prospettiva o�rirà 
nuovamente una ribalta nazionale alle giovani e più interessanti compagnie torinesi, ospitando i 
debutti di alcune nuove produzioni sostenute dal Sistema Teatro Torino e gli spettacoli segnalati da 
RIgenerazione 2010.
Jan Fabre, eclettico maestro dell’arte contemporanea, aprirà il festival il 15 ottobre, al Teatro 
Carignano, con Another Sleepy Dusty Delta Day, assolo di danza creato insieme a Ivana Jozic e interpretato 
da Artemis Stavridi. Oltre al poliedrico artista fiammingo, sui palcoscenici dei nostri teatri si 
alterneranno alcuni grandi nomi del panorama teatrale internazionale come Rodrigo García e Leo Bassi, 
a cui si a�ancheranno realtà emergenti: i Rimini Protokoll, che hanno preso parte all’ultimo PuSh 
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Festival di Vancouver in occasione delle Olimpiadi Invernali 2010, la compagnia belga tg STAN, che ha 
visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi del 2009, la compagnia svizzera 
L’Alakran, che arriverà a Torino dopo aver toccato i più interessanti festival europei, il regista olandese 
Ivo van Hove che, di ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia, metterà 
in scena per la prima volta in Italia La voix humaine di Jean Cocteau e l’ensemble newyorkese Big Art Group 
diretta da Caden Manson, che partecipa nuovamente a Prospettiva con Cityrama, per la cui preparazione è 
stato organizzato un workshop a Torino. La manifestazione vedrà confrontarsi diversi approcci e diverse 
generazioni. Tra i nomi italiani si segnalano Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, 
il Teatro del Carretto e le giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e Codice Ivan, 
reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali.
Torinodanza, nell’ambito di Prospettiva 2, proporrà una sezione dedicata ad Alain Platel e ai Ballets C de la B: 
due gli spettacoli che il coreografo belga metterà in scena (Out of context e Gardenia) ed uno di Lisi Estaras 
(Primero), coprodotti e presentati in prima nazionale, ed integrati da un programma che prevede un 
convegno, laboratori, incontri e proiezioni sulla grande compagnia fiamminga. Oltre a collaborare con 
Prospettiva per presentare a Torino lo spettacolo di Jan Fabre e Ivana Jozic, Torinodanza coproduce la nuova 
creazione di Sara Marasso.
Oltre 50 spettacoli per un festival ricco di nuove proposte che conta 20 fra prime nazionali e assolute e 
14 spettacoli internazionali per un totale di 7 nazioni straniere coinvolte.

L’attività internazionale del Teatro Stabile di Torino - membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE) - nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, grazie alla 
fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare su una importante 
collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, infatti, le due strutture sono gemellate 
su un progetto biennale che, attraverso un fitto calendario di attività, condurrà nel 2011/2012 alla 
coproduzione del Fatzer Fragment di Bertolt Brecht.

Nel tentativo di esplorare le tappe fondamentali che hanno segnato culturalmente il percorso del nostro 
paese verso l’Unità, il Teatro Stabile di Torino, per la nuova programmazione, rivolgerà principalmente 
i propri sforzi produttivi per sviluppare il “Laboratorio Italia”: un insieme di spettacoli che declineranno 
la dimensione nazionale identitaria.
Nel novero delle nuove produzioni che si inseriscono in questo progetto, sarà il Filippo di Vittorio Alfieri, 
tragedia diretta da Valerio Binasco e interpretata, oltre che dallo stesso Binasco, da Sara Bertelà, 
Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli, ad inaugurare la Stagione, debuttando in prima 
nazionale al Teatro Carignano il 16 novembre 2010. Sempre nella storica sala andranno in scena I 
promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, con l’interpretazione di Iaia Forte e Sandro Lombardi e la 
regia di Federico Tiezzi (7 - 19 dicembre 2010) e Rusteghi da Carlo Goldoni, con Eugenio Allegri, Natalino 
Balasso e Jurij Ferrini, diretto da Gabriele Vacis (22 febbraio - 6 marzo 2011). La Cavallerizza Reale ospiterà 
la prima nazionale di Questa sera si recita a soggetto di Luigi Pirandello, con la regia di Annalisa Bianco e 
Virginio Liberti (18 gennaio - 6 febbraio 2011). Mario Martone, per la sua prima regia al Teatro Stabile di 
Torino, a�ronterà le Operette morali mettendo in scena, al Teatro Gobetti, i dialoghi di Giacomo Leopardi 
ed esaltandone le valenze teatrali (18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale).
Oltre alle nuove produzioni del Teatro Stabile, “Laboratorio Italia” prevede una sezione di ospitalità 
dedicata alla drammaturgia italiana che vedrà protagonisti fra gli altri Carlo Cecchi, Danio Manfredini, 
Ra�aella Giordano, Paolo Valerio, Luca De Filippo, Valeria Parrella, Maria Paiato, Cristina Pezzoli, 
Fabrizio Gifuni, Giuseppe Bertolucci, Paolo Rossi, Fausto Paravidino, Emma Dante, Pippo Delbono e il 
Teatro Valdoca.

Nel contesto di riflessione sul prossimo anniversario, il Teatro Stabile ha messo in atto una 
collaborazione con il Comitato Italia 150 per la realizzazione della mostra “Fare gli italiani”. 
L’allestimento, articolato in tredici isole, ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale ad oggi, 
evidenziando le tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. Una rassegna di spettacoli di argomento storico, civile e politico - in fase di progettazione 
- costituirà la “quattordicesima isola” della mostra e avrà un suo anticipo al Teatro Carignano nella 
coproduzione Il pitone - 18 mila giorni, testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria 
Testa, per la regia di Giorgio Gallione (8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale).
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Continua il lavoro del Teatro Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del teatro 
piemontese. Si rinnova la collaborazione con Valter Malosti che, al Teatro Carignano, riproporrà 
Molière / La scuola delle mogli (30 novembre - 5 dicembre 2010) e sullo stesso palcoscenico dirigerà, in prima 
nazionale, La signorina Julie di August Strindberg, a�ancando in scena Valeria Solarino (11 - 23 gennaio 
2011). Alle Fonderie Limone di Moncalieri, Beppe Rosso riprenderà Flags, spettacolo conclusivo della 
trilogia dedicata a Jane Martin (8 - 13 febbraio 2011), mentre Laura Curino sarà impegnata in tournée in 
Italia con il prezioso monologo su Enrico Mattei diretto da Gabriele Vacis, Il signore del cane nero.
La sinergia e il dialogo con gli artisti e le compagnie del territorio - oltre alla realizzazione di alcuni 
progetti a cura del Sistema Teatro Torino e Provincia - vede coinvolti anche i Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa che debutteranno, in prima nazionale, alla Cavallerizza Reale con Loretta strong di 
Copi (1 - 13 febbraio 2011) e nuovamente Gabriele Vacis e Valerio Binasco che lavoreranno insieme 
rispettivamente come regista e protagonista in Crociate, liberamente ispirato a “Nathan il saggio” di G. 
E. Lessing (Fonderie Limone Moncalieri, 29 marzo - 3 aprile 2011).

Dopo il successo dello scorso anno, torna sul palcoscenico del Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, 
produzione con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio e la regia di Andrea Renzi (8 - 13 
febbraio 2011).
Il cartellone della Stagione 2010/2011 si completa, infine, con spettacoli ospiti di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana: Carlo Cecchi, Giancarlo 
Sepe, Roberto Herlitzka, Massimo Popolizio, Massimo Castri, Geppy Gleijeses, Antonio Calenda, Ugo 
Pagliai, Eros Pagni, Marco Sciaccaluga e Pierpaolo Sepe.

Una Stagione, dunque, densa di appuntamenti e di occasioni o�erte sia al pubblico della nostra 
Regione, sia a quello di�uso sul territorio nazionale: 11, infatti, le produzioni e coproduzioni del Teatro 
Stabile, di cui 7 nuove e 4 riprese, per un totale di 377 recite complessive, di cui 107 a Torino e 270 in 
tournée. Complessivamente tra le produzioni e le ospitalità sono programmate 68 recite in Prospettiva 2 e 
261 nella Stagione 2010/2011.

INFO STAMPA:

Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

I giornalisti possono scaricare direttamente la cartella stampa e le foto degli spettacoli dalla Press Area del Sito 
internet: www.teatrostabiletorino.it
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Torino, 26 maggio 2010

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO
PRESENTAZIONE STAGIONE 2010/2011

«La presentazione della Stagione 2010/2011 - dichiara Evelina Christillin, Presidente della Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino - coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura nel nostro 
Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica di�cile in 
ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito talvolta aspro 
in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come lo Stabile».

Il progetto produttivo voluto da Mario Martone, Direttore del Teatro Stabile di Torino, per la nuova 
Stagione parte da una profonda riflessione sul 150° anniversario dell’Unità d’Italia: il concetto di 
identità nazionale viene posto al centro della programmazione, ripercorrendo i capisaldi della 
costruzione culturale italiana dal ’700 all’età contemporanea. Molteplici le linee d’analisi proposte: dalla 
dimensione nazionale con le diverse declinazioni del “Laboratorio Italia”, a quella più propriamente 
legata al tessuto artistico della Regione con la “Squadra piemontese” fatta di attori e registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla sezione contemporanea e internazionale 
rappresentata dalla rassegna Prospettiva 2 e dall’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino.

«Ecco la stagione italiana, - scrive il Direttore del Teatro Stabile di Torino, Mario Martone - quella del 
centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era dall’inizio della mia direzione che il 
2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato che questo anniversario aveva per la 
città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, 
quando cominciavo a elaborare il film Noi credevamo. Parte integrante va considerata la mostra Fare gli 
italiani, con la “regia” di Studio Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo 
non solo dal punto di vista espositivo ma anche e soprattutto performativo. Le produzioni costituiscono 
poi il vero cuore della stagione, dal Filippo di Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco ai Promessi sposi 
alla prova di Giovanni Testori da Manzoni, alle Operette morali da Leopardi che metterò in scena nello spazio 
raccolto del Gobetti. Pirandello e Goldoni sono gli autori specificamente teatrali che eleggiamo nel 
canone identitario della nostra stagione: Gabriele Vacis a�ronterà i Rusteghi e Virginio Liberti e Annalisa 
Bianco Questa sera si recita a soggetto, due allestimenti dalle scelte radicali. Ad essere coinvolte nel nostro 
“Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza delle ospitalità, che comprendono 
la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia contemporanea italiana, che diventano otto 
con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla 
condizione operaia».

Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna il festival d’autunno Prospettiva, un 
progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri, che a�ronterà, dal 15 ottobre al 14 novembre 2010, le 
dinamiche del doppio. Il perno centrale del nuovo programma sarà il numero 2, declinato non solo per 
contenuti (identità/conflitto, bene/male, amore/odio, verità/finzione) ma anche per forma e costruzione 
drammaturgica, in una continua alternanza di moltiplicazioni di significato.
Come già avvenuto nella passata edizione, Prospettiva vivrà anche di collaborazioni e contaminazioni 
importanti, dalla danza contemporanea di Torinodanza alla musica elettronica di Club to Club e 
al percorso di ricerca in bilico fra tradizione ed innovazione di Musica 90, dalle nuove tecnologie 
dello Share Festival alla poetica artigianalità del teatro di figura di Incanti. Inoltre, Prospettiva o�rirà 
nuovamente una ribalta nazionale alle giovani e più interessanti compagnie torinesi, ospitando i 
debutti di alcune nuove produzioni sostenute dal Sistema Teatro Torino e gli spettacoli segnalati da 
RIgenerazione 2010.
Jan Fabre, eclettico maestro dell’arte contemporanea, aprirà il festival il 15 ottobre, al Teatro 
Carignano, con Another Sleepy Dusty Delta Day, assolo di danza creato insieme a Ivana Jozic e interpretato 
da Artemis Stavridi. Oltre al poliedrico artista fiammingo, sui palcoscenici dei nostri teatri si 
alterneranno alcuni grandi nomi del panorama teatrale internazionale come Rodrigo García e Leo Bassi, 
a cui si a�ancheranno realtà emergenti: i Rimini Protokoll, che hanno preso parte all’ultimo PuSh 
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Festival di Vancouver in occasione delle Olimpiadi Invernali 2010, la compagnia belga tg STAN, che ha 
visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi del 2009, la compagnia svizzera 
L’Alakran, che arriverà a Torino dopo aver toccato i più interessanti festival europei, il regista olandese 
Ivo van Hove che, di ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia, metterà 
in scena per la prima volta in Italia La voix humaine di Jean Cocteau e l’ensemble newyorkese Big Art Group 
diretta da Caden Manson, che partecipa nuovamente a Prospettiva con Cityrama, per la cui preparazione è 
stato organizzato un workshop a Torino. La manifestazione vedrà confrontarsi diversi approcci e diverse 
generazioni. Tra i nomi italiani si segnalano Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, 
il Teatro del Carretto e le giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e Codice Ivan, 
reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali.
Torinodanza, nell’ambito di Prospettiva 2, proporrà una sezione dedicata ad Alain Platel e ai Ballets C de la B: 
due gli spettacoli che il coreografo belga metterà in scena (Out of context e Gardenia) ed uno di Lisi Estaras 
(Primero), coprodotti e presentati in prima nazionale, ed integrati da un programma che prevede un 
convegno, laboratori, incontri e proiezioni sulla grande compagnia fiamminga. Oltre a collaborare con 
Prospettiva per presentare a Torino lo spettacolo di Jan Fabre e Ivana Jozic, Torinodanza coproduce la nuova 
creazione di Sara Marasso.
Oltre 50 spettacoli per un festival ricco di nuove proposte che conta 20 fra prime nazionali e assolute e 
14 spettacoli internazionali per un totale di 7 nazioni straniere coinvolte.

L’attività internazionale del Teatro Stabile di Torino - membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE) - nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, grazie alla 
fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare su una importante 
collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, infatti, le due strutture sono gemellate 
su un progetto biennale che, attraverso un fitto calendario di attività, condurrà nel 2011/2012 alla 
coproduzione del Fatzer Fragment di Bertolt Brecht.

Nel tentativo di esplorare le tappe fondamentali che hanno segnato culturalmente il percorso del nostro 
paese verso l’Unità, il Teatro Stabile di Torino, per la nuova programmazione, rivolgerà principalmente 
i propri sforzi produttivi per sviluppare il “Laboratorio Italia”: un insieme di spettacoli che declineranno 
la dimensione nazionale identitaria.
Nel novero delle nuove produzioni che si inseriscono in questo progetto, sarà il Filippo di Vittorio Alfieri, 
tragedia diretta da Valerio Binasco e interpretata, oltre che dallo stesso Binasco, da Sara Bertelà, 
Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli, ad inaugurare la Stagione, debuttando in prima 
nazionale al Teatro Carignano il 16 novembre 2010. Sempre nella storica sala andranno in scena I 
promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, con l’interpretazione di Iaia Forte e Sandro Lombardi e la 
regia di Federico Tiezzi (7 - 19 dicembre 2010) e Rusteghi da Carlo Goldoni, con Eugenio Allegri, Natalino 
Balasso e Jurij Ferrini, diretto da Gabriele Vacis (22 febbraio - 6 marzo 2011). La Cavallerizza Reale ospiterà 
la prima nazionale di Questa sera si recita a soggetto di Luigi Pirandello, con la regia di Annalisa Bianco e 
Virginio Liberti (18 gennaio - 6 febbraio 2011). Mario Martone, per la sua prima regia al Teatro Stabile di 
Torino, a�ronterà le Operette morali mettendo in scena, al Teatro Gobetti, i dialoghi di Giacomo Leopardi 
ed esaltandone le valenze teatrali (18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale).
Oltre alle nuove produzioni del Teatro Stabile, “Laboratorio Italia” prevede una sezione di ospitalità 
dedicata alla drammaturgia italiana che vedrà protagonisti fra gli altri Carlo Cecchi, Danio Manfredini, 
Ra�aella Giordano, Paolo Valerio, Luca De Filippo, Valeria Parrella, Maria Paiato, Cristina Pezzoli, 
Fabrizio Gifuni, Giuseppe Bertolucci, Paolo Rossi, Fausto Paravidino, Emma Dante, Pippo Delbono e il 
Teatro Valdoca.

Nel contesto di riflessione sul prossimo anniversario, il Teatro Stabile ha messo in atto una 
collaborazione con il Comitato Italia 150 per la realizzazione della mostra “Fare gli italiani”. 
L’allestimento, articolato in tredici isole, ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale ad oggi, 
evidenziando le tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. Una rassegna di spettacoli di argomento storico, civile e politico - in fase di progettazione 
- costituirà la “quattordicesima isola” della mostra e avrà un suo anticipo al Teatro Carignano nella 
coproduzione Il pitone - 18 mila giorni, testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria 
Testa, per la regia di Giorgio Gallione (8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale).
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Continua il lavoro del Teatro Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del teatro 
piemontese. Si rinnova la collaborazione con Valter Malosti che, al Teatro Carignano, riproporrà 
Molière / La scuola delle mogli (30 novembre - 5 dicembre 2010) e sullo stesso palcoscenico dirigerà, in prima 
nazionale, La signorina Julie di August Strindberg, a�ancando in scena Valeria Solarino (11 - 23 gennaio 
2011). Alle Fonderie Limone di Moncalieri, Beppe Rosso riprenderà Flags, spettacolo conclusivo della 
trilogia dedicata a Jane Martin (8 - 13 febbraio 2011), mentre Laura Curino sarà impegnata in tournée in 
Italia con il prezioso monologo su Enrico Mattei diretto da Gabriele Vacis, Il signore del cane nero.
La sinergia e il dialogo con gli artisti e le compagnie del territorio - oltre alla realizzazione di alcuni 
progetti a cura del Sistema Teatro Torino e Provincia - vede coinvolti anche i Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa che debutteranno, in prima nazionale, alla Cavallerizza Reale con Loretta strong di 
Copi (1 - 13 febbraio 2011) e nuovamente Gabriele Vacis e Valerio Binasco che lavoreranno insieme 
rispettivamente come regista e protagonista in Crociate, liberamente ispirato a “Nathan il saggio” di G. 
E. Lessing (Fonderie Limone Moncalieri, 29 marzo - 3 aprile 2011).

Dopo il successo dello scorso anno, torna sul palcoscenico del Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, 
produzione con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio e la regia di Andrea Renzi (8 - 13 
febbraio 2011).
Il cartellone della Stagione 2010/2011 si completa, infine, con spettacoli ospiti di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana: Carlo Cecchi, Giancarlo 
Sepe, Roberto Herlitzka, Massimo Popolizio, Massimo Castri, Geppy Gleijeses, Antonio Calenda, Ugo 
Pagliai, Eros Pagni, Marco Sciaccaluga e Pierpaolo Sepe.

Una Stagione, dunque, densa di appuntamenti e di occasioni o�erte sia al pubblico della nostra 
Regione, sia a quello di�uso sul territorio nazionale: 11, infatti, le produzioni e coproduzioni del Teatro 
Stabile, di cui 7 nuove e 4 riprese, per un totale di 377 recite complessive, di cui 107 a Torino e 270 in 
tournée. Complessivamente tra le produzioni e le ospitalità sono programmate 68 recite in Prospettiva 2 e 
261 nella Stagione 2010/2011.

INFO STAMPA:

Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

I giornalisti possono scaricare direttamente la cartella stampa e le foto degli spettacoli dalla Press Area del Sito 
internet: www.teatrostabiletorino.it
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La presentazione della Stagione 2010-2011 coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura 
nel nostro Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica 
di�cile in ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito 
talvolta aspro in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come il nostro.
Sul primo fronte lo Stabile, negli ultimi anni caratterizzati da un forte sacrificio economico, ha 
saputo reagire consolidando il proprio ruolo e le proprie funzioni non solo attraverso un’attività più 
che quotidiana di spettacolo - i sipari dei nostri teatri si sono aperti nel 2009 ben 552 volte per 150.000 
spettatori, la metà dei quali sotto i trent’anni! - ma anche attraverso un presidio culturale continuo, 
integrato e capillare sul territorio. Oltreché produttore e distributore di spettacoli che promuovono la 
di�usione del Teatro d’Arte attraverso il grande repertorio e la drammaturgia contemporanea, lo Stabile 
è un’agenzia di alta formazione professionale accreditata a livello europeo; il nostro Centro Studi svolge 
una preziosa attività di ricerca e documentazione sulle scienze del teatro riconosciuta dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; il nostro u�cio Sistema Teatro Torino, che da quest’anno è partecipato anche 
dalla Provincia di Torino, è lo strumento attraverso cui viene gestita da parte delle amministrazioni 
locali la governance delle più importanti iniziative teatrali metropolitane; la nostra struttura cura infine 
la conservazione e la valorizzazione di due dei più significativi monumenti teatrali della Regione, il 
Carignano e il Gobetti.
Lo Stabile dunque è un centro propulsore di cultura e spettacolo, di formazione e ricerca e di gestione di 
beni architettonici unico nel panorama culturale della nostra Regione, e la stagione che qui presentiamo 
non fa che ra�orzare queste sue prerogative legittimandone ancor più l’utilità sociale.
Questa reazione alla di�cile congiuntura economica globale sul fronte delle strategie e delle politiche 
di sviluppo sul territorio coincide con una proposta di forte riflessione sul prossimo anniversario, il 
secondo dei temi da a�rontare nella Stagione 2010-2011. Il nostro Teatro si troverà inevitabilmente al 
centro del dibattito non solo per la collaborazione con il Comitato Italia 150 nella realizzazione della 
mostra “Fare gli italiani”, ma anche per la coerenza del progetto produttivo voluto da Mario Martone che 
riprende in pieno la declinazione dell’italianità dovuta a una ricorrenza così speciale: dalla dimensione 
nazionale, che col “Laboratorio Italia” propone una galleria dei Padri Fondatori dell’identità italiana 
contemporanea, a quella più orgogliosamente locale con “La squadra piemontese” fatta di registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla ribalta internazionale garantita dalla rassegna 
Prospettiva 2 e dalla collaborazione triennale con la prestigiosa Volksbühne di Berlino.
Una stagione, dunque, densa di significati, dove i grandi temi e i grandi nomi che hanno costruito le 
vicende unitarie della nostra nazione si ritrovano a dialogare tra palcoscenico, immagini, memoria e 
parole. Una stagione che ci vede in scena ancora una volta con i conti in ordine e le energie necessarie a 
progettare il futuro, grazie al continuo sostegno morale e materiale dei nostri Soci fondatori e dei nostri 
sponsor, cui va il ringraziamento più sentito, e alla professionalità di tutta la squadra dello Stabile. 
Una stagione, insomma, che vorremmo chiosare con la consapevolezza, per dirla alla piemontese, di 
poter fare “bella figura” svolgendo pienamente il nostro ruolo di Teatro Stabile Pubblico che può e deve 
contribuire alla riflessione, al dibattito e alla formazione della coscienza sia culturale e artistica sia civile 
e politica di tutti i cittadini, ma in particolare delle nuove generazioni.

Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
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Ecco la stagione italiana, quella del centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era 
dall’inizio della mia direzione che il 2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato 
che questo anniversario aveva per la città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità 
d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, quando cominciavo a elaborare Noi credevamo, il film che 
ormai è quasi pronto e che, uscendo nell’autunno del 2010, possiamo considerare parte integrante 
della prossima stagione, dato che lo Stabile vi ha anche partecipato attivamente. Ma soprattutto 
parte integrante va considerata la mostra Fare gli italiani, su cui Giovanni De Luna e Walter Barberis 
hanno a lungo lavorato insieme a un nutrito gruppo di consulenti storici, con la “regia” di Studio 
Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo non solo dal punto di vista 
espositivo ma anche e soprattutto performativo, aspetto che rende pertinente la cura produttiva dello 
Stabile per questa importante occasione civile della città di Torino. Entrambi gli eventi coinvolgono lo 
Stabile, ma naturalmente senza attingere al suo bilancio, interamente destinato alla produzione e alla 
programmazione teatrale.

Le produzioni costituiscono il vero cuore della stagione. Prima in ordine di apparizione il Filippo di 
Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco. Riproporre Alfieri nel teatro pubblico italiano, per quanto 
possa sembrare paradossale, è una sfida. I suoi versi, la sua lingua spaventano e allontanano tanto i 
protagonisti delle nostre scene quanto i direttori artistici. Credo che questo abbia a che fare con lo stesso 
senso di noia che la visione retorica del Risorgimento ha prodotto nella nostra coscienza di italiani. 
Attenzione: non il Risorgimento, ma la sua visione retorica. E dunque non Alfieri, ma la sua visione 
retorica ha creato probabilmente questo senso di distanza dai suoi testi. Lo spettacolo di Binasco, che 
siamo abituati ad apprezzare per le sue messe in scena di testi contemporanei, tenterà di colmare questa 
distanza, e, poiché Alfieri rappresenta per certi versi quanto di più nobile l’Italia abbia saputo esprimere 
nel momento in cui si andava formando la coscienza della lotta per la sua unità, questa sfida è senz’altro 
tra le maggiori della nostra stagione.
Federico Tiezzi mette in scena I promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, una nostra coproduzione con 
il Metastasio Stabile di Prato, un teatro che Tiezzi ha diretto straordinariamente per tre anni e che ora 
lascia con questo spettacolo. Consentitemi di dirlo: credo che Prato lo rimpiangerà. Per noi, in questo 
caso, è molto significativo che la riproposta di un altro decisivo autore dell’Ottocento come Alessandro 
Manzoni e del suo più grande testo, i Promessi sposi, avvenga attraverso la trasfigurazione di una grande 
voce del Novecento, quella dolente e irriverente di Giovanni Testori, un autore di cui Tiezzi e Lombardi 
sono i più profondi interpreti. 
Da Testori, a ritroso nel tempo, a Pirandello e Goldoni: questi sono gli autori specificamente teatrali che 
eleggiamo nel canone identitario della nostra stagione. Sarà molto interessante vedere come Gabriele 
Vacis a�ronterà i venetissimi Rusteghi, alla luce delle spinte di chiusura che provengono dal nostro 
nord-est e che rendono così problematico, oggi, il discorso unitario: si promette un allestimento dalle 
scelte radicali. Virginio Liberti e Annalisa Bianco indagheranno invece nuove possibilità di 
interpretazione di quel gioco di scatole cinesi che è Questa sera si recita a soggetto, leggendolo in rapporto 
a una tradizione tanto celebrata musicalmente quanto misconosciuta teatralmente, quella del 
melodramma. In ultimo, le Operette morali che metterò in scena nello spazio raccolto del Gobetti. Della 
centralità di Leopardi si potrebbe parlare a lungo: al suo sguardo visionario e pessimista la successiva 
storia italiana ha avuto modo di riconoscere molte ragioni. Lo spettacolo sarà basato in prevalenza 
sui dialoghi delle Operette morali, un testo che a mio avviso la drammaturgia contemporanea ci invita a 
leggere nelle sue potenzialità teatrali. 

Ad essere coinvolte nel nostro “Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza 
delle ospitalità, che comprendono la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia 
contemporanea italiana: Mariangela Gualtieri con una prima assoluta (Caino regia di Cesare Ronconi, 
con Danio Manfredini e Ra�aella Giordano), Maurizio Donadoni (Precarie età), Valeria Parrella (Ciao 
maschio), Fausto Paravidino (La malattia della famiglia M.), Pippo Delbono (che torna a Torino con Dopo la 

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
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battaglia, al termine di una lunghissima tournée internazionale dello spettacolo sulla tragedia della 
¸yssen-Krupp La menzogna), Emma Dante (Trilogia degli occhiali) e Curino/Vacis per Il signore del cane nero. 
Questi titoli contemporanei diventano otto con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani 
con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla condizione operaia. Lo spettacolo, previsto a febbraio, 
potrebbe anticipare, se si riuscirà ad ottenerne la copertura finanziaria, una vasta rassegna di spettacoli 
di argomento storico, sociale e politico italiano che dovrebbe snodarsi nel periodo di apertura della 
mostra Fare gli italiani, cioè da marzo a novembre 2011, a cavallo di due stagioni. Lo Stabile è già al lavoro 
su questo progetto per essere pronto nel momento in cui saranno chiare le prospettive di bilancio, ma su 
di esse, come abbiamo imparato in questi anni di tagli, è bene essere prudenti. Prudenti, non negativi: 
sono personalmente fiducioso che ci si possa rivedere in autunno per presentarvi i contenuti di questa 
rassegna.

Un fuoco di questa nostra stagione italiana riguarda la squadra piemontese. La fortunata tournée dello 
Zio Vanja messo in scena da Vacis col gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo e il premio 
Ubu a Valter Malosti per la regia dei Quattro atti profani di Tarantino sono solo i due segni più evidenti del 
lavoro che abbiamo cercato di svolgere per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico della regione. 
La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis 
su Goldoni, Annalisa Bianco (con Virginio Liberti) su Pirandello, e la coppia Testa/Bajani per Il pitone.  
Ma segnerà anche il passaggio al teatro Carignano delle coproduzioni che lo Stabile realizza con Valter 
Malosti, un artista giunto a una maturità che comincia a raccogliere frutti importanti. Spicca, accanto 
alla ripresa della Scuola delle mogli, la sua nuova produzione della Signorina Julie di Strindberg con Valeria 
Solarino. 
Sempre attesa e importante è la presenza dei Marcido Marcidorjs, quest’anno alle prese con Copi, 
mentre fa davvero piacere riprendere il bellissimo Flags, conclusione del progetto di Beppe Rosso su Jane 
Martin. Infine, l’ospitalità appassionata di Nathan il saggio dell’inedita coppia Vacis/Binasco, che è anche 
un omaggio ai cugini del Teatro Regionale Alessandrino che lo producono.

Ancora, la sezione contemporanea e internazionale, cioè Prospettiva 2. Come sapete, è stato elaborato 
ed anche tormentato il processo che ha portato alla nascita di questa rassegna, ma il fiore che ne è 
sbocciato mi sembra sia davvero importante. In un periodo di grande di�coltà economica, si deve 
dare atto a Fabrizio Arcuri di essere riuscito con la prima edizione di Prospettiva ad attirare il pubblico 
torinese su proposte fortemente innovative, tanto da rendere naturale e coinvolgente la prosecuzione 
dell’esperienza. Eccoci dunque con una nuova rassegna, impressionante per quantità e qualità dei 
titoli e degli artisti coinvolti (qualche nome: Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi, Ivo van Hove, Mark 
Ravenhill, Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, Alain Platel…), Prospettiva 2 non 
mancherà anche quest’anno di coinvolgere gli spettatori attenti alla contemporaneità, che, è bene dirlo, 
non sono solo i giovani, tanto più in una città come Torino che dell’arte e del pensiero come concetti 
evolutivi è una capitale. Prospettiva è stata anche l’occasione per stringere fruttuose alleanze con alcune 
tra le più vive istituzioni culturali cittadine, prima fra tutte Torinodanza, ormai saldamente annesso tra 
le forze del Teatro Stabile. E grazie a Prospettiva si vanno sviluppando progetti di respiro internazionale, 
il primo dei quali in cantiere è quello, biennale, che gemella lo Stabile di Torino con la Volksbühne di 
Berlino sul Fatzer Fragment di Brecht, una coproduzione che vedrà la luce nel 2011. 

Infine, vorrei segnalare quanti protagonisti del teatro italiano appaiono nel nostro cartellone, 
dentro e fuori “Laboratorio Italia”, dal Luca De Filippo delle Bugie dalle gambe lunghe al Fabrizio Gifuni 
dell’Ingegner Gadda va alla guerra, dal magnifico Sogno di una notte d’estate che Carlo Cecchi ha realizzato con 
dei giovanissimi allievi-attori all’atteso Misantropo che Castri metterà in scena con Massimo Popolizio. 
Questa forza e questa vitalità sono ciò che scambiamo da due anni con il nostro pubblico, lasciatemelo 
dire da “forestiero”: il più bello d’Italia.
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teatro carignano | 16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

teatro carignano | 7 - 19 dicembre 2010 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

cavallerizza reale | 18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro

teatro carignano | 22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

teatro gobetti | 18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale 
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia
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In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

cavallerizza reale | 29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
fonderie limone moncalieri | 13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano 
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

teatro gobetti | 15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

teatro carignano | 8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
interpretato e diretto da Luca De Filippo
Elledie�e

cavallerizza reale - manica corta | 8 - 13 marzo 2011
ciao maschio
di Valeria Parrella
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

fonderie limone moncalieri | 8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni 
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli 
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
di e con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

teatro carignano | 22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo Carolina De La Calle Casanova
interpretato e diretto da Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang in collaborazione con La Corte Ospitale

fonderie limone moncalieri | 22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di e con Fausto Paravidino
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
scritto e diretto da Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

teatro carignano | 17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione
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Alle O�cine Grandi Riparazioni di Torino, nel periodo marzo/novembre 2011, la Città di 
Torino e il Comitato Italia 150, con la collaborazione produttiva del Teatro Stabile di Torino 
diretto da Mario Martone, organizzeranno una grande mostra performativa a cura di Walter 
Barberis e Giovanni De Luna che ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale a oggi. 
Con la consulenza artistica di Studio Azzurro saranno messi in scena i nostri primi 150 anni: 
un percorso emozionante, attraversando il quale il pubblico potrà rivivere i momenti virtuosi 
ma anche quelli di crisi; che hanno reso gli italiani di volta in volta uniti o disuniti. 
La mostra, articolata in tredici isole, analizzerà infatti il processo attraverso il quale si sono 
“fatti gli Italiani”, evidenziando le occasioni di integrazione ma anche quelle di esclusione 
sociale, tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. L’allestimento sarà spettacolare, ricco di multimedialità e di esperienze interattive. 
La mostra si inserisce nell’ambito di Esperienza Italia, programma di festeggiamenti del 150° 
che si terrano a Torino (17 marzo - 20 novembre 2011), ed è sostenuta da Intesa Sanpaolo.

Dopo l’esito felice dell’iniziativa Teatro e Storia della passata stagione, è in fase di progettazione 
una  rassegna di spettacoli teatrali di argomento storico, civile e politico italiano che 
verranno introdotti, tra gli altri, da Giovanni De Luna e Guido Davico Bonino, e che si 
snoderà da marzo a novembre 2011, periodo di apertura della mostra. Questa rassegna avrà il 
suo baricentro alla Cavallerizza Reale che diventerà così la “quattordicesima isola” della 
mostra Fare gli Italiani, sita nel centro della città. 
Un anticipo di questa rassegna sarà costituito, al Teatro Carignano, dallo spettacolo, nostra 
coproduzione, dedicato alla condizione operaia:

teatro carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 

   -   

 
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

   -  
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La fortunata tournée dello spettacolo Zio Vanja messo in scena da Gabriele Vacis con il 
gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo, il Premio Ubu per la regia a 
Valter Malosti per la produzione del nostro Stabile Quattro atti profani dai testi di 
Antonio Tarantino, sono solo due dei segni più evidenti del lavoro che in due anni è 
stato compiuto dallo Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del 
teatro piemontese. La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, 
Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis su Goldoni, Annalisa Bianco 
(con Virginio Liberti) su Pirandello e la coppia Testa/Bajani per Il pitone. 
Programmeremo al Carignano due spettacoli di Valter Malosti di cui siamo 
coproduttori:
teatro carignano | 30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

teatro carignano | 11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

Riprenderemo lo spettacolo conclusivo della trilogia che Beppe Rosso ha dedicato a  
Jane Martin e il prezioso monologo di Laura Curino su Enrico Mattei
fonderie limone moncalieri | 8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

in tournée in Italia
il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
con Laura Curino
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse
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Alla Cavallerizza ritornano i Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il loro 
nuovo spettacolo su Copi
cavallerizza reale - manica corta | 1 - 13 febbraio 2011  | prima nazionale 
loretta strong
di Copi
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Gabriele Vacis e Valerio Binasco, registi delle due nuove produzioni del 
Teatro Stabile Rusteghi e Filippo, lavoreranno insieme in  
fonderie limone moncalieri | 29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing 
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Tra le diverse sezioni dello Stabile si snoderanno, inoltre, altri progetti a cura del 
Sistema Teatro Torino e Provincia.
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Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna Prospettiva che, con 
Torinodanza, ormai saldamente annesso tra le forze del Teatro Stabile, ha dato vita a 
quello che si può definire il Festival d’autunno della Città di Torino. Il cartellone 
proporrà, in un mese di programmazione, 42 spettacoli, oltre 50 se si mettono 
insieme le collaborazioni con le altre manifestazioni torinesi che collaborano con 
Prospettiva (Club to Club, Musica 90, Incanti, Share Festival). Gli spettacoli 
internazionali presenti nel cartellone saranno 11, 14 con le ospitalità condivise con 
Torinodanza, e vedranno alternarsi sui palcoscenici dei nostri teatri alcuni grandi 
nomi del panorama teatrale internazionale. Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi 
sono forse i più noti del cartellone, ma accanto ad essi saranno presenti realtà 
emergenti che in questi anni stanno riscuotendo un successo mondiale. Tra questi lo 
spettacolo Best Before dei Rimini Protokoll, che ha debuttato all’ultimo PuSh Festival 
di Vancouver in occasione delle Olimpiadi della Cultura, la compagnia belga tg STAN, 
che ha visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi  del 2009 o 
la compagnia svizzera L’Alakran che arriverà a Torino dopo aver toccato i più 
interessanti festival europei. Fiore all’occhiello del programma sarà la prima italiana 
de La voix humaine di Jean Cocteau, messa in scena dal regista olandese Ivo van Hove, di 
ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia. Tra i nomi 
italiani citiamo Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, il Teatro 
del Carretto e giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e 
Codice Ivan, reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali. L’attività 
internazionale della Fondazione, che è membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE), nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, 
grazie alla fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare 
su un’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, 
infatti, le due strutture sono gemellate su un progetto biennale che, attraverso un fitto 
calendario di attività, condurrà nel 2011 alla coproduzione del Fatzer Fragment di Brecht.

teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
regia Jan Fabre (Belgio)
in collaborazione con TORINODANZA FESTIVAL

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura
teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
regia Ivo van Hove - Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
regia Rodrigo García (Argentina - Spagna)

cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
con Bette Bourne - regia Mark Ravenhill (Gran Bretagna)

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
Tony Clifton Circus

    
 

  -    
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
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teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di Daniele Timpano

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García (Argentina - Spagna) 

teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
regia Marco Martinelli - Teatro delle Albe/Ravenna Teatro

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
regia Antonio Latella

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
regia Romeo Castellucci - Socìetas Ra�aello Sanzio

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
regia Oskar Gómez Mata - Compagnia L’Alakran (Svizzera)

teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
regia Martin Kušej - Burgtheater (Austria)

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
Babilonia Teatri

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 |  prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
Rimini Protokoll (Canada - Germania)

cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
Il Teatro del Carretto

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 |  prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
Piccola Compagnia della Magnolia

cavallerizza reale - manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan

    
 

  -    
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
primero - erscht
les ballets C de la B/Lisi Estaras (Belgio)

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
soluzione parziale a problema transitorio
Il Cantiere - Sara Marasso

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
O�cina per la Scena

teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90
cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 1 novembre 2010
[h] l_dopa
regia Antonio Latella

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi (Spagna - Stati Uniti)

cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
progetto e realizzazione Kinkaleri

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
tg STAN (Belgio)

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con club to club 
cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
Associazione Culturale I vicini di Peppino

cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

    
 

  -    
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teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni
I Sacchi di Sabbia

cavallerizza reale - maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri 

cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
crab
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

woof! un melòpunk
Blusclint
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
out of context
for Pina
les ballets C de la B/Alain Platel (Belgio)

teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90
fonderie limone moncalieri | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
gardenia
les ballets C de la B/Alain Platel, Frank Van Laecke (Belgio)
basato su un’idea di Vanessa Van Durme

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca

    
 

  -    
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Nei nostri teatri il pubblico potrà assistere inoltre a spettacoli di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana.

cavallerizza reale | 23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche 

teatro carignano | 30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe/musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

teatro gobetti | 18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

teatro carignano | 25 gennaio - 6 febbraio 2011
misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio 
regia Massimo Castri
Teatro di Roma

teatro gobetti | 8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

teatro carignano | 5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

teatro carignano | 3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

teatro gobetti | 3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

   



12
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

operette morali
da Giacomo Leopardi
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

3 - 15 maggio 2011     Teatro Argentina - Roma

rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

9 - 13 marzo 2011     Teatro Rossetti - Trieste
15 - 18 marzo 2011     Teatro Giovanni da Udine - Udine
22 - 27 marzo 2011     Teatro Nuovo - Verona
1 - 3 aprile 2011      Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone

il signore del cane nero
storie su rico attei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

9 novembre 2010     Teatro Fabrizio De Andrè - Casalgrande (RE)
11 - 16 gennaio 2011     Teatro Duse - Genova
20 gennaio 2011     Teatro Auditorium Fausto Melotti - Rovereto

filippo
di Vittorio Alfieri
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/in collaborazione con  la Città di Asti

30 novembre - 1 dicembre 2010   Teatro Alfieri - Asti
16 - 19 dicembre 2010     Teatro Comunale - Bolzano

tradimenti
di Harold Pinter
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

3 - 4 febbraio 2011     Nuovo Teatro Verdi - Brindisi
6 febbraio 2011      Teatro Alle Vigne - Lodi
maggio 2011      Teatro Eliseo - Roma
 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

26 ottobre - 14 novembre 2010   Teatro Grassi - Milano
17 - 21 novembre 2010     Teatro Rossetti - Trieste
23 - 28 novembre 2010     Teatro Metastasio - Prato
2 - 5 dicembre 2010     Teatro Muse - Ancona
12 - 23 gennaio 2011     Teatro Mercadante - Napoli
27 - 30 gennaio 2011     Teatro Alighieri - Ravenna
1 - 6 febbraio 2011     Teatro Della Corte - Genova
9 - 13 febbraio 2011     Arena Del Sole - Bologna
17 - 20 febbraio 2011     Teatro Storchi - Modena
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro India - Roma
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questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Egumteatro

6 - 17 aprile 2011     Teatro Mercadante - Napoli

molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento di Valter Malosti
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

26 - 28 ottobre 2010     Teatro Cittadella - Lugano
10 - 21 novembre 2010     Teatro Franco Parenti - Milano
8 febbraio 2011      Teatro Centrale - Carbonia
9 - 13 febbraio 2011     Teatro Massimo - Cagliari
16 - 20 febbraio 2011     Circuito Regionale Toscano 
       (Siena, Campi Bisenzio, Grosseto)
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro Valle - Roma
11 - 13 marzo 2011     Teatro Rossini - Pesaro
16 - 27 marzo 2011     Teatro Mercadante - Napoli
29 - 30 marzo 2011     Teatro Ponchielli - Cremona
31 marzo 2011      Teatro Comunale - Mantova
2 - 3 aprile 2011     Teatro Moriconi - Iesi

la signorina julie
di August Strindberg
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

26 - 30 gennaio 2011      Teatro Piccinni - Bari

il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
regia Giorgio Gallione 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

15 - 16 febbraio 2011     Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone
18 febbraio 2011     Teatro De Micheli - Copparo (FE)
19 febbraio 2011     Teatro Ermete Novelli - Rimini
22 - 27 marzo 2011     Teatro Elfo Puccini - Milano
 
caino
versi Mariangela Gualtieri
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

marzo 2011      Teatro Alessandro Bonci - Cesena

flags
di Jane Martin
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

febbraio 2011      CTB - Teatro Stabile di Brescia
febbraio 2011      Teatro Florian - Pescara

Le tournée sono in via di definizione e le date indicate sono suscettibili di variazioni ed integrazioni.
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un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
Torino, 15 ottobre - 14 novembre 2010
in collaborazione con Torinodanza, Sistema Teatro Torino, RIgenerazione, Incanti, 
Club to Club, Musica 90, Share Festival, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea
con il sostegno di Fondiaria SAI
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teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
testo, scenografia e regia Jan Fabre
coreografia Jan Fabre, Ivana Jozic
drammaturgia Miet Martens
con Artemis Stavridi
creato nel 2008 con Ivana Jozic
compositore Tom Tiest
musicisti Tom Tiest (chitarra), DomXh (apparecchi elettronici), Filip Vandebril (contrabbasso), 
Deemonkeyjazz (batteria), Andrew Claes (sax tenore), Vincent Brijs (sax baritono), 
Charlotte Saelemakers (violino), Jennifer De Keersmaeker (violino), Astrid Bossuyt (violino)
Troubleyn/Jan Fabre (Antwerp, Belgio)  in coproduzione con Festival d’Avignon (Francia), Philadelphia Live Arts Festival 
(Stati Uniti), Napoli Teatro Festival Italia, Zagreb Youth �eatre & �eatre Festival (Croazia)
Creato da Jan Fabre e Ivana Jozic nel 2008, Another Sleepy Dusty Delta Day è un assolo di danza interpretato dalla ballerina 
Artemis Stavridi. Il titolo riporta al leggendario pezzo di Bobby Gentry del 1967, Ode to Billy Joe, ballata country dalle fosche 
tinte quasi gotiche. Un pranzo di famiglia a casa di una adolescente: la madre annuncia il gesto di Billy Joe, che si è 
gettato da un ponte. Mentre si parla del ragazzo, ciascuno riporta alla mente episodi della sua vita, ci si scambia il cibo e si 
parla del più e del meno. Amore proibito e suicidio sono il punto di partenza dello spettacolo, una storia che accade in una 
lontana e opprimente giornata, un racconto di amore e di abbandono che si chiude con un tu�o nell’oscurità sconosciuta. 
Another Sleepy Dusty Delta Day si apre con la lettera di un uomo alla propria amata, un testo profondamente intimo che 
enfatizza il diritto di disporre della propria vita, ma soprattutto della propria morte. Un testo che racchiude la 
testimonianza dell’empatia e del rispetto per la vita, l’amore, la morte. 

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura

teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
di Jean Cocteau
con Halina Reijn
regia Ivo van Hove
Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 
La voce umana di Jean Cocteau debutta il 15 febbraio del 1930 al ¸éâtre de la Comédie-Française, in un clima di forte 
attesa e accompagnato dalle polemiche dei detrattori dello scrittore e poeta. Questo monologo, uno dei più toccanti mai 
scritti per un’interprete femminile, dipana lo strazio di un sentimento a�dandolo ad una lunga telefonata. La parola, 
vera protagonista in scena, srotola tra frasi mozze, silenzi interlocutori, riuscendo a restituire al pubblico anche la voce 
all’altro capo dell’apparecchio. La banalità dell’occasione, una semplice telefonata, è spazzata via da una forte tensione 
poetica, che incarna il “teatro puro” di Cocteau. L’interprete, l’attrice olandese Halina Reijn è apparsa recentemente nel 
film Operazione Valchiria. Ivo van Hove, olandese, ha esordito nel 1981 con due suoi testi: Ziektekiemen e Geruchten. Ha diretto le 
compagnie del Deutsches Schauspielhaus di Amburgo, dello Staatstheater di Stoccarda e del New York ¸eater Workshop. 
La sua carriera spazia dalla prosa alla lirica, al musical (Rent). Dal 2001 è direttore artistico del Toneelgroep di Amsterdam. 
Insignito di numerosi premi, tra cui un Obie Awards per le produzioni o�-Broadway, è Cavaliere dell’Ordine delle Arti e 
della Letteratura in Francia. 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
ideazione e regia Rodrigo García
con Patricia Álvarez, Amelia Díaz, Rubén Escamilla, Juan Loriente, Nuria Lloansi, 
Isabel Ojeda, David Pino, Daniel Romero, Víctor Vallejo
Societad Estatal de Conmemoraciones Culturales (SECC) (Argentina - Spagna) 
con la partecipazione di Laboral Teatro, Gobierno del Principado de Asturias 
Rodrigo García, regista iconoclasta, videomaker e performer, ha da tempo raggiunto una fama internazionale con i suoi 
spettacoli, realizzati insieme alla sua Compagnia Carnicería Teatro. Con questo gruppo García ha consolidato un 
linguaggio teatrale sorprendente, dove i corpi costruiscono/demoliscono i nuovi rituali del quotidiano. Versus si apre su di 
un palcoscenico dove troneggia una pila di libri a pezzi e dove uno schermo sputa fuori immagini casuali. Si inizia parlando 
di pizza e calcio e si finisce per trattare gli aspetti più tragici della Storia. Lo spettacolo di García attacca tutte le ossessioni 
contemporanee, dalla presenza schiacciante di immagini alla massificazione dei corpi, alla consunzione dei simboli di 
massa. Mescolando video e performance, lo spettacolo ha lo scopo di presentarci «momenti per sempre incompleti e realtà 
enigmatiche». Il regista Rodrigo García sembra chiederci: “cosa dobbiamo fare, dire ciò che pensiamo, stare in disparte, o 
far parte di tutto ciò? E se le nostre azioni fossero inutili?”
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cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
scritto da Bette Bourne e Mark Ravenhill
con Bette Bourne
regia Mark Ravenhill
London Artists Projects Production (Gran Bretagna)

A Life in �ree Acts riunisce Bette Bourne, performer e figura di spicco del movimento di liberazione gay del dopoguerra, 
e lo scrittore Mark Ravenhill. La pièce adatta per la scena una serie di conversazioni private tra i due amici, che 
ricostruiscono un periodo storico, ma soprattutto la vita e l’impatto sulla società del tempo di Bourne. Lo spettacolo 
prende piede dall’infanzia del performer, nell’Inghilterra della Seconda guerra mondiale, dalla prima uscita a 
Trafalgar Square travestito da donna, al ruolo determinante nella fondazione del Gay Liberation Front, alla creazione 
della compagnia d’avanguardia Bloolips tra Londra e New York, mettendo a nudo uno straordinario profilo pubblico 
e privato. Diretto da Ravenhill, A Life in �ree Acts non è unicamente la celebrazione del personaggio-Bourne, ma, in 
modo più struggente e approfondito, la sequenza dei momenti che hanno condotto al successo il movimento per la 
difesa dei diritti degli omosessuali. Per questo spettacolo nel 2009 Bette Bourne ha vinto l’ambito Herald Archangel 
Award al Fringe Festival di Edimburgo. 

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
da un’idea di Nicola Danesi de Luca e Iacopo Fulgi
con Nicola Danesi de Luca, Iacopo Fulgi, Enzo Palazzoni
regia Tony Clifton Circus
Tony Clifton Circus

Dopo il successo ottenuto al Teatro Gobetti con La morte di Babbo Natale. Eutanasia di un mito in sovrappeso, il Tony Clifton 
Circus torna a Torino con Hula Doll. «In scena - scrive la compagnia - due clown acidi, un musicista, un 
traduttore e un mucchio di oggetti si abbandonano alle loro fantasie ludiche non meno che al loro istinto nero». 
Primeggiano uno strapazzatissimo coniglio giallo, un cagnolino di peluche, più volte calpestato, una Barbie 
arrostita, tre pesciolini rossi “costretti a convivere con uno nero”, e Hula Doll, la bambola ballerina che dà il titolo allo 
spettacolo. «Ne viene fuori un disordinato mosaico - spiega la compagnia - di libertà e frustrazione, risate viscerali e 
pugni allo stomaco, poesia tramutata in sangue e stupidità estremizzata fino a divenire pensiero. Uno spettacolo di 
comicità estrema o meglio di estremismo comico, in bilico tra il nonsense e la performance provocatoria. Hula Doll è 
uno spettacolo di di�cile catalogazione, la sua comicità vuole essere spazzatura, la sua drammaticità sfiora la 
pornografia intellettuale».

teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di e con Daniele Timpano
ispirato liberamente all’opera di Go Nagai
drammaturgia e regia Daniele Timpano
amnesiA vivacE
in collaborazione con Armunia Festival Costa degli Etruschi

«Era il 4 aprile del 1978, non avevo ancora quattro anni, ero in casa ed ero solo, quando, alle ore 19, sulla seconda rete 
nazionale, ad aprire le porte dell’invasore, a tradire il tricolore, fu - in tv - una bella donna, che ora potrebbe essere 
mia nonna: Maria Giovanna Elmi, presentatrice del programma. Era cominciata l’invasione. L’invasione gialla». 
Il bambino che parla è Daniele Timpano, definito dalla critica un “avanguardista degli anni Venti”, un urtante 
autore-interprete che si presenta in scena con una tutina da supereroe e di supereroi meccanici giapponesi parla al 
pubblico. L’invasione del sottotitolo è quella dei cartoons giapponesi, 350 serie che imperversano sulle reti 
televisive italiane dal 1978 al 1990. E questo rappresentante della “Goldrake Generation” per parlare di sé sceglie l’idolo 
dell’infanzia, quel Mazinga Z capofila del genere eroico-spaziale. Mentre si sciorinano le imprese roboanti del 
personaggio di Go Nagai, dentro allo schermo e nelle parole di Timpano si a�acciano le immagini dell’Italia delle 
stragi nere e rosse, del rapimento Moro, dell’avanzare inarrestabile di Silvio Berlusconi. 

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García
con Juan Loriente, Juan Navarro, Marina Hoisnard
Teatro Nacional de Bretaña - La Carnicería Madrid (Argentina - Spagna)

La frase più usata per descrivere il regista argentino Rodrigo García è che sia uno scrittore “i cui testi esplodono come 
bombe”. Sulla genesi di questo suo lavoro ha scritto: «Stavo viaggiando su un treno ad alta velocità e, come sempre, 
mi sono tolto scarpe e occhiali. Dal finestrino a duecento chilometri all’ora ho visto un cimitero e allora mi sono 
rimesso gli occhiali per apprezzarne le tombe e, ci credereste? Era una lottizzazione e ci sono rimasto veramente 
male!». E sempre a proposito della morte nel mondo occidentale ha aggiunto: «Le persone scelgono le sigarette che li 
portano al cancro. Non tutte le sigarette provocano il cancro, ma solo QUESTA sigaretta, che sto accedendo ora e che 
me lo provocherà. Sono io ad essere scelto dalla sigaretta ed è il momento di accendere la mia fine. Potrei piantarla e 
continuare per la mia strada, ma ho deciso di farla finita e di godermi l’inizio della fine». García mostra come la 
pubblicità si sia infiltrata in tutti gli spazi della nostra esistenza, sostituendosi alla politica e governandoci dietro 
la sua maschera. E come tutto questo accada con il nostro assenso: due gli attori in scena, in una satira sociale che 
mostra il nostro attivo coinvolgimento nel sistema.  
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teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
di Marco Martinelli
ideazione Marco Martinelli, Ermanna Montanari
con Alessandro Renda
regia Marco Martinelli
Teatro delle Albe/Ravenna Festival/Ravenna Teatro
“Circuito del Mito” della Regione Siciliana

Un monologo dallo humour nero caro al drammaturgo ravennate. Una fantomatica isoletta tra l’Europa e l’Africa, 
situata in quella striscia di mare sede negli ultimi quindici anni di una devastante tragedia: lì, in quella vulcanica 
e ribollente porzione di terra, alla deriva come una zattera, vive un solo abitante, un generale dai tratti demoniaci e 
dagli occhi lampeggianti. In relazione a un altrettanto fantomatico Ministro dell’Inferno, pratica la “politica degli 
accoglimenti”: l’isoletta è abitata dagli invisibili spiriti dei morti e dei dispersi in mare, i rifiutati, che il generale 
accoglie e stiva nella sua isola-zattera, ognuno di loro è un “numero”, vite e morti ridotte a statistica. Nel suo 
sproloquio il generale è attraversato dalle voci di quegli invisibili. Lo spettacolo si inserisce all’interno del trittico 
Ravenna-Mazara 2010. Marco Martinelli, Ermanna Montanari e Alessandro Renda hanno voluto dare vita a due pièce 
e un film prendendo Mazara del Vallo, e la sua attuale complessità etnica, come emblema di frontiera e punto di 
partenza per un a�resco sull’oggi. 

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
drammaturgia Federico Bellini
con Massimo Bellini e Stefano Laguni
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo

Una sala d’attesa, due passeggeri che attendono, si nascondono, hanno la certezza di essere spiati. In un luogo di 
passaggio per definizione, i due si ascoltano, si sostengono: sono il doppio che popola la letteratura e il teatro. 
Il capolavoro di Miguel de Cervantes, pubblicato a inizio Seicento, fotografa una realtà in crisi, dove gli intellettuali 
sono incapaci di fronteggiare un periodo storico dominato dal tramonto degli ideali e dal materialismo. Il cavaliere 
errante, vittima dell’idealismo e della follia, si è ritagliato un ruolo archetipico nella cultura mondiale e il 
cammino di Don Chisciotte e del suo scudiero Sancho Panza diventa il viaggio, che è anche il tentativo di conoscenza, 
dei due attori. In questo spettacolo scritto da Federico Bellini e diretto da Antonio Latella, «il grande libro di Cervantes 
è utilizzato come pre-testo per raccontare una storia che assume valenze intime, un percorso in cui gli attori 
saranno chiamati a dare il loro contributo testuale, muovendosi tra l’improvvisazione del vero e l’artificio delle parole 
già scritte, ripercorrendo la dialettica che sostanzia l’intero progetto».

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
ideazione e regia Romeo Castellucci
con Dario Boldrini, Silvia Costa, Gianni Plazzi, Vito Matera, Sergio Scarlatella
Socìetas Ra�aello Sanzio/�eater der Welt

Con questo lavoro Romeo Castellucci non intende indagare questioni religiose o morali. Come ha scritto per il debutto 
di Sul concetto di volto nel Figlio di Dio. Vol. I a Essen, per ¸eater der Welt, nel prossimo luglio: «La rappresentazione di 
Essen vuole essere il primo mattone di quella che sarà la rappresentazione sul concetto di volto di Gesù dal titolo “J”. 
Questo è l’inizio. Voglio incontrare Gesù nella sua lunghissima assenza. Il volto di Gesù non c’è. Posso guardare i 
dipinti e le statue. Conosco più di mille pittori del passato che hanno speso metà del loro tempo a riprodurre 
l’ine�abile, quasi invisibile, smorfia di rammarico che a�orava sulle sue labbra. E ora? Lui ora non c’è. Quello che 
più di tutto si fa largo, in me, è il volere. È mettere insieme il volere e il volto di Gesù: io voglio stare di fronte al volto 
di Gesù, là dove ciò che più mi stupisce è la prima parte della frase: io voglio».

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
testi Peru C. Sabán, Oskar Gómez Mata
regia e concezione Oskar Gómez Mata
con la collaborazione di Esperanza López
con Maria Danalet, Oskar Gómez Mata, Michèle Gurtner, Esperanza López, 
Olga Onrubia, Valerio Scamu�a
Compagnie L’Alakran (Svizzera)/La Comédie de Genève - Centre dramatique/L’Espace Malraux - Scène nationale de Chambéry et 
de la Savoie con l’appoggio di Pro Helvetia - Fondazione Svizzera per la Cultura

La parola kaïros, in greco, vuol dire momento giusto o opportuno. Gli antichi greci usavano due parole diverse per 
parlare del tempo, kronos e kaïros. Mentre la prima si riferisce al tempo sequenziale, la seconda è usata per esprimere 
“un intervallo, in un periodo di tempo indeterminato”, nel quale succede qualcosa di speciale. Su questa idea di 
tempo, Oskar Gómez Mata insieme alla compagnia ginevrina L’Alakran, ha realizzato Kaïros, sisifi e zombi. 
Nella pièce la scena diventa un rifugio giocoso per porre una domanda fondamentale «che cosa stiamo facendo qui?». 
Il tempo è la materia centrale delle preoccupazioni umane, sin dalla nascita e fino alla morte. Si vive costantemente 
superando fatiche e impegni quasi come se dovessimo vivere per sempre. Per contro, specie di fronte alla morte, si 
constata come il nostro tempo sia un tempo limitato e finito. Allora occorre cambiare punto di vista e porsi secondo 
l’idea del kaïros, un tempo sincronizzato con la totalità.
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teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
di Karl Schönherr
drammaturgia Sebastian Huber
con Werner Wölbern, Birgit Minichmayr, Nicholas Ofczarek
regia Martin Kušej 
Burgtheater Vienna (Austria)

Der Weibsteufel, scritto nel 1914 da Karl Schönherr, drammaturgo che proprio al Burgtheater di Vienna ottenne i 
maggiori successi, ha un impianto narrativo di schnitzleriana memoria: due uomini, un bracconiere e un doganiere, 
si struggono d’amore per una donna-diavolo. Miglior spettacolo al prestigioso ¸eatertre�en, vetrina delle 
principali produzioni in lingua tedesca, nella passata edizione, Der Weibsteufel (La donna diavolo) è diretto da Martin 
KuŠej. Già attivo allo Staatstheater di Stoccarda, è un apprezzato regista di prosa e d’opera. Predilige lavori di 
drammaturgia scomoda, urticante, tra Ottocento e Novecento: Franz Grillparzer, Karl Schönherr, Christian Dietrich 
Grabbe, fino a Sarah Kane. Dal 2005 al 2007 Martin Kušej è responsabile del programma degli spettacoli del Festival di 
Salisburgo, attivando collaborazioni con la nuova regia tedesca (Stephan Kimmig, René Pollesch). Nel 2011 diventerà 
direttore del Bayerisches Staatsschauspiel.

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
di Tim Crouch
con Matteo Angius, Emiliano Duncan Barbieri
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

L’Accademia degli Artefatti lavora da tempo sui meccanismi della comunicazione, dove vero e falso si incontrano e dove 
l’immagine della realtà si costruisce e si deforma. Terreno di incontro, luoghi privilegiati per l’indagine teatrale sono 
stati nel tempo i testi di Sarah Kane, Luigi Pirandello, Peter Handke ed ora Tim Crouch. Con My Arm e An Oak Tree si 
costruisce il progetto Ab - uso, due sperimentazioni e anche due esercizi di potere espressi attraverso il linguaggio, declinati 
secondo la corrosiva scrittura dell’attore e drammaturgo inglese. My Arm è il primo testo scritto da Crouch. Un trentenne 
alla perenne ricerca di sfide con se stesso, o di attestazioni del proprio esistere, si espone e si racconta, con il braccio 
sinistro piegato sulla testa, una posizione innaturale che lo ha ridotto a una protuberanza incancrenita. In scena, un 
musicista e un doppio proiettato sullo schermo assistono a storie improbabili, che il protagonista racconta a partire da 
alcuni oggetti presi a prestito dagli spettatori.

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
di Valeria Raimondi e Enrico Castellani
con Valeria Raimondi, Enrico Castellani, Ilaria Dalle Donne, Luca Scotton
Babilonia Teatri/CRT Centro di Ricerca per il Teatro
col sostegno di Operaestate Festival Veneto e Santarcangelo 40

«Oggi la morte non esiste. Non se ne parla. Non la si a�ronta, né la si nomina. È un tabù. La morte viene occultata, 
nascosta. La consideriamo come qualcosa che non fa parte della vita. La religione cattolica ha le sue responsabilità, ma il 
nostro modello e stile di vita sposa perfettamente la volontà di rimuovere la questione. Nel momento in cui ci troviamo a 
diretto contatto con la morte tornano a galla in modo dirompente le nostre paure». Babilonia Teatri ritorna nel cartellone 
di Prospettiva con una prima assoluta dal titolo �e End, un progetto sul tema della morte, o più specificatamente, sulla 
fuga dalla morte: «Oggi invecchiare come ammalarsi - scrive la compagnia - non è consentito. Il mito dell’eterna 
giovinezza dilaga. Ci stiamo trasformando in un mondo di Dorian Gray. Vecchi e malati vivono separati dal resto della 
popolazione. Il modo in cui viene a�rontata e trattata la morte oggi è profondamente bruciante e carico di contraddizioni».

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 | prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
creato da Helgard Haug, Stefan Kaegi
drammaturgia Tim Carlson
con Du� Armour, Brady Marks, Ellen Schultz, Bob Williams
musica dal vivo Ron Samworth
Rimini Protokoll (Canada - Germania)
commissionato da PuSh International Performing Arts Festival
in coproduzione con Goethe-Institut/Brighton Festival/Hebbel - �eater Berlin GmbH/Luminato - Toronto Festival of Arts and 
Creativity/PuSh International Performing Arts Festival/Rimini Apparat/�e Cultch/La Bâtie - Festival de Genève con il supporto 
di Arts Partners in Creative Development and the Federal Republic of Germany

Best Before porta i videogiochi multi-player fuori dal consueto contesto virtuale per farli rivivere all’interno di un 
ambiente teatrale. Con un “controller di gioco” in mano, il pubblico muoverà un avatar anonimo - chiamato “attore” - 
interagendo con un gruppo di esperti sul palco: un artista elettronico, un game tester, un politico...  Traendo 
ispirazione dall’universo dei videogiochi, Bestland si evolve e regredisce in relazione alle decisioni personali, sociali e 
politiche prese dalla popolazione che prende parte al gioco. Rimini Protokoll porta la vita reale sul palcoscenico con 
modalità che nessuno ha fatto fino a questo momento: «La vita può ottenere il sopravvento - dichiara la compagnia -, 
e il teatro perdere il controllo di se stesso». La compagnia berlinese crede nell’impatto del proprio lavoro sulla società e 
a�ronta grandi questioni sociali attraverso produzioni innovative e visionarie che ridefiniscono i confini stessi 
del teatro. 
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cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan
con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies

Pink, Me & �e Roses è per la compagnia «un decadimento. Ci chiediamo dov’è il dentro e dov’è il fuori, dov’è il limite tra 
il corpo del performer e quello del personaggio, tra lo spettacolo come evento linguistico e la sua distruzione, dove sono 
i limiti tra le cose, tra rana e scorpione, tra vittoria e sconfitta, tra bene e male». In chiave metateatrale Codice Ivan sale 
sul palco e dilania l’ormai rabberciata quarta parete: alla narrazione tradizionale subentra un’analisi destinata al 
pubblico, in termini di coinvolgimento e percezione dello spettacolo. Sketch si alternano rapidamente: dialoghi, 
racconti, canzoni dove la comunicazione si sfaccetta a più livelli, rivelando ciò che accade dietro le quinte, ma anche 
come si è arrivati alla messa in scena. Premio Scenario 2009, questo è un breve estratto dalla motivazione della giuria: 
«I giovani di Codice Ivan sembrano accedere al teatro da ingressi decentrati e disorientanti che, assunti in piena 
consapevolezza, o�rono un’angolazione speciale allo sguardo, una libertà che dischiude le valvole del processo creativo 
fino al suo grado di immediatezza». 

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
da William Shakespeare
adattamento e regia Maria Grazia Cipriani
con attori e tecnici della Compagnia
Il Teatro del Carretto

Lavorare su Amleto è una sfida, un confronto con un testo fondamentale per la cultura occidentale e con le infinite 
varianti del suo allestimento. Il Teatro del Carretto lo realizza nella prospettiva del protagonista, leggendolo come un 
diario, in un gioco autistico a prospettiva unica. Un teatrino d’attori e pupazzi, in cui il pensiero e l’azione si rincorrono 
in dubbio tra essere o non essere, dove il principe di Danimarca crea la storia e anima i personaggi, li rende invincibili o li 
distrugge a suo piacimento. La riscrittura di Maria Grazia Cipriani «attraverso spostamenti, cesure e montaggi 
caratterizza una struttura che, pur dal taglio quasi cinematografico, mette in evidenza o infrange ogni convenzione 
teatrale, sempre sovrapponendo moto tragico a moto comico e che lascia l’interpretazione psicanalitica come quella 
politica visibili in trasparenza, per mettere in luce il dramma dell’uomo oppresso da pensieri sul senso dell’esistenza: 
solo con i fantasmi, il dubbio, l’essere o non essere».

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 | prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
dall’opera di William Shakespeare
con Anna Montalenti, Davide Giglio, Giorgia Cerruti 
elaborazione e regia Giorgia Cerruti
Piccola Compagnia della Magnolia
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del  Sistema Teatro Torino
in collaborazione con �éâtre Durance - Scène Conventionnée (Paca - Francia) 
Résidence d’Artiste - Projet transfrontalier CAT/Corte Ospitale di Rubiera - Residenza Creativa

Otello è tragedia della parola, intesa come mistero e inganno, apparenza che interviene sulla realtà modificandola e 
corrompendola, fino alla catastrofe: «La perdita di contatto con il reale - scrive la compagnia -, l’oscuramento del mondo, 
lo smarrimento, la non coscienza del potere abnorme della parola non sono tratti caratteriali di Otello, ma un’universale 
e attualissima riflessione sulla friabilità dei rapporti tra noi esseri umani». Ulteriore tappa del percorso della Piccola 
Compagnia della Magnolia, che indaga l’innesto tra tradizione e ricerca, l’antinaturalismo e il connubio artificio teatrale 
e densità emotiva, Otello è letta come tragedia del fraintendimento della realtà. Otello, Iago e Desdemona sono infatti 
uniti dall’essere qualcosa che sembra o diventa un’altra negli occhi e nel cuore altrui. Lo spettacolo è la seconda tappa del 
trittico Trilogia dell’individuo, inaugurato da HAMM-LET/Studio sulla voracità e che si concluderà con TITUS Studio sulla vendetta. 
 
cavallerizza reale, manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan
di e con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies/Contemporanea Colline Prato/FAF 
in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Prospettiva

La ricerca della felicità secondo Codice Ivan: la felicità è una sensazione particolare, intima, personale. E così 
soggettiva che è possibile parlarne, così ricreare le condizioni perché la (propria) felicità si compia è il punto di 
partenza dello spettacolo. GMGS ovvero Give me money, give me sex, give me co�ee and cigarettes__(?) è un progetto a tappe 
ravvicinate, i cui primi due momenti sono GMSG/(si)AMO ALL’INIZIO e GMGS/(andi)AMO AVANTI. Chiude il percorso 
a luglio 2010 GMGS/(lasci)AMO TUTTO. In questo gioco di rimandi linguistici, di aspettative, di tentativi di cogliere la 
felicità senza tuttavia catturarne il senso, Codice Ivan sigla in chiusura di esperimento: «(lasci)AMO TUTTO è un 
paradosso? Il vuoto che permette il pieno? La pausa prima del respiro? E poi rimangono le stesse domande: tu cosa 
vuoi da me… ed io come mi voglio, e cosa so di te? E tu come stai? Sei felice? Quanto ti allontani da te per sentirti te 
stesso? Contro chi lotti oggi?».
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini
Libero Fortebraccio Teatro

Viene definita un’operina musicale per attore solo, il nuovo spettacolo di Roberto Latini ispirato al noto personaggio 
creato da Collodi in Pinocchio: Lucignolo. Primo movimento di un “programma” dal titolo Noosfera - Lucignolo «si 
s-compone intorno alla riflessione sulla rappresentabilità dei testi e sui processi per la rappresentazione». 
Con Noosfera la compagnia Libero Fortebraccio Teatro immagina il ponte tra i due principali progetti: Radiovisioni e 
Safari. Spiega la Compagnia: «dalla ricerca sulle possibilità dell’amplificazione e sul concetto di concerto scenico 
attraverso produzioni come Iago, Desdemona e Otello, Ubu incatenato, Per Ecuba, Buio Re, e dai parallelismi di un’opposta 
sponda come per le drammaturgie di NNORD e Bìkini Bum Bum, la Noosfera intitolata a Lucignolo immagina una 
grammatica direttamente dal nucleo sensibile dello stare al palco: un attore disarmato di fronte al proprio sentire scenico, 
concetto fondamentale nella lezione di Perla Peragallo». 

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
primero - erscht
coreografia Lisi Estaras
danzato e creato da Bérengère Bodin, Benny Claessens, Samuel Lefeuvre,
Lisi Estaras/Vania Rovisco, Nicolas Vladyslav
in coproduzione con �éâtre National de Chaillot (Parigi)/ Torinodanza Festival/Grand �éâtre de Luxembourg
Göteborgs Dance & Teater Festival/�éâtre les Tanneurs (Bruxelles)
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education 
in memoriam: Alberto Roisman

«Ognuno di noi può rintracciare facilmente nella propria vita una “prima volta” - scrive Bart Van den Eynde -. La prima 
volta che abbiamo guidato, la prima volta che qualcuno ci ha mentito, la prima volta in cui siamo stati baciati. Sono 
momenti che portiamo con noi consciamente o inconsciamente e che confrontiamo con le nostre esperienze quotidiane. 
E quando lo facciamo, spesso il presente acquista una certa desolazione: nulla infatti corrisponde all’intensità e alla 
luminosità della prima esperienza […]. L’infanzia è un luogo, è un ricordo inventato fatto da immagini che non 
tramonteranno mai così come da episodi alterati dal tempo e continuamente riscritti... Si tratta di un riflesso di 
sopravvivenza: dimenticare il male e ricordare il bene». Les ballets C de la B porta in scena Primero: Lisi Estaras e cinque 
performer rivivono il luogo delle “prime volte” sulle note della musica Klezmer, appositamente composte dal clarinettista 
Yom, cara ai ricordi e alle origini della Estaras. Sulla scena un prato verde e mobili antichi di legno scuro per ricreare 
l’immagine di un parco giochi o più precisamente «un soggiorno di ricordi». 

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
Il Cantiere - Sara Marasso
soluzione parziale a problema transitorio
ideazione, coreografia, danza Sara Marasso
musica originale Gianluca Porcu
in coproduzione con Torinodanza Festival/Interplay International Dance Festival
con il supporto di T.P.E. Fondazione Teatro Piemonte Europa/N.E.C. Núcleo de Experimentação Coreográfica

Soluzione parziale a problema transitorio è un assolo di danza contemporanea che nasce da una ricerca sulle braccia come motore 
del movimento e guida alla composizione coreografica. Commenta Sara Marasso: «Attenzione! La viabilità è stata 
provvisoriamente modificata: mi fa andare di braccia e non di gambe, come d’abitudine. Le braccia hanno modalità 
proprie di procedere: girovagano, glob-trotter dell’aria, non senza precisione vagano e planano sui punti rigidi, ovunque 
si trovino limiti. Sperimentano una soluzione diversa al problema del progresso, tipico delle gambe». Sara Marasso, 
coreografa e danzatrice, si forma con Anna Sagna, Monica Francia, Giorgio Rossi. Prosegue la formazione al Laban 
Centre for Contemporary Dance di Londra, e a Parigi, dove all’Universitè Paris VIII ottiene un diploma post-laurea presso 
il dipartimento danza. Alla danza contemporanea a�anca contact, improvvisazione, yoga. Ha creato l’Associazione 
culturale il Cantiere ed iniziato l’insegnamento promuovendo un approccio di ricerca al movimento. Soluzione parziale a 
problema transitorio è la seconda parte di un dittico iniziato con lo spettacolo Solo Carta.

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
drammaturgia e regia Michele Guaraldo 
con Maria Augusta Balla, Luca Busnengo, Michele Guaraldo, Valentina Volpatto
Oµcina per la scena
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Lo spettacolo è una rielaborazione del testo di Albert Camus, Stato d’assedio, attenta e disincantata riflessione sulla 
dittatura che lo scrittore francese dà alle stampe all’indomani della fine della guerra. In essa si a�rontano anche le 
questioni della resistenza e dell’uguaglianza sociale, mettendo in guardia contro la manipolazione, la rassegnazione, la 
sottomissione, la passività, l’accettazione della tirannia. Le parole di Camus sono profetiche: la schiavitù si abbraccia 
attraverso il sorriso, l’intrattenimento, l’ammiccamento, la volgarità, il patinato, il successo, il sesso e la promessa di 
tutto ciò. Il processo di omologazione, la peste moderna, viaggia rapidamente, e si di�onde come il contagio medioevale 
livellando la quotidianità, imponendo all’individuo bisogni, necessità ed aspettative, a�ossando la lucidità critica. 
E come nelle fiere di paese, tutti sono chiamati a vincere il premio più ambito: la libertà di omologarsi. Io regno - �e show 
proietta lo spettatore in una dimensione ambigua tra realtà e finzione, dove musica e danza accompagnano il lavoro 
degli attori, ricreando la spettacolarità degli show di varietà.
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teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90

cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
di Tim Crouch
si alternano nelle repliche Matteo Angius, Gabriele Benedetti, Pieraldo Girotto
e ad ogni replica un attore ignaro del copione
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

Secondo testo di Tim Crouch messo in scena da Accademia degli Artefatti, secondo tassello del dittico Ab - uso, An Oak Tree 
porta nel titolo l’immagine della quercia, albero solido e longevo, simbolo fin dall’antichità di forza, dignità, virilità, 
perseveranza, ma anche albero feticcio, emblema di una natura che assiste impotente alla violenza umana. In scena, 
un ipnotizzatore, un professionista dell’illusione, un uomo abituato a gestire finzione e credulità. La storia che 
racconta sfuma rapidamente dalla commedia alla tragedia, amplificata dalla reazione che si instaura in scena tra il 
protagonista-imbonitore e una spalla costretta ad una interazione alla cieca. Partita teatrale a due, mai uguale a se 
stessa, questa pièce spinge il gioco dell’abuso linguistico alle estreme conseguenze. Ogni sera diverso, lo spettacolo 
mescola provocatoriamente realtà e finzione, canovaccio e reazioni imprevedibili, buttando in scena la continua 
metamorfosi della vita nell’arte e viceversa. Un abuso, insomma.

teatro carignano | 1 novembre 2010 
[h] l_dopa
drammaturgia di gruppo a cura di Antonio Latella e Linda Dalisi
con Alexandre Aflalo, Jean-François Bourinet, Paula Diogo, Estelle Franco, Julián Fuentes Reta, 
Natalia Hernandez Arévalo, Dominique Pattuelli, Luís Godinho, Valentina Gristina, 
Daniela Labbé Cabrera, Emiliano Masala, Martim Pedroso, Daniele Pilli, Ana Portolés
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo
con la partecipazione di DeVIR-CAPa Centro de Artes Performativas do Algarve

Riappropriarsi del valore del teatro come antidoto al male di vivere, come luogo dove la malattia si espone non al ludibrio, 
ma alla comprensione, alla condivisione: [H] L_Dopa. Il teatro si o�re come atto che restituisce dignità all’esistenza e 
alla sua fine, libera dalla paura e o�re un aiuto, ma non una soluzione. Lo spettacolo, tratto dai resoconti del neurologo 
Oliver Sacks, in una partitura drammaturgica di gruppo adattata da Antonio Latella con Linda Dalisi, è il risultato di un 
laboratorio che si è svolto in diversi paesi europei, e che coinvolge attori di nazionalità diverse. L_Dopa è la sostanza che 
viene somministrata da Sacks ai pazienti a�etti da encefalite letargica per destarli dal “sonno”, per riportarli alla 
normalità. La struttura narrativa drammaturgica, divisa in tre quadri (i parenti, la malattia e il sogno) indaga su quel 
mondo fantastico che si trova tra sonno e risveglio e sulle metamorfosi che questo tempo induce nei personaggi. 

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte
con Anna Gualdo, Andrea Pizzalis, Giuseppe Sartori, Mario Toccafondi
regia Stefano Ricci
Benvenuti Produzione in collaborazione con Garofano Verde - Festival Internazionale Castel dei Mondi

Il gioco dell’identità in divenire, del cambiamento, degli appetiti sessuali sempre più manifesti e dell’unica precaria 
àncora di salvezza in un’infanzia che precipita verso la necessità della crescita, sono i temi di Macadamia Nut Brittle. 
Protagonisti tre adolescenti, divoratori dell’omonimo gelato della Häagen-Dazs che dà il titolo allo spettacolo, che fanno 
irrimediabilmente i conti con un processo identitario che genera in loro un senso di straniamento da un pianeta che gli 
scivola via da sotto i piedi. Ricci/Forte ha folgorato la scena italiana degli ultimi anni proponendo un teatro violento, 
iperperformativo, che scuote, diverte e sciocca lo spettatore. Tra i loro lavori di maggior successo trovano posto Pinter’s 
Anatomy, che ha debuttato all’interno della rassegna del Teatro Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia dedicata 
al drammaturgo inglese e Troia’s discount.

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi
Teatro Alfil (Spagna - Stati Uniti)

La parola utopia è tornata prepotentemente nel lessico politico dopo decenni di ostracismo a causa della caduta del modello 
ultra-economico liberale, riaprendo il dibattito sull’essenza della nostra società. Leo Bassi, clown dell’anticonformismo, 
performer e giullare, propone a Torino il suo ultimo lavoro per riflettere “sul possibile e l’impossibile”. «Quando debuttò 
Utopia, all’inizio del 2009 - scrive Leo Bassi - il Dow Jones aveva perso circa seimila punti e il sistema neoliberale stava 
a�ondando vistosamente. Saltando tutti i dogmi del libero mercato, Barack Obama si impegnava a salvare banche e 
imprese private con il denaro pubblico al fine di evitare un disastro economico. Questo avvenimento, imprevedibile 
quando iniziai a pensare al mio spettacolo, aiuta a comprendere ed apprezzare la forza degli argomenti della più ambiziosa 
delle mie opere Utopia, che parla del mondo dimenticato delle vere utopie progressiste del diciannovesimo secolo che, in 
teoria, continuano ad ispirare i partiti di sinistra odierni». In questo clima l’artista mette alla berlina la mancanza di 
passione da parte delle forze di sinistra in Spagna come in Europa, un mondo burocratico profondamente annoiato, 
l’assenza di formazione politica delle generazioni future, prive di speranza e senza direzione.
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cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
da Le serve di Jean Genet
progetto e realizzazione Kinkaleri
con Anna De Mario
Kinkaleri
Un nuovo allestimento per Kinkaleri che sceglie come materiale della propria riflessione Le serve di Genet, dando vita a 
I am that am I. Mantenendo viva un’identità consolidata, Kinkaleri non porta in scena la parola scritta ma la sfrutta come 
motore per l’azione: «Tutti i testi adottati di volta in volta - scrive la compagnia - sono serviti per disegnare delle 
rocambolesche traiettorie del pensiero, che potessero condurci ad una azione, a volte ad una serie di atti che avessero 
come unico obiettivo una produzione di intensità […]. Anche questa volta Kinkaleri si attiene a questa sua peculiarità». 
Un copione non detto e nascosto nel corpo, maturato dopo due studi preliminari allo spettacolo dal titolo Io mento e Tu dici?. 
Da tutto questo nasce «un lavoro che fa a meno del classico immaginario dell’autore per proporre una performance 
ancorata su un doppio livello di rappresentazione. Una performance con la parola, con il corpo, dissociate 
inesorabilmente ma pronte ad incrociarsi e vacillare».

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
da I dramoletti e dalla novella Marcher di ¸omas Bernhard
con Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver
regia Matthias de Koning
tg  STAN (Belgio)
coproduttori della versione francese KVS in collaborazione con �éâtre National (Bruxelles) 
�éâtre de la Bastille e Festival d’Automne (Parigi)

Il collettivo fiammingo tg STAN (Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver) prosegue, dopo 
l’allestimento di Tout est calme, l’annunciata trilogia dedicata allo scrittore e drammaturgo austriaco ¸omas Bernhard con 
“Sauve qui peut”, pas mal comme titre. Nei suoi “dramoletti”, atti unici, brevi farse, piccoli sketch sull’ottusità dei tedeschi, 
Bernhard disseziona, in drammi miniaturizzati, il di�cile passato nazista dei tedeschi, come il latente fascismo della 
società contemporanea. Cambi di costumi al ritmo della Marcia di Radetzky, giocolerie con gli accessori, tg STAN esalta il 
senso del grottesco e del poetico, i registri multipli di un’opera dominata da una verve linguistica rabbiosa, brillante, 
incantatoria. Le frasi, spesso ripetute ritmicamente, sembrano formule di un rito esoterico, impoverito e logorato 
dall’abuso quotidiano. 

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con Club to Club 

cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Sotterraneo/Fies Factory One in coproduzione con Centrale Fies/Area06/OperaEstate Festival Veneto 
in collaborazione con Inteatro/Scenari Danza 2.0 AMAT Regione Marche col sostegno di Teatri del Tempo Presente/ETI Ente 
Teatrale Italiano per le Nuove Creatività/Regione Toscana/Comune di Firenze - Assessorato alle Politiche Giovanili

Raccontare la fine della specie umana, la fine del mondo attraverso fotografie che scorrono veloci davanti ai nostri occhi. 
Teatro Sotterraneo propone Dies Irae _5 episodi intorno alla fine della specie: «Il presente è un tempo storico - scrive la compagnia - . 
Il presente è una convenzione. Il presente è soprattutto un perimetro d’azione. Per colonizzare passato e futuro possiamo 
immaginare due archeologie opposte: una che dissotterri il passato e una che sotterri il presente in attesa di un 
dissotterramento futuro». Lo spettatore assiste a tutti i possibili crimini che l’uomo può commettere ai danni dei propri 
simili, in uno scenario a metà tra i racconti di Asimov e l’ambientazione di Fahrenheit 451. Uno sguardo lucido e distaccato sul 
graduale e silenzioso allontanamento dell’uomo da se stesso. Cinque episodi, indipendenti tra di loro ma indispensabili per 
comprendere il senso ultimo dello spettacolo, e annotare, come in un verbale, le voci di un’umanità che si sta sprecando.

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
di e con Chiara Vallini
e con Nina Madù e le Reliquie Commestibili
partecipazione vocale di Alessandro Curino, Alessandra Dell’Atti, Marco Monfredini
Associazione Culturale I vicini di Peppino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Mrs Brown è chiusa nella sua casa. Lì si sente al sicuro. Porta blindata, finestre chiuse e grate fatte su misura. «Meglio 
essere previdenti oggigiorno […] con tutto quel che succede in giro…» pensa e si ripete appena sveglia. «Don’t go out Mrs 
Brown - scrive la compagnia - è un ordine. O un consiglio. Che Mrs Brown ascolta guidata da una fiducia piena, totale. 
Cieca. Mrs Brown si fida dei telegiornali e della loro descrizione del mondo, della loro (terribile) Verità. Perché uscire 
quindi? Pura follia…». I vicini di Peppino portano sul palcoscenico di Prospettiva un’indagine sui meccanismi della 
paura entrando nelle abitudini che costellano la vita di una donna chiusa in casa, in quel luogo apparentemente sicuro 
che gradualmente la allontana dalla realtà e la fa vivere nell’orrore. «La paura - scrive la compagnia - è l’unica cosa che 
ancora rende viva Mrs Brown».
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cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Sotterraneo
col sostegno di Centrale Fies/Fies Factory One e Regione Toscana

«Non potresti assistere al Big Bang senza morire. Non potresti osservare una supernova né esplorare il brodo 
primordiale senza morire. Nel continuum spaziotemporale le condizioni della tua nascita coincidono con quelle della 
tua morte»: Teatro Sotterraneo converte L’origine delle specie di darwiniana memoria in uno spettacolo creativo e 
ritmato, facendo leva su canali tipici delle nuove generazioni: il videogame, la t-shirt e il video. Dal Big Bang fino alla 
nascita dell’uomo, Adamo ed Eva compresi, nella tipica recitazione della Compagnia, tre attori giocano a interpretare 
una scimmia, Charles Darwin e altri innumerevoli personaggi. «Non ci resta che colonizzare il futuro - scrive Teatro 
Sotterraneo -. Scienza e immaginazione. Adattamento continuo ai mutamenti dell’habitat. Potevi nascere nei secoli 
della peste. Potevi non essere nato. Potevi nascere fra mille anni. Potresti rinascere Panda. L’estinzione è collettiva. 
L’origine è individuale, dominio della probabilità, dell’unico e irripetibile. Ognuno ha il suo orologio 
biologico, ognuno scorre col proprio tempo. Amen».

teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni  
di Wolfgang Amadeus Mozart
Ein Musikalischer Spass zu Don Giovanni
un progetto di Giovanni Guerrieri, Giulia Solano e Giulia Gallo
con Arianna Benvenuti, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Maria Pacelli, Matteo Pizzanelli, 
Federico Polacci, Giulia Solano
I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa/La Città del Teatro/Armunia Festival Costa degli Etruschi 
con il sostegno della Regione Toscana

Un pionieristico tentativo di riproduzione del Don Giovanni di Mozart: protagonista un’orchestrina che, spinta da 
un’irrefrenabile voglia di inseguire “il bello”, si incaponisce nel voler eseguire la nota opera mozartiana. «Nel tempo 
dell’esecuzione - scrive la compagnia - gli orchestrali acquistano più d’una consapevolezza. Innanzitutto che 
riproducendo l’opera fanno un sacco di boccacce e versacci e che oltretutto quelle boccacce e quei versacci niente 
hanno a che fare coi loro stati interiori. Sono degli ipocriti? Poco male: stanno eseguendo Don Giovanni. Realizzano 
poi che le boccacce in fondo sono una forma di eversione: l’ultima che gli è concessa? Ne sono entusiasti. Infine si 
chiedono: un atto parodico - l’atto cioè che porta in scena non “le cose in sé”, ma i loro rovesci - può in qualche modo 
rifondare un’ontologia della finzione? Può costituire un atto politico? E qui si arrendono, piegati da un ragionamento 
troppo complesso». Un bu�o concerto per “boccacce e rumorini” per indagare la natura dei materiali sonori di cui è 
composta una melodia. 

cavallerizza reale, maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri
con Giulio Nesi, Filippo Serra
Kinkaleri
in coproduzione con Contemporanea 08 Festival/Santarcangelo Festival 38
in collaborazione con Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Comunale di Ferrara/Xing Bologna 

Kinkaleri a�ronta un classico shakespeariano con il preciso scopo di allontanarsi da letture, interpretazioni e 
significati che, nel corso del tempo, si sono sovrapposte fino a sottrarre senso e dialettica e ridurre il personaggio a 
fantasma privo di identità. Alcuni giorni sono migliori di altri. Fantasmi da Romeo e Giulietta rappresenta una svolta per la 
compagnia che, con questo spettacolo, sceglie di sbarazzarsi di una identità in qualche misura esaurita. 
«Kinkaleri ha sentito l’esigenza di intraprendere una nuova fase creativa in relazione con una struttura 
drammaturgica complessa. Il confronto con un classico della tragedia shakespeariana che ha originato una miriade 
di interpretazioni, letture e visioni; una storia con ispirazioni in ogni campo, da quello figurativo a quello musicale, 
dalla narrativa al cinema e nella tradizione coreografica. Il lavoro si compone attraverso l’eccessiva presenza di due 
figure sceniche elementari interpretate da due performer; una sorta di ossessione che sopravvive a tutto e ritorna 
sempre, qualcosa o qualcuno che non si può dimenticare, impossibile tuttavia da riconoscere chiaramente».
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cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza
docenti danzatori Juliana Neves, Quan Bui Ngoc
Les ballets C de la B, una delle più acclamate e importanti compagnie europee, sarà a Torino dal 29 ottobre al 13 novembre 
2010 per presentare tre spettacoli e una serie di attività collaterali. A partire dal 18 ottobre la formazione curerà per tre 
settimane un grande atelier di formazione rivolto ai giovani orientati verso una carriera nella danza. Un’occasione 
eccezionale, per l’autorevolezza dei docenti, gli artisti dei ballets C de la B, e perché l’atelier darà vita ad un esito di 
laboratorio che verrà presentato nell’ambito di Torinodanza, e sarà poi replicato a Milano, grazie alla collaborazione con la 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi. Inoltre, una breve performance sarà inserita nello spettacolo di Alain Platel Out of 
context, in scena il 9 e 10 novembre. La compagnia infine terrà incontri presso l’Accademia Albertina, l’Università e la Casa 
Circondariale Lorusso Cotugno, proprio per promuovere una relazione più stretta con la città. 

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
di e con Pierpaolo Congiu e Antonio Villella
CRAB
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Lo spettacolo indaga i meccanismi della ripetizione nell’essere umano, la sua incapacità di uscire, di evadere, proprio 
come suggeriscono i personaggi di Finale di partita. La rilettura di Crab immagina una possibile evoluzione dei 
personaggi del tempo di Beckett (Hamm e Clov) al tempo di oggi. Nel dramma di Beckett nulla si muove, quasi per 
non morire, per non cambiare «e intanto si va avanti». È questo il presupposto del lavoro: i personaggi sono 
immortali, fanno parte della storia del teatro, come le loro battute e i loro dialoghi, così come lo è il loro tempo 
(il loro cronometro interiore). Il rapporto tra Hamm e Clov mette in discussione oggi come allora i due attori, che in 
scena tentano di dare un motivo alla loro esistenza, giocandosi il confine tra scena e realtà. 
Crab ha come obiettivo quello di costruire nuovi percorsi artistici e formativi che privilegiano il linguaggio teatrale 
come tramite per la sperimentazione di nuove forme di comunicazione e interazione. 

woof!
un melòpunk
scritto e interpretato da Paolo Faroni
regia Emanuele Crotti
Blusclint 
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Woof! racconta una vicenda di amore e morte nei colori di uno sgangherato cartone animato mescolato ai ritagli di una 
vecchia pellicola noir. In città un ispettore sfortunato indaga su una serie di violenti omicidi: decine di giovani uomini 
ritrovati con il cranio fracassato e una figurina del lupo Ezechiele tra le cervella. In periferia, un ragazzo aspetta 
instancabilmente sotto la finestra della donna che ama, armato di una mazza da baseball. Aspetta che la sua amata esca 
dal rifugio caldo e sicuro della casa e lo raggiunga, ma lei si limita ad apparire, luminosa e silenziosa. Sono il “Lupo” e 
la “Pecorella”, amanti legati da un gioco di seduzione, condannati a inseguirsi senza capire chi è la preda e chi il 
cacciatore. Blusclint nasce da due giovani che si incontrano presso una comunità di recupero per sottoporsi a cure 
psichiatriche: «Come gridavano i surrealisti - scrivono -, la paura della follia non ci costringerà a tenere a mezz’asta la 
bandiera dell’immaginazione - il resto sono psicofarmaci».

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
out of context - for Pina
ideazione e messa in scena Alain Platel
danzato e creato da Elie Tass, Emile Josse, Hyo Seung Ye, Kaori Ito, Mathieu Desseigne Ravel, 
Mélanie Lomo�, Romeu Runa, Rosalba Torres Guerrero, Ross Mc Cormack
in coproduzione con �éâtre de la Ville (Parigi)/Torinodanza Festival/Le Grand �éâtre de Luxembourg/Sadler’s Wells (Londra)/
Stadsschouwburg Groningen/Tanzkongress 2009-Kulturstiftung des Bundes/Kaaitheater (Bruxelles)/Wiener Festwochen 
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education
Con questo nuovo lavoro Alain Platel riparte alla ricerca della bellezza nascosta nella di�coltà, nel dolore, nella dis/abilità. 
Spasmi, convulsioni, tic disseminano la coreografia. Scrive la drammaturga Hildegard De Vuyst: «Out of Context si colloca in 
uno spazio mentale, un tu�o nei meandri dell’esistenza, alla ricerca delle radici dell’infanzia e della preistoria. 
Di qualcosa che si trova nell’uomo e nell’animale, una sorta di armonia che supera la dualità tra bello e brutto, bene e 
male, tu ed io, individuo e comunità. Out of Context è una sorta di rituale, di raccolta nel corso della quale ci si lancia 
all’inseguimento di un’essenza introvabile. Nel frattempo si vive non ciò che si cerca, ma di cui ne vale la pena». 
Les ballets C de la B è la compagnia creata nel 1984 dal danzatore e coreografo Alain Platel. Fin dalla fondazione ha assunto 
la struttura di una piattaforma di lavoro che riunisce più coreografi: oltre a Platel, infatti, figurano Christine De Smedt e 
Koen Augustijnen, cui si aggiungono Hans Van den Broeck e Sidi Larbi Cherkaoui. Si associano all’ensemble giovani 
artisti di talento, attivi in diverse discipline, che contribuiscono con le proprie specifiche esperienze al processo di 
creazione drammatica. 
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teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90

fonderie limone moncalieri  | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
gardenia
messa in scena di Alain Platel, Frank Van Laecke
basato su un’idea di Vanessa Van Durme
creato e rappresentato da Vanessa Van Durme, Griet De Backer, Timur Magomedgadzjeyev, 
Andrea De Laet, Richard ‘Tootsie’ Dierick, Danilo Povolo, Gerrit Becker, 
Dirk Van Vaerenbergh, Rudy Suwyns
in coproduzione con NTGent/La rose des vents (Villeneuve d’Ascq)/Torinodanza Festival/Biennale de la danse de Lyon/Tanz im 
August (Berlino)/�éâtre National de Chaillot (Parigi)/Brighton festival/Centro Cultural Vila Flor Guimarães/FÀCYL Festival 
Internacional de las Artes de Castilla y León (Salamanca)/La Bâtie-Festival de Genève/Festival d’Avignon
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education

Alain Platel e les ballets C de la B presentano nell’ambito di Torinodanza Festival e Prospettiva anche il nuovo lavoro 
di Platel, che debutterà a Gand il 25 giugno, dal titolo Gardenia. «C’è un’attrice, Vanessa Van Durme - dichiara Platel - che 
conoscevo come artista di cabaret a Gant. Faceva teatro popolare. È un transessuale, uno dei primi a Gant. Adesso ha 
sessant’anni. Aveva deciso di farsi operare negli anni ’70 quando si doveva ancora andare a Marrakech per questo genere 
di operazioni. Un giorno è venuta da me per chiedermi se potevamo lavorare insieme, con lei e le sue amiche, tutte 
persone di 60-70 anni, transessuali o travestiti che negli anni ’70 lavoravano nei cabaret». Ecco il punto di partenza del 
nuovo progetto di Platel nel quale troviamo più che mai mescolati riso e pianto, dolore e divertimento.

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010  | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino e Provincia

Torna a Prospettiva l’ensemble newyorkese Big Art Group. Dopo il successo ottenuto alla Cavallerizza Reale lo scorso 
novembre con SOS, la compagnia porta in scena a Torino Cityrama. Per la preparazione di questo spettacolo il Big Art 
Group ha organizzato un workshop a Torino, nel maggio 2010. Oltre a proporre strumenti per comprendere e 
interpretare la poetica del gruppo, il laboratorio ha avuto come obiettivo quello di coinvolgere direttamente i 
protagonisti nella preparazione e nell’allestimento del nuovo spettacolo. Sin dalla sua nascita, ha subito ottenuto un 
riconoscimento nazionale e internazionale attraverso alcune importanti produzioni. Tra queste è possibile ricordare la 
trilogia Real Time Film composta da Shelf Life, Flicker e House of No More; oltre a SOS e alla reality-based theatre series �e People.

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca
progetto ideato da Tatiana Mazali, Antonio Pizzo, Vanessa Vozzo
con il contributo della Regione Piemonte per il sostegno alla Produzione Teatrale in Piemonte/in collaborazione con Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino/Sistema Teatro Torino/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte/co-produzione Il Mutamento 
Zona Castalia/Panspermia S.L. (Spagna)/Virtual Reality & Multi Media Park/CIRMA Centro Interdipartimentale di Ricerca 
su Multimedia e Audiovisivo/Servi di Scena opus rt in collaborazione con Politecnico di Torino (Corso di Laurea in Ingegneria del 
Cinema e dei Mezzi di Comunicazione)/Istituto Superiore Mario Boella (ISMB)/Festival Temporada Alta - Girona (Spagna)

Manifesto dello spettacolo: fabbricare desideri, immagini, pensieri. Nei Giganti della montagna di Luigi Pirandello, 
dramma arcaico dove gli elementi della vita si trasfigurano nel ritmo teatrale delle visioni, i protagonisti si chiedono 
dove sia la verità. Ed è il mago Cotrone a rispondere loro: «È nella magia del teatro». Perché il mago è un illusionista, 
conosce il potere della narrazione e la sua evoluzione contemporanea tiene conto del «nuovo scenario di mutazione 
tecnologica, alimentato dalla realtà aumentata e dalla narrazione interattiva»: sono le parole di Marcel.lì Antùnez 
Roca, fondatore della Fura dels Baus e ideatore della Sistematurgia, un metodo di lavoro basato sulla drammaturgia 
interattiva. Cotrone fonde generi di�erenti (teatro, danza, musica, arti visive, fumetto) e linguaggi ad alta densità 
tecnologica, in un’unica forma. Un software messo a punto per questo progetto permetterà la gestione e l’interazione 
dei dispositivi/robot, dell’illuminazione, delle immagini, della musica e dei suoni.
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16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

Vittorio Alfieri scrive Filippo all’indomani della messa in scena della sua prima tragedia, Cleopatra, lavorando al testo dal 
1775 fino al 1781. Inso�erente per carattere alle costrizioni, artefice del mito dell’intellettuale che si erge come baluardo 
contro qualsiasi forza che limiti o impedisca la libertà dell’uomo, lo scrittore pone la riflessione sulla tirannide al 
centro del proprio pensiero politico e poetico. Filippo è il primo tiranno dominato dalla sete di potere, dilaniato dalla 
solitudine che lo circonda, vittima della passione per il potere. In Alfieri la severità del verso si accompagna alla 
severità etica dei personaggi. E per la prima volta con la figura di Don Carlos emerge il profondo credo politico 
dell’autore, che non si fonda su un anelito libertario, ma sul sentimento della morte, inteso come unica possibile via 
d’uscita per l’eroe. La morte non è sublimata come nella tradizione classicista francese, ma è repentina e drammatica. 
Poco frequenti sulle nostre scene, le tragedie di Alfieri mantengono intatte potenza e grandiosità del verso poetico. 
Lo spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Torino, è realizzato in collaborazione con la Città di Asti che lo ospiterà al 
Teatro Alfieri per celebrare i 150 anni dall’inaugurazione del teatro stesso (avvenuta il 6 ottobre 1860). 

30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno,
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

Valter Malosti, dopo il Premio 2009 dell’Associazione Nazionale Critici Italiani e il Premio Ubu come miglior regia per 
Quattro atti profani di Antonio Tarantino, ripropone per la seconda stagione Molière / La scuola delle mogli. Lo spettacolo è un 
classico del repertorio comico che non disdegna i toni grotteschi e irridenti, passando per il musical e appoggiandosi 
su versi liberi ma ritmati e assonanti come una partitura musicale. La scuola delle mogli ruota attorno a un’ossessione, a 
un’idea fissa: le corna. È una coazione comica alla catastrofe ma anche una pulsione che diventa fobia vitale. «Colgo 
nella pièce un carattere visionario - dichiara Malosti -, il delirio in cui sprofonda il protagonista al termine della 
commedia si trasforma in una vera e propria anatomia della rovina di cui è Arnolphe stesso l’artefice. Una volta 
stabilito che La scuola delle mogli non è una semplice farsa dico anche che la farsa deve conservarsi, perché se non si fa 
ridere con questo testo, si fallisce. In questo contesto ripenso alla grande lezione delle farse alte e allucinate di Leo de 
Berardinis e del suo alter ego: il Leòn de Berardin di Scaramouche».

7 - 19 dicembre 2010
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

Su un palcoscenico di fortuna un capocomico all’antica si a�anna a far interpretare a un gruppo di attori, 
comicamente scalcagnati, il capolavoro di Manzoni. Ha così inizio I promessi sposi alla prova, scritto da Giovanni Testori 
nel 1984. Il testo presenta una di�erenza importante rispetto ad altre reinvenzioni testoriane: mentre L’ Ambleto e il 
Machbetto erano il risultato di quel potente impasto di dialetto, italiano, latino e francese, la riscrittura del testo 
manzoniano è completamente in italiano. Diretto da Federico Tiezzi e interpretato, tra gli altri, da Sandro Lombardi, 
I promessi sposi alla prova è l’opera più adatta per a�rontare al contempo Testori e Manzoni, in occasione del 
centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, quella unità che Manzoni contribuì a creare dal punto di vista 
linguistico-letterario. «Non una spiegazione del romanzo - scrive Tiezzi - ma, come desiderava Testori, una “lezione 
e un monito” perché I promessi sposi sono “il romanzo della storia”, e il popolo incarna questa storia nella libertà più 
assoluta».

 /
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30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe
(cast in via di definizione)
musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

Napoletango è il nuovo spettacolo di Giancarlo Sepe che da diversi anni lavora nel tentativo di far confluire sul 
palcoscenico le immagini e la musica attraverso il linguaggio teatrale. Lo spettacolo racconta la storia della turbolenta 
famiglia degli Incoronato nota in tutta Napoli per una passione che coltiva da sempre: il tango. «Il tango tracimerà 
nella platea - scrive Sepe - e costringerà il pubblico a ballare facendo coppia con gli attori dello spettacolo, che nel 
frattempo, saranno finiti in platea. Chi è l’attore, chi lo spettatore?». Così, a ritmo di Gardel, Santaolalla, Pugliese, 
Piazzolla lo spettatore apprende le vicende dei personaggi e con esse alcuni importanti frammenti della storia d’Italia, 
dal dopoguerra al boom economico. Lo spettacolo vede la partecipazione di quindici professionisti tra attori, attrici, 
ballerini, musicisti e acrobati selezionati tra oltre duemila artisti che hanno risposto ad un bando di concorso.

11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

«Con la presente, mi permetto di proporvi la prima tragedia naturalistica della letteratura drammatica svedese, e vi 
prego di non respingerla alla leggera, se non volete pentirvene più tardi, perché, come dicono i tedeschi: farà epoca»: 
così August Strindberg scrive nell’agosto 1888 all’editore Bonnier, che respingerà l’opera perché troppo scandalosa.
La signorina Julie si svolge nel Midsommarnatten, la notte di mezza estate, notte magica di San Giovanni, occasione 
rituale di scatenamenti orgiastici. E la stessa vicenda contiene un sogno, una pulsione iconoclasta che spinge Julie, 
la padrona, e Jean, il servo, a sperimentare il superamento di maschile e femminile, ma anche la contrapposizione 
di classe, lo sconvolgimento dei ruoli, la sperimentazione del diverso. Nella parte di Julie Valeria Solarino, attrice nata 
artisticamente a Torino nella Scuola del Teatro Stabile, e che si è a�ermata come interprete cinematografica lavorando 
con Sandro Veronesi, Wilma Labate, Roberto Andò. La signorina Julie è il suo ritorno al teatro. Valter Malosti a�ronta 
Strindberg dopo una stagione di successi e un recente Premio Ubu per la regia dello spettacolo Quattro atti profani.

25 gennaio - 6 febbraio 2011
il misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio, Graziano Piazza, Sergio Leone, Federica Castellini,
Laura Pasetti, Ilaria Genatiempo, Mauro Malinverno
regia Massimo Castri
Teatro di Roma
 
Alceste, protagonista de Il Misantropo, è personaggio comico o tragico? Bisogna ridere di lui o compiangerlo? Vittima 
dell’ansia, della gelosia crudele, dell’amore per la sincerità portato agli estremi, Alceste è come la vita, un coacervo 
di entrambe le nature. Allestito per la prima volta il 4 giugno 1666 al Palais Royal di Parigi, con Il Misantropo Molière 
inizia una fase della sua opera che descrive senza ipocrisie i costumi del tempo, popolato da avari, sciocchi, ipocriti 
furboni, misantropi. La sua grandezza trasforma storie comuni in storie universali, buone per ogni luogo e tempo. 
Il Misantropo è la storia di chi, contro il parere e i consigli degli amici, non scende mai a compromessi, pone sempre 
la sincerità al di sopra di tutto, anche a costo di urtare le varie e deboli personalità, col rischio quindi di perdere ogni 
possibile protezione. Massimo Castri a�ronta per la prima volta Molière, a�dando a Massimo Popolizio il ruolo di 
Alceste, intransigente idealista, che pretende di comportarsi senza ipocrisie e senza piegarsi a compromessi, 
incapace di conciliare i propri principi etici con le consuetudini sociali, pagando in prima persona le proprie scelte.

8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale
il pitone - 18 mila giorni
testo originale Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a cinquant’anni, perde il 
proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le aspettative sociali in Italia, da un’epoca in 
cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto 
forma più o meno palese di ricatto sociale. Protagonisti de Il pitone Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema 
e teatro, insieme al musicista Gianmaria Testa che comporrà brani inediti appositamente per lo spettacolo. Basato su 
un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani, la regia è a�data a Giorgio Gallione.
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22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi malinconici anni 
della permanenza a Venezia. Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più 
nelle sue storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli esordi: 
Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica incapace di gestire un 
indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che stenta a imporsi come classe dirigente.
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai emerso. Cupa e 
vagamente claustrofobica, questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza travestita da moralismo, 
alla di�coltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di un’epoca che proprio della comunicazione 
fa il proprio vessillo. Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente nella nostra pratica quotidiana. Il nuovo allestimento dei Rusteghi, con la regia 
di Gabriele Vacis e le scene di Roberto Tarasco, sarà interpretato da Eugenio Allegri, Natalino Balasso e Jurij Ferrini.

8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
diretto e interpretato da Luca De Filippo
Elledie�e

Prosegue il fortunato lavoro della compagnia di Luca De Filippo sulla drammaturgia del grande Eduardo ed in 
particolare su quella del dopoguerra con l’allestimento di Le bugie con le gambe lunghe. Nel 1946, subito dopo il debutto a 
Napoli di Filumena Marturano, il drammaturgo napoletano scrive questa commedia, rappresentata un anno più tardi al 
Teatro Eliseo. Come sarà poi con Le voci di dentro nelle opere di questo periodo De Filippo si orienta verso i temi della 
verità e della menzogna. Il protagonista, Libero Incoronato, è un semplice, un “uomo insignificante”. In lui lo spirito 
del primo dopoguerra ha lasciato la speranza di un futuro migliore, del superamento dell’ipocrisia. Intorno si 
snodano squallide menzogne, a cui Libero cerca di opporsi con una lucida etica, fino a quando, piegato, sceglie di 
adeguarsi alla regola generale, amplificandola fino al paradosso. Eduardo stesso spiega il titolo come un rovesciamento 
del proverbio popolare: le bugie con le gambe corte sono quelle dei bambini, quelle puerili, mentre quelle con le gambe 
lunghe sono quelle «che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura della società».

22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo e drammaturgia Carolina De La Calle Casanova
con Paolo Rossi e gli attori della Compagnia del Teatro Popolare (cast in via di definizione)
regia Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang
in collaborazione con La Corte Ospitale

Povera gente, il nuovo spettacolo di Paolo Rossi, è ispirato al testo El Nost Milan di Carlo Bertolazzi e ai vecchi canovacci 
della Commedia dell’Arte.
Scrive Paolo Rossi: «Insegnare e tramandare il metodo e i trucchi del mestiere favorisce il ricambio generazionale, 
crea dei figli, se ciò non accade, tra dieci anni nei teatri italiani ci ritroviamo con qualche attore anziano e poi il 
vuoto. Le ultime generazioni troppo spesso hanno pensato solo a se stesse». Povera Gente è la prima produzione teatrale 
della Compagnia del Teatro Popolare, nata dal sodalizio tra il capocomico Paolo Rossi e la Compagnia BabyGang di 
Milano. Dopo un lungo percorso di formazione e studio sul mestiere dell’attore, sulla drammaturgia contemporanea 
e sulla relazione border-line con il pubblico, la Compagnia si pone come primo scopo l’indagine sul rapporto del teatro 
con la realtà odierna. 
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5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

Quando il fiasco dei Burgravi di Victor Hugo ha da tempo seppellito il romanticismo francese, Honoré de Balzac 
raggiunge il successo postumo nel 1851 con Mercadet l’a�arista, il cui primo abbozzo risale al 1838. L’autore ha cercato 
invano di portare in scena la commedia tra il 1840 ed il 1848, e quando questo finalmente avviene, il riscontro di 
critica e pubblico è tale che si superano le cento repliche al Gymnase di Parigi.
Balzac scrive di una borghesia ormai a�ermata come classe sociale di potere e prestigio, che ha perso l’allure di 
una presunta nuova etica, e che si riassume in un dubbio vocabolo: a�arista. Mercadet, il protagonista, ha parenti 
prossimi in tutto il mondo, all’epoca e fino ai giorni nostri: a�arista di nome, maneggione di fatto, non stupisce per 
l’abilità finanziaria, bensì per la capacità di convincere chi lo circonda della bontà dei propri a�ari. Scaltro, ipocrita e 
capace di volgere a proprio favore ogni evento, Mercadet vive con il solo scopo di speculare, di arricchirsi. E in questa 
frenesia non esita a usare la moglie a proprio favore, come uno specchietto per le allodole. Antonio Calenda dirige 
Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli in questa nuova edizione di Mercadet l’a�arista.

3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni,
Gianluca Gobbi, Roberto Serpi, Alice Arcuri
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

Samuel Beckett è il primo tra gli autori del teatro dell’assurdo a raggiungere la notorietà internazionale con Aspettando 
Godot, a Parigi nel 1953. Come ne Le serve di Genet, domina il tema della servitù, non condizione sociale imposta e 
miserevole, ma condizione ambigua, vischiosa, nella quale le vittime si compiacciono, pur fantasticando possibili vie 
d’uscita, e nella quale vogliono restare fino a una morte che, come paradossale condanna, sembra non arrivare mai. 
Relitti umani, i due protagonisti Vladimiro ed Estragone si fanno domande a cui non possono rispondere. In questa 
nuova edizione diretta da Marco Sciaccaluga, i protagonisti sono due tra gli attori più blasonati del nostro teatro: Ugo 
Pagliai ed Eros Pagni. Dopo il successo di Re Lear, Sciaccaluga ha trovato le ragioni per a�rontare uno dei classici del 
Novecento: «Quando lavorando sulla grande scena tra il pazzo Lear e il cieco Gloucester, non solo ho constatato con 
Jan Kott quanto di Beckett ci fosse in Shakespeare, ma mi è cresciuta progressivamente la curiosità e la voglia di 
vedere anche quanto Shakespeare ci fosse in Beckett, se lo si a�ronta senza pregiudizi: come si fa con un classico».

17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
con Dolly Albertin, Gianluca Ballarè, Ra�aella Banchelli, Bobò, Julia Morawietz, 
Pippo Delbono, Lucia Della Ferrera, Ilaria Distante, Gustavo Giacosa, Simone Goggiano, 
Mario Intruglio, Nelson Lariccia, Gianni Parenti, Pepe Robledo
con la partecipazione di cantanti lirici e di una formazione orchestrale da definire
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

Figura di carisma indiscusso nel panorama teatrale europeo, attore e regista, Pippo Delbono torna a Torino dopo il 
successo de Il tempo degli assassini, Questo buio feroce e La menzogna, spettacolo coprodotto dal Teatro Stabile di Torino con 
Emilia Romagna Teatro Fondazione. Sul nuovo lavoro dal titolo Dopo la battaglia dichiara: «Ogni mio spettacolo è la 
tappa che fa parte di un viaggio personale e un viaggio nel tempo che ci circonda. Un tempo turbolento questo, di 
contrasti, di violenze, di poteri occulti, di corruzione, di menzogne. Vorrei pensare al prossimo spettacolo 
immaginando che questo tempo oscuro sia passato. Che succederà dopo la battaglia? Per ora mi vengono in mente le 
immagini dei film di Kurosawa, che raccontava le grandi lotte, le cadute delle dinastie. Mi vengono in mente quei 
campi di battaglia rimasti vuoti dopo il conflitto. Mi viene in mente la quiete dopo la tempesta, il bisogno di lucidità 
dopo la follia».
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18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
Gianluigi Pizzetti, Jiulio Solinas, Marisol Gabbrielli, Alessandra Celi, Mariella Fenoglio,
Antonio Sarasso, Simone Faucci
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

Roberto Herlitzka torna a interpretare il teatro di ¸omas Bernhard dopo Semplicemente complicato e Gelo. In scena è 
Herrenstein, potente industriale ebreo che fabbrica cannoni, protagonista di Elisabetta II, pungente testo del 1987 mai 
rappresentato in Italia. Bernhard punta il dito sul servilismo e l’ipocrisia che circondano il potere e gli uomini che lo 
esercitano: Herrenstein, ultimo della galleria di grandi vecchi del drammaturgo austriaco, inchiodato su una sedia a 
rotelle, esprime tutto il suo disgusto per l’umanità eleggendo a testimone della propria danza macabra il cameriere 
Richard. Il nipote e i suoi amici, accorsi nella casa dell’industriale per ammirare il passaggio della sovrana inglese in 
visita di stato, si mettono in vista da un balcone dal quale presto si a�accerà anche la morte. Tra le opere di 
¸omas Bernhard, Elisabetta II incarna al meglio la sua interpretazione del teatro come metafora dell’esistenza umana 
e dell’artificiosità/artificialità di tutte le rappresentazioni simboliche. Come in un carosello espressionista, gli invitati 
seguono il destino ineluttabile che li attende, mentre Herrenstein e il domestico Richard rimangono soli in scena. 

8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

Dopo il debutto nella passata stagione, torna al Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, considerato uno dei 
maggiori testi del premio Nobel inglese, grazie ai dialoghi stringati, alle ambigue emozioni che filtrano attraverso il 
fair play dei protagonisti, all’ipocrisia dei rapporti personali e professionali. Con un perfetto meccanismo teatrale, la 
commedia riavvolge all’indietro gli attimi di vita di due ex amanti che, anni dopo la fine del loro “a�aire”, si 
incontrano in un pub. In nove, rapide scene davanti agli occhi del pubblico si snoda crudelmente la storia clandestina 
di Emma, sposata con Robert, e Jerry, il miglior amico di quest’ultimo. Commenta il regista Andrea Renzi: 
«Restituire una osservazione delle relazioni umane così esatta e pure sospesa, dolorosa, immutabile, a volte leggera e 
piena di umorismo significa avere una occasione per mettere lo spettatore e la sua coscienza di fronte alla irriducibile 
complessità di ogni essere vivente e questo rappresenta una necessità dell’atto teatrale. È evidente che il tradimento 
verso se stessi è quello da cui derivano tutti gli altri. Ed è un tema forte anche il tradimento delle aspirazioni giovanili. 
Quegli anni oggettivati dagli abiti e dagli arredi suscitano ricordi o nostalgie, o rievocano speranze. E si consuma 
nella assoluta fedeltà al testo un ulteriore tradimento che spero spinga a interrogare le nostre relazioni umane, a 
misurare “i confini tra reale e irreale, tra vero e falso”».

15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli
(e cast in via di definizione)
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

In un soggiorno fiorentino del 1748, Carlo Goldoni assiste a Il bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua 
volta ricavato da La verità sospetta di Juan Ruíz de Alarcón. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma per due anni 
il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle sedici commedie della stagione 1750 - 51, 
riscuotendo un successo che ne faranno la fortuna in Italia e all’estero. Il bugiardo del titolo è Lelio De’ Bisognosi, 
ingannatore per opportunismo. Figlio di Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni trascorsi a Napoli, intenzionato a 
sistemarsi con un buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. 
Ma il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla commedia brio e ritmo 
impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come 
l’autore, ne scrive. In questa nuova edizione, diretta da Paolo Valerio, Marcello Bartoli veste i panni di un Pantalone 
padre caparbio e Dario Cantarelli quelli dell’ambiguo Lelio.
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18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone riprende il filo del suo ultimo spettacolo, l’Opera segreta, il trittico la cui ultima parte era dedicata al 
lungo soggiorno napoletano di Giacomo Leopardi, e torna al poeta recanatese, in prevalenza ai dialoghi delle Operette 
morali, un testo che la drammaturgia contemporanea ci invita a leggere nelle sue potenzialità teatrali. Lo spazio 
raccolto della sala ottocentesca del Teatro Gobetti, dove lo spettacolo nascerà, verrà riprodotto sui palcoscenici dei 
teatri che lo ospiteranno, la forma sarà assembleare, gli oggetti scenici ideati con Mimmo Paladino.

3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco Javarone
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

Quattro importanti interpreti della scuola partenopea - Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco 
Javarone - interpretano sei testi di Samuel Beckett (Teatro I, Teatro II, Atto senza parole I, Atto senza parole II, Un pezzo di 
monologo, Cosa dove) diretti da Pierpaolo Sepe, in una selezione drammaturgica che attraversa trent’anni di scrittura di 
un autore-simbolo del Novecento, indagando il sottile filo che si dipana tra poetica e linguaggio.
«Personaggi senza speranza e senza redenzione - scrive Sepe - privati della retorica del dolore, armati di cattiveria e 
rancore, colti nell’attimo che precede la risposta, ancora nell’atto di inseguire una possibilità di dignitosa 
sopravvivenza, un ordine, un senso misterioso. Mortificati pagliacci, traditi da un’incomprensibile esistenza, 
camminano in cerchio. Come figure della pittura di Bram Van Velde, capace di fallire in modo così prodigioso, mute 
ad un ascolto fiaccato dai nostri giorni grigi, nascondono il loro risplendere dietro contorni apparentemente confusi; 
ma un cuore più attento, nel suo generoso protendersi, può arrivare ad ascoltare il canto feroce della dannazione, a 
scorgere le domande che non riusciamo a formulare e una luce lontana».

gobetti
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23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
con Federico Brugnone, Carlo Cecchi, Silvia D’Amico, Davide Giordano, Simone Lijoi,
Luca Marinelli, Enoch Marrella, Gabriele Portoghese, Sofia Pulvirenti, Luca Romani, 
Barbara Ronchi, Valentina Rosati, Valentina Ruggeri, Nicola Sorrenti, 
Lucas Waldem Zanforlini, Cecilia Zingaro
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche con il patrocinio dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”
Carlo Cecchi accoglie il pubblico in quella “notte di mezza estate”, fatta di equivoci e scambi amorosi, una delle 
commedie più popolari e più amate di William Shakespeare, una scelta non casuale, per l’artista, qui in doppia veste 
di regista e docente. 
A Franco Quadri, in occasione della trilogia shakespeariana al Teatro Garibaldi di Palermo, Cecchi aveva dichiarato: 
«Avevo capito l’enorme valore didattico che Shakespeare può avere per un attore, tanto più oggi, nella confusione che 
esiste sulla recitazione, dopo che è finita ogni tradizione, contro la quale uno almeno si poteva opporre». 
Sedici giovani attori si cimentano nel Sogno shakespeariano, tradotto da Patrizia Cavalli, con le musiche di Nicola 
Piovani suonate dagli stessi interpreti. In scena il regista e il giovane Luca Marinelli, che sarà protagonista sul grande 
schermo di La solitudine dei numeri primi, per la regia di Saverio Costanzo. Nato come saggio di diploma degli allievi attori 
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, lo spettacolo è stato presentato al 52° Festival dei Due 
Mondi di Spoleto.

29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
Carlo Cecchi, uno dei più grandi attori e registi del nostro tempo, propone una serata di letture, un incontro tra le 
parole di Dante Alighieri e di Elsa Morante, due scrittori lontani nel tempo e dotati di sensibilità diverse, ai quali la 
voce del grande interprete restituirà il profondo sentire poetico. 

18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro
Egumteatro mette in scena Questa sera si recita a soggetto, testo che conclude la trilogia del teatro nel teatro di Luigi 
Pirandello (Sei personaggi in cerca d’autore, Ciascuno a suo modo, Questa sera si recita a soggetto), allestito in prima italiana al 
Teatro Carignano il 14 aprile 1930. Il discorso pirandelliano sulla natura del teatro, sulle sue contraddizioni e sulla 
capacità di esprimere emozioni primarie, si intreccia con la pratica del teatro musicale, con l’irruzione sulla scena di 
uno spettacolo di prosa, di brani del Trovatore cantati dalle attrici. Ma, sottolinea Egumteatro, come sempre con 
Pirandello c’è bisogno di un paziente e rigoroso lavoro di archeologia per togliere le stratificazioni del tempo e 
riportare la commedia alla sua autentica potenza. Battute come «L’arte è sul palcoscenico, la vita in platea» sono 
acquisite, così come la presenza di attori in sala, basti pensare alla risorsa che questa pratica rappresentò per il teatro 
degli anni ’60 e ’70. Questa sera si recita a soggetto viene messo in scena a ottant’anni dal debutto, un ritorno alle origini 
del teatro ma anche a quel di più di verità che gli appartiene: «personaggi e attori, autore e direttore-capocomico o 
regista, critici drammatici e spettatori alieni o interessati».

cavallerizza reale
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1 - 13 febbraio 2011 - manica corta | prima nazionale
loretta strong
di Copi
con Paolo Oricco 
e con Maria Luisa Abate, Alessandra De�acis, Alessandra Maggiora, Stefano Re
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino
«Un Disco Volante Marcido... Decenza... Demenza... Violenza... - scrive la Compagnia - ed altra Semenza teatrale 
assortita, vortica in metafora e in opera nella nostra “visita” a Copi, rivelato qui, in arte, come Loretta, mademoiselle 
veramente, veramente Strong! “Strong” si chiama l’eroina di Copi, quindi forte, energica, anzi letteralmente 
“smisurata” in tutti i sensi, sarà la rappresentazione scenica della Loretta Strong approntata dai Marcido. Siamo partiti 
dal “nome”, facendo ingigantire la figura della protagonista, fino a portarla scenograficamente, a proporzioni 
abnormi, fino a farne un’icona esplosiva/esplodente della più sfrenata, disaggettivata teatralità; e le abbiamo fornito 
una “vera” Astronave! Loretta vorticherà realmente nello spazio profondo! Loretta percepirà la realtà dalla lontananza 
siderale della sua “posizione” nell’etere infinito, e da questa tal posizione stabilirà le coordinate fantastiche del suo 
delirio sapientemente e squisitamente teatrale».

8 - 13 marzo 2011 - manica corta
ciao maschio
di Valeria Parrella
con Cristina Donadio e la partecipazione di Antonio Casagrande
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

«Ho scritto Ciao Maschio raccogliendo dai fondi del cassetto. È la protagonista stessa - senza nome, ella - e oramai al 
tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa operazione: incontra tutti gli uomini della sua vita in una 
notte sola, come se si potesse, come a volte accade. Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi 
importava era di sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Ferreri, cercare nuove definizioni, nuove declinazioni 
delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “maschio e femmina”». Partitura per attrice, ma anche monologo a 
più voci, quelle degli uomini privi di corpo ma che troneggiano nella mente della protagonista, una donna sola, chiusa 
in uno spazio asettico come quello di una camera di rianimazione, un non-luogo dove fare i conti con se stessi che ha 
il sapore di un finale di partita. Valeria Parrella, scrittrice (Mosca più balena, Lo spazio bianco - da cui Cristina Comencini ha 
tratto un film interpretato da Margherita Buy -, Per grazia ricevuta), da tempo scrive per il teatro. Ciao Maschio è il suo terzo 
lavoro, dopo Il verdetto e Tre terzi, scritto insieme a Diego De Silva e Antonio Pascale.
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13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano, Mariangela Gualtieri, Leonardo Delogu
e la partecipazione di un coro di giovani interpreti
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino

«La vicenda di Caino parla di noi, - dichiara la Compagnia - profondamente, con spietatezza. Abbiamo riflettuto su 
questa pagina per lungo tempo. Alla fine ci pare di avere compreso: questa pagina di Antico Testamento non vuole farsi 
comprendere. Dice che i conti non tornano, quando si è a ridosso di colui che gli ebrei chiamano il Santo Benedetto».
Teatro Valdoca porta a Torino un nuovo lavoro diretto da Cesare Ronconi e che vede coinvolti tra gli interpreti oltre a 
Mariangela Gualtieri, insieme al regista storica fondatrice del gruppo, anche Ra�aella Giordano, Leonardo Delogu e 
Danio Manfredini al quale è a�dato il ruolo di Caino. «A Caino non basta fare o avere un risultato. Vuole che quel 
risultato lo qualifichi come migliore artefice. Forse non è tanto un discorso di invidia, quanto piuttosto di dominanza, 
di predominio sugli altri e sulla materia. Dominio che si manifesta nell’azione».

8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Flags di Jane Martin, andato in scena nella passata stagione del Teatro Stabile di Torino, ha completato il percorso che 
Acti ha costruito sulle pagine dell’autrice, una delle voci più dirompenti della scena americana degli ultimi due 
decenni. L’opera di questa drammaturga, che ha mantenuto negli anni l’anonimato nonostante la fama raggiunta in 
patria e all’estero, dotata di una scrittura secca e pungente, ha analizzato la realtà dei rapporti interpersonali nel chiuso 
della famiglia e nello spazio dell’istituzione, a�rontando temi come divorzio, integrazione razziale, aborto, guerra e 
a�rancandosi da ideologismi o schematismi da barricata. Flags è un dramma moderno, strutturato come una tragedia 
greca. Jane Martin regola il dramma alternando picchi tragici e ironici, che si riverberano nelle parole di un coro, che 
riprende e amplifica i passaggi essenziali del testo.

8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli
Teatro Stabile di Bolzano

Storie di donne scritte da un uomo con grande sensibilità, questo è Precarie età, commedia in due atti di Maurizio 
Donadoni. Protagoniste due donne dai cognomi evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile che perdono lavoro e 
mariti. In questa tragicommedia che è la vita si snodano colpi di scena, battute e situazioni imbarazzanti. Gli eventi 
della quotidianità fanno cambiare in fretta e lasciano intravedere le cose in maniera del tutto di�erente e poco tempo 
prima impensabile: la perdita del lavoro e la perdita di un marito si intrecciano in questa commedia dando vita a 
un’infinità di situazioni comiche. Donadoni racconta le delusioni che la vita costringe ad a�rontare quotidianamente 
con delicatezza e ironia, ma anche con un pizzico di amarezza.

15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
un’idea di Fabrizio Gifuni
da Carlo Emilio Gadda e William Shakespeare
con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

Qualche anno dopo ‘Na specie di cadavere lunghissimo, Fabrizio Gifuni e Giuseppe Bertolucci lavorano ancora insieme, 
questa volta sul mondo di Carlo Emilio Gadda. Alla base di questo testo, la sensazione che l’ingegnere Gadda sia una 
sorta di Amleto novecentesco, consapevole della propria estraneità al mondo che lo circonda, come Pirobutirro, 
protagonista de La cognizione del dolore. I Diari di guerra e di prigionia di Gadda sono la traccia per la prima parte dello spettacolo, 
dove pietà umana e orrore per il sacrificio degli uomini delle trincee si salda nel messaggio di condanna per tutti i 
conflitti. La forza della denuncia si amplifica nella seconda parte, con l’allegoria del potere e del sesso di Eros e Priapo, 
analisi del personaggio Mussolini che ricorda amaramente agli spettatori tristi teatrini mediatici dei nostri giorni.
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22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di Fausto Paravidino
con Nicola Pannelli, Fausto Paravidino, Paolo Pierobon, Jacopo-Maria Bicocchi,
Iris Fusetti, Emanuela Galliussi, Pio Stellaccio
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

Una storia famigliare che riguarda due sorelle, un fratello, un padre malato e l’assenza di una madre. Questa 
famiglia ha una malattia o, forse, più d’una. Il padre vive una patologia mai specificata che non gli consente di 
esercitare l’autorità che solitamente usa come arma e come scusa. L’assenza della madre pesa su tutti i personaggi 
come una colpa… Ha la poesia di un testo cechoviano La malattia della famiglia M., lavoro di Fausto Paravidino scritto a 
soli ventitré anni e ambientato in una provincia italiana dove in apparenza non succede nulla, ma nella quale 
esplodono tragedie insospettabili che prendono forma in un clima emotivo costantemente in bilico, fatto di 
sentimenti impercettibili e sensazioni di imprecisata delicatezza.

29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Capolavoro di Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il saggio, scritto nel 1778 - 1779, dà voce all’inso�erenza per il 
fanatismo religioso: con questo testo l’idea di tolleranza, dal ristretto ambito della trattatistica politico-filosofica, si 
sposta sulle tavole del teatro, negli anni in cui viene scritta la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, che proclama la libertà e 
l’eguaglianza dei culti religiosi di fronte allo Stato. Tratto da Nathan il saggio, Crociate intreccia voci lontane - quella di 
Zvi Kolitz, quella del Qohèlet e dell’Antico Testamento, quella degli uomini che nel corso del tempo hanno trovato le 
parole per rivolgere domande a Dio - e o�re molteplici spunti di riflessione sulla necessità di elaborare percorsi di pace 
e di reciproca tolleranza, per superare le di�denze e favorire una reale integrazione tra le culture e le genti.
Interpretato da Valerio Binasco, Crociate è diretto da Gabriele Vacis.

3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
di Emma Dante
con Carmine Maringola, Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri, Claudia Benassi,
Valentina Chiribella, Onofrio Zummo
regia Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

Emma Dante e la compagnia Sud Costa Occidentale portano in scena la Trilogia degli occhiali, opera composta da 
Acquasanta, Ballarini e Il castello della Zisa, spettacoli indipendenti, ma indissolubilmente «legati da temi di marginalità: 
povertà, vecchiaia e malattia». Nel primo lavoro un uomo si àncora in scena, alla prua di una nave immaginaria. 
Esperto nel manovrare gli ingranaggi che muovono la simulazione della prua, l’uomo si salva dalla finta burrasca 
inscenata per far a�orare i ricordi della sua vita di mozzo. In Ballarini una coppia di vecchietti danza il secolo passato, 
accompagnati da una colonna sonora che ripercorre la loro vita e la loro storia d’amore. Ne Il castello della Zisa si racconta 
la storia di Nicola, un uomo autistico strappato, a quindici anni, dalle braccia della zia e portato in un istituto.  
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ABBONAMENTI 
VENDITA IN BIGLIETTERIA E ON-LINE
ABBONAMENTO POSTO FISSO CARIGNANO
6 spettacoli € 120,00 

12 SPETTACOLI A SCELTA di cui 2 produzioni TST
  €  162,00  on-line  € 144,00

10 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST
Intero      € 150,00  on-line € 130,00 
Giovani  € 100,00  on-line  €   86,00 

7 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST 
Intero  € 126,00  on-line  € 105,00 
Ridotto   €  112,00  on-line  €   98,00 
Giovani   €   84,00  on-line  €    77,00

STUDENTI UNIVERSITARI
5 spettacoli a scelta di cui 1 produzione TST
  €  40,00  on-line €    35,00

ARMONIE ABBONAMENTO STABILE - REGIO
Abbonamento in collaborazione tra il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regio:
3 spettacoli a scelta su 9 della Stagione del Teatro Stabile di Torino 
e 3 spettacoli a scelta della Stagione del Teatro Regio
  € 186,00
In vendita a partire dal 29 giugno 2010
Presso la Biglietteria Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

ABBONAMENTO PROSPETTIVA 2 
5 spettacoli a scelta 
Intero  €  60,00  on-line €  50,00

ABBONAMENTO  TORINODANZA
3 spettacoli a scelta 
Intero  €  36,00  on-line €  30,00

BIGLIETTI
INTERI E RIDOTTI - vendita in biglietteria e on-line
Teatro  Carignano  Intero € 29,00 Ridotto di legge € 26,00
   Visibilità ridotta (in vendita la sera a teatro) € 13,00

Teatro  Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale 
   Intero € 22,00 Ridotto di legge € 19,00 

RIDOTTI ABBONATI E GRUPPI organizzati dal Settore Promozione - vendita esclusivamente in biglietteria
Teatro Carignano € 23,00 
Teatro Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale € 15,00 

PROSPETTIVA 2/TORINODANZA 
Intero € 16,00
Ridotto abbonati e possessori PassDanza € 13,00

Orario spettacoli: ore 20,45 - giovedì ore 19,30 - domenica ore 15,30

NOVITÀ per la Stagione 2010/2011 le repliche del giovedì avranno inizio alle ore 19,30

Non sarà consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato, se non durante eventuali intervalli

PUNTI VENDITA
A partire dal 3 settembre 2010, dal lunedì al sabato, sarà aperta la biglietteria
Cavallerizza Reale - Salone delle Guardie, via Verdi 9, Torino - tel.  011 5176246 - orario 12,00/19,00

A partire dal 9 novembre 2010, sarà aperta la biglietteria
Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

Nel corso della Stagione 2010/2011 saranno aperti anche i punti vendita Teatro Stabile di Torino presso le
Librerie CELID all’interno delle Facoltà Universitarie Torinesi

Numero Verde 800 235 333 
Biglietteria on-line www.teatrostabiletorino.it

Le informazioni dettagliate relative agli abbonamenti e ai biglietti saranno consultabili sul sito 
e sul depliant del Teatro Stabile di Torino.

www.teatrostabiletorino.it  -  info@teatrostabiletorino.it
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Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Presidente
Evelina Christillin

Direttore
Mario Martone

Consiglio d’Amministrazione
Evelina Christillin (Presidente)
Agostino Gatti (Vicepresidente)
Guido Davico Bonino
Gabriella Geromin
Franca Pastore Trossello

Collegio dei Revisori dei Conti
Paolo Ferrero (Presidente)
Domenico Morabito
Anna Paschero

Segretario del CdA e Direttore Organizzativo
Filippo Fonsatti

Consiglio degli Aderenti della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
Città di Torino
Regione Piemonte
Provincia di Torino
Compagnia di San Paolo
Fondazione CRT

Socio Sostenitore
Città di Moncalieri

con il sostegno del
Ministero per i Beni e le Attività culturali
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La presentazione della Stagione 2010-2011 coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura 
nel nostro Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica 
di�cile in ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito 
talvolta aspro in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come il nostro.
Sul primo fronte lo Stabile, negli ultimi anni caratterizzati da un forte sacrificio economico, ha 
saputo reagire consolidando il proprio ruolo e le proprie funzioni non solo attraverso un’attività più 
che quotidiana di spettacolo - i sipari dei nostri teatri si sono aperti nel 2009 ben 552 volte per 150.000 
spettatori, la metà dei quali sotto i trent’anni! - ma anche attraverso un presidio culturale continuo, 
integrato e capillare sul territorio. Oltreché produttore e distributore di spettacoli che promuovono la 
di�usione del Teatro d’Arte attraverso il grande repertorio e la drammaturgia contemporanea, lo Stabile 
è un’agenzia di alta formazione professionale accreditata a livello europeo; il nostro Centro Studi svolge 
una preziosa attività di ricerca e documentazione sulle scienze del teatro riconosciuta dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; il nostro u�cio Sistema Teatro Torino, che da quest’anno è partecipato anche 
dalla Provincia di Torino, è lo strumento attraverso cui viene gestita da parte delle amministrazioni 
locali la governance delle più importanti iniziative teatrali metropolitane; la nostra struttura cura infine 
la conservazione e la valorizzazione di due dei più significativi monumenti teatrali della Regione, il 
Carignano e il Gobetti.
Lo Stabile dunque è un centro propulsore di cultura e spettacolo, di formazione e ricerca e di gestione di 
beni architettonici unico nel panorama culturale della nostra Regione, e la stagione che qui presentiamo 
non fa che ra�orzare queste sue prerogative legittimandone ancor più l’utilità sociale.
Questa reazione alla di�cile congiuntura economica globale sul fronte delle strategie e delle politiche 
di sviluppo sul territorio coincide con una proposta di forte riflessione sul prossimo anniversario, il 
secondo dei temi da a�rontare nella Stagione 2010-2011. Il nostro Teatro si troverà inevitabilmente al 
centro del dibattito non solo per la collaborazione con il Comitato Italia 150 nella realizzazione della 
mostra “Fare gli italiani”, ma anche per la coerenza del progetto produttivo voluto da Mario Martone che 
riprende in pieno la declinazione dell’italianità dovuta a una ricorrenza così speciale: dalla dimensione 
nazionale, che col “Laboratorio Italia” propone una galleria dei Padri Fondatori dell’identità italiana 
contemporanea, a quella più orgogliosamente locale con “La squadra piemontese” fatta di registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla ribalta internazionale garantita dalla rassegna 
Prospettiva 2 e dalla collaborazione triennale con la prestigiosa Volksbühne di Berlino.
Una stagione, dunque, densa di significati, dove i grandi temi e i grandi nomi che hanno costruito le 
vicende unitarie della nostra nazione si ritrovano a dialogare tra palcoscenico, immagini, memoria e 
parole. Una stagione che ci vede in scena ancora una volta con i conti in ordine e le energie necessarie a 
progettare il futuro, grazie al continuo sostegno morale e materiale dei nostri Soci fondatori e dei nostri 
sponsor, cui va il ringraziamento più sentito, e alla professionalità di tutta la squadra dello Stabile. 
Una stagione, insomma, che vorremmo chiosare con la consapevolezza, per dirla alla piemontese, di 
poter fare “bella figura” svolgendo pienamente il nostro ruolo di Teatro Stabile Pubblico che può e deve 
contribuire alla riflessione, al dibattito e alla formazione della coscienza sia culturale e artistica sia civile 
e politica di tutti i cittadini, ma in particolare delle nuove generazioni.

Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
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Ecco la stagione italiana, quella del centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era 
dall’inizio della mia direzione che il 2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato 
che questo anniversario aveva per la città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità 
d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, quando cominciavo a elaborare Noi credevamo, il film che 
ormai è quasi pronto e che, uscendo nell’autunno del 2010, possiamo considerare parte integrante 
della prossima stagione, dato che lo Stabile vi ha anche partecipato attivamente. Ma soprattutto 
parte integrante va considerata la mostra Fare gli italiani, su cui Giovanni De Luna e Walter Barberis 
hanno a lungo lavorato insieme a un nutrito gruppo di consulenti storici, con la “regia” di Studio 
Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo non solo dal punto di vista 
espositivo ma anche e soprattutto performativo, aspetto che rende pertinente la cura produttiva dello 
Stabile per questa importante occasione civile della città di Torino. Entrambi gli eventi coinvolgono lo 
Stabile, ma naturalmente senza attingere al suo bilancio, interamente destinato alla produzione e alla 
programmazione teatrale.

Le produzioni costituiscono il vero cuore della stagione. Prima in ordine di apparizione il Filippo di 
Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco. Riproporre Alfieri nel teatro pubblico italiano, per quanto 
possa sembrare paradossale, è una sfida. I suoi versi, la sua lingua spaventano e allontanano tanto i 
protagonisti delle nostre scene quanto i direttori artistici. Credo che questo abbia a che fare con lo stesso 
senso di noia che la visione retorica del Risorgimento ha prodotto nella nostra coscienza di italiani. 
Attenzione: non il Risorgimento, ma la sua visione retorica. E dunque non Alfieri, ma la sua visione 
retorica ha creato probabilmente questo senso di distanza dai suoi testi. Lo spettacolo di Binasco, che 
siamo abituati ad apprezzare per le sue messe in scena di testi contemporanei, tenterà di colmare questa 
distanza, e, poiché Alfieri rappresenta per certi versi quanto di più nobile l’Italia abbia saputo esprimere 
nel momento in cui si andava formando la coscienza della lotta per la sua unità, questa sfida è senz’altro 
tra le maggiori della nostra stagione.
Federico Tiezzi mette in scena I promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, una nostra coproduzione con 
il Metastasio Stabile di Prato, un teatro che Tiezzi ha diretto straordinariamente per tre anni e che ora 
lascia con questo spettacolo. Consentitemi di dirlo: credo che Prato lo rimpiangerà. Per noi, in questo 
caso, è molto significativo che la riproposta di un altro decisivo autore dell’Ottocento come Alessandro 
Manzoni e del suo più grande testo, i Promessi sposi, avvenga attraverso la trasfigurazione di una grande 
voce del Novecento, quella dolente e irriverente di Giovanni Testori, un autore di cui Tiezzi e Lombardi 
sono i più profondi interpreti. 
Da Testori, a ritroso nel tempo, a Pirandello e Goldoni: questi sono gli autori specificamente teatrali che 
eleggiamo nel canone identitario della nostra stagione. Sarà molto interessante vedere come Gabriele 
Vacis a�ronterà i venetissimi Rusteghi, alla luce delle spinte di chiusura che provengono dal nostro 
nord-est e che rendono così problematico, oggi, il discorso unitario: si promette un allestimento dalle 
scelte radicali. Virginio Liberti e Annalisa Bianco indagheranno invece nuove possibilità di 
interpretazione di quel gioco di scatole cinesi che è Questa sera si recita a soggetto, leggendolo in rapporto 
a una tradizione tanto celebrata musicalmente quanto misconosciuta teatralmente, quella del 
melodramma. In ultimo, le Operette morali che metterò in scena nello spazio raccolto del Gobetti. Della 
centralità di Leopardi si potrebbe parlare a lungo: al suo sguardo visionario e pessimista la successiva 
storia italiana ha avuto modo di riconoscere molte ragioni. Lo spettacolo sarà basato in prevalenza 
sui dialoghi delle Operette morali, un testo che a mio avviso la drammaturgia contemporanea ci invita a 
leggere nelle sue potenzialità teatrali. 

Ad essere coinvolte nel nostro “Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza 
delle ospitalità, che comprendono la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia 
contemporanea italiana: Mariangela Gualtieri con una prima assoluta (Caino regia di Cesare Ronconi, 
con Danio Manfredini e Ra�aella Giordano), Maurizio Donadoni (Precarie età), Valeria Parrella (Ciao 
maschio), Fausto Paravidino (La malattia della famiglia M.), Pippo Delbono (che torna a Torino con Dopo la 

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
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battaglia, al termine di una lunghissima tournée internazionale dello spettacolo sulla tragedia della 
¸yssen-Krupp La menzogna), Emma Dante (Trilogia degli occhiali) e Curino/Vacis per Il signore del cane nero. 
Questi titoli contemporanei diventano otto con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani 
con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla condizione operaia. Lo spettacolo, previsto a febbraio, 
potrebbe anticipare, se si riuscirà ad ottenerne la copertura finanziaria, una vasta rassegna di spettacoli 
di argomento storico, sociale e politico italiano che dovrebbe snodarsi nel periodo di apertura della 
mostra Fare gli italiani, cioè da marzo a novembre 2011, a cavallo di due stagioni. Lo Stabile è già al lavoro 
su questo progetto per essere pronto nel momento in cui saranno chiare le prospettive di bilancio, ma su 
di esse, come abbiamo imparato in questi anni di tagli, è bene essere prudenti. Prudenti, non negativi: 
sono personalmente fiducioso che ci si possa rivedere in autunno per presentarvi i contenuti di questa 
rassegna.

Un fuoco di questa nostra stagione italiana riguarda la squadra piemontese. La fortunata tournée dello 
Zio Vanja messo in scena da Vacis col gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo e il premio 
Ubu a Valter Malosti per la regia dei Quattro atti profani di Tarantino sono solo i due segni più evidenti del 
lavoro che abbiamo cercato di svolgere per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico della regione. 
La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis 
su Goldoni, Annalisa Bianco (con Virginio Liberti) su Pirandello, e la coppia Testa/Bajani per Il pitone.  
Ma segnerà anche il passaggio al teatro Carignano delle coproduzioni che lo Stabile realizza con Valter 
Malosti, un artista giunto a una maturità che comincia a raccogliere frutti importanti. Spicca, accanto 
alla ripresa della Scuola delle mogli, la sua nuova produzione della Signorina Julie di Strindberg con Valeria 
Solarino. 
Sempre attesa e importante è la presenza dei Marcido Marcidorjs, quest’anno alle prese con Copi, 
mentre fa davvero piacere riprendere il bellissimo Flags, conclusione del progetto di Beppe Rosso su Jane 
Martin. Infine, l’ospitalità appassionata di Nathan il saggio dell’inedita coppia Vacis/Binasco, che è anche 
un omaggio ai cugini del Teatro Regionale Alessandrino che lo producono.

Ancora, la sezione contemporanea e internazionale, cioè Prospettiva 2. Come sapete, è stato elaborato 
ed anche tormentato il processo che ha portato alla nascita di questa rassegna, ma il fiore che ne è 
sbocciato mi sembra sia davvero importante. In un periodo di grande di�coltà economica, si deve 
dare atto a Fabrizio Arcuri di essere riuscito con la prima edizione di Prospettiva ad attirare il pubblico 
torinese su proposte fortemente innovative, tanto da rendere naturale e coinvolgente la prosecuzione 
dell’esperienza. Eccoci dunque con una nuova rassegna, impressionante per quantità e qualità dei 
titoli e degli artisti coinvolti (qualche nome: Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi, Ivo van Hove, Mark 
Ravenhill, Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, Alain Platel…), Prospettiva 2 non 
mancherà anche quest’anno di coinvolgere gli spettatori attenti alla contemporaneità, che, è bene dirlo, 
non sono solo i giovani, tanto più in una città come Torino che dell’arte e del pensiero come concetti 
evolutivi è una capitale. Prospettiva è stata anche l’occasione per stringere fruttuose alleanze con alcune 
tra le più vive istituzioni culturali cittadine, prima fra tutte Torinodanza, ormai saldamente annesso tra 
le forze del Teatro Stabile. E grazie a Prospettiva si vanno sviluppando progetti di respiro internazionale, 
il primo dei quali in cantiere è quello, biennale, che gemella lo Stabile di Torino con la Volksbühne di 
Berlino sul Fatzer Fragment di Brecht, una coproduzione che vedrà la luce nel 2011. 

Infine, vorrei segnalare quanti protagonisti del teatro italiano appaiono nel nostro cartellone, 
dentro e fuori “Laboratorio Italia”, dal Luca De Filippo delle Bugie dalle gambe lunghe al Fabrizio Gifuni 
dell’Ingegner Gadda va alla guerra, dal magnifico Sogno di una notte d’estate che Carlo Cecchi ha realizzato con 
dei giovanissimi allievi-attori all’atteso Misantropo che Castri metterà in scena con Massimo Popolizio. 
Questa forza e questa vitalità sono ciò che scambiamo da due anni con il nostro pubblico, lasciatemelo 
dire da “forestiero”: il più bello d’Italia.
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teatro carignano | 16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

teatro carignano | 7 - 19 dicembre 2010 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

cavallerizza reale | 18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro

teatro carignano | 22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

teatro gobetti | 18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale 
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia
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In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

cavallerizza reale | 29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
fonderie limone moncalieri | 13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano 
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

teatro gobetti | 15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

teatro carignano | 8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
interpretato e diretto da Luca De Filippo
Elledie�e

cavallerizza reale - manica corta | 8 - 13 marzo 2011
ciao maschio
di Valeria Parrella
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

fonderie limone moncalieri | 8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni 
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli 
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
di e con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

teatro carignano | 22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo Carolina De La Calle Casanova
interpretato e diretto da Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang in collaborazione con La Corte Ospitale

fonderie limone moncalieri | 22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di e con Fausto Paravidino
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
scritto e diretto da Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

teatro carignano | 17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione
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Alle O�cine Grandi Riparazioni di Torino, nel periodo marzo/novembre 2011, la Città di 
Torino e il Comitato Italia 150, con la collaborazione produttiva del Teatro Stabile di Torino 
diretto da Mario Martone, organizzeranno una grande mostra performativa a cura di Walter 
Barberis e Giovanni De Luna che ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale a oggi. 
Con la consulenza artistica di Studio Azzurro saranno messi in scena i nostri primi 150 anni: 
un percorso emozionante, attraversando il quale il pubblico potrà rivivere i momenti virtuosi 
ma anche quelli di crisi; che hanno reso gli italiani di volta in volta uniti o disuniti. 
La mostra, articolata in tredici isole, analizzerà infatti il processo attraverso il quale si sono 
“fatti gli Italiani”, evidenziando le occasioni di integrazione ma anche quelle di esclusione 
sociale, tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. L’allestimento sarà spettacolare, ricco di multimedialità e di esperienze interattive. 
La mostra si inserisce nell’ambito di Esperienza Italia, programma di festeggiamenti del 150° 
che si terrano a Torino (17 marzo - 20 novembre 2011), ed è sostenuta da Intesa Sanpaolo.

Dopo l’esito felice dell’iniziativa Teatro e Storia della passata stagione, è in fase di progettazione 
una  rassegna di spettacoli teatrali di argomento storico, civile e politico italiano che 
verranno introdotti, tra gli altri, da Giovanni De Luna e Guido Davico Bonino, e che si 
snoderà da marzo a novembre 2011, periodo di apertura della mostra. Questa rassegna avrà il 
suo baricentro alla Cavallerizza Reale che diventerà così la “quattordicesima isola” della 
mostra Fare gli Italiani, sita nel centro della città. 
Un anticipo di questa rassegna sarà costituito, al Teatro Carignano, dallo spettacolo, nostra 
coproduzione, dedicato alla condizione operaia:

teatro carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 

   -   

 
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

   -  
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La fortunata tournée dello spettacolo Zio Vanja messo in scena da Gabriele Vacis con il 
gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo, il Premio Ubu per la regia a 
Valter Malosti per la produzione del nostro Stabile Quattro atti profani dai testi di 
Antonio Tarantino, sono solo due dei segni più evidenti del lavoro che in due anni è 
stato compiuto dallo Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del 
teatro piemontese. La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, 
Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis su Goldoni, Annalisa Bianco 
(con Virginio Liberti) su Pirandello e la coppia Testa/Bajani per Il pitone. 
Programmeremo al Carignano due spettacoli di Valter Malosti di cui siamo 
coproduttori:
teatro carignano | 30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

teatro carignano | 11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

Riprenderemo lo spettacolo conclusivo della trilogia che Beppe Rosso ha dedicato a  
Jane Martin e il prezioso monologo di Laura Curino su Enrico Mattei
fonderie limone moncalieri | 8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

in tournée in Italia
il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
con Laura Curino
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse
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Alla Cavallerizza ritornano i Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il loro 
nuovo spettacolo su Copi
cavallerizza reale - manica corta | 1 - 13 febbraio 2011  | prima nazionale 
loretta strong
di Copi
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Gabriele Vacis e Valerio Binasco, registi delle due nuove produzioni del 
Teatro Stabile Rusteghi e Filippo, lavoreranno insieme in  
fonderie limone moncalieri | 29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing 
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Tra le diverse sezioni dello Stabile si snoderanno, inoltre, altri progetti a cura del 
Sistema Teatro Torino e Provincia.
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Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna Prospettiva che, con 
Torinodanza, ormai saldamente annesso tra le forze del Teatro Stabile, ha dato vita a 
quello che si può definire il Festival d’autunno della Città di Torino. Il cartellone 
proporrà, in un mese di programmazione, 42 spettacoli, oltre 50 se si mettono 
insieme le collaborazioni con le altre manifestazioni torinesi che collaborano con 
Prospettiva (Club to Club, Musica 90, Incanti, Share Festival). Gli spettacoli 
internazionali presenti nel cartellone saranno 11, 14 con le ospitalità condivise con 
Torinodanza, e vedranno alternarsi sui palcoscenici dei nostri teatri alcuni grandi 
nomi del panorama teatrale internazionale. Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi 
sono forse i più noti del cartellone, ma accanto ad essi saranno presenti realtà 
emergenti che in questi anni stanno riscuotendo un successo mondiale. Tra questi lo 
spettacolo Best Before dei Rimini Protokoll, che ha debuttato all’ultimo PuSh Festival 
di Vancouver in occasione delle Olimpiadi della Cultura, la compagnia belga tg STAN, 
che ha visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi  del 2009 o 
la compagnia svizzera L’Alakran che arriverà a Torino dopo aver toccato i più 
interessanti festival europei. Fiore all’occhiello del programma sarà la prima italiana 
de La voix humaine di Jean Cocteau, messa in scena dal regista olandese Ivo van Hove, di 
ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia. Tra i nomi 
italiani citiamo Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, il Teatro 
del Carretto e giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e 
Codice Ivan, reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali. L’attività 
internazionale della Fondazione, che è membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE), nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, 
grazie alla fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare 
su un’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, 
infatti, le due strutture sono gemellate su un progetto biennale che, attraverso un fitto 
calendario di attività, condurrà nel 2011 alla coproduzione del Fatzer Fragment di Brecht.

teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
regia Jan Fabre (Belgio)
in collaborazione con TORINODANZA FESTIVAL

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura
teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
regia Ivo van Hove - Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
regia Rodrigo García (Argentina - Spagna)

cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
con Bette Bourne - regia Mark Ravenhill (Gran Bretagna)

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
Tony Clifton Circus

    
 

  -    
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
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teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di Daniele Timpano

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García (Argentina - Spagna) 

teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
regia Marco Martinelli - Teatro delle Albe/Ravenna Teatro

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
regia Antonio Latella

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
regia Romeo Castellucci - Socìetas Ra�aello Sanzio

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
regia Oskar Gómez Mata - Compagnia L’Alakran (Svizzera)

teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
regia Martin Kušej - Burgtheater (Austria)

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
Babilonia Teatri

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 |  prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
Rimini Protokoll (Canada - Germania)

cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
Il Teatro del Carretto

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 |  prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
Piccola Compagnia della Magnolia

cavallerizza reale - manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan

    
 

  -    
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
primero - erscht
les ballets C de la B/Lisi Estaras (Belgio)

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
soluzione parziale a problema transitorio
Il Cantiere - Sara Marasso

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
O�cina per la Scena

teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90
cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 1 novembre 2010
[h] l_dopa
regia Antonio Latella

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi (Spagna - Stati Uniti)

cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
progetto e realizzazione Kinkaleri

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
tg STAN (Belgio)

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con club to club 
cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
Associazione Culturale I vicini di Peppino

cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

    
 

  -    
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teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni
I Sacchi di Sabbia

cavallerizza reale - maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri 

cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
crab
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

woof! un melòpunk
Blusclint
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
out of context
for Pina
les ballets C de la B/Alain Platel (Belgio)

teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90
fonderie limone moncalieri | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
gardenia
les ballets C de la B/Alain Platel, Frank Van Laecke (Belgio)
basato su un’idea di Vanessa Van Durme

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca

    
 

  -    
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Nei nostri teatri il pubblico potrà assistere inoltre a spettacoli di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana.

cavallerizza reale | 23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche 

teatro carignano | 30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe/musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

teatro gobetti | 18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

teatro carignano | 25 gennaio - 6 febbraio 2011
misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio 
regia Massimo Castri
Teatro di Roma

teatro gobetti | 8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

teatro carignano | 5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

teatro carignano | 3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

teatro gobetti | 3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo
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operette morali
da Giacomo Leopardi
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

3 - 15 maggio 2011     Teatro Argentina - Roma

rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

9 - 13 marzo 2011     Teatro Rossetti - Trieste
15 - 18 marzo 2011     Teatro Giovanni da Udine - Udine
22 - 27 marzo 2011     Teatro Nuovo - Verona
1 - 3 aprile 2011      Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone

il signore del cane nero
storie su rico attei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

9 novembre 2010     Teatro Fabrizio De Andrè - Casalgrande (RE)
11 - 16 gennaio 2011     Teatro Duse - Genova
20 gennaio 2011     Teatro Auditorium Fausto Melotti - Rovereto

filippo
di Vittorio Alfieri
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/in collaborazione con  la Città di Asti

30 novembre - 1 dicembre 2010   Teatro Alfieri - Asti
16 - 19 dicembre 2010     Teatro Comunale - Bolzano

tradimenti
di Harold Pinter
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

3 - 4 febbraio 2011     Nuovo Teatro Verdi - Brindisi
6 febbraio 2011      Teatro Alle Vigne - Lodi
maggio 2011      Teatro Eliseo - Roma
 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

26 ottobre - 14 novembre 2010   Teatro Grassi - Milano
17 - 21 novembre 2010     Teatro Rossetti - Trieste
23 - 28 novembre 2010     Teatro Metastasio - Prato
2 - 5 dicembre 2010     Teatro Muse - Ancona
12 - 23 gennaio 2011     Teatro Mercadante - Napoli
27 - 30 gennaio 2011     Teatro Alighieri - Ravenna
1 - 6 febbraio 2011     Teatro Della Corte - Genova
9 - 13 febbraio 2011     Arena Del Sole - Bologna
17 - 20 febbraio 2011     Teatro Storchi - Modena
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro India - Roma
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questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Egumteatro

6 - 17 aprile 2011     Teatro Mercadante - Napoli

molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento di Valter Malosti
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

26 - 28 ottobre 2010     Teatro Cittadella - Lugano
10 - 21 novembre 2010     Teatro Franco Parenti - Milano
8 febbraio 2011      Teatro Centrale - Carbonia
9 - 13 febbraio 2011     Teatro Massimo - Cagliari
16 - 20 febbraio 2011     Circuito Regionale Toscano 
       (Siena, Campi Bisenzio, Grosseto)
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro Valle - Roma
11 - 13 marzo 2011     Teatro Rossini - Pesaro
16 - 27 marzo 2011     Teatro Mercadante - Napoli
29 - 30 marzo 2011     Teatro Ponchielli - Cremona
31 marzo 2011      Teatro Comunale - Mantova
2 - 3 aprile 2011     Teatro Moriconi - Iesi

la signorina julie
di August Strindberg
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

26 - 30 gennaio 2011      Teatro Piccinni - Bari

il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
regia Giorgio Gallione 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

15 - 16 febbraio 2011     Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone
18 febbraio 2011     Teatro De Micheli - Copparo (FE)
19 febbraio 2011     Teatro Ermete Novelli - Rimini
22 - 27 marzo 2011     Teatro Elfo Puccini - Milano
 
caino
versi Mariangela Gualtieri
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

marzo 2011      Teatro Alessandro Bonci - Cesena

flags
di Jane Martin
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

febbraio 2011      CTB - Teatro Stabile di Brescia
febbraio 2011      Teatro Florian - Pescara

Le tournée sono in via di definizione e le date indicate sono suscettibili di variazioni ed integrazioni.
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TORINO/BERLINO
UNA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE TEATRO STABILE TORINO-VOLKSBÜHNE
FATZER GEHT ÜBER DIE ALPEN. Eine theatrale Erprobung
FATZER ATTRAVERSA LE ALPI. Una sperimentazione teatrale

A partire dallo scorso gennaio la Fondazione del Teatro Stabile di Torino e la Volksbühne-
am-Rosa-Luxemburg-Platz di Berlino sono gemellate per un progetto biennale, finanziato dal 
Wanderlust Fund della Kulturstiftung des Bundes. 
Questa importante partnership internazionale è nata in seno al festival d’autunno 
Prospettiva09 ed è stata resa possibile grazie al sostegno o�erto dal Goethe-Institut di Torino, 
che in questi mesi ha collaborato strettamente con le due istituzioni, svolgendo 
un’indispensabile ed e�cace attività di organizzazione e mediazione. 
Nel corso dei prossimi due anni il progetto si articolerà, tra Torino e Berlino, in un lungo elenco 
di attività congiunte, che spazieranno dagli approfondimenti teorici sulla drammaturgia 
contemporanea allo scambio di personale tecnico ed amministrativo tra le due strutture, 
o�rendo inoltre nuove occasioni di approfondimento per gli studenti della Scuola per Attori 
della Fondazione, e coronando l’intera iniziativa con uno speciale progetto coproduttivo, che 
andrà in scena nelle due città nell’autunno del 2011, coinvolgendo artisti italiani e tedeschi. 
Il titolo scelto è il Fatzer Fragment di Bertolt Brecht, il testo incompiuto più famoso del grande 
drammaturgo tedesco, conosciuto in Italia grazie al montaggio che Heiner Müller fece delle 
oltre 500 pagine di appunti e di bozze lasciate da Brecht.

CALENDARIO ATTIVITÀ:

Autunno 2010
Tre giorni di incontri, letture e approfondimenti dedicati a Brecht e alle tematiche trattate nel Fatzer

Primavera 2011
Scambio di personale tra le due strutture e workshop a Berlino per gli allievi della Scuola per Attori

Estate 2011
Prime prove dello spettacolo a Berlino

Autunno 2011
Debutto dello spettacolo a Torino

Inverno 2012
Debutto dello spettacolo a Berlino

finanziato dalla German Federal 
Cultural Foundation/ Wanderlust Fund
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un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
Torino, 15 ottobre - 14 novembre 2010
in collaborazione con Torinodanza, Sistema Teatro Torino, RIgenerazione, Incanti, 
Club to Club, Musica 90, Share Festival, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea
con il sostegno di Fondiaria SAI
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teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
testo, scenografia e regia Jan Fabre
coreografia Jan Fabre, Ivana Jozic
drammaturgia Miet Martens
con Artemis Stavridi
creato nel 2008 con Ivana Jozic
compositore Tom Tiest
musicisti Tom Tiest (chitarra), DomXh (apparecchi elettronici), Filip Vandebril (contrabbasso), 
Deemonkeyjazz (batteria), Andrew Claes (sax tenore), Vincent Brijs (sax baritono), 
Charlotte Saelemakers (violino), Jennifer De Keersmaeker (violino), Astrid Bossuyt (violino)
Troubleyn/Jan Fabre (Antwerp, Belgio)  in coproduzione con Festival d’Avignon (Francia), Philadelphia Live Arts Festival 
(Stati Uniti), Napoli Teatro Festival Italia, Zagreb Youth �eatre & �eatre Festival (Croazia)
Creato da Jan Fabre e Ivana Jozic nel 2008, Another Sleepy Dusty Delta Day è un assolo di danza interpretato dalla ballerina 
Artemis Stavridi. Il titolo riporta al leggendario pezzo di Bobby Gentry del 1967, Ode to Billy Joe, ballata country dalle fosche 
tinte quasi gotiche. Un pranzo di famiglia a casa di una adolescente: la madre annuncia il gesto di Billy Joe, che si è 
gettato da un ponte. Mentre si parla del ragazzo, ciascuno riporta alla mente episodi della sua vita, ci si scambia il cibo e si 
parla del più e del meno. Amore proibito e suicidio sono il punto di partenza dello spettacolo, una storia che accade in una 
lontana e opprimente giornata, un racconto di amore e di abbandono che si chiude con un tu�o nell’oscurità sconosciuta. 
Another Sleepy Dusty Delta Day si apre con la lettera di un uomo alla propria amata, un testo profondamente intimo che 
enfatizza il diritto di disporre della propria vita, ma soprattutto della propria morte. Un testo che racchiude la 
testimonianza dell’empatia e del rispetto per la vita, l’amore, la morte. 

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura

teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
di Jean Cocteau
con Halina Reijn
regia Ivo van Hove
Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 
La voce umana di Jean Cocteau debutta il 15 febbraio del 1930 al ¸éâtre de la Comédie-Française, in un clima di forte 
attesa e accompagnato dalle polemiche dei detrattori dello scrittore e poeta. Questo monologo, uno dei più toccanti mai 
scritti per un’interprete femminile, dipana lo strazio di un sentimento a�dandolo ad una lunga telefonata. La parola, 
vera protagonista in scena, srotola tra frasi mozze, silenzi interlocutori, riuscendo a restituire al pubblico anche la voce 
all’altro capo dell’apparecchio. La banalità dell’occasione, una semplice telefonata, è spazzata via da una forte tensione 
poetica, che incarna il “teatro puro” di Cocteau. L’interprete, l’attrice olandese Halina Reijn è apparsa recentemente nel 
film Operazione Valchiria. Ivo van Hove, olandese, ha esordito nel 1981 con due suoi testi: Ziektekiemen e Geruchten. Ha diretto le 
compagnie del Deutsches Schauspielhaus di Amburgo, dello Staatstheater di Stoccarda e del New York ¸eater Workshop. 
La sua carriera spazia dalla prosa alla lirica, al musical (Rent). Dal 2001 è direttore artistico del Toneelgroep di Amsterdam. 
Insignito di numerosi premi, tra cui un Obie Awards per le produzioni o�-Broadway, è Cavaliere dell’Ordine delle Arti e 
della Letteratura in Francia. 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
ideazione e regia Rodrigo García
con Patricia Álvarez, Amelia Díaz, Rubén Escamilla, Juan Loriente, Nuria Lloansi, 
Isabel Ojeda, David Pino, Daniel Romero, Víctor Vallejo
Societad Estatal de Conmemoraciones Culturales (SECC) (Argentina - Spagna) 
con la partecipazione di Laboral Teatro, Gobierno del Principado de Asturias 
Rodrigo García, regista iconoclasta, videomaker e performer, ha da tempo raggiunto una fama internazionale con i suoi 
spettacoli, realizzati insieme alla sua Compagnia Carnicería Teatro. Con questo gruppo García ha consolidato un 
linguaggio teatrale sorprendente, dove i corpi costruiscono/demoliscono i nuovi rituali del quotidiano. Versus si apre su di 
un palcoscenico dove troneggia una pila di libri a pezzi e dove uno schermo sputa fuori immagini casuali. Si inizia parlando 
di pizza e calcio e si finisce per trattare gli aspetti più tragici della Storia. Lo spettacolo di García attacca tutte le ossessioni 
contemporanee, dalla presenza schiacciante di immagini alla massificazione dei corpi, alla consunzione dei simboli di 
massa. Mescolando video e performance, lo spettacolo ha lo scopo di presentarci «momenti per sempre incompleti e realtà 
enigmatiche». Il regista Rodrigo García sembra chiederci: “cosa dobbiamo fare, dire ciò che pensiamo, stare in disparte, o 
far parte di tutto ciò? E se le nostre azioni fossero inutili?”
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cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
scritto da Bette Bourne e Mark Ravenhill
con Bette Bourne
regia Mark Ravenhill
London Artists Projects Production (Gran Bretagna)

A Life in �ree Acts riunisce Bette Bourne, performer e figura di spicco del movimento di liberazione gay del dopoguerra, 
e lo scrittore Mark Ravenhill. La pièce adatta per la scena una serie di conversazioni private tra i due amici, che 
ricostruiscono un periodo storico, ma soprattutto la vita e l’impatto sulla società del tempo di Bourne. Lo spettacolo 
prende piede dall’infanzia del performer, nell’Inghilterra della Seconda guerra mondiale, dalla prima uscita a 
Trafalgar Square travestito da donna, al ruolo determinante nella fondazione del Gay Liberation Front, alla creazione 
della compagnia d’avanguardia Bloolips tra Londra e New York, mettendo a nudo uno straordinario profilo pubblico 
e privato. Diretto da Ravenhill, A Life in �ree Acts non è unicamente la celebrazione del personaggio-Bourne, ma, in 
modo più struggente e approfondito, la sequenza dei momenti che hanno condotto al successo il movimento per la 
difesa dei diritti degli omosessuali. Per questo spettacolo nel 2009 Bette Bourne ha vinto l’ambito Herald Archangel 
Award al Fringe Festival di Edimburgo. 

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
da un’idea di Nicola Danesi de Luca e Iacopo Fulgi
con Nicola Danesi de Luca, Iacopo Fulgi, Enzo Palazzoni
regia Tony Clifton Circus
Tony Clifton Circus

Dopo il successo ottenuto al Teatro Gobetti con La morte di Babbo Natale. Eutanasia di un mito in sovrappeso, il Tony Clifton 
Circus torna a Torino con Hula Doll. «In scena - scrive la compagnia - due clown acidi, un musicista, un 
traduttore e un mucchio di oggetti si abbandonano alle loro fantasie ludiche non meno che al loro istinto nero». 
Primeggiano uno strapazzatissimo coniglio giallo, un cagnolino di peluche, più volte calpestato, una Barbie 
arrostita, tre pesciolini rossi “costretti a convivere con uno nero”, e Hula Doll, la bambola ballerina che dà il titolo allo 
spettacolo. «Ne viene fuori un disordinato mosaico - spiega la compagnia - di libertà e frustrazione, risate viscerali e 
pugni allo stomaco, poesia tramutata in sangue e stupidità estremizzata fino a divenire pensiero. Uno spettacolo di 
comicità estrema o meglio di estremismo comico, in bilico tra il nonsense e la performance provocatoria. Hula Doll è 
uno spettacolo di di�cile catalogazione, la sua comicità vuole essere spazzatura, la sua drammaticità sfiora la 
pornografia intellettuale».

teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di e con Daniele Timpano
ispirato liberamente all’opera di Go Nagai
drammaturgia e regia Daniele Timpano
amnesiA vivacE
in collaborazione con Armunia Festival Costa degli Etruschi

«Era il 4 aprile del 1978, non avevo ancora quattro anni, ero in casa ed ero solo, quando, alle ore 19, sulla seconda rete 
nazionale, ad aprire le porte dell’invasore, a tradire il tricolore, fu - in tv - una bella donna, che ora potrebbe essere 
mia nonna: Maria Giovanna Elmi, presentatrice del programma. Era cominciata l’invasione. L’invasione gialla». 
Il bambino che parla è Daniele Timpano, definito dalla critica un “avanguardista degli anni Venti”, un urtante 
autore-interprete che si presenta in scena con una tutina da supereroe e di supereroi meccanici giapponesi parla al 
pubblico. L’invasione del sottotitolo è quella dei cartoons giapponesi, 350 serie che imperversano sulle reti 
televisive italiane dal 1978 al 1990. E questo rappresentante della “Goldrake Generation” per parlare di sé sceglie l’idolo 
dell’infanzia, quel Mazinga Z capofila del genere eroico-spaziale. Mentre si sciorinano le imprese roboanti del 
personaggio di Go Nagai, dentro allo schermo e nelle parole di Timpano si a�acciano le immagini dell’Italia delle 
stragi nere e rosse, del rapimento Moro, dell’avanzare inarrestabile di Silvio Berlusconi. 

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García
con Juan Loriente, Juan Navarro, Marina Hoisnard
Teatro Nacional de Bretaña - La Carnicería Madrid (Argentina - Spagna)

La frase più usata per descrivere il regista argentino Rodrigo García è che sia uno scrittore “i cui testi esplodono come 
bombe”. Sulla genesi di questo suo lavoro ha scritto: «Stavo viaggiando su un treno ad alta velocità e, come sempre, 
mi sono tolto scarpe e occhiali. Dal finestrino a duecento chilometri all’ora ho visto un cimitero e allora mi sono 
rimesso gli occhiali per apprezzarne le tombe e, ci credereste? Era una lottizzazione e ci sono rimasto veramente 
male!». E sempre a proposito della morte nel mondo occidentale ha aggiunto: «Le persone scelgono le sigarette che li 
portano al cancro. Non tutte le sigarette provocano il cancro, ma solo QUESTA sigaretta, che sto accedendo ora e che 
me lo provocherà. Sono io ad essere scelto dalla sigaretta ed è il momento di accendere la mia fine. Potrei piantarla e 
continuare per la mia strada, ma ho deciso di farla finita e di godermi l’inizio della fine». García mostra come la 
pubblicità si sia infiltrata in tutti gli spazi della nostra esistenza, sostituendosi alla politica e governandoci dietro 
la sua maschera. E come tutto questo accada con il nostro assenso: due gli attori in scena, in una satira sociale che 
mostra il nostro attivo coinvolgimento nel sistema.  
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teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
di Marco Martinelli
ideazione Marco Martinelli, Ermanna Montanari
con Alessandro Renda
regia Marco Martinelli
Teatro delle Albe/Ravenna Festival/Ravenna Teatro
“Circuito del Mito” della Regione Siciliana

Un monologo dallo humour nero caro al drammaturgo ravennate. Una fantomatica isoletta tra l’Europa e l’Africa, 
situata in quella striscia di mare sede negli ultimi quindici anni di una devastante tragedia: lì, in quella vulcanica 
e ribollente porzione di terra, alla deriva come una zattera, vive un solo abitante, un generale dai tratti demoniaci e 
dagli occhi lampeggianti. In relazione a un altrettanto fantomatico Ministro dell’Inferno, pratica la “politica degli 
accoglimenti”: l’isoletta è abitata dagli invisibili spiriti dei morti e dei dispersi in mare, i rifiutati, che il generale 
accoglie e stiva nella sua isola-zattera, ognuno di loro è un “numero”, vite e morti ridotte a statistica. Nel suo 
sproloquio il generale è attraversato dalle voci di quegli invisibili. Lo spettacolo si inserisce all’interno del trittico 
Ravenna-Mazara 2010. Marco Martinelli, Ermanna Montanari e Alessandro Renda hanno voluto dare vita a due pièce 
e un film prendendo Mazara del Vallo, e la sua attuale complessità etnica, come emblema di frontiera e punto di 
partenza per un a�resco sull’oggi. 

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
drammaturgia Federico Bellini
con Massimo Bellini e Stefano Laguni
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo

Una sala d’attesa, due passeggeri che attendono, si nascondono, hanno la certezza di essere spiati. In un luogo di 
passaggio per definizione, i due si ascoltano, si sostengono: sono il doppio che popola la letteratura e il teatro. 
Il capolavoro di Miguel de Cervantes, pubblicato a inizio Seicento, fotografa una realtà in crisi, dove gli intellettuali 
sono incapaci di fronteggiare un periodo storico dominato dal tramonto degli ideali e dal materialismo. Il cavaliere 
errante, vittima dell’idealismo e della follia, si è ritagliato un ruolo archetipico nella cultura mondiale e il 
cammino di Don Chisciotte e del suo scudiero Sancho Panza diventa il viaggio, che è anche il tentativo di conoscenza, 
dei due attori. In questo spettacolo scritto da Federico Bellini e diretto da Antonio Latella, «il grande libro di Cervantes 
è utilizzato come pre-testo per raccontare una storia che assume valenze intime, un percorso in cui gli attori 
saranno chiamati a dare il loro contributo testuale, muovendosi tra l’improvvisazione del vero e l’artificio delle parole 
già scritte, ripercorrendo la dialettica che sostanzia l’intero progetto».

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
ideazione e regia Romeo Castellucci
con Dario Boldrini, Silvia Costa, Gianni Plazzi, Vito Matera, Sergio Scarlatella
Socìetas Ra�aello Sanzio/�eater der Welt

Con questo lavoro Romeo Castellucci non intende indagare questioni religiose o morali. Come ha scritto per il debutto 
di Sul concetto di volto nel Figlio di Dio. Vol. I a Essen, per ¸eater der Welt, nel prossimo luglio: «La rappresentazione di 
Essen vuole essere il primo mattone di quella che sarà la rappresentazione sul concetto di volto di Gesù dal titolo “J”. 
Questo è l’inizio. Voglio incontrare Gesù nella sua lunghissima assenza. Il volto di Gesù non c’è. Posso guardare i 
dipinti e le statue. Conosco più di mille pittori del passato che hanno speso metà del loro tempo a riprodurre 
l’ine�abile, quasi invisibile, smorfia di rammarico che a�orava sulle sue labbra. E ora? Lui ora non c’è. Quello che 
più di tutto si fa largo, in me, è il volere. È mettere insieme il volere e il volto di Gesù: io voglio stare di fronte al volto 
di Gesù, là dove ciò che più mi stupisce è la prima parte della frase: io voglio».

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
testi Peru C. Sabán, Oskar Gómez Mata
regia e concezione Oskar Gómez Mata
con la collaborazione di Esperanza López
con Maria Danalet, Oskar Gómez Mata, Michèle Gurtner, Esperanza López, 
Olga Onrubia, Valerio Scamu�a
Compagnie L’Alakran (Svizzera)/La Comédie de Genève - Centre dramatique/L’Espace Malraux - Scène nationale de Chambéry et 
de la Savoie con l’appoggio di Pro Helvetia - Fondazione Svizzera per la Cultura

La parola kaïros, in greco, vuol dire momento giusto o opportuno. Gli antichi greci usavano due parole diverse per 
parlare del tempo, kronos e kaïros. Mentre la prima si riferisce al tempo sequenziale, la seconda è usata per esprimere 
“un intervallo, in un periodo di tempo indeterminato”, nel quale succede qualcosa di speciale. Su questa idea di 
tempo, Oskar Gómez Mata insieme alla compagnia ginevrina L’Alakran, ha realizzato Kaïros, sisifi e zombi. 
Nella pièce la scena diventa un rifugio giocoso per porre una domanda fondamentale «che cosa stiamo facendo qui?». 
Il tempo è la materia centrale delle preoccupazioni umane, sin dalla nascita e fino alla morte. Si vive costantemente 
superando fatiche e impegni quasi come se dovessimo vivere per sempre. Per contro, specie di fronte alla morte, si 
constata come il nostro tempo sia un tempo limitato e finito. Allora occorre cambiare punto di vista e porsi secondo 
l’idea del kaïros, un tempo sincronizzato con la totalità.
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teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
di Karl Schönherr
drammaturgia Sebastian Huber
con Werner Wölbern, Birgit Minichmayr, Nicholas Ofczarek
regia Martin Kušej 
Burgtheater Vienna (Austria)

Der Weibsteufel, scritto nel 1914 da Karl Schönherr, drammaturgo che proprio al Burgtheater di Vienna ottenne i 
maggiori successi, ha un impianto narrativo di schnitzleriana memoria: due uomini, un bracconiere e un doganiere, 
si struggono d’amore per una donna-diavolo. Miglior spettacolo al prestigioso ¸eatertre�en, vetrina delle 
principali produzioni in lingua tedesca, nella passata edizione, Der Weibsteufel (La donna diavolo) è diretto da Martin 
KuŠej. Già attivo allo Staatstheater di Stoccarda, è un apprezzato regista di prosa e d’opera. Predilige lavori di 
drammaturgia scomoda, urticante, tra Ottocento e Novecento: Franz Grillparzer, Karl Schönherr, Christian Dietrich 
Grabbe, fino a Sarah Kane. Dal 2005 al 2007 Martin Kušej è responsabile del programma degli spettacoli del Festival di 
Salisburgo, attivando collaborazioni con la nuova regia tedesca (Stephan Kimmig, René Pollesch). Nel 2011 diventerà 
direttore del Bayerisches Staatsschauspiel.

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
di Tim Crouch
con Matteo Angius, Emiliano Duncan Barbieri
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

L’Accademia degli Artefatti lavora da tempo sui meccanismi della comunicazione, dove vero e falso si incontrano e dove 
l’immagine della realtà si costruisce e si deforma. Terreno di incontro, luoghi privilegiati per l’indagine teatrale sono 
stati nel tempo i testi di Sarah Kane, Luigi Pirandello, Peter Handke ed ora Tim Crouch. Con My Arm e An Oak Tree si 
costruisce il progetto Ab - uso, due sperimentazioni e anche due esercizi di potere espressi attraverso il linguaggio, declinati 
secondo la corrosiva scrittura dell’attore e drammaturgo inglese. My Arm è il primo testo scritto da Crouch. Un trentenne 
alla perenne ricerca di sfide con se stesso, o di attestazioni del proprio esistere, si espone e si racconta, con il braccio 
sinistro piegato sulla testa, una posizione innaturale che lo ha ridotto a una protuberanza incancrenita. In scena, un 
musicista e un doppio proiettato sullo schermo assistono a storie improbabili, che il protagonista racconta a partire da 
alcuni oggetti presi a prestito dagli spettatori.

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
di Valeria Raimondi e Enrico Castellani
con Valeria Raimondi, Enrico Castellani, Ilaria Dalle Donne, Luca Scotton
Babilonia Teatri/CRT Centro di Ricerca per il Teatro
col sostegno di Operaestate Festival Veneto e Santarcangelo 40

«Oggi la morte non esiste. Non se ne parla. Non la si a�ronta, né la si nomina. È un tabù. La morte viene occultata, 
nascosta. La consideriamo come qualcosa che non fa parte della vita. La religione cattolica ha le sue responsabilità, ma il 
nostro modello e stile di vita sposa perfettamente la volontà di rimuovere la questione. Nel momento in cui ci troviamo a 
diretto contatto con la morte tornano a galla in modo dirompente le nostre paure». Babilonia Teatri ritorna nel cartellone 
di Prospettiva con una prima assoluta dal titolo �e End, un progetto sul tema della morte, o più specificatamente, sulla 
fuga dalla morte: «Oggi invecchiare come ammalarsi - scrive la compagnia - non è consentito. Il mito dell’eterna 
giovinezza dilaga. Ci stiamo trasformando in un mondo di Dorian Gray. Vecchi e malati vivono separati dal resto della 
popolazione. Il modo in cui viene a�rontata e trattata la morte oggi è profondamente bruciante e carico di contraddizioni».

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 | prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
creato da Helgard Haug, Stefan Kaegi
drammaturgia Tim Carlson
con Du� Armour, Brady Marks, Ellen Schultz, Bob Williams
musica dal vivo Ron Samworth
Rimini Protokoll (Canada - Germania)
commissionato da PuSh International Performing Arts Festival
in coproduzione con Goethe-Institut/Brighton Festival/Hebbel - �eater Berlin GmbH/Luminato - Toronto Festival of Arts and 
Creativity/PuSh International Performing Arts Festival/Rimini Apparat/�e Cultch/La Bâtie - Festival de Genève con il supporto 
di Arts Partners in Creative Development and the Federal Republic of Germany

Best Before porta i videogiochi multi-player fuori dal consueto contesto virtuale per farli rivivere all’interno di un 
ambiente teatrale. Con un “controller di gioco” in mano, il pubblico muoverà un avatar anonimo - chiamato “attore” - 
interagendo con un gruppo di esperti sul palco: un artista elettronico, un game tester, un politico...  Traendo 
ispirazione dall’universo dei videogiochi, Bestland si evolve e regredisce in relazione alle decisioni personali, sociali e 
politiche prese dalla popolazione che prende parte al gioco. Rimini Protokoll porta la vita reale sul palcoscenico con 
modalità che nessuno ha fatto fino a questo momento: «La vita può ottenere il sopravvento - dichiara la compagnia -, 
e il teatro perdere il controllo di se stesso». La compagnia berlinese crede nell’impatto del proprio lavoro sulla società e 
a�ronta grandi questioni sociali attraverso produzioni innovative e visionarie che ridefiniscono i confini stessi 
del teatro. 
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cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan
con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies

Pink, Me & �e Roses è per la compagnia «un decadimento. Ci chiediamo dov’è il dentro e dov’è il fuori, dov’è il limite tra 
il corpo del performer e quello del personaggio, tra lo spettacolo come evento linguistico e la sua distruzione, dove sono 
i limiti tra le cose, tra rana e scorpione, tra vittoria e sconfitta, tra bene e male». In chiave metateatrale Codice Ivan sale 
sul palco e dilania l’ormai rabberciata quarta parete: alla narrazione tradizionale subentra un’analisi destinata al 
pubblico, in termini di coinvolgimento e percezione dello spettacolo. Sketch si alternano rapidamente: dialoghi, 
racconti, canzoni dove la comunicazione si sfaccetta a più livelli, rivelando ciò che accade dietro le quinte, ma anche 
come si è arrivati alla messa in scena. Premio Scenario 2009, questo è un breve estratto dalla motivazione della giuria: 
«I giovani di Codice Ivan sembrano accedere al teatro da ingressi decentrati e disorientanti che, assunti in piena 
consapevolezza, o�rono un’angolazione speciale allo sguardo, una libertà che dischiude le valvole del processo creativo 
fino al suo grado di immediatezza». 

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
da William Shakespeare
adattamento e regia Maria Grazia Cipriani
con attori e tecnici della Compagnia
Il Teatro del Carretto

Lavorare su Amleto è una sfida, un confronto con un testo fondamentale per la cultura occidentale e con le infinite 
varianti del suo allestimento. Il Teatro del Carretto lo realizza nella prospettiva del protagonista, leggendolo come un 
diario, in un gioco autistico a prospettiva unica. Un teatrino d’attori e pupazzi, in cui il pensiero e l’azione si rincorrono 
in dubbio tra essere o non essere, dove il principe di Danimarca crea la storia e anima i personaggi, li rende invincibili o li 
distrugge a suo piacimento. La riscrittura di Maria Grazia Cipriani «attraverso spostamenti, cesure e montaggi 
caratterizza una struttura che, pur dal taglio quasi cinematografico, mette in evidenza o infrange ogni convenzione 
teatrale, sempre sovrapponendo moto tragico a moto comico e che lascia l’interpretazione psicanalitica come quella 
politica visibili in trasparenza, per mettere in luce il dramma dell’uomo oppresso da pensieri sul senso dell’esistenza: 
solo con i fantasmi, il dubbio, l’essere o non essere».

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 | prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
dall’opera di William Shakespeare
con Anna Montalenti, Davide Giglio, Giorgia Cerruti 
elaborazione e regia Giorgia Cerruti
Piccola Compagnia della Magnolia
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del  Sistema Teatro Torino
in collaborazione con �éâtre Durance - Scène Conventionnée (Paca - Francia) 
Résidence d’Artiste - Projet transfrontalier CAT/Corte Ospitale di Rubiera - Residenza Creativa

Otello è tragedia della parola, intesa come mistero e inganno, apparenza che interviene sulla realtà modificandola e 
corrompendola, fino alla catastrofe: «La perdita di contatto con il reale - scrive la compagnia -, l’oscuramento del mondo, 
lo smarrimento, la non coscienza del potere abnorme della parola non sono tratti caratteriali di Otello, ma un’universale 
e attualissima riflessione sulla friabilità dei rapporti tra noi esseri umani». Ulteriore tappa del percorso della Piccola 
Compagnia della Magnolia, che indaga l’innesto tra tradizione e ricerca, l’antinaturalismo e il connubio artificio teatrale 
e densità emotiva, Otello è letta come tragedia del fraintendimento della realtà. Otello, Iago e Desdemona sono infatti 
uniti dall’essere qualcosa che sembra o diventa un’altra negli occhi e nel cuore altrui. Lo spettacolo è la seconda tappa del 
trittico Trilogia dell’individuo, inaugurato da HAMM-LET/Studio sulla voracità e che si concluderà con TITUS Studio sulla vendetta. 
 
cavallerizza reale, manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan
di e con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies/Contemporanea Colline Prato/FAF 
in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Prospettiva

La ricerca della felicità secondo Codice Ivan: la felicità è una sensazione particolare, intima, personale. E così 
soggettiva che è possibile parlarne, così ricreare le condizioni perché la (propria) felicità si compia è il punto di 
partenza dello spettacolo. GMGS ovvero Give me money, give me sex, give me co�ee and cigarettes__(?) è un progetto a tappe 
ravvicinate, i cui primi due momenti sono GMSG/(si)AMO ALL’INIZIO e GMGS/(andi)AMO AVANTI. Chiude il percorso 
a luglio 2010 GMGS/(lasci)AMO TUTTO. In questo gioco di rimandi linguistici, di aspettative, di tentativi di cogliere la 
felicità senza tuttavia catturarne il senso, Codice Ivan sigla in chiusura di esperimento: «(lasci)AMO TUTTO è un 
paradosso? Il vuoto che permette il pieno? La pausa prima del respiro? E poi rimangono le stesse domande: tu cosa 
vuoi da me… ed io come mi voglio, e cosa so di te? E tu come stai? Sei felice? Quanto ti allontani da te per sentirti te 
stesso? Contro chi lotti oggi?».
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini
Libero Fortebraccio Teatro

Viene definita un’operina musicale per attore solo, il nuovo spettacolo di Roberto Latini ispirato al noto personaggio 
creato da Collodi in Pinocchio: Lucignolo. Primo movimento di un “programma” dal titolo Noosfera - Lucignolo «si 
s-compone intorno alla riflessione sulla rappresentabilità dei testi e sui processi per la rappresentazione». 
Con Noosfera la compagnia Libero Fortebraccio Teatro immagina il ponte tra i due principali progetti: Radiovisioni e 
Safari. Spiega la Compagnia: «dalla ricerca sulle possibilità dell’amplificazione e sul concetto di concerto scenico 
attraverso produzioni come Iago, Desdemona e Otello, Ubu incatenato, Per Ecuba, Buio Re, e dai parallelismi di un’opposta 
sponda come per le drammaturgie di NNORD e Bìkini Bum Bum, la Noosfera intitolata a Lucignolo immagina una 
grammatica direttamente dal nucleo sensibile dello stare al palco: un attore disarmato di fronte al proprio sentire scenico, 
concetto fondamentale nella lezione di Perla Peragallo». 

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
primero - erscht
coreografia Lisi Estaras
danzato e creato da Bérengère Bodin, Benny Claessens, Samuel Lefeuvre,
Lisi Estaras/Vania Rovisco, Nicolas Vladyslav
in coproduzione con �éâtre National de Chaillot (Parigi)/ Torinodanza Festival/Grand �éâtre de Luxembourg
Göteborgs Dance & Teater Festival/�éâtre les Tanneurs (Bruxelles)
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education 
in memoriam: Alberto Roisman

«Ognuno di noi può rintracciare facilmente nella propria vita una “prima volta” - scrive Bart Van den Eynde -. La prima 
volta che abbiamo guidato, la prima volta che qualcuno ci ha mentito, la prima volta in cui siamo stati baciati. Sono 
momenti che portiamo con noi consciamente o inconsciamente e che confrontiamo con le nostre esperienze quotidiane. 
E quando lo facciamo, spesso il presente acquista una certa desolazione: nulla infatti corrisponde all’intensità e alla 
luminosità della prima esperienza […]. L’infanzia è un luogo, è un ricordo inventato fatto da immagini che non 
tramonteranno mai così come da episodi alterati dal tempo e continuamente riscritti... Si tratta di un riflesso di 
sopravvivenza: dimenticare il male e ricordare il bene». Les ballets C de la B porta in scena Primero: Lisi Estaras e cinque 
performer rivivono il luogo delle “prime volte” sulle note della musica Klezmer, appositamente composte dal clarinettista 
Yom, cara ai ricordi e alle origini della Estaras. Sulla scena un prato verde e mobili antichi di legno scuro per ricreare 
l’immagine di un parco giochi o più precisamente «un soggiorno di ricordi». 

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
Il Cantiere - Sara Marasso
soluzione parziale a problema transitorio
ideazione, coreografia, danza Sara Marasso
musica originale Gianluca Porcu
in coproduzione con Torinodanza Festival/Interplay International Dance Festival
con il supporto di T.P.E. Fondazione Teatro Piemonte Europa/N.E.C. Núcleo de Experimentação Coreográfica

Soluzione parziale a problema transitorio è un assolo di danza contemporanea che nasce da una ricerca sulle braccia come motore 
del movimento e guida alla composizione coreografica. Commenta Sara Marasso: «Attenzione! La viabilità è stata 
provvisoriamente modificata: mi fa andare di braccia e non di gambe, come d’abitudine. Le braccia hanno modalità 
proprie di procedere: girovagano, glob-trotter dell’aria, non senza precisione vagano e planano sui punti rigidi, ovunque 
si trovino limiti. Sperimentano una soluzione diversa al problema del progresso, tipico delle gambe». Sara Marasso, 
coreografa e danzatrice, si forma con Anna Sagna, Monica Francia, Giorgio Rossi. Prosegue la formazione al Laban 
Centre for Contemporary Dance di Londra, e a Parigi, dove all’Universitè Paris VIII ottiene un diploma post-laurea presso 
il dipartimento danza. Alla danza contemporanea a�anca contact, improvvisazione, yoga. Ha creato l’Associazione 
culturale il Cantiere ed iniziato l’insegnamento promuovendo un approccio di ricerca al movimento. Soluzione parziale a 
problema transitorio è la seconda parte di un dittico iniziato con lo spettacolo Solo Carta.

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
drammaturgia e regia Michele Guaraldo 
con Maria Augusta Balla, Luca Busnengo, Michele Guaraldo, Valentina Volpatto
Oµcina per la scena
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Lo spettacolo è una rielaborazione del testo di Albert Camus, Stato d’assedio, attenta e disincantata riflessione sulla 
dittatura che lo scrittore francese dà alle stampe all’indomani della fine della guerra. In essa si a�rontano anche le 
questioni della resistenza e dell’uguaglianza sociale, mettendo in guardia contro la manipolazione, la rassegnazione, la 
sottomissione, la passività, l’accettazione della tirannia. Le parole di Camus sono profetiche: la schiavitù si abbraccia 
attraverso il sorriso, l’intrattenimento, l’ammiccamento, la volgarità, il patinato, il successo, il sesso e la promessa di 
tutto ciò. Il processo di omologazione, la peste moderna, viaggia rapidamente, e si di�onde come il contagio medioevale 
livellando la quotidianità, imponendo all’individuo bisogni, necessità ed aspettative, a�ossando la lucidità critica. 
E come nelle fiere di paese, tutti sono chiamati a vincere il premio più ambito: la libertà di omologarsi. Io regno - �e show 
proietta lo spettatore in una dimensione ambigua tra realtà e finzione, dove musica e danza accompagnano il lavoro 
degli attori, ricreando la spettacolarità degli show di varietà.
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teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90

cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
di Tim Crouch
si alternano nelle repliche Matteo Angius, Gabriele Benedetti, Pieraldo Girotto
e ad ogni replica un attore ignaro del copione
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

Secondo testo di Tim Crouch messo in scena da Accademia degli Artefatti, secondo tassello del dittico Ab - uso, An Oak Tree 
porta nel titolo l’immagine della quercia, albero solido e longevo, simbolo fin dall’antichità di forza, dignità, virilità, 
perseveranza, ma anche albero feticcio, emblema di una natura che assiste impotente alla violenza umana. In scena, 
un ipnotizzatore, un professionista dell’illusione, un uomo abituato a gestire finzione e credulità. La storia che 
racconta sfuma rapidamente dalla commedia alla tragedia, amplificata dalla reazione che si instaura in scena tra il 
protagonista-imbonitore e una spalla costretta ad una interazione alla cieca. Partita teatrale a due, mai uguale a se 
stessa, questa pièce spinge il gioco dell’abuso linguistico alle estreme conseguenze. Ogni sera diverso, lo spettacolo 
mescola provocatoriamente realtà e finzione, canovaccio e reazioni imprevedibili, buttando in scena la continua 
metamorfosi della vita nell’arte e viceversa. Un abuso, insomma.

teatro carignano | 1 novembre 2010 
[h] l_dopa
drammaturgia di gruppo a cura di Antonio Latella e Linda Dalisi
con Alexandre Aflalo, Jean-François Bourinet, Paula Diogo, Estelle Franco, Julián Fuentes Reta, 
Natalia Hernandez Arévalo, Dominique Pattuelli, Luís Godinho, Valentina Gristina, 
Daniela Labbé Cabrera, Emiliano Masala, Martim Pedroso, Daniele Pilli, Ana Portolés
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo
con la partecipazione di DeVIR-CAPa Centro de Artes Performativas do Algarve

Riappropriarsi del valore del teatro come antidoto al male di vivere, come luogo dove la malattia si espone non al ludibrio, 
ma alla comprensione, alla condivisione: [H] L_Dopa. Il teatro si o�re come atto che restituisce dignità all’esistenza e 
alla sua fine, libera dalla paura e o�re un aiuto, ma non una soluzione. Lo spettacolo, tratto dai resoconti del neurologo 
Oliver Sacks, in una partitura drammaturgica di gruppo adattata da Antonio Latella con Linda Dalisi, è il risultato di un 
laboratorio che si è svolto in diversi paesi europei, e che coinvolge attori di nazionalità diverse. L_Dopa è la sostanza che 
viene somministrata da Sacks ai pazienti a�etti da encefalite letargica per destarli dal “sonno”, per riportarli alla 
normalità. La struttura narrativa drammaturgica, divisa in tre quadri (i parenti, la malattia e il sogno) indaga su quel 
mondo fantastico che si trova tra sonno e risveglio e sulle metamorfosi che questo tempo induce nei personaggi. 

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte
con Anna Gualdo, Andrea Pizzalis, Giuseppe Sartori, Mario Toccafondi
regia Stefano Ricci
Benvenuti Produzione in collaborazione con Garofano Verde - Festival Internazionale Castel dei Mondi

Il gioco dell’identità in divenire, del cambiamento, degli appetiti sessuali sempre più manifesti e dell’unica precaria 
àncora di salvezza in un’infanzia che precipita verso la necessità della crescita, sono i temi di Macadamia Nut Brittle. 
Protagonisti tre adolescenti, divoratori dell’omonimo gelato della Häagen-Dazs che dà il titolo allo spettacolo, che fanno 
irrimediabilmente i conti con un processo identitario che genera in loro un senso di straniamento da un pianeta che gli 
scivola via da sotto i piedi. Ricci/Forte ha folgorato la scena italiana degli ultimi anni proponendo un teatro violento, 
iperperformativo, che scuote, diverte e sciocca lo spettatore. Tra i loro lavori di maggior successo trovano posto Pinter’s 
Anatomy, che ha debuttato all’interno della rassegna del Teatro Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia dedicata 
al drammaturgo inglese e Troia’s discount.

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi
Teatro Alfil (Spagna - Stati Uniti)

La parola utopia è tornata prepotentemente nel lessico politico dopo decenni di ostracismo a causa della caduta del modello 
ultra-economico liberale, riaprendo il dibattito sull’essenza della nostra società. Leo Bassi, clown dell’anticonformismo, 
performer e giullare, propone a Torino il suo ultimo lavoro per riflettere “sul possibile e l’impossibile”. «Quando debuttò 
Utopia, all’inizio del 2009 - scrive Leo Bassi - il Dow Jones aveva perso circa seimila punti e il sistema neoliberale stava 
a�ondando vistosamente. Saltando tutti i dogmi del libero mercato, Barack Obama si impegnava a salvare banche e 
imprese private con il denaro pubblico al fine di evitare un disastro economico. Questo avvenimento, imprevedibile 
quando iniziai a pensare al mio spettacolo, aiuta a comprendere ed apprezzare la forza degli argomenti della più ambiziosa 
delle mie opere Utopia, che parla del mondo dimenticato delle vere utopie progressiste del diciannovesimo secolo che, in 
teoria, continuano ad ispirare i partiti di sinistra odierni». In questo clima l’artista mette alla berlina la mancanza di 
passione da parte delle forze di sinistra in Spagna come in Europa, un mondo burocratico profondamente annoiato, 
l’assenza di formazione politica delle generazioni future, prive di speranza e senza direzione.
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cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
da Le serve di Jean Genet
progetto e realizzazione Kinkaleri
con Anna De Mario
Kinkaleri
Un nuovo allestimento per Kinkaleri che sceglie come materiale della propria riflessione Le serve di Genet, dando vita a 
I am that am I. Mantenendo viva un’identità consolidata, Kinkaleri non porta in scena la parola scritta ma la sfrutta come 
motore per l’azione: «Tutti i testi adottati di volta in volta - scrive la compagnia - sono serviti per disegnare delle 
rocambolesche traiettorie del pensiero, che potessero condurci ad una azione, a volte ad una serie di atti che avessero 
come unico obiettivo una produzione di intensità […]. Anche questa volta Kinkaleri si attiene a questa sua peculiarità». 
Un copione non detto e nascosto nel corpo, maturato dopo due studi preliminari allo spettacolo dal titolo Io mento e Tu dici?. 
Da tutto questo nasce «un lavoro che fa a meno del classico immaginario dell’autore per proporre una performance 
ancorata su un doppio livello di rappresentazione. Una performance con la parola, con il corpo, dissociate 
inesorabilmente ma pronte ad incrociarsi e vacillare».

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
da I dramoletti e dalla novella Marcher di ¸omas Bernhard
con Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver
regia Matthias de Koning
tg  STAN (Belgio)
coproduttori della versione francese KVS in collaborazione con �éâtre National (Bruxelles) 
�éâtre de la Bastille e Festival d’Automne (Parigi)

Il collettivo fiammingo tg STAN (Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver) prosegue, dopo 
l’allestimento di Tout est calme, l’annunciata trilogia dedicata allo scrittore e drammaturgo austriaco ¸omas Bernhard con 
“Sauve qui peut”, pas mal comme titre. Nei suoi “dramoletti”, atti unici, brevi farse, piccoli sketch sull’ottusità dei tedeschi, 
Bernhard disseziona, in drammi miniaturizzati, il di�cile passato nazista dei tedeschi, come il latente fascismo della 
società contemporanea. Cambi di costumi al ritmo della Marcia di Radetzky, giocolerie con gli accessori, tg STAN esalta il 
senso del grottesco e del poetico, i registri multipli di un’opera dominata da una verve linguistica rabbiosa, brillante, 
incantatoria. Le frasi, spesso ripetute ritmicamente, sembrano formule di un rito esoterico, impoverito e logorato 
dall’abuso quotidiano. 

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con Club to Club 

cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Sotterraneo/Fies Factory One in coproduzione con Centrale Fies/Area06/OperaEstate Festival Veneto 
in collaborazione con Inteatro/Scenari Danza 2.0 AMAT Regione Marche col sostegno di Teatri del Tempo Presente/ETI Ente 
Teatrale Italiano per le Nuove Creatività/Regione Toscana/Comune di Firenze - Assessorato alle Politiche Giovanili

Raccontare la fine della specie umana, la fine del mondo attraverso fotografie che scorrono veloci davanti ai nostri occhi. 
Teatro Sotterraneo propone Dies Irae _5 episodi intorno alla fine della specie: «Il presente è un tempo storico - scrive la compagnia - . 
Il presente è una convenzione. Il presente è soprattutto un perimetro d’azione. Per colonizzare passato e futuro possiamo 
immaginare due archeologie opposte: una che dissotterri il passato e una che sotterri il presente in attesa di un 
dissotterramento futuro». Lo spettatore assiste a tutti i possibili crimini che l’uomo può commettere ai danni dei propri 
simili, in uno scenario a metà tra i racconti di Asimov e l’ambientazione di Fahrenheit 451. Uno sguardo lucido e distaccato sul 
graduale e silenzioso allontanamento dell’uomo da se stesso. Cinque episodi, indipendenti tra di loro ma indispensabili per 
comprendere il senso ultimo dello spettacolo, e annotare, come in un verbale, le voci di un’umanità che si sta sprecando.

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
di e con Chiara Vallini
e con Nina Madù e le Reliquie Commestibili
partecipazione vocale di Alessandro Curino, Alessandra Dell’Atti, Marco Monfredini
Associazione Culturale I vicini di Peppino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Mrs Brown è chiusa nella sua casa. Lì si sente al sicuro. Porta blindata, finestre chiuse e grate fatte su misura. «Meglio 
essere previdenti oggigiorno […] con tutto quel che succede in giro…» pensa e si ripete appena sveglia. «Don’t go out Mrs 
Brown - scrive la compagnia - è un ordine. O un consiglio. Che Mrs Brown ascolta guidata da una fiducia piena, totale. 
Cieca. Mrs Brown si fida dei telegiornali e della loro descrizione del mondo, della loro (terribile) Verità. Perché uscire 
quindi? Pura follia…». I vicini di Peppino portano sul palcoscenico di Prospettiva un’indagine sui meccanismi della 
paura entrando nelle abitudini che costellano la vita di una donna chiusa in casa, in quel luogo apparentemente sicuro 
che gradualmente la allontana dalla realtà e la fa vivere nell’orrore. «La paura - scrive la compagnia - è l’unica cosa che 
ancora rende viva Mrs Brown».
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cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Sotterraneo
col sostegno di Centrale Fies/Fies Factory One e Regione Toscana

«Non potresti assistere al Big Bang senza morire. Non potresti osservare una supernova né esplorare il brodo 
primordiale senza morire. Nel continuum spaziotemporale le condizioni della tua nascita coincidono con quelle della 
tua morte»: Teatro Sotterraneo converte L’origine delle specie di darwiniana memoria in uno spettacolo creativo e 
ritmato, facendo leva su canali tipici delle nuove generazioni: il videogame, la t-shirt e il video. Dal Big Bang fino alla 
nascita dell’uomo, Adamo ed Eva compresi, nella tipica recitazione della Compagnia, tre attori giocano a interpretare 
una scimmia, Charles Darwin e altri innumerevoli personaggi. «Non ci resta che colonizzare il futuro - scrive Teatro 
Sotterraneo -. Scienza e immaginazione. Adattamento continuo ai mutamenti dell’habitat. Potevi nascere nei secoli 
della peste. Potevi non essere nato. Potevi nascere fra mille anni. Potresti rinascere Panda. L’estinzione è collettiva. 
L’origine è individuale, dominio della probabilità, dell’unico e irripetibile. Ognuno ha il suo orologio 
biologico, ognuno scorre col proprio tempo. Amen».

teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni  
di Wolfgang Amadeus Mozart
Ein Musikalischer Spass zu Don Giovanni
un progetto di Giovanni Guerrieri, Giulia Solano e Giulia Gallo
con Arianna Benvenuti, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Maria Pacelli, Matteo Pizzanelli, 
Federico Polacci, Giulia Solano
I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa/La Città del Teatro/Armunia Festival Costa degli Etruschi 
con il sostegno della Regione Toscana

Un pionieristico tentativo di riproduzione del Don Giovanni di Mozart: protagonista un’orchestrina che, spinta da 
un’irrefrenabile voglia di inseguire “il bello”, si incaponisce nel voler eseguire la nota opera mozartiana. «Nel tempo 
dell’esecuzione - scrive la compagnia - gli orchestrali acquistano più d’una consapevolezza. Innanzitutto che 
riproducendo l’opera fanno un sacco di boccacce e versacci e che oltretutto quelle boccacce e quei versacci niente 
hanno a che fare coi loro stati interiori. Sono degli ipocriti? Poco male: stanno eseguendo Don Giovanni. Realizzano 
poi che le boccacce in fondo sono una forma di eversione: l’ultima che gli è concessa? Ne sono entusiasti. Infine si 
chiedono: un atto parodico - l’atto cioè che porta in scena non “le cose in sé”, ma i loro rovesci - può in qualche modo 
rifondare un’ontologia della finzione? Può costituire un atto politico? E qui si arrendono, piegati da un ragionamento 
troppo complesso». Un bu�o concerto per “boccacce e rumorini” per indagare la natura dei materiali sonori di cui è 
composta una melodia. 

cavallerizza reale, maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri
con Giulio Nesi, Filippo Serra
Kinkaleri
in coproduzione con Contemporanea 08 Festival/Santarcangelo Festival 38
in collaborazione con Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Comunale di Ferrara/Xing Bologna 

Kinkaleri a�ronta un classico shakespeariano con il preciso scopo di allontanarsi da letture, interpretazioni e 
significati che, nel corso del tempo, si sono sovrapposte fino a sottrarre senso e dialettica e ridurre il personaggio a 
fantasma privo di identità. Alcuni giorni sono migliori di altri. Fantasmi da Romeo e Giulietta rappresenta una svolta per la 
compagnia che, con questo spettacolo, sceglie di sbarazzarsi di una identità in qualche misura esaurita. 
«Kinkaleri ha sentito l’esigenza di intraprendere una nuova fase creativa in relazione con una struttura 
drammaturgica complessa. Il confronto con un classico della tragedia shakespeariana che ha originato una miriade 
di interpretazioni, letture e visioni; una storia con ispirazioni in ogni campo, da quello figurativo a quello musicale, 
dalla narrativa al cinema e nella tradizione coreografica. Il lavoro si compone attraverso l’eccessiva presenza di due 
figure sceniche elementari interpretate da due performer; una sorta di ossessione che sopravvive a tutto e ritorna 
sempre, qualcosa o qualcuno che non si può dimenticare, impossibile tuttavia da riconoscere chiaramente».
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cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza
docenti danzatori Juliana Neves, Quan Bui Ngoc
Les ballets C de la B, una delle più acclamate e importanti compagnie europee, sarà a Torino dal 29 ottobre al 13 novembre 
2010 per presentare tre spettacoli e una serie di attività collaterali. A partire dal 18 ottobre la formazione curerà per tre 
settimane un grande atelier di formazione rivolto ai giovani orientati verso una carriera nella danza. Un’occasione 
eccezionale, per l’autorevolezza dei docenti, gli artisti dei ballets C de la B, e perché l’atelier darà vita ad un esito di 
laboratorio che verrà presentato nell’ambito di Torinodanza, e sarà poi replicato a Milano, grazie alla collaborazione con la 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi. Inoltre, una breve performance sarà inserita nello spettacolo di Alain Platel Out of 
context, in scena il 9 e 10 novembre. La compagnia infine terrà incontri presso l’Accademia Albertina, l’Università e la Casa 
Circondariale Lorusso Cotugno, proprio per promuovere una relazione più stretta con la città. 

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
di e con Pierpaolo Congiu e Antonio Villella
CRAB
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Lo spettacolo indaga i meccanismi della ripetizione nell’essere umano, la sua incapacità di uscire, di evadere, proprio 
come suggeriscono i personaggi di Finale di partita. La rilettura di Crab immagina una possibile evoluzione dei 
personaggi del tempo di Beckett (Hamm e Clov) al tempo di oggi. Nel dramma di Beckett nulla si muove, quasi per 
non morire, per non cambiare «e intanto si va avanti». È questo il presupposto del lavoro: i personaggi sono 
immortali, fanno parte della storia del teatro, come le loro battute e i loro dialoghi, così come lo è il loro tempo 
(il loro cronometro interiore). Il rapporto tra Hamm e Clov mette in discussione oggi come allora i due attori, che in 
scena tentano di dare un motivo alla loro esistenza, giocandosi il confine tra scena e realtà. 
Crab ha come obiettivo quello di costruire nuovi percorsi artistici e formativi che privilegiano il linguaggio teatrale 
come tramite per la sperimentazione di nuove forme di comunicazione e interazione. 

woof!
un melòpunk
scritto e interpretato da Paolo Faroni
regia Emanuele Crotti
Blusclint 
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Woof! racconta una vicenda di amore e morte nei colori di uno sgangherato cartone animato mescolato ai ritagli di una 
vecchia pellicola noir. In città un ispettore sfortunato indaga su una serie di violenti omicidi: decine di giovani uomini 
ritrovati con il cranio fracassato e una figurina del lupo Ezechiele tra le cervella. In periferia, un ragazzo aspetta 
instancabilmente sotto la finestra della donna che ama, armato di una mazza da baseball. Aspetta che la sua amata esca 
dal rifugio caldo e sicuro della casa e lo raggiunga, ma lei si limita ad apparire, luminosa e silenziosa. Sono il “Lupo” e 
la “Pecorella”, amanti legati da un gioco di seduzione, condannati a inseguirsi senza capire chi è la preda e chi il 
cacciatore. Blusclint nasce da due giovani che si incontrano presso una comunità di recupero per sottoporsi a cure 
psichiatriche: «Come gridavano i surrealisti - scrivono -, la paura della follia non ci costringerà a tenere a mezz’asta la 
bandiera dell’immaginazione - il resto sono psicofarmaci».

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
out of context - for Pina
ideazione e messa in scena Alain Platel
danzato e creato da Elie Tass, Emile Josse, Hyo Seung Ye, Kaori Ito, Mathieu Desseigne Ravel, 
Mélanie Lomo�, Romeu Runa, Rosalba Torres Guerrero, Ross Mc Cormack
in coproduzione con �éâtre de la Ville (Parigi)/Torinodanza Festival/Le Grand �éâtre de Luxembourg/Sadler’s Wells (Londra)/
Stadsschouwburg Groningen/Tanzkongress 2009-Kulturstiftung des Bundes/Kaaitheater (Bruxelles)/Wiener Festwochen 
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education
Con questo nuovo lavoro Alain Platel riparte alla ricerca della bellezza nascosta nella di�coltà, nel dolore, nella dis/abilità. 
Spasmi, convulsioni, tic disseminano la coreografia. Scrive la drammaturga Hildegard De Vuyst: «Out of Context si colloca in 
uno spazio mentale, un tu�o nei meandri dell’esistenza, alla ricerca delle radici dell’infanzia e della preistoria. 
Di qualcosa che si trova nell’uomo e nell’animale, una sorta di armonia che supera la dualità tra bello e brutto, bene e 
male, tu ed io, individuo e comunità. Out of Context è una sorta di rituale, di raccolta nel corso della quale ci si lancia 
all’inseguimento di un’essenza introvabile. Nel frattempo si vive non ciò che si cerca, ma di cui ne vale la pena». 
Les ballets C de la B è la compagnia creata nel 1984 dal danzatore e coreografo Alain Platel. Fin dalla fondazione ha assunto 
la struttura di una piattaforma di lavoro che riunisce più coreografi: oltre a Platel, infatti, figurano Christine De Smedt e 
Koen Augustijnen, cui si aggiungono Hans Van den Broeck e Sidi Larbi Cherkaoui. Si associano all’ensemble giovani 
artisti di talento, attivi in diverse discipline, che contribuiscono con le proprie specifiche esperienze al processo di 
creazione drammatica. 
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teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90

fonderie limone moncalieri  | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
gardenia
messa in scena di Alain Platel, Frank Van Laecke
basato su un’idea di Vanessa Van Durme
creato e rappresentato da Vanessa Van Durme, Griet De Backer, Timur Magomedgadzjeyev, 
Andrea De Laet, Richard ‘Tootsie’ Dierick, Danilo Povolo, Gerrit Becker, 
Dirk Van Vaerenbergh, Rudy Suwyns
in coproduzione con NTGent/La rose des vents (Villeneuve d’Ascq)/Torinodanza Festival/Biennale de la danse de Lyon/Tanz im 
August (Berlino)/�éâtre National de Chaillot (Parigi)/Brighton festival/Centro Cultural Vila Flor Guimarães/FÀCYL Festival 
Internacional de las Artes de Castilla y León (Salamanca)/La Bâtie-Festival de Genève/Festival d’Avignon
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education

Alain Platel e les ballets C de la B presentano nell’ambito di Torinodanza Festival e Prospettiva anche il nuovo lavoro 
di Platel, che debutterà a Gand il 25 giugno, dal titolo Gardenia. «C’è un’attrice, Vanessa Van Durme - dichiara Platel - che 
conoscevo come artista di cabaret a Gant. Faceva teatro popolare. È un transessuale, uno dei primi a Gant. Adesso ha 
sessant’anni. Aveva deciso di farsi operare negli anni ’70 quando si doveva ancora andare a Marrakech per questo genere 
di operazioni. Un giorno è venuta da me per chiedermi se potevamo lavorare insieme, con lei e le sue amiche, tutte 
persone di 60-70 anni, transessuali o travestiti che negli anni ’70 lavoravano nei cabaret». Ecco il punto di partenza del 
nuovo progetto di Platel nel quale troviamo più che mai mescolati riso e pianto, dolore e divertimento.

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010  | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino e Provincia

Torna a Prospettiva l’ensemble newyorkese Big Art Group. Dopo il successo ottenuto alla Cavallerizza Reale lo scorso 
novembre con SOS, la compagnia porta in scena a Torino Cityrama. Per la preparazione di questo spettacolo il Big Art 
Group ha organizzato un workshop a Torino, nel maggio 2010. Oltre a proporre strumenti per comprendere e 
interpretare la poetica del gruppo, il laboratorio ha avuto come obiettivo quello di coinvolgere direttamente i 
protagonisti nella preparazione e nell’allestimento del nuovo spettacolo. Sin dalla sua nascita, ha subito ottenuto un 
riconoscimento nazionale e internazionale attraverso alcune importanti produzioni. Tra queste è possibile ricordare la 
trilogia Real Time Film composta da Shelf Life, Flicker e House of No More; oltre a SOS e alla reality-based theatre series �e People.

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca
progetto ideato da Tatiana Mazali, Antonio Pizzo, Vanessa Vozzo
con il contributo della Regione Piemonte per il sostegno alla Produzione Teatrale in Piemonte/in collaborazione con Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino/Sistema Teatro Torino/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte/co-produzione Il Mutamento 
Zona Castalia/Panspermia S.L. (Spagna)/Virtual Reality & Multi Media Park/CIRMA Centro Interdipartimentale di Ricerca 
su Multimedia e Audiovisivo/Servi di Scena opus rt in collaborazione con Politecnico di Torino (Corso di Laurea in Ingegneria del 
Cinema e dei Mezzi di Comunicazione)/Istituto Superiore Mario Boella (ISMB)/Festival Temporada Alta - Girona (Spagna)

Manifesto dello spettacolo: fabbricare desideri, immagini, pensieri. Nei Giganti della montagna di Luigi Pirandello, 
dramma arcaico dove gli elementi della vita si trasfigurano nel ritmo teatrale delle visioni, i protagonisti si chiedono 
dove sia la verità. Ed è il mago Cotrone a rispondere loro: «È nella magia del teatro». Perché il mago è un illusionista, 
conosce il potere della narrazione e la sua evoluzione contemporanea tiene conto del «nuovo scenario di mutazione 
tecnologica, alimentato dalla realtà aumentata e dalla narrazione interattiva»: sono le parole di Marcel.lì Antùnez 
Roca, fondatore della Fura dels Baus e ideatore della Sistematurgia, un metodo di lavoro basato sulla drammaturgia 
interattiva. Cotrone fonde generi di�erenti (teatro, danza, musica, arti visive, fumetto) e linguaggi ad alta densità 
tecnologica, in un’unica forma. Un software messo a punto per questo progetto permetterà la gestione e l’interazione 
dei dispositivi/robot, dell’illuminazione, delle immagini, della musica e dei suoni.
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16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

Vittorio Alfieri scrive Filippo all’indomani della messa in scena della sua prima tragedia, Cleopatra, lavorando al testo dal 
1775 fino al 1781. Inso�erente per carattere alle costrizioni, artefice del mito dell’intellettuale che si erge come baluardo 
contro qualsiasi forza che limiti o impedisca la libertà dell’uomo, lo scrittore pone la riflessione sulla tirannide al 
centro del proprio pensiero politico e poetico. Filippo è il primo tiranno dominato dalla sete di potere, dilaniato dalla 
solitudine che lo circonda, vittima della passione per il potere. In Alfieri la severità del verso si accompagna alla 
severità etica dei personaggi. E per la prima volta con la figura di Don Carlos emerge il profondo credo politico 
dell’autore, che non si fonda su un anelito libertario, ma sul sentimento della morte, inteso come unica possibile via 
d’uscita per l’eroe. La morte non è sublimata come nella tradizione classicista francese, ma è repentina e drammatica. 
Poco frequenti sulle nostre scene, le tragedie di Alfieri mantengono intatte potenza e grandiosità del verso poetico. 
Lo spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Torino, è realizzato in collaborazione con la Città di Asti che lo ospiterà al 
Teatro Alfieri per celebrare i 150 anni dall’inaugurazione del teatro stesso (avvenuta il 6 ottobre 1860). 

30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno,
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

Valter Malosti, dopo il Premio 2009 dell’Associazione Nazionale Critici Italiani e il Premio Ubu come miglior regia per 
Quattro atti profani di Antonio Tarantino, ripropone per la seconda stagione Molière / La scuola delle mogli. Lo spettacolo è un 
classico del repertorio comico che non disdegna i toni grotteschi e irridenti, passando per il musical e appoggiandosi 
su versi liberi ma ritmati e assonanti come una partitura musicale. La scuola delle mogli ruota attorno a un’ossessione, a 
un’idea fissa: le corna. È una coazione comica alla catastrofe ma anche una pulsione che diventa fobia vitale. «Colgo 
nella pièce un carattere visionario - dichiara Malosti -, il delirio in cui sprofonda il protagonista al termine della 
commedia si trasforma in una vera e propria anatomia della rovina di cui è Arnolphe stesso l’artefice. Una volta 
stabilito che La scuola delle mogli non è una semplice farsa dico anche che la farsa deve conservarsi, perché se non si fa 
ridere con questo testo, si fallisce. In questo contesto ripenso alla grande lezione delle farse alte e allucinate di Leo de 
Berardinis e del suo alter ego: il Leòn de Berardin di Scaramouche».

7 - 19 dicembre 2010
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

Su un palcoscenico di fortuna un capocomico all’antica si a�anna a far interpretare a un gruppo di attori, 
comicamente scalcagnati, il capolavoro di Manzoni. Ha così inizio I promessi sposi alla prova, scritto da Giovanni Testori 
nel 1984. Il testo presenta una di�erenza importante rispetto ad altre reinvenzioni testoriane: mentre L’ Ambleto e il 
Machbetto erano il risultato di quel potente impasto di dialetto, italiano, latino e francese, la riscrittura del testo 
manzoniano è completamente in italiano. Diretto da Federico Tiezzi e interpretato, tra gli altri, da Sandro Lombardi, 
I promessi sposi alla prova è l’opera più adatta per a�rontare al contempo Testori e Manzoni, in occasione del 
centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, quella unità che Manzoni contribuì a creare dal punto di vista 
linguistico-letterario. «Non una spiegazione del romanzo - scrive Tiezzi - ma, come desiderava Testori, una “lezione 
e un monito” perché I promessi sposi sono “il romanzo della storia”, e il popolo incarna questa storia nella libertà più 
assoluta».
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30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe
(cast in via di definizione)
musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

Napoletango è il nuovo spettacolo di Giancarlo Sepe che da diversi anni lavora nel tentativo di far confluire sul 
palcoscenico le immagini e la musica attraverso il linguaggio teatrale. Lo spettacolo racconta la storia della turbolenta 
famiglia degli Incoronato nota in tutta Napoli per una passione che coltiva da sempre: il tango. «Il tango tracimerà 
nella platea - scrive Sepe - e costringerà il pubblico a ballare facendo coppia con gli attori dello spettacolo, che nel 
frattempo, saranno finiti in platea. Chi è l’attore, chi lo spettatore?». Così, a ritmo di Gardel, Santaolalla, Pugliese, 
Piazzolla lo spettatore apprende le vicende dei personaggi e con esse alcuni importanti frammenti della storia d’Italia, 
dal dopoguerra al boom economico. Lo spettacolo vede la partecipazione di quindici professionisti tra attori, attrici, 
ballerini, musicisti e acrobati selezionati tra oltre duemila artisti che hanno risposto ad un bando di concorso.

11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

«Con la presente, mi permetto di proporvi la prima tragedia naturalistica della letteratura drammatica svedese, e vi 
prego di non respingerla alla leggera, se non volete pentirvene più tardi, perché, come dicono i tedeschi: farà epoca»: 
così August Strindberg scrive nell’agosto 1888 all’editore Bonnier, che respingerà l’opera perché troppo scandalosa.
La signorina Julie si svolge nel Midsommarnatten, la notte di mezza estate, notte magica di San Giovanni, occasione 
rituale di scatenamenti orgiastici. E la stessa vicenda contiene un sogno, una pulsione iconoclasta che spinge Julie, 
la padrona, e Jean, il servo, a sperimentare il superamento di maschile e femminile, ma anche la contrapposizione 
di classe, lo sconvolgimento dei ruoli, la sperimentazione del diverso. Nella parte di Julie Valeria Solarino, attrice nata 
artisticamente a Torino nella Scuola del Teatro Stabile, e che si è a�ermata come interprete cinematografica lavorando 
con Sandro Veronesi, Wilma Labate, Roberto Andò. La signorina Julie è il suo ritorno al teatro. Valter Malosti a�ronta 
Strindberg dopo una stagione di successi e un recente Premio Ubu per la regia dello spettacolo Quattro atti profani.

25 gennaio - 6 febbraio 2011
il misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio, Graziano Piazza, Sergio Leone, Federica Castellini,
Laura Pasetti, Ilaria Genatiempo, Mauro Malinverno
regia Massimo Castri
Teatro di Roma
 
Alceste, protagonista de Il Misantropo, è personaggio comico o tragico? Bisogna ridere di lui o compiangerlo? Vittima 
dell’ansia, della gelosia crudele, dell’amore per la sincerità portato agli estremi, Alceste è come la vita, un coacervo 
di entrambe le nature. Allestito per la prima volta il 4 giugno 1666 al Palais Royal di Parigi, con Il Misantropo Molière 
inizia una fase della sua opera che descrive senza ipocrisie i costumi del tempo, popolato da avari, sciocchi, ipocriti 
furboni, misantropi. La sua grandezza trasforma storie comuni in storie universali, buone per ogni luogo e tempo. 
Il Misantropo è la storia di chi, contro il parere e i consigli degli amici, non scende mai a compromessi, pone sempre 
la sincerità al di sopra di tutto, anche a costo di urtare le varie e deboli personalità, col rischio quindi di perdere ogni 
possibile protezione. Massimo Castri a�ronta per la prima volta Molière, a�dando a Massimo Popolizio il ruolo di 
Alceste, intransigente idealista, che pretende di comportarsi senza ipocrisie e senza piegarsi a compromessi, 
incapace di conciliare i propri principi etici con le consuetudini sociali, pagando in prima persona le proprie scelte.

8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale
il pitone - 18 mila giorni
testo originale Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a cinquant’anni, perde il 
proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le aspettative sociali in Italia, da un’epoca in 
cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto 
forma più o meno palese di ricatto sociale. Protagonisti de Il pitone Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema 
e teatro, insieme al musicista Gianmaria Testa che comporrà brani inediti appositamente per lo spettacolo. Basato su 
un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani, la regia è a�data a Giorgio Gallione.
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22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi malinconici anni 
della permanenza a Venezia. Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più 
nelle sue storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli esordi: 
Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica incapace di gestire un 
indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che stenta a imporsi come classe dirigente.
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai emerso. Cupa e 
vagamente claustrofobica, questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza travestita da moralismo, 
alla di�coltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di un’epoca che proprio della comunicazione 
fa il proprio vessillo. Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente nella nostra pratica quotidiana. Il nuovo allestimento dei Rusteghi, con la regia 
di Gabriele Vacis e le scene di Roberto Tarasco, sarà interpretato da Eugenio Allegri, Natalino Balasso e Jurij Ferrini.

8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
diretto e interpretato da Luca De Filippo
Elledie�e

Prosegue il fortunato lavoro della compagnia di Luca De Filippo sulla drammaturgia del grande Eduardo ed in 
particolare su quella del dopoguerra con l’allestimento di Le bugie con le gambe lunghe. Nel 1946, subito dopo il debutto a 
Napoli di Filumena Marturano, il drammaturgo napoletano scrive questa commedia, rappresentata un anno più tardi al 
Teatro Eliseo. Come sarà poi con Le voci di dentro nelle opere di questo periodo De Filippo si orienta verso i temi della 
verità e della menzogna. Il protagonista, Libero Incoronato, è un semplice, un “uomo insignificante”. In lui lo spirito 
del primo dopoguerra ha lasciato la speranza di un futuro migliore, del superamento dell’ipocrisia. Intorno si 
snodano squallide menzogne, a cui Libero cerca di opporsi con una lucida etica, fino a quando, piegato, sceglie di 
adeguarsi alla regola generale, amplificandola fino al paradosso. Eduardo stesso spiega il titolo come un rovesciamento 
del proverbio popolare: le bugie con le gambe corte sono quelle dei bambini, quelle puerili, mentre quelle con le gambe 
lunghe sono quelle «che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura della società».

22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo e drammaturgia Carolina De La Calle Casanova
con Paolo Rossi e gli attori della Compagnia del Teatro Popolare (cast in via di definizione)
regia Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang
in collaborazione con La Corte Ospitale

Povera gente, il nuovo spettacolo di Paolo Rossi, è ispirato al testo El Nost Milan di Carlo Bertolazzi e ai vecchi canovacci 
della Commedia dell’Arte.
Scrive Paolo Rossi: «Insegnare e tramandare il metodo e i trucchi del mestiere favorisce il ricambio generazionale, 
crea dei figli, se ciò non accade, tra dieci anni nei teatri italiani ci ritroviamo con qualche attore anziano e poi il 
vuoto. Le ultime generazioni troppo spesso hanno pensato solo a se stesse». Povera Gente è la prima produzione teatrale 
della Compagnia del Teatro Popolare, nata dal sodalizio tra il capocomico Paolo Rossi e la Compagnia BabyGang di 
Milano. Dopo un lungo percorso di formazione e studio sul mestiere dell’attore, sulla drammaturgia contemporanea 
e sulla relazione border-line con il pubblico, la Compagnia si pone come primo scopo l’indagine sul rapporto del teatro 
con la realtà odierna. 
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5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

Quando il fiasco dei Burgravi di Victor Hugo ha da tempo seppellito il romanticismo francese, Honoré de Balzac 
raggiunge il successo postumo nel 1851 con Mercadet l’a�arista, il cui primo abbozzo risale al 1838. L’autore ha cercato 
invano di portare in scena la commedia tra il 1840 ed il 1848, e quando questo finalmente avviene, il riscontro di 
critica e pubblico è tale che si superano le cento repliche al Gymnase di Parigi.
Balzac scrive di una borghesia ormai a�ermata come classe sociale di potere e prestigio, che ha perso l’allure di 
una presunta nuova etica, e che si riassume in un dubbio vocabolo: a�arista. Mercadet, il protagonista, ha parenti 
prossimi in tutto il mondo, all’epoca e fino ai giorni nostri: a�arista di nome, maneggione di fatto, non stupisce per 
l’abilità finanziaria, bensì per la capacità di convincere chi lo circonda della bontà dei propri a�ari. Scaltro, ipocrita e 
capace di volgere a proprio favore ogni evento, Mercadet vive con il solo scopo di speculare, di arricchirsi. E in questa 
frenesia non esita a usare la moglie a proprio favore, come uno specchietto per le allodole. Antonio Calenda dirige 
Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli in questa nuova edizione di Mercadet l’a�arista.

3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni,
Gianluca Gobbi, Roberto Serpi, Alice Arcuri
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

Samuel Beckett è il primo tra gli autori del teatro dell’assurdo a raggiungere la notorietà internazionale con Aspettando 
Godot, a Parigi nel 1953. Come ne Le serve di Genet, domina il tema della servitù, non condizione sociale imposta e 
miserevole, ma condizione ambigua, vischiosa, nella quale le vittime si compiacciono, pur fantasticando possibili vie 
d’uscita, e nella quale vogliono restare fino a una morte che, come paradossale condanna, sembra non arrivare mai. 
Relitti umani, i due protagonisti Vladimiro ed Estragone si fanno domande a cui non possono rispondere. In questa 
nuova edizione diretta da Marco Sciaccaluga, i protagonisti sono due tra gli attori più blasonati del nostro teatro: Ugo 
Pagliai ed Eros Pagni. Dopo il successo di Re Lear, Sciaccaluga ha trovato le ragioni per a�rontare uno dei classici del 
Novecento: «Quando lavorando sulla grande scena tra il pazzo Lear e il cieco Gloucester, non solo ho constatato con 
Jan Kott quanto di Beckett ci fosse in Shakespeare, ma mi è cresciuta progressivamente la curiosità e la voglia di 
vedere anche quanto Shakespeare ci fosse in Beckett, se lo si a�ronta senza pregiudizi: come si fa con un classico».

17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
con Dolly Albertin, Gianluca Ballarè, Ra�aella Banchelli, Bobò, Julia Morawietz, 
Pippo Delbono, Lucia Della Ferrera, Ilaria Distante, Gustavo Giacosa, Simone Goggiano, 
Mario Intruglio, Nelson Lariccia, Gianni Parenti, Pepe Robledo
con la partecipazione di cantanti lirici e di una formazione orchestrale da definire
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

Figura di carisma indiscusso nel panorama teatrale europeo, attore e regista, Pippo Delbono torna a Torino dopo il 
successo de Il tempo degli assassini, Questo buio feroce e La menzogna, spettacolo coprodotto dal Teatro Stabile di Torino con 
Emilia Romagna Teatro Fondazione. Sul nuovo lavoro dal titolo Dopo la battaglia dichiara: «Ogni mio spettacolo è la 
tappa che fa parte di un viaggio personale e un viaggio nel tempo che ci circonda. Un tempo turbolento questo, di 
contrasti, di violenze, di poteri occulti, di corruzione, di menzogne. Vorrei pensare al prossimo spettacolo 
immaginando che questo tempo oscuro sia passato. Che succederà dopo la battaglia? Per ora mi vengono in mente le 
immagini dei film di Kurosawa, che raccontava le grandi lotte, le cadute delle dinastie. Mi vengono in mente quei 
campi di battaglia rimasti vuoti dopo il conflitto. Mi viene in mente la quiete dopo la tempesta, il bisogno di lucidità 
dopo la follia».
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18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
Gianluigi Pizzetti, Jiulio Solinas, Marisol Gabbrielli, Alessandra Celi, Mariella Fenoglio,
Antonio Sarasso, Simone Faucci
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

Roberto Herlitzka torna a interpretare il teatro di ¸omas Bernhard dopo Semplicemente complicato e Gelo. In scena è 
Herrenstein, potente industriale ebreo che fabbrica cannoni, protagonista di Elisabetta II, pungente testo del 1987 mai 
rappresentato in Italia. Bernhard punta il dito sul servilismo e l’ipocrisia che circondano il potere e gli uomini che lo 
esercitano: Herrenstein, ultimo della galleria di grandi vecchi del drammaturgo austriaco, inchiodato su una sedia a 
rotelle, esprime tutto il suo disgusto per l’umanità eleggendo a testimone della propria danza macabra il cameriere 
Richard. Il nipote e i suoi amici, accorsi nella casa dell’industriale per ammirare il passaggio della sovrana inglese in 
visita di stato, si mettono in vista da un balcone dal quale presto si a�accerà anche la morte. Tra le opere di 
¸omas Bernhard, Elisabetta II incarna al meglio la sua interpretazione del teatro come metafora dell’esistenza umana 
e dell’artificiosità/artificialità di tutte le rappresentazioni simboliche. Come in un carosello espressionista, gli invitati 
seguono il destino ineluttabile che li attende, mentre Herrenstein e il domestico Richard rimangono soli in scena. 

8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

Dopo il debutto nella passata stagione, torna al Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, considerato uno dei 
maggiori testi del premio Nobel inglese, grazie ai dialoghi stringati, alle ambigue emozioni che filtrano attraverso il 
fair play dei protagonisti, all’ipocrisia dei rapporti personali e professionali. Con un perfetto meccanismo teatrale, la 
commedia riavvolge all’indietro gli attimi di vita di due ex amanti che, anni dopo la fine del loro “a�aire”, si 
incontrano in un pub. In nove, rapide scene davanti agli occhi del pubblico si snoda crudelmente la storia clandestina 
di Emma, sposata con Robert, e Jerry, il miglior amico di quest’ultimo. Commenta il regista Andrea Renzi: 
«Restituire una osservazione delle relazioni umane così esatta e pure sospesa, dolorosa, immutabile, a volte leggera e 
piena di umorismo significa avere una occasione per mettere lo spettatore e la sua coscienza di fronte alla irriducibile 
complessità di ogni essere vivente e questo rappresenta una necessità dell’atto teatrale. È evidente che il tradimento 
verso se stessi è quello da cui derivano tutti gli altri. Ed è un tema forte anche il tradimento delle aspirazioni giovanili. 
Quegli anni oggettivati dagli abiti e dagli arredi suscitano ricordi o nostalgie, o rievocano speranze. E si consuma 
nella assoluta fedeltà al testo un ulteriore tradimento che spero spinga a interrogare le nostre relazioni umane, a 
misurare “i confini tra reale e irreale, tra vero e falso”».

15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli
(e cast in via di definizione)
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

In un soggiorno fiorentino del 1748, Carlo Goldoni assiste a Il bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua 
volta ricavato da La verità sospetta di Juan Ruíz de Alarcón. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma per due anni 
il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle sedici commedie della stagione 1750 - 51, 
riscuotendo un successo che ne faranno la fortuna in Italia e all’estero. Il bugiardo del titolo è Lelio De’ Bisognosi, 
ingannatore per opportunismo. Figlio di Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni trascorsi a Napoli, intenzionato a 
sistemarsi con un buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. 
Ma il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla commedia brio e ritmo 
impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come 
l’autore, ne scrive. In questa nuova edizione, diretta da Paolo Valerio, Marcello Bartoli veste i panni di un Pantalone 
padre caparbio e Dario Cantarelli quelli dell’ambiguo Lelio.
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18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone riprende il filo del suo ultimo spettacolo, l’Opera segreta, il trittico la cui ultima parte era dedicata al 
lungo soggiorno napoletano di Giacomo Leopardi, e torna al poeta recanatese, in prevalenza ai dialoghi delle Operette 
morali, un testo che la drammaturgia contemporanea ci invita a leggere nelle sue potenzialità teatrali. Lo spazio 
raccolto della sala ottocentesca del Teatro Gobetti, dove lo spettacolo nascerà, verrà riprodotto sui palcoscenici dei 
teatri che lo ospiteranno, la forma sarà assembleare, gli oggetti scenici ideati con Mimmo Paladino.

3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco Javarone
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

Quattro importanti interpreti della scuola partenopea - Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco 
Javarone - interpretano sei testi di Samuel Beckett (Teatro I, Teatro II, Atto senza parole I, Atto senza parole II, Un pezzo di 
monologo, Cosa dove) diretti da Pierpaolo Sepe, in una selezione drammaturgica che attraversa trent’anni di scrittura di 
un autore-simbolo del Novecento, indagando il sottile filo che si dipana tra poetica e linguaggio.
«Personaggi senza speranza e senza redenzione - scrive Sepe - privati della retorica del dolore, armati di cattiveria e 
rancore, colti nell’attimo che precede la risposta, ancora nell’atto di inseguire una possibilità di dignitosa 
sopravvivenza, un ordine, un senso misterioso. Mortificati pagliacci, traditi da un’incomprensibile esistenza, 
camminano in cerchio. Come figure della pittura di Bram Van Velde, capace di fallire in modo così prodigioso, mute 
ad un ascolto fiaccato dai nostri giorni grigi, nascondono il loro risplendere dietro contorni apparentemente confusi; 
ma un cuore più attento, nel suo generoso protendersi, può arrivare ad ascoltare il canto feroce della dannazione, a 
scorgere le domande che non riusciamo a formulare e una luce lontana».
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23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
con Federico Brugnone, Carlo Cecchi, Silvia D’Amico, Davide Giordano, Simone Lijoi,
Luca Marinelli, Enoch Marrella, Gabriele Portoghese, Sofia Pulvirenti, Luca Romani, 
Barbara Ronchi, Valentina Rosati, Valentina Ruggeri, Nicola Sorrenti, 
Lucas Waldem Zanforlini, Cecilia Zingaro
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche con il patrocinio dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”
Carlo Cecchi accoglie il pubblico in quella “notte di mezza estate”, fatta di equivoci e scambi amorosi, una delle 
commedie più popolari e più amate di William Shakespeare, una scelta non casuale, per l’artista, qui in doppia veste 
di regista e docente. 
A Franco Quadri, in occasione della trilogia shakespeariana al Teatro Garibaldi di Palermo, Cecchi aveva dichiarato: 
«Avevo capito l’enorme valore didattico che Shakespeare può avere per un attore, tanto più oggi, nella confusione che 
esiste sulla recitazione, dopo che è finita ogni tradizione, contro la quale uno almeno si poteva opporre». 
Sedici giovani attori si cimentano nel Sogno shakespeariano, tradotto da Patrizia Cavalli, con le musiche di Nicola 
Piovani suonate dagli stessi interpreti. In scena il regista e il giovane Luca Marinelli, che sarà protagonista sul grande 
schermo di La solitudine dei numeri primi, per la regia di Saverio Costanzo. Nato come saggio di diploma degli allievi attori 
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, lo spettacolo è stato presentato al 52° Festival dei Due 
Mondi di Spoleto.

29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
Carlo Cecchi, uno dei più grandi attori e registi del nostro tempo, propone una serata di letture, un incontro tra le 
parole di Dante Alighieri e di Elsa Morante, due scrittori lontani nel tempo e dotati di sensibilità diverse, ai quali la 
voce del grande interprete restituirà il profondo sentire poetico. 

18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro
Egumteatro mette in scena Questa sera si recita a soggetto, testo che conclude la trilogia del teatro nel teatro di Luigi 
Pirandello (Sei personaggi in cerca d’autore, Ciascuno a suo modo, Questa sera si recita a soggetto), allestito in prima italiana al 
Teatro Carignano il 14 aprile 1930. Il discorso pirandelliano sulla natura del teatro, sulle sue contraddizioni e sulla 
capacità di esprimere emozioni primarie, si intreccia con la pratica del teatro musicale, con l’irruzione sulla scena di 
uno spettacolo di prosa, di brani del Trovatore cantati dalle attrici. Ma, sottolinea Egumteatro, come sempre con 
Pirandello c’è bisogno di un paziente e rigoroso lavoro di archeologia per togliere le stratificazioni del tempo e 
riportare la commedia alla sua autentica potenza. Battute come «L’arte è sul palcoscenico, la vita in platea» sono 
acquisite, così come la presenza di attori in sala, basti pensare alla risorsa che questa pratica rappresentò per il teatro 
degli anni ’60 e ’70. Questa sera si recita a soggetto viene messo in scena a ottant’anni dal debutto, un ritorno alle origini 
del teatro ma anche a quel di più di verità che gli appartiene: «personaggi e attori, autore e direttore-capocomico o 
regista, critici drammatici e spettatori alieni o interessati».
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1 - 13 febbraio 2011 - manica corta | prima nazionale
loretta strong
di Copi
con Paolo Oricco 
e con Maria Luisa Abate, Alessandra De�acis, Alessandra Maggiora, Stefano Re
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino
«Un Disco Volante Marcido... Decenza... Demenza... Violenza... - scrive la Compagnia - ed altra Semenza teatrale 
assortita, vortica in metafora e in opera nella nostra “visita” a Copi, rivelato qui, in arte, come Loretta, mademoiselle 
veramente, veramente Strong! “Strong” si chiama l’eroina di Copi, quindi forte, energica, anzi letteralmente 
“smisurata” in tutti i sensi, sarà la rappresentazione scenica della Loretta Strong approntata dai Marcido. Siamo partiti 
dal “nome”, facendo ingigantire la figura della protagonista, fino a portarla scenograficamente, a proporzioni 
abnormi, fino a farne un’icona esplosiva/esplodente della più sfrenata, disaggettivata teatralità; e le abbiamo fornito 
una “vera” Astronave! Loretta vorticherà realmente nello spazio profondo! Loretta percepirà la realtà dalla lontananza 
siderale della sua “posizione” nell’etere infinito, e da questa tal posizione stabilirà le coordinate fantastiche del suo 
delirio sapientemente e squisitamente teatrale».

8 - 13 marzo 2011 - manica corta
ciao maschio
di Valeria Parrella
con Cristina Donadio e la partecipazione di Antonio Casagrande
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

«Ho scritto Ciao Maschio raccogliendo dai fondi del cassetto. È la protagonista stessa - senza nome, ella - e oramai al 
tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa operazione: incontra tutti gli uomini della sua vita in una 
notte sola, come se si potesse, come a volte accade. Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi 
importava era di sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Ferreri, cercare nuove definizioni, nuove declinazioni 
delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “maschio e femmina”». Partitura per attrice, ma anche monologo a 
più voci, quelle degli uomini privi di corpo ma che troneggiano nella mente della protagonista, una donna sola, chiusa 
in uno spazio asettico come quello di una camera di rianimazione, un non-luogo dove fare i conti con se stessi che ha 
il sapore di un finale di partita. Valeria Parrella, scrittrice (Mosca più balena, Lo spazio bianco - da cui Cristina Comencini ha 
tratto un film interpretato da Margherita Buy -, Per grazia ricevuta), da tempo scrive per il teatro. Ciao Maschio è il suo terzo 
lavoro, dopo Il verdetto e Tre terzi, scritto insieme a Diego De Silva e Antonio Pascale.
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13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano, Mariangela Gualtieri, Leonardo Delogu
e la partecipazione di un coro di giovani interpreti
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino

«La vicenda di Caino parla di noi, - dichiara la Compagnia - profondamente, con spietatezza. Abbiamo riflettuto su 
questa pagina per lungo tempo. Alla fine ci pare di avere compreso: questa pagina di Antico Testamento non vuole farsi 
comprendere. Dice che i conti non tornano, quando si è a ridosso di colui che gli ebrei chiamano il Santo Benedetto».
Teatro Valdoca porta a Torino un nuovo lavoro diretto da Cesare Ronconi e che vede coinvolti tra gli interpreti oltre a 
Mariangela Gualtieri, insieme al regista storica fondatrice del gruppo, anche Ra�aella Giordano, Leonardo Delogu e 
Danio Manfredini al quale è a�dato il ruolo di Caino. «A Caino non basta fare o avere un risultato. Vuole che quel 
risultato lo qualifichi come migliore artefice. Forse non è tanto un discorso di invidia, quanto piuttosto di dominanza, 
di predominio sugli altri e sulla materia. Dominio che si manifesta nell’azione».

8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Flags di Jane Martin, andato in scena nella passata stagione del Teatro Stabile di Torino, ha completato il percorso che 
Acti ha costruito sulle pagine dell’autrice, una delle voci più dirompenti della scena americana degli ultimi due 
decenni. L’opera di questa drammaturga, che ha mantenuto negli anni l’anonimato nonostante la fama raggiunta in 
patria e all’estero, dotata di una scrittura secca e pungente, ha analizzato la realtà dei rapporti interpersonali nel chiuso 
della famiglia e nello spazio dell’istituzione, a�rontando temi come divorzio, integrazione razziale, aborto, guerra e 
a�rancandosi da ideologismi o schematismi da barricata. Flags è un dramma moderno, strutturato come una tragedia 
greca. Jane Martin regola il dramma alternando picchi tragici e ironici, che si riverberano nelle parole di un coro, che 
riprende e amplifica i passaggi essenziali del testo.

8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli
Teatro Stabile di Bolzano

Storie di donne scritte da un uomo con grande sensibilità, questo è Precarie età, commedia in due atti di Maurizio 
Donadoni. Protagoniste due donne dai cognomi evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile che perdono lavoro e 
mariti. In questa tragicommedia che è la vita si snodano colpi di scena, battute e situazioni imbarazzanti. Gli eventi 
della quotidianità fanno cambiare in fretta e lasciano intravedere le cose in maniera del tutto di�erente e poco tempo 
prima impensabile: la perdita del lavoro e la perdita di un marito si intrecciano in questa commedia dando vita a 
un’infinità di situazioni comiche. Donadoni racconta le delusioni che la vita costringe ad a�rontare quotidianamente 
con delicatezza e ironia, ma anche con un pizzico di amarezza.

15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
un’idea di Fabrizio Gifuni
da Carlo Emilio Gadda e William Shakespeare
con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

Qualche anno dopo ‘Na specie di cadavere lunghissimo, Fabrizio Gifuni e Giuseppe Bertolucci lavorano ancora insieme, 
questa volta sul mondo di Carlo Emilio Gadda. Alla base di questo testo, la sensazione che l’ingegnere Gadda sia una 
sorta di Amleto novecentesco, consapevole della propria estraneità al mondo che lo circonda, come Pirobutirro, 
protagonista de La cognizione del dolore. I Diari di guerra e di prigionia di Gadda sono la traccia per la prima parte dello spettacolo, 
dove pietà umana e orrore per il sacrificio degli uomini delle trincee si salda nel messaggio di condanna per tutti i 
conflitti. La forza della denuncia si amplifica nella seconda parte, con l’allegoria del potere e del sesso di Eros e Priapo, 
analisi del personaggio Mussolini che ricorda amaramente agli spettatori tristi teatrini mediatici dei nostri giorni.
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22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di Fausto Paravidino
con Nicola Pannelli, Fausto Paravidino, Paolo Pierobon, Jacopo-Maria Bicocchi,
Iris Fusetti, Emanuela Galliussi, Pio Stellaccio
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

Una storia famigliare che riguarda due sorelle, un fratello, un padre malato e l’assenza di una madre. Questa 
famiglia ha una malattia o, forse, più d’una. Il padre vive una patologia mai specificata che non gli consente di 
esercitare l’autorità che solitamente usa come arma e come scusa. L’assenza della madre pesa su tutti i personaggi 
come una colpa… Ha la poesia di un testo cechoviano La malattia della famiglia M., lavoro di Fausto Paravidino scritto a 
soli ventitré anni e ambientato in una provincia italiana dove in apparenza non succede nulla, ma nella quale 
esplodono tragedie insospettabili che prendono forma in un clima emotivo costantemente in bilico, fatto di 
sentimenti impercettibili e sensazioni di imprecisata delicatezza.

29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Capolavoro di Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il saggio, scritto nel 1778 - 1779, dà voce all’inso�erenza per il 
fanatismo religioso: con questo testo l’idea di tolleranza, dal ristretto ambito della trattatistica politico-filosofica, si 
sposta sulle tavole del teatro, negli anni in cui viene scritta la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, che proclama la libertà e 
l’eguaglianza dei culti religiosi di fronte allo Stato. Tratto da Nathan il saggio, Crociate intreccia voci lontane - quella di 
Zvi Kolitz, quella del Qohèlet e dell’Antico Testamento, quella degli uomini che nel corso del tempo hanno trovato le 
parole per rivolgere domande a Dio - e o�re molteplici spunti di riflessione sulla necessità di elaborare percorsi di pace 
e di reciproca tolleranza, per superare le di�denze e favorire una reale integrazione tra le culture e le genti.
Interpretato da Valerio Binasco, Crociate è diretto da Gabriele Vacis.

3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
di Emma Dante
con Carmine Maringola, Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri, Claudia Benassi,
Valentina Chiribella, Onofrio Zummo
regia Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

Emma Dante e la compagnia Sud Costa Occidentale portano in scena la Trilogia degli occhiali, opera composta da 
Acquasanta, Ballarini e Il castello della Zisa, spettacoli indipendenti, ma indissolubilmente «legati da temi di marginalità: 
povertà, vecchiaia e malattia». Nel primo lavoro un uomo si àncora in scena, alla prua di una nave immaginaria. 
Esperto nel manovrare gli ingranaggi che muovono la simulazione della prua, l’uomo si salva dalla finta burrasca 
inscenata per far a�orare i ricordi della sua vita di mozzo. In Ballarini una coppia di vecchietti danza il secolo passato, 
accompagnati da una colonna sonora che ripercorre la loro vita e la loro storia d’amore. Ne Il castello della Zisa si racconta 
la storia di Nicola, un uomo autistico strappato, a quindici anni, dalle braccia della zia e portato in un istituto.  
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ABBONAMENTI 
VENDITA IN BIGLIETTERIA E ON-LINE
ABBONAMENTO POSTO FISSO CARIGNANO
6 spettacoli € 120,00 

12 SPETTACOLI A SCELTA di cui 2 produzioni TST
  €  162,00  on-line  € 144,00

10 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST
Intero      € 150,00  on-line € 130,00 
Giovani  € 100,00  on-line  €   86,00 

7 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST 
Intero  € 126,00  on-line  € 105,00 
Ridotto   €  112,00  on-line  €   98,00 
Giovani   €   84,00  on-line  €    77,00

STUDENTI UNIVERSITARI
5 spettacoli a scelta di cui 1 produzione TST
  €  40,00  on-line €    35,00

ARMONIE ABBONAMENTO STABILE - REGIO
Abbonamento in collaborazione tra il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regio:
3 spettacoli a scelta su 9 della Stagione del Teatro Stabile di Torino 
e 3 spettacoli a scelta della Stagione del Teatro Regio
  € 186,00
In vendita a partire dal 29 giugno 2010
Presso la Biglietteria Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

ABBONAMENTO PROSPETTIVA 2 
5 spettacoli a scelta 
Intero  €  60,00  on-line €  50,00

ABBONAMENTO  TORINODANZA
3 spettacoli a scelta 
Intero  €  36,00  on-line €  30,00

BIGLIETTI
INTERI E RIDOTTI - vendita in biglietteria e on-line
Teatro  Carignano  Intero € 29,00 Ridotto di legge € 26,00
   Visibilità ridotta (in vendita la sera a teatro) € 13,00

Teatro  Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale 
   Intero € 22,00 Ridotto di legge € 19,00 

RIDOTTI ABBONATI E GRUPPI organizzati dal Settore Promozione - vendita esclusivamente in biglietteria
Teatro Carignano € 23,00 
Teatro Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale € 15,00 

PROSPETTIVA 2/TORINODANZA 
Intero € 16,00
Ridotto abbonati e possessori PassDanza € 13,00

Orario spettacoli: ore 20,45 - giovedì ore 19,30 - domenica ore 15,30

NOVITÀ per la Stagione 2010/2011 le repliche del giovedì avranno inizio alle ore 19,30

Non sarà consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato, se non durante eventuali intervalli

PUNTI VENDITA
A partire dal 3 settembre 2010, dal lunedì al sabato, sarà aperta la biglietteria
Cavallerizza Reale - Salone delle Guardie, via Verdi 9, Torino - tel.  011 5176246 - orario 12,00/19,00

A partire dal 9 novembre 2010, sarà aperta la biglietteria
Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

Nel corso della Stagione 2010/2011 saranno aperti anche i punti vendita Teatro Stabile di Torino presso le
Librerie CELID all’interno delle Facoltà Universitarie Torinesi

Numero Verde 800 235 333 
Biglietteria on-line www.teatrostabiletorino.it

Le informazioni dettagliate relative agli abbonamenti e ai biglietti saranno consultabili sul sito 
e sul depliant del Teatro Stabile di Torino.

www.teatrostabiletorino.it  -  info@teatrostabiletorino.it
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Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Presidente
Evelina Christillin

Direttore
Mario Martone

Consiglio d’Amministrazione
Evelina Christillin (Presidente)
Agostino Gatti (Vicepresidente)
Guido Davico Bonino
Gabriella Geromin
Franca Pastore Trossello

Collegio dei Revisori dei Conti
Paolo Ferrero (Presidente)
Domenico Morabito
Anna Paschero

Segretario del CdA e Direttore Organizzativo
Filippo Fonsatti

Consiglio degli Aderenti della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
Città di Torino
Regione Piemonte
Provincia di Torino
Compagnia di San Paolo
Fondazione CRT

Socio Sostenitore
Città di Moncalieri

con il sostegno del
Ministero per i Beni e le Attività culturali
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TORINO/BERLINO
UNA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE TEATRO STABILE TORINO-VOLKSBÜHNE
FATZER GEHT ÜBER DIE ALPEN. Eine theatrale Erprobung
FATZER ATTRAVERSA LE ALPI. Una sperimentazione teatrale

A partire dallo scorso gennaio la Fondazione del Teatro Stabile di Torino e la Volksbühne-
am-Rosa-Luxemburg-Platz di Berlino sono gemellate per un progetto biennale, finanziato dal 
Wanderlust Fund della Kulturstiftung des Bundes. 
Questa importante partnership internazionale è nata in seno al festival d’autunno 
Prospettiva09 ed è stata resa possibile grazie al sostegno o�erto dal Goethe-Institut di Torino, 
che in questi mesi ha collaborato strettamente con le due istituzioni, svolgendo 
un’indispensabile ed e�cace attività di organizzazione e mediazione. 
Nel corso dei prossimi due anni il progetto si articolerà, tra Torino e Berlino, in un lungo elenco 
di attività congiunte, che spazieranno dagli approfondimenti teorici sulla drammaturgia 
contemporanea allo scambio di personale tecnico ed amministrativo tra le due strutture, 
o�rendo inoltre nuove occasioni di approfondimento per gli studenti della Scuola per Attori 
della Fondazione, e coronando l’intera iniziativa con uno speciale progetto coproduttivo, che 
andrà in scena nelle due città nell’autunno del 2011, coinvolgendo artisti italiani e tedeschi. 
Il titolo scelto è il Fatzer Fragment di Bertolt Brecht, il testo incompiuto più famoso del grande 
drammaturgo tedesco, conosciuto in Italia grazie al montaggio che Heiner Müller fece delle 
oltre 500 pagine di appunti e di bozze lasciate da Brecht.

CALENDARIO ATTIVITÀ:

Autunno 2010
Tre giorni di incontri, letture e approfondimenti dedicati a Brecht e alle tematiche trattate nel Fatzer

Primavera 2011
Scambio di personale tra le due strutture e workshop a Berlino per gli allievi della Scuola per Attori

Estate 2011
Prime prove dello spettacolo a Berlino

Autunno 2011
Debutto dello spettacolo a Torino

Inverno 2012
Debutto dello spettacolo a Berlino

finanziato dalla German Federal 
Cultural Foundation/ Wanderlust Fund
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FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
E TEATRO REGIO TORINO
Comunicato stampa

VERSO IL 150° DELL’UNITÀ D’ITALIA
teatro carignano | 11 - 16 giugno 2010 | prima nazionale
teatro regio | 19 - 23 giugno 2010
manfred
poema drammatico di George Gordon Byron (nuova traduzione italiana di Enzo Moscato)
musica Robert Schumann
direttore d’orchestra Gianandrea Noseda
regia Andrea De Rosa
con Valter Malosti
e (in ordine alfabetico) 
Marco Cavicchioli, Francesca Cutolo, Milvia Marigliano, Daniela Piperno
scene Sergio Tramonti
costumi Fabio Sonnino
luci Pasquale Mari
suono Hubert Westkemper
Maestro del coro Roberto Gabbiani
Orchestra e Coro del Teatro Regio
Nuova Produzione Fondazione del Teatro Stabile di Torino e Teatro Regio Torino

Al Teatro Carignano di Torino, venerdì 11 giugno 2010, alle ore 20.45, debutterà in prima nazionale Manfred 
poema drammatico di Byron, nella nuova traduzione italiana di Enzo Moscato, con musiche di scena 
originali di Schumann. L’ambizioso progetto di teatro musicale, nato dalla collaborazione tra il Teatro 
Stabile di Torino e il Teatro Regio, vedrà protagonisti l’Orchestra e il Coro del Teatro Regio diretti dal 
maestro Gianandrea Noseda nell’allestimento teatrale firmato da Andrea De Rosa.
In Italia è stato l’attore e regista Carmelo Bene a ridare nuova vitalità al Manfred curandone, nel 1979, una 
celebre versione. Il regista Andrea De Rosa propone ora l’allestimento in piena forma scenica, ovvero con 
cast di attori e orchestra, del Manfred di Byron, musicato in forma di melologo da Schumann, con 
protagonista Valter Malosti, a�ancato in palcoscenico da Marco Cavicchioli, Francesca Cutolo, Milvia 
Marigliano, Daniela Piperno.
Lo spettacolo si avvale delle scene di Sergio Tramonti, dei costumi di Fabio Sonnino, delle luci di 
Pasquale Mari e del suono di Hubert Westkemper. Maestro del coro Roberto Gabbiani.
Il Manfred sarà inserito in entrambi i cartelloni e verrà rappresentato sia al Teatro Carignano (fino al 16 
giugno), sia al Teatro Regio (con recite dal 19 al 23 giugno 2010).
Rai - Radio3 trasmetterà Manfred in diretta dal Teatro Regio sabato 19 giugno, alle ore 20.00. 

Amante dell’Italia, dove soggiornò a lungo, George Gordon Byron si impose nel mondo romantico 
risorgimentale per il suo spirito poetico, capace di animare alte imprese e gesti eroici, quegli stessi ideali 
che infiammarono l’Italia non ancora unificata. Di Manfred, il romanticismo assoluto, l’algida solitudine 
del superuomo, lo scontro tra umano e soprannaturale seducono ancora oggi e così fu in particolare per 
il compositore Robert Schumann, che, dopo Genoveva e Faust, nel 1848 ne scrisse le musiche. Anche se 
l’opera di Byron non era stata pensata per la rappresentazione scenica, egli compose questo lavoro con lo 
scopo di enfatizzare il testo poetico, a�dandosi al melologo.

Il maestro Gianandrea Noseda, parlando della scelta di portare in scena il Manfred, a�erma: «Schumann 
era un magnifico compositore nel Lied, un complessissimo microcosmo musicale costruito su una 
poesia e racchiuso in tre minuti…qui, proprio perché si tratta di brani inframmezzati a parti recitate, 
c’è qualcosa di liederistico, la freschezza dell’intuizione immediata. Quando si fida del suo intuito per 
cogliere una situazione con pochi gesti, Schumann non è secondo a nessuno». 

Il regista Andrea De Rosa nelle sue note allo spettacolo scrive: «L’oblio (forgetfulness) è la parola chiave del 
Manfred, quella che mi ha attirato dentro questo strano e di�cile testo-mondo, in cui valgono regole che 
sono ormai quasi impossibili da immaginare e dove si parla di cose lontane e perdute. Spiriti, dolore 
irreparabile, morte. 
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A ben guardare con la morte di Dio - che, come spiega bene qualche filosofo, nulla ha a che vedere con 
l’ateismo dei singoli, ma col fatto che egli è oggettivamente sparito dalle nostre vite, dalle società, non ne 
determina più i tempi e i modi se non in forme vuote e residuali - sono morte molte parole: spirito è una di 
queste, l’altra è l’assoluto. Su l’una e l’altra l’Ottocento ha battuto la testa, in direzioni a volte 
contrapposte, attraverso ogni disciplina, dalla poesia alla pittura passando per la musica, la filosofia, il 
teatro, la politica. Manfred vive in questa terra lontana in cui è ancora possibile evocare i morti, gli spiriti, 
chiedere loro cosa vale e scoprire che non “un giorno in più” è la risposta ma il silenzio, l’oblio, la morte. 
La morte e il silenzio, la libertà e l’assoluto che a Manfred, per un maleficio, sono negati. Di�cile da 
immaginare. Ma proprio per questo tanto più irresistibile l’invito a varcare la soglia di questo inquietante 
universo».

INFO BIGLIETTERIA:
Biglietteria del Teatro Stabile - Teatro Regio, piazza Castello 215, Torino - telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Ulteriori informazioni su: www.teatrostabiletorino.it - www.teatroregio.torino.it

TEATRO CARIGNANO
Biglietti: Poltronissima Intero € 40,00 - Poltronissima ridotto di legge € 35,00 - 
Poltronissima ridotto abbonati € 30,00 - Secondo settore € 29,00 - Secondo settore ridotto di legge € 26,00
Orari degli spettacoli: venerdì 11 e sabato 12 giugno 2010, ore 20.45; domenica 13 giugno, ore 15.30. 
Lunedì 14 giugno, riposo. Martedì 15 e mercoledì 16 giugno, ore 20.45.

TEATRO REGIO
Biglietti: Settore A € 55,00 - Settore B € 40,00 - Settore C € 32,00
Orari degli spettacoli: sabato 19 giugno, ore 15.00 e ore 20.00; domenica 20 giugno, ore 15.00. 
Lunedì 21 giugno, riposo. Martedì 22 giugno, ore 20.00; mercoledì 23 giugno, ore 20.00.

INFO STAMPA:
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione:
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini, 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

Teatro Regio, Settore Comunicazione e U�cio Stampa
Paola Giunti (Responsabile), Sara Zago 
Piazza Castello 215 - Torino (Italia). Telefono +39 011 8815233 - 8815239
E-mail: u�ciostampa@teatroregio.torino.it
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COMITATO NAZIONALE PER LE CELEBRAZIONI 
DEL CENTENARIO DELLA NASCITA DI NORBERTO BOBBIO

e

in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino
presentano

Fonderie Limone Moncalieri, Sala piccola 
(Via Pastrengo, 88)

13 -14 - 15 - 16 ottobre 2010

ELOGIO DELLA MITEZZA
proposta teatrale 

liberamente tratta dall’omonimo saggio di Norberto Bobbio

di Giovanni De Luna, Vincenzo Gamna e Marco Pautasso
regia di Koji Miyazaki

Dopo De senectute Progetto Cantoregi torna a Bobbio, e non fortuitamente. L’Elogio della mitezza è infatti l’altro grande 
scritto dell’ultima parte della sua vita, quella del disincanto, della disillusione, che segna, come osserva il sociologo 
Marco Revelli, una chiara discontinuità nel suo percorso intellettuale, privilegiando la dimensione esistenziale 
e morale a quella istituzionale e politica.
La nostra azione teatrale, facendosi guidare dalle ispirate e pregnanti pagine bobbiane, proverà a raccontare, in 
un’epoca dove sembra dominare l’arroganza, la violenza, la sopraffazione, la meravigliosa “inattualità” di una virtù 
dimenticata, sconosciuta ai più, o forse semplicemente incompresa, come la mitezza, nella sua dimensione sociale 
ed individuale. 
Protagonisti saranno “gli umiliati e gli offesi, i poveri, i sudditi […], coloro che muoiono senza lasciare altro segno del 
loro passaggio su questa terra che una croce con nome e data in un cimitero […]”. Perché “non c’è posto tra i miti per gli 
eroi…”.
Partendo dal precetto evangelico “Beati i miti, perché erediteranno la terra” (Mt 5, 5), si cercherà di mettere in evidenza 
come la mitezza sia forza e non debolezza, e come il segno della fortezza non riveli mai la violenza. 
Anzi, a ben guardare, proprio chi è violento è un debole. Al contrario, chi è mite accetta se stesso, i propri limiti, i propri 
difetti, i momenti dolorosi dell’esistenza. Il mite non ha mai fretta, aspetta, ha pazienza. Non sa fare male a nessuno, 
né con le parole, né con le azioni. Una qualità morale, un modo di condursi nelle relazioni con le altre persone e con 
il mondo, che tiene insieme fermezza nel buono e nel vero e umiltà personale, benevolenza non sorda ma anche non 
cieca, comprensione e carità, ma anche limpida e intransigente difesa della dignità altrui e propria, amore per la giustizia 
ed insieme coscienza del limite e della propria ed altrui fallibilità.  
Una virtù rivoluzionaria, assurda, paradossale se vista con gli occhi dell’oggi, ma scelta non casualmente da Bobbio 
come qualità imprescindibile per provare a cambiare il futuro del nostro mondo. Come possibile e nuovo modo di “essere 
verso l’altro”, come qualità costitutiva indispensabile per la creazione di una nuova umanità.

L’Associazione Progetto Cantoregi, ormai trentennale, trae la propria denominazione da un progetto, commissionato 
dai Savoia nel XVIII secolo, per la costruzione di un teatro nella Città di Carignano. L’opera, a firma dell’architetto Pietro 
Maria Cantoregi, non venne mai realizzata. Assumendo il nome di “Progetto Cantoregi”, la nostra compagnia - la cui 
fondazione risale al 1977 - ha inteso affermare la propria vocazione progettuale volta ad una teatralità popolare, 
vagante, senza fissa dimora, come in una perenne bohème di ricerca. Alla storia contadina si ispirano e da essa 
prendono forma le nostre proposte espressive. Così come dall’intenzione di ricercare negli archivi abbandonati della 
cultura cosiddetta “alta” le fonti antropologiche che alimentano la ritualità della scena. 

www.progettocantoregi.it -  info@progettocantoregi.it
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Festival di Vancouver in occasione delle Olimpiadi Invernali 2010, la compagnia belga tg STAN, che ha 
visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi del 2009, la compagnia svizzera 
L’Alakran, che arriverà a Torino dopo aver toccato i più interessanti festival europei, il regista olandese 
Ivo van Hove che, di ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia, metterà 
in scena per la prima volta in Italia La voix humaine di Jean Cocteau e l’ensemble newyorkese Big Art Group 
diretta da Caden Manson, che partecipa nuovamente a Prospettiva con Cityrama, per la cui preparazione è 
stato organizzato un workshop a Torino. La manifestazione vedrà confrontarsi diversi approcci e diverse 
generazioni. Tra i nomi italiani si segnalano Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, 
il Teatro del Carretto e le giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e Codice Ivan, 
reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali.
Torinodanza, nell’ambito di Prospettiva 2, proporrà una sezione dedicata ad Alain Platel e ai Ballets C de la B: 
due gli spettacoli che il coreografo belga metterà in scena (Out of context e Gardenia) ed uno di Lisi Estaras 
(Primero), coprodotti e presentati in prima nazionale, ed integrati da un programma che prevede un 
convegno, laboratori, incontri e proiezioni sulla grande compagnia fiamminga. Oltre a collaborare con 
Prospettiva per presentare a Torino lo spettacolo di Jan Fabre e Ivana Jozic, Torinodanza coproduce la nuova 
creazione di Sara Marasso.
Oltre 50 spettacoli per un festival ricco di nuove proposte che conta 20 fra prime nazionali e assolute e 
14 spettacoli internazionali per un totale di 7 nazioni straniere coinvolte.

L’attività internazionale del Teatro Stabile di Torino - membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE) - nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, grazie alla 
fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare su una importante 
collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, infatti, le due strutture sono gemellate 
su un progetto biennale che, attraverso un fitto calendario di attività, condurrà nel 2011/2012 alla 
coproduzione del Fatzer Fragment di Bertolt Brecht.

Nel tentativo di esplorare le tappe fondamentali che hanno segnato culturalmente il percorso del nostro 
paese verso l’Unità, il Teatro Stabile di Torino, per la nuova programmazione, rivolgerà principalmente 
i propri sforzi produttivi per sviluppare il “Laboratorio Italia”: un insieme di spettacoli che declineranno 
la dimensione nazionale identitaria.
Nel novero delle nuove produzioni che si inseriscono in questo progetto, sarà il Filippo di Vittorio Alfieri, 
tragedia diretta da Valerio Binasco e interpretata, oltre che dallo stesso Binasco, da Sara Bertelà, 
Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli, ad inaugurare la Stagione, debuttando in prima 
nazionale al Teatro Carignano il 16 novembre 2010. Sempre nella storica sala andranno in scena I 
promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, con l’interpretazione di Iaia Forte e Sandro Lombardi e la 
regia di Federico Tiezzi (7 - 19 dicembre 2010) e Rusteghi da Carlo Goldoni, con Eugenio Allegri, Natalino 
Balasso e Jurij Ferrini, diretto da Gabriele Vacis (22 febbraio - 6 marzo 2011). La Cavallerizza Reale ospiterà 
la prima nazionale di Questa sera si recita a soggetto di Luigi Pirandello, con la regia di Annalisa Bianco e 
Virginio Liberti (18 gennaio - 6 febbraio 2011). Mario Martone, per la sua prima regia al Teatro Stabile di 
Torino, a�ronterà le Operette morali mettendo in scena, al Teatro Gobetti, i dialoghi di Giacomo Leopardi 
ed esaltandone le valenze teatrali (18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale).
Oltre alle nuove produzioni del Teatro Stabile, “Laboratorio Italia” prevede una sezione di ospitalità 
dedicata alla drammaturgia italiana che vedrà protagonisti fra gli altri Carlo Cecchi, Danio Manfredini, 
Ra�aella Giordano, Paolo Valerio, Luca De Filippo, Valeria Parrella, Maria Paiato, Cristina Pezzoli, 
Fabrizio Gifuni, Giuseppe Bertolucci, Paolo Rossi, Fausto Paravidino, Emma Dante, Pippo Delbono e il 
Teatro Valdoca.

Nel contesto di riflessione sul prossimo anniversario, il Teatro Stabile ha messo in atto una 
collaborazione con il Comitato Italia 150 per la realizzazione della mostra “Fare gli italiani”. 
L’allestimento, articolato in tredici isole, ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale ad oggi, 
evidenziando le tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. Una rassegna di spettacoli di argomento storico, civile e politico - in fase di progettazione 
- costituirà la “quattordicesima isola” della mostra e avrà un suo anticipo al Teatro Carignano nella 
coproduzione Il pitone - 18 mila giorni, testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria 
Testa, per la regia di Giorgio Gallione (8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale).
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Continua il lavoro del Teatro Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del teatro 
piemontese. Si rinnova la collaborazione con Valter Malosti che, al Teatro Carignano, riproporrà 
Molière / La scuola delle mogli (30 novembre - 5 dicembre 2010) e sullo stesso palcoscenico dirigerà, in prima 
nazionale, La signorina Julie di August Strindberg, a�ancando in scena Valeria Solarino (11 - 23 gennaio 
2011). Alle Fonderie Limone di Moncalieri, Beppe Rosso riprenderà Flags, spettacolo conclusivo della 
trilogia dedicata a Jane Martin (8 - 13 febbraio 2011), mentre Laura Curino sarà impegnata in tournée in 
Italia con il prezioso monologo su Enrico Mattei diretto da Gabriele Vacis, Il signore del cane nero.
La sinergia e il dialogo con gli artisti e le compagnie del territorio - oltre alla realizzazione di alcuni 
progetti a cura del Sistema Teatro Torino e Provincia - vede coinvolti anche i Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa che debutteranno, in prima nazionale, alla Cavallerizza Reale con Loretta strong di 
Copi (1 - 13 febbraio 2011) e nuovamente Gabriele Vacis e Valerio Binasco che lavoreranno insieme 
rispettivamente come regista e protagonista in Crociate, liberamente ispirato a “Nathan il saggio” di G. 
E. Lessing (Fonderie Limone Moncalieri, 29 marzo - 3 aprile 2011).

Dopo il successo dello scorso anno, torna sul palcoscenico del Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, 
produzione con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio e la regia di Andrea Renzi (8 - 13 
febbraio 2011).
Il cartellone della Stagione 2010/2011 si completa, infine, con spettacoli ospiti di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana: Carlo Cecchi, Giancarlo 
Sepe, Roberto Herlitzka, Massimo Popolizio, Massimo Castri, Geppy Gleijeses, Antonio Calenda, Ugo 
Pagliai, Eros Pagni, Marco Sciaccaluga e Pierpaolo Sepe.

Una Stagione, dunque, densa di appuntamenti e di occasioni o�erte sia al pubblico della nostra 
Regione, sia a quello di�uso sul territorio nazionale: 11, infatti, le produzioni e coproduzioni del Teatro 
Stabile, di cui 7 nuove e 4 riprese, per un totale di 377 recite complessive, di cui 107 a Torino e 270 in 
tournée. Complessivamente tra le produzioni e le ospitalità sono programmate 68 recite in Prospettiva 2 e 
261 nella Stagione 2010/2011.

INFO STAMPA:

Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

I giornalisti possono scaricare direttamente la cartella stampa e le foto degli spettacoli dalla Press Area del Sito 
internet: www.teatrostabiletorino.it
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Torino, 26 maggio 2010

FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO
PRESENTAZIONE STAGIONE 2010/2011

«La presentazione della Stagione 2010/2011 - dichiara Evelina Christillin, Presidente della Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino - coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura nel nostro 
Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica di�cile in 
ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito talvolta aspro 
in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come lo Stabile».

Il progetto produttivo voluto da Mario Martone, Direttore del Teatro Stabile di Torino, per la nuova 
Stagione parte da una profonda riflessione sul 150° anniversario dell’Unità d’Italia: il concetto di 
identità nazionale viene posto al centro della programmazione, ripercorrendo i capisaldi della 
costruzione culturale italiana dal ’700 all’età contemporanea. Molteplici le linee d’analisi proposte: dalla 
dimensione nazionale con le diverse declinazioni del “Laboratorio Italia”, a quella più propriamente 
legata al tessuto artistico della Regione con la “Squadra piemontese” fatta di attori e registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla sezione contemporanea e internazionale 
rappresentata dalla rassegna Prospettiva 2 e dall’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino.

«Ecco la stagione italiana, - scrive il Direttore del Teatro Stabile di Torino, Mario Martone - quella del 
centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era dall’inizio della mia direzione che il 
2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato che questo anniversario aveva per la 
città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, 
quando cominciavo a elaborare il film Noi credevamo. Parte integrante va considerata la mostra Fare gli 
italiani, con la “regia” di Studio Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo 
non solo dal punto di vista espositivo ma anche e soprattutto performativo. Le produzioni costituiscono 
poi il vero cuore della stagione, dal Filippo di Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco ai Promessi sposi 
alla prova di Giovanni Testori da Manzoni, alle Operette morali da Leopardi che metterò in scena nello spazio 
raccolto del Gobetti. Pirandello e Goldoni sono gli autori specificamente teatrali che eleggiamo nel 
canone identitario della nostra stagione: Gabriele Vacis a�ronterà i Rusteghi e Virginio Liberti e Annalisa 
Bianco Questa sera si recita a soggetto, due allestimenti dalle scelte radicali. Ad essere coinvolte nel nostro 
“Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza delle ospitalità, che comprendono 
la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia contemporanea italiana, che diventano otto 
con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla 
condizione operaia».

Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna il festival d’autunno Prospettiva, un 
progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri, che a�ronterà, dal 15 ottobre al 14 novembre 2010, le 
dinamiche del doppio. Il perno centrale del nuovo programma sarà il numero 2, declinato non solo per 
contenuti (identità/conflitto, bene/male, amore/odio, verità/finzione) ma anche per forma e costruzione 
drammaturgica, in una continua alternanza di moltiplicazioni di significato.
Come già avvenuto nella passata edizione, Prospettiva vivrà anche di collaborazioni e contaminazioni 
importanti, dalla danza contemporanea di Torinodanza alla musica elettronica di Club to Club e 
al percorso di ricerca in bilico fra tradizione ed innovazione di Musica 90, dalle nuove tecnologie 
dello Share Festival alla poetica artigianalità del teatro di figura di Incanti. Inoltre, Prospettiva o�rirà 
nuovamente una ribalta nazionale alle giovani e più interessanti compagnie torinesi, ospitando i 
debutti di alcune nuove produzioni sostenute dal Sistema Teatro Torino e gli spettacoli segnalati da 
RIgenerazione 2010.
Jan Fabre, eclettico maestro dell’arte contemporanea, aprirà il festival il 15 ottobre, al Teatro 
Carignano, con Another Sleepy Dusty Delta Day, assolo di danza creato insieme a Ivana Jozic e interpretato 
da Artemis Stavridi. Oltre al poliedrico artista fiammingo, sui palcoscenici dei nostri teatri si 
alterneranno alcuni grandi nomi del panorama teatrale internazionale come Rodrigo García e Leo Bassi, 
a cui si a�ancheranno realtà emergenti: i Rimini Protokoll, che hanno preso parte all’ultimo PuSh 
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Festival di Vancouver in occasione delle Olimpiadi Invernali 2010, la compagnia belga tg STAN, che ha 
visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi del 2009, la compagnia svizzera 
L’Alakran, che arriverà a Torino dopo aver toccato i più interessanti festival europei, il regista olandese 
Ivo van Hove che, di ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia, metterà 
in scena per la prima volta in Italia La voix humaine di Jean Cocteau e l’ensemble newyorkese Big Art Group 
diretta da Caden Manson, che partecipa nuovamente a Prospettiva con Cityrama, per la cui preparazione è 
stato organizzato un workshop a Torino. La manifestazione vedrà confrontarsi diversi approcci e diverse 
generazioni. Tra i nomi italiani si segnalano Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, 
il Teatro del Carretto e le giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e Codice Ivan, 
reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali.
Torinodanza, nell’ambito di Prospettiva 2, proporrà una sezione dedicata ad Alain Platel e ai Ballets C de la B: 
due gli spettacoli che il coreografo belga metterà in scena (Out of context e Gardenia) ed uno di Lisi Estaras 
(Primero), coprodotti e presentati in prima nazionale, ed integrati da un programma che prevede un 
convegno, laboratori, incontri e proiezioni sulla grande compagnia fiamminga. Oltre a collaborare con 
Prospettiva per presentare a Torino lo spettacolo di Jan Fabre e Ivana Jozic, Torinodanza coproduce la nuova 
creazione di Sara Marasso.
Oltre 50 spettacoli per un festival ricco di nuove proposte che conta 20 fra prime nazionali e assolute e 
14 spettacoli internazionali per un totale di 7 nazioni straniere coinvolte.

L’attività internazionale del Teatro Stabile di Torino - membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE) - nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, grazie alla 
fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare su una importante 
collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, infatti, le due strutture sono gemellate 
su un progetto biennale che, attraverso un fitto calendario di attività, condurrà nel 2011/2012 alla 
coproduzione del Fatzer Fragment di Bertolt Brecht.

Nel tentativo di esplorare le tappe fondamentali che hanno segnato culturalmente il percorso del nostro 
paese verso l’Unità, il Teatro Stabile di Torino, per la nuova programmazione, rivolgerà principalmente 
i propri sforzi produttivi per sviluppare il “Laboratorio Italia”: un insieme di spettacoli che declineranno 
la dimensione nazionale identitaria.
Nel novero delle nuove produzioni che si inseriscono in questo progetto, sarà il Filippo di Vittorio Alfieri, 
tragedia diretta da Valerio Binasco e interpretata, oltre che dallo stesso Binasco, da Sara Bertelà, 
Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli, ad inaugurare la Stagione, debuttando in prima 
nazionale al Teatro Carignano il 16 novembre 2010. Sempre nella storica sala andranno in scena I 
promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, con l’interpretazione di Iaia Forte e Sandro Lombardi e la 
regia di Federico Tiezzi (7 - 19 dicembre 2010) e Rusteghi da Carlo Goldoni, con Eugenio Allegri, Natalino 
Balasso e Jurij Ferrini, diretto da Gabriele Vacis (22 febbraio - 6 marzo 2011). La Cavallerizza Reale ospiterà 
la prima nazionale di Questa sera si recita a soggetto di Luigi Pirandello, con la regia di Annalisa Bianco e 
Virginio Liberti (18 gennaio - 6 febbraio 2011). Mario Martone, per la sua prima regia al Teatro Stabile di 
Torino, a�ronterà le Operette morali mettendo in scena, al Teatro Gobetti, i dialoghi di Giacomo Leopardi 
ed esaltandone le valenze teatrali (18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale).
Oltre alle nuove produzioni del Teatro Stabile, “Laboratorio Italia” prevede una sezione di ospitalità 
dedicata alla drammaturgia italiana che vedrà protagonisti fra gli altri Carlo Cecchi, Danio Manfredini, 
Ra�aella Giordano, Paolo Valerio, Luca De Filippo, Valeria Parrella, Maria Paiato, Cristina Pezzoli, 
Fabrizio Gifuni, Giuseppe Bertolucci, Paolo Rossi, Fausto Paravidino, Emma Dante, Pippo Delbono e il 
Teatro Valdoca.

Nel contesto di riflessione sul prossimo anniversario, il Teatro Stabile ha messo in atto una 
collaborazione con il Comitato Italia 150 per la realizzazione della mostra “Fare gli italiani”. 
L’allestimento, articolato in tredici isole, ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale ad oggi, 
evidenziando le tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. Una rassegna di spettacoli di argomento storico, civile e politico - in fase di progettazione 
- costituirà la “quattordicesima isola” della mostra e avrà un suo anticipo al Teatro Carignano nella 
coproduzione Il pitone - 18 mila giorni, testo originale di Andrea Bajani, con Giuseppe Battiston e Gianmaria 
Testa, per la regia di Giorgio Gallione (8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale).
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Continua il lavoro del Teatro Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del teatro 
piemontese. Si rinnova la collaborazione con Valter Malosti che, al Teatro Carignano, riproporrà 
Molière / La scuola delle mogli (30 novembre - 5 dicembre 2010) e sullo stesso palcoscenico dirigerà, in prima 
nazionale, La signorina Julie di August Strindberg, a�ancando in scena Valeria Solarino (11 - 23 gennaio 
2011). Alle Fonderie Limone di Moncalieri, Beppe Rosso riprenderà Flags, spettacolo conclusivo della 
trilogia dedicata a Jane Martin (8 - 13 febbraio 2011), mentre Laura Curino sarà impegnata in tournée in 
Italia con il prezioso monologo su Enrico Mattei diretto da Gabriele Vacis, Il signore del cane nero.
La sinergia e il dialogo con gli artisti e le compagnie del territorio - oltre alla realizzazione di alcuni 
progetti a cura del Sistema Teatro Torino e Provincia - vede coinvolti anche i Marcido Marcidorjs e 
Famosa Mimosa che debutteranno, in prima nazionale, alla Cavallerizza Reale con Loretta strong di 
Copi (1 - 13 febbraio 2011) e nuovamente Gabriele Vacis e Valerio Binasco che lavoreranno insieme 
rispettivamente come regista e protagonista in Crociate, liberamente ispirato a “Nathan il saggio” di G. 
E. Lessing (Fonderie Limone Moncalieri, 29 marzo - 3 aprile 2011).

Dopo il successo dello scorso anno, torna sul palcoscenico del Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, 
produzione con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio e la regia di Andrea Renzi (8 - 13 
febbraio 2011).
Il cartellone della Stagione 2010/2011 si completa, infine, con spettacoli ospiti di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana: Carlo Cecchi, Giancarlo 
Sepe, Roberto Herlitzka, Massimo Popolizio, Massimo Castri, Geppy Gleijeses, Antonio Calenda, Ugo 
Pagliai, Eros Pagni, Marco Sciaccaluga e Pierpaolo Sepe.

Una Stagione, dunque, densa di appuntamenti e di occasioni o�erte sia al pubblico della nostra 
Regione, sia a quello di�uso sul territorio nazionale: 11, infatti, le produzioni e coproduzioni del Teatro 
Stabile, di cui 7 nuove e 4 riprese, per un totale di 377 recite complessive, di cui 107 a Torino e 270 in 
tournée. Complessivamente tra le produzioni e le ospitalità sono programmate 68 recite in Prospettiva 2 e 
261 nella Stagione 2010/2011.

INFO STAMPA:

Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

I giornalisti possono scaricare direttamente la cartella stampa e le foto degli spettacoli dalla Press Area del Sito 
internet: www.teatrostabiletorino.it
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La presentazione della Stagione 2010-2011 coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura 
nel nostro Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica 
di�cile in ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito 
talvolta aspro in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come il nostro.
Sul primo fronte lo Stabile, negli ultimi anni caratterizzati da un forte sacrificio economico, ha 
saputo reagire consolidando il proprio ruolo e le proprie funzioni non solo attraverso un’attività più 
che quotidiana di spettacolo - i sipari dei nostri teatri si sono aperti nel 2009 ben 552 volte per 150.000 
spettatori, la metà dei quali sotto i trent’anni! - ma anche attraverso un presidio culturale continuo, 
integrato e capillare sul territorio. Oltreché produttore e distributore di spettacoli che promuovono la 
di�usione del Teatro d’Arte attraverso il grande repertorio e la drammaturgia contemporanea, lo Stabile 
è un’agenzia di alta formazione professionale accreditata a livello europeo; il nostro Centro Studi svolge 
una preziosa attività di ricerca e documentazione sulle scienze del teatro riconosciuta dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; il nostro u�cio Sistema Teatro Torino, che da quest’anno è partecipato anche 
dalla Provincia di Torino, è lo strumento attraverso cui viene gestita da parte delle amministrazioni 
locali la governance delle più importanti iniziative teatrali metropolitane; la nostra struttura cura infine 
la conservazione e la valorizzazione di due dei più significativi monumenti teatrali della Regione, il 
Carignano e il Gobetti.
Lo Stabile dunque è un centro propulsore di cultura e spettacolo, di formazione e ricerca e di gestione di 
beni architettonici unico nel panorama culturale della nostra Regione, e la stagione che qui presentiamo 
non fa che ra�orzare queste sue prerogative legittimandone ancor più l’utilità sociale.
Questa reazione alla di�cile congiuntura economica globale sul fronte delle strategie e delle politiche 
di sviluppo sul territorio coincide con una proposta di forte riflessione sul prossimo anniversario, il 
secondo dei temi da a�rontare nella Stagione 2010-2011. Il nostro Teatro si troverà inevitabilmente al 
centro del dibattito non solo per la collaborazione con il Comitato Italia 150 nella realizzazione della 
mostra “Fare gli italiani”, ma anche per la coerenza del progetto produttivo voluto da Mario Martone che 
riprende in pieno la declinazione dell’italianità dovuta a una ricorrenza così speciale: dalla dimensione 
nazionale, che col “Laboratorio Italia” propone una galleria dei Padri Fondatori dell’identità italiana 
contemporanea, a quella più orgogliosamente locale con “La squadra piemontese” fatta di registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla ribalta internazionale garantita dalla rassegna 
Prospettiva 2 e dalla collaborazione triennale con la prestigiosa Volksbühne di Berlino.
Una stagione, dunque, densa di significati, dove i grandi temi e i grandi nomi che hanno costruito le 
vicende unitarie della nostra nazione si ritrovano a dialogare tra palcoscenico, immagini, memoria e 
parole. Una stagione che ci vede in scena ancora una volta con i conti in ordine e le energie necessarie a 
progettare il futuro, grazie al continuo sostegno morale e materiale dei nostri Soci fondatori e dei nostri 
sponsor, cui va il ringraziamento più sentito, e alla professionalità di tutta la squadra dello Stabile. 
Una stagione, insomma, che vorremmo chiosare con la consapevolezza, per dirla alla piemontese, di 
poter fare “bella figura” svolgendo pienamente il nostro ruolo di Teatro Stabile Pubblico che può e deve 
contribuire alla riflessione, al dibattito e alla formazione della coscienza sia culturale e artistica sia civile 
e politica di tutti i cittadini, ma in particolare delle nuove generazioni.

Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
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Ecco la stagione italiana, quella del centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era 
dall’inizio della mia direzione che il 2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato 
che questo anniversario aveva per la città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità 
d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, quando cominciavo a elaborare Noi credevamo, il film che 
ormai è quasi pronto e che, uscendo nell’autunno del 2010, possiamo considerare parte integrante 
della prossima stagione, dato che lo Stabile vi ha anche partecipato attivamente. Ma soprattutto 
parte integrante va considerata la mostra Fare gli italiani, su cui Giovanni De Luna e Walter Barberis 
hanno a lungo lavorato insieme a un nutrito gruppo di consulenti storici, con la “regia” di Studio 
Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo non solo dal punto di vista 
espositivo ma anche e soprattutto performativo, aspetto che rende pertinente la cura produttiva dello 
Stabile per questa importante occasione civile della città di Torino. Entrambi gli eventi coinvolgono lo 
Stabile, ma naturalmente senza attingere al suo bilancio, interamente destinato alla produzione e alla 
programmazione teatrale.

Le produzioni costituiscono il vero cuore della stagione. Prima in ordine di apparizione il Filippo di 
Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco. Riproporre Alfieri nel teatro pubblico italiano, per quanto 
possa sembrare paradossale, è una sfida. I suoi versi, la sua lingua spaventano e allontanano tanto i 
protagonisti delle nostre scene quanto i direttori artistici. Credo che questo abbia a che fare con lo stesso 
senso di noia che la visione retorica del Risorgimento ha prodotto nella nostra coscienza di italiani. 
Attenzione: non il Risorgimento, ma la sua visione retorica. E dunque non Alfieri, ma la sua visione 
retorica ha creato probabilmente questo senso di distanza dai suoi testi. Lo spettacolo di Binasco, che 
siamo abituati ad apprezzare per le sue messe in scena di testi contemporanei, tenterà di colmare questa 
distanza, e, poiché Alfieri rappresenta per certi versi quanto di più nobile l’Italia abbia saputo esprimere 
nel momento in cui si andava formando la coscienza della lotta per la sua unità, questa sfida è senz’altro 
tra le maggiori della nostra stagione.
Federico Tiezzi mette in scena I promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, una nostra coproduzione con 
il Metastasio Stabile di Prato, un teatro che Tiezzi ha diretto straordinariamente per tre anni e che ora 
lascia con questo spettacolo. Consentitemi di dirlo: credo che Prato lo rimpiangerà. Per noi, in questo 
caso, è molto significativo che la riproposta di un altro decisivo autore dell’Ottocento come Alessandro 
Manzoni e del suo più grande testo, i Promessi sposi, avvenga attraverso la trasfigurazione di una grande 
voce del Novecento, quella dolente e irriverente di Giovanni Testori, un autore di cui Tiezzi e Lombardi 
sono i più profondi interpreti. 
Da Testori, a ritroso nel tempo, a Pirandello e Goldoni: questi sono gli autori specificamente teatrali che 
eleggiamo nel canone identitario della nostra stagione. Sarà molto interessante vedere come Gabriele 
Vacis a�ronterà i venetissimi Rusteghi, alla luce delle spinte di chiusura che provengono dal nostro 
nord-est e che rendono così problematico, oggi, il discorso unitario: si promette un allestimento dalle 
scelte radicali. Virginio Liberti e Annalisa Bianco indagheranno invece nuove possibilità di 
interpretazione di quel gioco di scatole cinesi che è Questa sera si recita a soggetto, leggendolo in rapporto 
a una tradizione tanto celebrata musicalmente quanto misconosciuta teatralmente, quella del 
melodramma. In ultimo, le Operette morali che metterò in scena nello spazio raccolto del Gobetti. Della 
centralità di Leopardi si potrebbe parlare a lungo: al suo sguardo visionario e pessimista la successiva 
storia italiana ha avuto modo di riconoscere molte ragioni. Lo spettacolo sarà basato in prevalenza 
sui dialoghi delle Operette morali, un testo che a mio avviso la drammaturgia contemporanea ci invita a 
leggere nelle sue potenzialità teatrali. 

Ad essere coinvolte nel nostro “Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza 
delle ospitalità, che comprendono la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia 
contemporanea italiana: Mariangela Gualtieri con una prima assoluta (Caino regia di Cesare Ronconi, 
con Danio Manfredini e Ra�aella Giordano), Maurizio Donadoni (Precarie età), Valeria Parrella (Ciao 
maschio), Fausto Paravidino (La malattia della famiglia M.), Pippo Delbono (che torna a Torino con Dopo la 

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
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battaglia, al termine di una lunghissima tournée internazionale dello spettacolo sulla tragedia della 
¸yssen-Krupp La menzogna), Emma Dante (Trilogia degli occhiali) e Curino/Vacis per Il signore del cane nero. 
Questi titoli contemporanei diventano otto con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani 
con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla condizione operaia. Lo spettacolo, previsto a febbraio, 
potrebbe anticipare, se si riuscirà ad ottenerne la copertura finanziaria, una vasta rassegna di spettacoli 
di argomento storico, sociale e politico italiano che dovrebbe snodarsi nel periodo di apertura della 
mostra Fare gli italiani, cioè da marzo a novembre 2011, a cavallo di due stagioni. Lo Stabile è già al lavoro 
su questo progetto per essere pronto nel momento in cui saranno chiare le prospettive di bilancio, ma su 
di esse, come abbiamo imparato in questi anni di tagli, è bene essere prudenti. Prudenti, non negativi: 
sono personalmente fiducioso che ci si possa rivedere in autunno per presentarvi i contenuti di questa 
rassegna.

Un fuoco di questa nostra stagione italiana riguarda la squadra piemontese. La fortunata tournée dello 
Zio Vanja messo in scena da Vacis col gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo e il premio 
Ubu a Valter Malosti per la regia dei Quattro atti profani di Tarantino sono solo i due segni più evidenti del 
lavoro che abbiamo cercato di svolgere per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico della regione. 
La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis 
su Goldoni, Annalisa Bianco (con Virginio Liberti) su Pirandello, e la coppia Testa/Bajani per Il pitone.  
Ma segnerà anche il passaggio al teatro Carignano delle coproduzioni che lo Stabile realizza con Valter 
Malosti, un artista giunto a una maturità che comincia a raccogliere frutti importanti. Spicca, accanto 
alla ripresa della Scuola delle mogli, la sua nuova produzione della Signorina Julie di Strindberg con Valeria 
Solarino. 
Sempre attesa e importante è la presenza dei Marcido Marcidorjs, quest’anno alle prese con Copi, 
mentre fa davvero piacere riprendere il bellissimo Flags, conclusione del progetto di Beppe Rosso su Jane 
Martin. Infine, l’ospitalità appassionata di Nathan il saggio dell’inedita coppia Vacis/Binasco, che è anche 
un omaggio ai cugini del Teatro Regionale Alessandrino che lo producono.

Ancora, la sezione contemporanea e internazionale, cioè Prospettiva 2. Come sapete, è stato elaborato 
ed anche tormentato il processo che ha portato alla nascita di questa rassegna, ma il fiore che ne è 
sbocciato mi sembra sia davvero importante. In un periodo di grande di�coltà economica, si deve 
dare atto a Fabrizio Arcuri di essere riuscito con la prima edizione di Prospettiva ad attirare il pubblico 
torinese su proposte fortemente innovative, tanto da rendere naturale e coinvolgente la prosecuzione 
dell’esperienza. Eccoci dunque con una nuova rassegna, impressionante per quantità e qualità dei 
titoli e degli artisti coinvolti (qualche nome: Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi, Ivo van Hove, Mark 
Ravenhill, Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, Alain Platel…), Prospettiva 2 non 
mancherà anche quest’anno di coinvolgere gli spettatori attenti alla contemporaneità, che, è bene dirlo, 
non sono solo i giovani, tanto più in una città come Torino che dell’arte e del pensiero come concetti 
evolutivi è una capitale. Prospettiva è stata anche l’occasione per stringere fruttuose alleanze con alcune 
tra le più vive istituzioni culturali cittadine, prima fra tutte Torinodanza, ormai saldamente annesso tra 
le forze del Teatro Stabile. E grazie a Prospettiva si vanno sviluppando progetti di respiro internazionale, 
il primo dei quali in cantiere è quello, biennale, che gemella lo Stabile di Torino con la Volksbühne di 
Berlino sul Fatzer Fragment di Brecht, una coproduzione che vedrà la luce nel 2011. 

Infine, vorrei segnalare quanti protagonisti del teatro italiano appaiono nel nostro cartellone, 
dentro e fuori “Laboratorio Italia”, dal Luca De Filippo delle Bugie dalle gambe lunghe al Fabrizio Gifuni 
dell’Ingegner Gadda va alla guerra, dal magnifico Sogno di una notte d’estate che Carlo Cecchi ha realizzato con 
dei giovanissimi allievi-attori all’atteso Misantropo che Castri metterà in scena con Massimo Popolizio. 
Questa forza e questa vitalità sono ciò che scambiamo da due anni con il nostro pubblico, lasciatemelo 
dire da “forestiero”: il più bello d’Italia.
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teatro carignano | 16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

teatro carignano | 7 - 19 dicembre 2010 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

cavallerizza reale | 18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro

teatro carignano | 22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

teatro gobetti | 18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale 
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia
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In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

cavallerizza reale | 29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
fonderie limone moncalieri | 13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano 
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

teatro gobetti | 15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

teatro carignano | 8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
interpretato e diretto da Luca De Filippo
Elledie�e

cavallerizza reale - manica corta | 8 - 13 marzo 2011
ciao maschio
di Valeria Parrella
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

fonderie limone moncalieri | 8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni 
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli 
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
di e con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

teatro carignano | 22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo Carolina De La Calle Casanova
interpretato e diretto da Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang in collaborazione con La Corte Ospitale

fonderie limone moncalieri | 22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di e con Fausto Paravidino
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
scritto e diretto da Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

teatro carignano | 17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione
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Alle O�cine Grandi Riparazioni di Torino, nel periodo marzo/novembre 2011, la Città di 
Torino e il Comitato Italia 150, con la collaborazione produttiva del Teatro Stabile di Torino 
diretto da Mario Martone, organizzeranno una grande mostra performativa a cura di Walter 
Barberis e Giovanni De Luna che ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale a oggi. 
Con la consulenza artistica di Studio Azzurro saranno messi in scena i nostri primi 150 anni: 
un percorso emozionante, attraversando il quale il pubblico potrà rivivere i momenti virtuosi 
ma anche quelli di crisi; che hanno reso gli italiani di volta in volta uniti o disuniti. 
La mostra, articolata in tredici isole, analizzerà infatti il processo attraverso il quale si sono 
“fatti gli Italiani”, evidenziando le occasioni di integrazione ma anche quelle di esclusione 
sociale, tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. L’allestimento sarà spettacolare, ricco di multimedialità e di esperienze interattive. 
La mostra si inserisce nell’ambito di Esperienza Italia, programma di festeggiamenti del 150° 
che si terrano a Torino (17 marzo - 20 novembre 2011), ed è sostenuta da Intesa Sanpaolo.

Dopo l’esito felice dell’iniziativa Teatro e Storia della passata stagione, è in fase di progettazione 
una  rassegna di spettacoli teatrali di argomento storico, civile e politico italiano che 
verranno introdotti, tra gli altri, da Giovanni De Luna e Guido Davico Bonino, e che si 
snoderà da marzo a novembre 2011, periodo di apertura della mostra. Questa rassegna avrà il 
suo baricentro alla Cavallerizza Reale che diventerà così la “quattordicesima isola” della 
mostra Fare gli Italiani, sita nel centro della città. 
Un anticipo di questa rassegna sarà costituito, al Teatro Carignano, dallo spettacolo, nostra 
coproduzione, dedicato alla condizione operaia:

teatro carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 

   -   

 
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

   -  
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La fortunata tournée dello spettacolo Zio Vanja messo in scena da Gabriele Vacis con il 
gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo, il Premio Ubu per la regia a 
Valter Malosti per la produzione del nostro Stabile Quattro atti profani dai testi di 
Antonio Tarantino, sono solo due dei segni più evidenti del lavoro che in due anni è 
stato compiuto dallo Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del 
teatro piemontese. La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, 
Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis su Goldoni, Annalisa Bianco 
(con Virginio Liberti) su Pirandello e la coppia Testa/Bajani per Il pitone. 
Programmeremo al Carignano due spettacoli di Valter Malosti di cui siamo 
coproduttori:
teatro carignano | 30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

teatro carignano | 11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

Riprenderemo lo spettacolo conclusivo della trilogia che Beppe Rosso ha dedicato a  
Jane Martin e il prezioso monologo di Laura Curino su Enrico Mattei
fonderie limone moncalieri | 8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

in tournée in Italia
il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
con Laura Curino
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse
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Alla Cavallerizza ritornano i Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il loro 
nuovo spettacolo su Copi
cavallerizza reale - manica corta | 1 - 13 febbraio 2011  | prima nazionale 
loretta strong
di Copi
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Gabriele Vacis e Valerio Binasco, registi delle due nuove produzioni del 
Teatro Stabile Rusteghi e Filippo, lavoreranno insieme in  
fonderie limone moncalieri | 29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing 
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Tra le diverse sezioni dello Stabile si snoderanno, inoltre, altri progetti a cura del 
Sistema Teatro Torino e Provincia.

  



7
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna Prospettiva che, con 
Torinodanza, ormai saldamente annesso tra le forze del Teatro Stabile, ha dato vita a 
quello che si può definire il Festival d’autunno della Città di Torino. Il cartellone 
proporrà, in un mese di programmazione, 42 spettacoli, oltre 50 se si mettono 
insieme le collaborazioni con le altre manifestazioni torinesi che collaborano con 
Prospettiva (Club to Club, Musica 90, Incanti, Share Festival). Gli spettacoli 
internazionali presenti nel cartellone saranno 11, 14 con le ospitalità condivise con 
Torinodanza, e vedranno alternarsi sui palcoscenici dei nostri teatri alcuni grandi 
nomi del panorama teatrale internazionale. Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi 
sono forse i più noti del cartellone, ma accanto ad essi saranno presenti realtà 
emergenti che in questi anni stanno riscuotendo un successo mondiale. Tra questi lo 
spettacolo Best Before dei Rimini Protokoll, che ha debuttato all’ultimo PuSh Festival 
di Vancouver in occasione delle Olimpiadi della Cultura, la compagnia belga tg STAN, 
che ha visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi  del 2009 o 
la compagnia svizzera L’Alakran che arriverà a Torino dopo aver toccato i più 
interessanti festival europei. Fiore all’occhiello del programma sarà la prima italiana 
de La voix humaine di Jean Cocteau, messa in scena dal regista olandese Ivo van Hove, di 
ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia. Tra i nomi 
italiani citiamo Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, il Teatro 
del Carretto e giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e 
Codice Ivan, reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali. L’attività 
internazionale della Fondazione, che è membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE), nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, 
grazie alla fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare 
su un’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, 
infatti, le due strutture sono gemellate su un progetto biennale che, attraverso un fitto 
calendario di attività, condurrà nel 2011 alla coproduzione del Fatzer Fragment di Brecht.

teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
regia Jan Fabre (Belgio)
in collaborazione con TORINODANZA FESTIVAL

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura
teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
regia Ivo van Hove - Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
regia Rodrigo García (Argentina - Spagna)

cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
con Bette Bourne - regia Mark Ravenhill (Gran Bretagna)

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
Tony Clifton Circus

    
 

  -    
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
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teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di Daniele Timpano

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García (Argentina - Spagna) 

teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
regia Marco Martinelli - Teatro delle Albe/Ravenna Teatro

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
regia Antonio Latella

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
regia Romeo Castellucci - Socìetas Ra�aello Sanzio

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
regia Oskar Gómez Mata - Compagnia L’Alakran (Svizzera)

teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
regia Martin Kušej - Burgtheater (Austria)

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
Babilonia Teatri

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 |  prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
Rimini Protokoll (Canada - Germania)

cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
Il Teatro del Carretto

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 |  prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
Piccola Compagnia della Magnolia

cavallerizza reale - manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan

    
 

  -    
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
primero - erscht
les ballets C de la B/Lisi Estaras (Belgio)

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
soluzione parziale a problema transitorio
Il Cantiere - Sara Marasso

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
O�cina per la Scena

teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90
cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 1 novembre 2010
[h] l_dopa
regia Antonio Latella

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi (Spagna - Stati Uniti)

cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
progetto e realizzazione Kinkaleri

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
tg STAN (Belgio)

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con club to club 
cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
Associazione Culturale I vicini di Peppino

cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

    
 

  -    
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teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni
I Sacchi di Sabbia

cavallerizza reale - maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri 

cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
crab
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

woof! un melòpunk
Blusclint
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
out of context
for Pina
les ballets C de la B/Alain Platel (Belgio)

teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90
fonderie limone moncalieri | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
gardenia
les ballets C de la B/Alain Platel, Frank Van Laecke (Belgio)
basato su un’idea di Vanessa Van Durme

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca

    
 

  -    
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Nei nostri teatri il pubblico potrà assistere inoltre a spettacoli di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana.

cavallerizza reale | 23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche 

teatro carignano | 30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe/musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

teatro gobetti | 18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

teatro carignano | 25 gennaio - 6 febbraio 2011
misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio 
regia Massimo Castri
Teatro di Roma

teatro gobetti | 8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

teatro carignano | 5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

teatro carignano | 3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

teatro gobetti | 3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo
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operette morali
da Giacomo Leopardi
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

3 - 15 maggio 2011     Teatro Argentina - Roma

rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

9 - 13 marzo 2011     Teatro Rossetti - Trieste
15 - 18 marzo 2011     Teatro Giovanni da Udine - Udine
22 - 27 marzo 2011     Teatro Nuovo - Verona
1 - 3 aprile 2011      Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone

il signore del cane nero
storie su rico attei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

9 novembre 2010     Teatro Fabrizio De Andrè - Casalgrande (RE)
11 - 16 gennaio 2011     Teatro Duse - Genova
20 gennaio 2011     Teatro Auditorium Fausto Melotti - Rovereto

filippo
di Vittorio Alfieri
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/in collaborazione con  la Città di Asti

30 novembre - 1 dicembre 2010   Teatro Alfieri - Asti
16 - 19 dicembre 2010     Teatro Comunale - Bolzano

tradimenti
di Harold Pinter
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

3 - 4 febbraio 2011     Nuovo Teatro Verdi - Brindisi
6 febbraio 2011      Teatro Alle Vigne - Lodi
maggio 2011      Teatro Eliseo - Roma
 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

26 ottobre - 14 novembre 2010   Teatro Grassi - Milano
17 - 21 novembre 2010     Teatro Rossetti - Trieste
23 - 28 novembre 2010     Teatro Metastasio - Prato
2 - 5 dicembre 2010     Teatro Muse - Ancona
12 - 23 gennaio 2011     Teatro Mercadante - Napoli
27 - 30 gennaio 2011     Teatro Alighieri - Ravenna
1 - 6 febbraio 2011     Teatro Della Corte - Genova
9 - 13 febbraio 2011     Arena Del Sole - Bologna
17 - 20 febbraio 2011     Teatro Storchi - Modena
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro India - Roma
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questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Egumteatro

6 - 17 aprile 2011     Teatro Mercadante - Napoli

molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento di Valter Malosti
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

26 - 28 ottobre 2010     Teatro Cittadella - Lugano
10 - 21 novembre 2010     Teatro Franco Parenti - Milano
8 febbraio 2011      Teatro Centrale - Carbonia
9 - 13 febbraio 2011     Teatro Massimo - Cagliari
16 - 20 febbraio 2011     Circuito Regionale Toscano 
       (Siena, Campi Bisenzio, Grosseto)
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro Valle - Roma
11 - 13 marzo 2011     Teatro Rossini - Pesaro
16 - 27 marzo 2011     Teatro Mercadante - Napoli
29 - 30 marzo 2011     Teatro Ponchielli - Cremona
31 marzo 2011      Teatro Comunale - Mantova
2 - 3 aprile 2011     Teatro Moriconi - Iesi

la signorina julie
di August Strindberg
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

26 - 30 gennaio 2011      Teatro Piccinni - Bari

il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
regia Giorgio Gallione 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

15 - 16 febbraio 2011     Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone
18 febbraio 2011     Teatro De Micheli - Copparo (FE)
19 febbraio 2011     Teatro Ermete Novelli - Rimini
22 - 27 marzo 2011     Teatro Elfo Puccini - Milano
 
caino
versi Mariangela Gualtieri
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

marzo 2011      Teatro Alessandro Bonci - Cesena

flags
di Jane Martin
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

febbraio 2011      CTB - Teatro Stabile di Brescia
febbraio 2011      Teatro Florian - Pescara

Le tournée sono in via di definizione e le date indicate sono suscettibili di variazioni ed integrazioni.
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un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
Torino, 15 ottobre - 14 novembre 2010
in collaborazione con Torinodanza, Sistema Teatro Torino, RIgenerazione, Incanti, 
Club to Club, Musica 90, Share Festival, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea
con il sostegno di Fondiaria SAI
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teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
testo, scenografia e regia Jan Fabre
coreografia Jan Fabre, Ivana Jozic
drammaturgia Miet Martens
con Artemis Stavridi
creato nel 2008 con Ivana Jozic
compositore Tom Tiest
musicisti Tom Tiest (chitarra), DomXh (apparecchi elettronici), Filip Vandebril (contrabbasso), 
Deemonkeyjazz (batteria), Andrew Claes (sax tenore), Vincent Brijs (sax baritono), 
Charlotte Saelemakers (violino), Jennifer De Keersmaeker (violino), Astrid Bossuyt (violino)
Troubleyn/Jan Fabre (Antwerp, Belgio)  in coproduzione con Festival d’Avignon (Francia), Philadelphia Live Arts Festival 
(Stati Uniti), Napoli Teatro Festival Italia, Zagreb Youth �eatre & �eatre Festival (Croazia)
Creato da Jan Fabre e Ivana Jozic nel 2008, Another Sleepy Dusty Delta Day è un assolo di danza interpretato dalla ballerina 
Artemis Stavridi. Il titolo riporta al leggendario pezzo di Bobby Gentry del 1967, Ode to Billy Joe, ballata country dalle fosche 
tinte quasi gotiche. Un pranzo di famiglia a casa di una adolescente: la madre annuncia il gesto di Billy Joe, che si è 
gettato da un ponte. Mentre si parla del ragazzo, ciascuno riporta alla mente episodi della sua vita, ci si scambia il cibo e si 
parla del più e del meno. Amore proibito e suicidio sono il punto di partenza dello spettacolo, una storia che accade in una 
lontana e opprimente giornata, un racconto di amore e di abbandono che si chiude con un tu�o nell’oscurità sconosciuta. 
Another Sleepy Dusty Delta Day si apre con la lettera di un uomo alla propria amata, un testo profondamente intimo che 
enfatizza il diritto di disporre della propria vita, ma soprattutto della propria morte. Un testo che racchiude la 
testimonianza dell’empatia e del rispetto per la vita, l’amore, la morte. 

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura

teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
di Jean Cocteau
con Halina Reijn
regia Ivo van Hove
Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 
La voce umana di Jean Cocteau debutta il 15 febbraio del 1930 al ¸éâtre de la Comédie-Française, in un clima di forte 
attesa e accompagnato dalle polemiche dei detrattori dello scrittore e poeta. Questo monologo, uno dei più toccanti mai 
scritti per un’interprete femminile, dipana lo strazio di un sentimento a�dandolo ad una lunga telefonata. La parola, 
vera protagonista in scena, srotola tra frasi mozze, silenzi interlocutori, riuscendo a restituire al pubblico anche la voce 
all’altro capo dell’apparecchio. La banalità dell’occasione, una semplice telefonata, è spazzata via da una forte tensione 
poetica, che incarna il “teatro puro” di Cocteau. L’interprete, l’attrice olandese Halina Reijn è apparsa recentemente nel 
film Operazione Valchiria. Ivo van Hove, olandese, ha esordito nel 1981 con due suoi testi: Ziektekiemen e Geruchten. Ha diretto le 
compagnie del Deutsches Schauspielhaus di Amburgo, dello Staatstheater di Stoccarda e del New York ¸eater Workshop. 
La sua carriera spazia dalla prosa alla lirica, al musical (Rent). Dal 2001 è direttore artistico del Toneelgroep di Amsterdam. 
Insignito di numerosi premi, tra cui un Obie Awards per le produzioni o�-Broadway, è Cavaliere dell’Ordine delle Arti e 
della Letteratura in Francia. 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
ideazione e regia Rodrigo García
con Patricia Álvarez, Amelia Díaz, Rubén Escamilla, Juan Loriente, Nuria Lloansi, 
Isabel Ojeda, David Pino, Daniel Romero, Víctor Vallejo
Societad Estatal de Conmemoraciones Culturales (SECC) (Argentina - Spagna) 
con la partecipazione di Laboral Teatro, Gobierno del Principado de Asturias 
Rodrigo García, regista iconoclasta, videomaker e performer, ha da tempo raggiunto una fama internazionale con i suoi 
spettacoli, realizzati insieme alla sua Compagnia Carnicería Teatro. Con questo gruppo García ha consolidato un 
linguaggio teatrale sorprendente, dove i corpi costruiscono/demoliscono i nuovi rituali del quotidiano. Versus si apre su di 
un palcoscenico dove troneggia una pila di libri a pezzi e dove uno schermo sputa fuori immagini casuali. Si inizia parlando 
di pizza e calcio e si finisce per trattare gli aspetti più tragici della Storia. Lo spettacolo di García attacca tutte le ossessioni 
contemporanee, dalla presenza schiacciante di immagini alla massificazione dei corpi, alla consunzione dei simboli di 
massa. Mescolando video e performance, lo spettacolo ha lo scopo di presentarci «momenti per sempre incompleti e realtà 
enigmatiche». Il regista Rodrigo García sembra chiederci: “cosa dobbiamo fare, dire ciò che pensiamo, stare in disparte, o 
far parte di tutto ciò? E se le nostre azioni fossero inutili?”
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cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
scritto da Bette Bourne e Mark Ravenhill
con Bette Bourne
regia Mark Ravenhill
London Artists Projects Production (Gran Bretagna)

A Life in �ree Acts riunisce Bette Bourne, performer e figura di spicco del movimento di liberazione gay del dopoguerra, 
e lo scrittore Mark Ravenhill. La pièce adatta per la scena una serie di conversazioni private tra i due amici, che 
ricostruiscono un periodo storico, ma soprattutto la vita e l’impatto sulla società del tempo di Bourne. Lo spettacolo 
prende piede dall’infanzia del performer, nell’Inghilterra della Seconda guerra mondiale, dalla prima uscita a 
Trafalgar Square travestito da donna, al ruolo determinante nella fondazione del Gay Liberation Front, alla creazione 
della compagnia d’avanguardia Bloolips tra Londra e New York, mettendo a nudo uno straordinario profilo pubblico 
e privato. Diretto da Ravenhill, A Life in �ree Acts non è unicamente la celebrazione del personaggio-Bourne, ma, in 
modo più struggente e approfondito, la sequenza dei momenti che hanno condotto al successo il movimento per la 
difesa dei diritti degli omosessuali. Per questo spettacolo nel 2009 Bette Bourne ha vinto l’ambito Herald Archangel 
Award al Fringe Festival di Edimburgo. 

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
da un’idea di Nicola Danesi de Luca e Iacopo Fulgi
con Nicola Danesi de Luca, Iacopo Fulgi, Enzo Palazzoni
regia Tony Clifton Circus
Tony Clifton Circus

Dopo il successo ottenuto al Teatro Gobetti con La morte di Babbo Natale. Eutanasia di un mito in sovrappeso, il Tony Clifton 
Circus torna a Torino con Hula Doll. «In scena - scrive la compagnia - due clown acidi, un musicista, un 
traduttore e un mucchio di oggetti si abbandonano alle loro fantasie ludiche non meno che al loro istinto nero». 
Primeggiano uno strapazzatissimo coniglio giallo, un cagnolino di peluche, più volte calpestato, una Barbie 
arrostita, tre pesciolini rossi “costretti a convivere con uno nero”, e Hula Doll, la bambola ballerina che dà il titolo allo 
spettacolo. «Ne viene fuori un disordinato mosaico - spiega la compagnia - di libertà e frustrazione, risate viscerali e 
pugni allo stomaco, poesia tramutata in sangue e stupidità estremizzata fino a divenire pensiero. Uno spettacolo di 
comicità estrema o meglio di estremismo comico, in bilico tra il nonsense e la performance provocatoria. Hula Doll è 
uno spettacolo di di�cile catalogazione, la sua comicità vuole essere spazzatura, la sua drammaticità sfiora la 
pornografia intellettuale».

teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di e con Daniele Timpano
ispirato liberamente all’opera di Go Nagai
drammaturgia e regia Daniele Timpano
amnesiA vivacE
in collaborazione con Armunia Festival Costa degli Etruschi

«Era il 4 aprile del 1978, non avevo ancora quattro anni, ero in casa ed ero solo, quando, alle ore 19, sulla seconda rete 
nazionale, ad aprire le porte dell’invasore, a tradire il tricolore, fu - in tv - una bella donna, che ora potrebbe essere 
mia nonna: Maria Giovanna Elmi, presentatrice del programma. Era cominciata l’invasione. L’invasione gialla». 
Il bambino che parla è Daniele Timpano, definito dalla critica un “avanguardista degli anni Venti”, un urtante 
autore-interprete che si presenta in scena con una tutina da supereroe e di supereroi meccanici giapponesi parla al 
pubblico. L’invasione del sottotitolo è quella dei cartoons giapponesi, 350 serie che imperversano sulle reti 
televisive italiane dal 1978 al 1990. E questo rappresentante della “Goldrake Generation” per parlare di sé sceglie l’idolo 
dell’infanzia, quel Mazinga Z capofila del genere eroico-spaziale. Mentre si sciorinano le imprese roboanti del 
personaggio di Go Nagai, dentro allo schermo e nelle parole di Timpano si a�acciano le immagini dell’Italia delle 
stragi nere e rosse, del rapimento Moro, dell’avanzare inarrestabile di Silvio Berlusconi. 

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García
con Juan Loriente, Juan Navarro, Marina Hoisnard
Teatro Nacional de Bretaña - La Carnicería Madrid (Argentina - Spagna)

La frase più usata per descrivere il regista argentino Rodrigo García è che sia uno scrittore “i cui testi esplodono come 
bombe”. Sulla genesi di questo suo lavoro ha scritto: «Stavo viaggiando su un treno ad alta velocità e, come sempre, 
mi sono tolto scarpe e occhiali. Dal finestrino a duecento chilometri all’ora ho visto un cimitero e allora mi sono 
rimesso gli occhiali per apprezzarne le tombe e, ci credereste? Era una lottizzazione e ci sono rimasto veramente 
male!». E sempre a proposito della morte nel mondo occidentale ha aggiunto: «Le persone scelgono le sigarette che li 
portano al cancro. Non tutte le sigarette provocano il cancro, ma solo QUESTA sigaretta, che sto accedendo ora e che 
me lo provocherà. Sono io ad essere scelto dalla sigaretta ed è il momento di accendere la mia fine. Potrei piantarla e 
continuare per la mia strada, ma ho deciso di farla finita e di godermi l’inizio della fine». García mostra come la 
pubblicità si sia infiltrata in tutti gli spazi della nostra esistenza, sostituendosi alla politica e governandoci dietro 
la sua maschera. E come tutto questo accada con il nostro assenso: due gli attori in scena, in una satira sociale che 
mostra il nostro attivo coinvolgimento nel sistema.  
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teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
di Marco Martinelli
ideazione Marco Martinelli, Ermanna Montanari
con Alessandro Renda
regia Marco Martinelli
Teatro delle Albe/Ravenna Festival/Ravenna Teatro
“Circuito del Mito” della Regione Siciliana

Un monologo dallo humour nero caro al drammaturgo ravennate. Una fantomatica isoletta tra l’Europa e l’Africa, 
situata in quella striscia di mare sede negli ultimi quindici anni di una devastante tragedia: lì, in quella vulcanica 
e ribollente porzione di terra, alla deriva come una zattera, vive un solo abitante, un generale dai tratti demoniaci e 
dagli occhi lampeggianti. In relazione a un altrettanto fantomatico Ministro dell’Inferno, pratica la “politica degli 
accoglimenti”: l’isoletta è abitata dagli invisibili spiriti dei morti e dei dispersi in mare, i rifiutati, che il generale 
accoglie e stiva nella sua isola-zattera, ognuno di loro è un “numero”, vite e morti ridotte a statistica. Nel suo 
sproloquio il generale è attraversato dalle voci di quegli invisibili. Lo spettacolo si inserisce all’interno del trittico 
Ravenna-Mazara 2010. Marco Martinelli, Ermanna Montanari e Alessandro Renda hanno voluto dare vita a due pièce 
e un film prendendo Mazara del Vallo, e la sua attuale complessità etnica, come emblema di frontiera e punto di 
partenza per un a�resco sull’oggi. 

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
drammaturgia Federico Bellini
con Massimo Bellini e Stefano Laguni
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo

Una sala d’attesa, due passeggeri che attendono, si nascondono, hanno la certezza di essere spiati. In un luogo di 
passaggio per definizione, i due si ascoltano, si sostengono: sono il doppio che popola la letteratura e il teatro. 
Il capolavoro di Miguel de Cervantes, pubblicato a inizio Seicento, fotografa una realtà in crisi, dove gli intellettuali 
sono incapaci di fronteggiare un periodo storico dominato dal tramonto degli ideali e dal materialismo. Il cavaliere 
errante, vittima dell’idealismo e della follia, si è ritagliato un ruolo archetipico nella cultura mondiale e il 
cammino di Don Chisciotte e del suo scudiero Sancho Panza diventa il viaggio, che è anche il tentativo di conoscenza, 
dei due attori. In questo spettacolo scritto da Federico Bellini e diretto da Antonio Latella, «il grande libro di Cervantes 
è utilizzato come pre-testo per raccontare una storia che assume valenze intime, un percorso in cui gli attori 
saranno chiamati a dare il loro contributo testuale, muovendosi tra l’improvvisazione del vero e l’artificio delle parole 
già scritte, ripercorrendo la dialettica che sostanzia l’intero progetto».

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
ideazione e regia Romeo Castellucci
con Dario Boldrini, Silvia Costa, Gianni Plazzi, Vito Matera, Sergio Scarlatella
Socìetas Ra�aello Sanzio/�eater der Welt

Con questo lavoro Romeo Castellucci non intende indagare questioni religiose o morali. Come ha scritto per il debutto 
di Sul concetto di volto nel Figlio di Dio. Vol. I a Essen, per ¸eater der Welt, nel prossimo luglio: «La rappresentazione di 
Essen vuole essere il primo mattone di quella che sarà la rappresentazione sul concetto di volto di Gesù dal titolo “J”. 
Questo è l’inizio. Voglio incontrare Gesù nella sua lunghissima assenza. Il volto di Gesù non c’è. Posso guardare i 
dipinti e le statue. Conosco più di mille pittori del passato che hanno speso metà del loro tempo a riprodurre 
l’ine�abile, quasi invisibile, smorfia di rammarico che a�orava sulle sue labbra. E ora? Lui ora non c’è. Quello che 
più di tutto si fa largo, in me, è il volere. È mettere insieme il volere e il volto di Gesù: io voglio stare di fronte al volto 
di Gesù, là dove ciò che più mi stupisce è la prima parte della frase: io voglio».

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
testi Peru C. Sabán, Oskar Gómez Mata
regia e concezione Oskar Gómez Mata
con la collaborazione di Esperanza López
con Maria Danalet, Oskar Gómez Mata, Michèle Gurtner, Esperanza López, 
Olga Onrubia, Valerio Scamu�a
Compagnie L’Alakran (Svizzera)/La Comédie de Genève - Centre dramatique/L’Espace Malraux - Scène nationale de Chambéry et 
de la Savoie con l’appoggio di Pro Helvetia - Fondazione Svizzera per la Cultura

La parola kaïros, in greco, vuol dire momento giusto o opportuno. Gli antichi greci usavano due parole diverse per 
parlare del tempo, kronos e kaïros. Mentre la prima si riferisce al tempo sequenziale, la seconda è usata per esprimere 
“un intervallo, in un periodo di tempo indeterminato”, nel quale succede qualcosa di speciale. Su questa idea di 
tempo, Oskar Gómez Mata insieme alla compagnia ginevrina L’Alakran, ha realizzato Kaïros, sisifi e zombi. 
Nella pièce la scena diventa un rifugio giocoso per porre una domanda fondamentale «che cosa stiamo facendo qui?». 
Il tempo è la materia centrale delle preoccupazioni umane, sin dalla nascita e fino alla morte. Si vive costantemente 
superando fatiche e impegni quasi come se dovessimo vivere per sempre. Per contro, specie di fronte alla morte, si 
constata come il nostro tempo sia un tempo limitato e finito. Allora occorre cambiare punto di vista e porsi secondo 
l’idea del kaïros, un tempo sincronizzato con la totalità.
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teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
di Karl Schönherr
drammaturgia Sebastian Huber
con Werner Wölbern, Birgit Minichmayr, Nicholas Ofczarek
regia Martin Kušej 
Burgtheater Vienna (Austria)

Der Weibsteufel, scritto nel 1914 da Karl Schönherr, drammaturgo che proprio al Burgtheater di Vienna ottenne i 
maggiori successi, ha un impianto narrativo di schnitzleriana memoria: due uomini, un bracconiere e un doganiere, 
si struggono d’amore per una donna-diavolo. Miglior spettacolo al prestigioso ¸eatertre�en, vetrina delle 
principali produzioni in lingua tedesca, nella passata edizione, Der Weibsteufel (La donna diavolo) è diretto da Martin 
KuŠej. Già attivo allo Staatstheater di Stoccarda, è un apprezzato regista di prosa e d’opera. Predilige lavori di 
drammaturgia scomoda, urticante, tra Ottocento e Novecento: Franz Grillparzer, Karl Schönherr, Christian Dietrich 
Grabbe, fino a Sarah Kane. Dal 2005 al 2007 Martin Kušej è responsabile del programma degli spettacoli del Festival di 
Salisburgo, attivando collaborazioni con la nuova regia tedesca (Stephan Kimmig, René Pollesch). Nel 2011 diventerà 
direttore del Bayerisches Staatsschauspiel.

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
di Tim Crouch
con Matteo Angius, Emiliano Duncan Barbieri
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

L’Accademia degli Artefatti lavora da tempo sui meccanismi della comunicazione, dove vero e falso si incontrano e dove 
l’immagine della realtà si costruisce e si deforma. Terreno di incontro, luoghi privilegiati per l’indagine teatrale sono 
stati nel tempo i testi di Sarah Kane, Luigi Pirandello, Peter Handke ed ora Tim Crouch. Con My Arm e An Oak Tree si 
costruisce il progetto Ab - uso, due sperimentazioni e anche due esercizi di potere espressi attraverso il linguaggio, declinati 
secondo la corrosiva scrittura dell’attore e drammaturgo inglese. My Arm è il primo testo scritto da Crouch. Un trentenne 
alla perenne ricerca di sfide con se stesso, o di attestazioni del proprio esistere, si espone e si racconta, con il braccio 
sinistro piegato sulla testa, una posizione innaturale che lo ha ridotto a una protuberanza incancrenita. In scena, un 
musicista e un doppio proiettato sullo schermo assistono a storie improbabili, che il protagonista racconta a partire da 
alcuni oggetti presi a prestito dagli spettatori.

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
di Valeria Raimondi e Enrico Castellani
con Valeria Raimondi, Enrico Castellani, Ilaria Dalle Donne, Luca Scotton
Babilonia Teatri/CRT Centro di Ricerca per il Teatro
col sostegno di Operaestate Festival Veneto e Santarcangelo 40

«Oggi la morte non esiste. Non se ne parla. Non la si a�ronta, né la si nomina. È un tabù. La morte viene occultata, 
nascosta. La consideriamo come qualcosa che non fa parte della vita. La religione cattolica ha le sue responsabilità, ma il 
nostro modello e stile di vita sposa perfettamente la volontà di rimuovere la questione. Nel momento in cui ci troviamo a 
diretto contatto con la morte tornano a galla in modo dirompente le nostre paure». Babilonia Teatri ritorna nel cartellone 
di Prospettiva con una prima assoluta dal titolo �e End, un progetto sul tema della morte, o più specificatamente, sulla 
fuga dalla morte: «Oggi invecchiare come ammalarsi - scrive la compagnia - non è consentito. Il mito dell’eterna 
giovinezza dilaga. Ci stiamo trasformando in un mondo di Dorian Gray. Vecchi e malati vivono separati dal resto della 
popolazione. Il modo in cui viene a�rontata e trattata la morte oggi è profondamente bruciante e carico di contraddizioni».

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 | prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
creato da Helgard Haug, Stefan Kaegi
drammaturgia Tim Carlson
con Du� Armour, Brady Marks, Ellen Schultz, Bob Williams
musica dal vivo Ron Samworth
Rimini Protokoll (Canada - Germania)
commissionato da PuSh International Performing Arts Festival
in coproduzione con Goethe-Institut/Brighton Festival/Hebbel - �eater Berlin GmbH/Luminato - Toronto Festival of Arts and 
Creativity/PuSh International Performing Arts Festival/Rimini Apparat/�e Cultch/La Bâtie - Festival de Genève con il supporto 
di Arts Partners in Creative Development and the Federal Republic of Germany

Best Before porta i videogiochi multi-player fuori dal consueto contesto virtuale per farli rivivere all’interno di un 
ambiente teatrale. Con un “controller di gioco” in mano, il pubblico muoverà un avatar anonimo - chiamato “attore” - 
interagendo con un gruppo di esperti sul palco: un artista elettronico, un game tester, un politico...  Traendo 
ispirazione dall’universo dei videogiochi, Bestland si evolve e regredisce in relazione alle decisioni personali, sociali e 
politiche prese dalla popolazione che prende parte al gioco. Rimini Protokoll porta la vita reale sul palcoscenico con 
modalità che nessuno ha fatto fino a questo momento: «La vita può ottenere il sopravvento - dichiara la compagnia -, 
e il teatro perdere il controllo di se stesso». La compagnia berlinese crede nell’impatto del proprio lavoro sulla società e 
a�ronta grandi questioni sociali attraverso produzioni innovative e visionarie che ridefiniscono i confini stessi 
del teatro. 
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cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan
con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies

Pink, Me & �e Roses è per la compagnia «un decadimento. Ci chiediamo dov’è il dentro e dov’è il fuori, dov’è il limite tra 
il corpo del performer e quello del personaggio, tra lo spettacolo come evento linguistico e la sua distruzione, dove sono 
i limiti tra le cose, tra rana e scorpione, tra vittoria e sconfitta, tra bene e male». In chiave metateatrale Codice Ivan sale 
sul palco e dilania l’ormai rabberciata quarta parete: alla narrazione tradizionale subentra un’analisi destinata al 
pubblico, in termini di coinvolgimento e percezione dello spettacolo. Sketch si alternano rapidamente: dialoghi, 
racconti, canzoni dove la comunicazione si sfaccetta a più livelli, rivelando ciò che accade dietro le quinte, ma anche 
come si è arrivati alla messa in scena. Premio Scenario 2009, questo è un breve estratto dalla motivazione della giuria: 
«I giovani di Codice Ivan sembrano accedere al teatro da ingressi decentrati e disorientanti che, assunti in piena 
consapevolezza, o�rono un’angolazione speciale allo sguardo, una libertà che dischiude le valvole del processo creativo 
fino al suo grado di immediatezza». 

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
da William Shakespeare
adattamento e regia Maria Grazia Cipriani
con attori e tecnici della Compagnia
Il Teatro del Carretto

Lavorare su Amleto è una sfida, un confronto con un testo fondamentale per la cultura occidentale e con le infinite 
varianti del suo allestimento. Il Teatro del Carretto lo realizza nella prospettiva del protagonista, leggendolo come un 
diario, in un gioco autistico a prospettiva unica. Un teatrino d’attori e pupazzi, in cui il pensiero e l’azione si rincorrono 
in dubbio tra essere o non essere, dove il principe di Danimarca crea la storia e anima i personaggi, li rende invincibili o li 
distrugge a suo piacimento. La riscrittura di Maria Grazia Cipriani «attraverso spostamenti, cesure e montaggi 
caratterizza una struttura che, pur dal taglio quasi cinematografico, mette in evidenza o infrange ogni convenzione 
teatrale, sempre sovrapponendo moto tragico a moto comico e che lascia l’interpretazione psicanalitica come quella 
politica visibili in trasparenza, per mettere in luce il dramma dell’uomo oppresso da pensieri sul senso dell’esistenza: 
solo con i fantasmi, il dubbio, l’essere o non essere».

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 | prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
dall’opera di William Shakespeare
con Anna Montalenti, Davide Giglio, Giorgia Cerruti 
elaborazione e regia Giorgia Cerruti
Piccola Compagnia della Magnolia
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del  Sistema Teatro Torino
in collaborazione con �éâtre Durance - Scène Conventionnée (Paca - Francia) 
Résidence d’Artiste - Projet transfrontalier CAT/Corte Ospitale di Rubiera - Residenza Creativa

Otello è tragedia della parola, intesa come mistero e inganno, apparenza che interviene sulla realtà modificandola e 
corrompendola, fino alla catastrofe: «La perdita di contatto con il reale - scrive la compagnia -, l’oscuramento del mondo, 
lo smarrimento, la non coscienza del potere abnorme della parola non sono tratti caratteriali di Otello, ma un’universale 
e attualissima riflessione sulla friabilità dei rapporti tra noi esseri umani». Ulteriore tappa del percorso della Piccola 
Compagnia della Magnolia, che indaga l’innesto tra tradizione e ricerca, l’antinaturalismo e il connubio artificio teatrale 
e densità emotiva, Otello è letta come tragedia del fraintendimento della realtà. Otello, Iago e Desdemona sono infatti 
uniti dall’essere qualcosa che sembra o diventa un’altra negli occhi e nel cuore altrui. Lo spettacolo è la seconda tappa del 
trittico Trilogia dell’individuo, inaugurato da HAMM-LET/Studio sulla voracità e che si concluderà con TITUS Studio sulla vendetta. 
 
cavallerizza reale, manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan
di e con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies/Contemporanea Colline Prato/FAF 
in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Prospettiva

La ricerca della felicità secondo Codice Ivan: la felicità è una sensazione particolare, intima, personale. E così 
soggettiva che è possibile parlarne, così ricreare le condizioni perché la (propria) felicità si compia è il punto di 
partenza dello spettacolo. GMGS ovvero Give me money, give me sex, give me co�ee and cigarettes__(?) è un progetto a tappe 
ravvicinate, i cui primi due momenti sono GMSG/(si)AMO ALL’INIZIO e GMGS/(andi)AMO AVANTI. Chiude il percorso 
a luglio 2010 GMGS/(lasci)AMO TUTTO. In questo gioco di rimandi linguistici, di aspettative, di tentativi di cogliere la 
felicità senza tuttavia catturarne il senso, Codice Ivan sigla in chiusura di esperimento: «(lasci)AMO TUTTO è un 
paradosso? Il vuoto che permette il pieno? La pausa prima del respiro? E poi rimangono le stesse domande: tu cosa 
vuoi da me… ed io come mi voglio, e cosa so di te? E tu come stai? Sei felice? Quanto ti allontani da te per sentirti te 
stesso? Contro chi lotti oggi?».
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini
Libero Fortebraccio Teatro

Viene definita un’operina musicale per attore solo, il nuovo spettacolo di Roberto Latini ispirato al noto personaggio 
creato da Collodi in Pinocchio: Lucignolo. Primo movimento di un “programma” dal titolo Noosfera - Lucignolo «si 
s-compone intorno alla riflessione sulla rappresentabilità dei testi e sui processi per la rappresentazione». 
Con Noosfera la compagnia Libero Fortebraccio Teatro immagina il ponte tra i due principali progetti: Radiovisioni e 
Safari. Spiega la Compagnia: «dalla ricerca sulle possibilità dell’amplificazione e sul concetto di concerto scenico 
attraverso produzioni come Iago, Desdemona e Otello, Ubu incatenato, Per Ecuba, Buio Re, e dai parallelismi di un’opposta 
sponda come per le drammaturgie di NNORD e Bìkini Bum Bum, la Noosfera intitolata a Lucignolo immagina una 
grammatica direttamente dal nucleo sensibile dello stare al palco: un attore disarmato di fronte al proprio sentire scenico, 
concetto fondamentale nella lezione di Perla Peragallo». 

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
primero - erscht
coreografia Lisi Estaras
danzato e creato da Bérengère Bodin, Benny Claessens, Samuel Lefeuvre,
Lisi Estaras/Vania Rovisco, Nicolas Vladyslav
in coproduzione con �éâtre National de Chaillot (Parigi)/ Torinodanza Festival/Grand �éâtre de Luxembourg
Göteborgs Dance & Teater Festival/�éâtre les Tanneurs (Bruxelles)
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education 
in memoriam: Alberto Roisman

«Ognuno di noi può rintracciare facilmente nella propria vita una “prima volta” - scrive Bart Van den Eynde -. La prima 
volta che abbiamo guidato, la prima volta che qualcuno ci ha mentito, la prima volta in cui siamo stati baciati. Sono 
momenti che portiamo con noi consciamente o inconsciamente e che confrontiamo con le nostre esperienze quotidiane. 
E quando lo facciamo, spesso il presente acquista una certa desolazione: nulla infatti corrisponde all’intensità e alla 
luminosità della prima esperienza […]. L’infanzia è un luogo, è un ricordo inventato fatto da immagini che non 
tramonteranno mai così come da episodi alterati dal tempo e continuamente riscritti... Si tratta di un riflesso di 
sopravvivenza: dimenticare il male e ricordare il bene». Les ballets C de la B porta in scena Primero: Lisi Estaras e cinque 
performer rivivono il luogo delle “prime volte” sulle note della musica Klezmer, appositamente composte dal clarinettista 
Yom, cara ai ricordi e alle origini della Estaras. Sulla scena un prato verde e mobili antichi di legno scuro per ricreare 
l’immagine di un parco giochi o più precisamente «un soggiorno di ricordi». 

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
Il Cantiere - Sara Marasso
soluzione parziale a problema transitorio
ideazione, coreografia, danza Sara Marasso
musica originale Gianluca Porcu
in coproduzione con Torinodanza Festival/Interplay International Dance Festival
con il supporto di T.P.E. Fondazione Teatro Piemonte Europa/N.E.C. Núcleo de Experimentação Coreográfica

Soluzione parziale a problema transitorio è un assolo di danza contemporanea che nasce da una ricerca sulle braccia come motore 
del movimento e guida alla composizione coreografica. Commenta Sara Marasso: «Attenzione! La viabilità è stata 
provvisoriamente modificata: mi fa andare di braccia e non di gambe, come d’abitudine. Le braccia hanno modalità 
proprie di procedere: girovagano, glob-trotter dell’aria, non senza precisione vagano e planano sui punti rigidi, ovunque 
si trovino limiti. Sperimentano una soluzione diversa al problema del progresso, tipico delle gambe». Sara Marasso, 
coreografa e danzatrice, si forma con Anna Sagna, Monica Francia, Giorgio Rossi. Prosegue la formazione al Laban 
Centre for Contemporary Dance di Londra, e a Parigi, dove all’Universitè Paris VIII ottiene un diploma post-laurea presso 
il dipartimento danza. Alla danza contemporanea a�anca contact, improvvisazione, yoga. Ha creato l’Associazione 
culturale il Cantiere ed iniziato l’insegnamento promuovendo un approccio di ricerca al movimento. Soluzione parziale a 
problema transitorio è la seconda parte di un dittico iniziato con lo spettacolo Solo Carta.

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
drammaturgia e regia Michele Guaraldo 
con Maria Augusta Balla, Luca Busnengo, Michele Guaraldo, Valentina Volpatto
Oµcina per la scena
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Lo spettacolo è una rielaborazione del testo di Albert Camus, Stato d’assedio, attenta e disincantata riflessione sulla 
dittatura che lo scrittore francese dà alle stampe all’indomani della fine della guerra. In essa si a�rontano anche le 
questioni della resistenza e dell’uguaglianza sociale, mettendo in guardia contro la manipolazione, la rassegnazione, la 
sottomissione, la passività, l’accettazione della tirannia. Le parole di Camus sono profetiche: la schiavitù si abbraccia 
attraverso il sorriso, l’intrattenimento, l’ammiccamento, la volgarità, il patinato, il successo, il sesso e la promessa di 
tutto ciò. Il processo di omologazione, la peste moderna, viaggia rapidamente, e si di�onde come il contagio medioevale 
livellando la quotidianità, imponendo all’individuo bisogni, necessità ed aspettative, a�ossando la lucidità critica. 
E come nelle fiere di paese, tutti sono chiamati a vincere il premio più ambito: la libertà di omologarsi. Io regno - �e show 
proietta lo spettatore in una dimensione ambigua tra realtà e finzione, dove musica e danza accompagnano il lavoro 
degli attori, ricreando la spettacolarità degli show di varietà.
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teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90

cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
di Tim Crouch
si alternano nelle repliche Matteo Angius, Gabriele Benedetti, Pieraldo Girotto
e ad ogni replica un attore ignaro del copione
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

Secondo testo di Tim Crouch messo in scena da Accademia degli Artefatti, secondo tassello del dittico Ab - uso, An Oak Tree 
porta nel titolo l’immagine della quercia, albero solido e longevo, simbolo fin dall’antichità di forza, dignità, virilità, 
perseveranza, ma anche albero feticcio, emblema di una natura che assiste impotente alla violenza umana. In scena, 
un ipnotizzatore, un professionista dell’illusione, un uomo abituato a gestire finzione e credulità. La storia che 
racconta sfuma rapidamente dalla commedia alla tragedia, amplificata dalla reazione che si instaura in scena tra il 
protagonista-imbonitore e una spalla costretta ad una interazione alla cieca. Partita teatrale a due, mai uguale a se 
stessa, questa pièce spinge il gioco dell’abuso linguistico alle estreme conseguenze. Ogni sera diverso, lo spettacolo 
mescola provocatoriamente realtà e finzione, canovaccio e reazioni imprevedibili, buttando in scena la continua 
metamorfosi della vita nell’arte e viceversa. Un abuso, insomma.

teatro carignano | 1 novembre 2010 
[h] l_dopa
drammaturgia di gruppo a cura di Antonio Latella e Linda Dalisi
con Alexandre Aflalo, Jean-François Bourinet, Paula Diogo, Estelle Franco, Julián Fuentes Reta, 
Natalia Hernandez Arévalo, Dominique Pattuelli, Luís Godinho, Valentina Gristina, 
Daniela Labbé Cabrera, Emiliano Masala, Martim Pedroso, Daniele Pilli, Ana Portolés
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo
con la partecipazione di DeVIR-CAPa Centro de Artes Performativas do Algarve

Riappropriarsi del valore del teatro come antidoto al male di vivere, come luogo dove la malattia si espone non al ludibrio, 
ma alla comprensione, alla condivisione: [H] L_Dopa. Il teatro si o�re come atto che restituisce dignità all’esistenza e 
alla sua fine, libera dalla paura e o�re un aiuto, ma non una soluzione. Lo spettacolo, tratto dai resoconti del neurologo 
Oliver Sacks, in una partitura drammaturgica di gruppo adattata da Antonio Latella con Linda Dalisi, è il risultato di un 
laboratorio che si è svolto in diversi paesi europei, e che coinvolge attori di nazionalità diverse. L_Dopa è la sostanza che 
viene somministrata da Sacks ai pazienti a�etti da encefalite letargica per destarli dal “sonno”, per riportarli alla 
normalità. La struttura narrativa drammaturgica, divisa in tre quadri (i parenti, la malattia e il sogno) indaga su quel 
mondo fantastico che si trova tra sonno e risveglio e sulle metamorfosi che questo tempo induce nei personaggi. 

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte
con Anna Gualdo, Andrea Pizzalis, Giuseppe Sartori, Mario Toccafondi
regia Stefano Ricci
Benvenuti Produzione in collaborazione con Garofano Verde - Festival Internazionale Castel dei Mondi

Il gioco dell’identità in divenire, del cambiamento, degli appetiti sessuali sempre più manifesti e dell’unica precaria 
àncora di salvezza in un’infanzia che precipita verso la necessità della crescita, sono i temi di Macadamia Nut Brittle. 
Protagonisti tre adolescenti, divoratori dell’omonimo gelato della Häagen-Dazs che dà il titolo allo spettacolo, che fanno 
irrimediabilmente i conti con un processo identitario che genera in loro un senso di straniamento da un pianeta che gli 
scivola via da sotto i piedi. Ricci/Forte ha folgorato la scena italiana degli ultimi anni proponendo un teatro violento, 
iperperformativo, che scuote, diverte e sciocca lo spettatore. Tra i loro lavori di maggior successo trovano posto Pinter’s 
Anatomy, che ha debuttato all’interno della rassegna del Teatro Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia dedicata 
al drammaturgo inglese e Troia’s discount.

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi
Teatro Alfil (Spagna - Stati Uniti)

La parola utopia è tornata prepotentemente nel lessico politico dopo decenni di ostracismo a causa della caduta del modello 
ultra-economico liberale, riaprendo il dibattito sull’essenza della nostra società. Leo Bassi, clown dell’anticonformismo, 
performer e giullare, propone a Torino il suo ultimo lavoro per riflettere “sul possibile e l’impossibile”. «Quando debuttò 
Utopia, all’inizio del 2009 - scrive Leo Bassi - il Dow Jones aveva perso circa seimila punti e il sistema neoliberale stava 
a�ondando vistosamente. Saltando tutti i dogmi del libero mercato, Barack Obama si impegnava a salvare banche e 
imprese private con il denaro pubblico al fine di evitare un disastro economico. Questo avvenimento, imprevedibile 
quando iniziai a pensare al mio spettacolo, aiuta a comprendere ed apprezzare la forza degli argomenti della più ambiziosa 
delle mie opere Utopia, che parla del mondo dimenticato delle vere utopie progressiste del diciannovesimo secolo che, in 
teoria, continuano ad ispirare i partiti di sinistra odierni». In questo clima l’artista mette alla berlina la mancanza di 
passione da parte delle forze di sinistra in Spagna come in Europa, un mondo burocratico profondamente annoiato, 
l’assenza di formazione politica delle generazioni future, prive di speranza e senza direzione.
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cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
da Le serve di Jean Genet
progetto e realizzazione Kinkaleri
con Anna De Mario
Kinkaleri
Un nuovo allestimento per Kinkaleri che sceglie come materiale della propria riflessione Le serve di Genet, dando vita a 
I am that am I. Mantenendo viva un’identità consolidata, Kinkaleri non porta in scena la parola scritta ma la sfrutta come 
motore per l’azione: «Tutti i testi adottati di volta in volta - scrive la compagnia - sono serviti per disegnare delle 
rocambolesche traiettorie del pensiero, che potessero condurci ad una azione, a volte ad una serie di atti che avessero 
come unico obiettivo una produzione di intensità […]. Anche questa volta Kinkaleri si attiene a questa sua peculiarità». 
Un copione non detto e nascosto nel corpo, maturato dopo due studi preliminari allo spettacolo dal titolo Io mento e Tu dici?. 
Da tutto questo nasce «un lavoro che fa a meno del classico immaginario dell’autore per proporre una performance 
ancorata su un doppio livello di rappresentazione. Una performance con la parola, con il corpo, dissociate 
inesorabilmente ma pronte ad incrociarsi e vacillare».

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
da I dramoletti e dalla novella Marcher di ¸omas Bernhard
con Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver
regia Matthias de Koning
tg  STAN (Belgio)
coproduttori della versione francese KVS in collaborazione con �éâtre National (Bruxelles) 
�éâtre de la Bastille e Festival d’Automne (Parigi)

Il collettivo fiammingo tg STAN (Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver) prosegue, dopo 
l’allestimento di Tout est calme, l’annunciata trilogia dedicata allo scrittore e drammaturgo austriaco ¸omas Bernhard con 
“Sauve qui peut”, pas mal comme titre. Nei suoi “dramoletti”, atti unici, brevi farse, piccoli sketch sull’ottusità dei tedeschi, 
Bernhard disseziona, in drammi miniaturizzati, il di�cile passato nazista dei tedeschi, come il latente fascismo della 
società contemporanea. Cambi di costumi al ritmo della Marcia di Radetzky, giocolerie con gli accessori, tg STAN esalta il 
senso del grottesco e del poetico, i registri multipli di un’opera dominata da una verve linguistica rabbiosa, brillante, 
incantatoria. Le frasi, spesso ripetute ritmicamente, sembrano formule di un rito esoterico, impoverito e logorato 
dall’abuso quotidiano. 

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con Club to Club 

cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Sotterraneo/Fies Factory One in coproduzione con Centrale Fies/Area06/OperaEstate Festival Veneto 
in collaborazione con Inteatro/Scenari Danza 2.0 AMAT Regione Marche col sostegno di Teatri del Tempo Presente/ETI Ente 
Teatrale Italiano per le Nuove Creatività/Regione Toscana/Comune di Firenze - Assessorato alle Politiche Giovanili

Raccontare la fine della specie umana, la fine del mondo attraverso fotografie che scorrono veloci davanti ai nostri occhi. 
Teatro Sotterraneo propone Dies Irae _5 episodi intorno alla fine della specie: «Il presente è un tempo storico - scrive la compagnia - . 
Il presente è una convenzione. Il presente è soprattutto un perimetro d’azione. Per colonizzare passato e futuro possiamo 
immaginare due archeologie opposte: una che dissotterri il passato e una che sotterri il presente in attesa di un 
dissotterramento futuro». Lo spettatore assiste a tutti i possibili crimini che l’uomo può commettere ai danni dei propri 
simili, in uno scenario a metà tra i racconti di Asimov e l’ambientazione di Fahrenheit 451. Uno sguardo lucido e distaccato sul 
graduale e silenzioso allontanamento dell’uomo da se stesso. Cinque episodi, indipendenti tra di loro ma indispensabili per 
comprendere il senso ultimo dello spettacolo, e annotare, come in un verbale, le voci di un’umanità che si sta sprecando.

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
di e con Chiara Vallini
e con Nina Madù e le Reliquie Commestibili
partecipazione vocale di Alessandro Curino, Alessandra Dell’Atti, Marco Monfredini
Associazione Culturale I vicini di Peppino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Mrs Brown è chiusa nella sua casa. Lì si sente al sicuro. Porta blindata, finestre chiuse e grate fatte su misura. «Meglio 
essere previdenti oggigiorno […] con tutto quel che succede in giro…» pensa e si ripete appena sveglia. «Don’t go out Mrs 
Brown - scrive la compagnia - è un ordine. O un consiglio. Che Mrs Brown ascolta guidata da una fiducia piena, totale. 
Cieca. Mrs Brown si fida dei telegiornali e della loro descrizione del mondo, della loro (terribile) Verità. Perché uscire 
quindi? Pura follia…». I vicini di Peppino portano sul palcoscenico di Prospettiva un’indagine sui meccanismi della 
paura entrando nelle abitudini che costellano la vita di una donna chiusa in casa, in quel luogo apparentemente sicuro 
che gradualmente la allontana dalla realtà e la fa vivere nell’orrore. «La paura - scrive la compagnia - è l’unica cosa che 
ancora rende viva Mrs Brown».
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cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Sotterraneo
col sostegno di Centrale Fies/Fies Factory One e Regione Toscana

«Non potresti assistere al Big Bang senza morire. Non potresti osservare una supernova né esplorare il brodo 
primordiale senza morire. Nel continuum spaziotemporale le condizioni della tua nascita coincidono con quelle della 
tua morte»: Teatro Sotterraneo converte L’origine delle specie di darwiniana memoria in uno spettacolo creativo e 
ritmato, facendo leva su canali tipici delle nuove generazioni: il videogame, la t-shirt e il video. Dal Big Bang fino alla 
nascita dell’uomo, Adamo ed Eva compresi, nella tipica recitazione della Compagnia, tre attori giocano a interpretare 
una scimmia, Charles Darwin e altri innumerevoli personaggi. «Non ci resta che colonizzare il futuro - scrive Teatro 
Sotterraneo -. Scienza e immaginazione. Adattamento continuo ai mutamenti dell’habitat. Potevi nascere nei secoli 
della peste. Potevi non essere nato. Potevi nascere fra mille anni. Potresti rinascere Panda. L’estinzione è collettiva. 
L’origine è individuale, dominio della probabilità, dell’unico e irripetibile. Ognuno ha il suo orologio 
biologico, ognuno scorre col proprio tempo. Amen».

teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni  
di Wolfgang Amadeus Mozart
Ein Musikalischer Spass zu Don Giovanni
un progetto di Giovanni Guerrieri, Giulia Solano e Giulia Gallo
con Arianna Benvenuti, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Maria Pacelli, Matteo Pizzanelli, 
Federico Polacci, Giulia Solano
I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa/La Città del Teatro/Armunia Festival Costa degli Etruschi 
con il sostegno della Regione Toscana

Un pionieristico tentativo di riproduzione del Don Giovanni di Mozart: protagonista un’orchestrina che, spinta da 
un’irrefrenabile voglia di inseguire “il bello”, si incaponisce nel voler eseguire la nota opera mozartiana. «Nel tempo 
dell’esecuzione - scrive la compagnia - gli orchestrali acquistano più d’una consapevolezza. Innanzitutto che 
riproducendo l’opera fanno un sacco di boccacce e versacci e che oltretutto quelle boccacce e quei versacci niente 
hanno a che fare coi loro stati interiori. Sono degli ipocriti? Poco male: stanno eseguendo Don Giovanni. Realizzano 
poi che le boccacce in fondo sono una forma di eversione: l’ultima che gli è concessa? Ne sono entusiasti. Infine si 
chiedono: un atto parodico - l’atto cioè che porta in scena non “le cose in sé”, ma i loro rovesci - può in qualche modo 
rifondare un’ontologia della finzione? Può costituire un atto politico? E qui si arrendono, piegati da un ragionamento 
troppo complesso». Un bu�o concerto per “boccacce e rumorini” per indagare la natura dei materiali sonori di cui è 
composta una melodia. 

cavallerizza reale, maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri
con Giulio Nesi, Filippo Serra
Kinkaleri
in coproduzione con Contemporanea 08 Festival/Santarcangelo Festival 38
in collaborazione con Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Comunale di Ferrara/Xing Bologna 

Kinkaleri a�ronta un classico shakespeariano con il preciso scopo di allontanarsi da letture, interpretazioni e 
significati che, nel corso del tempo, si sono sovrapposte fino a sottrarre senso e dialettica e ridurre il personaggio a 
fantasma privo di identità. Alcuni giorni sono migliori di altri. Fantasmi da Romeo e Giulietta rappresenta una svolta per la 
compagnia che, con questo spettacolo, sceglie di sbarazzarsi di una identità in qualche misura esaurita. 
«Kinkaleri ha sentito l’esigenza di intraprendere una nuova fase creativa in relazione con una struttura 
drammaturgica complessa. Il confronto con un classico della tragedia shakespeariana che ha originato una miriade 
di interpretazioni, letture e visioni; una storia con ispirazioni in ogni campo, da quello figurativo a quello musicale, 
dalla narrativa al cinema e nella tradizione coreografica. Il lavoro si compone attraverso l’eccessiva presenza di due 
figure sceniche elementari interpretate da due performer; una sorta di ossessione che sopravvive a tutto e ritorna 
sempre, qualcosa o qualcuno che non si può dimenticare, impossibile tuttavia da riconoscere chiaramente».
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cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza
docenti danzatori Juliana Neves, Quan Bui Ngoc
Les ballets C de la B, una delle più acclamate e importanti compagnie europee, sarà a Torino dal 29 ottobre al 13 novembre 
2010 per presentare tre spettacoli e una serie di attività collaterali. A partire dal 18 ottobre la formazione curerà per tre 
settimane un grande atelier di formazione rivolto ai giovani orientati verso una carriera nella danza. Un’occasione 
eccezionale, per l’autorevolezza dei docenti, gli artisti dei ballets C de la B, e perché l’atelier darà vita ad un esito di 
laboratorio che verrà presentato nell’ambito di Torinodanza, e sarà poi replicato a Milano, grazie alla collaborazione con la 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi. Inoltre, una breve performance sarà inserita nello spettacolo di Alain Platel Out of 
context, in scena il 9 e 10 novembre. La compagnia infine terrà incontri presso l’Accademia Albertina, l’Università e la Casa 
Circondariale Lorusso Cotugno, proprio per promuovere una relazione più stretta con la città. 

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
di e con Pierpaolo Congiu e Antonio Villella
CRAB
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Lo spettacolo indaga i meccanismi della ripetizione nell’essere umano, la sua incapacità di uscire, di evadere, proprio 
come suggeriscono i personaggi di Finale di partita. La rilettura di Crab immagina una possibile evoluzione dei 
personaggi del tempo di Beckett (Hamm e Clov) al tempo di oggi. Nel dramma di Beckett nulla si muove, quasi per 
non morire, per non cambiare «e intanto si va avanti». È questo il presupposto del lavoro: i personaggi sono 
immortali, fanno parte della storia del teatro, come le loro battute e i loro dialoghi, così come lo è il loro tempo 
(il loro cronometro interiore). Il rapporto tra Hamm e Clov mette in discussione oggi come allora i due attori, che in 
scena tentano di dare un motivo alla loro esistenza, giocandosi il confine tra scena e realtà. 
Crab ha come obiettivo quello di costruire nuovi percorsi artistici e formativi che privilegiano il linguaggio teatrale 
come tramite per la sperimentazione di nuove forme di comunicazione e interazione. 

woof!
un melòpunk
scritto e interpretato da Paolo Faroni
regia Emanuele Crotti
Blusclint 
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Woof! racconta una vicenda di amore e morte nei colori di uno sgangherato cartone animato mescolato ai ritagli di una 
vecchia pellicola noir. In città un ispettore sfortunato indaga su una serie di violenti omicidi: decine di giovani uomini 
ritrovati con il cranio fracassato e una figurina del lupo Ezechiele tra le cervella. In periferia, un ragazzo aspetta 
instancabilmente sotto la finestra della donna che ama, armato di una mazza da baseball. Aspetta che la sua amata esca 
dal rifugio caldo e sicuro della casa e lo raggiunga, ma lei si limita ad apparire, luminosa e silenziosa. Sono il “Lupo” e 
la “Pecorella”, amanti legati da un gioco di seduzione, condannati a inseguirsi senza capire chi è la preda e chi il 
cacciatore. Blusclint nasce da due giovani che si incontrano presso una comunità di recupero per sottoporsi a cure 
psichiatriche: «Come gridavano i surrealisti - scrivono -, la paura della follia non ci costringerà a tenere a mezz’asta la 
bandiera dell’immaginazione - il resto sono psicofarmaci».

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
out of context - for Pina
ideazione e messa in scena Alain Platel
danzato e creato da Elie Tass, Emile Josse, Hyo Seung Ye, Kaori Ito, Mathieu Desseigne Ravel, 
Mélanie Lomo�, Romeu Runa, Rosalba Torres Guerrero, Ross Mc Cormack
in coproduzione con �éâtre de la Ville (Parigi)/Torinodanza Festival/Le Grand �éâtre de Luxembourg/Sadler’s Wells (Londra)/
Stadsschouwburg Groningen/Tanzkongress 2009-Kulturstiftung des Bundes/Kaaitheater (Bruxelles)/Wiener Festwochen 
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education
Con questo nuovo lavoro Alain Platel riparte alla ricerca della bellezza nascosta nella di�coltà, nel dolore, nella dis/abilità. 
Spasmi, convulsioni, tic disseminano la coreografia. Scrive la drammaturga Hildegard De Vuyst: «Out of Context si colloca in 
uno spazio mentale, un tu�o nei meandri dell’esistenza, alla ricerca delle radici dell’infanzia e della preistoria. 
Di qualcosa che si trova nell’uomo e nell’animale, una sorta di armonia che supera la dualità tra bello e brutto, bene e 
male, tu ed io, individuo e comunità. Out of Context è una sorta di rituale, di raccolta nel corso della quale ci si lancia 
all’inseguimento di un’essenza introvabile. Nel frattempo si vive non ciò che si cerca, ma di cui ne vale la pena». 
Les ballets C de la B è la compagnia creata nel 1984 dal danzatore e coreografo Alain Platel. Fin dalla fondazione ha assunto 
la struttura di una piattaforma di lavoro che riunisce più coreografi: oltre a Platel, infatti, figurano Christine De Smedt e 
Koen Augustijnen, cui si aggiungono Hans Van den Broeck e Sidi Larbi Cherkaoui. Si associano all’ensemble giovani 
artisti di talento, attivi in diverse discipline, che contribuiscono con le proprie specifiche esperienze al processo di 
creazione drammatica. 
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teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90

fonderie limone moncalieri  | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
gardenia
messa in scena di Alain Platel, Frank Van Laecke
basato su un’idea di Vanessa Van Durme
creato e rappresentato da Vanessa Van Durme, Griet De Backer, Timur Magomedgadzjeyev, 
Andrea De Laet, Richard ‘Tootsie’ Dierick, Danilo Povolo, Gerrit Becker, 
Dirk Van Vaerenbergh, Rudy Suwyns
in coproduzione con NTGent/La rose des vents (Villeneuve d’Ascq)/Torinodanza Festival/Biennale de la danse de Lyon/Tanz im 
August (Berlino)/�éâtre National de Chaillot (Parigi)/Brighton festival/Centro Cultural Vila Flor Guimarães/FÀCYL Festival 
Internacional de las Artes de Castilla y León (Salamanca)/La Bâtie-Festival de Genève/Festival d’Avignon
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education

Alain Platel e les ballets C de la B presentano nell’ambito di Torinodanza Festival e Prospettiva anche il nuovo lavoro 
di Platel, che debutterà a Gand il 25 giugno, dal titolo Gardenia. «C’è un’attrice, Vanessa Van Durme - dichiara Platel - che 
conoscevo come artista di cabaret a Gant. Faceva teatro popolare. È un transessuale, uno dei primi a Gant. Adesso ha 
sessant’anni. Aveva deciso di farsi operare negli anni ’70 quando si doveva ancora andare a Marrakech per questo genere 
di operazioni. Un giorno è venuta da me per chiedermi se potevamo lavorare insieme, con lei e le sue amiche, tutte 
persone di 60-70 anni, transessuali o travestiti che negli anni ’70 lavoravano nei cabaret». Ecco il punto di partenza del 
nuovo progetto di Platel nel quale troviamo più che mai mescolati riso e pianto, dolore e divertimento.

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010  | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino e Provincia

Torna a Prospettiva l’ensemble newyorkese Big Art Group. Dopo il successo ottenuto alla Cavallerizza Reale lo scorso 
novembre con SOS, la compagnia porta in scena a Torino Cityrama. Per la preparazione di questo spettacolo il Big Art 
Group ha organizzato un workshop a Torino, nel maggio 2010. Oltre a proporre strumenti per comprendere e 
interpretare la poetica del gruppo, il laboratorio ha avuto come obiettivo quello di coinvolgere direttamente i 
protagonisti nella preparazione e nell’allestimento del nuovo spettacolo. Sin dalla sua nascita, ha subito ottenuto un 
riconoscimento nazionale e internazionale attraverso alcune importanti produzioni. Tra queste è possibile ricordare la 
trilogia Real Time Film composta da Shelf Life, Flicker e House of No More; oltre a SOS e alla reality-based theatre series �e People.

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca
progetto ideato da Tatiana Mazali, Antonio Pizzo, Vanessa Vozzo
con il contributo della Regione Piemonte per il sostegno alla Produzione Teatrale in Piemonte/in collaborazione con Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino/Sistema Teatro Torino/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte/co-produzione Il Mutamento 
Zona Castalia/Panspermia S.L. (Spagna)/Virtual Reality & Multi Media Park/CIRMA Centro Interdipartimentale di Ricerca 
su Multimedia e Audiovisivo/Servi di Scena opus rt in collaborazione con Politecnico di Torino (Corso di Laurea in Ingegneria del 
Cinema e dei Mezzi di Comunicazione)/Istituto Superiore Mario Boella (ISMB)/Festival Temporada Alta - Girona (Spagna)

Manifesto dello spettacolo: fabbricare desideri, immagini, pensieri. Nei Giganti della montagna di Luigi Pirandello, 
dramma arcaico dove gli elementi della vita si trasfigurano nel ritmo teatrale delle visioni, i protagonisti si chiedono 
dove sia la verità. Ed è il mago Cotrone a rispondere loro: «È nella magia del teatro». Perché il mago è un illusionista, 
conosce il potere della narrazione e la sua evoluzione contemporanea tiene conto del «nuovo scenario di mutazione 
tecnologica, alimentato dalla realtà aumentata e dalla narrazione interattiva»: sono le parole di Marcel.lì Antùnez 
Roca, fondatore della Fura dels Baus e ideatore della Sistematurgia, un metodo di lavoro basato sulla drammaturgia 
interattiva. Cotrone fonde generi di�erenti (teatro, danza, musica, arti visive, fumetto) e linguaggi ad alta densità 
tecnologica, in un’unica forma. Un software messo a punto per questo progetto permetterà la gestione e l’interazione 
dei dispositivi/robot, dell’illuminazione, delle immagini, della musica e dei suoni.
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16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

Vittorio Alfieri scrive Filippo all’indomani della messa in scena della sua prima tragedia, Cleopatra, lavorando al testo dal 
1775 fino al 1781. Inso�erente per carattere alle costrizioni, artefice del mito dell’intellettuale che si erge come baluardo 
contro qualsiasi forza che limiti o impedisca la libertà dell’uomo, lo scrittore pone la riflessione sulla tirannide al 
centro del proprio pensiero politico e poetico. Filippo è il primo tiranno dominato dalla sete di potere, dilaniato dalla 
solitudine che lo circonda, vittima della passione per il potere. In Alfieri la severità del verso si accompagna alla 
severità etica dei personaggi. E per la prima volta con la figura di Don Carlos emerge il profondo credo politico 
dell’autore, che non si fonda su un anelito libertario, ma sul sentimento della morte, inteso come unica possibile via 
d’uscita per l’eroe. La morte non è sublimata come nella tradizione classicista francese, ma è repentina e drammatica. 
Poco frequenti sulle nostre scene, le tragedie di Alfieri mantengono intatte potenza e grandiosità del verso poetico. 
Lo spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Torino, è realizzato in collaborazione con la Città di Asti che lo ospiterà al 
Teatro Alfieri per celebrare i 150 anni dall’inaugurazione del teatro stesso (avvenuta il 6 ottobre 1860). 

30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno,
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

Valter Malosti, dopo il Premio 2009 dell’Associazione Nazionale Critici Italiani e il Premio Ubu come miglior regia per 
Quattro atti profani di Antonio Tarantino, ripropone per la seconda stagione Molière / La scuola delle mogli. Lo spettacolo è un 
classico del repertorio comico che non disdegna i toni grotteschi e irridenti, passando per il musical e appoggiandosi 
su versi liberi ma ritmati e assonanti come una partitura musicale. La scuola delle mogli ruota attorno a un’ossessione, a 
un’idea fissa: le corna. È una coazione comica alla catastrofe ma anche una pulsione che diventa fobia vitale. «Colgo 
nella pièce un carattere visionario - dichiara Malosti -, il delirio in cui sprofonda il protagonista al termine della 
commedia si trasforma in una vera e propria anatomia della rovina di cui è Arnolphe stesso l’artefice. Una volta 
stabilito che La scuola delle mogli non è una semplice farsa dico anche che la farsa deve conservarsi, perché se non si fa 
ridere con questo testo, si fallisce. In questo contesto ripenso alla grande lezione delle farse alte e allucinate di Leo de 
Berardinis e del suo alter ego: il Leòn de Berardin di Scaramouche».

7 - 19 dicembre 2010
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

Su un palcoscenico di fortuna un capocomico all’antica si a�anna a far interpretare a un gruppo di attori, 
comicamente scalcagnati, il capolavoro di Manzoni. Ha così inizio I promessi sposi alla prova, scritto da Giovanni Testori 
nel 1984. Il testo presenta una di�erenza importante rispetto ad altre reinvenzioni testoriane: mentre L’ Ambleto e il 
Machbetto erano il risultato di quel potente impasto di dialetto, italiano, latino e francese, la riscrittura del testo 
manzoniano è completamente in italiano. Diretto da Federico Tiezzi e interpretato, tra gli altri, da Sandro Lombardi, 
I promessi sposi alla prova è l’opera più adatta per a�rontare al contempo Testori e Manzoni, in occasione del 
centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, quella unità che Manzoni contribuì a creare dal punto di vista 
linguistico-letterario. «Non una spiegazione del romanzo - scrive Tiezzi - ma, come desiderava Testori, una “lezione 
e un monito” perché I promessi sposi sono “il romanzo della storia”, e il popolo incarna questa storia nella libertà più 
assoluta».

 /
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30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe
(cast in via di definizione)
musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

Napoletango è il nuovo spettacolo di Giancarlo Sepe che da diversi anni lavora nel tentativo di far confluire sul 
palcoscenico le immagini e la musica attraverso il linguaggio teatrale. Lo spettacolo racconta la storia della turbolenta 
famiglia degli Incoronato nota in tutta Napoli per una passione che coltiva da sempre: il tango. «Il tango tracimerà 
nella platea - scrive Sepe - e costringerà il pubblico a ballare facendo coppia con gli attori dello spettacolo, che nel 
frattempo, saranno finiti in platea. Chi è l’attore, chi lo spettatore?». Così, a ritmo di Gardel, Santaolalla, Pugliese, 
Piazzolla lo spettatore apprende le vicende dei personaggi e con esse alcuni importanti frammenti della storia d’Italia, 
dal dopoguerra al boom economico. Lo spettacolo vede la partecipazione di quindici professionisti tra attori, attrici, 
ballerini, musicisti e acrobati selezionati tra oltre duemila artisti che hanno risposto ad un bando di concorso.

11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

«Con la presente, mi permetto di proporvi la prima tragedia naturalistica della letteratura drammatica svedese, e vi 
prego di non respingerla alla leggera, se non volete pentirvene più tardi, perché, come dicono i tedeschi: farà epoca»: 
così August Strindberg scrive nell’agosto 1888 all’editore Bonnier, che respingerà l’opera perché troppo scandalosa.
La signorina Julie si svolge nel Midsommarnatten, la notte di mezza estate, notte magica di San Giovanni, occasione 
rituale di scatenamenti orgiastici. E la stessa vicenda contiene un sogno, una pulsione iconoclasta che spinge Julie, 
la padrona, e Jean, il servo, a sperimentare il superamento di maschile e femminile, ma anche la contrapposizione 
di classe, lo sconvolgimento dei ruoli, la sperimentazione del diverso. Nella parte di Julie Valeria Solarino, attrice nata 
artisticamente a Torino nella Scuola del Teatro Stabile, e che si è a�ermata come interprete cinematografica lavorando 
con Sandro Veronesi, Wilma Labate, Roberto Andò. La signorina Julie è il suo ritorno al teatro. Valter Malosti a�ronta 
Strindberg dopo una stagione di successi e un recente Premio Ubu per la regia dello spettacolo Quattro atti profani.

25 gennaio - 6 febbraio 2011
il misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio, Graziano Piazza, Sergio Leone, Federica Castellini,
Laura Pasetti, Ilaria Genatiempo, Mauro Malinverno
regia Massimo Castri
Teatro di Roma
 
Alceste, protagonista de Il Misantropo, è personaggio comico o tragico? Bisogna ridere di lui o compiangerlo? Vittima 
dell’ansia, della gelosia crudele, dell’amore per la sincerità portato agli estremi, Alceste è come la vita, un coacervo 
di entrambe le nature. Allestito per la prima volta il 4 giugno 1666 al Palais Royal di Parigi, con Il Misantropo Molière 
inizia una fase della sua opera che descrive senza ipocrisie i costumi del tempo, popolato da avari, sciocchi, ipocriti 
furboni, misantropi. La sua grandezza trasforma storie comuni in storie universali, buone per ogni luogo e tempo. 
Il Misantropo è la storia di chi, contro il parere e i consigli degli amici, non scende mai a compromessi, pone sempre 
la sincerità al di sopra di tutto, anche a costo di urtare le varie e deboli personalità, col rischio quindi di perdere ogni 
possibile protezione. Massimo Castri a�ronta per la prima volta Molière, a�dando a Massimo Popolizio il ruolo di 
Alceste, intransigente idealista, che pretende di comportarsi senza ipocrisie e senza piegarsi a compromessi, 
incapace di conciliare i propri principi etici con le consuetudini sociali, pagando in prima persona le proprie scelte.

8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale
il pitone - 18 mila giorni
testo originale Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a cinquant’anni, perde il 
proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le aspettative sociali in Italia, da un’epoca in 
cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto 
forma più o meno palese di ricatto sociale. Protagonisti de Il pitone Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema 
e teatro, insieme al musicista Gianmaria Testa che comporrà brani inediti appositamente per lo spettacolo. Basato su 
un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani, la regia è a�data a Giorgio Gallione.
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22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi malinconici anni 
della permanenza a Venezia. Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più 
nelle sue storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli esordi: 
Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica incapace di gestire un 
indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che stenta a imporsi come classe dirigente.
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai emerso. Cupa e 
vagamente claustrofobica, questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza travestita da moralismo, 
alla di�coltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di un’epoca che proprio della comunicazione 
fa il proprio vessillo. Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente nella nostra pratica quotidiana. Il nuovo allestimento dei Rusteghi, con la regia 
di Gabriele Vacis e le scene di Roberto Tarasco, sarà interpretato da Eugenio Allegri, Natalino Balasso e Jurij Ferrini.

8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
diretto e interpretato da Luca De Filippo
Elledie�e

Prosegue il fortunato lavoro della compagnia di Luca De Filippo sulla drammaturgia del grande Eduardo ed in 
particolare su quella del dopoguerra con l’allestimento di Le bugie con le gambe lunghe. Nel 1946, subito dopo il debutto a 
Napoli di Filumena Marturano, il drammaturgo napoletano scrive questa commedia, rappresentata un anno più tardi al 
Teatro Eliseo. Come sarà poi con Le voci di dentro nelle opere di questo periodo De Filippo si orienta verso i temi della 
verità e della menzogna. Il protagonista, Libero Incoronato, è un semplice, un “uomo insignificante”. In lui lo spirito 
del primo dopoguerra ha lasciato la speranza di un futuro migliore, del superamento dell’ipocrisia. Intorno si 
snodano squallide menzogne, a cui Libero cerca di opporsi con una lucida etica, fino a quando, piegato, sceglie di 
adeguarsi alla regola generale, amplificandola fino al paradosso. Eduardo stesso spiega il titolo come un rovesciamento 
del proverbio popolare: le bugie con le gambe corte sono quelle dei bambini, quelle puerili, mentre quelle con le gambe 
lunghe sono quelle «che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura della società».

22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo e drammaturgia Carolina De La Calle Casanova
con Paolo Rossi e gli attori della Compagnia del Teatro Popolare (cast in via di definizione)
regia Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang
in collaborazione con La Corte Ospitale

Povera gente, il nuovo spettacolo di Paolo Rossi, è ispirato al testo El Nost Milan di Carlo Bertolazzi e ai vecchi canovacci 
della Commedia dell’Arte.
Scrive Paolo Rossi: «Insegnare e tramandare il metodo e i trucchi del mestiere favorisce il ricambio generazionale, 
crea dei figli, se ciò non accade, tra dieci anni nei teatri italiani ci ritroviamo con qualche attore anziano e poi il 
vuoto. Le ultime generazioni troppo spesso hanno pensato solo a se stesse». Povera Gente è la prima produzione teatrale 
della Compagnia del Teatro Popolare, nata dal sodalizio tra il capocomico Paolo Rossi e la Compagnia BabyGang di 
Milano. Dopo un lungo percorso di formazione e studio sul mestiere dell’attore, sulla drammaturgia contemporanea 
e sulla relazione border-line con il pubblico, la Compagnia si pone come primo scopo l’indagine sul rapporto del teatro 
con la realtà odierna. 
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5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

Quando il fiasco dei Burgravi di Victor Hugo ha da tempo seppellito il romanticismo francese, Honoré de Balzac 
raggiunge il successo postumo nel 1851 con Mercadet l’a�arista, il cui primo abbozzo risale al 1838. L’autore ha cercato 
invano di portare in scena la commedia tra il 1840 ed il 1848, e quando questo finalmente avviene, il riscontro di 
critica e pubblico è tale che si superano le cento repliche al Gymnase di Parigi.
Balzac scrive di una borghesia ormai a�ermata come classe sociale di potere e prestigio, che ha perso l’allure di 
una presunta nuova etica, e che si riassume in un dubbio vocabolo: a�arista. Mercadet, il protagonista, ha parenti 
prossimi in tutto il mondo, all’epoca e fino ai giorni nostri: a�arista di nome, maneggione di fatto, non stupisce per 
l’abilità finanziaria, bensì per la capacità di convincere chi lo circonda della bontà dei propri a�ari. Scaltro, ipocrita e 
capace di volgere a proprio favore ogni evento, Mercadet vive con il solo scopo di speculare, di arricchirsi. E in questa 
frenesia non esita a usare la moglie a proprio favore, come uno specchietto per le allodole. Antonio Calenda dirige 
Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli in questa nuova edizione di Mercadet l’a�arista.

3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni,
Gianluca Gobbi, Roberto Serpi, Alice Arcuri
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

Samuel Beckett è il primo tra gli autori del teatro dell’assurdo a raggiungere la notorietà internazionale con Aspettando 
Godot, a Parigi nel 1953. Come ne Le serve di Genet, domina il tema della servitù, non condizione sociale imposta e 
miserevole, ma condizione ambigua, vischiosa, nella quale le vittime si compiacciono, pur fantasticando possibili vie 
d’uscita, e nella quale vogliono restare fino a una morte che, come paradossale condanna, sembra non arrivare mai. 
Relitti umani, i due protagonisti Vladimiro ed Estragone si fanno domande a cui non possono rispondere. In questa 
nuova edizione diretta da Marco Sciaccaluga, i protagonisti sono due tra gli attori più blasonati del nostro teatro: Ugo 
Pagliai ed Eros Pagni. Dopo il successo di Re Lear, Sciaccaluga ha trovato le ragioni per a�rontare uno dei classici del 
Novecento: «Quando lavorando sulla grande scena tra il pazzo Lear e il cieco Gloucester, non solo ho constatato con 
Jan Kott quanto di Beckett ci fosse in Shakespeare, ma mi è cresciuta progressivamente la curiosità e la voglia di 
vedere anche quanto Shakespeare ci fosse in Beckett, se lo si a�ronta senza pregiudizi: come si fa con un classico».

17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
con Dolly Albertin, Gianluca Ballarè, Ra�aella Banchelli, Bobò, Julia Morawietz, 
Pippo Delbono, Lucia Della Ferrera, Ilaria Distante, Gustavo Giacosa, Simone Goggiano, 
Mario Intruglio, Nelson Lariccia, Gianni Parenti, Pepe Robledo
con la partecipazione di cantanti lirici e di una formazione orchestrale da definire
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

Figura di carisma indiscusso nel panorama teatrale europeo, attore e regista, Pippo Delbono torna a Torino dopo il 
successo de Il tempo degli assassini, Questo buio feroce e La menzogna, spettacolo coprodotto dal Teatro Stabile di Torino con 
Emilia Romagna Teatro Fondazione. Sul nuovo lavoro dal titolo Dopo la battaglia dichiara: «Ogni mio spettacolo è la 
tappa che fa parte di un viaggio personale e un viaggio nel tempo che ci circonda. Un tempo turbolento questo, di 
contrasti, di violenze, di poteri occulti, di corruzione, di menzogne. Vorrei pensare al prossimo spettacolo 
immaginando che questo tempo oscuro sia passato. Che succederà dopo la battaglia? Per ora mi vengono in mente le 
immagini dei film di Kurosawa, che raccontava le grandi lotte, le cadute delle dinastie. Mi vengono in mente quei 
campi di battaglia rimasti vuoti dopo il conflitto. Mi viene in mente la quiete dopo la tempesta, il bisogno di lucidità 
dopo la follia».
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18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
Gianluigi Pizzetti, Jiulio Solinas, Marisol Gabbrielli, Alessandra Celi, Mariella Fenoglio,
Antonio Sarasso, Simone Faucci
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

Roberto Herlitzka torna a interpretare il teatro di ¸omas Bernhard dopo Semplicemente complicato e Gelo. In scena è 
Herrenstein, potente industriale ebreo che fabbrica cannoni, protagonista di Elisabetta II, pungente testo del 1987 mai 
rappresentato in Italia. Bernhard punta il dito sul servilismo e l’ipocrisia che circondano il potere e gli uomini che lo 
esercitano: Herrenstein, ultimo della galleria di grandi vecchi del drammaturgo austriaco, inchiodato su una sedia a 
rotelle, esprime tutto il suo disgusto per l’umanità eleggendo a testimone della propria danza macabra il cameriere 
Richard. Il nipote e i suoi amici, accorsi nella casa dell’industriale per ammirare il passaggio della sovrana inglese in 
visita di stato, si mettono in vista da un balcone dal quale presto si a�accerà anche la morte. Tra le opere di 
¸omas Bernhard, Elisabetta II incarna al meglio la sua interpretazione del teatro come metafora dell’esistenza umana 
e dell’artificiosità/artificialità di tutte le rappresentazioni simboliche. Come in un carosello espressionista, gli invitati 
seguono il destino ineluttabile che li attende, mentre Herrenstein e il domestico Richard rimangono soli in scena. 

8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

Dopo il debutto nella passata stagione, torna al Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, considerato uno dei 
maggiori testi del premio Nobel inglese, grazie ai dialoghi stringati, alle ambigue emozioni che filtrano attraverso il 
fair play dei protagonisti, all’ipocrisia dei rapporti personali e professionali. Con un perfetto meccanismo teatrale, la 
commedia riavvolge all’indietro gli attimi di vita di due ex amanti che, anni dopo la fine del loro “a�aire”, si 
incontrano in un pub. In nove, rapide scene davanti agli occhi del pubblico si snoda crudelmente la storia clandestina 
di Emma, sposata con Robert, e Jerry, il miglior amico di quest’ultimo. Commenta il regista Andrea Renzi: 
«Restituire una osservazione delle relazioni umane così esatta e pure sospesa, dolorosa, immutabile, a volte leggera e 
piena di umorismo significa avere una occasione per mettere lo spettatore e la sua coscienza di fronte alla irriducibile 
complessità di ogni essere vivente e questo rappresenta una necessità dell’atto teatrale. È evidente che il tradimento 
verso se stessi è quello da cui derivano tutti gli altri. Ed è un tema forte anche il tradimento delle aspirazioni giovanili. 
Quegli anni oggettivati dagli abiti e dagli arredi suscitano ricordi o nostalgie, o rievocano speranze. E si consuma 
nella assoluta fedeltà al testo un ulteriore tradimento che spero spinga a interrogare le nostre relazioni umane, a 
misurare “i confini tra reale e irreale, tra vero e falso”».

15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli
(e cast in via di definizione)
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

In un soggiorno fiorentino del 1748, Carlo Goldoni assiste a Il bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua 
volta ricavato da La verità sospetta di Juan Ruíz de Alarcón. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma per due anni 
il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle sedici commedie della stagione 1750 - 51, 
riscuotendo un successo che ne faranno la fortuna in Italia e all’estero. Il bugiardo del titolo è Lelio De’ Bisognosi, 
ingannatore per opportunismo. Figlio di Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni trascorsi a Napoli, intenzionato a 
sistemarsi con un buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. 
Ma il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla commedia brio e ritmo 
impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come 
l’autore, ne scrive. In questa nuova edizione, diretta da Paolo Valerio, Marcello Bartoli veste i panni di un Pantalone 
padre caparbio e Dario Cantarelli quelli dell’ambiguo Lelio.

gobetti
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18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone riprende il filo del suo ultimo spettacolo, l’Opera segreta, il trittico la cui ultima parte era dedicata al 
lungo soggiorno napoletano di Giacomo Leopardi, e torna al poeta recanatese, in prevalenza ai dialoghi delle Operette 
morali, un testo che la drammaturgia contemporanea ci invita a leggere nelle sue potenzialità teatrali. Lo spazio 
raccolto della sala ottocentesca del Teatro Gobetti, dove lo spettacolo nascerà, verrà riprodotto sui palcoscenici dei 
teatri che lo ospiteranno, la forma sarà assembleare, gli oggetti scenici ideati con Mimmo Paladino.

3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco Javarone
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

Quattro importanti interpreti della scuola partenopea - Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco 
Javarone - interpretano sei testi di Samuel Beckett (Teatro I, Teatro II, Atto senza parole I, Atto senza parole II, Un pezzo di 
monologo, Cosa dove) diretti da Pierpaolo Sepe, in una selezione drammaturgica che attraversa trent’anni di scrittura di 
un autore-simbolo del Novecento, indagando il sottile filo che si dipana tra poetica e linguaggio.
«Personaggi senza speranza e senza redenzione - scrive Sepe - privati della retorica del dolore, armati di cattiveria e 
rancore, colti nell’attimo che precede la risposta, ancora nell’atto di inseguire una possibilità di dignitosa 
sopravvivenza, un ordine, un senso misterioso. Mortificati pagliacci, traditi da un’incomprensibile esistenza, 
camminano in cerchio. Come figure della pittura di Bram Van Velde, capace di fallire in modo così prodigioso, mute 
ad un ascolto fiaccato dai nostri giorni grigi, nascondono il loro risplendere dietro contorni apparentemente confusi; 
ma un cuore più attento, nel suo generoso protendersi, può arrivare ad ascoltare il canto feroce della dannazione, a 
scorgere le domande che non riusciamo a formulare e una luce lontana».

gobetti
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23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
con Federico Brugnone, Carlo Cecchi, Silvia D’Amico, Davide Giordano, Simone Lijoi,
Luca Marinelli, Enoch Marrella, Gabriele Portoghese, Sofia Pulvirenti, Luca Romani, 
Barbara Ronchi, Valentina Rosati, Valentina Ruggeri, Nicola Sorrenti, 
Lucas Waldem Zanforlini, Cecilia Zingaro
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche con il patrocinio dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”
Carlo Cecchi accoglie il pubblico in quella “notte di mezza estate”, fatta di equivoci e scambi amorosi, una delle 
commedie più popolari e più amate di William Shakespeare, una scelta non casuale, per l’artista, qui in doppia veste 
di regista e docente. 
A Franco Quadri, in occasione della trilogia shakespeariana al Teatro Garibaldi di Palermo, Cecchi aveva dichiarato: 
«Avevo capito l’enorme valore didattico che Shakespeare può avere per un attore, tanto più oggi, nella confusione che 
esiste sulla recitazione, dopo che è finita ogni tradizione, contro la quale uno almeno si poteva opporre». 
Sedici giovani attori si cimentano nel Sogno shakespeariano, tradotto da Patrizia Cavalli, con le musiche di Nicola 
Piovani suonate dagli stessi interpreti. In scena il regista e il giovane Luca Marinelli, che sarà protagonista sul grande 
schermo di La solitudine dei numeri primi, per la regia di Saverio Costanzo. Nato come saggio di diploma degli allievi attori 
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, lo spettacolo è stato presentato al 52° Festival dei Due 
Mondi di Spoleto.

29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
Carlo Cecchi, uno dei più grandi attori e registi del nostro tempo, propone una serata di letture, un incontro tra le 
parole di Dante Alighieri e di Elsa Morante, due scrittori lontani nel tempo e dotati di sensibilità diverse, ai quali la 
voce del grande interprete restituirà il profondo sentire poetico. 

18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro
Egumteatro mette in scena Questa sera si recita a soggetto, testo che conclude la trilogia del teatro nel teatro di Luigi 
Pirandello (Sei personaggi in cerca d’autore, Ciascuno a suo modo, Questa sera si recita a soggetto), allestito in prima italiana al 
Teatro Carignano il 14 aprile 1930. Il discorso pirandelliano sulla natura del teatro, sulle sue contraddizioni e sulla 
capacità di esprimere emozioni primarie, si intreccia con la pratica del teatro musicale, con l’irruzione sulla scena di 
uno spettacolo di prosa, di brani del Trovatore cantati dalle attrici. Ma, sottolinea Egumteatro, come sempre con 
Pirandello c’è bisogno di un paziente e rigoroso lavoro di archeologia per togliere le stratificazioni del tempo e 
riportare la commedia alla sua autentica potenza. Battute come «L’arte è sul palcoscenico, la vita in platea» sono 
acquisite, così come la presenza di attori in sala, basti pensare alla risorsa che questa pratica rappresentò per il teatro 
degli anni ’60 e ’70. Questa sera si recita a soggetto viene messo in scena a ottant’anni dal debutto, un ritorno alle origini 
del teatro ma anche a quel di più di verità che gli appartiene: «personaggi e attori, autore e direttore-capocomico o 
regista, critici drammatici e spettatori alieni o interessati».

cavallerizza reale
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1 - 13 febbraio 2011 - manica corta | prima nazionale
loretta strong
di Copi
con Paolo Oricco 
e con Maria Luisa Abate, Alessandra De�acis, Alessandra Maggiora, Stefano Re
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino
«Un Disco Volante Marcido... Decenza... Demenza... Violenza... - scrive la Compagnia - ed altra Semenza teatrale 
assortita, vortica in metafora e in opera nella nostra “visita” a Copi, rivelato qui, in arte, come Loretta, mademoiselle 
veramente, veramente Strong! “Strong” si chiama l’eroina di Copi, quindi forte, energica, anzi letteralmente 
“smisurata” in tutti i sensi, sarà la rappresentazione scenica della Loretta Strong approntata dai Marcido. Siamo partiti 
dal “nome”, facendo ingigantire la figura della protagonista, fino a portarla scenograficamente, a proporzioni 
abnormi, fino a farne un’icona esplosiva/esplodente della più sfrenata, disaggettivata teatralità; e le abbiamo fornito 
una “vera” Astronave! Loretta vorticherà realmente nello spazio profondo! Loretta percepirà la realtà dalla lontananza 
siderale della sua “posizione” nell’etere infinito, e da questa tal posizione stabilirà le coordinate fantastiche del suo 
delirio sapientemente e squisitamente teatrale».

8 - 13 marzo 2011 - manica corta
ciao maschio
di Valeria Parrella
con Cristina Donadio e la partecipazione di Antonio Casagrande
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

«Ho scritto Ciao Maschio raccogliendo dai fondi del cassetto. È la protagonista stessa - senza nome, ella - e oramai al 
tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa operazione: incontra tutti gli uomini della sua vita in una 
notte sola, come se si potesse, come a volte accade. Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi 
importava era di sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Ferreri, cercare nuove definizioni, nuove declinazioni 
delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “maschio e femmina”». Partitura per attrice, ma anche monologo a 
più voci, quelle degli uomini privi di corpo ma che troneggiano nella mente della protagonista, una donna sola, chiusa 
in uno spazio asettico come quello di una camera di rianimazione, un non-luogo dove fare i conti con se stessi che ha 
il sapore di un finale di partita. Valeria Parrella, scrittrice (Mosca più balena, Lo spazio bianco - da cui Cristina Comencini ha 
tratto un film interpretato da Margherita Buy -, Per grazia ricevuta), da tempo scrive per il teatro. Ciao Maschio è il suo terzo 
lavoro, dopo Il verdetto e Tre terzi, scritto insieme a Diego De Silva e Antonio Pascale.
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13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano, Mariangela Gualtieri, Leonardo Delogu
e la partecipazione di un coro di giovani interpreti
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino

«La vicenda di Caino parla di noi, - dichiara la Compagnia - profondamente, con spietatezza. Abbiamo riflettuto su 
questa pagina per lungo tempo. Alla fine ci pare di avere compreso: questa pagina di Antico Testamento non vuole farsi 
comprendere. Dice che i conti non tornano, quando si è a ridosso di colui che gli ebrei chiamano il Santo Benedetto».
Teatro Valdoca porta a Torino un nuovo lavoro diretto da Cesare Ronconi e che vede coinvolti tra gli interpreti oltre a 
Mariangela Gualtieri, insieme al regista storica fondatrice del gruppo, anche Ra�aella Giordano, Leonardo Delogu e 
Danio Manfredini al quale è a�dato il ruolo di Caino. «A Caino non basta fare o avere un risultato. Vuole che quel 
risultato lo qualifichi come migliore artefice. Forse non è tanto un discorso di invidia, quanto piuttosto di dominanza, 
di predominio sugli altri e sulla materia. Dominio che si manifesta nell’azione».

8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Flags di Jane Martin, andato in scena nella passata stagione del Teatro Stabile di Torino, ha completato il percorso che 
Acti ha costruito sulle pagine dell’autrice, una delle voci più dirompenti della scena americana degli ultimi due 
decenni. L’opera di questa drammaturga, che ha mantenuto negli anni l’anonimato nonostante la fama raggiunta in 
patria e all’estero, dotata di una scrittura secca e pungente, ha analizzato la realtà dei rapporti interpersonali nel chiuso 
della famiglia e nello spazio dell’istituzione, a�rontando temi come divorzio, integrazione razziale, aborto, guerra e 
a�rancandosi da ideologismi o schematismi da barricata. Flags è un dramma moderno, strutturato come una tragedia 
greca. Jane Martin regola il dramma alternando picchi tragici e ironici, che si riverberano nelle parole di un coro, che 
riprende e amplifica i passaggi essenziali del testo.

8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli
Teatro Stabile di Bolzano

Storie di donne scritte da un uomo con grande sensibilità, questo è Precarie età, commedia in due atti di Maurizio 
Donadoni. Protagoniste due donne dai cognomi evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile che perdono lavoro e 
mariti. In questa tragicommedia che è la vita si snodano colpi di scena, battute e situazioni imbarazzanti. Gli eventi 
della quotidianità fanno cambiare in fretta e lasciano intravedere le cose in maniera del tutto di�erente e poco tempo 
prima impensabile: la perdita del lavoro e la perdita di un marito si intrecciano in questa commedia dando vita a 
un’infinità di situazioni comiche. Donadoni racconta le delusioni che la vita costringe ad a�rontare quotidianamente 
con delicatezza e ironia, ma anche con un pizzico di amarezza.

15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
un’idea di Fabrizio Gifuni
da Carlo Emilio Gadda e William Shakespeare
con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

Qualche anno dopo ‘Na specie di cadavere lunghissimo, Fabrizio Gifuni e Giuseppe Bertolucci lavorano ancora insieme, 
questa volta sul mondo di Carlo Emilio Gadda. Alla base di questo testo, la sensazione che l’ingegnere Gadda sia una 
sorta di Amleto novecentesco, consapevole della propria estraneità al mondo che lo circonda, come Pirobutirro, 
protagonista de La cognizione del dolore. I Diari di guerra e di prigionia di Gadda sono la traccia per la prima parte dello spettacolo, 
dove pietà umana e orrore per il sacrificio degli uomini delle trincee si salda nel messaggio di condanna per tutti i 
conflitti. La forza della denuncia si amplifica nella seconda parte, con l’allegoria del potere e del sesso di Eros e Priapo, 
analisi del personaggio Mussolini che ricorda amaramente agli spettatori tristi teatrini mediatici dei nostri giorni.
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22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di Fausto Paravidino
con Nicola Pannelli, Fausto Paravidino, Paolo Pierobon, Jacopo-Maria Bicocchi,
Iris Fusetti, Emanuela Galliussi, Pio Stellaccio
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

Una storia famigliare che riguarda due sorelle, un fratello, un padre malato e l’assenza di una madre. Questa 
famiglia ha una malattia o, forse, più d’una. Il padre vive una patologia mai specificata che non gli consente di 
esercitare l’autorità che solitamente usa come arma e come scusa. L’assenza della madre pesa su tutti i personaggi 
come una colpa… Ha la poesia di un testo cechoviano La malattia della famiglia M., lavoro di Fausto Paravidino scritto a 
soli ventitré anni e ambientato in una provincia italiana dove in apparenza non succede nulla, ma nella quale 
esplodono tragedie insospettabili che prendono forma in un clima emotivo costantemente in bilico, fatto di 
sentimenti impercettibili e sensazioni di imprecisata delicatezza.

29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Capolavoro di Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il saggio, scritto nel 1778 - 1779, dà voce all’inso�erenza per il 
fanatismo religioso: con questo testo l’idea di tolleranza, dal ristretto ambito della trattatistica politico-filosofica, si 
sposta sulle tavole del teatro, negli anni in cui viene scritta la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, che proclama la libertà e 
l’eguaglianza dei culti religiosi di fronte allo Stato. Tratto da Nathan il saggio, Crociate intreccia voci lontane - quella di 
Zvi Kolitz, quella del Qohèlet e dell’Antico Testamento, quella degli uomini che nel corso del tempo hanno trovato le 
parole per rivolgere domande a Dio - e o�re molteplici spunti di riflessione sulla necessità di elaborare percorsi di pace 
e di reciproca tolleranza, per superare le di�denze e favorire una reale integrazione tra le culture e le genti.
Interpretato da Valerio Binasco, Crociate è diretto da Gabriele Vacis.

3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
di Emma Dante
con Carmine Maringola, Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri, Claudia Benassi,
Valentina Chiribella, Onofrio Zummo
regia Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

Emma Dante e la compagnia Sud Costa Occidentale portano in scena la Trilogia degli occhiali, opera composta da 
Acquasanta, Ballarini e Il castello della Zisa, spettacoli indipendenti, ma indissolubilmente «legati da temi di marginalità: 
povertà, vecchiaia e malattia». Nel primo lavoro un uomo si àncora in scena, alla prua di una nave immaginaria. 
Esperto nel manovrare gli ingranaggi che muovono la simulazione della prua, l’uomo si salva dalla finta burrasca 
inscenata per far a�orare i ricordi della sua vita di mozzo. In Ballarini una coppia di vecchietti danza il secolo passato, 
accompagnati da una colonna sonora che ripercorre la loro vita e la loro storia d’amore. Ne Il castello della Zisa si racconta 
la storia di Nicola, un uomo autistico strappato, a quindici anni, dalle braccia della zia e portato in un istituto.  
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ABBONAMENTI 
VENDITA IN BIGLIETTERIA E ON-LINE
ABBONAMENTO POSTO FISSO CARIGNANO
6 spettacoli € 120,00 

12 SPETTACOLI A SCELTA di cui 2 produzioni TST
  €  162,00  on-line  € 144,00

10 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST
Intero      € 150,00  on-line € 130,00 
Giovani  € 100,00  on-line  €   86,00 

7 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST 
Intero  € 126,00  on-line  € 105,00 
Ridotto   €  112,00  on-line  €   98,00 
Giovani   €   84,00  on-line  €    77,00

STUDENTI UNIVERSITARI
5 spettacoli a scelta di cui 1 produzione TST
  €  40,00  on-line €    35,00

ARMONIE ABBONAMENTO STABILE - REGIO
Abbonamento in collaborazione tra il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regio:
3 spettacoli a scelta su 9 della Stagione del Teatro Stabile di Torino 
e 3 spettacoli a scelta della Stagione del Teatro Regio
  € 186,00
In vendita a partire dal 29 giugno 2010
Presso la Biglietteria Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

ABBONAMENTO PROSPETTIVA 2 
5 spettacoli a scelta 
Intero  €  60,00  on-line €  50,00

ABBONAMENTO  TORINODANZA
3 spettacoli a scelta 
Intero  €  36,00  on-line €  30,00

BIGLIETTI
INTERI E RIDOTTI - vendita in biglietteria e on-line
Teatro  Carignano  Intero € 29,00 Ridotto di legge € 26,00
   Visibilità ridotta (in vendita la sera a teatro) € 13,00

Teatro  Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale 
   Intero € 22,00 Ridotto di legge € 19,00 

RIDOTTI ABBONATI E GRUPPI organizzati dal Settore Promozione - vendita esclusivamente in biglietteria
Teatro Carignano € 23,00 
Teatro Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale € 15,00 

PROSPETTIVA 2/TORINODANZA 
Intero € 16,00
Ridotto abbonati e possessori PassDanza € 13,00

Orario spettacoli: ore 20,45 - giovedì ore 19,30 - domenica ore 15,30

NOVITÀ per la Stagione 2010/2011 le repliche del giovedì avranno inizio alle ore 19,30

Non sarà consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato, se non durante eventuali intervalli

PUNTI VENDITA
A partire dal 3 settembre 2010, dal lunedì al sabato, sarà aperta la biglietteria
Cavallerizza Reale - Salone delle Guardie, via Verdi 9, Torino - tel.  011 5176246 - orario 12,00/19,00

A partire dal 9 novembre 2010, sarà aperta la biglietteria
Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

Nel corso della Stagione 2010/2011 saranno aperti anche i punti vendita Teatro Stabile di Torino presso le
Librerie CELID all’interno delle Facoltà Universitarie Torinesi

Numero Verde 800 235 333 
Biglietteria on-line www.teatrostabiletorino.it

Le informazioni dettagliate relative agli abbonamenti e ai biglietti saranno consultabili sul sito 
e sul depliant del Teatro Stabile di Torino.

www.teatrostabiletorino.it  -  info@teatrostabiletorino.it
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La presentazione della Stagione 2010-2011 coincide con una fase particolarmente delicata per la cultura 
nel nostro Paese, soprattutto per due temi di forte attualità: da una parte la congiuntura economica 
di�cile in ambito globale che si riflette nei pesanti tagli anche al nostro settore; dall’altra il dibattito 
talvolta aspro in ambito nazionale riguardo al significato delle celebrazioni del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia.
La nostra stagione cerca di dare risposte concrete a questi due temi, o�rendo spunti di riflessione 
alla società contemporanea - intesa come spettatori e fruitori dei nostri servizi, come istituzioni che 
sostengono la nostra attività, come artisti e intellettuali che fanno il teatro - com’è giusto che sia per un 
organismo di interesse pubblico come il nostro.
Sul primo fronte lo Stabile, negli ultimi anni caratterizzati da un forte sacrificio economico, ha 
saputo reagire consolidando il proprio ruolo e le proprie funzioni non solo attraverso un’attività più 
che quotidiana di spettacolo - i sipari dei nostri teatri si sono aperti nel 2009 ben 552 volte per 150.000 
spettatori, la metà dei quali sotto i trent’anni! - ma anche attraverso un presidio culturale continuo, 
integrato e capillare sul territorio. Oltreché produttore e distributore di spettacoli che promuovono la 
di�usione del Teatro d’Arte attraverso il grande repertorio e la drammaturgia contemporanea, lo Stabile 
è un’agenzia di alta formazione professionale accreditata a livello europeo; il nostro Centro Studi svolge 
una preziosa attività di ricerca e documentazione sulle scienze del teatro riconosciuta dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; il nostro u�cio Sistema Teatro Torino, che da quest’anno è partecipato anche 
dalla Provincia di Torino, è lo strumento attraverso cui viene gestita da parte delle amministrazioni 
locali la governance delle più importanti iniziative teatrali metropolitane; la nostra struttura cura infine 
la conservazione e la valorizzazione di due dei più significativi monumenti teatrali della Regione, il 
Carignano e il Gobetti.
Lo Stabile dunque è un centro propulsore di cultura e spettacolo, di formazione e ricerca e di gestione di 
beni architettonici unico nel panorama culturale della nostra Regione, e la stagione che qui presentiamo 
non fa che ra�orzare queste sue prerogative legittimandone ancor più l’utilità sociale.
Questa reazione alla di�cile congiuntura economica globale sul fronte delle strategie e delle politiche 
di sviluppo sul territorio coincide con una proposta di forte riflessione sul prossimo anniversario, il 
secondo dei temi da a�rontare nella Stagione 2010-2011. Il nostro Teatro si troverà inevitabilmente al 
centro del dibattito non solo per la collaborazione con il Comitato Italia 150 nella realizzazione della 
mostra “Fare gli italiani”, ma anche per la coerenza del progetto produttivo voluto da Mario Martone che 
riprende in pieno la declinazione dell’italianità dovuta a una ricorrenza così speciale: dalla dimensione 
nazionale, che col “Laboratorio Italia” propone una galleria dei Padri Fondatori dell’identità italiana 
contemporanea, a quella più orgogliosamente locale con “La squadra piemontese” fatta di registi che 
rappresentano il meglio del teatro italiano di oggi, alla ribalta internazionale garantita dalla rassegna 
Prospettiva 2 e dalla collaborazione triennale con la prestigiosa Volksbühne di Berlino.
Una stagione, dunque, densa di significati, dove i grandi temi e i grandi nomi che hanno costruito le 
vicende unitarie della nostra nazione si ritrovano a dialogare tra palcoscenico, immagini, memoria e 
parole. Una stagione che ci vede in scena ancora una volta con i conti in ordine e le energie necessarie a 
progettare il futuro, grazie al continuo sostegno morale e materiale dei nostri Soci fondatori e dei nostri 
sponsor, cui va il ringraziamento più sentito, e alla professionalità di tutta la squadra dello Stabile. 
Una stagione, insomma, che vorremmo chiosare con la consapevolezza, per dirla alla piemontese, di 
poter fare “bella figura” svolgendo pienamente il nostro ruolo di Teatro Stabile Pubblico che può e deve 
contribuire alla riflessione, al dibattito e alla formazione della coscienza sia culturale e artistica sia civile 
e politica di tutti i cittadini, ma in particolare delle nuove generazioni.

Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
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Ecco la stagione italiana, quella del centocinquantesimo anniversario dell’unità del nostro paese. Era 
dall’inizio della mia direzione che il 2011 si poneva come un approdo importante, sia per il significato 
che questo anniversario aveva per la città di Torino, sia perché intorno ai temi della lotta per l’unità 
d’Italia personalmente lavoravo dal 2004, quando cominciavo a elaborare Noi credevamo, il film che 
ormai è quasi pronto e che, uscendo nell’autunno del 2010, possiamo considerare parte integrante 
della prossima stagione, dato che lo Stabile vi ha anche partecipato attivamente. Ma soprattutto 
parte integrante va considerata la mostra Fare gli italiani, su cui Giovanni De Luna e Walter Barberis 
hanno a lungo lavorato insieme a un nutrito gruppo di consulenti storici, con la “regia” di Studio 
Azzurro, che con Paolo Rosa farà di questa mostra un evento significativo non solo dal punto di vista 
espositivo ma anche e soprattutto performativo, aspetto che rende pertinente la cura produttiva dello 
Stabile per questa importante occasione civile della città di Torino. Entrambi gli eventi coinvolgono lo 
Stabile, ma naturalmente senza attingere al suo bilancio, interamente destinato alla produzione e alla 
programmazione teatrale.

Le produzioni costituiscono il vero cuore della stagione. Prima in ordine di apparizione il Filippo di 
Vittorio Alfieri con la regia di Valerio Binasco. Riproporre Alfieri nel teatro pubblico italiano, per quanto 
possa sembrare paradossale, è una sfida. I suoi versi, la sua lingua spaventano e allontanano tanto i 
protagonisti delle nostre scene quanto i direttori artistici. Credo che questo abbia a che fare con lo stesso 
senso di noia che la visione retorica del Risorgimento ha prodotto nella nostra coscienza di italiani. 
Attenzione: non il Risorgimento, ma la sua visione retorica. E dunque non Alfieri, ma la sua visione 
retorica ha creato probabilmente questo senso di distanza dai suoi testi. Lo spettacolo di Binasco, che 
siamo abituati ad apprezzare per le sue messe in scena di testi contemporanei, tenterà di colmare questa 
distanza, e, poiché Alfieri rappresenta per certi versi quanto di più nobile l’Italia abbia saputo esprimere 
nel momento in cui si andava formando la coscienza della lotta per la sua unità, questa sfida è senz’altro 
tra le maggiori della nostra stagione.
Federico Tiezzi mette in scena I promessi sposi alla prova di Giovanni Testori, una nostra coproduzione con 
il Metastasio Stabile di Prato, un teatro che Tiezzi ha diretto straordinariamente per tre anni e che ora 
lascia con questo spettacolo. Consentitemi di dirlo: credo che Prato lo rimpiangerà. Per noi, in questo 
caso, è molto significativo che la riproposta di un altro decisivo autore dell’Ottocento come Alessandro 
Manzoni e del suo più grande testo, i Promessi sposi, avvenga attraverso la trasfigurazione di una grande 
voce del Novecento, quella dolente e irriverente di Giovanni Testori, un autore di cui Tiezzi e Lombardi 
sono i più profondi interpreti. 
Da Testori, a ritroso nel tempo, a Pirandello e Goldoni: questi sono gli autori specificamente teatrali che 
eleggiamo nel canone identitario della nostra stagione. Sarà molto interessante vedere come Gabriele 
Vacis a�ronterà i venetissimi Rusteghi, alla luce delle spinte di chiusura che provengono dal nostro 
nord-est e che rendono così problematico, oggi, il discorso unitario: si promette un allestimento dalle 
scelte radicali. Virginio Liberti e Annalisa Bianco indagheranno invece nuove possibilità di 
interpretazione di quel gioco di scatole cinesi che è Questa sera si recita a soggetto, leggendolo in rapporto 
a una tradizione tanto celebrata musicalmente quanto misconosciuta teatralmente, quella del 
melodramma. In ultimo, le Operette morali che metterò in scena nello spazio raccolto del Gobetti. Della 
centralità di Leopardi si potrebbe parlare a lungo: al suo sguardo visionario e pessimista la successiva 
storia italiana ha avuto modo di riconoscere molte ragioni. Lo spettacolo sarà basato in prevalenza 
sui dialoghi delle Operette morali, un testo che a mio avviso la drammaturgia contemporanea ci invita a 
leggere nelle sue potenzialità teatrali. 

Ad essere coinvolte nel nostro “Laboratorio Italia” non sono solo le produzioni, ma la maggioranza 
delle ospitalità, che comprendono la proposta di sette forti e diversi esempi di drammaturgia 
contemporanea italiana: Mariangela Gualtieri con una prima assoluta (Caino regia di Cesare Ronconi, 
con Danio Manfredini e Ra�aella Giordano), Maurizio Donadoni (Precarie età), Valeria Parrella (Ciao 
maschio), Fausto Paravidino (La malattia della famiglia M.), Pippo Delbono (che torna a Torino con Dopo la 

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino 
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battaglia, al termine di una lunghissima tournée internazionale dello spettacolo sulla tragedia della 
¸yssen-Krupp La menzogna), Emma Dante (Trilogia degli occhiali) e Curino/Vacis per Il signore del cane nero. 
Questi titoli contemporanei diventano otto con la coproduzione del Pitone, un testo di Andrea Bajani 
con Gianmaria Testa e Giuseppe Battiston sulla condizione operaia. Lo spettacolo, previsto a febbraio, 
potrebbe anticipare, se si riuscirà ad ottenerne la copertura finanziaria, una vasta rassegna di spettacoli 
di argomento storico, sociale e politico italiano che dovrebbe snodarsi nel periodo di apertura della 
mostra Fare gli italiani, cioè da marzo a novembre 2011, a cavallo di due stagioni. Lo Stabile è già al lavoro 
su questo progetto per essere pronto nel momento in cui saranno chiare le prospettive di bilancio, ma su 
di esse, come abbiamo imparato in questi anni di tagli, è bene essere prudenti. Prudenti, non negativi: 
sono personalmente fiducioso che ci si possa rivedere in autunno per presentarvi i contenuti di questa 
rassegna.

Un fuoco di questa nostra stagione italiana riguarda la squadra piemontese. La fortunata tournée dello 
Zio Vanja messo in scena da Vacis col gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo e il premio 
Ubu a Valter Malosti per la regia dei Quattro atti profani di Tarantino sono solo i due segni più evidenti del 
lavoro che abbiamo cercato di svolgere per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico della regione. 
La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis 
su Goldoni, Annalisa Bianco (con Virginio Liberti) su Pirandello, e la coppia Testa/Bajani per Il pitone.  
Ma segnerà anche il passaggio al teatro Carignano delle coproduzioni che lo Stabile realizza con Valter 
Malosti, un artista giunto a una maturità che comincia a raccogliere frutti importanti. Spicca, accanto 
alla ripresa della Scuola delle mogli, la sua nuova produzione della Signorina Julie di Strindberg con Valeria 
Solarino. 
Sempre attesa e importante è la presenza dei Marcido Marcidorjs, quest’anno alle prese con Copi, 
mentre fa davvero piacere riprendere il bellissimo Flags, conclusione del progetto di Beppe Rosso su Jane 
Martin. Infine, l’ospitalità appassionata di Nathan il saggio dell’inedita coppia Vacis/Binasco, che è anche 
un omaggio ai cugini del Teatro Regionale Alessandrino che lo producono.

Ancora, la sezione contemporanea e internazionale, cioè Prospettiva 2. Come sapete, è stato elaborato 
ed anche tormentato il processo che ha portato alla nascita di questa rassegna, ma il fiore che ne è 
sbocciato mi sembra sia davvero importante. In un periodo di grande di�coltà economica, si deve 
dare atto a Fabrizio Arcuri di essere riuscito con la prima edizione di Prospettiva ad attirare il pubblico 
torinese su proposte fortemente innovative, tanto da rendere naturale e coinvolgente la prosecuzione 
dell’esperienza. Eccoci dunque con una nuova rassegna, impressionante per quantità e qualità dei 
titoli e degli artisti coinvolti (qualche nome: Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi, Ivo van Hove, Mark 
Ravenhill, Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, Alain Platel…), Prospettiva 2 non 
mancherà anche quest’anno di coinvolgere gli spettatori attenti alla contemporaneità, che, è bene dirlo, 
non sono solo i giovani, tanto più in una città come Torino che dell’arte e del pensiero come concetti 
evolutivi è una capitale. Prospettiva è stata anche l’occasione per stringere fruttuose alleanze con alcune 
tra le più vive istituzioni culturali cittadine, prima fra tutte Torinodanza, ormai saldamente annesso tra 
le forze del Teatro Stabile. E grazie a Prospettiva si vanno sviluppando progetti di respiro internazionale, 
il primo dei quali in cantiere è quello, biennale, che gemella lo Stabile di Torino con la Volksbühne di 
Berlino sul Fatzer Fragment di Brecht, una coproduzione che vedrà la luce nel 2011. 

Infine, vorrei segnalare quanti protagonisti del teatro italiano appaiono nel nostro cartellone, 
dentro e fuori “Laboratorio Italia”, dal Luca De Filippo delle Bugie dalle gambe lunghe al Fabrizio Gifuni 
dell’Ingegner Gadda va alla guerra, dal magnifico Sogno di una notte d’estate che Carlo Cecchi ha realizzato con 
dei giovanissimi allievi-attori all’atteso Misantropo che Castri metterà in scena con Massimo Popolizio. 
Questa forza e questa vitalità sono ciò che scambiamo da due anni con il nostro pubblico, lasciatemelo 
dire da “forestiero”: il più bello d’Italia.
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teatro carignano | 16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

teatro carignano | 7 - 19 dicembre 2010 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

cavallerizza reale | 18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale 
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro

teatro carignano | 22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

teatro gobetti | 18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale 
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia
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In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

cavallerizza reale | 29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
fonderie limone moncalieri | 13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano 
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

teatro gobetti | 15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

teatro carignano | 8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
interpretato e diretto da Luca De Filippo
Elledie�e

cavallerizza reale - manica corta | 8 - 13 marzo 2011
ciao maschio
di Valeria Parrella
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

fonderie limone moncalieri | 8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni 
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli 
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
di e con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

teatro carignano | 22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo Carolina De La Calle Casanova
interpretato e diretto da Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang in collaborazione con La Corte Ospitale

fonderie limone moncalieri | 22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di e con Fausto Paravidino
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

fonderie limone moncalieri | 3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
scritto e diretto da Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

teatro carignano | 17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

    



4
st

ag
io

ne
 2

01
0/

20
11

Alle O�cine Grandi Riparazioni di Torino, nel periodo marzo/novembre 2011, la Città di 
Torino e il Comitato Italia 150, con la collaborazione produttiva del Teatro Stabile di Torino 
diretto da Mario Martone, organizzeranno una grande mostra performativa a cura di Walter 
Barberis e Giovanni De Luna che ripercorrerà la nostra storia dall’unità nazionale a oggi. 
Con la consulenza artistica di Studio Azzurro saranno messi in scena i nostri primi 150 anni: 
un percorso emozionante, attraversando il quale il pubblico potrà rivivere i momenti virtuosi 
ma anche quelli di crisi; che hanno reso gli italiani di volta in volta uniti o disuniti. 
La mostra, articolata in tredici isole, analizzerà infatti il processo attraverso il quale si sono 
“fatti gli Italiani”, evidenziando le occasioni di integrazione ma anche quelle di esclusione 
sociale, tappe fondamentali nel lungo e di�cile percorso di acquisizione di una cittadinanza 
comune. L’allestimento sarà spettacolare, ricco di multimedialità e di esperienze interattive. 
La mostra si inserisce nell’ambito di Esperienza Italia, programma di festeggiamenti del 150° 
che si terrano a Torino (17 marzo - 20 novembre 2011), ed è sostenuta da Intesa Sanpaolo.

Dopo l’esito felice dell’iniziativa Teatro e Storia della passata stagione, è in fase di progettazione 
una  rassegna di spettacoli teatrali di argomento storico, civile e politico italiano che 
verranno introdotti, tra gli altri, da Giovanni De Luna e Guido Davico Bonino, e che si 
snoderà da marzo a novembre 2011, periodo di apertura della mostra. Questa rassegna avrà il 
suo baricentro alla Cavallerizza Reale che diventerà così la “quattordicesima isola” della 
mostra Fare gli Italiani, sita nel centro della città. 
Un anticipo di questa rassegna sarà costituito, al Teatro Carignano, dallo spettacolo, nostra 
coproduzione, dedicato alla condizione operaia:

teatro carignano | 8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale 
il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione 
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

 

   -   

 
In occasione del 150° anniversario dell’Unità d’Italia

   -  
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La fortunata tournée dello spettacolo Zio Vanja messo in scena da Gabriele Vacis con il 
gruppo storico degli attori di Laboratorio Teatro Settimo, il Premio Ubu per la regia a 
Valter Malosti per la produzione del nostro Stabile Quattro atti profani dai testi di 
Antonio Tarantino, sono solo due dei segni più evidenti del lavoro che in due anni è 
stato compiuto dallo Stabile per ridare linfa all’eccezionale tessuto artistico del 
teatro piemontese. La stagione prossima vedrà all’opera, come abbiamo detto, 
Valerio Binasco su Alfieri, Gabriele Vacis su Goldoni, Annalisa Bianco 
(con Virginio Liberti) su Pirandello e la coppia Testa/Bajani per Il pitone. 
Programmeremo al Carignano due spettacoli di Valter Malosti di cui siamo 
coproduttori:
teatro carignano | 30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno, 
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

teatro carignano | 11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

Riprenderemo lo spettacolo conclusivo della trilogia che Beppe Rosso ha dedicato a  
Jane Martin e il prezioso monologo di Laura Curino su Enrico Mattei
fonderie limone moncalieri | 8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

in tournée in Italia
il signore del cane nero
storie su Enrico Mattei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
con Laura Curino
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse
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Alla Cavallerizza ritornano i Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il loro 
nuovo spettacolo su Copi
cavallerizza reale - manica corta | 1 - 13 febbraio 2011  | prima nazionale 
loretta strong
di Copi
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Gabriele Vacis e Valerio Binasco, registi delle due nuove produzioni del 
Teatro Stabile Rusteghi e Filippo, lavoreranno insieme in  
fonderie limone moncalieri | 29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing 
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Tra le diverse sezioni dello Stabile si snoderanno, inoltre, altri progetti a cura del 
Sistema Teatro Torino e Provincia.
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Dopo lo straordinario successo della prima edizione, torna Prospettiva che, con 
Torinodanza, ormai saldamente annesso tra le forze del Teatro Stabile, ha dato vita a 
quello che si può definire il Festival d’autunno della Città di Torino. Il cartellone 
proporrà, in un mese di programmazione, 42 spettacoli, oltre 50 se si mettono 
insieme le collaborazioni con le altre manifestazioni torinesi che collaborano con 
Prospettiva (Club to Club, Musica 90, Incanti, Share Festival). Gli spettacoli 
internazionali presenti nel cartellone saranno 11, 14 con le ospitalità condivise con 
Torinodanza, e vedranno alternarsi sui palcoscenici dei nostri teatri alcuni grandi 
nomi del panorama teatrale internazionale. Rodrigo García, Jan Fabre, Leo Bassi 
sono forse i più noti del cartellone, ma accanto ad essi saranno presenti realtà 
emergenti che in questi anni stanno riscuotendo un successo mondiale. Tra questi lo 
spettacolo Best Before dei Rimini Protokoll, che ha debuttato all’ultimo PuSh Festival 
di Vancouver in occasione delle Olimpiadi della Cultura, la compagnia belga tg STAN, 
che ha visto celebrare il proprio ventennale dal Festival d’Automne di Parigi  del 2009 o 
la compagnia svizzera L’Alakran che arriverà a Torino dopo aver toccato i più 
interessanti festival europei. Fiore all’occhiello del programma sarà la prima italiana 
de La voix humaine di Jean Cocteau, messa in scena dal regista olandese Ivo van Hove, di 
ritorno in Europa dopo una tournée estiva tra gli Stati Uniti e l’Australia. Tra i nomi 
italiani citiamo Romeo Castellucci, Antonio Latella, Marco Martinelli, il Teatro 
del Carretto e giovani compagnie come Babilonia Teatri, Teatro Sotterraneo e 
Codice Ivan, reduci da importanti riconoscimenti non solo nazionali. L’attività 
internazionale della Fondazione, che è membro della prestigiosa Unione dei Teatri 
d’Europa (UTE), nel 2010 non sarà legata soltanto al calendario di Prospettiva, ma, 
grazie alla fondamentale intermediazione del Goethe Institut di Torino, potrà contare 
su un’importante collaborazione con la Volksbühne di Berlino. Da gennaio 2010, 
infatti, le due strutture sono gemellate su un progetto biennale che, attraverso un fitto 
calendario di attività, condurrà nel 2011 alla coproduzione del Fatzer Fragment di Brecht.

teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
regia Jan Fabre (Belgio)
in collaborazione con TORINODANZA FESTIVAL

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura
teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
regia Ivo van Hove - Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
regia Rodrigo García (Argentina - Spagna)

cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
con Bette Bourne - regia Mark Ravenhill (Gran Bretagna)

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
Tony Clifton Circus

    
 

  -    
un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
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teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di Daniele Timpano

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García (Argentina - Spagna) 

teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
regia Marco Martinelli - Teatro delle Albe/Ravenna Teatro

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
regia Antonio Latella

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
regia Romeo Castellucci - Socìetas Ra�aello Sanzio

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
regia Oskar Gómez Mata - Compagnia L’Alakran (Svizzera)

teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
regia Martin Kušej - Burgtheater (Austria)

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
Babilonia Teatri

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 |  prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
Rimini Protokoll (Canada - Germania)

cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
Il Teatro del Carretto

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 |  prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
Piccola Compagnia della Magnolia

cavallerizza reale - manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan

    
 

  -    
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
primero - erscht
les ballets C de la B/Lisi Estaras (Belgio)

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
soluzione parziale a problema transitorio
Il Cantiere - Sara Marasso

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
O�cina per la Scena

teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90
cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
regia Fabrizio Arcuri - accademia degli artefatti

teatro carignano | 1 novembre 2010
[h] l_dopa
regia Antonio Latella

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi (Spagna - Stati Uniti)

cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
progetto e realizzazione Kinkaleri

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
tg STAN (Belgio)

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con club to club 
cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
Associazione Culturale I vicini di Peppino

cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo

    
 

  -    
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teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni
I Sacchi di Sabbia

cavallerizza reale - maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri 

cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
crab
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

woof! un melòpunk
Blusclint
spettacolo segnalato RIgenerazione 2010

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
out of context
for Pina
les ballets C de la B/Alain Platel (Belgio)

teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90
fonderie limone moncalieri | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
gardenia
les ballets C de la B/Alain Platel, Frank Van Laecke (Belgio)
basato su un’idea di Vanessa Van Durme

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca

    
 

  -    
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Nei nostri teatri il pubblico potrà assistere inoltre a spettacoli di grande interesse che 
vedranno impegnati attori e registi di primissimo piano della scena italiana.

cavallerizza reale | 23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche 

teatro carignano | 30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe/musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

teatro gobetti | 18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

teatro carignano | 25 gennaio - 6 febbraio 2011
misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio 
regia Massimo Castri
Teatro di Roma

teatro gobetti | 8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

teatro carignano | 5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

teatro carignano | 3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

teatro gobetti | 3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo
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operette morali
da Giacomo Leopardi
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

3 - 15 maggio 2011     Teatro Argentina - Roma

rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

9 - 13 marzo 2011     Teatro Rossetti - Trieste
15 - 18 marzo 2011     Teatro Giovanni da Udine - Udine
22 - 27 marzo 2011     Teatro Nuovo - Verona
1 - 3 aprile 2011      Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone

il signore del cane nero
storie su rico attei
di Laura Curino e Gabriele Vacis
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Associazione Culturale Muse

9 novembre 2010     Teatro Fabrizio De Andrè - Casalgrande (RE)
11 - 16 gennaio 2011     Teatro Duse - Genova
20 gennaio 2011     Teatro Auditorium Fausto Melotti - Rovereto

filippo
di Vittorio Alfieri
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/in collaborazione con  la Città di Asti

30 novembre - 1 dicembre 2010   Teatro Alfieri - Asti
16 - 19 dicembre 2010     Teatro Comunale - Bolzano

tradimenti
di Harold Pinter
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

3 - 4 febbraio 2011     Nuovo Teatro Verdi - Brindisi
6 febbraio 2011      Teatro Alle Vigne - Lodi
maggio 2011      Teatro Eliseo - Roma
 
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

26 ottobre - 14 novembre 2010   Teatro Grassi - Milano
17 - 21 novembre 2010     Teatro Rossetti - Trieste
23 - 28 novembre 2010     Teatro Metastasio - Prato
2 - 5 dicembre 2010     Teatro Muse - Ancona
12 - 23 gennaio 2011     Teatro Mercadante - Napoli
27 - 30 gennaio 2011     Teatro Alighieri - Ravenna
1 - 6 febbraio 2011     Teatro Della Corte - Genova
9 - 13 febbraio 2011     Arena Del Sole - Bologna
17 - 20 febbraio 2011     Teatro Storchi - Modena
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro India - Roma
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questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino in collaborazione con Egumteatro

6 - 17 aprile 2011     Teatro Mercadante - Napoli

molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento di Valter Malosti
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

26 - 28 ottobre 2010     Teatro Cittadella - Lugano
10 - 21 novembre 2010     Teatro Franco Parenti - Milano
8 febbraio 2011      Teatro Centrale - Carbonia
9 - 13 febbraio 2011     Teatro Massimo - Cagliari
16 - 20 febbraio 2011     Circuito Regionale Toscano 
       (Siena, Campi Bisenzio, Grosseto)
22 febbraio - 6 marzo 2011    Teatro Valle - Roma
11 - 13 marzo 2011     Teatro Rossini - Pesaro
16 - 27 marzo 2011     Teatro Mercadante - Napoli
29 - 30 marzo 2011     Teatro Ponchielli - Cremona
31 marzo 2011      Teatro Comunale - Mantova
2 - 3 aprile 2011     Teatro Moriconi - Iesi

la signorina julie
di August Strindberg
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

26 - 30 gennaio 2011      Teatro Piccinni - Bari

il pitone - 18 mila giorni
testo originale di Andrea Bajani
regia Giorgio Gallione 
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

15 - 16 febbraio 2011     Teatro Giuseppe Verdi - Pordenone
18 febbraio 2011     Teatro De Micheli - Copparo (FE)
19 febbraio 2011     Teatro Ermete Novelli - Rimini
22 - 27 marzo 2011     Teatro Elfo Puccini - Milano
 
caino
versi Mariangela Gualtieri
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino 

marzo 2011      Teatro Alessandro Bonci - Cesena

flags
di Jane Martin
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

febbraio 2011      CTB - Teatro Stabile di Brescia
febbraio 2011      Teatro Florian - Pescara

Le tournée sono in via di definizione e le date indicate sono suscettibili di variazioni ed integrazioni.
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TORINO/BERLINO
UNA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE TEATRO STABILE TORINO-VOLKSBÜHNE
FATZER GEHT ÜBER DIE ALPEN. Eine theatrale Erprobung
FATZER ATTRAVERSA LE ALPI. Una sperimentazione teatrale

A partire dallo scorso gennaio la Fondazione del Teatro Stabile di Torino e la Volksbühne-
am-Rosa-Luxemburg-Platz di Berlino sono gemellate per un progetto biennale, finanziato dal 
Wanderlust Fund della Kulturstiftung des Bundes. 
Questa importante partnership internazionale è nata in seno al festival d’autunno 
Prospettiva09 ed è stata resa possibile grazie al sostegno o�erto dal Goethe-Institut di Torino, 
che in questi mesi ha collaborato strettamente con le due istituzioni, svolgendo 
un’indispensabile ed e�cace attività di organizzazione e mediazione. 
Nel corso dei prossimi due anni il progetto si articolerà, tra Torino e Berlino, in un lungo elenco 
di attività congiunte, che spazieranno dagli approfondimenti teorici sulla drammaturgia 
contemporanea allo scambio di personale tecnico ed amministrativo tra le due strutture, 
o�rendo inoltre nuove occasioni di approfondimento per gli studenti della Scuola per Attori 
della Fondazione, e coronando l’intera iniziativa con uno speciale progetto coproduttivo, che 
andrà in scena nelle due città nell’autunno del 2011, coinvolgendo artisti italiani e tedeschi. 
Il titolo scelto è il Fatzer Fragment di Bertolt Brecht, il testo incompiuto più famoso del grande 
drammaturgo tedesco, conosciuto in Italia grazie al montaggio che Heiner Müller fece delle 
oltre 500 pagine di appunti e di bozze lasciate da Brecht.

CALENDARIO ATTIVITÀ:

Autunno 2010
Tre giorni di incontri, letture e approfondimenti dedicati a Brecht e alle tematiche trattate nel Fatzer

Primavera 2011
Scambio di personale tra le due strutture e workshop a Berlino per gli allievi della Scuola per Attori

Estate 2011
Prime prove dello spettacolo a Berlino

Autunno 2011
Debutto dello spettacolo a Torino

Inverno 2012
Debutto dello spettacolo a Berlino

finanziato dalla German Federal 
Cultural Foundation/ Wanderlust Fund
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un progetto di Mario Martone e Fabrizio Arcuri
Torino, 15 ottobre - 14 novembre 2010
in collaborazione con Torinodanza, Sistema Teatro Torino, RIgenerazione, Incanti, 
Club to Club, Musica 90, Share Festival, Castello di Rivoli Museo d’Arte Contemporanea
con il sostegno di Fondiaria SAI

fe
st

iv
al

 d
’a

ut
un

no
 - 

pr
os

pe
tt

iv
a 

2 
- l

e 
di

na
m

ic
h

e 
de

l d
op

pi
o

teatro carignano | 15 ottobre 2010
another sleepy dusty delta day
testo, scenografia e regia Jan Fabre
coreografia Jan Fabre, Ivana Jozic
drammaturgia Miet Martens
con Artemis Stavridi
creato nel 2008 con Ivana Jozic
compositore Tom Tiest
musicisti Tom Tiest (chitarra), DomXh (apparecchi elettronici), Filip Vandebril (contrabbasso), 
Deemonkeyjazz (batteria), Andrew Claes (sax tenore), Vincent Brijs (sax baritono), 
Charlotte Saelemakers (violino), Jennifer De Keersmaeker (violino), Astrid Bossuyt (violino)
Troubleyn/Jan Fabre (Antwerp, Belgio)  in coproduzione con Festival d’Avignon (Francia), Philadelphia Live Arts Festival 
(Stati Uniti), Napoli Teatro Festival Italia, Zagreb Youth �eatre & �eatre Festival (Croazia)
Creato da Jan Fabre e Ivana Jozic nel 2008, Another Sleepy Dusty Delta Day è un assolo di danza interpretato dalla ballerina 
Artemis Stavridi. Il titolo riporta al leggendario pezzo di Bobby Gentry del 1967, Ode to Billy Joe, ballata country dalle fosche 
tinte quasi gotiche. Un pranzo di famiglia a casa di una adolescente: la madre annuncia il gesto di Billy Joe, che si è 
gettato da un ponte. Mentre si parla del ragazzo, ciascuno riporta alla mente episodi della sua vita, ci si scambia il cibo e si 
parla del più e del meno. Amore proibito e suicidio sono il punto di partenza dello spettacolo, una storia che accade in una 
lontana e opprimente giornata, un racconto di amore e di abbandono che si chiude con un tu�o nell’oscurità sconosciuta. 
Another Sleepy Dusty Delta Day si apre con la lettera di un uomo alla propria amata, un testo profondamente intimo che 
enfatizza il diritto di disporre della propria vita, ma soprattutto della propria morte. Un testo che racchiude la 
testimonianza dell’empatia e del rispetto per la vita, l’amore, la morte. 

cavallerizza reale, manica corta | 15 - 16 - 17 ottobre 2010
spettacoli in collaborazione con 
incanti/rassegna internazionale di teatro di figura

teatro gobetti | 16 - 17 ottobre 2010 | prima nazionale
la voix humaine
di Jean Cocteau
con Halina Reijn
regia Ivo van Hove
Toneelgroep Amsterdam (Olanda) 
La voce umana di Jean Cocteau debutta il 15 febbraio del 1930 al ¸éâtre de la Comédie-Française, in un clima di forte 
attesa e accompagnato dalle polemiche dei detrattori dello scrittore e poeta. Questo monologo, uno dei più toccanti mai 
scritti per un’interprete femminile, dipana lo strazio di un sentimento a�dandolo ad una lunga telefonata. La parola, 
vera protagonista in scena, srotola tra frasi mozze, silenzi interlocutori, riuscendo a restituire al pubblico anche la voce 
all’altro capo dell’apparecchio. La banalità dell’occasione, una semplice telefonata, è spazzata via da una forte tensione 
poetica, che incarna il “teatro puro” di Cocteau. L’interprete, l’attrice olandese Halina Reijn è apparsa recentemente nel 
film Operazione Valchiria. Ivo van Hove, olandese, ha esordito nel 1981 con due suoi testi: Ziektekiemen e Geruchten. Ha diretto le 
compagnie del Deutsches Schauspielhaus di Amburgo, dello Staatstheater di Stoccarda e del New York ¸eater Workshop. 
La sua carriera spazia dalla prosa alla lirica, al musical (Rent). Dal 2001 è direttore artistico del Toneelgroep di Amsterdam. 
Insignito di numerosi premi, tra cui un Obie Awards per le produzioni o�-Broadway, è Cavaliere dell’Ordine delle Arti e 
della Letteratura in Francia. 

teatro carignano | 19 ottobre 2010 | prima nazionale
versus
ideazione e regia Rodrigo García
con Patricia Álvarez, Amelia Díaz, Rubén Escamilla, Juan Loriente, Nuria Lloansi, 
Isabel Ojeda, David Pino, Daniel Romero, Víctor Vallejo
Societad Estatal de Conmemoraciones Culturales (SECC) (Argentina - Spagna) 
con la partecipazione di Laboral Teatro, Gobierno del Principado de Asturias 
Rodrigo García, regista iconoclasta, videomaker e performer, ha da tempo raggiunto una fama internazionale con i suoi 
spettacoli, realizzati insieme alla sua Compagnia Carnicería Teatro. Con questo gruppo García ha consolidato un 
linguaggio teatrale sorprendente, dove i corpi costruiscono/demoliscono i nuovi rituali del quotidiano. Versus si apre su di 
un palcoscenico dove troneggia una pila di libri a pezzi e dove uno schermo sputa fuori immagini casuali. Si inizia parlando 
di pizza e calcio e si finisce per trattare gli aspetti più tragici della Storia. Lo spettacolo di García attacca tutte le ossessioni 
contemporanee, dalla presenza schiacciante di immagini alla massificazione dei corpi, alla consunzione dei simboli di 
massa. Mescolando video e performance, lo spettacolo ha lo scopo di presentarci «momenti per sempre incompleti e realtà 
enigmatiche». Il regista Rodrigo García sembra chiederci: “cosa dobbiamo fare, dire ciò che pensiamo, stare in disparte, o 
far parte di tutto ciò? E se le nostre azioni fossero inutili?”
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cavallerizza reale, manica corta | 19 - 20 ottobre 2010 | prima nazionale
a life in three acts
scritto da Bette Bourne e Mark Ravenhill
con Bette Bourne
regia Mark Ravenhill
London Artists Projects Production (Gran Bretagna)

A Life in �ree Acts riunisce Bette Bourne, performer e figura di spicco del movimento di liberazione gay del dopoguerra, 
e lo scrittore Mark Ravenhill. La pièce adatta per la scena una serie di conversazioni private tra i due amici, che 
ricostruiscono un periodo storico, ma soprattutto la vita e l’impatto sulla società del tempo di Bourne. Lo spettacolo 
prende piede dall’infanzia del performer, nell’Inghilterra della Seconda guerra mondiale, dalla prima uscita a 
Trafalgar Square travestito da donna, al ruolo determinante nella fondazione del Gay Liberation Front, alla creazione 
della compagnia d’avanguardia Bloolips tra Londra e New York, mettendo a nudo uno straordinario profilo pubblico 
e privato. Diretto da Ravenhill, A Life in �ree Acts non è unicamente la celebrazione del personaggio-Bourne, ma, in 
modo più struggente e approfondito, la sequenza dei momenti che hanno condotto al successo il movimento per la 
difesa dei diritti degli omosessuali. Per questo spettacolo nel 2009 Bette Bourne ha vinto l’ambito Herald Archangel 
Award al Fringe Festival di Edimburgo. 

teatro gobetti | 20 ottobre 2010 
il ritorno di hula doll
da un’idea di Nicola Danesi de Luca e Iacopo Fulgi
con Nicola Danesi de Luca, Iacopo Fulgi, Enzo Palazzoni
regia Tony Clifton Circus
Tony Clifton Circus

Dopo il successo ottenuto al Teatro Gobetti con La morte di Babbo Natale. Eutanasia di un mito in sovrappeso, il Tony Clifton 
Circus torna a Torino con Hula Doll. «In scena - scrive la compagnia - due clown acidi, un musicista, un 
traduttore e un mucchio di oggetti si abbandonano alle loro fantasie ludiche non meno che al loro istinto nero». 
Primeggiano uno strapazzatissimo coniglio giallo, un cagnolino di peluche, più volte calpestato, una Barbie 
arrostita, tre pesciolini rossi “costretti a convivere con uno nero”, e Hula Doll, la bambola ballerina che dà il titolo allo 
spettacolo. «Ne viene fuori un disordinato mosaico - spiega la compagnia - di libertà e frustrazione, risate viscerali e 
pugni allo stomaco, poesia tramutata in sangue e stupidità estremizzata fino a divenire pensiero. Uno spettacolo di 
comicità estrema o meglio di estremismo comico, in bilico tra il nonsense e la performance provocatoria. Hula Doll è 
uno spettacolo di di�cile catalogazione, la sua comicità vuole essere spazzatura, la sua drammaticità sfiora la 
pornografia intellettuale».

teatro gobetti | 21 ottobre 2010 
ecce robot!
cronaca di un’invasione
uno spettacolo di e con Daniele Timpano
ispirato liberamente all’opera di Go Nagai
drammaturgia e regia Daniele Timpano
amnesiA vivacE
in collaborazione con Armunia Festival Costa degli Etruschi

«Era il 4 aprile del 1978, non avevo ancora quattro anni, ero in casa ed ero solo, quando, alle ore 19, sulla seconda rete 
nazionale, ad aprire le porte dell’invasore, a tradire il tricolore, fu - in tv - una bella donna, che ora potrebbe essere 
mia nonna: Maria Giovanna Elmi, presentatrice del programma. Era cominciata l’invasione. L’invasione gialla». 
Il bambino che parla è Daniele Timpano, definito dalla critica un “avanguardista degli anni Venti”, un urtante 
autore-interprete che si presenta in scena con una tutina da supereroe e di supereroi meccanici giapponesi parla al 
pubblico. L’invasione del sottotitolo è quella dei cartoons giapponesi, 350 serie che imperversano sulle reti 
televisive italiane dal 1978 al 1990. E questo rappresentante della “Goldrake Generation” per parlare di sé sceglie l’idolo 
dell’infanzia, quel Mazinga Z capofila del genere eroico-spaziale. Mentre si sciorinano le imprese roboanti del 
personaggio di Go Nagai, dentro allo schermo e nelle parole di Timpano si a�acciano le immagini dell’Italia delle 
stragi nere e rosse, del rapimento Moro, dell’avanzare inarrestabile di Silvio Berlusconi. 

cavallerizza reale, maneggio | 21 ottobre 2010 | prima nazionale
muerte y reencarnación en un cow boy
uno spettacolo di Rodrigo García
con Juan Loriente, Juan Navarro, Marina Hoisnard
Teatro Nacional de Bretaña - La Carnicería Madrid (Argentina - Spagna)

La frase più usata per descrivere il regista argentino Rodrigo García è che sia uno scrittore “i cui testi esplodono come 
bombe”. Sulla genesi di questo suo lavoro ha scritto: «Stavo viaggiando su un treno ad alta velocità e, come sempre, 
mi sono tolto scarpe e occhiali. Dal finestrino a duecento chilometri all’ora ho visto un cimitero e allora mi sono 
rimesso gli occhiali per apprezzarne le tombe e, ci credereste? Era una lottizzazione e ci sono rimasto veramente 
male!». E sempre a proposito della morte nel mondo occidentale ha aggiunto: «Le persone scelgono le sigarette che li 
portano al cancro. Non tutte le sigarette provocano il cancro, ma solo QUESTA sigaretta, che sto accedendo ora e che 
me lo provocherà. Sono io ad essere scelto dalla sigaretta ed è il momento di accendere la mia fine. Potrei piantarla e 
continuare per la mia strada, ma ho deciso di farla finita e di godermi l’inizio della fine». García mostra come la 
pubblicità si sia infiltrata in tutti gli spazi della nostra esistenza, sostituendosi alla politica e governandoci dietro 
la sua maschera. E come tutto questo accada con il nostro assenso: due gli attori in scena, in una satira sociale che 
mostra il nostro attivo coinvolgimento nel sistema.  
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teatro carignano | 22 ottobre 2010
rumore di acque 
di Marco Martinelli
ideazione Marco Martinelli, Ermanna Montanari
con Alessandro Renda
regia Marco Martinelli
Teatro delle Albe/Ravenna Festival/Ravenna Teatro
“Circuito del Mito” della Regione Siciliana

Un monologo dallo humour nero caro al drammaturgo ravennate. Una fantomatica isoletta tra l’Europa e l’Africa, 
situata in quella striscia di mare sede negli ultimi quindici anni di una devastante tragedia: lì, in quella vulcanica 
e ribollente porzione di terra, alla deriva come una zattera, vive un solo abitante, un generale dai tratti demoniaci e 
dagli occhi lampeggianti. In relazione a un altrettanto fantomatico Ministro dell’Inferno, pratica la “politica degli 
accoglimenti”: l’isoletta è abitata dagli invisibili spiriti dei morti e dei dispersi in mare, i rifiutati, che il generale 
accoglie e stiva nella sua isola-zattera, ognuno di loro è un “numero”, vite e morti ridotte a statistica. Nel suo 
sproloquio il generale è attraversato dalle voci di quegli invisibili. Lo spettacolo si inserisce all’interno del trittico 
Ravenna-Mazara 2010. Marco Martinelli, Ermanna Montanari e Alessandro Renda hanno voluto dare vita a due pièce 
e un film prendendo Mazara del Vallo, e la sua attuale complessità etnica, come emblema di frontiera e punto di 
partenza per un a�resco sull’oggi. 

cavallerizza reale, manica corta | 22 - 23 ottobre 2010
don chisciotte
drammaturgia Federico Bellini
con Massimo Bellini e Stefano Laguni
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo

Una sala d’attesa, due passeggeri che attendono, si nascondono, hanno la certezza di essere spiati. In un luogo di 
passaggio per definizione, i due si ascoltano, si sostengono: sono il doppio che popola la letteratura e il teatro. 
Il capolavoro di Miguel de Cervantes, pubblicato a inizio Seicento, fotografa una realtà in crisi, dove gli intellettuali 
sono incapaci di fronteggiare un periodo storico dominato dal tramonto degli ideali e dal materialismo. Il cavaliere 
errante, vittima dell’idealismo e della follia, si è ritagliato un ruolo archetipico nella cultura mondiale e il 
cammino di Don Chisciotte e del suo scudiero Sancho Panza diventa il viaggio, che è anche il tentativo di conoscenza, 
dei due attori. In questo spettacolo scritto da Federico Bellini e diretto da Antonio Latella, «il grande libro di Cervantes 
è utilizzato come pre-testo per raccontare una storia che assume valenze intime, un percorso in cui gli attori 
saranno chiamati a dare il loro contributo testuale, muovendosi tra l’improvvisazione del vero e l’artificio delle parole 
già scritte, ripercorrendo la dialettica che sostanzia l’intero progetto».

luogo da definire | 22 - 23 ottobre 2010 
sul concetto di volto nel figlio di dio. vol. I
volere contro credere
ideazione e regia Romeo Castellucci
con Dario Boldrini, Silvia Costa, Gianni Plazzi, Vito Matera, Sergio Scarlatella
Socìetas Ra�aello Sanzio/�eater der Welt

Con questo lavoro Romeo Castellucci non intende indagare questioni religiose o morali. Come ha scritto per il debutto 
di Sul concetto di volto nel Figlio di Dio. Vol. I a Essen, per ¸eater der Welt, nel prossimo luglio: «La rappresentazione di 
Essen vuole essere il primo mattone di quella che sarà la rappresentazione sul concetto di volto di Gesù dal titolo “J”. 
Questo è l’inizio. Voglio incontrare Gesù nella sua lunghissima assenza. Il volto di Gesù non c’è. Posso guardare i 
dipinti e le statue. Conosco più di mille pittori del passato che hanno speso metà del loro tempo a riprodurre 
l’ine�abile, quasi invisibile, smorfia di rammarico che a�orava sulle sue labbra. E ora? Lui ora non c’è. Quello che 
più di tutto si fa largo, in me, è il volere. È mettere insieme il volere e il volto di Gesù: io voglio stare di fronte al volto 
di Gesù, là dove ciò che più mi stupisce è la prima parte della frase: io voglio».

cavallerizza reale, maneggio | 23 - 24 ottobre 2010 | prima nazionale
kaïros, sisifi e zombi
testi Peru C. Sabán, Oskar Gómez Mata
regia e concezione Oskar Gómez Mata
con la collaborazione di Esperanza López
con Maria Danalet, Oskar Gómez Mata, Michèle Gurtner, Esperanza López, 
Olga Onrubia, Valerio Scamu�a
Compagnie L’Alakran (Svizzera)/La Comédie de Genève - Centre dramatique/L’Espace Malraux - Scène nationale de Chambéry et 
de la Savoie con l’appoggio di Pro Helvetia - Fondazione Svizzera per la Cultura

La parola kaïros, in greco, vuol dire momento giusto o opportuno. Gli antichi greci usavano due parole diverse per 
parlare del tempo, kronos e kaïros. Mentre la prima si riferisce al tempo sequenziale, la seconda è usata per esprimere 
“un intervallo, in un periodo di tempo indeterminato”, nel quale succede qualcosa di speciale. Su questa idea di 
tempo, Oskar Gómez Mata insieme alla compagnia ginevrina L’Alakran, ha realizzato Kaïros, sisifi e zombi. 
Nella pièce la scena diventa un rifugio giocoso per porre una domanda fondamentale «che cosa stiamo facendo qui?». 
Il tempo è la materia centrale delle preoccupazioni umane, sin dalla nascita e fino alla morte. Si vive costantemente 
superando fatiche e impegni quasi come se dovessimo vivere per sempre. Per contro, specie di fronte alla morte, si 
constata come il nostro tempo sia un tempo limitato e finito. Allora occorre cambiare punto di vista e porsi secondo 
l’idea del kaïros, un tempo sincronizzato con la totalità.
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teatro carignano | 24 ottobre 2010 | prima nazionale
der weibsteufel
di Karl Schönherr
drammaturgia Sebastian Huber
con Werner Wölbern, Birgit Minichmayr, Nicholas Ofczarek
regia Martin Kušej 
Burgtheater Vienna (Austria)

Der Weibsteufel, scritto nel 1914 da Karl Schönherr, drammaturgo che proprio al Burgtheater di Vienna ottenne i 
maggiori successi, ha un impianto narrativo di schnitzleriana memoria: due uomini, un bracconiere e un doganiere, 
si struggono d’amore per una donna-diavolo. Miglior spettacolo al prestigioso ¸eatertre�en, vetrina delle 
principali produzioni in lingua tedesca, nella passata edizione, Der Weibsteufel (La donna diavolo) è diretto da Martin 
KuŠej. Già attivo allo Staatstheater di Stoccarda, è un apprezzato regista di prosa e d’opera. Predilige lavori di 
drammaturgia scomoda, urticante, tra Ottocento e Novecento: Franz Grillparzer, Karl Schönherr, Christian Dietrich 
Grabbe, fino a Sarah Kane. Dal 2005 al 2007 Martin Kušej è responsabile del programma degli spettacoli del Festival di 
Salisburgo, attivando collaborazioni con la nuova regia tedesca (Stephan Kimmig, René Pollesch). Nel 2011 diventerà 
direttore del Bayerisches Staatsschauspiel.

cavallerizza reale, manica corta | 24 ottobre 2010
my arm
di Tim Crouch
con Matteo Angius, Emiliano Duncan Barbieri
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

L’Accademia degli Artefatti lavora da tempo sui meccanismi della comunicazione, dove vero e falso si incontrano e dove 
l’immagine della realtà si costruisce e si deforma. Terreno di incontro, luoghi privilegiati per l’indagine teatrale sono 
stati nel tempo i testi di Sarah Kane, Luigi Pirandello, Peter Handke ed ora Tim Crouch. Con My Arm e An Oak Tree si 
costruisce il progetto Ab - uso, due sperimentazioni e anche due esercizi di potere espressi attraverso il linguaggio, declinati 
secondo la corrosiva scrittura dell’attore e drammaturgo inglese. My Arm è il primo testo scritto da Crouch. Un trentenne 
alla perenne ricerca di sfide con se stesso, o di attestazioni del proprio esistere, si espone e si racconta, con il braccio 
sinistro piegato sulla testa, una posizione innaturale che lo ha ridotto a una protuberanza incancrenita. In scena, un 
musicista e un doppio proiettato sullo schermo assistono a storie improbabili, che il protagonista racconta a partire da 
alcuni oggetti presi a prestito dagli spettatori.

teatro carignano | 26 ottobre 2010 | prima assoluta
the end
di Valeria Raimondi e Enrico Castellani
con Valeria Raimondi, Enrico Castellani, Ilaria Dalle Donne, Luca Scotton
Babilonia Teatri/CRT Centro di Ricerca per il Teatro
col sostegno di Operaestate Festival Veneto e Santarcangelo 40

«Oggi la morte non esiste. Non se ne parla. Non la si a�ronta, né la si nomina. È un tabù. La morte viene occultata, 
nascosta. La consideriamo come qualcosa che non fa parte della vita. La religione cattolica ha le sue responsabilità, ma il 
nostro modello e stile di vita sposa perfettamente la volontà di rimuovere la questione. Nel momento in cui ci troviamo a 
diretto contatto con la morte tornano a galla in modo dirompente le nostre paure». Babilonia Teatri ritorna nel cartellone 
di Prospettiva con una prima assoluta dal titolo �e End, un progetto sul tema della morte, o più specificatamente, sulla 
fuga dalla morte: «Oggi invecchiare come ammalarsi - scrive la compagnia - non è consentito. Il mito dell’eterna 
giovinezza dilaga. Ci stiamo trasformando in un mondo di Dorian Gray. Vecchi e malati vivono separati dal resto della 
popolazione. Il modo in cui viene a�rontata e trattata la morte oggi è profondamente bruciante e carico di contraddizioni».

cavallerizza reale, maneggio | 26 - 27 ottobre 2010 | prima nazionale
best before - acknowledgement requirements
creato da Helgard Haug, Stefan Kaegi
drammaturgia Tim Carlson
con Du� Armour, Brady Marks, Ellen Schultz, Bob Williams
musica dal vivo Ron Samworth
Rimini Protokoll (Canada - Germania)
commissionato da PuSh International Performing Arts Festival
in coproduzione con Goethe-Institut/Brighton Festival/Hebbel - �eater Berlin GmbH/Luminato - Toronto Festival of Arts and 
Creativity/PuSh International Performing Arts Festival/Rimini Apparat/�e Cultch/La Bâtie - Festival de Genève con il supporto 
di Arts Partners in Creative Development and the Federal Republic of Germany

Best Before porta i videogiochi multi-player fuori dal consueto contesto virtuale per farli rivivere all’interno di un 
ambiente teatrale. Con un “controller di gioco” in mano, il pubblico muoverà un avatar anonimo - chiamato “attore” - 
interagendo con un gruppo di esperti sul palco: un artista elettronico, un game tester, un politico...  Traendo 
ispirazione dall’universo dei videogiochi, Bestland si evolve e regredisce in relazione alle decisioni personali, sociali e 
politiche prese dalla popolazione che prende parte al gioco. Rimini Protokoll porta la vita reale sul palcoscenico con 
modalità che nessuno ha fatto fino a questo momento: «La vita può ottenere il sopravvento - dichiara la compagnia -, 
e il teatro perdere il controllo di se stesso». La compagnia berlinese crede nell’impatto del proprio lavoro sulla società e 
a�ronta grandi questioni sociali attraverso produzioni innovative e visionarie che ridefiniscono i confini stessi 
del teatro. 
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cavallerizza reale, manica corta | 27 ottobre 2010
pink, me & the roses
creazione collettiva Codice Ivan
con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies

Pink, Me & �e Roses è per la compagnia «un decadimento. Ci chiediamo dov’è il dentro e dov’è il fuori, dov’è il limite tra 
il corpo del performer e quello del personaggio, tra lo spettacolo come evento linguistico e la sua distruzione, dove sono 
i limiti tra le cose, tra rana e scorpione, tra vittoria e sconfitta, tra bene e male». In chiave metateatrale Codice Ivan sale 
sul palco e dilania l’ormai rabberciata quarta parete: alla narrazione tradizionale subentra un’analisi destinata al 
pubblico, in termini di coinvolgimento e percezione dello spettacolo. Sketch si alternano rapidamente: dialoghi, 
racconti, canzoni dove la comunicazione si sfaccetta a più livelli, rivelando ciò che accade dietro le quinte, ma anche 
come si è arrivati alla messa in scena. Premio Scenario 2009, questo è un breve estratto dalla motivazione della giuria: 
«I giovani di Codice Ivan sembrano accedere al teatro da ingressi decentrati e disorientanti che, assunti in piena 
consapevolezza, o�rono un’angolazione speciale allo sguardo, una libertà che dischiude le valvole del processo creativo 
fino al suo grado di immediatezza». 

teatro carignano | 28 ottobre 2010
amleto
da William Shakespeare
adattamento e regia Maria Grazia Cipriani
con attori e tecnici della Compagnia
Il Teatro del Carretto

Lavorare su Amleto è una sfida, un confronto con un testo fondamentale per la cultura occidentale e con le infinite 
varianti del suo allestimento. Il Teatro del Carretto lo realizza nella prospettiva del protagonista, leggendolo come un 
diario, in un gioco autistico a prospettiva unica. Un teatrino d’attori e pupazzi, in cui il pensiero e l’azione si rincorrono 
in dubbio tra essere o non essere, dove il principe di Danimarca crea la storia e anima i personaggi, li rende invincibili o li 
distrugge a suo piacimento. La riscrittura di Maria Grazia Cipriani «attraverso spostamenti, cesure e montaggi 
caratterizza una struttura che, pur dal taglio quasi cinematografico, mette in evidenza o infrange ogni convenzione 
teatrale, sempre sovrapponendo moto tragico a moto comico e che lascia l’interpretazione psicanalitica come quella 
politica visibili in trasparenza, per mettere in luce il dramma dell’uomo oppresso da pensieri sul senso dell’esistenza: 
solo con i fantasmi, il dubbio, l’essere o non essere».

teatro gobetti | 28 ottobre 2010 | prima nazionale
otello
studio sulla Corruzione dell’Angelo
dall’opera di William Shakespeare
con Anna Montalenti, Davide Giglio, Giorgia Cerruti 
elaborazione e regia Giorgia Cerruti
Piccola Compagnia della Magnolia
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del  Sistema Teatro Torino
in collaborazione con �éâtre Durance - Scène Conventionnée (Paca - Francia) 
Résidence d’Artiste - Projet transfrontalier CAT/Corte Ospitale di Rubiera - Residenza Creativa

Otello è tragedia della parola, intesa come mistero e inganno, apparenza che interviene sulla realtà modificandola e 
corrompendola, fino alla catastrofe: «La perdita di contatto con il reale - scrive la compagnia -, l’oscuramento del mondo, 
lo smarrimento, la non coscienza del potere abnorme della parola non sono tratti caratteriali di Otello, ma un’universale 
e attualissima riflessione sulla friabilità dei rapporti tra noi esseri umani». Ulteriore tappa del percorso della Piccola 
Compagnia della Magnolia, che indaga l’innesto tra tradizione e ricerca, l’antinaturalismo e il connubio artificio teatrale 
e densità emotiva, Otello è letta come tragedia del fraintendimento della realtà. Otello, Iago e Desdemona sono infatti 
uniti dall’essere qualcosa che sembra o diventa un’altra negli occhi e nel cuore altrui. Lo spettacolo è la seconda tappa del 
trittico Trilogia dell’individuo, inaugurato da HAMM-LET/Studio sulla voracità e che si concluderà con TITUS Studio sulla vendetta. 
 
cavallerizza reale, manica corta | 28 ottobre 2010 | prima assoluta
give me money, give me sex, give me coffee and cigarettes_ _(?)
creazione collettiva Codice Ivan
di e con Anna Destefanis, Leonardo Mazzi, Benno Steinegger
Codice Ivan/Centrale Fies/Contemporanea Colline Prato/FAF 
in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Prospettiva

La ricerca della felicità secondo Codice Ivan: la felicità è una sensazione particolare, intima, personale. E così 
soggettiva che è possibile parlarne, così ricreare le condizioni perché la (propria) felicità si compia è il punto di 
partenza dello spettacolo. GMGS ovvero Give me money, give me sex, give me co�ee and cigarettes__(?) è un progetto a tappe 
ravvicinate, i cui primi due momenti sono GMSG/(si)AMO ALL’INIZIO e GMGS/(andi)AMO AVANTI. Chiude il percorso 
a luglio 2010 GMGS/(lasci)AMO TUTTO. In questo gioco di rimandi linguistici, di aspettative, di tentativi di cogliere la 
felicità senza tuttavia catturarne il senso, Codice Ivan sigla in chiusura di esperimento: «(lasci)AMO TUTTO è un 
paradosso? Il vuoto che permette il pieno? La pausa prima del respiro? E poi rimangono le stesse domande: tu cosa 
vuoi da me… ed io come mi voglio, e cosa so di te? E tu come stai? Sei felice? Quanto ti allontani da te per sentirti te 
stesso? Contro chi lotti oggi?».
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teatro gobetti | 29 ottobre 2010 | prima assoluta
noosfera - lucignolo
di e con Roberto Latini
Libero Fortebraccio Teatro

Viene definita un’operina musicale per attore solo, il nuovo spettacolo di Roberto Latini ispirato al noto personaggio 
creato da Collodi in Pinocchio: Lucignolo. Primo movimento di un “programma” dal titolo Noosfera - Lucignolo «si 
s-compone intorno alla riflessione sulla rappresentabilità dei testi e sui processi per la rappresentazione». 
Con Noosfera la compagnia Libero Fortebraccio Teatro immagina il ponte tra i due principali progetti: Radiovisioni e 
Safari. Spiega la Compagnia: «dalla ricerca sulle possibilità dell’amplificazione e sul concetto di concerto scenico 
attraverso produzioni come Iago, Desdemona e Otello, Ubu incatenato, Per Ecuba, Buio Re, e dai parallelismi di un’opposta 
sponda come per le drammaturgie di NNORD e Bìkini Bum Bum, la Noosfera intitolata a Lucignolo immagina una 
grammatica direttamente dal nucleo sensibile dello stare al palco: un attore disarmato di fronte al proprio sentire scenico, 
concetto fondamentale nella lezione di Perla Peragallo». 

cavallerizza reale, maneggio | 29 - 30 ottobre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
primero - erscht
coreografia Lisi Estaras
danzato e creato da Bérengère Bodin, Benny Claessens, Samuel Lefeuvre,
Lisi Estaras/Vania Rovisco, Nicolas Vladyslav
in coproduzione con �éâtre National de Chaillot (Parigi)/ Torinodanza Festival/Grand �éâtre de Luxembourg
Göteborgs Dance & Teater Festival/�éâtre les Tanneurs (Bruxelles)
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education 
in memoriam: Alberto Roisman

«Ognuno di noi può rintracciare facilmente nella propria vita una “prima volta” - scrive Bart Van den Eynde -. La prima 
volta che abbiamo guidato, la prima volta che qualcuno ci ha mentito, la prima volta in cui siamo stati baciati. Sono 
momenti che portiamo con noi consciamente o inconsciamente e che confrontiamo con le nostre esperienze quotidiane. 
E quando lo facciamo, spesso il presente acquista una certa desolazione: nulla infatti corrisponde all’intensità e alla 
luminosità della prima esperienza […]. L’infanzia è un luogo, è un ricordo inventato fatto da immagini che non 
tramonteranno mai così come da episodi alterati dal tempo e continuamente riscritti... Si tratta di un riflesso di 
sopravvivenza: dimenticare il male e ricordare il bene». Les ballets C de la B porta in scena Primero: Lisi Estaras e cinque 
performer rivivono il luogo delle “prime volte” sulle note della musica Klezmer, appositamente composte dal clarinettista 
Yom, cara ai ricordi e alle origini della Estaras. Sulla scena un prato verde e mobili antichi di legno scuro per ricreare 
l’immagine di un parco giochi o più precisamente «un soggiorno di ricordi». 

cavallerizza reale, manica corta | 29 - 30 ottobre 2010 | prima assoluta
Il Cantiere - Sara Marasso
soluzione parziale a problema transitorio
ideazione, coreografia, danza Sara Marasso
musica originale Gianluca Porcu
in coproduzione con Torinodanza Festival/Interplay International Dance Festival
con il supporto di T.P.E. Fondazione Teatro Piemonte Europa/N.E.C. Núcleo de Experimentação Coreográfica

Soluzione parziale a problema transitorio è un assolo di danza contemporanea che nasce da una ricerca sulle braccia come motore 
del movimento e guida alla composizione coreografica. Commenta Sara Marasso: «Attenzione! La viabilità è stata 
provvisoriamente modificata: mi fa andare di braccia e non di gambe, come d’abitudine. Le braccia hanno modalità 
proprie di procedere: girovagano, glob-trotter dell’aria, non senza precisione vagano e planano sui punti rigidi, ovunque 
si trovino limiti. Sperimentano una soluzione diversa al problema del progresso, tipico delle gambe». Sara Marasso, 
coreografa e danzatrice, si forma con Anna Sagna, Monica Francia, Giorgio Rossi. Prosegue la formazione al Laban 
Centre for Contemporary Dance di Londra, e a Parigi, dove all’Universitè Paris VIII ottiene un diploma post-laurea presso 
il dipartimento danza. Alla danza contemporanea a�anca contact, improvvisazione, yoga. Ha creato l’Associazione 
culturale il Cantiere ed iniziato l’insegnamento promuovendo un approccio di ricerca al movimento. Soluzione parziale a 
problema transitorio è la seconda parte di un dittico iniziato con lo spettacolo Solo Carta.

teatro carignano | 30 ottobre 2010 | prima assoluta
io regno - the show
drammaturgia e regia Michele Guaraldo 
con Maria Augusta Balla, Luca Busnengo, Michele Guaraldo, Valentina Volpatto
Oµcina per la scena
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Lo spettacolo è una rielaborazione del testo di Albert Camus, Stato d’assedio, attenta e disincantata riflessione sulla 
dittatura che lo scrittore francese dà alle stampe all’indomani della fine della guerra. In essa si a�rontano anche le 
questioni della resistenza e dell’uguaglianza sociale, mettendo in guardia contro la manipolazione, la rassegnazione, la 
sottomissione, la passività, l’accettazione della tirannia. Le parole di Camus sono profetiche: la schiavitù si abbraccia 
attraverso il sorriso, l’intrattenimento, l’ammiccamento, la volgarità, il patinato, il successo, il sesso e la promessa di 
tutto ciò. Il processo di omologazione, la peste moderna, viaggia rapidamente, e si di�onde come il contagio medioevale 
livellando la quotidianità, imponendo all’individuo bisogni, necessità ed aspettative, a�ossando la lucidità critica. 
E come nelle fiere di paese, tutti sono chiamati a vincere il premio più ambito: la libertà di omologarsi. Io regno - �e show 
proietta lo spettatore in una dimensione ambigua tra realtà e finzione, dove musica e danza accompagnano il lavoro 
degli attori, ricreando la spettacolarità degli show di varietà.
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teatro gobetti | 31 ottobre 2010 
spettacolo in collaborazione con Musica 90

cavallerizza reale, manica corta | 31 ottobre 2010
an oak tree
di Tim Crouch
si alternano nelle repliche Matteo Angius, Gabriele Benedetti, Pieraldo Girotto
e ad ogni replica un attore ignaro del copione
regia Fabrizio Arcuri
accademia degli artefatti

Secondo testo di Tim Crouch messo in scena da Accademia degli Artefatti, secondo tassello del dittico Ab - uso, An Oak Tree 
porta nel titolo l’immagine della quercia, albero solido e longevo, simbolo fin dall’antichità di forza, dignità, virilità, 
perseveranza, ma anche albero feticcio, emblema di una natura che assiste impotente alla violenza umana. In scena, 
un ipnotizzatore, un professionista dell’illusione, un uomo abituato a gestire finzione e credulità. La storia che 
racconta sfuma rapidamente dalla commedia alla tragedia, amplificata dalla reazione che si instaura in scena tra il 
protagonista-imbonitore e una spalla costretta ad una interazione alla cieca. Partita teatrale a due, mai uguale a se 
stessa, questa pièce spinge il gioco dell’abuso linguistico alle estreme conseguenze. Ogni sera diverso, lo spettacolo 
mescola provocatoriamente realtà e finzione, canovaccio e reazioni imprevedibili, buttando in scena la continua 
metamorfosi della vita nell’arte e viceversa. Un abuso, insomma.

teatro carignano | 1 novembre 2010 
[h] l_dopa
drammaturgia di gruppo a cura di Antonio Latella e Linda Dalisi
con Alexandre Aflalo, Jean-François Bourinet, Paula Diogo, Estelle Franco, Julián Fuentes Reta, 
Natalia Hernandez Arévalo, Dominique Pattuelli, Luís Godinho, Valentina Gristina, 
Daniela Labbé Cabrera, Emiliano Masala, Martim Pedroso, Daniele Pilli, Ana Portolés
regia Antonio Latella
Nuovo Teatro Nuovo
con la partecipazione di DeVIR-CAPa Centro de Artes Performativas do Algarve

Riappropriarsi del valore del teatro come antidoto al male di vivere, come luogo dove la malattia si espone non al ludibrio, 
ma alla comprensione, alla condivisione: [H] L_Dopa. Il teatro si o�re come atto che restituisce dignità all’esistenza e 
alla sua fine, libera dalla paura e o�re un aiuto, ma non una soluzione. Lo spettacolo, tratto dai resoconti del neurologo 
Oliver Sacks, in una partitura drammaturgica di gruppo adattata da Antonio Latella con Linda Dalisi, è il risultato di un 
laboratorio che si è svolto in diversi paesi europei, e che coinvolge attori di nazionalità diverse. L_Dopa è la sostanza che 
viene somministrata da Sacks ai pazienti a�etti da encefalite letargica per destarli dal “sonno”, per riportarli alla 
normalità. La struttura narrativa drammaturgica, divisa in tre quadri (i parenti, la malattia e il sogno) indaga su quel 
mondo fantastico che si trova tra sonno e risveglio e sulle metamorfosi che questo tempo induce nei personaggi. 

cavallerizza reale, maneggio | 1 novembre 2010
macadamia nut brittle
di Ricci/Forte
con Anna Gualdo, Andrea Pizzalis, Giuseppe Sartori, Mario Toccafondi
regia Stefano Ricci
Benvenuti Produzione in collaborazione con Garofano Verde - Festival Internazionale Castel dei Mondi

Il gioco dell’identità in divenire, del cambiamento, degli appetiti sessuali sempre più manifesti e dell’unica precaria 
àncora di salvezza in un’infanzia che precipita verso la necessità della crescita, sono i temi di Macadamia Nut Brittle. 
Protagonisti tre adolescenti, divoratori dell’omonimo gelato della Häagen-Dazs che dà il titolo allo spettacolo, che fanno 
irrimediabilmente i conti con un processo identitario che genera in loro un senso di straniamento da un pianeta che gli 
scivola via da sotto i piedi. Ricci/Forte ha folgorato la scena italiana degli ultimi anni proponendo un teatro violento, 
iperperformativo, che scuote, diverte e sciocca lo spettatore. Tra i loro lavori di maggior successo trovano posto Pinter’s 
Anatomy, che ha debuttato all’interno della rassegna del Teatro Stabile di Innovazione del Friuli Venezia Giulia dedicata 
al drammaturgo inglese e Troia’s discount.

teatro gobetti | 2 - 3 novembre 2010
utopia
di e con Leo Bassi
Teatro Alfil (Spagna - Stati Uniti)

La parola utopia è tornata prepotentemente nel lessico politico dopo decenni di ostracismo a causa della caduta del modello 
ultra-economico liberale, riaprendo il dibattito sull’essenza della nostra società. Leo Bassi, clown dell’anticonformismo, 
performer e giullare, propone a Torino il suo ultimo lavoro per riflettere “sul possibile e l’impossibile”. «Quando debuttò 
Utopia, all’inizio del 2009 - scrive Leo Bassi - il Dow Jones aveva perso circa seimila punti e il sistema neoliberale stava 
a�ondando vistosamente. Saltando tutti i dogmi del libero mercato, Barack Obama si impegnava a salvare banche e 
imprese private con il denaro pubblico al fine di evitare un disastro economico. Questo avvenimento, imprevedibile 
quando iniziai a pensare al mio spettacolo, aiuta a comprendere ed apprezzare la forza degli argomenti della più ambiziosa 
delle mie opere Utopia, che parla del mondo dimenticato delle vere utopie progressiste del diciannovesimo secolo che, in 
teoria, continuano ad ispirare i partiti di sinistra odierni». In questo clima l’artista mette alla berlina la mancanza di 
passione da parte delle forze di sinistra in Spagna come in Europa, un mondo burocratico profondamente annoiato, 
l’assenza di formazione politica delle generazioni future, prive di speranza e senza direzione.
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cavallerizza reale, manica corta | 2 novembre 2010
i am that am i
da Le serve di Jean Genet
progetto e realizzazione Kinkaleri
con Anna De Mario
Kinkaleri
Un nuovo allestimento per Kinkaleri che sceglie come materiale della propria riflessione Le serve di Genet, dando vita a 
I am that am I. Mantenendo viva un’identità consolidata, Kinkaleri non porta in scena la parola scritta ma la sfrutta come 
motore per l’azione: «Tutti i testi adottati di volta in volta - scrive la compagnia - sono serviti per disegnare delle 
rocambolesche traiettorie del pensiero, che potessero condurci ad una azione, a volte ad una serie di atti che avessero 
come unico obiettivo una produzione di intensità […]. Anche questa volta Kinkaleri si attiene a questa sua peculiarità». 
Un copione non detto e nascosto nel corpo, maturato dopo due studi preliminari allo spettacolo dal titolo Io mento e Tu dici?. 
Da tutto questo nasce «un lavoro che fa a meno del classico immaginario dell’autore per proporre una performance 
ancorata su un doppio livello di rappresentazione. Una performance con la parola, con il corpo, dissociate 
inesorabilmente ma pronte ad incrociarsi e vacillare».

cavallerizza reale, maneggio | 3 - 4 novembre 2010 | prima nazionale
“sauve qui peut” pas mal comme titre
da I dramoletti e dalla novella Marcher di ¸omas Bernhard
con Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver
regia Matthias de Koning
tg  STAN (Belgio)
coproduttori della versione francese KVS in collaborazione con �éâtre National (Bruxelles) 
�éâtre de la Bastille e Festival d’Automne (Parigi)

Il collettivo fiammingo tg STAN (Jolente De Keersmaeker, Sara De Roo e Damiaan De Schrijver) prosegue, dopo 
l’allestimento di Tout est calme, l’annunciata trilogia dedicata allo scrittore e drammaturgo austriaco ¸omas Bernhard con 
“Sauve qui peut”, pas mal comme titre. Nei suoi “dramoletti”, atti unici, brevi farse, piccoli sketch sull’ottusità dei tedeschi, 
Bernhard disseziona, in drammi miniaturizzati, il di�cile passato nazista dei tedeschi, come il latente fascismo della 
società contemporanea. Cambi di costumi al ritmo della Marcia di Radetzky, giocolerie con gli accessori, tg STAN esalta il 
senso del grottesco e del poetico, i registri multipli di un’opera dominata da una verve linguistica rabbiosa, brillante, 
incantatoria. Le frasi, spesso ripetute ritmicamente, sembrano formule di un rito esoterico, impoverito e logorato 
dall’abuso quotidiano. 

teatro carignano | 4 - 5 novembre 2010
spettacoli in collaborazione con Club to Club 

cavallerizza reale, manica corta | 4 novembre 2010
dies irae_5 episodi intorno alla fine della specie
dittico sulla specie (parte 1)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo Ceccarelli, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Sotterraneo/Fies Factory One in coproduzione con Centrale Fies/Area06/OperaEstate Festival Veneto 
in collaborazione con Inteatro/Scenari Danza 2.0 AMAT Regione Marche col sostegno di Teatri del Tempo Presente/ETI Ente 
Teatrale Italiano per le Nuove Creatività/Regione Toscana/Comune di Firenze - Assessorato alle Politiche Giovanili

Raccontare la fine della specie umana, la fine del mondo attraverso fotografie che scorrono veloci davanti ai nostri occhi. 
Teatro Sotterraneo propone Dies Irae _5 episodi intorno alla fine della specie: «Il presente è un tempo storico - scrive la compagnia - . 
Il presente è una convenzione. Il presente è soprattutto un perimetro d’azione. Per colonizzare passato e futuro possiamo 
immaginare due archeologie opposte: una che dissotterri il passato e una che sotterri il presente in attesa di un 
dissotterramento futuro». Lo spettatore assiste a tutti i possibili crimini che l’uomo può commettere ai danni dei propri 
simili, in uno scenario a metà tra i racconti di Asimov e l’ambientazione di Fahrenheit 451. Uno sguardo lucido e distaccato sul 
graduale e silenzioso allontanamento dell’uomo da se stesso. Cinque episodi, indipendenti tra di loro ma indispensabili per 
comprendere il senso ultimo dello spettacolo, e annotare, come in un verbale, le voci di un’umanità che si sta sprecando.

teatro gobetti | 5 novembre 2010 | prima assoluta
don’t go out mrs brown
di e con Chiara Vallini
e con Nina Madù e le Reliquie Commestibili
partecipazione vocale di Alessandro Curino, Alessandra Dell’Atti, Marco Monfredini
Associazione Culturale I vicini di Peppino 
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino

Mrs Brown è chiusa nella sua casa. Lì si sente al sicuro. Porta blindata, finestre chiuse e grate fatte su misura. «Meglio 
essere previdenti oggigiorno […] con tutto quel che succede in giro…» pensa e si ripete appena sveglia. «Don’t go out Mrs 
Brown - scrive la compagnia - è un ordine. O un consiglio. Che Mrs Brown ascolta guidata da una fiducia piena, totale. 
Cieca. Mrs Brown si fida dei telegiornali e della loro descrizione del mondo, della loro (terribile) Verità. Perché uscire 
quindi? Pura follia…». I vicini di Peppino portano sul palcoscenico di Prospettiva un’indagine sui meccanismi della 
paura entrando nelle abitudini che costellano la vita di una donna chiusa in casa, in quel luogo apparentemente sicuro 
che gradualmente la allontana dalla realtà e la fa vivere nell’orrore. «La paura - scrive la compagnia - è l’unica cosa che 
ancora rende viva Mrs Brown».
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cavallerizza reale, manica corta | 5 novembre 2010
l’origine della specie
dittico sulla specie (parte 2)
creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Claudio Cirri
scrittura Daniele Villa
Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Sotterraneo
col sostegno di Centrale Fies/Fies Factory One e Regione Toscana

«Non potresti assistere al Big Bang senza morire. Non potresti osservare una supernova né esplorare il brodo 
primordiale senza morire. Nel continuum spaziotemporale le condizioni della tua nascita coincidono con quelle della 
tua morte»: Teatro Sotterraneo converte L’origine delle specie di darwiniana memoria in uno spettacolo creativo e 
ritmato, facendo leva su canali tipici delle nuove generazioni: il videogame, la t-shirt e il video. Dal Big Bang fino alla 
nascita dell’uomo, Adamo ed Eva compresi, nella tipica recitazione della Compagnia, tre attori giocano a interpretare 
una scimmia, Charles Darwin e altri innumerevoli personaggi. «Non ci resta che colonizzare il futuro - scrive Teatro 
Sotterraneo -. Scienza e immaginazione. Adattamento continuo ai mutamenti dell’habitat. Potevi nascere nei secoli 
della peste. Potevi non essere nato. Potevi nascere fra mille anni. Potresti rinascere Panda. L’estinzione è collettiva. 
L’origine è individuale, dominio della probabilità, dell’unico e irripetibile. Ognuno ha il suo orologio 
biologico, ognuno scorre col proprio tempo. Amen».

teatro gobetti | 6 novembre 2010
don giovanni  
di Wolfgang Amadeus Mozart
Ein Musikalischer Spass zu Don Giovanni
un progetto di Giovanni Guerrieri, Giulia Solano e Giulia Gallo
con Arianna Benvenuti, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Maria Pacelli, Matteo Pizzanelli, 
Federico Polacci, Giulia Solano
I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa/La Città del Teatro/Armunia Festival Costa degli Etruschi 
con il sostegno della Regione Toscana

Un pionieristico tentativo di riproduzione del Don Giovanni di Mozart: protagonista un’orchestrina che, spinta da 
un’irrefrenabile voglia di inseguire “il bello”, si incaponisce nel voler eseguire la nota opera mozartiana. «Nel tempo 
dell’esecuzione - scrive la compagnia - gli orchestrali acquistano più d’una consapevolezza. Innanzitutto che 
riproducendo l’opera fanno un sacco di boccacce e versacci e che oltretutto quelle boccacce e quei versacci niente 
hanno a che fare coi loro stati interiori. Sono degli ipocriti? Poco male: stanno eseguendo Don Giovanni. Realizzano 
poi che le boccacce in fondo sono una forma di eversione: l’ultima che gli è concessa? Ne sono entusiasti. Infine si 
chiedono: un atto parodico - l’atto cioè che porta in scena non “le cose in sé”, ma i loro rovesci - può in qualche modo 
rifondare un’ontologia della finzione? Può costituire un atto politico? E qui si arrendono, piegati da un ragionamento 
troppo complesso». Un bu�o concerto per “boccacce e rumorini” per indagare la natura dei materiali sonori di cui è 
composta una melodia. 

cavallerizza reale, maneggio | 6 novembre 2010
alcuni giorni sono migliori di altri
fantasmi da Romeo e Giulietta
progetto, realizzazione Kinkaleri
con Giulio Nesi, Filippo Serra
Kinkaleri
in coproduzione con Contemporanea 08 Festival/Santarcangelo Festival 38
in collaborazione con Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Teatro Comunale di Ferrara/Xing Bologna 

Kinkaleri a�ronta un classico shakespeariano con il preciso scopo di allontanarsi da letture, interpretazioni e 
significati che, nel corso del tempo, si sono sovrapposte fino a sottrarre senso e dialettica e ridurre il personaggio a 
fantasma privo di identità. Alcuni giorni sono migliori di altri. Fantasmi da Romeo e Giulietta rappresenta una svolta per la 
compagnia che, con questo spettacolo, sceglie di sbarazzarsi di una identità in qualche misura esaurita. 
«Kinkaleri ha sentito l’esigenza di intraprendere una nuova fase creativa in relazione con una struttura 
drammaturgica complessa. Il confronto con un classico della tragedia shakespeariana che ha originato una miriade 
di interpretazioni, letture e visioni; una storia con ispirazioni in ogni campo, da quello figurativo a quello musicale, 
dalla narrativa al cinema e nella tradizione coreografica. Il lavoro si compone attraverso l’eccessiva presenza di due 
figure sceniche elementari interpretate da due performer; una sorta di ossessione che sopravvive a tutto e ritorna 
sempre, qualcosa o qualcuno che non si può dimenticare, impossibile tuttavia da riconoscere chiaramente».
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cavallerizza reale, maneggio | 7 novembre 2010
la B.
Laboratorio di formazione professionale dei ballets C de la B.
esiti del masterclass per allievi delle scuole di danza
docenti danzatori Juliana Neves, Quan Bui Ngoc
Les ballets C de la B, una delle più acclamate e importanti compagnie europee, sarà a Torino dal 29 ottobre al 13 novembre 
2010 per presentare tre spettacoli e una serie di attività collaterali. A partire dal 18 ottobre la formazione curerà per tre 
settimane un grande atelier di formazione rivolto ai giovani orientati verso una carriera nella danza. Un’occasione 
eccezionale, per l’autorevolezza dei docenti, gli artisti dei ballets C de la B, e perché l’atelier darà vita ad un esito di 
laboratorio che verrà presentato nell’ambito di Torinodanza, e sarà poi replicato a Milano, grazie alla collaborazione con la 
Scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi. Inoltre, una breve performance sarà inserita nello spettacolo di Alain Platel Out of 
context, in scena il 9 e 10 novembre. La compagnia infine terrà incontri presso l’Accademia Albertina, l’Università e la Casa 
Circondariale Lorusso Cotugno, proprio per promuovere una relazione più stretta con la città. 

cavallerizza reale, manica corta | 7 - 8 novembre 2010
un finale per sam
di e con Pierpaolo Congiu e Antonio Villella
CRAB
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Lo spettacolo indaga i meccanismi della ripetizione nell’essere umano, la sua incapacità di uscire, di evadere, proprio 
come suggeriscono i personaggi di Finale di partita. La rilettura di Crab immagina una possibile evoluzione dei 
personaggi del tempo di Beckett (Hamm e Clov) al tempo di oggi. Nel dramma di Beckett nulla si muove, quasi per 
non morire, per non cambiare «e intanto si va avanti». È questo il presupposto del lavoro: i personaggi sono 
immortali, fanno parte della storia del teatro, come le loro battute e i loro dialoghi, così come lo è il loro tempo 
(il loro cronometro interiore). Il rapporto tra Hamm e Clov mette in discussione oggi come allora i due attori, che in 
scena tentano di dare un motivo alla loro esistenza, giocandosi il confine tra scena e realtà. 
Crab ha come obiettivo quello di costruire nuovi percorsi artistici e formativi che privilegiano il linguaggio teatrale 
come tramite per la sperimentazione di nuove forme di comunicazione e interazione. 

woof!
un melòpunk
scritto e interpretato da Paolo Faroni
regia Emanuele Crotti
Blusclint 
Spettacolo segnalato RIgenerazione 2010
con il sostegno di Sistema Teatro Torino e Provincia/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Woof! racconta una vicenda di amore e morte nei colori di uno sgangherato cartone animato mescolato ai ritagli di una 
vecchia pellicola noir. In città un ispettore sfortunato indaga su una serie di violenti omicidi: decine di giovani uomini 
ritrovati con il cranio fracassato e una figurina del lupo Ezechiele tra le cervella. In periferia, un ragazzo aspetta 
instancabilmente sotto la finestra della donna che ama, armato di una mazza da baseball. Aspetta che la sua amata esca 
dal rifugio caldo e sicuro della casa e lo raggiunga, ma lei si limita ad apparire, luminosa e silenziosa. Sono il “Lupo” e 
la “Pecorella”, amanti legati da un gioco di seduzione, condannati a inseguirsi senza capire chi è la preda e chi il 
cacciatore. Blusclint nasce da due giovani che si incontrano presso una comunità di recupero per sottoporsi a cure 
psichiatriche: «Come gridavano i surrealisti - scrivono -, la paura della follia non ci costringerà a tenere a mezz’asta la 
bandiera dell’immaginazione - il resto sono psicofarmaci».

fonderie limone moncalieri | 9 - 10 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
out of context - for Pina
ideazione e messa in scena Alain Platel
danzato e creato da Elie Tass, Emile Josse, Hyo Seung Ye, Kaori Ito, Mathieu Desseigne Ravel, 
Mélanie Lomo�, Romeu Runa, Rosalba Torres Guerrero, Ross Mc Cormack
in coproduzione con �éâtre de la Ville (Parigi)/Torinodanza Festival/Le Grand �éâtre de Luxembourg/Sadler’s Wells (Londra)/
Stadsschouwburg Groningen/Tanzkongress 2009-Kulturstiftung des Bundes/Kaaitheater (Bruxelles)/Wiener Festwochen 
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education
Con questo nuovo lavoro Alain Platel riparte alla ricerca della bellezza nascosta nella di�coltà, nel dolore, nella dis/abilità. 
Spasmi, convulsioni, tic disseminano la coreografia. Scrive la drammaturga Hildegard De Vuyst: «Out of Context si colloca in 
uno spazio mentale, un tu�o nei meandri dell’esistenza, alla ricerca delle radici dell’infanzia e della preistoria. 
Di qualcosa che si trova nell’uomo e nell’animale, una sorta di armonia che supera la dualità tra bello e brutto, bene e 
male, tu ed io, individuo e comunità. Out of Context è una sorta di rituale, di raccolta nel corso della quale ci si lancia 
all’inseguimento di un’essenza introvabile. Nel frattempo si vive non ciò che si cerca, ma di cui ne vale la pena». 
Les ballets C de la B è la compagnia creata nel 1984 dal danzatore e coreografo Alain Platel. Fin dalla fondazione ha assunto 
la struttura di una piattaforma di lavoro che riunisce più coreografi: oltre a Platel, infatti, figurano Christine De Smedt e 
Koen Augustijnen, cui si aggiungono Hans Van den Broeck e Sidi Larbi Cherkaoui. Si associano all’ensemble giovani 
artisti di talento, attivi in diverse discipline, che contribuiscono con le proprie specifiche esperienze al processo di 
creazione drammatica. 
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teatro gobetti | 11 novembre 2010
spettacolo in collaborazione con Musica 90

fonderie limone moncalieri  | 12 - 13 novembre 2010 | prima nazionale
les ballets C de la B (Belgio)
gardenia
messa in scena di Alain Platel, Frank Van Laecke
basato su un’idea di Vanessa Van Durme
creato e rappresentato da Vanessa Van Durme, Griet De Backer, Timur Magomedgadzjeyev, 
Andrea De Laet, Richard ‘Tootsie’ Dierick, Danilo Povolo, Gerrit Becker, 
Dirk Van Vaerenbergh, Rudy Suwyns
in coproduzione con NTGent/La rose des vents (Villeneuve d’Ascq)/Torinodanza Festival/Biennale de la danse de Lyon/Tanz im 
August (Berlino)/�éâtre National de Chaillot (Parigi)/Brighton festival/Centro Cultural Vila Flor Guimarães/FÀCYL Festival 
Internacional de las Artes de Castilla y León (Salamanca)/La Bâtie-Festival de Genève/Festival d’Avignon
con il sostegno delle Autorità Fiamminghe, della Città di Gand, della Provincia delle Fiandre-Orientali
les ballets C de la B è Ambasciatore Culturale dell’Unesco - IHE, Institute for Water Education

Alain Platel e les ballets C de la B presentano nell’ambito di Torinodanza Festival e Prospettiva anche il nuovo lavoro 
di Platel, che debutterà a Gand il 25 giugno, dal titolo Gardenia. «C’è un’attrice, Vanessa Van Durme - dichiara Platel - che 
conoscevo come artista di cabaret a Gant. Faceva teatro popolare. È un transessuale, uno dei primi a Gant. Adesso ha 
sessant’anni. Aveva deciso di farsi operare negli anni ’70 quando si doveva ancora andare a Marrakech per questo genere 
di operazioni. Un giorno è venuta da me per chiedermi se potevamo lavorare insieme, con lei e le sue amiche, tutte 
persone di 60-70 anni, transessuali o travestiti che negli anni ’70 lavoravano nei cabaret». Ecco il punto di partenza del 
nuovo progetto di Platel nel quale troviamo più che mai mescolati riso e pianto, dolore e divertimento.

luogo da definire | 12 - 13 - 14 novembre 2010  | prima assoluta
cityrama
Big Art Group (Stati Uniti)
in collaborazione con RIgenerazione 2010 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino e Provincia

Torna a Prospettiva l’ensemble newyorkese Big Art Group. Dopo il successo ottenuto alla Cavallerizza Reale lo scorso 
novembre con SOS, la compagnia porta in scena a Torino Cityrama. Per la preparazione di questo spettacolo il Big Art 
Group ha organizzato un workshop a Torino, nel maggio 2010. Oltre a proporre strumenti per comprendere e 
interpretare la poetica del gruppo, il laboratorio ha avuto come obiettivo quello di coinvolgere direttamente i 
protagonisti nella preparazione e nell’allestimento del nuovo spettacolo. Sin dalla sua nascita, ha subito ottenuto un 
riconoscimento nazionale e internazionale attraverso alcune importanti produzioni. Tra queste è possibile ricordare la 
trilogia Real Time Film composta da Shelf Life, Flicker e House of No More; oltre a SOS e alla reality-based theatre series �e People.

cavallerizza reale, maneggio | 13 - 14 novembre 2010 | prima assoluta
cotrone - officine sintetiche production
regia Marcel.lì Antùnez Roca
progetto ideato da Tatiana Mazali, Antonio Pizzo, Vanessa Vozzo
con il contributo della Regione Piemonte per il sostegno alla Produzione Teatrale in Piemonte/in collaborazione con Fondazione 
del Teatro Stabile di Torino/Sistema Teatro Torino/Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte/co-produzione Il Mutamento 
Zona Castalia/Panspermia S.L. (Spagna)/Virtual Reality & Multi Media Park/CIRMA Centro Interdipartimentale di Ricerca 
su Multimedia e Audiovisivo/Servi di Scena opus rt in collaborazione con Politecnico di Torino (Corso di Laurea in Ingegneria del 
Cinema e dei Mezzi di Comunicazione)/Istituto Superiore Mario Boella (ISMB)/Festival Temporada Alta - Girona (Spagna)

Manifesto dello spettacolo: fabbricare desideri, immagini, pensieri. Nei Giganti della montagna di Luigi Pirandello, 
dramma arcaico dove gli elementi della vita si trasfigurano nel ritmo teatrale delle visioni, i protagonisti si chiedono 
dove sia la verità. Ed è il mago Cotrone a rispondere loro: «È nella magia del teatro». Perché il mago è un illusionista, 
conosce il potere della narrazione e la sua evoluzione contemporanea tiene conto del «nuovo scenario di mutazione 
tecnologica, alimentato dalla realtà aumentata e dalla narrazione interattiva»: sono le parole di Marcel.lì Antùnez 
Roca, fondatore della Fura dels Baus e ideatore della Sistematurgia, un metodo di lavoro basato sulla drammaturgia 
interattiva. Cotrone fonde generi di�erenti (teatro, danza, musica, arti visive, fumetto) e linguaggi ad alta densità 
tecnologica, in un’unica forma. Un software messo a punto per questo progetto permetterà la gestione e l’interazione 
dei dispositivi/robot, dell’illuminazione, delle immagini, della musica e dei suoni.
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16 - 28 novembre 2010 | prima nazionale
filippo
di Vittorio Alfieri
con Sara Bertelà, Valerio Binasco, Fabrizio Contri, Michele Di Mauro, Lorenzo Bartoli
(e altri attori in via di definizione)
regia Valerio Binasco
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con la Città di Asti

Vittorio Alfieri scrive Filippo all’indomani della messa in scena della sua prima tragedia, Cleopatra, lavorando al testo dal 
1775 fino al 1781. Inso�erente per carattere alle costrizioni, artefice del mito dell’intellettuale che si erge come baluardo 
contro qualsiasi forza che limiti o impedisca la libertà dell’uomo, lo scrittore pone la riflessione sulla tirannide al 
centro del proprio pensiero politico e poetico. Filippo è il primo tiranno dominato dalla sete di potere, dilaniato dalla 
solitudine che lo circonda, vittima della passione per il potere. In Alfieri la severità del verso si accompagna alla 
severità etica dei personaggi. E per la prima volta con la figura di Don Carlos emerge il profondo credo politico 
dell’autore, che non si fonda su un anelito libertario, ma sul sentimento della morte, inteso come unica possibile via 
d’uscita per l’eroe. La morte non è sublimata come nella tradizione classicista francese, ma è repentina e drammatica. 
Poco frequenti sulle nostre scene, le tragedie di Alfieri mantengono intatte potenza e grandiosità del verso poetico. 
Lo spettacolo, prodotto dal Teatro Stabile di Torino, è realizzato in collaborazione con la Città di Asti che lo ospiterà al 
Teatro Alfieri per celebrare i 150 anni dall’inaugurazione del teatro stesso (avvenuta il 6 ottobre 1860). 

30 novembre - 5 dicembre 2010
molière / la scuola delle mogli
versione italiana e adattamento Valter Malosti
con Valter Malosti, Mariano Pirrello, Valentina Virando, Giulia Cotugno,
Marco Imparato, Fausto Caroli, Gianluca Gambino
uno spettacolo di Valter Malosti
Teatro di Dioniso/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte/con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione del Circuito Teatrale del Piemonte e Crut-Centro Regionale Universitario Torinese

Valter Malosti, dopo il Premio 2009 dell’Associazione Nazionale Critici Italiani e il Premio Ubu come miglior regia per 
Quattro atti profani di Antonio Tarantino, ripropone per la seconda stagione Molière / La scuola delle mogli. Lo spettacolo è un 
classico del repertorio comico che non disdegna i toni grotteschi e irridenti, passando per il musical e appoggiandosi 
su versi liberi ma ritmati e assonanti come una partitura musicale. La scuola delle mogli ruota attorno a un’ossessione, a 
un’idea fissa: le corna. È una coazione comica alla catastrofe ma anche una pulsione che diventa fobia vitale. «Colgo 
nella pièce un carattere visionario - dichiara Malosti -, il delirio in cui sprofonda il protagonista al termine della 
commedia si trasforma in una vera e propria anatomia della rovina di cui è Arnolphe stesso l’artefice. Una volta 
stabilito che La scuola delle mogli non è una semplice farsa dico anche che la farsa deve conservarsi, perché se non si fa 
ridere con questo testo, si fallisce. In questo contesto ripenso alla grande lezione delle farse alte e allucinate di Leo de 
Berardinis e del suo alter ego: il Leòn de Berardin di Scaramouche».

7 - 19 dicembre 2010
i promessi sposi alla prova
di Giovanni Testori
con Iaia Forte, Sandro Lombardi, Massimo Verdastro, Debora Zuin
(e altri attori in via di definizione)
regia Federico Tiezzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Metastasio Stabile della Toscana/Compagnia Sandro Lombardi

Su un palcoscenico di fortuna un capocomico all’antica si a�anna a far interpretare a un gruppo di attori, 
comicamente scalcagnati, il capolavoro di Manzoni. Ha così inizio I promessi sposi alla prova, scritto da Giovanni Testori 
nel 1984. Il testo presenta una di�erenza importante rispetto ad altre reinvenzioni testoriane: mentre L’ Ambleto e il 
Machbetto erano il risultato di quel potente impasto di dialetto, italiano, latino e francese, la riscrittura del testo 
manzoniano è completamente in italiano. Diretto da Federico Tiezzi e interpretato, tra gli altri, da Sandro Lombardi, 
I promessi sposi alla prova è l’opera più adatta per a�rontare al contempo Testori e Manzoni, in occasione del 
centocinquantesimo anniversario dell’Unità d’Italia, quella unità che Manzoni contribuì a creare dal punto di vista 
linguistico-letterario. «Non una spiegazione del romanzo - scrive Tiezzi - ma, come desiderava Testori, una “lezione 
e un monito” perché I promessi sposi sono “il romanzo della storia”, e il popolo incarna questa storia nella libertà più 
assoluta».

 /
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30 dicembre 2010 - 6 gennaio 2011
napoletango
ideato e diretto da Giancarlo Sepe
(cast in via di definizione)
musiche originali Luis Bacalov
Teatro Eliseo/Napoli Teatro Festival

Napoletango è il nuovo spettacolo di Giancarlo Sepe che da diversi anni lavora nel tentativo di far confluire sul 
palcoscenico le immagini e la musica attraverso il linguaggio teatrale. Lo spettacolo racconta la storia della turbolenta 
famiglia degli Incoronato nota in tutta Napoli per una passione che coltiva da sempre: il tango. «Il tango tracimerà 
nella platea - scrive Sepe - e costringerà il pubblico a ballare facendo coppia con gli attori dello spettacolo, che nel 
frattempo, saranno finiti in platea. Chi è l’attore, chi lo spettatore?». Così, a ritmo di Gardel, Santaolalla, Pugliese, 
Piazzolla lo spettatore apprende le vicende dei personaggi e con esse alcuni importanti frammenti della storia d’Italia, 
dal dopoguerra al boom economico. Lo spettacolo vede la partecipazione di quindici professionisti tra attori, attrici, 
ballerini, musicisti e acrobati selezionati tra oltre duemila artisti che hanno risposto ad un bando di concorso.

11 - 23 gennaio 2011 | prima nazionale
la signorina julie
di August Strindberg
con Valeria Solarino, Valter Malosti
regia Valter Malosti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro di Dioniso

«Con la presente, mi permetto di proporvi la prima tragedia naturalistica della letteratura drammatica svedese, e vi 
prego di non respingerla alla leggera, se non volete pentirvene più tardi, perché, come dicono i tedeschi: farà epoca»: 
così August Strindberg scrive nell’agosto 1888 all’editore Bonnier, che respingerà l’opera perché troppo scandalosa.
La signorina Julie si svolge nel Midsommarnatten, la notte di mezza estate, notte magica di San Giovanni, occasione 
rituale di scatenamenti orgiastici. E la stessa vicenda contiene un sogno, una pulsione iconoclasta che spinge Julie, 
la padrona, e Jean, il servo, a sperimentare il superamento di maschile e femminile, ma anche la contrapposizione 
di classe, lo sconvolgimento dei ruoli, la sperimentazione del diverso. Nella parte di Julie Valeria Solarino, attrice nata 
artisticamente a Torino nella Scuola del Teatro Stabile, e che si è a�ermata come interprete cinematografica lavorando 
con Sandro Veronesi, Wilma Labate, Roberto Andò. La signorina Julie è il suo ritorno al teatro. Valter Malosti a�ronta 
Strindberg dopo una stagione di successi e un recente Premio Ubu per la regia dello spettacolo Quattro atti profani.

25 gennaio - 6 febbraio 2011
il misantropo
di Molière
con Massimo Popolizio, Graziano Piazza, Sergio Leone, Federica Castellini,
Laura Pasetti, Ilaria Genatiempo, Mauro Malinverno
regia Massimo Castri
Teatro di Roma
 
Alceste, protagonista de Il Misantropo, è personaggio comico o tragico? Bisogna ridere di lui o compiangerlo? Vittima 
dell’ansia, della gelosia crudele, dell’amore per la sincerità portato agli estremi, Alceste è come la vita, un coacervo 
di entrambe le nature. Allestito per la prima volta il 4 giugno 1666 al Palais Royal di Parigi, con Il Misantropo Molière 
inizia una fase della sua opera che descrive senza ipocrisie i costumi del tempo, popolato da avari, sciocchi, ipocriti 
furboni, misantropi. La sua grandezza trasforma storie comuni in storie universali, buone per ogni luogo e tempo. 
Il Misantropo è la storia di chi, contro il parere e i consigli degli amici, non scende mai a compromessi, pone sempre 
la sincerità al di sopra di tutto, anche a costo di urtare le varie e deboli personalità, col rischio quindi di perdere ogni 
possibile protezione. Massimo Castri a�ronta per la prima volta Molière, a�dando a Massimo Popolizio il ruolo di 
Alceste, intransigente idealista, che pretende di comportarsi senza ipocrisie e senza piegarsi a compromessi, 
incapace di conciliare i propri principi etici con le consuetudini sociali, pagando in prima persona le proprie scelte.

8 - 13 febbraio 2011 | prima nazionale
il pitone - 18 mila giorni
testo originale Andrea Bajani
con Giuseppe Battiston e Gianmaria Testa
regia Giorgio Gallione
musiche originali Gianmaria Testa
Produzioni Fuorivia/Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Riflessioni personali e epocali di un uomo che, dopo diciottomila giorni di vita, ovvero a cinquant’anni, perde il 
proprio lavoro e scopre come siano mutate radicalmente le prospettive e le aspettative sociali in Italia, da un’epoca in 
cui il lavoro era un diritto e un elemento fondante dell’umana dignità, al trionfo dell’odierno precariato, divenuto 
forma più o meno palese di ricatto sociale. Protagonisti de Il pitone Giuseppe Battiston, pluripremiato attore di cinema 
e teatro, insieme al musicista Gianmaria Testa che comporrà brani inediti appositamente per lo spettacolo. Basato su 
un testo dello scrittore torinese Andrea Bajani, la regia è a�data a Giorgio Gallione.
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22 febbraio - 6 marzo 2011
rusteghi
i nemici della civiltà
da I Rusteghi di Carlo Goldoni
traduzione e adattamento Gabriele Vacis e Antonia Spaliviero
con Eugenio Allegri, Natalino Balasso, Jurij Ferrini
(e cast in via di definizione)
regia Gabriele Vacis
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Teatro Regionale Alessandrino

I Rusteghi appartiene alla maturità compositiva di Carlo Goldoni, che coincide anche con gli ultimi malinconici anni 
della permanenza a Venezia. Due anni separano Goldoni dal viaggio a Parigi, alla Comédie Italienne, e sempre più 
nelle sue storie si coglie il disinganno per una realtà storica profondamente diversa da quella raccontata agli esordi: 
Venezia ha perso il ruolo di potenza dell’Adriatico, agita da una classe aristocratica incapace di gestire un 
indispensabile cambiamento di rotta e da una borghesia commerciale che stenta a imporsi come classe dirigente.
I Rusteghi si inserisce dunque a pieno titolo su questo sfondo, con un tratto di audacia finora mai emerso. Cupa e 
vagamente claustrofobica, questa commedia parla ancora al nostro tempo, all’intolleranza travestita da moralismo, 
alla di�coltà di mettersi in relazione, alla mancanza di comunicazione di un’epoca che proprio della comunicazione 
fa il proprio vessillo. Il disinganno di Goldoni è ancora vivo nelle parole dei protagonisti e descrive una società buia e 
alla deriva, sopita, ma ancora presente nella nostra pratica quotidiana. Il nuovo allestimento dei Rusteghi, con la regia 
di Gabriele Vacis e le scene di Roberto Tarasco, sarà interpretato da Eugenio Allegri, Natalino Balasso e Jurij Ferrini.

8 - 20 marzo 2011
le bugie con le gambe lunghe
di Eduardo De Filippo
diretto e interpretato da Luca De Filippo
Elledie�e

Prosegue il fortunato lavoro della compagnia di Luca De Filippo sulla drammaturgia del grande Eduardo ed in 
particolare su quella del dopoguerra con l’allestimento di Le bugie con le gambe lunghe. Nel 1946, subito dopo il debutto a 
Napoli di Filumena Marturano, il drammaturgo napoletano scrive questa commedia, rappresentata un anno più tardi al 
Teatro Eliseo. Come sarà poi con Le voci di dentro nelle opere di questo periodo De Filippo si orienta verso i temi della 
verità e della menzogna. Il protagonista, Libero Incoronato, è un semplice, un “uomo insignificante”. In lui lo spirito 
del primo dopoguerra ha lasciato la speranza di un futuro migliore, del superamento dell’ipocrisia. Intorno si 
snodano squallide menzogne, a cui Libero cerca di opporsi con una lucida etica, fino a quando, piegato, sceglie di 
adeguarsi alla regola generale, amplificandola fino al paradosso. Eduardo stesso spiega il titolo come un rovesciamento 
del proverbio popolare: le bugie con le gambe corte sono quelle dei bambini, quelle puerili, mentre quelle con le gambe 
lunghe sono quelle «che tutti noi dobbiamo aiutare a camminare per non far cadere l’impalcatura della società».

22 marzo - 3 aprile 2011
povera gente
testo e drammaturgia Carolina De La Calle Casanova
con Paolo Rossi e gli attori della Compagnia del Teatro Popolare (cast in via di definizione)
regia Paolo Rossi
Compagnia del Teatro Popolare/Compagnia BabyGang
in collaborazione con La Corte Ospitale

Povera gente, il nuovo spettacolo di Paolo Rossi, è ispirato al testo El Nost Milan di Carlo Bertolazzi e ai vecchi canovacci 
della Commedia dell’Arte.
Scrive Paolo Rossi: «Insegnare e tramandare il metodo e i trucchi del mestiere favorisce il ricambio generazionale, 
crea dei figli, se ciò non accade, tra dieci anni nei teatri italiani ci ritroviamo con qualche attore anziano e poi il 
vuoto. Le ultime generazioni troppo spesso hanno pensato solo a se stesse». Povera Gente è la prima produzione teatrale 
della Compagnia del Teatro Popolare, nata dal sodalizio tra il capocomico Paolo Rossi e la Compagnia BabyGang di 
Milano. Dopo un lungo percorso di formazione e studio sul mestiere dell’attore, sulla drammaturgia contemporanea 
e sulla relazione border-line con il pubblico, la Compagnia si pone come primo scopo l’indagine sul rapporto del teatro 
con la realtà odierna. 
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5 - 10 aprile 2011
l’affarista
(mercadet l’affarista)
di Honoré de Balzac
con Geppy Gleijeses, Marianella Bargilli
regia Antonio Calenda
Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia/Teatro Stabile di Calabria/Teatro Quirino - Vittorio Gassman

Quando il fiasco dei Burgravi di Victor Hugo ha da tempo seppellito il romanticismo francese, Honoré de Balzac 
raggiunge il successo postumo nel 1851 con Mercadet l’a�arista, il cui primo abbozzo risale al 1838. L’autore ha cercato 
invano di portare in scena la commedia tra il 1840 ed il 1848, e quando questo finalmente avviene, il riscontro di 
critica e pubblico è tale che si superano le cento repliche al Gymnase di Parigi.
Balzac scrive di una borghesia ormai a�ermata come classe sociale di potere e prestigio, che ha perso l’allure di 
una presunta nuova etica, e che si riassume in un dubbio vocabolo: a�arista. Mercadet, il protagonista, ha parenti 
prossimi in tutto il mondo, all’epoca e fino ai giorni nostri: a�arista di nome, maneggione di fatto, non stupisce per 
l’abilità finanziaria, bensì per la capacità di convincere chi lo circonda della bontà dei propri a�ari. Scaltro, ipocrita e 
capace di volgere a proprio favore ogni evento, Mercadet vive con il solo scopo di speculare, di arricchirsi. E in questa 
frenesia non esita a usare la moglie a proprio favore, come uno specchietto per le allodole. Antonio Calenda dirige 
Geppy Gleijeses e Marianella Bargilli in questa nuova edizione di Mercadet l’a�arista.

3 - 15 maggio 2011
aspettando godot
di Samuel Beckett
con Ugo Pagliai, Eros Pagni,
Gianluca Gobbi, Roberto Serpi, Alice Arcuri
regia Marco Sciaccaluga
Teatro Stabile di Genova

Samuel Beckett è il primo tra gli autori del teatro dell’assurdo a raggiungere la notorietà internazionale con Aspettando 
Godot, a Parigi nel 1953. Come ne Le serve di Genet, domina il tema della servitù, non condizione sociale imposta e 
miserevole, ma condizione ambigua, vischiosa, nella quale le vittime si compiacciono, pur fantasticando possibili vie 
d’uscita, e nella quale vogliono restare fino a una morte che, come paradossale condanna, sembra non arrivare mai. 
Relitti umani, i due protagonisti Vladimiro ed Estragone si fanno domande a cui non possono rispondere. In questa 
nuova edizione diretta da Marco Sciaccaluga, i protagonisti sono due tra gli attori più blasonati del nostro teatro: Ugo 
Pagliai ed Eros Pagni. Dopo il successo di Re Lear, Sciaccaluga ha trovato le ragioni per a�rontare uno dei classici del 
Novecento: «Quando lavorando sulla grande scena tra il pazzo Lear e il cieco Gloucester, non solo ho constatato con 
Jan Kott quanto di Beckett ci fosse in Shakespeare, ma mi è cresciuta progressivamente la curiosità e la voglia di 
vedere anche quanto Shakespeare ci fosse in Beckett, se lo si a�ronta senza pregiudizi: come si fa con un classico».

17 - 22 maggio 2011
dopo la battaglia (titolo provvisorio)
ideazione e regia Pippo Delbono
con Dolly Albertin, Gianluca Ballarè, Ra�aella Banchelli, Bobò, Julia Morawietz, 
Pippo Delbono, Lucia Della Ferrera, Ilaria Distante, Gustavo Giacosa, Simone Goggiano, 
Mario Intruglio, Nelson Lariccia, Gianni Parenti, Pepe Robledo
con la partecipazione di cantanti lirici e di una formazione orchestrale da definire
ERT - Emilia Romagna Teatro Fondazione

Figura di carisma indiscusso nel panorama teatrale europeo, attore e regista, Pippo Delbono torna a Torino dopo il 
successo de Il tempo degli assassini, Questo buio feroce e La menzogna, spettacolo coprodotto dal Teatro Stabile di Torino con 
Emilia Romagna Teatro Fondazione. Sul nuovo lavoro dal titolo Dopo la battaglia dichiara: «Ogni mio spettacolo è la 
tappa che fa parte di un viaggio personale e un viaggio nel tempo che ci circonda. Un tempo turbolento questo, di 
contrasti, di violenze, di poteri occulti, di corruzione, di menzogne. Vorrei pensare al prossimo spettacolo 
immaginando che questo tempo oscuro sia passato. Che succederà dopo la battaglia? Per ora mi vengono in mente le 
immagini dei film di Kurosawa, che raccontava le grandi lotte, le cadute delle dinastie. Mi vengono in mente quei 
campi di battaglia rimasti vuoti dopo il conflitto. Mi viene in mente la quiete dopo la tempesta, il bisogno di lucidità 
dopo la follia».
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18 - 23 gennaio 2011
elisabetta II
di ¸omas Bernhard
con Roberto Herlitzka
Gianluigi Pizzetti, Jiulio Solinas, Marisol Gabbrielli, Alessandra Celi, Mariella Fenoglio,
Antonio Sarasso, Simone Faucci
regia Teresa Pedroni
Teatro Vittoria Attori & Tecnici

Roberto Herlitzka torna a interpretare il teatro di ¸omas Bernhard dopo Semplicemente complicato e Gelo. In scena è 
Herrenstein, potente industriale ebreo che fabbrica cannoni, protagonista di Elisabetta II, pungente testo del 1987 mai 
rappresentato in Italia. Bernhard punta il dito sul servilismo e l’ipocrisia che circondano il potere e gli uomini che lo 
esercitano: Herrenstein, ultimo della galleria di grandi vecchi del drammaturgo austriaco, inchiodato su una sedia a 
rotelle, esprime tutto il suo disgusto per l’umanità eleggendo a testimone della propria danza macabra il cameriere 
Richard. Il nipote e i suoi amici, accorsi nella casa dell’industriale per ammirare il passaggio della sovrana inglese in 
visita di stato, si mettono in vista da un balcone dal quale presto si a�accerà anche la morte. Tra le opere di 
¸omas Bernhard, Elisabetta II incarna al meglio la sua interpretazione del teatro come metafora dell’esistenza umana 
e dell’artificiosità/artificialità di tutte le rappresentazioni simboliche. Come in un carosello espressionista, gli invitati 
seguono il destino ineluttabile che li attende, mentre Herrenstein e il domestico Richard rimangono soli in scena. 

8 - 13 febbraio 2011
tradimenti
di Harold Pinter
con Nicoletta Braschi, Enrico Ianniello, Tony Laudadio, Nicola Marchitiello
regia Andrea Renzi
Fondazione del Teatro Stabile di Torino/OTC Onorevole Teatro Casertano

Dopo il debutto nella passata stagione, torna al Teatro Gobetti Tradimenti di Harold Pinter, considerato uno dei 
maggiori testi del premio Nobel inglese, grazie ai dialoghi stringati, alle ambigue emozioni che filtrano attraverso il 
fair play dei protagonisti, all’ipocrisia dei rapporti personali e professionali. Con un perfetto meccanismo teatrale, la 
commedia riavvolge all’indietro gli attimi di vita di due ex amanti che, anni dopo la fine del loro “a�aire”, si 
incontrano in un pub. In nove, rapide scene davanti agli occhi del pubblico si snoda crudelmente la storia clandestina 
di Emma, sposata con Robert, e Jerry, il miglior amico di quest’ultimo. Commenta il regista Andrea Renzi: 
«Restituire una osservazione delle relazioni umane così esatta e pure sospesa, dolorosa, immutabile, a volte leggera e 
piena di umorismo significa avere una occasione per mettere lo spettatore e la sua coscienza di fronte alla irriducibile 
complessità di ogni essere vivente e questo rappresenta una necessità dell’atto teatrale. È evidente che il tradimento 
verso se stessi è quello da cui derivano tutti gli altri. Ed è un tema forte anche il tradimento delle aspirazioni giovanili. 
Quegli anni oggettivati dagli abiti e dagli arredi suscitano ricordi o nostalgie, o rievocano speranze. E si consuma 
nella assoluta fedeltà al testo un ulteriore tradimento che spero spinga a interrogare le nostre relazioni umane, a 
misurare “i confini tra reale e irreale, tra vero e falso”».

15 - 20 febbraio 2011
il bugiardo
di Carlo Goldoni
con Marcello Bartoli, Dario Cantarelli, Roberto Petruzzelli
(e cast in via di definizione)
regia Paolo Valerio
Teatro Stabile di Verona in collaborazione con I Fratellini

In un soggiorno fiorentino del 1748, Carlo Goldoni assiste a Il bugiardo di Corneille, che il tragico francese ha a sua 
volta ricavato da La verità sospetta di Juan Ruíz de Alarcón. Colpito dal soggetto, ne scrive uno proprio, ma per due anni 
il testo rimane nel cassetto, salvo entrare a pieno diritto nel novero delle sedici commedie della stagione 1750 - 51, 
riscuotendo un successo che ne faranno la fortuna in Italia e all’estero. Il bugiardo del titolo è Lelio De’ Bisognosi, 
ingannatore per opportunismo. Figlio di Pantalone, torna a Venezia dopo vent’anni trascorsi a Napoli, intenzionato a 
sistemarsi con un buon matrimonio e per raggiungere lo scopo non esita a inventare storie e situazioni. 
Ma il titolo non deve trarre in inganno: il mentitore è un inventore di favole, che dona alla commedia brio e ritmo 
impareggiabili, tra le pieghe della quale sembra di scorgere l’ammiccante riferimento al teatro e a chi, come 
l’autore, ne scrive. In questa nuova edizione, diretta da Paolo Valerio, Marcello Bartoli veste i panni di un Pantalone 
padre caparbio e Dario Cantarelli quelli dell’ambiguo Lelio.
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18 marzo - 10 aprile 2011 | prima nazionale
operette morali
da Giacomo Leopardi
(cast in via di definizione)
regia Mario Martone
Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone riprende il filo del suo ultimo spettacolo, l’Opera segreta, il trittico la cui ultima parte era dedicata al 
lungo soggiorno napoletano di Giacomo Leopardi, e torna al poeta recanatese, in prevalenza ai dialoghi delle Operette 
morali, un testo che la drammaturgia contemporanea ci invita a leggere nelle sue potenzialità teatrali. Lo spazio 
raccolto della sala ottocentesca del Teatro Gobetti, dove lo spettacolo nascerà, verrà riprodotto sui palcoscenici dei 
teatri che lo ospiteranno, la forma sarà assembleare, gli oggetti scenici ideati con Mimmo Paladino.

3 - 8 maggio 2011
atto senza parole
di Samuel Beckett
con Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco Javarone
regia Pierpaolo Sepe
Teatro Stabile di Napoli/Nuovo Teatro Nuovo

Quattro importanti interpreti della scuola partenopea - Tommaso Bianco, Benedetto Casillo, Gigi De Luca, Franco 
Javarone - interpretano sei testi di Samuel Beckett (Teatro I, Teatro II, Atto senza parole I, Atto senza parole II, Un pezzo di 
monologo, Cosa dove) diretti da Pierpaolo Sepe, in una selezione drammaturgica che attraversa trent’anni di scrittura di 
un autore-simbolo del Novecento, indagando il sottile filo che si dipana tra poetica e linguaggio.
«Personaggi senza speranza e senza redenzione - scrive Sepe - privati della retorica del dolore, armati di cattiveria e 
rancore, colti nell’attimo che precede la risposta, ancora nell’atto di inseguire una possibilità di dignitosa 
sopravvivenza, un ordine, un senso misterioso. Mortificati pagliacci, traditi da un’incomprensibile esistenza, 
camminano in cerchio. Come figure della pittura di Bram Van Velde, capace di fallire in modo così prodigioso, mute 
ad un ascolto fiaccato dai nostri giorni grigi, nascondono il loro risplendere dietro contorni apparentemente confusi; 
ma un cuore più attento, nel suo generoso protendersi, può arrivare ad ascoltare il canto feroce della dannazione, a 
scorgere le domande che non riusciamo a formulare e una luce lontana».

gobetti
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23 novembre - 5 dicembre 2010
sogno di una notte d’estate
di William Shakespeare
con Federico Brugnone, Carlo Cecchi, Silvia D’Amico, Davide Giordano, Simone Lijoi,
Luca Marinelli, Enoch Marrella, Gabriele Portoghese, Sofia Pulvirenti, Luca Romani, 
Barbara Ronchi, Valentina Rosati, Valentina Ruggeri, Nicola Sorrenti, 
Lucas Waldem Zanforlini, Cecilia Zingaro
regia Carlo Cecchi
Teatro Stabile delle Marche con il patrocinio dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”
Carlo Cecchi accoglie il pubblico in quella “notte di mezza estate”, fatta di equivoci e scambi amorosi, una delle 
commedie più popolari e più amate di William Shakespeare, una scelta non casuale, per l’artista, qui in doppia veste 
di regista e docente. 
A Franco Quadri, in occasione della trilogia shakespeariana al Teatro Garibaldi di Palermo, Cecchi aveva dichiarato: 
«Avevo capito l’enorme valore didattico che Shakespeare può avere per un attore, tanto più oggi, nella confusione che 
esiste sulla recitazione, dopo che è finita ogni tradizione, contro la quale uno almeno si poteva opporre». 
Sedici giovani attori si cimentano nel Sogno shakespeariano, tradotto da Patrizia Cavalli, con le musiche di Nicola 
Piovani suonate dagli stessi interpreti. In scena il regista e il giovane Luca Marinelli, che sarà protagonista sul grande 
schermo di La solitudine dei numeri primi, per la regia di Saverio Costanzo. Nato come saggio di diploma degli allievi attori 
dell’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica “Silvio D’Amico”, lo spettacolo è stato presentato al 52° Festival dei Due 
Mondi di Spoleto.

29 novembre 2010 | fuori abbonamento
carlo cecchi legge dante e elsa morante
Carlo Cecchi, uno dei più grandi attori e registi del nostro tempo, propone una serata di letture, un incontro tra le 
parole di Dante Alighieri e di Elsa Morante, due scrittori lontani nel tempo e dotati di sensibilità diverse, ai quali la 
voce del grande interprete restituirà il profondo sentire poetico. 

18 gennaio - 6 febbraio 2011 | prima nazionale
questa sera si recita a soggetto
di Luigi Pirandello
con Michele Di Mauro, Riccardo Lombardo, Gisella Bein, Tatiana Lepore, Rossanna Gay,
Simona Nasi, Francesca Rota, Mariano Pirrello, Massimiliano Poli, Lino Musella, 
Antonio Alveario, Pasquale Buonarota
regia Annalisa Bianco e Virginio Liberti
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
in collaborazione con Egumteatro
Egumteatro mette in scena Questa sera si recita a soggetto, testo che conclude la trilogia del teatro nel teatro di Luigi 
Pirandello (Sei personaggi in cerca d’autore, Ciascuno a suo modo, Questa sera si recita a soggetto), allestito in prima italiana al 
Teatro Carignano il 14 aprile 1930. Il discorso pirandelliano sulla natura del teatro, sulle sue contraddizioni e sulla 
capacità di esprimere emozioni primarie, si intreccia con la pratica del teatro musicale, con l’irruzione sulla scena di 
uno spettacolo di prosa, di brani del Trovatore cantati dalle attrici. Ma, sottolinea Egumteatro, come sempre con 
Pirandello c’è bisogno di un paziente e rigoroso lavoro di archeologia per togliere le stratificazioni del tempo e 
riportare la commedia alla sua autentica potenza. Battute come «L’arte è sul palcoscenico, la vita in platea» sono 
acquisite, così come la presenza di attori in sala, basti pensare alla risorsa che questa pratica rappresentò per il teatro 
degli anni ’60 e ’70. Questa sera si recita a soggetto viene messo in scena a ottant’anni dal debutto, un ritorno alle origini 
del teatro ma anche a quel di più di verità che gli appartiene: «personaggi e attori, autore e direttore-capocomico o 
regista, critici drammatici e spettatori alieni o interessati».
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1 - 13 febbraio 2011 - manica corta | prima nazionale
loretta strong
di Copi
con Paolo Oricco 
e con Maria Luisa Abate, Alessandra De�acis, Alessandra Maggiora, Stefano Re
regia Marco Isidori
Marcido Marcidorjs e Famosa Mimosa 
con il sostegno del Sistema Teatro Torino
«Un Disco Volante Marcido... Decenza... Demenza... Violenza... - scrive la Compagnia - ed altra Semenza teatrale 
assortita, vortica in metafora e in opera nella nostra “visita” a Copi, rivelato qui, in arte, come Loretta, mademoiselle 
veramente, veramente Strong! “Strong” si chiama l’eroina di Copi, quindi forte, energica, anzi letteralmente 
“smisurata” in tutti i sensi, sarà la rappresentazione scenica della Loretta Strong approntata dai Marcido. Siamo partiti 
dal “nome”, facendo ingigantire la figura della protagonista, fino a portarla scenograficamente, a proporzioni 
abnormi, fino a farne un’icona esplosiva/esplodente della più sfrenata, disaggettivata teatralità; e le abbiamo fornito 
una “vera” Astronave! Loretta vorticherà realmente nello spazio profondo! Loretta percepirà la realtà dalla lontananza 
siderale della sua “posizione” nell’etere infinito, e da questa tal posizione stabilirà le coordinate fantastiche del suo 
delirio sapientemente e squisitamente teatrale».

8 - 13 marzo 2011 - manica corta
ciao maschio
di Valeria Parrella
con Cristina Donadio e la partecipazione di Antonio Casagrande
regia Ra�aele Di Florio
Teatro Stabile di Napoli

«Ho scritto Ciao Maschio raccogliendo dai fondi del cassetto. È la protagonista stessa - senza nome, ella - e oramai al 
tramonto della sua vita sentimentale, a compiere questa operazione: incontra tutti gli uomini della sua vita in una 
notte sola, come se si potesse, come a volte accade. Non mi sono preoccupata di cercare un escamotage: ciò che mi 
importava era di sovvertire, riequilibrare il teorema che fu di Ferreri, cercare nuove definizioni, nuove declinazioni 
delle parole che usiamo per dire “uomo e donna”, “maschio e femmina”». Partitura per attrice, ma anche monologo a 
più voci, quelle degli uomini privi di corpo ma che troneggiano nella mente della protagonista, una donna sola, chiusa 
in uno spazio asettico come quello di una camera di rianimazione, un non-luogo dove fare i conti con se stessi che ha 
il sapore di un finale di partita. Valeria Parrella, scrittrice (Mosca più balena, Lo spazio bianco - da cui Cristina Comencini ha 
tratto un film interpretato da Margherita Buy -, Per grazia ricevuta), da tempo scrive per il teatro. Ciao Maschio è il suo terzo 
lavoro, dopo Il verdetto e Tre terzi, scritto insieme a Diego De Silva e Antonio Pascale.
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13 - 16 gennaio 2011 | prima assoluta
caino
versi Mariangela Gualtieri
con Danio Manfredini, Ra�aella Giordano, Mariangela Gualtieri, Leonardo Delogu
e la partecipazione di un coro di giovani interpreti
regia Cesare Ronconi
Teatro Valdoca con il sostegno della Fondazione del Teatro Stabile di Torino/Emilia Romagna Teatro Fondazione/
Teatro A. Bonci di Cesena - Si ringrazia L’arboreto-Teatro Dimora di Mondaino

«La vicenda di Caino parla di noi, - dichiara la Compagnia - profondamente, con spietatezza. Abbiamo riflettuto su 
questa pagina per lungo tempo. Alla fine ci pare di avere compreso: questa pagina di Antico Testamento non vuole farsi 
comprendere. Dice che i conti non tornano, quando si è a ridosso di colui che gli ebrei chiamano il Santo Benedetto».
Teatro Valdoca porta a Torino un nuovo lavoro diretto da Cesare Ronconi e che vede coinvolti tra gli interpreti oltre a 
Mariangela Gualtieri, insieme al regista storica fondatrice del gruppo, anche Ra�aella Giordano, Leonardo Delogu e 
Danio Manfredini al quale è a�dato il ruolo di Caino. «A Caino non basta fare o avere un risultato. Vuole che quel 
risultato lo qualifichi come migliore artefice. Forse non è tanto un discorso di invidia, quanto piuttosto di dominanza, 
di predominio sugli altri e sulla materia. Dominio che si manifesta nell’azione».

8 - 13 febbraio 2011
flags
di Jane Martin
con Ludovica Modugno, Alarico Salaroli, Aram Kian, Beppe Rosso
e con Elio D’Alessandro, Celeste Gugliandolo, Francesco Puleo, Francesco Mina
regia Beppe Rosso
ACTI Teatri Indipendenti/Fondazione del Teatro Stabile di Torino
con il contributo di Regione Piemonte, con il sostegno del Sistema Teatro Torino
con la collaborazione della Fondazione Circuito Teatrale del Piemonte

Flags di Jane Martin, andato in scena nella passata stagione del Teatro Stabile di Torino, ha completato il percorso che 
Acti ha costruito sulle pagine dell’autrice, una delle voci più dirompenti della scena americana degli ultimi due 
decenni. L’opera di questa drammaturga, che ha mantenuto negli anni l’anonimato nonostante la fama raggiunta in 
patria e all’estero, dotata di una scrittura secca e pungente, ha analizzato la realtà dei rapporti interpersonali nel chiuso 
della famiglia e nello spazio dell’istituzione, a�rontando temi come divorzio, integrazione razziale, aborto, guerra e 
a�rancandosi da ideologismi o schematismi da barricata. Flags è un dramma moderno, strutturato come una tragedia 
greca. Jane Martin regola il dramma alternando picchi tragici e ironici, che si riverberano nelle parole di un coro, che 
riprende e amplifica i passaggi essenziali del testo.

8 - 13 marzo 2011
precarie età
di Maurizio Donadoni
con Patrizia Milani, Maria Paiato
regia Cristina Pezzoli
Teatro Stabile di Bolzano

Storie di donne scritte da un uomo con grande sensibilità, questo è Precarie età, commedia in due atti di Maurizio 
Donadoni. Protagoniste due donne dai cognomi evocativi, Marina Battaglia e Silvana Nobile che perdono lavoro e 
mariti. In questa tragicommedia che è la vita si snodano colpi di scena, battute e situazioni imbarazzanti. Gli eventi 
della quotidianità fanno cambiare in fretta e lasciano intravedere le cose in maniera del tutto di�erente e poco tempo 
prima impensabile: la perdita del lavoro e la perdita di un marito si intrecciano in questa commedia dando vita a 
un’infinità di situazioni comiche. Donadoni racconta le delusioni che la vita costringe ad a�rontare quotidianamente 
con delicatezza e ironia, ma anche con un pizzico di amarezza.

15 - 20 marzo 2011
l’ingegner gadda va alla guerra
(o della tragica istoria di Amleto Pirobutirro)
un’idea di Fabrizio Gifuni
da Carlo Emilio Gadda e William Shakespeare
con Fabrizio Gifuni
regia Giuseppe Bertolucci
Teatro delle Briciole Solares Fondazione delle Arti

Qualche anno dopo ‘Na specie di cadavere lunghissimo, Fabrizio Gifuni e Giuseppe Bertolucci lavorano ancora insieme, 
questa volta sul mondo di Carlo Emilio Gadda. Alla base di questo testo, la sensazione che l’ingegnere Gadda sia una 
sorta di Amleto novecentesco, consapevole della propria estraneità al mondo che lo circonda, come Pirobutirro, 
protagonista de La cognizione del dolore. I Diari di guerra e di prigionia di Gadda sono la traccia per la prima parte dello spettacolo, 
dove pietà umana e orrore per il sacrificio degli uomini delle trincee si salda nel messaggio di condanna per tutti i 
conflitti. La forza della denuncia si amplifica nella seconda parte, con l’allegoria del potere e del sesso di Eros e Priapo, 
analisi del personaggio Mussolini che ricorda amaramente agli spettatori tristi teatrini mediatici dei nostri giorni.
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22 - 27 marzo 2011
la malattia della famiglia m.
di Fausto Paravidino
con Nicola Pannelli, Fausto Paravidino, Paolo Pierobon, Jacopo-Maria Bicocchi,
Iris Fusetti, Emanuela Galliussi, Pio Stellaccio
regia Fausto Paravidino
Teatro Stabile di Bolzano

Una storia famigliare che riguarda due sorelle, un fratello, un padre malato e l’assenza di una madre. Questa 
famiglia ha una malattia o, forse, più d’una. Il padre vive una patologia mai specificata che non gli consente di 
esercitare l’autorità che solitamente usa come arma e come scusa. L’assenza della madre pesa su tutti i personaggi 
come una colpa… Ha la poesia di un testo cechoviano La malattia della famiglia M., lavoro di Fausto Paravidino scritto a 
soli ventitré anni e ambientato in una provincia italiana dove in apparenza non succede nulla, ma nella quale 
esplodono tragedie insospettabili che prendono forma in un clima emotivo costantemente in bilico, fatto di 
sentimenti impercettibili e sensazioni di imprecisata delicatezza.

29 marzo - 3 aprile 2011
crociate
liberamente ispirato a Nathan il saggio di Gotthold Ephraim Lessing
testo e regia Gabriele Vacis
con Valerio Binasco
Teatro Regionale Alessandrino

Capolavoro di Gotthold Ephraim Lessing, Nathan il saggio, scritto nel 1778 - 1779, dà voce all’inso�erenza per il 
fanatismo religioso: con questo testo l’idea di tolleranza, dal ristretto ambito della trattatistica politico-filosofica, si 
sposta sulle tavole del teatro, negli anni in cui viene scritta la Dichiarazione dei diritti dell’uomo, che proclama la libertà e 
l’eguaglianza dei culti religiosi di fronte allo Stato. Tratto da Nathan il saggio, Crociate intreccia voci lontane - quella di 
Zvi Kolitz, quella del Qohèlet e dell’Antico Testamento, quella degli uomini che nel corso del tempo hanno trovato le 
parole per rivolgere domande a Dio - e o�re molteplici spunti di riflessione sulla necessità di elaborare percorsi di pace 
e di reciproca tolleranza, per superare le di�denze e favorire una reale integrazione tra le culture e le genti.
Interpretato da Valerio Binasco, Crociate è diretto da Gabriele Vacis.

3 - 8 maggio 2011
la trilogia degli occhiali
di Emma Dante
con Carmine Maringola, Manuela Lo Sicco, Sabino Civilleri, Claudia Benassi,
Valentina Chiribella, Onofrio Zummo
regia Emma Dante
Sud Costa Occidentale/Teatro Stabile di Napoli/Centro Ricerca Teatrale, Milano/�éâtre du Rond Point, Parigi

Emma Dante e la compagnia Sud Costa Occidentale portano in scena la Trilogia degli occhiali, opera composta da 
Acquasanta, Ballarini e Il castello della Zisa, spettacoli indipendenti, ma indissolubilmente «legati da temi di marginalità: 
povertà, vecchiaia e malattia». Nel primo lavoro un uomo si àncora in scena, alla prua di una nave immaginaria. 
Esperto nel manovrare gli ingranaggi che muovono la simulazione della prua, l’uomo si salva dalla finta burrasca 
inscenata per far a�orare i ricordi della sua vita di mozzo. In Ballarini una coppia di vecchietti danza il secolo passato, 
accompagnati da una colonna sonora che ripercorre la loro vita e la loro storia d’amore. Ne Il castello della Zisa si racconta 
la storia di Nicola, un uomo autistico strappato, a quindici anni, dalle braccia della zia e portato in un istituto.  
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ABBONAMENTI 
VENDITA IN BIGLIETTERIA E ON-LINE
ABBONAMENTO POSTO FISSO CARIGNANO
6 spettacoli € 120,00 

12 SPETTACOLI A SCELTA di cui 2 produzioni TST
  €  162,00  on-line  € 144,00

10 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST
Intero      € 150,00  on-line € 130,00 
Giovani  € 100,00  on-line  €   86,00 

7 SPETTACOLI A SCELTA di cui 1 produzione TST 
Intero  € 126,00  on-line  € 105,00 
Ridotto   €  112,00  on-line  €   98,00 
Giovani   €   84,00  on-line  €    77,00

STUDENTI UNIVERSITARI
5 spettacoli a scelta di cui 1 produzione TST
  €  40,00  on-line €    35,00

ARMONIE ABBONAMENTO STABILE - REGIO
Abbonamento in collaborazione tra il Teatro Stabile di Torino e il Teatro Regio:
3 spettacoli a scelta su 9 della Stagione del Teatro Stabile di Torino 
e 3 spettacoli a scelta della Stagione del Teatro Regio
  € 186,00
In vendita a partire dal 29 giugno 2010
Presso la Biglietteria Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

ABBONAMENTO PROSPETTIVA 2 
5 spettacoli a scelta 
Intero  €  60,00  on-line €  50,00

ABBONAMENTO  TORINODANZA
3 spettacoli a scelta 
Intero  €  36,00  on-line €  30,00

BIGLIETTI
INTERI E RIDOTTI - vendita in biglietteria e on-line
Teatro  Carignano  Intero € 29,00 Ridotto di legge € 26,00
   Visibilità ridotta (in vendita la sera a teatro) € 13,00

Teatro  Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale 
   Intero € 22,00 Ridotto di legge € 19,00 

RIDOTTI ABBONATI E GRUPPI organizzati dal Settore Promozione - vendita esclusivamente in biglietteria
Teatro Carignano € 23,00 
Teatro Gobetti, Fonderie Limone Moncalieri, Cavallerizza Reale € 15,00 

PROSPETTIVA 2/TORINODANZA 
Intero € 16,00
Ridotto abbonati e possessori PassDanza € 13,00

Orario spettacoli: ore 20,45 - giovedì ore 19,30 - domenica ore 15,30

NOVITÀ per la Stagione 2010/2011 le repliche del giovedì avranno inizio alle ore 19,30

Non sarà consentito l’ingresso in sala a spettacolo iniziato, se non durante eventuali intervalli

PUNTI VENDITA
A partire dal 3 settembre 2010, dal lunedì al sabato, sarà aperta la biglietteria
Cavallerizza Reale - Salone delle Guardie, via Verdi 9, Torino - tel.  011 5176246 - orario 12,00/19,00

A partire dal 9 novembre 2010, sarà aperta la biglietteria
Teatro Stabile/Teatro Regio piazza Castello 215, Torino - tel. 011 8815241/242
orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00 - sabato 10,30/16,00

Nel corso della Stagione 2010/2011 saranno aperti anche i punti vendita Teatro Stabile di Torino presso le
Librerie CELID all’interno delle Facoltà Universitarie Torinesi

Numero Verde 800 235 333 
Biglietteria on-line www.teatrostabiletorino.it

Le informazioni dettagliate relative agli abbonamenti e ai biglietti saranno consultabili sul sito 
e sul depliant del Teatro Stabile di Torino.

www.teatrostabiletorino.it  -  info@teatrostabiletorino.it
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Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Presidente
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Direttore
Mario Martone

Consiglio d’Amministrazione
Evelina Christillin (Presidente)
Agostino Gatti (Vicepresidente)
Guido Davico Bonino
Gabriella Geromin
Franca Pastore Trossello

Collegio dei Revisori dei Conti
Paolo Ferrero (Presidente)
Domenico Morabito
Anna Paschero

Segretario del CdA e Direttore Organizzativo
Filippo Fonsatti

Consiglio degli Aderenti della Fondazione del Teatro Stabile di Torino
Città di Torino
Regione Piemonte
Provincia di Torino
Compagnia di San Paolo
Fondazione CRT

Socio Sostenitore
Città di Moncalieri

con il sostegno del
Ministero per i Beni e le Attività culturali
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TORINO/BERLINO
UNA COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE TEATRO STABILE TORINO-VOLKSBÜHNE
FATZER GEHT ÜBER DIE ALPEN. Eine theatrale Erprobung
FATZER ATTRAVERSA LE ALPI. Una sperimentazione teatrale

A partire dallo scorso gennaio la Fondazione del Teatro Stabile di Torino e la Volksbühne-
am-Rosa-Luxemburg-Platz di Berlino sono gemellate per un progetto biennale, finanziato dal 
Wanderlust Fund della Kulturstiftung des Bundes. 
Questa importante partnership internazionale è nata in seno al festival d’autunno 
Prospettiva09 ed è stata resa possibile grazie al sostegno o�erto dal Goethe-Institut di Torino, 
che in questi mesi ha collaborato strettamente con le due istituzioni, svolgendo 
un’indispensabile ed e�cace attività di organizzazione e mediazione. 
Nel corso dei prossimi due anni il progetto si articolerà, tra Torino e Berlino, in un lungo elenco 
di attività congiunte, che spazieranno dagli approfondimenti teorici sulla drammaturgia 
contemporanea allo scambio di personale tecnico ed amministrativo tra le due strutture, 
o�rendo inoltre nuove occasioni di approfondimento per gli studenti della Scuola per Attori 
della Fondazione, e coronando l’intera iniziativa con uno speciale progetto coproduttivo, che 
andrà in scena nelle due città nell’autunno del 2011, coinvolgendo artisti italiani e tedeschi. 
Il titolo scelto è il Fatzer Fragment di Bertolt Brecht, il testo incompiuto più famoso del grande 
drammaturgo tedesco, conosciuto in Italia grazie al montaggio che Heiner Müller fece delle 
oltre 500 pagine di appunti e di bozze lasciate da Brecht.

CALENDARIO ATTIVITÀ:

Autunno 2010
Tre giorni di incontri, letture e approfondimenti dedicati a Brecht e alle tematiche trattate nel Fatzer

Primavera 2011
Scambio di personale tra le due strutture e workshop a Berlino per gli allievi della Scuola per Attori

Estate 2011
Prime prove dello spettacolo a Berlino

Autunno 2011
Debutto dello spettacolo a Torino

Inverno 2012
Debutto dello spettacolo a Berlino

finanziato dalla German Federal 
Cultural Foundation/ Wanderlust Fund
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FONDAZIONE DEL TEATRO STABILE DI TORINO 
E TEATRO REGIO TORINO
Comunicato stampa

VERSO IL 150° DELL’UNITÀ D’ITALIA
teatro carignano | 11 - 16 giugno 2010 | prima nazionale
teatro regio | 19 - 23 giugno 2010
manfred
poema drammatico di George Gordon Byron (nuova traduzione italiana di Enzo Moscato)
musica Robert Schumann
direttore d’orchestra Gianandrea Noseda
regia Andrea De Rosa
con Valter Malosti
e (in ordine alfabetico) 
Marco Cavicchioli, Francesca Cutolo, Milvia Marigliano, Daniela Piperno
scene Sergio Tramonti
costumi Fabio Sonnino
luci Pasquale Mari
suono Hubert Westkemper
Maestro del coro Roberto Gabbiani
Orchestra e Coro del Teatro Regio
Nuova Produzione Fondazione del Teatro Stabile di Torino e Teatro Regio Torino

Al Teatro Carignano di Torino, venerdì 11 giugno 2010, alle ore 20.45, debutterà in prima nazionale Manfred 
poema drammatico di Byron, nella nuova traduzione italiana di Enzo Moscato, con musiche di scena 
originali di Schumann. L’ambizioso progetto di teatro musicale, nato dalla collaborazione tra il Teatro 
Stabile di Torino e il Teatro Regio, vedrà protagonisti l’Orchestra e il Coro del Teatro Regio diretti dal 
maestro Gianandrea Noseda nell’allestimento teatrale firmato da Andrea De Rosa.
In Italia è stato l’attore e regista Carmelo Bene a ridare nuova vitalità al Manfred curandone, nel 1979, una 
celebre versione. Il regista Andrea De Rosa propone ora l’allestimento in piena forma scenica, ovvero con 
cast di attori e orchestra, del Manfred di Byron, musicato in forma di melologo da Schumann, con 
protagonista Valter Malosti, a�ancato in palcoscenico da Marco Cavicchioli, Francesca Cutolo, Milvia 
Marigliano, Daniela Piperno.
Lo spettacolo si avvale delle scene di Sergio Tramonti, dei costumi di Fabio Sonnino, delle luci di 
Pasquale Mari e del suono di Hubert Westkemper. Maestro del coro Roberto Gabbiani.
Il Manfred sarà inserito in entrambi i cartelloni e verrà rappresentato sia al Teatro Carignano (fino al 16 
giugno), sia al Teatro Regio (con recite dal 19 al 23 giugno 2010).
Rai - Radio3 trasmetterà Manfred in diretta dal Teatro Regio sabato 19 giugno, alle ore 20.00. 

Amante dell’Italia, dove soggiornò a lungo, George Gordon Byron si impose nel mondo romantico 
risorgimentale per il suo spirito poetico, capace di animare alte imprese e gesti eroici, quegli stessi ideali 
che infiammarono l’Italia non ancora unificata. Di Manfred, il romanticismo assoluto, l’algida solitudine 
del superuomo, lo scontro tra umano e soprannaturale seducono ancora oggi e così fu in particolare per 
il compositore Robert Schumann, che, dopo Genoveva e Faust, nel 1848 ne scrisse le musiche. Anche se 
l’opera di Byron non era stata pensata per la rappresentazione scenica, egli compose questo lavoro con lo 
scopo di enfatizzare il testo poetico, a�dandosi al melologo.

Il maestro Gianandrea Noseda, parlando della scelta di portare in scena il Manfred, a�erma: «Schumann 
era un magnifico compositore nel Lied, un complessissimo microcosmo musicale costruito su una 
poesia e racchiuso in tre minuti…qui, proprio perché si tratta di brani inframmezzati a parti recitate, 
c’è qualcosa di liederistico, la freschezza dell’intuizione immediata. Quando si fida del suo intuito per 
cogliere una situazione con pochi gesti, Schumann non è secondo a nessuno». 

Il regista Andrea De Rosa nelle sue note allo spettacolo scrive: «L’oblio (forgetfulness) è la parola chiave del 
Manfred, quella che mi ha attirato dentro questo strano e di�cile testo-mondo, in cui valgono regole che 
sono ormai quasi impossibili da immaginare e dove si parla di cose lontane e perdute. Spiriti, dolore 
irreparabile, morte. 
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A ben guardare con la morte di Dio - che, come spiega bene qualche filosofo, nulla ha a che vedere con 
l’ateismo dei singoli, ma col fatto che egli è oggettivamente sparito dalle nostre vite, dalle società, non ne 
determina più i tempi e i modi se non in forme vuote e residuali - sono morte molte parole: spirito è una di 
queste, l’altra è l’assoluto. Su l’una e l’altra l’Ottocento ha battuto la testa, in direzioni a volte 
contrapposte, attraverso ogni disciplina, dalla poesia alla pittura passando per la musica, la filosofia, il 
teatro, la politica. Manfred vive in questa terra lontana in cui è ancora possibile evocare i morti, gli spiriti, 
chiedere loro cosa vale e scoprire che non “un giorno in più” è la risposta ma il silenzio, l’oblio, la morte. 
La morte e il silenzio, la libertà e l’assoluto che a Manfred, per un maleficio, sono negati. Di�cile da 
immaginare. Ma proprio per questo tanto più irresistibile l’invito a varcare la soglia di questo inquietante 
universo».

INFO BIGLIETTERIA:
Biglietteria del Teatro Stabile - Teatro Regio, piazza Castello 215, Torino - telefono 011 8815241/242 
(orario dal martedì al venerdì 10,30/18,00. Sabato 10,30/16,00). 
Nei giorni di recita è possibile acquistare i biglietti alla cassa del teatro un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 
Ulteriori informazioni su: www.teatrostabiletorino.it - www.teatroregio.torino.it

TEATRO CARIGNANO
Biglietti: Poltronissima Intero € 40,00 - Poltronissima ridotto di legge € 35,00 - 
Poltronissima ridotto abbonati € 30,00 - Secondo settore € 29,00 - Secondo settore ridotto di legge € 26,00
Orari degli spettacoli: venerdì 11 e sabato 12 giugno 2010, ore 20.45; domenica 13 giugno, ore 15.30. 
Lunedì 14 giugno, riposo. Martedì 15 e mercoledì 16 giugno, ore 20.45.

TEATRO REGIO
Biglietti: Settore A € 55,00 - Settore B € 40,00 - Settore C € 32,00
Orari degli spettacoli: sabato 19 giugno, ore 15.00 e ore 20.00; domenica 20 giugno, ore 15.00. 
Lunedì 21 giugno, riposo. Martedì 22 giugno, ore 20.00; mercoledì 23 giugno, ore 20.00.

INFO STAMPA:
Fondazione del Teatro Stabile di Torino, Settore Stampa e Comunicazione:
Carla Galliano (Responsabile), Simona Carrera, Davide Tosolini
Via Rossini, 12 - Torino (Italia). Telefono + 39 011 5169414 - 5169435 - 5169498
E-mail: galliano@teatrostabiletorino.it - carrera@teatrostabiletorino.it - tosolini@teatrostabiletorino.it

Teatro Regio, Settore Comunicazione e U�cio Stampa
Paola Giunti (Responsabile), Sara Zago 
Piazza Castello 215 - Torino (Italia). Telefono +39 011 8815233 - 8815239
E-mail: u�ciostampa@teatroregio.torino.it
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COMITATO NAZIONALE PER LE CELEBRAZIONI 
DEL CENTENARIO DELLA NASCITA DI NORBERTO BOBBIO

e

in collaborazione con la Fondazione del Teatro Stabile di Torino
presentano

Fonderie Limone Moncalieri, Sala piccola 
(Via Pastrengo, 88)

13 -14 - 15 - 16 ottobre 2010

ELOGIO DELLA MITEZZA
proposta teatrale 

liberamente tratta dall’omonimo saggio di Norberto Bobbio

di Giovanni De Luna, Vincenzo Gamna e Marco Pautasso
regia di Koji Miyazaki

Dopo De senectute Progetto Cantoregi torna a Bobbio, e non fortuitamente. L’Elogio della mitezza è infatti l’altro grande 
scritto dell’ultima parte della sua vita, quella del disincanto, della disillusione, che segna, come osserva il sociologo 
Marco Revelli, una chiara discontinuità nel suo percorso intellettuale, privilegiando la dimensione esistenziale 
e morale a quella istituzionale e politica.
La nostra azione teatrale, facendosi guidare dalle ispirate e pregnanti pagine bobbiane, proverà a raccontare, in 
un’epoca dove sembra dominare l’arroganza, la violenza, la sopraffazione, la meravigliosa “inattualità” di una virtù 
dimenticata, sconosciuta ai più, o forse semplicemente incompresa, come la mitezza, nella sua dimensione sociale 
ed individuale. 
Protagonisti saranno “gli umiliati e gli offesi, i poveri, i sudditi […], coloro che muoiono senza lasciare altro segno del 
loro passaggio su questa terra che una croce con nome e data in un cimitero […]”. Perché “non c’è posto tra i miti per gli 
eroi…”.
Partendo dal precetto evangelico “Beati i miti, perché erediteranno la terra” (Mt 5, 5), si cercherà di mettere in evidenza 
come la mitezza sia forza e non debolezza, e come il segno della fortezza non riveli mai la violenza. 
Anzi, a ben guardare, proprio chi è violento è un debole. Al contrario, chi è mite accetta se stesso, i propri limiti, i propri 
difetti, i momenti dolorosi dell’esistenza. Il mite non ha mai fretta, aspetta, ha pazienza. Non sa fare male a nessuno, 
né con le parole, né con le azioni. Una qualità morale, un modo di condursi nelle relazioni con le altre persone e con 
il mondo, che tiene insieme fermezza nel buono e nel vero e umiltà personale, benevolenza non sorda ma anche non 
cieca, comprensione e carità, ma anche limpida e intransigente difesa della dignità altrui e propria, amore per la giustizia 
ed insieme coscienza del limite e della propria ed altrui fallibilità.  
Una virtù rivoluzionaria, assurda, paradossale se vista con gli occhi dell’oggi, ma scelta non casualmente da Bobbio 
come qualità imprescindibile per provare a cambiare il futuro del nostro mondo. Come possibile e nuovo modo di “essere 
verso l’altro”, come qualità costitutiva indispensabile per la creazione di una nuova umanità.

L’Associazione Progetto Cantoregi, ormai trentennale, trae la propria denominazione da un progetto, commissionato 
dai Savoia nel XVIII secolo, per la costruzione di un teatro nella Città di Carignano. L’opera, a firma dell’architetto Pietro 
Maria Cantoregi, non venne mai realizzata. Assumendo il nome di “Progetto Cantoregi”, la nostra compagnia - la cui 
fondazione risale al 1977 - ha inteso affermare la propria vocazione progettuale volta ad una teatralità popolare, 
vagante, senza fissa dimora, come in una perenne bohème di ricerca. Alla storia contadina si ispirano e da essa 
prendono forma le nostre proposte espressive. Così come dall’intenzione di ricercare negli archivi abbandonati della 
cultura cosiddetta “alta” le fonti antropologiche che alimentano la ritualità della scena. 

www.progettocantoregi.it -  info@progettocantoregi.it



Evelina Christillin
Presidente della Fondazione del Teatro Stabile di Torino

Mario Martone
Direttore della Fondazione del Teatro Stabile di Torino

invitano alla presentazione della

stagione 2010/2011
del teatro stabile di torino

mercoledì 26 maggio 2010, ore 12.00
teatro carignano, sala colonne 
piazza Carignano, 6 - Torino

saluto delle Autorità

R.s.v.p. 
Fondazione del Teatro Stabile di Torino
settore stampa e comunicazione
stampa@teatrostabiletorino.it
telefono +39 011 5169414 - 435

Invito
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